
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2010 , n. 225  
Testo del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225  (in  Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 303 del 29 dicembre 2010), coordinato 
con la legge di conversione 26 febbraio 2011, n. 10 (in questa stesso 
Supplemento ordinario alla pagina 1), recante:  «Proroga  di  termini 
previsti da disposizioni  legislative  e  di  interventi  urgenti  in 
materia tributaria e di sostegno  alle  imprese  e  alle  famiglie.». 
(11A02788)  
  
Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, de l  medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiam ate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valo re  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i se gni (( ... )).  
  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua 
pubblicazione.  
  
                               Art. 1  
  
  
             Proroghe non onerose di termini in sca denza  
  
  1. E' fissato al 31 marzo 2011 il termine di scad enza dei termini e 
dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 alleg ata  con  scadenza 
in data anteriore al 15 marzo 2011.  
  2. Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri, da adottare di concerto con  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, puo' essere disposta l'ulteriore pro roga  fino  al  31 
dicembre 2011 del termine del 31 marzo 2011 di cui al comma 1  ovvero 
la proroga fino al 31 dicembre 2011 degli ulteriori  termini e  regimi 
giuridici indicati nella tabella 1 allegata.  
  (( 2-bis. Le proroghe di termini di cui al comma  2  sono  disposte 
previo parere della Commissione parlamentare per la   semplificazione, 
di cui all'articolo 14, comma 19, della legge 28  n ovembre  2005,  n. 
246, e successive modificazioni,  e  delle  Commiss ioni  parlamentari 
competenti per le conseguenze  di  carattere  finan ziario.  I  pareri 
parlamentari sono  resi  entro  il  termine  di  di eci  giorni  dalla 
trasmissione degli schemi dei decreti del  Presiden te  del  Consiglio 
dei  Ministri  che,  decorso  il  termine,  possono   essere  comunque 
adottati.  
  2-ter. Al comma 1 dell'articolo  245  del  decret o  legislativo  19 
febbraio 1998, n. 51, e successive modificazioni, l e  parole:  «  non 
oltre il 31 dicembre 2010 » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  non 
oltre il 31 dicembre 2011 ».  
  2-quater. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto- legge 29  dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  febbraio 



2010, n. 24, sono apportate le seguenti modificazio ni:  
  a) le parole: « il cui mandato e' scaduto 31 dice mbre 2009  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « il cui mandato e' scad uto il 31 dicembre 
2010 »;  
  b) le parole: « il cui mandato scade entro il 31  dicembre  2010  » 
sono sostituite dalle seguenti: « il cui mandato sc ade  entro  il  31 
dicembre 2011 »;  
  c) le parole: « a far data dal 1° gennaio 2010  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « a far data dal 1° gennaio 2011 »;   
  d) le parole: « non oltre il 31 dicembre  2010  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2011 ».  
  2-quinquies. I termini e i regimi giuridici indic ati nella  tabella 
1 allegata al presente decreto, la cui scadenza e'  fissata  in  data 
successiva al 31 marzo 2011, sono prorogati al 30 a prile 2012. La  
  disposizione di cui al presente comma non si appl ica ai  termini  e 
ai regimi giuridici di cui all'articolo 4, comma 9,  del decreto-legge 
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  2 
agosto 2008, n. 129, e a quelli  di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
secondo periodo, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  31 
maggio 1999, n. 195, per i quali resta ferma la pre visione di cui  al 
comma 2 del presente articolo, nonche' a quelli di  cui  all'articolo 
12, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per i quali  resta 
fermo  quanto  previsto  dal  citato  articolo  12,   comma  7,   come 
modificato dall'articolo 2, comma 17-sexies, del pr esente decreto.  
  2-sexies. Il termine di proroga, riferito alla «  FONTE  NORMATIVA. 
articolo 17, comma 19, del  decreto-legge  1°  lugl io  2009,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009, n.  102  », 
di cui alla tabella 1, si intende  riferito  anche  agli  idonei  nei 
concorsi pubblici di cui alle medesime disposizioni .  
  2-septies. L'articolo 4-bis del decreto-legge 23 dicembre 2003,  n. 
347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,  n. 
39, si interpreta nel  senso  che  le  modificazion i  degli  obblighi 
assunti attraverso il concordato dall'ente assuntor e, ovvero dai suoi 
successori o aventi causa, sono inefficaci,  anche  se  contenuti  in 
emendamenti statutari, prima della decorrenza  dei  termini  previsti 
nel concordato. ))  
 
         
                    Note all'art. 1:  
              - Si riporta il testo del comma 19 de ll'art.  14  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246 e  success ive  modificazioni 
          (Semplificazione e riassetto normativo pe r l'anno 2005):  
              "19. E' istituita la "Commissione par lamentare  per  la 
          semplificazione",  di  seguito   denomina ta   "Commissione" 
          composta da  venti  senatori  e  venti  d eputati,  nominati 
          rispettivamente dal Presidente del Senato  della  Repubblica 
          e dal Presidente della Camera  dei  deput ati  nel  rispetto 
          della proporzione esistente tra i gruppi  parlamentari,  su 
          designazione dei gruppi medesimi. La Comm issione elegge tra 
          i propri componenti un presidente, due vi cepresidenti e due 
          segretari che insieme con il presidente  formano  l'Ufficio 
          di presidenza. La Commissione si riunisce  per la sua  prima 
          seduta entro venti giorni dalla nomina de i suoi componenti, 
          per l'elezione dell'Ufficio di presidenza ."  
              - Si riporta il testo del comma  1  d ell'art.  245  del 
          decreto legislativo 19 febbraio 1998, n.  51  e  successive 
          modificazioni (Norme in materia di istitu zione del  giudice 
          unico di  primo  grado),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "245. 1. Le disposizioni del regio de creto  30  gennaio 
          1941, n. 12, come  modificate  o  introdo tte  dal  presente 
          decreto, in forza delle quali  possono  e ssere  addetti  al 
          tribunale ordinario e alla procura della Repubblica  presso 



          il tribunale ordinario  magistrati  onora ri,  si  applicano 
          fino a quando non sara' attuato il comple ssivo riordino del 
          ruolo e delle funzioni della magistratura  onoraria a  norma 
          dell'articolo 106, secondo  comma,  della   Costituzione,  e 
          comunque non oltre il 31 dicembre 2011."  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193 (I nterventi  urgenti 
          in  materia  di  funzionalita'  del  sist ema  giudiziario), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  febbraio 
          2010, n. 24, come modificato dalla presen te legge:  
              "2. I giudici onorari e i vice procur atori  onorari  il 
          cui mandato e' scaduto il 31 dicembre 201 0 e  per  i  quali 
          non e'  consentita  un'ulteriore  conferm a  secondo  quanto 
          previsto  dall'   articolo   42-quinquies ,   primo   comma, 
          dell'ordinamento giudiziario, di cui al  regio  decreto  30 
          gennaio 1941, n. 12, nonche'  i  giudici  di  pace  il  cui 
          mandato scade entro il 31 dicembre 2011 e  per i  quali  non 
          e' consentita un'ulteriore conferma secon do quanto previsto 
          dall' articolo 7, comma 1, della legge 21  novembre 1991, n. 
          374,  e  successive   modificazioni,   so no   ulteriormente 
          prorogati nell'esercizio delle rispettive   funzioni  a  far 
          data dal 1° gennaio 2011, fino alla rifor ma organica  della 
          magistratura onoraria e, comunque, non ol tre il 31 dicembre 
          2011.  
              - Si riporta il testo  del  comma  9  dell'art.  4  del 
          decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97 (Dispo sizioni urgenti in 
          materia di monitoraggio e  trasparenza  d ei  meccanismi  di 
          allocazione  della  spesa  pubblica,  non che'  in   materia 
          fiscale  e  di  proroga  di   termini),   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,  n. 129:  
              "9. Le disposizioni di cui agli  arti coli  4  e  5  del 
          decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 2 1, si applicano  a 
          decorrere dall'anno accademico 2011-2012. "  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  1  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 1 maggio 1999,  n. 
          195 (Regolamento recante disposizioni con cernenti i tempi e 
          le modalita' di applicazione degli studi di settore):  
              "1. Applicazione degli studi di setto re.  
              1. Le disposizioni previste dall'arti colo 10, commi  da 
          1 a 6, della legge 8 maggio 1998, n. 146,   si  applicano  a 
          partire dagli accertamenti relativi  al  periodo  d'imposta 
          nel quale entrano in vigore gli studi di settore. A partire 
          dall'anno  2009  gli  studi  di   settore    devono   essere 
          pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro  il  30  settembre 
          del periodo d'imposta nel  quale  entrano   in  vigore.  Per 
          l'anno 2008 il termine di  cui  al  perio do  precedente  e' 
          fissato al 31 dicembre."  
              - Si riporta il testo del comma  19  dell'art.  17  del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,   n.   7 8   (Provvedimenti 
          anticrisi, nonche' proroga  di  termini),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n. 102:  
              "19.  L'efficacia  delle   graduatori e   dei   concorsi 
          pubblici per assunzioni  a  tempo  indete rminato,  relative 
          alle amministrazioni pubbliche soggette a  limitazioni delle 
          assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003, 
          e' prorogata fino al 31 dicembre 2010.  
              - Si riporta il testo dell'art. 4-bis  del decreto-legge 
          23  dicembre  2003,  n.  347   (Misure   urgenti   per   la 
          ristrutturazione industriale di grandi im prese in stato  di 
          insolvenza), convertito, con modificazion i, dalla legge  18 
          febbraio 2004, n. 39:  
              "4-bis.Concordato.  
              1. Nel programma  di  ristrutturazion e  il  commissario 



          straordinario puo' prevedere la soddisfaz ione dei creditori 
          attraverso   un   concordato,   di   cui   deve    indicare 
          dettagliatamente le condizioni e le event uali garanzie.  Il 
          concordato puo' prevedere:  
              a) la suddivisione dei creditori in c lassi  secondo  la 
          posizione giuridica ed interessi economic i omogenei;  
              b) trattamenti differenziati fra cred itori appartenenti 
          a classi diverse;  
              c) la ristrutturazione dei debiti  e  la  soddisfazione 
          dei  creditori  attraverso  qualsiasi  fo rma   tecnica,   o 
          giuridica,  anche  mediante  accollo,   f usione   o   altra 
          operazione  societaria;  in  particolare,   la  proposta  di 
          concordato puo' prevedere l'attribuzione ai creditori, o ad 
          alcune categorie di  essi  nonche'  a  so cieta'  da  questi 
          partecipate, di azioni o quote, ovvero ob bligazioni,  anche 
          convertibili in  azioni  o  altri  strume nti  finanziari  e 
          titoli di debito;  
              c-bis) l'attribuzione ad un assuntore   delle  attivita' 
          delle imprese interessate  dalla  propost a  di  concordato. 
          Potranno costituirsi come assuntori  anch e  i  creditori  o 
          societa' da questi partecipate o societa' ,  costituite  dal 
          commissario straordinario, le cui azioni siano destinate ad 
          essere attribuite ai creditori per effett o del  concordato. 
          Come  patto  di  concordato,  potranno  e ssere   trasferite 
          all'assuntore le azioni revocatorie, di c ui all'articolo 6, 
          promosse dal commissario straordinario fi no  alla  data  di 
          pubblicazione   della   sentenza   di   a pprovazione    del 
          concordato.  
              1-bis. La presentazione della  propos ta  di  concordato 
          comporta l'interruzione delle  operazioni   di  accertamento 
          del  passivo.   Anche   prima   della   p resentazione,   il 
          commissario straordinario puo' chiedere a l giudice delegato 
          di disporre la sospensione  delle  operaz ioni  di  verifica 
          dello stato passivo, quando vi siano conc rete  possibilita' 
          di proporre il concordato.  
              2. La proposta di concordato puo' ess ere unica per piu' 
          societa'  del   gruppo   sottoposte   all a   procedura   di 
          amministrazione straordinaria, ferma  res tando  l'autonomia 
          delle rispettive masse attive e passive. Da tale  autonomia 
          possono   conseguire   trattamenti    dif ferenziati,    pur 
          all'interno della stessa classe  di  cred itori,  a  seconda 
          delle condizioni patrimoniali di ogni sin gola societa'  cui 
          la proposta di concordato si riferisce.  
              3. (soppresso)  
              4. Nel caso  di  cui  al  comma  1,  entro  tre  giorni 
          dall'autorizzazione   del    Ministro    delle    attivita' 
          produttive, di cui all'articolo 57 del de creto  legislativo 
          n. 270, all'esecuzione del programma  di  ristrutturazione, 
          il commissario straordinario trasmette al la cancelleria del 
          tribunale  copia  del  programma  autoriz zato,  depositando 
          presso il giudice delegato istanza di con cordato.  
              5. La proposta di concordato,  quale  parte  integrante 
          del   programma,   deve   essere   pubbli cata   ai    sensi 
          dell'articolo 4,  comma  2-bis,  e,  in  ogni  caso,  nella 
          Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  ita liana;  unitamente 
          alla proposta  di  concordato  deve  esse re  pubblicato  il 
          provvedimento del giudice delegato  che  fissa  il  termine 
          entro il quale l'imprenditore insolvente,   i  creditori  ed 
          ogni  altro  interessato  possono  deposi tare   presso   la 
          cancelleria  del  tribunale  documenti  e   memorie  scritte 
          contenenti  le   proprie   osservazioni   sull'elenco   dei 
          creditori, sugli importi indicati e sulle  relative cause di 
          prelazione.  Nel  medesimo  termine  i  s oggetti  che   non 



          figurano  nell'elenco  dei  creditori  po ssono   depositare 
          istanza di ammissione dei  propri  credit i,  corredata  dai 
          documenti giustificativi.  
              6. Nei successivi sessanta giorni il giudice  delegato, 
          con la collaborazione del commissario str aordinario,  forma 
          gli elenchi dei creditori ammessi o ammes si con  riserva  e 
          di quelli esclusi, con indicazione dei re lativi  importi  e 
          delle cause  di  prelazione;  nel  caso  di  ammissione  di 
          strumenti finanziari che  non  consentano   l'individuazione 
          nominativa  dei  soggetti  legittimati,   saranno   ammessi 
          nell'elenco i crediti relativi all'import o  complessivo  di 
          ogni singola categoria di strumenti finan ziari. Gli elenchi 
          dei creditori ammessi o ammessi con  rise rva  e  di  quelli 
          esclusi sono quindi depositati presso  la   cancelleria  del 
          tribunale e dichiarati esecutivi con  dec reto  del  giudice 
          delegato.  Il  commissario  straordinario   comunica   senza 
          ritardo ai  creditori,  tramite  lettera  raccomandata  con 
          avviso di  ricevimento,  ovvero  tramite  pubblicazione,  a 
          spese  della  procedura,  in  due  o  piu '   quotidiani   a 
          diffusione  nazionale  o   internazionale ,   ovvero   altra 
          modalita',  anche  telematica,  determina ta   dal   giudice 
          delegato,  e  comunque   attraverso   pub blicazione   nella 
          Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  ita liana,  l'avvenuto 
          deposito in cancelleria degli elenchi sud detti, invitando i 
          creditori e l'imprenditore insolvente a p renderne  visione. 
          Comunica,   inoltre,   con   le   stesse   modalita',    il 
          provvedimento di cui al comma 7. I  credi tori  esclusi,  in 
          tutto o in parte, e quelli ammessi con ri serva possono fare 
          opposizione presentando ricorso al giudic e delegato secondo 
          la disciplina di cui agli articoli 98 e s eguenti del  regio 
          decreto 16 marzo 1942, n. 267. I creditor i ammessi  possono 
          impugnare  le  ammissioni  di  altri  cre ditori  ai   sensi 
          dell'articolo 100 del regio decreto 16 ma rzo 1942, n.  267. 
          I termini per proporre l'opposizione e l' impugnazione  sono 
          determinati in quindici giorni per i cred itori residenti in 
          Italia e in trenta giorni per quelli resi denti  all'estero, 
          decorrenti dalla data di comunicazione de l  deposito  degli 
          elenchi effettuata secondo le modalita' d i cui al  presente 
          comma. Non si  applica  la  disposizione  del  terzo  comma 
          dell'articolo 100 del regio decreto 16 ma rzo 1942, n.  267, 
          ma il giudice puo', ove riscontri fondati  elementi e tenuto 
          anche  conto  del  rapporto  tra  l'ammon tare  del  credito 
          vantato dall'impugnante e quello  del  cr edito  contestato, 
          adottare  gli  opportuni  provvedimenti,   se   del   caso, 
          ordinando  l'accantonamento  delle   somm e   ovvero   anche 
          l'intrasferibilita' delle azioni eventual mente spettanti ai 
          titolari di crediti  contestati,  dispone ndo  le  opportune 
          annotazioni. Ove sia  disposto  tale  vin colo,  i  titolari 
          delle azioni possono esercitare  i  dirit ti  di  opzione  e 
          partecipare alle assemblee societarie,  m a  non  effettuare 
          atti di disposizione sui titoli. Con il  provvedimento  che 
          decide sull'opposizione il giudice dispon e in  merito  alle 
          azioni gia' attribuite al soggetto il cre dito del quale sia 
          stato ritenuto insussistente, ovvero disp one l'attribuzione 
          delle somme accantonate.  
              7. Contestualmente al deposito degli elenchi di cui  al 
          comma 6, il giudice delegato stabilisce l e modalita' ed  il 
          termine entro cui i creditori ammessi e q uelli ammessi  con 
          riserva  sono  chiamati  a   votare   sul la   proposta   di 
          concordato, indicando una data compresa n ei sessanta giorni 
          successivi  alla  data   di   comunicazio ne   dell'avvenuto 
          deposito degli elenchi  di  cui  al  comm a  6.  Il  giudice 
          delegato stabilisce altresi' i criteri di  legittimazione al 



          voto dei portatori di strumenti finanziar i il  cui  importo 
          complessivo e' gia' stato ammesso al voto .  
              8. Il  concordato  e'  approvato  se  riporta  il  voto 
          favorevole dei creditori che rappresentin o  la  maggioranza 
          dei crediti ammessi al voto.  Ove  siano  previste  diverse 
          classi di creditori, il concordato e' app rovato se  riporta 
          il voto  favorevole  dei  creditori  che  rappresentino  la 
          maggioranza  dei  crediti  ammessi  al  v oto  nella  classe 
          medesima. I creditori possono esprimere i l  loro  voto,  da 
          fare pervenire presso  la  cancelleria  d el  tribunale  nel 
          termine stabilito dal giudice delegato, t ramite telegramma, 
          ovvero  lettera  raccomandata,   ovvero   altra   modalita' 
          ritenuta idonea dal giudice delegato mede simo. I  creditori 
          che non fanno pervenire  il  proprio  vot o  o  che  non  si 
          legittimano al voto entro il suddetto ter mine si  ritengono 
          favorevoli all'approvazione del concordat o.  
              9. Se la maggioranza di cui al comma 8 e' raggiunta, il 
          tribunale approva il concordato con sente nza in  camera  di 
          consiglio.  Quando  sono   previste   div erse   classi   di 
          creditori,  il  tribunale,  riscontrata  in  ogni  caso  la 
          maggioranza di cui al comma 8, puo' appro vare il concordato 
          nonostante il dissenso di una o piu' clas si  di  creditori, 
          se la maggioranza delle classi ha approva to la proposta  di 
          concordato e qualora ritenga che i  credi tori  appartenenti 
          alle classi dissenzienti possano risultar e soddisfatti  dal 
          concordato in misura  non  inferiore  ris petto  alle  altre 
          alternative concretamente praticabili.  
              10. La sentenza che approva o resping e il concordato e' 
          pubblicata, oltre che a norma dell'artico lo  17  del  regio 
          decreto 16 marzo 1942, n. 267, attraverso   la  riproduzione 
          di un suo estratto in quotidiani a diffus ione nazionale  e, 
          se del caso, internazionale, ovvero  altr a  forma  ritenuta 
          idonea, secondo le modalita' ed entro i  termini  stabiliti 
          con la sentenza stessa.  La  sentenza  e'   provvisoriamente 
          esecutiva e  produce  effetti  nei  confr onti  di  tutti  i 
          creditori per titolo,  fatto,  ragione  o   causa  anteriore 
          all'apertura    della    procedura    di    amministrazione 
          straordinaria; determina altresi', in  ca so  di  concordato 
          con assunzione, l'immediato trasferimento  all'assuntore dei 
          beni cui si riferisce la proposta  di  co ncordato  compresi 
          nell'attivo delle societa'. Il commissari o straordinario o, 
          nel  caso  di  concordato  per   assunzio ne,   l'assuntore, 
          provvedono,   anche   in    pendenza    d i    impugnazione, 
          all'esecuzione del concordato  sotto  la  vigilanza  ed  il 
          controllo del comitato di sorveglianza e del Ministro delle 
          attivita' produttive. La  sentenza  puo'  essere  impugnata 
          dall'imprenditore   insolvente,   dai   c reditori   e   dal 
          commissario straordinario, con atto di ci tazione avanti  la 
          corte  d'appello,  entro  il  termine  di   quindici  giorni 
          decorrenti dalla  pubblicazione  della  s tessa  secondo  le 
          modalita' sopra indicate. L'impugnazione della sentenza non 
          ne puo' sospendere l'efficacia esecutiva.   
              11. La procedura di  amministrazione  straordinaria  si 
          chiude con il passaggio in  giudicato  de lla  sentenza  che 
          approva il concordato.  
              11-bis. Ferma la prosecuzione dell'at tivita' d'impresa, 
          entro sessanta giorni dalla  pubblicazion e  della  sentenza 
          che respinge il concordato,  il  commissa rio  straordinario 
          puo' presentare al Ministro delle attivit a'  produttive  un 
          programma di cessione dei  complessi  azi endali,  ai  sensi 
          dell'articolo  27,  comma  2,  lettera  a ),   del   decreto 
          legislativo  n.  270.  Se  il  programma  di  cessione   e' 
          autorizzato, la prosecuzione dell'eserciz io d'impresa  puo' 



          avere, in deroga a quanto previsto dalla  medesima  lettera 
          a),  del  decreto  legislativo  n.  270,  una  durata   non 
          superiore  a   due   anni,   decorrenti   dalla   data   di 
          autorizzazione del programma di cessione.  Se  il  programma 
          di cessione non e' tempestivamente presen tato al  Ministro, 
          ovvero  non  e'  autorizzato,  il  tribun ale,  sentito   il 
          commissario straordinario,  dispone  la  conversione  della 
          procedura di amministrazione straordinari a  in  fallimento. 
          Restano  in  ogni  caso  salvi  gli  effe tti   degli   atti 
          legalmente compiuti dagli organi della pr ocedura."  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  
                     Proroghe onerose di termini  
  
  1. Le disposizioni di cui  all'articolo  2,  comm i  da  4-novies  a 
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r elative al riparto 
della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  s ul  reddito  delle 
persone fisiche in base alla scelta del  contribuen te,  si  applicano 
anche relativamente all'esercizio finanziario  2011   con  riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi 2010. Le  disposizio ni  contenute  nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri i n data  23  aprile 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 de ll'8 giugno  2010, 
si applicano anche all'esercizio finanziario 2011  e  i  termini  ivi 
stabiliti  relativamente  al  predetto  esercizio  finanziario   sono 
aggiornati per gli anni: da 2009 a 2010, da 2010 a 2011 e da  2011  a 
2012. Le risorse complessive destinate alla liquida zione della  quota 
del 5 per mille nell'anno 2011 sono quantificate ne ll'importo di euro 
400.000.000; a valere su tale  importo,  una  quota   ((  fino  a  100 
milioni di euro )) e' destinata ad interventi  in  tema  di  sclerosi 
amiotrofica per ricerca e assistenza domiciliare de i malati ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembr e  2006,  n.  296. 
Alla  determinazione  delle  risorse   nell'ammonta re   indicato   al 
precedente periodo, concorrono le risorse di cui al le  voci  indicate 
nell'elenco 1 previsto all'articolo  1,  comma  40,   della  legge  13 
dicembre 2010, n. 220, stanziate per le stesse fina lita'. Al maggiore 
onere derivante dai precedenti periodi, pari a 200  milioni  di  euro 
per l'anno 2011, si provvede ai sensi dell'articolo  3.  
     
  (( 1-bis. All'articolo 2, comma 121, della legge 23 dicembre  2009, 
n. 191, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno  2011, 
una parte dell'intervento finanziario di  cui  al  comma  117,  nella 
misura dello 0,6 per cento del totale,  e'  riserva ta  per  le  spese 
dell'organismo di indirizzo relative all'istruttori a e  verifica  dei 
progetti di cui al medesimo comma 117».  
     
  1-ter. Fino alla completa realizzazione del proce sso di  attuazione 
dei trasferimenti  di  cui  all'articolo  3,  comma   1,  del  decreto 
legislativo 28 maggio 2010, n. 85,  l'autorita'  co mpetente  provvede 
alla ricognizione, limitatamente ai terreni agricol i e alle valli  da 
pesca della laguna di  Venezia,  dei  compendi  cos tituiti  da  valli 
arginate alla data di entrata in vigore dell'artico lo 28  del  codice 
della navigazione.  
     
  1-quater. Ai sensi e per gli effetti di cui all'a rticolo  1,  comma 
1, e alla  tabella  1,  con  riferimento  alla  dis posizione  di  cui 
all'articolo 17, comma 2, della legge 29 luglio  20 10,  n.  120,  con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti, da emanare 
entro il medesimo termine di proroga di cui all'art icolo 1, comma  1, 



sono disciplinate le modalita' e le procedure di ri chiesta e rilascio 
di un'autorizzazione al candidato al conseguimento del certificato di 
idoneita' alla guida del ciclomotore, che  consenta   allo  stesso  di 
esercitarsi alla guida, dopo  aver  superato  la  p revista  prova  di 
controllo delle cognizioni. Sono altresi' disciplin ate  la  validita' 
di tale autorizzazione e le modalita' dell'esercita zione  alla  guida 
del ciclomotore, almeno  in  conformita'  alle  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 122, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del  decret o  legislativo  30 
aprile  1992,  n.  285,  e  successive   modificazi oni,   in   quanto 
applicabili, anche in deroga  alle  disposizioni  d ell'articolo  170, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo, preveden do altresi' che la 
prova pratica di guida non  possa  essere  sostenut a  prima  che  sia 
trascorso  un  mese  dalla   data   del   rilascio   della   predetta 
autorizzazione,  che  tra  una  prova  d'esame  sos tenuta  con  esito 
sfavorevole ed una successiva prova debba trascorre re almeno un  mese 
e che nel limite  di  validita'  dell'autorizzazion e  sia  consentito 
ripetere una volta soltanto la prova pratica di gui da.  Si  applicano 
altresi' le disposizioni di cui all'articolo 122, c ommi 7, 8 e 9, del 
predetto decreto legislativo. Il  conducente  che  si  esercita  alla 
guida  di  un  ciclomotore  senza   aver   ottenuto    la   prescritta 
autorizzazione ovvero con autorizzazione scaduta e'  punito  ai  sensi 
dell'articolo 116, comma 13-bis, del decreto  legis lativo  30  aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni.  
     
  1-quinquies. Il termine di cui  all'articolo  15,   comma  1,  della 
legge 19 febbraio 2004, n. 40, e' prorogato al 30 a prile 2011.  Fatte 
salve le disposizioni di cui all'articolo 11 della legge 19  febbraio 
2004, n. 40, nonche'  le  disposizioni  di  cui  al l'articolo  8  del 
decreto legislativo 6 novembre  2007,  n.  191,  tu tte  le  strutture 
autorizzate   all'applicazione   delle   tecniche   di   procreazione 
medicalmente assistita inviano i dati richiesti  al   Ministero  della 
salute, che cura il successivo inoltro, nell'ambito  delle  rispettive 
competenze, all'Istituto superiore di sanita' e al  Centro  nazionale 
trapianti. Con decreto del Ministero  della  salute ,  di  natura  non 
regolamentare, sono disciplinate le modalita'  di  comunicazione  dei 
dati di cui al presente comma da parte  delle  stru tture  autorizzate 
all'applicazione  delle   tecniche   di   procreazi one   medicalmente 
assistita, ai fini del successivo inoltro, sia in f orma aggregata che 
disaggregata, rispettivamente all'Istituto superior e di sanita' e  al 
Centro nazionale trapianti. Le amministrazioni inte ressate provvedono 
all'attuazione del presente comma nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e  vigente,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica.  
     
  1-sexies. In attuazione dell'articolo 40, comma 2 ,  della  legge  4 
giugno 2010, n. 96, e con  efficacia  protratta  fi no  alla  data  di 
entrata  in  vigore  delle   disposizioni   consegu enti   all'Accordo 
concernente  i  «requisiti  minimi   organizzativi,    strutturali   e 
tecnologici delle attivita' sanitarie  dei  servizi   trasfusionali  e 
delle unita' di raccolta e sul modello per le  visi te  di  verifica», 
sancito in data 16 dicembre 2010  tra  il  Governo  e  le  regioni  e 
province autonome di Trento e di Bolzano, in confor mita' allo  stesso 
Accordo, il Ministro della salute,  con  propri  de creti  da  emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto:  
  a) istituisce l'elenco nazionale  dei  valutatori   per  il  sistema 
trasfusionale, affidandone la tenuta al Centro nazi onale sangue,  per 
lo svolgimento dei  compiti  previsti  dall'articol o  5  del  decreto 
legislativo 20 dicembre 2007, n. 261;  
  b) definisce, ai  fini  dell'emanazione  del  dec reto  ministeriale 
previsto dall'articolo 40, comma 4, della  citata  legge  n.  96  del 
2010, le modalita' per la presentazione da parte de gli interessati  e 
per la valutazione, da parte dell'Agenzia italiana del farmaco, delle 



istanze volte a ottenere l'inserimento fra  i  cent ri  e  le  aziende 
autorizzati alla stipula delle convenzioni;  
  c) disciplina, nelle  more  della  compiuta  attu azione  di  quanto 
previsto dal citato Accordo del 16 dicembre 2010, c he comunque dovra' 
avvenire entro il 31 dicembre 2014, le modalita' at traverso le  quali 
l'Agenzia italiana del farmaco assicura l'immission e in commercio dei 
medicinali emoderivati prodotti da  plasma  raccolt o  sul  territorio 
nazionale nonche' l'esportazione del medesimo per l a  lavorazione  in 
Paesi comunitari  e  l'Istituto  superiore  di  san ita'  assicura  il 
relativo controllo di stato.  
     
  1-septies. Dall'attuazione delle disposizioni  de l  comma  1-sexies 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Alle attivita' disposte  dal  comma  1-se xies  si  provvede 
nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali    e   finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
     
  1-octies. Il Comitato per la verifica delle cause   di  servizio  di 
cui al regolamento di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 ottobre 2001, n. 461, e' prorogato,  fino  al  3 1  dicembre  2013, 
nella composizione in atto alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, senza nuovi o maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica. ))  
  2. Il termine del  20  dicembre  2010,  previsto  dal  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze  in  data  1 °  dicembre  2010, 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  293 
del 16 dicembre 2010, relativo al versamento dei tr ibuti, nonche' dei 
contributi  previdenziali  ed   assistenziali   e   dei   premi   per 
l'assicurazione obbligatoria  contro  gli  infortun i  e  le  malattie 
professionali,  sospesi  in   relazione   agli   ec cezionali   eventi 
alluvionali verificatisi nel Veneto, e' differito a lla  data  del  30 
giugno 2011. Alle minori entrate derivanti  dal  pe riodo  precedente, 
pari a 93 milioni di euro per  l'anno  2010,  si  p rovvede  ai  sensi 
dell'articolo 3.  
  (( 2-bis. Nelle more della completa attuazione  d elle  disposizioni 
di carattere finanziario in materia di ciclo di ges tione dei rifiuti, 
comprese le  disposizioni  contenute  negli  artico li  11  e  12  del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   195,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2010,  n.  26,  la  copertura 
integrale dei costi diretti e indiretti dell'intero  ciclo di gestione 
dei  rifiuti  puo'  essere  assicurata,  anche  in  assenza  di   una 
dichiarazione dello stato di emergenza e anche in d eroga alle vigenti 
disposizioni in  materia  di  sospensione,  sino  a ll'attuazione  del 
federalismo fiscale, del potere di deliberare  aume nti  dei  tributi, 
delle addizionali,  delle  aliquote  ovvero  delle  maggiorazioni  di 
aliquote  attribuiti  agli  enti  territoriali,   c on   le   seguenti 
modalita':  
  a)  possono  essere  applicate   nella   regione   interessata   le 
disposizioni di cui all'articolo 5, comma 5-quater,   della  legge  24 
febbraio 1992, n. 225, introdotto dal  comma  2-qua ter  del  presente 
articolo, con limite di incremento dell'imposta rad doppiato  rispetto 
a quello ivi previsto;  
  b)  i   comuni   possono   deliberare   un'apposi ta   maggiorazione 
dell'addizionale   all'accisa   sull'energia   elet trica    di    cui 
all'articolo 6, comma 1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto-legge  28 
novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
gennaio 1989, n. 20,  con  maggiorazione  non  supe riore  al  vigente 
importo della predetta addizionale;  
  c)  le  province  possono  deliberare   un'apposi ta   maggiorazione 
dell'addizionale   all'accisa   sull'energia   elet trica    di    cui 
all'articolo 6, comma 1, lettera c), del  decreto-l egge  28  novembre 
1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge  27  gennaio 
1989, n. 20, con maggiorazione non superiore al vig ente importo della 



predetta addizionale.  
     
  2-ter. I comuni della regione Campania destinatar i della  riduzione 
dei  trasferimenti  disposta  in  attuazione  dell' articolo  12   del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   195,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,  ferma la facolta' 
prevista  dal  comma  2-bis,  lettera  b),  del  pr esente   articolo, 
deliberano, a decorrere dall'anno  2011,  anche  in   assenza  di  una 
dichiarazione dello stato  di  emergenza,  un'appos ita  maggiorazione 
dell'addizionale   all'accisa   sull'energia   elet trica    di    cui 
all'articolo 6, comma 1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto-legge  28 
novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
gennaio 1989, n. 20, con un'aliquota indifferenziat a e un gettito non 
inferiore all'importo annuale dei trasferimenti rid otti, incrementato 
fino al 10 per cento.  
     
  2-quater. All'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, dopo 
il comma 5-ter sono inseriti i seguenti:  
  «5-quater. A seguito della dichiarazione dello st ato di  emergenza, 
il  Presidente  della  regione  interessata  dagli  eventi   di   cui 
all'articolo 2, comma  1,  lettera  c),  qualora  i l  bilancio  della 
regione non  rechi  le  disponibilita'  finanziarie   sufficienti  per 
effettuare le spese conseguenti all'emergenza ovver o per la copertura 
degli oneri conseguenti alla  stessa,  e'  autorizz ato  a  deliberare 
aumenti,  sino   al   limite   massimo   consentito    dalla   vigente 
legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle   aliquote  ovvero 
delle maggiorazioni di aliquote attribuite alla reg ione,  nonche'  ad 
elevare  ulteriormente  la  misura  dell'imposta  r egionale  di   cui 
all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 2 1  dicembre  1990, 
n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi  per  litro,  ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita.  
  5-quinquies. Qualora le misure adottate ai sensi del comma 5-quater 
non siano sufficienti, ovvero in tutti gli altri ca si  di  eventi  di 
cui al comma 5-quater di rilevanza nazionale,  puo'   essere  disposto 
l'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale  di  p rotezione  civile. 
Qualora sia utilizzato il fondo di cui all'articolo  28 della legge 31 
dicembre  2009,  n.  196,   il   fondo   e'   corri spondentemente   e 
obbligatoriamente reintegrato in pari misura con le  maggiori  entrate 
derivanti dall'aumento  dell'aliquota  dell'accisa  sulla  benzina  e 
sulla benzina senza piombo,  nonche'  dell'aliquota   dell'accisa  sul 
gasolio usato come carburante di cui all'allegato I  del  testo  unico 
delle  disposizioni  legislative   concernenti   le    imposte   sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali  e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04,  e  successive 
modificazioni. La  misura  dell'aumento,  comunque  non  superiore  a 
cinque  centesimi  al  litro,  e'  stabilita  con  provvedimento  del 
direttore dell'Agenzia delle dogane in  misura  tal e  da  determinare 
maggiori entrate corrispondenti all'importo preleva to  dal  fondo  di 
riserva. La disposizione del terzo  periodo  del  p resente  comma  si 
applica anche per la copertura degli oneri derivant i dal differimento 
dei termini per i versamenti tributari e contributi vi  ai  sensi  del 
comma 5-ter.  
  5-sexies. Il Fondo di cui  all'articolo  28  del  decreto-legge  18 
novembre 1966, n. 976, convertito, con modificazion i, dalla legge  23 
dicembre 1966, n. 1142, puo' intervenire anche nei  territori  per  i 
quali e' stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi del comma  1 
del presente articolo. A tal fine sono conferite al  predetto Fondo le 
disponibilita' rivenienti dal Fondo di cui all'arti colo 5 della legge 
31 luglio 1997, n.  261.  Con  uno  o  piu'  decret i  di  natura  non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle fi nanze, sentita  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  ne l  rispetto  della 
disciplina comunitaria,  sono  individuate  le  are e  di  intervento, 



stabilite le condizioni e  le  modalita'  per  la  concessione  delle 
garanzie, nonche' le misure per il contenimento dei   termini  per  la 
determinazione della perdita finale  e  dei  tassi  di  interesse  da 
applicare ai procedimenti in corso».  
     
  2-quinquies. Alla legge 24 febbraio 1992, n. 225,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a)all'articolo 5, comma  2,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: «Le ordinanze sono emanate di concerto,  r elativamente  agli 
aspetti di carattere finanziario, con  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze»;  
  b) all'articolo 5, comma 5-bis:  
  1) al penultimo periodo, le parole: «e all'ISTAT»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «, all'ISTAT  e  alla  competente  sezione  regionale 
della Corte dei conti»;  
  2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al  fine di garantire 
la trasparenza dei flussi finanziari e della rendic ontazione  di  cui 
al  presente  comma  sono  vietati  girofondi  tra  le   contabilita' 
speciali».  
     
  2-sexies. All'articolo 3, comma 1, della legge 14  gennaio 1994,  n. 
20, dopo la lettera c), e' inserita la seguente:  
  «c-bis) i provvedimenti commissariali adottati in  attuazione  delle 
ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri  emanate ai  sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1 992, n. 225;».  
     
  2-septies. All'articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre  2000, 
n. 340, dopo il  primo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «Per  i 
provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lette ra  c-bis),  della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, il termine di  cui  a l  primo  periodo, 
incluso quello per la risposta ad eventuali richies te istruttorie, e' 
ridotto a complessivi sette giorni; in ogni caso l' organo emanante ha 
facolta', con motivazione espressa, di  dichiararli   provvisoriamente 
efficaci».  
     
  2-octies. I funzionari e commissari delegati, com missari di Governo 
o  in  qualunque  modo  denominati,  nominati  dall a  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri, autorizzati alla gestione d i  fondi  statali, 
titolari di contabilita' speciali per la realizzazi one di interventi, 
programmi e progetti o per lo svolgimento di  parti colari  attivita', 
rendicontano nei termini e secondo le modalita' di  cui  all'articolo 
5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n.  2 25.  I  rendiconti 
sono trasmessi all'Ufficio centrale del bilancio pr esso il  Ministero 
dell'economia e delle finanze per il controllo e  p er  il  successivo 
inoltro alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,  all'ISTAT e  alla 
competente   sezione   regionale   della   Corte   dei   conti.    Le 
amministrazioni interessate provvedono agli  adempi menti  di  cui  al 
presente  comma  nell'ambito  delle  risorse  umane ,  strumentali   e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
     
  2-novies. Entro il termine del 15 marzo 2011 sono  revocati i  fondi 
statali  trasferiti  o  assegnati  alle  Autorita'  portuali  per  la 
realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte d ei quali  non  sia 
stato pubblicato il bando di gara per l'assegnazion e dei lavori entro 
il quinto anno dal trasferimento o dall'assegnazion e. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottar e  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si provvede  alla  ricognizione  dei  finanziamenti 
revocati e all'individuazione  della  quota,  per  l'anno  2011,  nel 
limite di 250  milioni  di  euro,  che  deve  esser e  destinata  alle 
seguenti finalita':  
  a) nel limite di 150 milioni di euro alle  Autori ta'  portuali  che 



hanno attivato investimenti con contratti  gia'  so ttoscritti  o  con 
bandi  di  gara  pubblicati  alla  data  del  30  s ettembre  2010  in 
attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 , comma 991, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
  b) nel limite di 20 milioni di euro alle Autorita ' i cui porti sono 
interessati da  prevalente  attivita'  di  tranship ment  al  fine  di 
garantire l'attuazione delle  disposizioni  di  cui   all'articolo  5, 
comma 7-duodecies,  del  decreto-legge  30  dicembr e  2009,  n.  194, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 2010, n. 25;  
  c) per le disponibilita'  residuali  alle  Autori ta'  portuali  che 
presentano progetti cantierabili.  
     
  2-decies. Con il decreto di  cui  al  comma  2-no vies  si  provvede 
altresi' all'individuazione delle somme che devono essere versate  ad 
apposito capitolo dello stato di previsione dell'en trata del bilancio 
dello Stato, nell'anno 2011,  dalle  Autorita'  por tuali  interessate 
dalla revoca dei finanziamenti per essere riassegna te  ai  pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero de lle infrastrutture 
e dei trasporti e  delle  somme  di  cui  al  comma   2-undecies.  Con 
successivi decreti del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  per  gli 
anni  2012  e  2013  si  provvede  ad  individuare   le   quote   dei 
finanziamenti revocati ai sensi del comma 2-novies  e  ad  assegnarle 
alle Autorita' portuali, secondo criteri di priorit a' individuati nei 
medesimi decreti, per progetti cantierabili,  compa tibilmente  con  i 
vincoli di finanza pubblica. In caso  di  mancato  avvio  dell'opera, 
decorsi centottanta giorni dall'aggiudicazione defi nitiva  del  bando 
di gara, il finanziamento si intende revocato ed  e '  riassegnato  ad 
altri interventi con le medesime modalita' dei fina nziamenti revocati 
ai sensi del comma 2-novies.  
     
  2-undecies. Nel  caso  in  cui  la  revoca  rigua rdi  finanziamenti 
realizzati mediante operazioni finanziarie  di  mut uo  con  oneri  di 
ammortamento a carico dello Stato, con i  decreti  di  cui  al  comma 
2-decies e' disposta la cessione della parte di fin anziamento  ancora 
disponibile  presso  il  soggetto  finanziatore  ad   altra  Autorita' 
portuale, fermo restando che il Ministero delle inf rastrutture e  dei 
trasporti continua a corrispondere alla  banca  mut uante,  fino  alla 
scadenza quindicennale, la quota del contributo dov uta  in  relazione 
all'ammontare del finanziamento erogato. L'eventual e risoluzione  dei 
contratti di mutuo non deve comportare oneri per la  finanza pubblica. 
All'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2010,  n.   40,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 7 3, i commi  8-bis, 
8-ter e 8-quater  sono  abrogati.  Le  previsioni  di  cui  al  comma 
2-novies non si  applicano  ai  fondi  trasferiti  o  assegnati  alle 
Autorita' portuali per il finanziamento di opere in   scali  marittimi 
da esse amministrati ricompresi in  siti  di  bonif ica  di  interesse 
nazionale ai sensi dell'articolo 1 della legge 9  d icembre  1998,  n. 
426.  
     
  2-duodecies. Con il decreto di cui all'articolo 1 , comma 40, quinto 
periodo,  della  legge  13  dicembre  2010,  n.  22 0,   si   provvede 
all'assegnazione di un contributo di euro 200.000 p er l'anno  2011  a 
favore dell'associazione Alleanza degli ospedali it aliani nel  mondo. 
Al relativo onere si provvede mediante corrisponden te riduzione della 
dotazione  finanziaria  di  cui  all'articolo  1,  comma  40,  quarto 
periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.  
     
  2-terdecies. Le risorse stanziate ai sensi dell'a rticolo  1,  comma 
219, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono pro rogate per  l'anno 
2011, nel limite di 2 milioni di euro. Al relativo onere,  pari  a  2 
milioni di euro, si provvede mediante corrispondent e riduzione  della 
dotazione  finanziaria  di  cui  all'articolo  1,  comma  40,  quarto 



periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.  
     
  2-quaterdecies. E' differita  al  1°  gennaio  20 12  l'applicazione 
dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n . 78,  convertito, 
con modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per  le 
federazioni sportive iscritte al CONI, comunque nel  limite  di  spesa 
di 2 milioni di euro. Con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri, da adottare di concerto con  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze entro trenta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to,  sono  dettate 
apposite modalita' attuative della presente  dispos izione,  anche  al 
fine di prevedere misure che assicurino adeguate fo rme  di  controllo 
sul rispetto del predetto limite  di  spesa.  Al  r elativo  onere  si 
provvede, per l'anno 2011, mediante  corrispondente   riduzione  della 
dotazione  finanziaria  di  cui  all'articolo  1,  comma  40,  quarto 
periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. All' articolo 1,  comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e'  aggiunto,  in 
fine, il  seguente  periodo:  «Fino  alla  revision e  organica  della 
disciplina di settore, le disposizioni di  cui  al  presente  decreto 
continuano ad applicarsi anche al CONI».  
     
  2-quinquiesdecies.  Il  termine  del  31  dicembr e  2010   di   cui 
all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge 3  n ovembre  2008,  n. 
171, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008,  n. 
205, e' differito  al  31  dicembre  2011.  Entro  tale  termine,  il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e  fo restali  provvede, 
con le procedure di cui all'articolo 26 del decreto -legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008,  n.  133,  all'adozione  del  regolamento  di   riordino  o   di 
soppressione,  previa  liquidazione,  dell'Ente   p er   lo   sviluppo 
dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in P uglia,  Lucania  e 
Irpinia.  In  caso  di  soppressione  e  messa  in  liquidazione,  la 
responsabilita' dello Stato e'  limitata  all'attiv o  in  conformita' 
alle norme sulla  liquidazione  coatta  amministrat iva.  Al  relativo 
onere, pari a 272.000 euro per l'anno 2011, l'Ente  per  lo  sviluppo 
dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in P uglia,  Lucania  e 
Irpinia  provvede  con  proprie  disponibilita'  di   bilancio.   Alla 
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn o e  indebitamento 
netto derivanti dall'applicazione del precedente pe riodo si  provvede 
mediante corrispondente utilizzo, per euro 272.000 per l'anno 2011 in 
termini di sola cassa, del fondo di cui all'articol o 6, comma 2,  del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
     
  3. E' sospesa la riscossione delle  rate  in  sca denza  tra  il  1° 
gennaio 2011 e il 31 ottobre 2011 previste  dall'ar ticolo  39,  commi 
3-bis, 3-ter e 3-quater, del decreto-legge 31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122. La 
ripresa della  riscossione  delle  rate  non  versa te  ai  sensi  del 
presente  comma  e'  disciplinata  con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  in  modo   da   non   det erminare   effetti 
peggiorativi sui saldi di finanza pubblica.  
  3-bis.  In  ragione  della  straordinaria  urgenz a  connessa   alle 
necessita' di  tutela  ambientale,  di  tutela  del   paesaggio  e  di 
protezione  dai  rischi  idrogeologici,  le   dispo sizioni   di   cui 
all'articolo 8, comma 3, della legge 23 marzo 2001,  n. 93, si attuano 
entro il 30 settembre 2011. Trascorso inutilmente t ale  termine,  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro i 
successivi trenta giorni, si procede alla nomina di  un commissario ad 
acta  che  provvede  alla  predisposizione  e  attu azione   di   ogni 
intervento necessario.  
     
  3-ter. All'attuazione delle disposizioni di cui a l comma  3-bis  si 



provvede nei limiti delle risorse di cui  all'artic olo  8,  comma  3, 
della legge 23 marzo 2001, n. 93, allo scopo appost ate.  
     
  3-quater. All'articolo 39 del decreto-legge 31 ma ggio 2010, n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3-bis, le parole: «entro lo stesso me se di gennaio 2011 
con le modalita' stabilite» sono sostituite dalle s eguenti: «entro il 
mese di dicembre 2011 con le modalita' e i termini stabiliti»;  
  b) al comma 3-ter, le parole: «entro lo stesso me se di gennaio 2011 
con le modalita' stabilite» sono sostituite dalle s eguenti: «entro il 
mese di dicembre 2011 con le modalita' e i termini stabiliti».  
     
  3-quinquies. All'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003,  n. 
347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,  n. 
39, dopo il comma 4-ter.1, e' inserito  il  seguent e:  «4-ter.2.  Nel 
caso  in  cui  al  termine  di  scadenza  il  progr amma  non  risulti 
completato, in ragione del  protrarsi  delle  conse guenze  di  ordine 
economico e produttivo determinate  dagli  eventi  sismici  del  2009 
nella regione Abruzzo che continuano a  generare  c omplessita'  nelle 
operazioni attinenti alla ristrutturazione o alla  cessione  a  terzi 
dei complessi aziendali, il Ministro  dello  svilup po  economico,  su 
istanza  del  Commissario  straordinario,  sentito  il  Comitato   di 
sorveglianza, puo' disporre la proroga del termine di esecuzione  del 
programma per i gruppi industriali con imprese o un ita' locali  nella 
regione Abruzzo,  fino  al  30  giugno  2011.  Agli   oneri  derivanti 
dall'attuazione delle disposizioni di  cui  al  pre sente  comma,  nel 
limite massimo di 2.500.000 euro  per  l'anno  2011 ,  si  provvede  a 
valere  sulle  risorse  di  cui  all'articolo  14,   comma   1,   del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77».  
     
  3-sexies. Il comune dell'Aquila, in deroga all'ar ticolo  14,  comma 
9,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 24, 
comma 1, del decreto  legislativo  27  ottobre  200 9,  n.  150,  puo' 
stipulare contratti di lavoro a tempo determinato p er gli anni  2011, 
2012 e 2013 nel limite massimo di spesa di  1  mili one  di  euro  per 
ciascun anno. I comuni montani della provincia dell 'Aquila e  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28  apri le  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2009, n. 77, con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti,  che  al  31  dicembre  2010 
abbiano una dotazione di personale pari  o  inferio re  ai  due  terzi 
della pianta organica, possono stipulare contratti di lavoro a  tempo 
determinato per gli anni 2011, 2012  e  2013,  nel  limite  di  spesa 
complessivo di 1 milione di euro per ciascun anno, per  avvalersi  di 
personale fino al limite di quattro quinti della  p ianta  organica  e 
nel rispetto delle condizioni  prescritte  dal  pat to  di  stabilita' 
interno, fatto comunque salvo il limite del 40 per cento nel rapporto 
tra spese per il personale e spesa  corrente.  I  p redetti  contratti 
sono consentiti nel rispetto del patto di  stabilit a'  interno.  Alla 
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn o e  indebitamento 
netto derivanti dall'applicazione dei precedenti pe riodi si  provvede 
mediante corrispondente utilizzo, per euro  1  mili one  per  ciascuno 
degli anni 2011, 2012 e 2013, in termini di sola ca ssa, del fondo  di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 d icembre  2008,  n. 
189.  
     
  3-septies.  Al  fine  di  agevolare  la  definiti va  ripresa  delle 
attivita' nelle aree colpite dal sisma del  6  apri le  2009,  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28  apri le  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  giug no  2009,  n.  77, 



l'avvio delle procedure per il rinnovo degli organi  dell'Accademia di 
belle arti e del Conservatorio di musica Alfredo Ca sella dell'Aquila, 
e' differito al 1° novembre  2012  con  la  consegu ente  proroga  del 
termine di operativita' dei rispettivi organi.  
     
  3-octies.  Al  fine  di  contribuire  alla  ripre sa   economica   e 
occupazionale delle zone colpite dagli eventi sismi ci  nella  regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009, di cui al capo III  del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazion i, dalla legge  24 
giugno 2009, n. 77, il Commissario delegato di cui all'ordinanza  del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri  4  ottobre   2007,  n.  3614, 
provvede, entro il 30 giugno 2011, ad avviare la  b onifica  del  sito 
d'interesse nazionale di  «Bussi  sul  Tirino»,  co me  individuato  e 
perimetrato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare  29  maggio  2008,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 172 del 24 luglio 2008. Le opere  e  g li  interventi  di 
bonifica  e  messa  in  sicurezza  dovranno  essere   prioritariamente 
attuati sulle aree industriali dismesse e siti limi trofi, al fine  di 
consentirne   la   reindustrializzazione.   Agli   oneri    derivanti 
dall'attuazione del presente comma, nel limite di 1 5 milioni di  euro 
per l'anno 2011, 20 milioni di euro per l'anno 2012  e 15  milioni  di 
euro per l'anno 2013, si provvede  a  valere  sulle   risorse  di  cui 
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 apri le  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2009, n. 77.  
     
  3-novies. Agli enti locali della  provincia  dell 'Aquila,  soggetti 
responsabili di impianti fotovoltaici, che alla dat a  di  entrata  in 
vigore  del  presente  decreto  abbiano  ottenuto  il  preventivo  di 
connessione o la  Soluzione  tecnica  minima  gener ale  di  cui  alla 
delibera dell'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas  n.  ARG/elt 
99/08 del 23 luglio 2008, continuano ad applicarsi,  anche in deroga a 
quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 19 del de creto del Ministro 
dello sviluppo economico 6 agosto  2010,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 197 del 24 agosto 2010, le condizioni previste  per  gli 
impianti fotovoltaici di cui all'articolo 2, comma 173,  della  legge 
24 dicembre 2007, n. 244, nonche' le  tariffe  ince ntivanti,  di  cui 
all'articolo 6 del decreto del Ministro dello svilu ppo  economico  19 
febbraio 2007, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficial e  n.  45  del  23 
febbraio 2007, previste per gli impianti entrati in   esercizio  entro 
il 31 dicembre 2010.  
     
  3-decies. A decorrere dall'anno 2011 e' istituita , per il giorno  6 
aprile, la Giornata della memoria per le vittime de l terremoto del  6 
aprile 2009 che ha colpito la provincia dell'Aquila   e  altri  comuni 
abruzzesi, nonche' degli  altri  eventi  sismici  e   delle  calamita' 
naturali che hanno colpito l'Italia. Tale  giornata   non  costituisce 
festivita' ai fini lavorativi.  
     
  4.  Adecorrere  dal  1°  gennaio  2011,  le  disp osizioni  di   cui 
all'articolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a  340,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e  successive  modificazioni ,  sono  prorogate 
fino al 31 dicembre 2013.  
     
  4-bis. Il limite di cui all'articolo 1, comma 53,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, non si applica ai crediti  d 'imposta  concessi 
in base all'articolo 1, commi 325, 327 e 335, della  medesima legge.  
     
  4-ter. A decorrere dal 1° luglio 2011 e fino al 3 1 dicembre 2013 e' 
istituito, per l'accesso a pagamento nelle sale cin ematografiche,  ad 
esclusione di quelle  delle  comunita'  ecclesiali  o  religiose,  un 
contributo speciale a carico dello  spettatore  par i  a  1  euro,  da 
versare  all'entrata  del   bilancio   dello   Stat o.   Con   decreto 
interdirigenziale dei Ministeri per i beni e le att ivita' culturali e 



dell'economia  e  delle  finanze  sono  stabilite   le   disposizioni 
applicative del presente comma,  anche  relative  a lle  procedure  di 
riscossione e di versamento del contributo speciale .  
     
  4-quater. All'onere derivante dai commi  4  e  4- bis  si  provvede, 
entro il limite di spesa di euro 90.000.000 per cia scuno  degli  anni 
2011, 2012 e 2013:  
  a) quanto a euro 45.000.000 per l'anno 2011,  con   le  modalita'  e 
nell'ambito delle risorse indicate all'articolo 3;  
  b) quanto a euro  45.000.000  per  l'anno  2011  e  quanto  a  euro 
90.000.000 per ciascuno degli anni 2012 e 2013 medi ante  utilizzo  di 
parte delle maggiori entrate derivanti dal contribu to speciale di cui 
al comma 4-ter. L'eventuale maggior  gettito  ecced ente  il  predetto 
limite di spesa e' riassegnato allo stato di previs ione del Ministero 
per  i  beni  e  le  attivita'  culturali  per  ess ere  destinato  al 
rifinanziamento  del  fondo  di  cui  all'articolo  12  del   decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e  successive  modificazioni.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio.  
     
  4-quinquies. Le disposizioni di cui all'articolo  3,  comma  2-ter, 
della legge 7 agosto 1990, n. 250,  e  successive  modificazioni,  in 
materia di concessione di contributi alle emittenti   radiotelevisive, 
comunque costituite, che trasmettano programmi  in  lingua  francese, 
ladina, slovena e  tedesca  nelle  regioni  autonom e  Valle  d'Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, si app licano  anche  per 
l'anno finanziario 2011. All'onere derivante dal pr esente comma,  nel 
limite di 1 milione di euro per l'anno 2011,  si  p rovvede  a  valere 
sulle risorse di  cui  all'articolo  1,  comma  61,   della  legge  13 
dicembre 2010, n. 220.  
     
  4-sexies. Fatti salvi gli investimenti a reddito da  effettuare  in 
via indiretta in Abruzzo ai sensi  dell'articolo  1 4,  comma  3,  del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  24  giugno  2009,  n.  77,  nell'ambi to  delle  risorse 
finanziarie  disponibili  di  cui  all'articolo  8,   comma   4,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, gli enti di  pr evidenza  pubblici 
possono proseguire l'attuazione dei piani di invest imento  deliberati 
dai competenti organi dei predetti enti alla  data  del  31  dicembre 
2007  e   approvati   dai   Ministeri   vigilanti,   subordinatamente 
all'adozione da parte dei medesimi organi, entro il  31 dicembre 2011, 
di   provvedimenti   confermativi   delle   singole    iniziative   di 
investimento inserite nei piani.  
     
  4-septies. Le disposizioni di cui  all'articolo  2,  comma  4,  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  8 
luglio 2005, n. 169, si applicano per i componenti  degli  organi  in 
carica alla data di entrata in vigore della legge d i conversione  del 
presente decreto, con il limite massimo di  durata  corrispondente  a 
tre mandati consecutivi.  
     
  4-octies. Sono prorogati per l'anno  2011  gli  i nterventi  di  cui 
all'articolo 1, commi 927, 928 e 929, della legge 2 7  dicembre  2006, 
n. 296. Per le finalita' di cui al periodo preceden te e'  autorizzata 
la spesa di 30 milioni di euro  per  l'anno  2011,  da  destinare  al 
rifinanziamento del  Fondo  per  il  passaggio  al  digitale  di  cui 
all'articolo 1, comma 927, della legge 27 dicembre 2006, n.  296.  Ai 
relativi oneri, pari a  30  milioni  di  euro  per  l'anno  2011,  si 
provvede nell'ambito delle risorse finalizzate ad i nterventi  per  la 
banda  larga  dalla  legge  18  giugno  2009,  n.  69,   nell'importo 
complessivo deliberato dal CIPE in data 11 gennaio 2011.  
     



  4-novies.  Il  servizio  all'estero   del   perso nale   docente   e 
amministrativo della scuola e' prorogato, nella ste ssa sede, fino  al 
raggiungimento  di   un   periodo   di   permanenza    non   superiore 
complessivamente a nove anni scolastici non  rinnov abili.  La  durata 
del servizio all'estero non puo' quindi essere supe riore ai nove anni 
scolastici.  La  proroga  del  servizio  all'estero   non  si  applica 
conseguentemente al personale che abbia  gia'  pres tato  un  servizio 
all'estero per un periodo pari o superiore ai nove  anni  scolastici. 
Limitatamente agli anni scolastici 2010-2011, 2011- 2012 e  2012-2013, 
sono sospese le procedure di mobilita' estero per e stero relative  al 
predetto personale  a  tempo  indeterminato  in  se rvizio  presso  le 
iniziative e istituzioni scolastiche italiane all'e stero e  presso  i 
lettorati. Sono comunque garantite  le  procedure  di  mobilita'  del 
personale  in  servizio  presso  le  Scuole  europe e.  Sono  altresi' 
assicurati i trasferimenti d'ufficio e quelli da se di particolarmente 
disagiate.  Ai  fini  dell'applicazione  del  prese nte  comma,   sono 
utilizzate sino al  31  agosto  2012  le  graduator ie  riformulate  e 
aggiornate per la destinazione all'estero del perso nale scolastico  a 
tempo  indeterminato,  relative  al  triennio  scol astico  2007-2008, 
2008-2009 e 2009-2010.  
     
  4-decies. Previa autorizzazione dell'Unione  euro pea,  la  garanzia 
richiesta ai sensi del decreto del Ministro  delle  infrastrutture  e 
dei trasporti 21 settembre 2010, pubblicato nella G azzetta  Ufficiale 
n. 257 del 3 novembre 2010, e' concessa,  entro  il   termine  del  31 
dicembre 2011, quale aiuto sotto forma di  garanzia ,  nei  limiti  ed 
alle condizioni di cui all'articolo 4 della diretti va del  Presidente 
del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2010, re cante le modalita' 
di applicazione della comunicazione della Commissio ne europea «Quadro 
temporaneo dell'Unione per le misure di aiuto  di  Stato  a  sostegno 
dell'accesso  al  finanziamento  nell'attuale  situ azione  di   crisi 
economica e finanziaria», pubblicata nella Gazzetta  Ufficiale  n.  13 
del 18 gennaio 2011.  
     
  4-undecies. All'articolo 83-bis del decreto-legge  25  giugno  2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 14 la parola: « 6, » e' soppressa;  
  b) al comma 15 e' aggiunto,  in  fine,  il  segue nte  periodo:  «Un 
elenco   contenente   le    sole    informazioni    necessarie    per 
l'identificazione   dei   destinatari   delle    sa nzioni    e    per 
l'individuazione del periodo di decorrenza delle st esse  puo'  essere 
pubblicato nel sito internet della suddetta autorit a'  competente  ai 
fini della relativa  conoscenza  e  per  l'adozione   degli  eventuali 
specifici provvedimenti da parte degli enti e  dell e  amministrazioni 
preposti alla verifica del rispetto delle sanzioni stesse».  
     
  4-duodecies. Per l'anno 2011, il termine di  cui  all'articolo  55, 
comma  5,  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144 ,   e   successive 
modificazioni, per il versamento  dei  premi  assic urativi  da  parte 
delle imprese di autotrasporto di merci in conto te rzi, e' fissato al 
16 giugno. Per l'anno finanziario 2011 una quota de lle risorse,  pari 
ad euro 246 milioni, del Fondo per il proseguimento  degli  interventi 
a  favore  dell'autotrasporto  di  merci,  iscritto   nello  stato  di 
previsione del Ministero delle infrastrutture  e  d ei  trasporti,  e' 
ripartita tra i pertinenti programmi degli stati di  previsione  delle 
Amministrazioni interessate e destinata agli  inter venti  a  sostegno 
del settore dell'autotrasporto con le modalita' di  cui  all'articolo 
1, comma 40, ultimo periodo, della legge 13 dicembr e 2010, n. 220.  
     
  4-terdecies.  All'articolo  11-bis  del  decreto   legislativo   21 
novembre 2005, n. 286, il comma 3 e' sostituito dal  seguente:  
  «3. Per l'esercizio dell'attivita' di commercio d i tutte le  unita' 



di movimentazione usate si applicano le disposizion i  degli  articoli 
126 e 128 del testo unico delle leggi di pubblica s icurezza,  di  cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».  
     
  4-quaterdecies. E' prorogato al 31 marzo 2011  il   termine  di  cui 
all'articolo 38, comma 2, primo periodo, della legg e 1° agosto  2002, 
n. 166, per la sottoscrizione dei contratti relativ i  ai  servizi  di 
trasporto ferroviario di interesse nazionale da sot toporre al  regime 
degli  obblighi  di  servizio  pubblico  tra   il   Ministero   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on  il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, e la societa'  Treni talia  Spa.  Nelle 
more della stipula  dei  nuovi  contratti  di  serv izio  pubblico  il 
Ministero  dell'economia   e   delle   finanze   e'    autorizzato   a 
corrispondere a Trenitalia le somme previste, per  gli  anni  2009  e 
2010, dal bilancio di  previsione  dello  Stato,  i n  relazione  agli 
obblighi di servizio pubblico nel settore dei trasp orti per ferrovia, 
in applicazione della vigente normativa comunitaria .  
     
  4-quinquiesdecies.  Fino  al  31  dicembre  2011  si   applica   la 
disciplina previgente all'articolo 2, comma 212, le ttera  b),  numero 
2), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la pa rte relativa  alle 
controversie in materia di lavoro dinanzi alla Cort e  di  cassazione. 
Agli oneri derivanti  dall'attuazione  della  prese nte  disposizione, 
pari a euro 800.000, si provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione 
della dotazione finanziaria di cui all'articolo 1, comma  40,  quarto 
periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.  
     
  4-sexiesdecies. All'articolo 6, comma 1, lettera  p),  del  decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive mo dificazioni,  dopo 
le  parole:  «31  dicembre  2010»  sono  inserite  le  seguenti:  «ad 
eccezione  dei  rifiuti   provenienti   dalla   fra ntumazione   degli 
autoveicoli a fine vita e  dei  rottami  ferrosi  p er  i  quali  sono 
autorizzate discariche monodedicate che possono con tinuare ad operare 
nei limiti delle capacita' autorizzate alla data di  entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge  29  d icembre  2010,  n. 
225».  
     
  4-septiesdecies. Fino al 31 agosto 2012 e' prorog ato il Commissario 
straordinario attualmente in carica presso l'Agenzi a nazionale per lo 
sviluppo dell'autonomia scolastica (ANSAS).  
     
  4-octiesdecies.  Al  fine  di  definire  il  sist ema  nazionale  di 
valutazione in tutte le sue componenti, con regolam ento  da  emanare, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
400, entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
legge  di  conversione  del  presente  decreto,   e '   riorganizzata, 
all'interno del Ministero dell'istruzione, dell'uni versita'  e  della 
ricerca, la funzione ispettiva, secondo parametri c he  ne  assicurino 
l'autonomia e l'indipendenza, finalizzata  alla  va lutazione  esterna 
della scuola, da effettuare periodicamente,  
  secondo modalita'  e  protocolli  standard  defin iti  dallo  stesso 
regolamento. La relativa pianta organica rimane que lla gia'  prevista 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente de lla Repubblica  20 
gennaio 2009, n. 17. La riorganizzazione non compor ta alcun  onere  a 
carico della finanza pubblica.  
     
  4-noviesdecies. Con regolamento da emanare, ai se nsi  dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400 ,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, e' individuato il sistema naziona le di  valutazione 
definendone l'apparato che si articola:  
  a) nell'Istituto nazionale di documentazione, inn ovazione e ricerca 
educativa, con compiti di sostegno ai  processi  di   miglioramento  e 



innovazione educativa, di formazione in servizio de l personale  della 
scuola e di documentazione e ricerca didattica;  
  b) nell'Istituto  nazionale  per  la  valutazione   del  sistema  di 
istruzione e formazione, con compiti di predisposiz ione di  prove  di 
valutazione degli apprendimenti per le scuole di og ni ordine e grado, 
di  partecipazione   alle   indagini   internaziona li,   oltre   alla 
prosecuzione  delle  indagini  nazionali  periodich e  sugli  standard 
nazionali;  
  c) nel corpo ispettivo, autonomo e indipendente, con il compito  di 
valutare le scuole e i dirigenti scolastici secondo   quanto  previsto 
dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. ))   
     
  5. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articol o 21  della  legge 
23 dicembre 1998, n. 448,  in  materia  di  deduzio ne  forfetaria  in 
favore degli esercenti impianti di distribuzione di  carburanti,  sono 
prorogate per il periodo di imposta 2011 nel limite  di  spesa  di  24 
milioni  di  euro  per  l'anno  2012  cui  si   pro vvede   ai   sensi 
dell'articolo 3. Con decreto dirigenziale del Minis tero dell'economia 
e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  Minister o  dello  sviluppo 
economico, sentita l'Agenzia delle entrate, sono  s tabiliti  i  nuovi 
importi della deduzione forfetaria in misura tale  da  rispettare  il 
predetto limite di spesa. I soggetti di cui al  pri mo  periodo  nella 
determinazione dell'acconto dovuto per il  periodo  di  imposta  2012 
assumono quale imposta del periodo precedente quell a che  si  sarebbe 
determinata senza tenere conto della deduzione forf etaria di  cui  al 
primo periodo.  
  (( 5-bis. Il termine del 31 dicembre  2010  previ sto  dall'articolo 
19, commi 8, 9 e  10,  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, e' 
differito al 30  aprile  2011.  Conseguentemente,  in  considerazione 
della massa delle operazioni di attribuzione della rendita  presunta, 
l'Agenzia del territorio notifica  gli  atti  di  a ttribuzione  della 
predetta rendita mediante affissione  all'albo  pre torio  dei  comuni 
dove sono ubicati gli  immobili.  Dell'avvenuta  af fissione  e'  data 
notizia con comunicato da pubblicare nella  Gazzett a  Ufficiale,  nel 
sito internet dell'Agenzia del territorio, nonche' presso gli  uffici 
provinciali ed i comuni interessati. Trascorsi sess anta giorni  dalla 
data  di  pubblicazione  del  comunicato  nella  Ga zzetta  Ufficiale, 
decorrono i termini per la  proposizione  del  rico rso  dinanzi  alla 
commissione tributaria provinciale competente. In d eroga alle vigenti 
disposizioni, la rendita catastale presunta e quell a  successivamente 
dichiarata come rendita proposta o attribuita come rendita  catastale 
definitiva producono effetti fiscali fin  dalla  lo ro  iscrizione  in 
catasto, con decorrenza dal 1° gennaio 2007, salva la prova contraria 
volta a dimostrare, in sede di autotutela, una dive rsa decorrenza.  I 
tributi,  erariali  e  locali,  commisurati  alla   base   imponibile 
determinata con riferimento alla  rendita  catastal e  presunta,  sono 
corrisposti a titolo di acconto  e  salvo  conguagl io.  Le  procedure 
previste per l'attribuzione della rendita presunta si applicano anche 
agli  immobili  non  dichiarati  in  catasto,  indi viduati  ai  sensi 
dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  a 
far data dal 2 maggio 2011.  
     
  5-ter. All'articolo 14  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2010, n. 222 ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: «entro tre mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro sei mesi»;  
  b) al comma 2, le parole: «entro sei mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro nove mesi».  
     
  5-quater.  All'articolo  7,   comma   20,   ultim o   periodo,   del 



decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole:  «per le  stazioni 
sperimentali» sono inserite le seguenti: «,  il  Ba nco  nazionale  di 
prova per le armi da fuoco portatili e per le muniz ioni commerciali».  
     
  5-quinquies. All'allegato 2 di cui all'articolo 7 ,  comma  20,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo l'ottava v oce e' inserita la 
seguente: «Enti soppressi: Banco nazionale di prova  per  le  armi  da 
fuoco portatili  e  per  le  munizioni  commerciali .  Amministrazione 
subentrante nell'esercizio dei relativi compiti e a ttribuzioni: CCIAA 
Brescia».  
     
  5-sexies. All'articolo 3, comma  3,  del  decreto -legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e' aggiunto, in fine, il seguente per iodo: «A tal fine, 
qualora non si raggiunga un accordo con le  organiz zazioni  sindacali 
sulle materie oggetto di  contrattazione  in  tempo   utile  per  dare 
attuazione ai suddetti principi, la  Banca  d'Itali a  provvede  sulle 
materie oggetto del mancato accordo, fino alla  suc cessiva  eventuale 
sottoscrizione dell'accordo».  
     
  5-septies. Le societa' di capitali di cui all'art icolo 3-bis, comma 
2, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,  devono  risultare 
in possesso dei requisiti previsti dal  decreto  de l  Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali 27 marzo  2008,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 7 maggio 2008, entro il 31  marzo 
2011.  
     
  5-octies. Il termine di cui all'articolo 3, comma  25,  della  legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e' prorogato fino alla co mpleta definizione 
delle  attivita'  residue  affidate  al  commissari o  liquidatore   e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2014.  
     
  5-novies. Il termine di validita' del Programma n azionale triennale 
della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo  5, comma  1,  del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, adottat o con decreto  del 
Ministro delle politiche agricole alimentari  e  fo restali  3  agosto 
2007, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gaz zetta Ufficiale n. 
236 del 10 ottobre 2007, e' prorogato al 31 dicembr e 2011.  
     
  5-decies.  Il  Ministro  delle  politiche  agrico le  alimentari   e 
forestali, sentita la Commissione consultiva centra le per la pesca  e 
l'acquacoltura, adotta il Programma nazionale trien nale della  pesca, 
di  seguito  denominato   «Programma   nazionale»,   contenente   gli 
interventi di esclusiva competenza nazionale indiri zzati alla  tutela 
dell'ecosistema marino e della  concorrenza  e  com petitivita'  delle 
imprese di pesca nazionali,  nel  rispetto  dell'ar ticolo  117  della 
Costituzione ed in coerenza con la normativa comuni taria.  
     
  5-undecies.  Sono  destinatari  degli  interventi    del   Programma 
nazionale gli imprenditori ittici di cui agli  arti coli  2  e  3  del 
decreto  legislativo  18  maggio   2001,   n.   226 ,   e   successive 
modificazioni,  i  soggetti  individuati  in  relaz ione  ai   singoli 
interventi previsti dal Programma  nazionale  e,  r elativamente  alle 
iniziative di cui agli articoli 16, 17 e 18 del  de creto  legislativo 
26 maggio 2004, n. 154, le associazioni nazionali r iconosciute  delle 
cooperative della pesca, le associazioni nazionali delle  imprese  di 
pesca con rappresentanza diretta nel CNEL, le assoc iazioni  nazionali 
delle imprese di acquacoltura e le organizzazioni s indacali nazionali 
stipulanti il contratto collettivo nazionale di lav oro di riferimento 
nel settore della pesca  e  gli  enti  bilaterali  previsti  da  tale 
contratto  collettivo  di  riferimento  del   setto re,   i   consorzi 



riconosciuti ed  i  soggetti  individuati  in  rela zione  ai  singoli 
interventi previsti dal Programma nazionale.  
  5-duodecies.  Gli  uffici  della  Direzione  gene rale  della  pesca 
marittima e dell'acquacoltura provvedono ad  inform are,  con  cadenza 
annuale, la Commissione consultiva  centrale  circa   l'andamento  del 
Programma nazionale, fornendo  altresi'  un  quadro   complessivo  dei 
risultati raggiunti. Sono abrogati gli articoli 2,  4,  5  e  19  del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154. Dall'at tuazione dei commi 
da 5-novies al presente comma non devono derivare  nuovi  o  maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  
  5-terdecies. La durata  dell'organo  di  cui  all 'articolo  10  del 
decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 marzo 1991, n.  82,  e  successive  modificazioni,  e' 
prorogata ogni tre anni, senza nuovi o maggiori one ri per il bilancio 
dello Stato, con le modalita' previste dallo stesso  articolo 10.  Non 
si applica l'articolo 3, comma 2, del regolamento d i cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 85. ))  
  6.  Per  garantire  l'operativita'  degli   sport elli   unici   per 
l'immigrazione nei compiti di  accoglienza  e  inte grazione  e  degli 
uffici immigrazione delle Questure nel completament o delle  procedure 
di emersione del lavoro irregolare,  il  Ministero  dell'interno,  in 
deroga alla normativa vigente, e' autorizzato a rin novare per un anno 
i contratti di lavoro di cui all'articolo 1, comma 1,  dell'ordinanza 
del Presidente del Consiglio 29 marzo 2007, n. 3576 . Ai fini  di  cui 
al presente comma non si applica quanto stabilito d all'articolo 5 del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall' articolo 1,  comma 
519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  dall'a rticolo  3,  comma 
90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Agli  one ri  derivanti  dal 
presente comma, pari a 19,1 milioni  di  euro  per  l'anno  2011,  si 
provvede ai sensi dell'articolo 3.  
  (( 6-bis. All'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n.  240,  il 
comma 5 e' abrogato.  
  6-ter. Fino al 31 dicembre 2011, nonche' per gli anni 2012 e  2013, 
le risorse  di  cui  all'articolo  585  del  codice   dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo  2 010,  n.  66,  nei 
limiti di 14,8 milioni di euro per l'anno 2011,  di   9,6  milioni  di 
euro per l'anno 2012 e di 6,6 milioni di euro per l 'anno  2013,  sono 
utilizzate ai fini di cui all'articolo 2, comma 98,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244. Alla compensazione degli eff etti in termini di 
fabbisogno e  indebitamento  netto  derivanti  dall 'applicazione  del 
precedente periodo, quantificati in 7,5 milioni di  euro  per  l'anno 
2011, 4,9 milioni di euro per l'anno 2012 e 3,4 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2013, si provvede mediante corrispondente ut ilizzo, in termini 
di sola cassa,  del  fondo  di  cui  all'articolo  6,  comma  2,  del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
  6-quater.  All'articolo  1,  comma  4-bis,  del  decreto-legge   28 
dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 
febbraio 2007, n. 17, e successive modificazioni,  le  parole:  «  si 
applicano alle promozioni da conferire con decorren za  successiva  al 
31 dicembre 2012 » sono sostituite dalle  seguenti:   «  si  applicano 
alle promozioni da conferire con decorrenza success iva al 31 dicembre 
2015 ».  
  6-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'art icolo 57, comma 5, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,  la   disposizione  di 
cui al comma 3 del medesimo articolo 57 non si appl ica agli  scrutini 
per l'ammissione al corso di formazione per l'acces so alla  qualifica 
di  primo  dirigente  della  Polizia  di  Stato,  d a  conferire   con 
decorrenza anteriore al 31 dicembre 2015.  
  6-sexies. A decorrere dal termine di proroga fiss ato  dall'articolo 
1, comma 1, del presente decreto, il Fondo  di  sol idarieta'  per  le 
vittime delle richieste estorsive e dell'usura prev isto dall'articolo 
4, comma 1, del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della 



Repubblica 16  
  agosto 1999, n. 455, e il Fondo di rotazione  per   la  solidarieta' 
alle vittime dei reati di tipo mafioso di cui all'a rticolo  1,  comma 
1, della legge 22 dicembre 1999, n. 512, sono unifi cati nel  «  Fondo 
di rotazione per la solidarieta'  alle  vittime  de i  reati  di  tipo 
mafioso, delle richieste estorsive e dell'usura », costituito  presso 
il Ministero dell'interno, che e' surrogato nei dir itti delle vittime 
negli stessi termini e alle stesse condizioni  gia'   previsti  per  i 
predetti fondi unificati e subentra in  tutti  i  r apporti  giuridici 
gia' instaurati alla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto. Per l'alimentazio ne  del  Fondo  di 
cui  al  presente  comma  si  applicano  le   dispo sizioni   previste 
dall'articolo 14, comma  11,  della  legge  7  marz o  1996,  n.  108, 
dall'articolo 18, comma 1, della legge 23 febbraio  1999,  n.  44,  e 
dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 1 999,  n.  512.  E' 
abrogato l'articolo 1-bis della legge 22 dicembre 1 999, n. 512. Entro 
il termine di tre mesi dalla data di entrata in vig ore della legge di 
conversione del presente decreto, con regolamento a dottato  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e 
successive  modificazioni,   il   Governo   provved e   ad   adeguare, 
armonizzare e coordinare le disposizioni dei regola menti  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 16 agosto 1 999, n. 455, e  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2 001, n. 284.  
  6-septies. Ferma restando l'aliquota massima di  17  posti  fissata 
dall'articolo 42 della legge 1° aprile 1981, n. 121 , all'articolo  2, 
comma 93, della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le  parole:  «  con  almeno  quattro  anni  di 
servizio nella qualifica » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  con 
almeno due anni di servizio nella qualifica »;  
  b) al secondo periodo, le parole: « Ai dirigenti in possesso  della 
predetta anzianita' di servizio  nella  qualifica  rivestita  »  sono 
sostituite dalle seguenti: «  Ai  dirigenti  in  po ssesso  di  almeno 
quattro anni di servizio nella qualifica rivestita ».  
  6-octies. La disposizione di cui al comma  6-sept ies  non  deve  in 
ogni caso comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica, 
ne' dalla nomina dei  dirigenti  generali  di  pubb lica  sicurezza  a 
prefetto deve conseguire un incremento delle dotazi oni organiche  dei 
dirigenti  generali  di  pubblica  sicurezza   e   delle   qualifiche 
dirigenziali sottostanti.  
  6-novies. Al fine di assicurare la piena operativ ita'  delle  nuove 
prefetture   di   Monza   e   della   Brianza,   di    Fermo   e    di 
Barletta-Andria-Trani, il termine per il conferimen to degli incarichi 
ai rispettivi prefetti  e'  differito  fino  al  qu indicesimo  giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
del  presente  decreto.  Conseguentemente,  e'  rid otta  da  9  a   6 
l'aliquota di prefetti stabilita  dall'articolo  23 7,  comma  3,  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  10 
gennaio 1957, n. 3, ed e' incrementata di  tre  uni ta'  la  dotazione 
organica della qualifica di prefetto di cui alla ta bella  B  allegata 
al decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139.  
  6-decies.  Al  fine  di  completare  l'azione  di   contrasto  della 
criminalita' organizzata e  di  tutte  le  condotte   illecite,  anche 
transnazionali,  ad  essa   riconducibili,   nonche '   al   fine   di 
incrementare la cooperazione  internazionale  di  p olizia,  anche  in 
attuazione  degli  impegni  derivanti  dall'apparte nenza  dell'Italia 
all'Unione  europea   ovvero   in   esecuzione   de gli   accordi   di 
collaborazione con i Paesi interessati, a decorrere   dal  termine  di 
proroga fissato dall'articolo 1, comma 1, del  pres ente  decreto,  il 
Dipartimento  della  pubblica  sicurezza  puo'  inv iare   presso   le 
rappresentanze  diplomatiche  e  gli  uffici  conso lari,  secondo  le 
procedure e le modalita' previste dall'articolo 168  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5  gennaio  1967,  n.  18,  e  successive 



modificazioni,  funzionari  della  Polizia  di  Sta to   e   ufficiali 
dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della  guardi a  di  finanza  in 
qualita' di esperti per la sicurezza, nel numero  m assimo  consentito 
dagli stanziamenti di cui al comma 6-quaterdecies, comprese le  venti 
unita' di esperti di cui all'articolo 11 del testo unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre  1990,  n.  309.  A 
tali  fini  il  contingente  previsto  dal   citato    articolo   168, 
comprensivo delle predette venti unita', e' aumenta to delle ulteriori 
unita' riservate agli esperti per la sicurezza nomi nati ai sensi  del 
presente comma.  
  6-undecies. Ferme restando le dipendenze e le  co mpetenze  per  gli 
esperti di cui all'articolo 11 del testo unico di c ui al decreto  del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  gli  esperti  per 
la sicurezza di cui al comma 6-decies dipendono dal  Servizio  per  la 
cooperazione internazionale di polizia della Direzi one centrale della 
polizia criminale del Dipartimento della pubblica  sicurezza  per  lo 
svolgimento delle  attivita'  finalizzate  alla  re alizzazione  degli 
obiettivi di cui al medesimo comma,  nell'ambito  d elle  linee  guida 
definite  dal  Comitato  per  la  programmazione  s trategica  per  la 
cooperazione internazionale di polizia (COPSCIP), d i cui all'articolo 
5 del  decreto-legge  12  novembre  2010,  n.  187,   convertito,  con 
modificazioni, dalla  
  legge 17 dicembre 2010, n. 217.  
  6-duodecies. Fermo restando quanto previsto  dall 'articolo  11  del 
testo unico di cui al  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  9 
ottobre 1990, n. 309, nonche' dai commi 6-decies e 6-quaterdecies del 
presente articolo, con regolamento adottato  ai  se nsi  dell'articolo 
17, comma 3, della  legge  23  agosto  1988,  n.  4 00,  dal  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  i  Ministri  degli  affari  esteri  e 
dell'economia  e  delle   finanze,   al   fine   di    assicurare   la 
compatibilita'  finanziaria  della  presente  dispo sizione  con   gli 
equilibri della finanza  pubblica,  sono  definiti  il  numero  degli 
esperti per la sicurezza e le modalita' di attuazio ne  dei  commi  da 
6-decies  a  6-quinquiesdecies,   comprese   quelle    relative   alla 
individuazione degli esperti per la sicurezza in se rvizio  presso  il 
Dipartimento della pubblica sicurezza ed alla frequ enza  di  appositi 
corsi, anche di aggiornamento, presso la  Scuola  d i  perfezionamento 
per le forze di polizia.  
  6-terdecies. L'incarico di  esperto  per  la  sic urezza  ha  durata 
biennale ed e' prorogabile per non  piu'  di  due  volte.  La  durata 
totale dell'incarico non puo' superare complessivam ente i  sei  anni. 
Esso e' equivalente, a tutti gli effetti, ai period i di  direzione  o 
comando, nelle rispettive qualifiche o  gradi,  pre sso  le  Forze  di 
polizia di appartenenza.  
  6-quaterdecies. All'onere derivante dall'attuazio ne  dei  commi  da 
6-decies a 6-terdecies si provvede nei limiti delle  disponibilita' di 
cui all'articolo 11, comma 5, del testo unico di cu i al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  9  ottobre  1990,  n .   309,   nonche' 
attraverso lo stanziamento di 5 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 
2011 a valere sul fondo di cui all'articolo 3, comm a 151, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350. Le disposizioni di cui ai  commi  553,  554, 
555 e 556 dell'articolo 1 della  legge  30  dicembr e  2004,  n.  311, 
cessano  di  avere  efficacia   a   seguito   dell' attuazione   delle 
disposizioni contenute  nei  commi  da  6-decies  a   6-terdecies  del 
presente articolo.  
  6-quinquiesdecies. All'articolo  11  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1 990, n. 309,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « al Servizio centrale antidroga  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « alla Direzione central e  per  i  servizi 
antidroga » e dopo le  parole:  «  in  qualita'  di   esperti  »  sono 
inserite le seguenti: « per la sicurezza »;  
  b) al comma 2, le parole: « riservata  agli  espe rti  del  Servizio 



centrale antidroga » sono sostituite dalle seguenti : « riservata agli 
esperti per la sicurezza  della  Direzione  central e  per  i  servizi 
antidroga»;  
  c) al comma 3, le parole: « il Servizio centrale antidroga  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « la  Direzione  central e  per  i  servizi 
antidroga»;  
  d) al comma 4, le parole: « del Servizio centrale  antidroga »  sono 
sostituite dalle seguenti: « della Direzione centra le per  i  servizi 
antidroga ». ))  
  7. Dopo il comma 196 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre  2009, 
n. 191, sono inseriti i seguenti:  
  « 196-bis. Il  termine  per  la  conclusione  del le  operazioni  di 
dismissione immobiliare di cui al comma 196 e' fiss ato al 31 dicembre 
2011, fermo restando quanto previsto dal comma 195,  nonche' dal comma 
2 dell'articolo 314 del (( codice dell'ordinamento militare di cui al 
)) decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al fin e di agevolare  il 
raggiungimento degli obiettivi di finanza  pubblica .  Nell'ambito  di 
tale procedura e' considerata urgente  l'alienazion e  degli  immobili 
militari oggetto di valorizzazione di cui ai  numer i  1,  2,  3  e  4 
dell'articolo 3 del protocollo d'intesa sottoscritt o in data 4 giugno 
2010 tra il Ministero della difesa e il comunedi Ro ma, assicurando in 
ogni caso la congruita' del valore degli stessi con  le finalizzazioni 
ivi previste. A tale fine i predetti immobili sono alienati in  tutto 
o  in  parte  dall'Agenzia  del  demanio  con  le  procedure  di  cui 
all'articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2004,  n.  311,  e 
secondo criteri e valori di mercato. Non  trovano  applicazione  alle 
alienazioni di  cui  al  presente  comma  le  dispo sizioni  contenute 
nell'articolo 1, comma 437, della citata legge n.  311  del  2004.  I 
proventi derivanti dalla vendita degli immobili son o destinati: a) ad 
essere versati, unitamente ai proventi realizzati a  qualsiasi  titolo 
con riferimento all'intero territorio nazionale con  i fondi di cui al 
comma 2 dell'articolo 314 del decreto legislativo 1 5 marzo  2010,  n. 
66, al bilancio dello Stato per essere riassegnati alla  contabilita' 
speciale 1778  Agenzia  delle  entrate  Fondi  di  Bilancio,  fino  a 
concorrenza dell'importo utilizzato ai sensi del co mma 196-ter,  piu' 
gli interessi legali maturati; b) a reperire, per l a quota  eccedente 
gli importi di cui al punto a), le risorse  necessa rie  al  Ministero 
della difesa per le attivita' di riallocazione dell e funzioni  svolte 
negli immobili alienati. Gli eventuali maggiori  pr oventi  rivenienti 
dalla vendita dei beni sono acquisiti all'entrata d el bilancio  dello 
Stato per essere destinati al Fondo ammortamento de i titoli di Stato. 
Con provvedimenti predisposti dal ((  Commissario  straordinario  del 
Governo )) del comune di Roma, nominato  ai  sensi  dell'articolo  4, 
comma 8-bis del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ch e deve  essere  in 
possesso di comprovati requisiti di  elevata  profe ssionalita'  nella 
gestione  economico-finanziaria,  acquisiti  nel   settore   privato, 
necessari per gestire la fase operativa di attuazio ne  del  piano  di 
rientro, sono accertate le eventuali ulteriori part ite  creditorie  e 
debitorie rispetto al documento predisposto  ai  se nsi  dell'articolo 
14,  comma  13-bis,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
dal medesimo Commissario, concernente l'accertament o del  debito  del 
comune di Roma alla data del 30 luglio 2010,  che  e'  approvato  con 
effetti a decorrere (( dal 29 dicembre 2010. ))  
  196-ter. Agli oneri derivanti dal comma 196  si  provvede  mediante 
corrispondente versamento al bilancio dello Stato p er 500 milioni per 
l'anno 2010 di una quota delle risorse  complessiva mente  disponibili 
relative a rimborsi e compensazioni di crediti di i mposta,  esistenti 
presso la contabilita' speciale 1778 "Agenzia delle  entrate  -  Fondi 
di Bilancio", da riassegnare ad apposito  programma   dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle  fin anze,  per  essere 
destinata    all'estinzione    dell'anticipazione    di     tesoreria 



complessivamente concessa ai sensi del medesimo com ma 196. ».  
  8. Il secondo periodo del comma 196 dell'articolo  2 della legge  23 
dicembre 2009, n. 191, e' sostituito dal seguente: «  L'anticipazione 
e'  accreditata  sulla  contabilita'   speciale   a perta   ai   sensi 
dell'articolo 78, comma 4, del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133, per 
200 milioni di euro, entro il mese di gennaio 2010 e,  per  la  parte 
residua, entro il 31 dicembre 2010, da estinguere c on oneri a  carico 
del bilancio dello Stato entro il 31 dicembre 2010.  ».  
  9. All'articolo  14  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 13-bis  e'  sostituito  dal  seguente :  «  13-bis.  Per 
l'attuazione  del  piano  di  rientro  dall'indebit amento  pregresso, 
previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 25 giug no 2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
dall'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 25 gennaio  2010,  n. 
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 ma rzo 2010,  n.  42, 
(( il Commissario straordinario  del  Governo  ))  e'  autorizzato  a 
stipulare il contratto di servizio di cui all'artic olo 5 del  decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data  5  dicembre  2008, 
sotto qualsiasi forma tecnica, per i finanziamenti occorrenti per  la 
relativa copertura di spesa. Si applica l'articolo  4,  commi  177  e 
177-bis, della  legge  24  dicembre  2003,  n.  350 .  Il  Commissario 
straordinario del Governo  procede  all'accertament o  definitivo  del 
debito e ne da' immediata comunicazione al Minister o dell'economia  e 
delle finanze congiuntamente alle modalita' di attu azione  del  piano 
di rientro di cui al primo periodo del presente com ma. Fermi restando 
la titolarita' del debito  in  capo  all'emittente  e  l'ammortamento 
dello stesso a carico  della  gestionecommissariale ,  il  Commissario 
straordinario del Governo e' altresi' autorizzato,  anche  in  deroga 
alla normativa vigente in materia di operazioni di  ammortamento  del 
debito degli enti territoriali  con  rimborso  unic o  a  scadenza,  a 
rinegoziare i prestiti della  specie  anche  al  fi ne  dell'eventuale 
eliminazione  del  vincolo  di   accantonamento,   recuperando,   ove 
possibile, gli accantonamenti gia' effettuati. »;  
  b) dopo il comma 13-bis e' inserito il seguente:  
  « 13-ter. Si applicano le disposizioni di cui all 'articolo 253  del 
(( testo unico delle leggi sull'ordinamento degli e nti locali, di cui 
al )) decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  2 67.  Le  spese  di 
funzionamento della gestione commissariale, ivi inc lusi  il  compenso 
per il Commissario straordinario, sono a carico del  fondo di  cui  (( 
al  comma  14  del  presente  articolo  )).  Le  pr edette  spese   di 
funzionamento, su base annua, non possono superare i 2,5  milioni  di 
euro. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  e' 
stabilito, in misura non superiore (( al costo comp lessivo annuo  del 
personale dell'amministrazione  di  Roma  Capitale  incaricato  della 
gestione di analoghe funzioni transattive, )) il co mpenso  annuo  per 
il  Commissario  straordinario.  ((  I   subcommiss ari   percepiscono 
un'indennita', a valere sul predetto fondo, non sup eriore al  50  per 
cento del trattamento spettante, in base alla norma tiva  vigente,  ai 
soggetti chiamati a svolgere le funzioni  di  Commi ssario  presso  un 
comune in dissesto ai sensi della Tabella A allegat a  al  regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 april e  2000,  n.  119. 
Gli importi di cui al quarto e al quinto periodo,  per  le  attivita' 
svolte fino al 30 luglio 2010, sono ridotti del 50 per cento  )).  Le 
risorse destinabili per nuove assunzioni  del  comu ne  di  Roma  sono 
ridotte  in  misura  pari  all'importo  del  tratta mento  retributivo 
corrisposto al Commissario straordinario. La  gesti one  commissariale 
ha comunque termine, allorche' (( risultino )) esau rite le  attivita' 
di  carattere  gestionale   di   natura   straordin aria   e   residui 
un'attivita'  meramente  esecutiva   e   adempiment ale   alla   quale 
provvedono gli uffici di Roma Capitale. »;  



  c) al comma 14-quater, il  quarto  periodo  e'  s ostituito  ((  dai 
seguenti )) : « Le entrate derivanti  dalle  addizi onali  di  cui  ai 
periodi precedenti, ovvero dalle  misure  compensat ive  di  riduzione 
delle stesse eventualmente previste,  sono  versate   all'entrata  del 
bilancio del comune di Roma. Il comune di Roma, ent ro il 31  dicembre 
dell'anno di riferimento, provvede a versare all'en trata del bilancio 
dello Stato la somma di 200 milioni di euro annui. A  tale  fine,  lo 
stesso Comune rilascia apposita  delegazione  di  p agamento,  di  cui 
all'articolo 206 del ((  testo  unico  delle  leggi   sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al )) decreto legislativo  18  agosto  2000, 
n. 267. »;  
  d) al comma 15, il primo periodo e' soppresso;  
  e) al comma 17, le parole « L'accesso al fondo di  cui al  comma  14 
e' consentito a condizione  della  verifica  positi va  da  parte  del 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « Il Commissario straordinario del Govern o puo'  estinguere 
i debiti della gestione commissariale verso  Roma  Capitale,  diversi 
dalle anticipazioni di cassa ricevute, a  condizion e  della  verifica 
positiva da parte del  Ministero  dell'interno  di  concerto  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze »; l'ultimo  periodo, in fine, 
e' soppresso.  
  (( 9-bis. All'articolo 5,  comma  4,  del  decret o  legislativo  17 
settembre 2010, n. 156, e' aggiunto, in fine, il se guente periodo:  « 
In nessun caso gli oneri a carico di Roma  Capitale   per  i  permessi 
retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati o  da  enti  pubblici 
economici possono  mensilmente  superare,  per  cia scun  consigliere, 
l'importo pari alla meta' dell'indennita' di rispet tiva spettanza ».  
  9-ter. Il terzo periodo del comma  2  dell'artico lo  82  del  testo 
unico delle leggi sull'ordinamento  degli  enti  lo cali,  di  cui  al 
decreto  legislativo  18  agosto   2000,   n.   267 ,   e   successive 
modificazioni, si interpreta, con effetto dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto, nel senso che 
per le citta'  metropolitane  si  intendono  i  com uni  capoluogo  di 
regione come individuati negli articoli 23 e 24 del la legge 5  maggio 
2009, n. 42, e successive modificazioni.  
  9-quater. Al comma 2 dell'articolo 82 del testo u nico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, e  successive  modificazioni,  e'  aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo: « In nessun caso gli one ri  a  carico  dei 
predetti enti per i  
  permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati o da  enti 
pubblici  economici  possono  mensilmente   superar e,   per   ciascun 
consigliere   circoscrizionale,   l'importo   pari   ad   un   quarto 
dell'indennita' prevista per il rispettivo presiden te ». Il  comma  7 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 17 settembr e 2010, n. 156, e' 
abrogato. ))  
  10. (( All'articolo 307,  comma  10,  del  codice   dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15  marzo  2010,  n.  66,  la 
lettera d) e' sostituita dalla seguente: ))  
  « d) i proventi monetari derivanti  dalle  proced ure  di  cui  alla 
lettera a), sono destinati, previa verifica da  par te  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze della  compatibilita'   finanziaria  con 
gli equilibri di finanza pubblica,  con  particolar e  riferimento  al 
rispetto del conseguimento, da parte dell'Italia,  dell'indebitamento 
netto strutturale concordato in sede di  programma  di  stabilita'  e 
crescita:  
  fino al  42,5  per  cento,  al  Ministero  della  difesa,  mediante 
riassegnazione in deroga ai limiti  previsti  per  le  riassegnazioni 
agli stati di previsione dei Ministeri, previo vers amento all'entrata 
del bilancio dello Stato, ((  per  confluire  ))  n ei  fondi  di  cui 
all'articolo 619, per le spese  di  riallocazione  di  funzioni,  ivi 
incluse quelle relative agli eventuali trasferiment i di personale,  e 
per la razionalizzazione del settore infrastruttura le  della  difesa, 



nonche', fino alla misura del 10 per cento, nel  fo ndo  casa  di  cui 
all'articolo 1836. Alla ripartizione (( delle quote   riassegnate  dei 
citati fondi )) si provvede con decreti del Ministr o della difesa, da 
comunicare, anche con mezzi di  evidenza  informati ca,  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze;  
  in misura non inferiore al 42,5 per cento, all'en trata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al fon do di ammortamento 
dei titoli di Stato;  
  in (( una  misura  compresa  ))  tra  il  5  ed  il  15  per  cento 
proporzionata alla complessita' ed ai tempi di  val orizzazione,  agli 
enti  locali  interessati,  secondo  la  ripartizio ne  stabilita  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze. Ove non  sia  assegnata  la  percent uale  massima,  la 
differenza viene distribuita in parti uguali alle p ercentuali di  cui 
ai primi due punti; ».  
  11. All'articolo 314 del (( codice  dell'ordiname nto  militare,  di 
cui al )) decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) il comma 4 e' sostituito dal seguente: « 4. Il   Ministero  della 
difesa individua, attraverso procedura competitiva,   la  societa'  di 
gestione del risparmio (SGR) per il  funzionamento  dei  fondi  e  le 
cessioni delle  relative  quote,  fermo  restando  che  gli  immobili 
conferiti che sono ancora in uso al Ministero  dell a  difesa  possono 
continuare a essere da esso utilizzati a titolo  gr atuito  fino  alla 
riallocazione  delle  funzioni,  da   realizzare   sulla   base   del 
crono-programma  stabilito  con  il  decreto  di  c onferimento  degli 
immobili al fondo. »;  
  b) il comma 6 e' sostituito dal seguente: « 6. I proventi  monetari 
derivanti  dalla  cessione  delle  quote  dei   fon di,   ovvero   dal 
trasferimento degli immobili ai  fondi,  sono  dest inate  secondo  le 
percentuali e le modalita'  previste  dall'articolo   307,  comma  10, 
lettera d). A tale fine possono essere destinate al le  finalita'  del 
fondo casa di cui all'articolo 1836 fino al 5 per c ento delle risorse 
di pertinenza del (( Ministero della difesa. )) ».  
  12. (( Nel caso in cui le procedure di cui all'ar ticolo 314,  comma 
4,  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di   cui   al   decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato d al  comma  11  del 
presente articolo, non siano avviate entro dodici m esi dalla data  di 
entrata in vigore del presente decreto,  si  proced e  secondo  quanto 
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,  n. 
410.  
  12-bis. Al fine di garantire la continuita' del  servizio  pubblico 
di navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Co mo, alla  Gestione 
governativa navigazione laghi sono attribuiti,  per   l'anno  2011,  2 
milioni di euro. Le maggiori risorse di cui al  pre sente  comma  sono 
destinate al finanziamento delle spese di esercizio  per  la  gestione 
dei servizi di navigazione lacuale. E' comunque  fa tto  salvo  quanto 
previsto dall'articolo 4, quarto comma, della legge  18  luglio  1957, 
n.  614.  Agli  oneri  derivanti   dall'attuazione   della   presente 
disposizione, pari a euro 2 milioni  per  l'anno  2 011,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione della dotazione f inanziaria di  cui 
all'articolo 1, comma 40, quarto periodo,  della  l egge  13  dicembre 
2010, n. 220.  
  12-ter. La disposizione di cui al comma  4  dell' articolo  7-sexies 
del  decreto-legge  10  febbraio  2009,   n.   5,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e'  prorogata per gli 
anni 2011 e 2012, con  riferimento  agli  avanzi  d i  amministrazione 
risultanti dai bilanci 2009 e 2010.  
  12-quater. Il termine di cui al comma 1 dell'arti colo 9 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, e' elevato a novanta giorni  per  i  datori  di 
lavoro del settore  minerario,  con  l'esclusione  del  personale  di 



sottosuolo e di quello adibito alle  attivita'  di  movimentazione  e 
trasporto  del  minerale,  al  quale  si  applicano   le  disposizioni 
dell'articolo 5, comma 2, della medesima legge.  
  12-quinquies. Al fine di finanziare le spese cons eguenti allo stato 
di emergenza derivante dagli  eccezionali  eventi  meteorologici  che 
hanno colpito il territorio, nonche' per  la  coper tura  degli  oneri 
conseguenti allo stesso, e' autorizzata la spesa di   100  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 da riparti re in misura  pari 
a 45 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2011   e  2012  per  la 
regione Liguria, 30 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2011  e 
2012 per la regione Veneto, 20 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2011 e 2012 per la regione Campania e  5  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2011 e 2012  per  i  comuni  de lla  provincia  di 
Messina  colpiti  dall'alluvione  del  2  ottobre   2009.   All'onere 
derivante dall'applicazione  del  presente  comma  si  provvede,  per 
l'anno 2011, a valere sulle risorse di cui all'arti colo 2, comma 240, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  che  sono  c orrispondentemente 
ridotte di pari importo,  intendendosi  conseguente mente  ridotte  di 
pari importo le risorse disponibili, gia' preordina te,  con  delibera 
CIPE del 6  novembre  2009,  al  finanziamento  deg li  interventi  di 
risanamento  ambientale.  Per  l'anno  2012  si   p rovvede   mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  f ondo  speciale  di 
conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  tri ennale  2011-2013, 
nell'ambito del programma « Fondi  di  riserva  e  speciali  »  della 
missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012,  allo  scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relati vo  al   Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are.  
  12-sexies. All'articolo 1, comma 1, del  decreto- legge  20  ottobre 
2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  dicembre 
2008, n. 199, come da ultimo modificato dall'artico lo 5, comma 7-bis, 
del  decreto-legge  30  dicembre  2009,  n.  194,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n.  25 ,  in  materia  di 
esecuzione dei provvedimenti di  rilascio  per  fin ita  locazione  di 
immobili ad uso abitativo, le parole: « al 31 dicem bre  2010  »  sono 
sostituite dalle  
  seguenti: « al 31 dicembre 2011 ».  Ai  fini  del la  determinazione 
della misura dell'acconto  dell'imposta  sul  reddi to  delle  persone 
fisiche dovuto per l'anno  2012  non  si  tiene  co nto  dei  benefici 
fiscali di cui all'articolo 2, comma 1, della legge  8 febbraio  2007, 
n. 9. Alle minori  entrate  derivanti  dall'attuazi one  del  presente 
comma, pari a 3,38 milioni di  euro  per  l'anno  2 012,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n.  307, 
relativa al Fondo per interventi strutturali di pol itica economica.  
  12-septies.  All'articolo  11,  comma  6,  second o   periodo,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  alle  parole :  «  Il  Servizio 
sanitario nazionale » sono premesse le seguenti: « A decorrere dal 31 
maggio 2010 ». Fermo quanto previsto dal primo peri odo  del  presente 
comma, entro il 30 aprile 2011 le aziende farmaceut iche corrispondono 
l'importo previsto dall'ultimo periodo dell'articol o 11, comma 6, del 
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
legge n. 122 del 2010, anche  in  relazione  ai  fa rmaci  erogati  in 
regime di Servizio sanitario nazionale nel periodo  compreso  tra  la 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 78 del  2010  e 
la legge di conversione del medesimo decreto;  l'im porto  e'  versato 
all'entrata del bilancio dello Stato secondo le  mo dalita'  stabilite 
con determinazione del Ministero dell'economia e de lle finanze.  
  12-octies. Il Ministero della salute, di concerto  con il  Ministero 
dell'economia e delle finanze e d'intesa con la Con ferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 



Trento e di Bolzano, e' autorizzato a sottoscrivere , con  le  regioni 
sottoposte ai piani di rientro ai sensi dell'artico lo 1,  comma  180, 
della legge 30 dicembre 2004, n.  311,  e  successi ve  modificazioni, 
accordi di programma, a valere sulle risorse di cui   all'articolo  20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modi ficazioni, per  il 
finanziamento successivo di interventi gia' realizz ati dalle  regioni 
con oneri a carico del fondo sanitario  corrente.  I  citati  accordi 
sono  sottoscrivibili  a  condizione  che  gli  int erventi   suddetti 
risultino coerenti con la complessiva programmazion e degli interventi 
di edilizia sanitaria nelle regioni interessate, co me  ridefinita  in 
attuazione dei  rispettivi  piani  di  rientro  ed  in  coerenza  con 
l'Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano del 28 febbraio 2008, per la definizio ne delle modalita' 
e procedure  per  l'attivazione  dei  programmi  di   investimento  in 
sanita'.  
  12-novies. L'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 15,  primo 
comma, della legge 30 aprile 1985, n. 163, e'  inte grata  per  l'anno 
2011 di 15 milioni  di  euro  per  le  esigenze  de gli  enti  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30  apri le  2010,  n.  64, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugn o  2010,  n.  100, 
con esclusione di quelli di cui al comma  16-quinqu ies  del  presente 
articolo. Al relativo  onere  si  provvede  a  vale re  sulle  risorse 
rivenienti dal comma 12-septies, secondo periodo.  
  12-decies.  Al  fine  di  garantire,  senza  preg iudizio   per   le 
amministrazioni di provenienza, la prosecuzione  de lla  attivita'  di 
cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 otto bre 2009, n.  150, 
al comma 3, ultimo periodo, del medesimo articolo 1 3, dopo le parole: 
« sono collocati fuori ruolo » sono inserite le seg uenti: « ,  se  ne 
fanno richiesta, ». La facolta' di essere collocati  fuori  ruolo,  su 
richiesta, prevista dall'articolo 13, comma 3,  ult imo  periodo,  del 
citato decreto legislativo n. 150 del 2009, come mo dificato ai  sensi 
del presente comma, si applica anche ai  componenti   in  carica  alla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto che continuano ad operare fino al termine d el mandato.  
  12-undecies. Al comma 7 dell'articolo 41 della  l egge  27  dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni, le parole : « Per  gli  anni 
2004-2010 » sono sostituite dalle seguenti: « Per g li anni  2004-2011 
» e le parole: « 2.000 unita' » sono  sostituite  d alle  seguenti:  « 
1.800 unita' ». E' ulteriormente prorogato al  31  dicembre  2011  il 
termine di cui al primo periodo del comma 8-quinqui es dell'articolo 6 
del  decreto-legge  28  dicembre  2006,  n.  300,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17,   come  da  ultimo 
prorogato al 31  ottobre  2010  dall'articolo  1,  comma  5-ter,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n.  2 5.  Gli  enti  non 
commerciali di cui all'articolo 1, comma 255, della  legge 30 dicembre 
2004, n. 311, hanno comunque diritto al beneficio  della  sospensione 
fino al 31 dicembre 2011 dei  termini  di  pagament o  di  contributi, 
tributi e  imposte,  a  qualunque  titolo  ancora  dovuti,  anche  in 
qualita' di sostituti d'imposta, relativi agli anni  dal 2008 al 2011, 
senza  necessita'   di   ulteriori   provvedimenti   attuativi.   Per 
l'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  pre sente  comma,   e' 
autorizzata la spesa di 15  milioni  di  euro  per  l'anno  2011.  Al 
relativo onere si provvede, quanto a 2,5 milioni  d i  euro,  mediante 
corrispondente riduzione delle risorse dello stanzi amento  del  Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui all'art icolo 1, comma  7, 
del  decreto-legge  20  maggio  1993,   n.   148,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e, quanto  a  12,5 
milioni di euro, a valere sulle disponibilita' di c ui all'articolo 1, 
comma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2 010, n. 220,  come 
incrementate  ai  sensi  del  presente  provvedimen to.  Il   Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  



  12-duodecies. Al fine di fare fronte alla grave c risi in cui  versa 
il settore lattiero-caseario, sono differiti  al  3 0  giugno  2011  i 
termini per il pagamento degli importi con scadenza  31 dicembre  2010 
previsti dai piani di rateizzazione di cui al decre to-legge 28  marzo 
2003, n. 49, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  maggio 
2003, n. 119, e al decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 ,  come  prorogato 
dall'articolo  40-bis  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122. 
Agli oneri conseguenti, valutati in 5  milioni  di  euro  per  l'anno 
2011, si provvede a valere sulle disponibilita' di  cui  all'articolo 
1, comma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembr e  2010,  n.  220, 
come incrementate ai sensi del presente provvedimen to.  
  12-terdecies. All'articolo 44-bis, comma 1,  del  decreto-legge  30 
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
febbraio 2009, n. 14, le parole: « 31 dicembre 2010  » sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2011 ». ))  
  13. Al fine di fronteggiare la crisi finanziaria  e  in  attuazione 
degli impegni internazionali assunti in occasione d el Vertice G20  di 
Londra 2009, del Consiglio europeo di giugno 2009 e  del  Vertice  G20 
di  Seul  di  novembre  2010,  le   disposizioni   urgenti   per   la 
partecipazione  dell'Italia  agli  interventi  del  Fondo   monetario 
internazionale per fronteggiare gravi  crisi  finan ziarie  dei  Paesi 
aderenti di cui al decreto-legge 25 gennaio 1999,  n.  7,  convertito 
con modificazioni dalla legge 25 marzo 1999, n. 74,  sono prorogate  e 
si provvede all'estensione della linea  di  credito   gia'  esistente. 
Conseguentemente:  
  a) la Banca d'Italia e' autorizzata a svolgere le  trattative con il 
Fondo monetario  internazionale  (FMI),  per  la  c onclusione  di  un 
accordo di prestito con lo stesso  FMI  di  cui  al l'allegato  1  del 
presente decreto, per un ammontare pari a 8,11 mili ardi di  euro.  (( 
Tale accordo )) diventa esecutivo a decorrere dalla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto;  
  b) la Banca d'Italia e' altresi' autorizzata, qua lora si richiedano 
risorse finanziarie aggiuntive rispetto all'ammonta re di cui alla  (( 
lettera a) )), a contribuire nel limite massimo com plessivo di  13,53 
miliardi di euro;  
  c) una volta completata la riforma del New Arrang ements  to  Borrow 
(NAB) e'  autorizzata  la  confluenza  dei  suddett i  prestiti  nello 
strumento di prestito NAB in aggiunta  alla  linea  di  credito  gia' 
esistente pari a 1,753  miliardi  di  diritti  spec iali  di  prelievo 
(DSP);  
  d) i rapporti derivanti  dai  predetti  prestiti  saranno  regolati 
mediante convenzione tra il Ministero dell'economia  e delle finanze e 
la Banca d'Italia.  
  14. E' altresi' prorogata l'autorizzazione alla B anca d'Italia  per 
la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore  dei  Paesi 
piu' poveri di cui alla legge 18 giugno 2003, n. 14 6. A tal  fine  la 
Banca d'Italia e' autorizzata a concedere  un  pres tito  pari  a  800 
milioni di diritti speciali di prelievo (DSP) da er ogare a  tassi  di 
mercato tramite l'Extended credit facility del Pove rty reduction  and 
growth trust, secondo le modalita' concordate tra i l Fondo  monetario 
internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca 
d'Italia. Il Ministero dell'economia e delle finanz e e' autorizzato a 
concedere un sussidio tramite l'Extended credit fac ility del  Poverty 
reduction and growth trust, per un ammontare pari a  22,1  milioni  di 
diritti  speciali  di  prelievo  (DSP).  Per  il   sussidio   saranno 
utilizzate le risorse gia' a disposizione presso il   Fondo  monetario 
internazionale.  
  15. Sui prestiti di cui ai commi 13 e 14 e' accor data  la  garanzia 
dello Stato per il rimborso del capitale, per gli i nteressi  maturati 
e per la copertura di eventuali rischi di cambio.  
  16. Agli eventuali oneri derivanti dall'attivazio ne della  garanzia 



dello Stato per ogni  possibile  rischio  connesso  al  rimborso  del 
capitale e degli interessi maturati, nonche' al tas so di  cambio,  si 
provvede ai sensi dell'articolo 31 della legge 31 d icembre  2009,  n. 
196, con imputazione nell'ambito  dell'unita'  prev isionale  di  base 
8.1.7. dello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze per l'anno 2010 e corrispondenti per gli an ni successivi.  
  (( 16-bis. Entro il  termine  del  31  dicembre  2011  nonche'  per 
ciascuno degli anni 2012 e 2013, nelle more della c ostituzione di una 
organizzazione  intergovernativa  denominata  Globa l  Risk  Modelling 
Organisation al fine di stabilire standard uniformi  e  condivisi  per 
il calcolo e la divulgazione di dati di vulnerabili ta', pericolosita' 
e di rischio derivanti da diverse tipologie di disa stri  naturali  ed 
indotti dall'uomo, a scala mondiale, e' autorizzata  la spesa  di  0,3 
milioni di  
  euro per assicurare la  partecipazione  della  Re pubblica  italiana 
alla Fondazione denominata Global Earthquake Model (GEM), con sede in 
Italia, nella  citta'  di  Pavia.  A  tal  fine  le   risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottob re 2006,  n.  262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2006, n.  286, 
non utilizzate  al  31  dicembre  2010  sono  mante nute  in  bilancio 
nell'esercizio 2011. Le predette risorse sono versa te all'entrata del 
bilancio dello Stato  per  essere  riassegnate,  qu anto  a  euro  0,3 
milioni, per la copertura per il 2011 degli oneri  di  cui  al  primo 
periodo e, per la parte residua, al Fondo per inter venti  strutturali 
di  politica  economica,  di  cui  all'articolo  10 ,  comma  5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . All'onere di cui 
al primo periodo relativo agli anni 2012 e 2013 si provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui al period o precedente.  
  16-ter. Fino al 31 dicembre 2011 e' prorogato  il   finanziamento  a 
favore della Fondazione  orchestra  sinfonica  e  c oro  sinfonico  di 
Milano Giuseppe Verdi, con autorizzazione di spesa pari a  3  milioni 
di euro.  
  16-quater. Fino al 30 aprile 2011 e' autorizzato,   ai  sensi  della 
legge 24 aprile 1941, n. 392, il trasferimento di e uro  4.500.000  al 
fine  di  consentire,  nel  contesto  di  cui  all' articolo  14   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la prosecuzione delle attivita' di 
infrastrutturazione informatica occorrenti per le c onnesse  attivita' 
degli uffici giudiziari e della sicurezza.  
  16-quinquies. Al fine di assicurare la prosecuzio ne delle  relative 
attivita' esercitate, per l'anno 2011 e' riconosciu to  un  contributo 
di 3 milioni di euro per ciascuna delle fondazioni lirico-sinfoniche, 
di cui all'articolo 1, comma 1,  lettera  f),  del  decreto-legge  30 
aprile 2010, n. 64, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29 
giugno 2010, n. 100, che  hanno  avuto  un'incidenz a  del  costo  del 
personale  non  superiore,  nell'ultimo  bilancio  approvato,  ad  un 
rapporto 2 a 1 rispetto all'ammontare dei ricavi  d a  biglietteria  e 
che hanno avuto ricavi provenienti dalla biglietter ia non  inferiori, 
nell'ultimo bilancio approvato, al 70 per  cento  d ell'ammontare  del 
contributo  statale.  Al  fine  di  compensare  gli   oneri  derivanti 
dall'attuazione dei commi 16-ter e 16-quater e del primo periodo  del 
presente comma, pari rispettivamente a 3 milioni di  euro, 4,5 milioni 
di euro e 6 milioni di euro  per  l'anno  2011,  le   risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottob re 2006,  n.  262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2006, n.  286, 
non utilizzate al 31 dicembre 2010 sono  mantenute  in  bilancio.  Le 
predette risorse sono versate all'entrata del bilan cio  dello  Stato, 
quanto a euro 13,5 milioni, per la copertura degli oneri  di  cui  ai 
commi 16-ter e 16-quater e al primo periodo del pre sente comma e, per 
la parte residua, per essere riassegnate, nell'anno   2011,  al  Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, d i cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282,  convertito, 



con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307. Al  relativo 
onere di cui ai commi 16-ter e  16-quater  e  al  p rimo  periodo  del 
presente comma, si provvede  mediante  corrisponden te  utilizzo,  per 
euro 15 milioni per l'anno 2011 in termini di sola cassa,  del  fondo 
di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7  ottobre 2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 d icembre  2008,  n. 
189.  
  16-sexies.  Le  risorse  di  cui  all'articolo  1 ,  comma  11,  del 
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, non utilizzat e al  31  dicembre 
2010 sono mantenute in bilancio nell'esercizio  201 1  nel  limite  di 
euro 120 milioni. A tal fine le risorse di cui al p recedente  periodo 
sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  S tato  per   essere 
integralmente destinate ad incrementare, nell'anno 2011, la dotazione 
finanziaria di cui all'articolo 1, comma 40,  quart o  periodo,  della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220. Conseguentemente, p er le attivita' di 
ricerca, assistenza e cura  dei  malati  oncologici   nonche'  per  la 
promozione di attivita' sportive, culturali e socia li, ivi  previste, 
e' destinata, per l'anno 2011, una quota non inferi ore a  40  milioni 
di euro.  Al  relativo  onere  si  provvede  median te  corrispondente 
utilizzo, per euro 120 milioni per l'anno 2011  in  termini  di  sola 
cassa, del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, de l decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189.  
  16-septies. Resta fissato al 30 giugno 2011 il te rmine ultimo entro 
il quale i serbatoi in esercizio  da  venticinque  anni  dalla  prima 
istallazione, presso i depositi GPL di cui al  decr eto  del  Ministro 
dell'interno 14 maggio 2004, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
120 del 24 maggio 2004, devono essere sottoposti ad  un puntuale esame 
visivo dell'intera superficie metallica, in aderenz a alla  norma  UNI 
EN 970, e a controlli spessimetrici nel rispetto de l  disposto  della 
norma UNI EN 10160, o, in alternativa, con le modal ita'  tecniche  di 
cui all'appendice D  della  norma  UNI  EN  12818,  per  la  verifica 
dell'idoneita'  del  manufatto,  da  eseguire  a  c ura  di  personale 
qualificato in possesso dei requisiti previsti  dal la  norma  UNI  EN 
473.  L'omessa  esecuzione  delle   verifiche   des critte   determina 
automaticamente  l'obbligo  per  il  proprietario  del  serbatoio  di 
collocarlo fuori esercizio. Per i serbatoi che alla  data  di  entrata 
in vigore della legge  di  conversione  del  presen te  decreto  hanno 
raggiunto  i  venticinque  anni  di  esercizio,  l' esecuzione   delle 
verifiche va effettuata entro il termine  del  31  dicembre  2011.  I 
costi per le verifiche di cui al presente comma son o a  carico  delle 
imprese fornitrici dei serbatoi.  
  16-octies. Allo scopo di  consentire  la  proroga   delle  attivita' 
connesse al servizio di sorveglianza sismica e vulc anica  sull'intero 
territorio nazionale, e' incrementato di 1.500.000  euro  per  l'anno 
2011 il  contributo  ordinario  per  il  funzioname nto  dell'Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV). Al re lativo onere, pari 
a 1,5 milioni di euro per l'anno 2011, si provvede,  quanto a  250.000 
euro, mediante corrispondente riduzione dello stanz iamento del  fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  b ilancio  triennale 
2011-2013, nell'ambito del programma « Fondi di ris erva e speciali  » 
della missione « Fondi da ripartire » dello stato d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2011,  allo  scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relati vo   al   medesimo 
Ministero,  e,  quanto   a   1.250.000   euro,   me diante   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  5,  comma  4,  del 
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come integrata dal  decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133.  
  16-novies. Fino alla ratifica del nuovo accordo  di  collaborazione 
in campo radiotelevisivo tra la Repubblica italiana  e  la  Repubblica 



di San Marino, firmato in data 5 marzo 2008, e comu nque non oltre  il 
31 dicembre 2011, il Dipartimento  per  l'informazi one  e  l'editoria 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e '  autorizzato  ad 
assicurare, nell'ambito delle risorse finanziarie d el bilancio  della 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  la   pr osecuzione   della 
fornitura dei servizi previsti dalla apposita conve nzione con la  RAI 
- Radiotelevisione italiana Spa, nel limite  massim o  di  spesa  gia' 
previsto per la convenzione a legislazione vigente.   
  16-decies. Il termine di cui all'articolo 24, com ma 1, del  decreto 
legislativo 4 marzo  2010,  n.  28,  e'  prorogato  di  dodici  mesi, 
limitatamente  alle  controversie  in  materia  di  condominio  e  di 
risarcimento del danno derivante  dalla  circolazio ne  di  veicoli  e 
natanti. ))  
  17. Per gli eventuali pagamenti derivanti  dall'o perativita'  della 
garanzia di cui all'articolo 17, comma 2, del decre to-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122,  e'  possibile  provvedere  mediante  anticipazioni  di 
tesoreria, la cui regolarizzazione,  con  l'emissio ne  di  ordini  di 
pagamento sul pertinente capitolo di spesa, e'  eff ettuata  entro  il 
termine di novanta giorni dal pagamento, in coerenz a con la procedura 
speciale di cui all'articolo 2, comma 3, del decret o-legge 10  maggio 
2010, (( n. 67, convertito )) dalla legge 22 giugno  2010, n. 99.  
  (( 17-bis. Al fine  di  fronteggiare  la  crisi  finanziaria  e  in 
attuazione degli impegni  internazionali  assunti  in  occasione  del 
Vertice G20 di Londra e di Pittsburgh del 2009, del   Vertice  G20  di 
Toronto del 2010 e della risoluzione del  Consiglio   dei  Governatori 
della Banca europea per la ricostruzione e lo svilu ppo (BERS) del  14 
maggio 2010, le disposizioni di cui all'articolo  3   della  legge  18 
maggio 1998, n. 160, sono prorogate per consentire l'estensione della 
partecipazione al capitale della  BERS,  nella  mis ura  di  ulteriori 
76.695 azioni di capitale a chiamata, cui corrispon de  un  valore  di 
766.950.000 euro.  Trattandosi  di  capitale  a  ch iamata,  non  sono 
previsti pagamenti per tale sottoscrizione.  
  17-ter. Fermi gli effetti degli atti amministrati vi gia' adottati e 
la  destinazione  delle  risorse  finanziarie  repe rite  mediante   i 
provvedimenti di revoca totale o parziale delle age volazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottob re 1992,  n.  415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicem bre 1992, n.  488, 
e successive modificazioni, il termine di cui all'a rticolo  1,  comma 
862,  della  legge  27  dicembre   2006,   n.   296 ,   e   successive 
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 2011.  
  17-quater. Al fine di consentire la  proroga  del le  operazioni  di 
sospensione dell'ammortamento dei mutui, le garanzi e ipotecarie  gia' 
prestate a fronte del mutuo oggetto di sospensione  dell'ammortamento 
per volonta' del creditore o per  effetto  di  legg e,  continuano  ad 
assistere il rimborso, secondo le modalita' convenu te, del debito che 
risulti all'originaria data di scadenza  di  detto  mutuo,  senza  il 
compimento di alcuna formalita' o  annotazione.  Re sta  fermo  quanto 
previsto all'articolo 39, comma 5, del testo  unico   delle  leggi  in 
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1° 
settembre 1993, n. 385. La disposizione di cui al p resente  comma  si 
applica anche al finanziamento erogato dalla banca al  mutuatario  in 
qualita'  di  debitore  ceduto  nell'ambito   di   un'operazione   di 
cartolarizzazione con cessione dei crediti  ovvero  di  emissione  di 
obbligazioni bancarie garantite ai sensi della legg e 30 aprile  1999, 
n. 130, al fine di consentire il rimborso del  mutu o  al  cessionario 
secondo  il  piano  di  ammortamento  in  essere  a l  momento   della 
sospensione e per l'importo  delle  rate  oggetto  della  sospensione 
stessa. In tal caso la banca e' surrogata di diritt o  nelle  garanzie 
ipotecarie, senza il compimento di alcuna formalita '  o  annotazione, 
ma  la   surroga   ha   effetto   solo   a   seguit o   dell'integrale 
soddisfacimento  
  del   credito   vantato   dal   cessionario   del    mutuo   oggetto 



dell'operazione di cartolarizzazione o di emissione   di  obbligazioni 
bancarie garantite.  
  17-quinquies.  Qualora  la  banca,  al  fine   di    realizzare   la 
sospensione dell'ammortamento di cui al comma  17-q uater,  riacquisti 
il   credito   in   precedenza   oggetto    di    u n'operazione    di 
cartolarizzazione con cessione dei crediti  ovvero  di  emissione  di 
obbligazioni bancarie garantite, la banca cessionar ia ne da'  notizia 
mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,  a nche  mediante  un 
unico avviso relativo a  tutti  i  crediti  acquist ati  dallo  stesso 
cedente. I privilegi e le garanzie di  qualsiasi  t ipo,  da  chiunque 
prestate o comunque esistenti a favore  del  cedent e,  conservano  la 
loro validita' ed il loro grado  a  favore  della  banca  cessionaria 
senza bisogno di alcuna formalita' o annotazione.  
  17-sexies. All'articolo 12, comma 7, della legge 31 dicembre  2009, 
n. 196, le parole: « mese di aprile » sono sostitui te dalle seguenti: 
« 30 settembre ».  
  17-septies. La prosecuzione delle attivita' di cu i all'articolo  2, 
comma 586, della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  e'  assicurata,  a 
decorrere dal 30 settembre 2011, a  valere  sulle  risorse  destinate 
agli investimenti immobiliari degli enti previdenzi ali, in ogni  caso 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica. P er l'anno 2011  lo 
Stato e' autorizzato a sottoscrivere fino a un  mil ione  di  euro  di 
quote di societa' di gestione del  risparmio  final izzate  a  gestire 
fondi comuni di investimento mobiliare di  tipo  ch iuso  riservati  a 
investitori qualificati che perseguano tra i  loro  obiettivi  quelli 
della  realizzazione  di  nuove  infrastrutture  pr evalentemente  sul 
territorio nazionale  e  con  effetti  di  lungo  p eriodo.  All'onere 
derivante dall'attuazione del secondo  periodo  del   presente  comma, 
pari a un milione di euro  per  l'anno  2011,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  f ondo  speciale  di 
conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  tri ennale  2011-2013, 
nell'ambito del programma « Fondi  di  riserva  e  speciali  »  della 
missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2011,  allo  scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relati vo   al   medesimo 
Ministero.  
  17-octies. Ai fini dell'applicazione degli  istit uti  di  vigilanza 
prudenziale   con   riferimento   all'esercizio   d ell'attivita'   di 
bancoposta, entro il 30 giugno 2011 Poste italiane  Spa  costituisce, 
con  delibera  dell'assemblea,   su   proposta   de l   consiglio   di 
amministrazione, un patrimonio destinato esclusivam ente all'esercizio 
dell'attivita' di bancoposta, come disciplinata  da l  regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 m arzo 2001, n. 144, 
per un valore anche superiore al 10 per cento  del  patrimonio  netto 
della societa'. La deliberazione dell'assemblea det ermina i beni e  i 
rapporti giuridici compresi in tale patrimonio e le  regole di  
  organizzazione, gestione e controllo del patrimon io. Il  patrimonio 
destinato costituito ai sensi del presente comma e'  disciplinato  dai 
commi da 17-novies a 17-duodecies e dalle norme del  codice civile ivi 
espressamente richiamate.  
  17-novies.  La  deliberazione  dell'assemblea  di   cui   al   comma 
17-octies e' depositata e iscritta ai sensi  dell'a rticolo  2436  del 
codice civile. Si applica il secondo comma dell'art icolo  2447-quater 
del codice civile.  Decorso  il  termine  di  cui  al  secondo  comma 
dell'articolo 2447-quater del codice civile ovvero dopo  l'iscrizione 
nel registro  delle  imprese  del  provvedimento  d el  tribunale  ivi 
previsto, i beni e i rapporti giuridici  individuat i  sono  destinati 
esclusivamente   al   soddisfacimento   delle   obb ligazioni    sorte 
nell'ambito   dell'esercizio   dell'attivita'   di    bancoposta    e 
costituiscono patrimonio separato a tutti gli effet ti  da  quello  di 
Poste italiane Spa e da altri eventuali patrimoni d estinati.  Qualora 
la  deliberazione  prevista  dal   comma   17-octie s   non   disponga 
diversamente,   per   le   obbligazioni   contratte    in    relazione 



all'esercizio  dell'attivita'  di  bancoposta,  Pos te  italiane   Spa 
risponde nei limiti del patrimonio ad esso destinat o. Resta salva  la 
responsabilita'  illimitata  della  societa'  per   le   obbligazioni 
derivanti da fatto illecito. Si applicano il second o, terzo e  quarto 
comma dell'articolo 2447-quinquies del codice civil e.  
  17-decies. E' deliberata dall'assemblea ogni  eve ntuale  successiva 
modifica delle regole di organizzazione,  gestione  e  controllo  del 
patrimonio destinato nonche' il trasferimento allo stesso di  beni  o 
rapporti giuridici compresi nel restante patrimonio  di Poste italiane 
Spa. Si applica il comma 17-novies.  
  17-undecies.  Con  riferimento  al  patrimonio   destinato,   Poste 
italiane Spa tiene separatamente i libri  e  le  sc ritture  contabili 
prescritti dagli articoli 2214 e seguenti del codic e civile. I beni e 
i rapporti compresi nel  patrimonio  destinato  ai  sensi  del  comma 
17-octies sono distintamente indicati nello stato p atrimoniale  della 
societa'. Si applica l'articolo 2447-septies, commi  secondo, terzo  e 
quarto, del codice civile.  Il  rendiconto  separat o  e'  redatto  in 
conformita' ai principi contabili internazionali. L 'assemblea di  cui 
all'articolo 2364, secondo comma, del codice civile  e' convocata  per 
l'approvazione  del  bilancio  relativo  all'eserci zio   2010   entro 
centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.  
  17-duodecies. Ai fini dell'attuazione dell'artico lo 2, commi da 165 
a 176, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, Poste italiane Spa  puo' 
acquistare  partecipazioni,  anche  di  controllo,  nel  capitale  di 
banche. Restano ferme le autorizzazioni previste da l testo  unico  di 
cui al decreto legislativo 1°  settembre  1993,  n.   385,  nonche'  i 
provvedimenti previsti dalla legge  10  ottobre  19 90,  n.  287,  ove 
richiesti.  
  17-terdecies. All'articolo 15 del decreto-legge 2 9  novembre  2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio  2009, 
n. 2, al comma 13, ultimo periodo, le parole: «  pu o'  essere  estesa 
all'esercizio successivo » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  puo' 
essere reiterata » e, dopo il comma 15, sono inseri ti i seguenti:  
  « 15-bis. Ferme restando le disposizioni di cui a i commi 13,  14  e 
15, le imprese di cui all'articolo 210, commi 1 e 2 , del codice delle 
assicurazioni private, di cui  al  decreto  legisla tivo  7  settembre 
2005, n. 209, ai fini della verifica della solvibil ita'  corretta  di 
cui al capo IV del titolo XV del  medesimo  codice,   per  l'esercizio 
2010 e fino al 30 giugno 2011, possono  tener  cont o  del  valore  di 
iscrizione nel bilancio individuale dei titoli di d ebito destinati  a 
permanere durevolmente nel patrimonio ed emessi o g arantiti da  Stati 
dell'Unione europea. Tale misura, in relazione  all 'evoluzione  della 
situazione  di  turbolenza  dei  mercati  finanziar i,   puo'   essere 
reiterata con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentito l'ISVAP. Gli effetti derivanti dall'applica zione del presente 
comma non sono duplicabili con  altri  benefici  ch e  direttamente  o 
indirettamente incidono sul calcolo della solvibili ta' corretta.  
  15-ter. Le imprese di cui all'articolo 210, commi  1 e 2, del codice 
delle  assicurazioni  private,  di  cui  al  decret o  legislativo   7 
settembre 2005, n. 209,  assicurano  la  permanenza   nell'ambito  del 
gruppo di  risorse  finanziarie  corrispondenti  al la  differenza  di 
valutazione conseguente all'applicazione del  comma   15-bis.  L'ISVAP 
disciplina  con  regolamento  modalita',  condizion i  e   limiti   di 
attuazione del  medesimo  comma,  anche  al  fine  di  assicurare  la 
coerenza  con  altri  benefici  che  direttamente  o   indirettamente 
incidono sul calcolo della solvibilita' corretta ».   
  17-quaterdecies. Il termine di un anno per l'adem pimento del dovere 
di alienazione di cui all'articolo 30, comma 2,  te rzo  periodo,  del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e credi tizia, di  cui  al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385,  co me  prorogato,  da 
ultimo, dall'articolo 1, comma 17-bis, del decreto- legge 30  dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2010, n. 25, e' ulteriormente prorogato al 31  dice mbre  2014  per  i 



soggetti  che  alla  data  del  31  dicembre  2009   detenevano   una 
partecipazione al capitale sociale superiore ai  li miti  fissati  dal 
primo periodo del citato comma 2, qualora il supera mento  del  limite 
derivi  da  operazioni  di  concentrazione  tra  ba nche  oppure   tra 
investitori, fermo restando che tale partecipazione  non potra' essere 
incrementata. ))  
     
  18. Per l'anno 2011 il termine di approvazione de i bilanci e  delle 
convenzioni delle Agenzie fiscali e' differito  al  30  giugno  dello 
stesso anno e sono corrispondentemente differiti tu tti i termini  per 
l'adozione dei relativi atti presupposti.  
  19. All'articolo 7  del  decreto-legge  27  lugli o  2005,  n.  144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lugli o  2005,  n.  155, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « fino al 31 dicembre  2010,  chiunque  » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicemb re 2011, chiunque, 
quale attivita' principale, »;  
  b) i commi 4 e 5 sono abrogati.  
  (( 20. Le dilazioni concesse, fino alla data di e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del   presente   dec reto,   ai   sensi 
dell'articolo 19 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602, interessate dal mancato pag amento della prima 
rata o, successivamente, di due rate, possono esser e prorogate per un 
ulteriore periodo e fino a  settantadue  mesi  a  c ondizione  che  il 
debitore comprovi un temporaneo  peggioramento  del la  situazione  di 
difficolta' posta a base della concessione della pr ima dilazione.  
     
  21. All'articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem bre 2008, n.  181, 
dopo il comma 6, e' inserito il seguente:  
  «6-bis. Fino al 31 marzo 2011 Equitalia Giustizia   Spa  effettua  i 
versamenti dovuti al bilancio dello  Stato  al  lor do  delle  proprie 
spese di gestione e, a decorrere dai versamenti da  eseguire  dal  1° 
aprile 2011, il recupero di tali spese, a fronte  d i  attivita'  rese 
dalla stessa Equitalia Giustizia  Spa  nell'ambito  dei  propri  fini 
statutari, segue il principio della prededuzione, c on  le  modalita', 
le condizioni e i termini stabiliti nelle convenzio ni regolative  dei 
rapporti con i competenti Ministeri.  Con  riferime nto  alle  risorse 
sequestrate in forma di denaro  intestate  "Fondo  unico  giustizia", 
Equitalia Giustizia Spa trasferisce tali risorse su  uno o piu'  conti 
correnti intrattenuti con gli operatori finanziari  che  garantiscono 
un tasso d'interesse attivo allineato  alle  miglio ri  condizioni  di 
mercato, nonche' un adeguato livello di solidita' e  di  affidabilita' 
ed idonei livelli di servizio».  
     
  22.  Fino  al  31  marzo  2011,  in  funzione  de lle  finalita'  di 
potenziamento dell'azione di contrasto dell'evasion e e  dell'elusione 
fiscale nonche' delle funzioni di controllo, analis i  e  monitoraggio 
della spesa pubblica, anche al fine  di  assicurare   la  prosecuzione 
degli adempimenti connessi all'attuazione della leg ge 5 maggio  2009, 
n. 42, e della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  e '  autorizzato  il 
completamento del programma di cui al bando di conc orso del 5  agosto 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie  speciale,  n.  67 
del 1° settembre 2009, nonche' del  programma  di  cui  al  bando  di 
concorso del 28 novembre 2007, pubblicato nella  Ga zzetta  Ufficiale, 
4a serie speciale, n. 102 del 28  dicembre  2007,  mediante  utilizzo 
delle relative graduatorie, a valere sulle disponib ilita' di  cui  al 
comma 14 dell'articolo 1 del decreto-legge 3 ottobr e  2006,  n.  262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2006, n.  286, 
anche per gli effetti di quanto previsto dall'artic olo 3, comma  102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come  modific ato  dall'articolo 
9, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  Con  decreto  del 



Ministro dell'economia e delle finanze sono determi nate le  quote  di 
personale da assegnare ai singoli dipartimenti.  
     
  23. Il termine di cinque anni di  cui  all'artico lo  1,  comma  25, 
della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  e'  proroga to  di  tre  anni. 
All'articolo 1, comma 28, della legge 24 dicembre 2 007,  n.  244,  il 
termine di  riferimento  degli  atti  pubblici  for mati,  degli  atti 
giudiziari pubblicati o emanati e delle scritture p rivate autenticate 
a cui si applicano le disposizioni di  cui  ai  com mi  25,  26  e  27 
dell'articolo 1  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  decorre 
dall'anno 2005. Al relativo onere, valutato in 1 mi lione  di  euro  a 
decorrere dal 2011, si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corr ente iscritto,  ai 
fini del bilancio  triennale  2011-2013,  nell'ambi to  del  programma 
«Fondi di riserva e speciali» della  missione  «Fon di  da  ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
per l'anno 2011, allo scopo parzialmente utilizzand o l'accantonamento 
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze .  
     
  24. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, te rzo periodo, della 
legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione d ella richiesta dei 
rimborsi delle spese per  le  consultazioni  eletto rali  relative  al 
rinnovo dei Consigli delle regioni a statuto ordina rio del  28  e  29 
marzo 2010, e' differito al trentesimo giorno succe ssivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto. Le 
quote di rimborso relative all'anno 2010  maturate  a  seguito  della 
richiesta  presentata  in  applicazione  del  prese nte   comma   sono 
corrisposte in un'unica soluzione, entro quarantaci nque giorni  dalla 
data  di  scadenza  del  predetto  termine,  e   l' erogazione   delle 
successive quote ha luogo alle  scadenze  previste  dall'articolo  1, 
comma  6,  della  legge  3  giugno  1999,  n.   157 ,   e   successive 
modificazioni.  
     
  25. La disciplina normativa vigente alla data di entrata in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto nel le materie di  cui 
ai commi da 26 a 28 si  applica  fino  all'entrata  in  vigore  delle 
disposizioni previste dal comma 26.  
     
  26. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 feb braio 2005, n. 38, 
dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:  
  «7-bis. I principi contabili internazionali, che sono adottati  con 
regolamenti UE entrati in vigore successivamente al  31 dicembre 2010, 
si applicano nella redazione dei bilanci d'esercizi o con le modalita' 
individuate a seguito della procedura prevista nel comma 7-ter.  
  7-ter. Con decreto del  Ministro  della  giustizi a,  emanato  entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dei regolamenti UE  di 
cui al comma 7-bis, di concerto con il Ministro del l'economia e delle 
finanze, acquisito il parere dell'Organismo italian o di  contabilita' 
e sentiti la Banca d'Italia, la  CONSOB  e  l'ISVAP ,  sono  stabilite 
eventuali  disposizioni   applicative   volte   a   realizzare,   ove 
compatibile, il coordinamento tra i principi medesi mi e la disciplina 
di cui al titolo V del libro V del  codice  civile,   con  particolare 
riguardo alla funzione del bilancio di esercizio.  
  7-quater. Il Ministro dell'economia e delle finan ze  provvede,  ove 
necessario, entro sessanta giorni dalla data di ent rata in vigore del 
decreto di cui al comma 7-ter, ad emanare eventuali   disposizioni  di 
coordinamento per la determinazione della base impo nibile dell'IRES e 
dell'IRAP. In caso di mancata emanazione del decret o di cui al  comma 
7-ter, le disposizioni di cui  al  periodo  precede nte  sono  emanate 
entro centocinquanta giorni dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
regolamento UE».  
     
  27. All'articolo 83 del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di 



cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 
917, dopo le parole: «19 luglio 2002,»  sono  inser ite  le  seguenti: 
«anche  nella  formulazione  derivante   dalla   pr ocedura   prevista 
dall'articolo 4, comma 7-ter, del  decreto  legisla tivo  28  febbraio 
2005, n. 38,».  
     
  28. Le disposizioni  di  coordinamento  previste  dall'articolo  4, 
comma 7-quater, del decreto legislativo  28  febbra io  2005,  n.  38, 
introdotto  dal  comma  26  del  presente  articolo ,  possono  essere 
emanate,  entro  il  31  maggio  2011,  per  i   pr incipi   contabili 
internazionali adottati con regolamento  UE  entrat o  in  vigore  nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dic embre 2010.  
     
  29. Le norme  di  cui  all'articolo  42-bis  del  decreto-legge  30 
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
febbraio 2009, n. 14, si applicano alle violazioni  commesse  dal  28 
febbraio  2010  alla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto. Per  tali  violaz ioni  le  scadenze 
fissate dal comma 2 del citato articolo 42-bis al 3 0 settembre 2009 e 
al 31 maggio 2010 sono prorogate rispettivamente al  30 settembre 2011 
e al 31 maggio 2011.  
     
  30. All'articolo 3, comma 57, della legge 24 dice mbre 2003, n. 350, 
le parole: «e, comunque, nei  cinque  anni  anteced enti  la  data  di 
entrata in vigore della presente legge,» sono soppr esse.  
     
  31. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 16   marzo  2004,  n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge  11  maggio  2004,  n. 
126, le parole: «dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«dalla data  della  sentenza  definitiva  di  prosc ioglimento  o  del 
decreto di archiviazione per infondatezza della not izia di reato».  
     
  32. Per i provvedimenti di proscioglimento di cui   all'articolo  3, 
commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n.  350,  pronunciati 
in data antecedente a quella di entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto, il termine di cui   all'articolo  2, 
comma 1, del citato decreto-legge 16 marzo 2004, n.  66, decorre dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto. Dall'applicazione delle norme dei commi da  30  a  32,  primo 
periodo, del presente articolo non puo' derivare  u na  permanenza  in 
servizio superiore di oltre cinque anni ai  limiti  massimi  previsti 
dai rispettivi ordinamenti.  
     
  33. All'articolo 1 della legge  13  dicembre  201 0,  n.  220,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 129, dopo la lettera g), e' inserita la seguente:  
  «g-bis) delle spese finanziate con le risorse di cui ai commi 6,  7 
e 38. L'esclusione delle spese di cui al comma 38 o pera nel limite di 
200 milioni di euro»;  
  b) dopo il comma 130 e' inserito il seguente:  
  «130-bis. Ai fini della determinazione degli obie ttivi di  ciascuna 
regione, le  spese  sono  valutate  considerando  l e  spese  correnti 
riclassificate secondo la  qualifica  funzionale  " Ordinamento  degli 
uffici. Amministrazione generale ed organi  istituz ionali"  ponderate 
con un coefficiente inferiore a  1  e  le  spese  i n  conto  capitale 
ponderate con un coefficiente superiore a 1. La pon derazione  di  cui 
al  presente  comma  e'  determinata   con   decret o   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  se de  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano,  assumendo  a  ri ferimento  i  dati 
comunicati in attuazione dell'articolo 19-bis  del  decreto-legge  25 
settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazio ni, dalla legge 20 



novembre 2009, n. 166, valutati su base omogenea. L e disposizioni del 
presente  comma  si  applicano  nell'anno  successi vo  a  quello   di 
emanazione del decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze  di 
cui al presente comma»;  
  c) al comma 135, dopo le parole: «alla spesa  di  personale,»  sono 
inserite le seguenti: «ai trasferimenti  correnti  e  continuativi  a 
imprese pubbliche e private,  a  famiglie  e  a  is tituzioni  sociali 
private,»;  
  d) dopo il comma 138 e' inserito il seguente:  
  «138-bis. Ai fini  dell'applicazione  del  comma  138,  le  regioni 
definiscono criteri  di  virtuosita'  e  modalita'  operative  previo 
confronto in sede di Consiglio delle  autonomie  lo cali  e,  ove  non 
istituito, con i rappresentanti regionali delle aut onomie locali»;  
  e) il comma 140 e' sostituito dal seguente:  
  «140. Ai fini dell'applicazione dei  commi  138  e  139,  gli  enti 
locali dichiarano all'ANCI, all'UPI, alle  regioni  e  alle  province 
autonome, entro il  15  settembre  di  ciascun  ann o,  l'entita'  dei 
pagamenti che  possono  effettuare  nel  corso  del l'anno.  Entro  il 
termine del 31 ottobre, le regioni e le province au tonome di Trento e 
di Bolzano comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, con 
riferimento a ciascun ente  beneficiario,  gli  ele menti  informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi 
di finanza pubblica»;  
  f) al  comma  143,  nel  primo  periodo,  la  par ola:  «doppio»  e' 
sostituita dalla seguente: «triplo»;  
  g) dopo il comma 148, e' inserito il seguente:  
  «148-bis. Le regioni che si trovano  nelle  condi zioni  di  cui  al 
comma 148 si considerano adempienti al patto di sta bilita' interno  a 
tutti gli effetti se, nell'anno successivo, procedo no ad applicare le 
seguenti prescrizioni:  
  a) impegnare le  spese  correnti,  al  netto  del le  spese  per  la 
sanita', in misura  non  superiore  all'importo  an nuale  minimo  dei 
corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo trien nio.  A  tal  fine 
riducono l'ammontare complessivo  degli  stanziamen ti  relativi  alle 
spese correnti, al netto delle spese per la sanita' ,  ad  un  importo 
non superiore a quello  annuale  minimo  dei  corri spondenti  impegni 
dell'ultimo triennio;  
  b) non ricorrere all'indebitamento per gli invest imenti;  
  c) non procedere ad assunzioni di personale a qua lsiasi titolo  con 
qualsivoglia tipologia  contrattuale,  ivi  compres i  i  rapporti  di 
collaborazione  continuata   e   di   somministrazi one,   anche   con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto.  E' fatto altresi' 
divieto di stipulare contratti di servizio che  si  configurino  come 
elusivi della presente disposizione. A tal  fine,  il  rappresentante 
legale  e  il  responsabile  del  servizio  finanzi ario   certificano 
trimestralmente il rispetto delle condizioni di cui  alle lettere a) e 
b) e di cui alla presente lettera. La  certificazio ne  e'  trasmessa, 
entro i dieci giorni successivi al termine di ciasc un  trimestre,  al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Di partimento   della 
Ragioneria generale dello Stato.  In  caso  di  man cata  trasmissione 
della certificazione le regioni si considerano inad empienti  a  tutti 
gli effetti. Lo stato di inadempienza e  le  sanzio ni  previste,  ivi 
compresa quella di cui all'articolo 14, comma 4, de l decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, hanno  effetto  decorso  il  t ermine  perentorio 
previsto per l'invio della certificazione ».  
     
  34. I piani di stabilizzazione finanziaria di cui  all'articolo  14, 
comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,   sono  completati 
entro il 30 giugno 2011. L'attuazione degli atti in dicati  nei  piani 
deve avvenire entro il 31 dicembre 2012, fermo rest ando il termine di 
cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 d icembre  2009,  n. 



195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n. 
26.  
     
  35. All'articolo 1, comma 796, lettera t), della legge 27  dicembre 
2006, n. 296, dopo le parole: «strutture private»  sono  inserite  le 
seguenti: «ospedaliere e ambulatoriali» e dopo  le  parole:  «decreto 
legislativo n. 502 del 1992;» sono inserite le segu enti: «le  regioni 
provvedono ad adottare provvedimenti finalizzati a garantire che  dal 
1° gennaio 2013 cessino gli accreditamenti  provvis ori  di  tutte  le 
altre strutture sanitarie e socio-sanitarie  privat e,  nonche'  degli 
stabilimenti termali come individuati dalla legge 2 4 ottobre 2000, n. 
323,  non  confermati  dagli   accreditamenti   def initivi   di   cui 
all'articolo 8-quater, comma 1, del decreto legisla tivo  n.  502  del 
1992».  
     
  36. All'articolo 11, comma 6, del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, al secondo periodo, le parole: «fermo restando   quanto  previsto 
all'articolo 48, comma 32, del decreto-legge 30  se ttembre  2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto a qu anto gia' previsto 
dalla vigente normativa».  
     
  37. Fino al 31 dicembre 2011 le disposizioni di c ui all'articolo 1, 
comma 103, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, ne l limite di  spesa 
ivi indicato, si applicano anche alla provincia di Milano.  
     
  38. L'importo di 70 milioni di euro accantonato, in relazione  agli 
effetti della sentenza della Corte costituzionale n . 207 del 7 giugno 
2010, in sede di riparto  delle  disponibilita'  fi nanziarie  per  il 
Servizio  sanitario  nazionale  per  l'anno  2010   in   applicazione 
dell'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
corrispondente  all'ammontare  delle  risorse   da   destinare   alla 
copertura  degli  oneri  connessi  agli  accertamen ti   medico-legali 
disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i dipe ndenti assenti dal 
servizio per malattia, viene attribuito alle  regio ni  dal  Ministero 
della salute sulla base dei criteri individuati, in  sede di  comitato 
costituito ai sensi dell'articolo 9  dell'intesa  t ra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no  del  23  marzo 
2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gaz zetta Ufficiale n. 
105 del 7 maggio 2005, previa  valutazione  congiun ta  degli  effetti 
della predetta sentenza sugli oneri per  la  copert ura  dei  medesimi 
accertamenti medico-legali.  
     
  39. Il comma 108 dell'articolo 1 della legge 13 d icembre  2010,  n. 
220, e' sostituito dal seguente:  
  «108. All'articolo 204, comma 1, del testo unico di cui al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: "il 15 per cento" sono 
sostituite dalle seguenti: "il 12 per cento per l'a nno  2011,  il  10 
per cento per l'anno 2012 e  l'8  per  cento  a  de correre  dall'anno 
2013"».  
     
  40. All'articolo 6, comma 21, del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:  «,  nonche'  alle 
associazioni di cui all'articolo  270  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  
     
  41. All'articolo 2, comma 8, della legge 24 dicem bre 2007, n.  244, 
le parole: «Per gli anni 2008, 2009 e  2010»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni dal 2008 al 2012».  
     



  42. All'articolo 63, comma 1, numero 2), del test o unico di cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo  l e  parole:  «della 
Regione» sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezi one per  i  comuni 
con  popolazione  non  superiore  a   3.000   abita nti   qualora   la 
partecipazione dell'ente locale di appartenenza sia   inferiore  al  3 
per cento e fermo restando quanto  disposto  dall'a rticolo  1,  comma 
718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».  
     
  43. All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,  il  comma 
117 e' sostituito dal seguente:  
  «117. Ai fini dell'applicazione  dell'articolo  1 4,  comma  2,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al comma 32 del  medesimo articolo 
14, le parole: "Entro il 31  dicembre  2011"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "Entro il 31 dicembre 2013" e, dopo il se condo periodo,  e' 
inserito il seguente: "Le disposizioni di cui al se condo periodo  non 
si applicano ai comuni con popolazione fino  a  30. 000  abitanti  nel 
caso in cui le societa' gia' costituite: a) abbiano , al  31  dicembre 
2013, il bilancio in utile negli ultimi tre eserciz i; b) non  abbiano 
subito, nei precedenti esercizi, riduzioni di capit ale conseguenti  a 
perdite di bilancio; c) non abbiano subito, nei pre cedenti  esercizi, 
perdite di bilancio in conseguenza delle quali il  comune  sia  stato 
gravato  dell'obbligo  di  procedere   al   ripiano    delle   perdite 
medesime"».  
     
  44. Fino alla data di entrata in vigore di ciascu na legge regionale 
di riordino e comunque non oltre il 31 dicembre 201 1, i  consorzi  di 
funzioni costituiti per la gestione degli enti  par co  istituiti  con 
legge regionale sono esclusi dall'applicazione dell a disposizione  di 
cui all'articolo 2, comma 186, lettera e), della  l egge  23  dicembre 
2009, n. 191.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazi one  del  presente 
comma, valutati in euro 800.000 per l'anno 2011, si  provvede mediante 
riduzione  delle  dotazioni  di   parte   corrente,    relative   alle 
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della  legge 13 dicembre 
2010, n. 220, i cui stanziamenti sono iscritti in b ilancio come spese 
rimodulabili, per l'anno 2011, fino a concorrenza d ell'onere.  
     
  45.  Entro  il  mese  di  marzo  2011,  il  Minis tero  dell'interno 
corrisponde, a titolo di acconto, in favore dei  co muni  appartenenti 
alle regioni  a  statuto  ordinario,  una  somma  p ari  ai  pagamenti 
effettuati nel  primo  trimestre  2010,  ai  sensi  del  decreto  del 
Ministro dell'interno 21 febbraio  2002,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 56 del  7  marzo  2002.  Detto  accont o,  per  la  parte 
imputabile ai trasferimenti oggetto di fiscalizzazi one, e' portato in 
detrazione dalle entrate spettanti ai predetti comu ni, sulla base dei 
provvedimenti attuativi della legge 5 maggio 2009, n. 42. Per  l'anno 
2011, i trasferimenti erariali corrisposti dal Mini stero dell'interno 
in favore degli enti locali, diversi da quelli indi cati  nel  periodo 
precedente,  sono  determinati  in  base  alle  dis posizioni   recate 
dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 genn aio  2010,  n.  2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo  2010, n.  42,  ed 
alle modifiche delle dotazioni dei fondi successiva mente intervenute. 
Sono  prorogate  per  l'anno  2011  le  disposizion i  in  materia  di 
compartecipazione provinciale al  gettito  dell'imp osta  sul  reddito 
delle persone fisiche di cui all'articolo 31, comma  8, della legge 27 
dicembre 2002, n. 289.  
     
  46. Al fine di acquisire i necessari elementi di valutazione per la 
successiva proroga del programma «carta acquisti», di cui al comma 32 
dell'articolo  81  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133, 
nonche' per favorire la diffusione della carta acqu isti tra le  fasce 
di popolazione in condizione di  maggiore  bisogno,   e'  avviata  una 



sperimentazione in favore degli enti caritativi ope ranti  nei  comuni 
con piu' di 250.000 abitanti.  
     
  47. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, con  decreto  del  Ministro  del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  adottato  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabil ite:  
  a) le modalita' di  selezione  degli  enti  carit ativi  destinatari 
delle carte acquisti e i criteri di attribuzione di  quote del  totale 
di carte disponibili per  la  sperimentazione,  avu to  riguardo  alla 
natura no profit degli enti e alle loro  finalita'  statutarie,  alla 
diffusione  dei  servizi   e   delle   strutture   gestiti   per   il 
soddisfacimento delle esigenze alimentari delle per sone in condizione 
di bisogno, al numero medio  di  persone  che  fann o  riferimento  ai 
servizi e alle strutture, al numero di giornate in cui il servizio e' 
prestato;  
  b) le caratteristiche delle persone in condizione  di  bisogno  alle 
quali gli enti caritativi si impegnano a rilasciare  le carte acquisti 
di cui  sono  titolari  per  il  successivo  utiliz zo,  tenuto  conto 
dell'indicatore della situazione economica  equival ente,  di  cui  al 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109;  
  c)  le  modalita'  di  rendicontazione  sull'util izzo  delle  carte 
acquisti e le caratteristiche dei progetti individu ali  di  presa  in 
carico  da  parte  dell'ente  caritativo  per  il  superamento  della 
condizione di poverta', emarginazione  ed  esclusio ne  sociale  della 
persona in condizione di bisogno;  
  d) le modalita' di  adesione  dei  comuni  sul  c ui  territorio  e' 
attivata la sperimentazione,  finalizzata  all'iden tificazione  degli 
enti   caritativi   operanti   nel   proprio   ambi to   territoriale, 
all'integrazione con gli interventi di cui  il  com une  e'  titolare, 
all'eventuale incremento del beneficio connesso all a  carta  acquisti 
mediante versamenti al Fondo di cui all'articolo 81 ,  comma  29,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, allo scambio di  informazioni  sui 
beneficiari degli interventi di contrasto alla pove rta'.  
     
  48. La sperimentazione ha durata di dodici mesi a   decorrere  dalla 
data  di  concessione  delle  carte  acquisti  agli   enti  caritativi 
selezionati ai sensi del comma 47. Per  le  risorse   necessarie  alla 
sperimentazione si provvede a valere sul Fondo  di  cui  all'articolo 
81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008,  n.  133,  nel  limite 
massimo di 50 milioni di euro, che viene corrispond entemente ridotto.  
     
  49. All'articolo 1,  primo  comma,  del  testo  u nico  delle  leggi 
concernenti  il  sequestro,  il  pignoramento  e  l a  cessione  degli 
stipendi,  salari  e  pensioni   dei   dipendenti   delle   pubbliche 
Amministrazioni, di cui al decreto del Presidente d ella Repubblica  5 
gennaio 1950, n. 180, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: 
«Fino alla data di cessazione del rapporto di lavor o e  del  relativo 
rapporto previdenziale, i trattamenti di fine servi zio (indennita' di 
buona  uscita,  indennita'  di  anzianita',  indenn ita'   premio   di 
servizio) non possono essere ceduti».  
     
  50. Con effetto  dal  16  dicembre  2010,  viene  meno  l'efficacia 
abrogativa gia' disposta per le disposizioni di  le gge  di  cui  alle 
voci 69844 (legge 13 marzo 1950, n. 114), 69920 (le gge 2 aprile 1951, 
n. 302), 70139 (legge 11 aprile 1955,  n.  379)  e  70772  (legge  26 
luglio 1965, n. 965), che si intendono soppresse ne ll'Allegato  1  al 
decreto legislativo 13 dicembre 2010, n. 212.  Ai  sensi  e  per  gli 
effetti di  cui  al  presente  comma,  la  legge  n .  114  del  1950, 
limitatamente agli articoli 1 e 4, e la legge n. 30 2 del 1951, citate 
nel presente  comma,  sono  incluse  nell'Allegato   1   al   decreto 



legislativo 1° dicembre 2009, n.  179,  con  effett o  dalla  data  di 
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo.   
     
  51.  All'articolo  3,  comma  2,  secondo  period o,   del   decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  e  successive  modificazioni,  in 
materia di tutela della  salute  e  della  sicurezz a  nei  luoghi  di 
lavoro, le parole:  «entro  trentasei  mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro quarantotto mesi».  
     
  52. L'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (A GEA),  nelle  more 
dell'espletamento delle nuove procedure concorsuali  di cui al decreto 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30   novembre   2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7  fe bbraio  2011,  per 
l'assunzione di dirigenti, e' autorizzata a proroga re, per  il  tempo 
necessario,  e  comunque  non  oltre  il  31  dicem bre   2011,   fino 
all'entrata in servizio dei vincitori  dell'anzidet to  concorso,  gli 
incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell'arti colo 6,  comma  5, 
del decreto legislativo 27  maggio  1999,  n.  165,   come  modificato 
dall'articolo 7 del decreto legislativo 15 giugno 2 000,  n.  188,  in 
scadenza il 31  dicembre  2010,  nel  limite  massi mo  di  3  unita'. 
All'onere derivante dal presente  comma,  pari  a  400.000  euro,  si 
provvede a valere sulla dotazione finanziaria di cu i all'articolo  1, 
comma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2 010, n. 220.  
     
  53. All'articolo 72 del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
  a) al comma 1, dopo le parole: «2009, 2010 e 2011 » sono inserite le 
seguenti: «, 2012, 2013 e 2014»;  
  b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  
  «1-bis. I posti resisi vacanti  ai  sensi  del  c omma  1  non  sono 
reintegrabili  negli  anni  nei  quali  puo'  esser e  presentata   la 
richiesta di esonero ai sensi del primo periodo  de l  medesimo  comma 
1».  
     
  54. All'articolo 32 della legge 4 novembre 2010, n.  183,  dopo  il 
comma 1 e' aggiunto il seguente:  
  «1-bis. In sede di  prima  applicazione,  le  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 6, primo comma, della legge 15 luglio 1966, n. 604, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, relat ive al termine  di 
sessanta giorni  per  l'impugnazione  del  licenzia mento,  acquistano 
efficacia a decorrere 31 dicembre 2011».  
     
  55. Infunzione anche della prossima entrata  in  vigore  del  nuovo 
accordo di Basilea, le attivita' per imposte antici pate  iscritte  in 
bilancio, relative a svalutazioni di crediti non an cora  dedotte  dal 
reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell'artico lo 106  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decr eto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917  (TUIR) ,  nonche'  quelle 
relative  al  valore  dell'avviamento   e   delle   altre   attivita' 
immateriali, i  cui  componenti  negativi  sono  de ducibili  in  piu' 
periodi d'imposta ai fini delle imposte sui redditi , sono trasformate 
in crediti d'imposta qualora nel bilancio individua le della  societa' 
venga rilevata una perdita d'esercizio.  
     
  56. La trasformazione di cui al comma  55  decorr e  dalla  data  di 
approvazione del bilancio da parte dell'assemblea d ei soci  ed  opera 
per un importo pari al prodotto, da effettuarsi sul la base  dei  dati 
del medesimo bilancio approvato, tra:  
  a) la perdita d'esercizio, e b) il rapporto fra  le  attivita'  per 
imposte anticipate indicate al comma  55  e  la  so mma  del  capitale 
sociale e delle riserve.  
     



  57. Il credito d'imposta di cui al comma 55 non e ' rimborsabile ne' 
produttivo di interessi. Esso puo' essere ceduto ov vero  puo'  essere 
utilizzato, senza  limiti  di  importo,  in  compen sazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1 997,  n.  241.  Il 
credito va indicato nella dichiarazione dei redditi   e  non  concorre 
alla formazione del reddito di  impresa  ne'  della   base  imponibile 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. Con decorrenza dal 
periodo d'imposta in corso alla data di  approvazio ne  del  bilancio, 
non  sono  deducibili  i  componenti  negativi  cor rispondenti   alle 
attivita' per imposte anticipate trasformate in cre dito d'imposta.  
     
  58.  Con  decreto  di  natura  non   regolamentar e   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita  la  Banca  d'Italia,  possono 
essere stabilite modalita' di attuazione del presen te articolo.  
     
  59. Nel comma 10 dell'articolo 15  del  decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, al penultimo periodo, le parole:  «non  superiore  ad  un 
nono» sono sostituite dalle seguenti: «non superior e ad  un  decimo». 
In deroga all'articolo 3 della legge  27  luglio  2 000,  n.  212,  le 
disposizioni del presente comma articolo si applica no a decorrere dal 
periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e rilevano ai f ini del versamento 
in acconto delle imposte sui redditi e dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive per il medesimo periodo d'impo sta.  
     
  60. All'onere derivante dai commi da 55 a 57, par i a 141 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2011, si  provvede  medi ante  utilizzo  di 
parte  delle  maggiori  entrate  derivanti  dall'ap plicazione   delle 
disposizioni di cui al comma 59. Il Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop rio  decreto,   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
     
  61. Inordine alle operazioni bancarie regolate  i n  conto  corrente 
l'articolo 2935 del codice civile si  interpreta  n el  senso  che  la 
prescrizione relativa ai diritti nascenti dall'anno tazione  in  conto 
inizia a decorrere dal giorno dell'annotazione stes sa. In  ogni  caso 
non si fa luogo alla restituzione degli  importi  g ia'  versati  alla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto.  
     
  62. Nell'articolo 73 del testo unico delle impost e sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 
917, dopo il comma 5-quater e' aggiunto  il  seguen te:  «5-quinquies. 
Gli organismi di investimento collettivo del rispar mio  con  sede  in 
Italia,  diversi  dai  fondi  immobiliari,  e  quel li  con  sede   in 
Lussemburgo, gia' autorizzati al collocamento  nel  territorio  dello 
Stato, di cui all'articolo  11-bis  del  decreto-le gge  30  settembre 
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  novembre 
1983, n. 649, e successive  modificazioni,  non  so no  soggetti  alle 
imposte sui redditi, con esclusione dell'imposta so stitutiva  del  27 
per cento di cui all'articolo 2 del  decreto  legis lativo  1°  aprile 
1996, n. 239, e successive modificazioni.  Le  rite nute  operate  sui 
redditi di capitale sono a titolo  d'imposta.  Non  si  applicano  la 
ritenuta del 27 per cento prevista dal comma 2 dell 'articolo  26  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e 
successive modificazioni, sugli interessi ed altri proventi dei conti 
correnti bancari, a condizione che la giacenza medi a  annua  non  sia 
superiore al 5  per  cento  dell'attivo  medio  ges tito,  nonche'  le 
ritenute del 12,50 per cento previste dagli articol i 26, commi  3-bis 
e 5, e 26-quinquies del predetto decreto nonche' da ll'articolo 10-ter 
della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modi ficazioni».  
     



  63. Dopo l'articolo 26-quater  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e' inserito i l seguente:  
  « ART. 26-quinquies. - (Ritenuta sui redditi di c apitale  derivanti 
dalla partecipazione ad OICR italiani e lussemburgh esi storici). - 1. 
Sui proventi di cui alla lettera g) dell'articolo 4 4,  comma  1,  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, derivanti dalla 
partecipazione a organismi di investimento colletti vo  del  risparmio 
con sede in Italia, diversi dai fondi immobiliari,  e  a  quelli  con 
sede in Lussemburgo, gia' autorizzati al collocamen to nel  territorio 
dello  Stato,  di  cui  all'articolo  11-bis  del  decreto-legge   30 
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazio ni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni, limitatamente alle 
quote o azioni collocate nel territorio dello Stato , le  societa'  di 
gestione  del  risparmio,  le  SICAV,  i  soggetti   incaricati   del 
collocamento delle quote o azioni di cui al  citato   articolo  11-bis 
del decreto-legge  30  settembre  1983,  n.  512,  e  quelli  di  cui 
all'articolo  23  del  presente   decreto   incaric ati   della   loro 
negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per  c ento.  Qualora  le 
quote o azioni dei predetti organismi siano immesse  in un sistema  di 
deposito accentrato gestito da  una  societa'  auto rizzata  ai  sensi 
dell'articolo 80 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  24 
febbraio 1998, n. 58, la ritenuta e' applicata dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 23 del presente decreto presso i quali  le quote o azioni 
sono state depositate,  direttamente  o  indirettam ente  aderenti  al 
suddetto sistema di deposito accentrato,  nonche'  dai  soggetti  non 
residenti aderenti a detto sistema di deposito  acc entrato  ovvero  a 
sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al m edesimo sistema.  
  2. I soggetti non residenti di cui  al  comma  1,   ultimo  periodo, 
nominano quale loro rappresentante fiscale in Itali a una banca o  una 
societa' di intermediazione mobiliare, residente ne l territorio dello 
Stato, una stabile organizzazione in Italia di banc he o di imprese di 
investimento  non  residenti,  ovvero  una   societ a'   di   gestione 
accentrata di strumenti finanziari autorizzata ai s ensi dell'articolo 
80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24  febbraio 1998, n. 
58. Il rappresentante fiscale risponde  dell'adempi mento  dei  propri 
compiti negli stessi termini e con le stesse respon sabilita' previste 
per i soggetti di cui al comma 1 residenti in Itali a e provvede a:  
  a) versare la ritenuta di cui al comma 1;  
  b)    fornire,    entro    quindici    giorni    dalla    richiesta 
dell'Amministrazione finanziaria, ogni notizia o do cumento utile  per 
comprovare il corretto assolvimento  degli  obbligh i  riguardanti  la 
suddetta ritenuta.  
  3.  La  ritenuta  di  cui  al  comma  1  si  appl ica  sui  proventi 
distribuiti  in   costanza   di   partecipazione   all'organismo   di 
investimento e su quelli compresi nella differenza tra il  valore  di 
riscatto, di liquidazione o di cessione delle quote   o  azioni  e  il 
costo medio ponderato di sottoscrizione  o  acquist o  delle  quote  o 
azioni medesime. In ogni caso, il valore e il  cost o  delle  quote  o 
azioni e' rilevato dai prospetti periodici.  
  4. La ritenuta di cui al comma 1 e' applicata a t itolo  di  acconto 
nei confronti di: a) imprenditori individuali, se  le  partecipazioni 
sono relative all'impresa ai sensi dell'articolo 65  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; b) societa' in  nome  collettivo, 
in accomandita semplice ed  equiparate  di  cui  al l'articolo  5  del 
predetto testo unico; c) societa' ed enti di cui al le lettere a) e b) 
dell'articolo 73,  comma  1,  del  medesimo  testo  unico  e  stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato delle soc ieta' e degli enti 
di cui al comma 1, lettera d), del medesimo articol o.  Nei  confronti 
di tutti  gli  altri  soggetti,  compresi  quelli  esenti  o  esclusi 
dall'imposta sul reddito delle societa', la ritenut a e'  applicata  a 
titolo d'imposta.  



  5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di  cui  al  comma  1 
percepiti da soggetti non residenti come indicati n ell'articolo 6 del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239.  
  6. Ai fini dell'applicazione della ritenuta di cu i al  comma  1  si 
considera cessione  anche  il  trasferimento  di  q uote  o  azioni  a 
rapporti di custodia, amministrazione o gestione in testati a soggetti 
diversi dagli intestatari dei rapporti di provenien za, salvo  che  il 
trasferimento sia avvenuto per successione  o  dona zione.  In  questo 
caso, il contribuente fornisce al  soggetto  tenuto   all'applicazione 
della ritenuta la necessaria provvista».  
     
  64. All'articolo 6 del decreto legislativo  21  n ovembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) nel quarto periodo del comma 2, dopo le parole : «Per i  soggetti 
non residenti» sono inserite le seguenti: «nonche' per le plusvalenze 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso o rim borso di  quote  o 
azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio»;  
  b) nel secondo periodo del comma 5, dopo le  paro le:  «Qualora  sia 
revocata  l'opzione  o  sia   chiuso   il   rapport o   di   custodia, 
amministrazione o deposito»  sono  inserite  le  se guenti:  «o  siano 
rimborsate anche parzialmente le  quote  o  azioni  di  organismi  di 
investimento collettivo del risparmio,».  
     
  65. Nella lettera c)  del  comma  3  dell'articol o  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, dopo le parol e: «dai commi 3  e 
3-bis dell'articolo 26» sono inserite le seguenti: «e la ritenuta del 
12,50 per cento di cui all'articolo 26-quinquies».  
     
  66. Nel comma 3 dell'articolo 17 del decreto legi slativo 5 dicembre 
2005, n. 252, le parole: «nonche' la ritenuta previ sta, nella  misura 
del 12,50 per cento, dal comma 3-bis dell'articolo  26  del  predetto 
decreto legislativo n. 600 del 1973» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«le ritenute del 12,50 per cento previste dagli  ar ticoli  26,  comma 
3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 d el 1973».  
     
  67. Nel comma 1 dell'articolo  6  del  decreto-le gge  25  settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23  novembre 
2001, n. 410, dopo le parole: «dall'articolo 26, co mmi 2, 3, 3-bis  e 
5,» sono inserite le seguenti: «e quella del 12,50 per cento  di  cui 
all'articolo 26-quinquies».  
     
  68. La lettera a) dell'articolo 3, comma 2, del d ecreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, e' sostituita dalla segue nte:  
  «a) gli organismi  di  investimento  collettivo  del  risparmio  ad 
esclusione delle societa' di investimento a capital e variabile».  
     
  69. Le disposizioni di cui ai commi da 62 a 68 es plicano effetto  a 
partire dal 1° luglio 2011.  
     
  70.  Le  societa'  di  gestione  del  risparmio,  le  societa'   di 
investimento a capitale variabile (SICAV) e i sogge tti incaricati del 
collocamento delle quote o azioni  di  cui  all'art icolo  11-bis  del 
decreto-legge  30   settembre   1983,   n.   512,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  25  novembre  1983,  n .  649,  prelevano 
l'imposta sostitutiva sul risultato di gestione  ma turato  alla  data 
del 30 giugno 2011 e versano tale imposta in  un  n umero  massimo  di 
undici rate a partire dal 16 febbraio 2012.  
     
  71. Con effetto dal 1° luglio 2011 i risultati ne gativi di gestione 
maturati  alla  data  del  30  giugno  2011  dai  f ondi   comuni   di 
investimento e dalle SICAV ai sensi dell'articolo 9   della  legge  23 
marzo 1983, n. 77, dell'articolo 11 della legge 14  agosto  1993,  n. 
344, dell'articolo 11-bis del decreto-legge  30  se ttembre  1983,  n. 



512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,  n. 
649, e dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio  1992,  n. 
84, che residuano dopo la compensazione effettuata ai sensi  di  tali 
disposizioni possono essere utilizzati, in tutto o  in  parte,  dalle 
societa' di gestione  del  risparmio,  dalle  SICAV   e  dai  soggetti 
incaricati del collocamento delle quote o azioni de gli  organismi  di 
cui al richiamato  articolo  11-bis,  in  compensaz ione  dei  redditi 
soggetti alle ritenute operate ai  sensi  dell'arti colo  26-quinquies 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n. 
600, introdotto dal comma 63 del presente articolo,  senza  limiti  di 
importo. Le societa' di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti 
incaricati del collocamento delle quote o azioni di  cui  all'articolo 
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n.  512 ,  accreditano  al 
fondo o al comparto al quale  e'  imputabile  il  r isultato  negativo 
compensato il 12,50 per cento del relativo ammontar e.  
     
  72. Nel caso in cui alla cessazione  del  fondo  o  della  SICAV  i 
risultati negativi di cui al comma 71 non siano sta ti utilizzati,  ai 
partecipanti e'  riconosciuta  una  minusvalenza  d i  pari  ammontare 
computabile in diminuzione ai sensi del comma 4 del l'articolo 68  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, ovvero ai sensi 
degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo  21  n ovembre  1997,  n. 
461. A tal fine la societa' di gestione del risparm io, la SICAV e  il 
soggetto incaricato del collocamento delle quote o azioni  rilasciano 
apposita  certificazione  dalla   quale   risulti   l'importo   della 
minusvalenza spettante a ciascun partecipante.  
     
  73. Per la determinazione dei redditi  di  capita le  soggetti  alla 
ritenuta  prevista  dall'articolo  26-quinquies   d el   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00, derivanti  dal 
rimborso delle quote o azioni di organismi di inves timento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) gia' soggetti ad impost a  sostitutiva  ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n.  77, dell'articolo 
11 della legge 14 agosto  1993,  n.  344,  dell'art icolo  11-bis  del 
decreto-legge  30   settembre   1983,   n.   512,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649 , e  dell'articolo 
14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992,  n.  84 ,  possedute  alla 
data del 30 giugno 2011, si assume il valore  delle   quote  o  azioni 
rilevato dai prospetti periodici alla predetta  dat a,  in  luogo  del 
valore rilevato dai prospetti periodici alla data d i sottoscrizione o 
acquisto.  
     
  74.  Per  la  determinazione  delle  plusvalenze   o   minusvalenze 
realizzate ai sensi dell'articolo 67, comma 1,  let tera  c-ter),  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  mediante  la 
cessione a titolo oneroso o il rimborso delle quote  o azioni di OICVM 
di cui al comma 73 possedute alla data del 30 giugn o 2011, il costo o 
il valore di acquisto e' aumentato o diminuito di u n ammontare  pari, 
rispettivamente, alla differenza positiva o negativ a  fra  il  valore 
delle quote e azioni medesime rilevato dai prospett i  periodici  alla 
predetta data  e  quello  rilevato  alla  data  di  sottoscrizione  o 
acquisto.  
     
  75. Sui redditi d'impresa derivanti  dalle  quote   o  azioni  degli 
OICVM di cui al comma 73 possedute alla data del 30  giugno  2011,  il 
credito d'imposta di cui al comma 3 dell'articolo 9   della  legge  23 
marzo 1983, n. 77, al comma 4 dell'articolo 11 dell a legge 14  agosto 
1993, n. 344, al comma 4 dell'articolo 11-bis  del  decreto-legge  30 
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazio ni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, e al comma  2  dell'articolo   14  del  decreto 
legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, e' riconosciuto  nella misura  del 



15 per cento dei proventi percepiti e di quelli  ch e  si  considerano 
percepiti agli effetti delle medesime disposizioni dal 1° luglio 2011 
fino a concorrenza della differenza positiva eventu almente  esistente 
fra il valore delle predette quote o azioni  rileva to  dai  prospetti 
periodici alla data del 30 giugno 2011 e quello ril evato dai medesimi 
prospetti alla data di sottoscrizione o acquisto.  
     
  76. Sui  proventi  realizzati  attraverso  la  di stribuzione  o  il 
rimborso di quote o azioni degli OICVM di cui al co mma  73  possedute 
alla data del 30 giugno 2011, la somma di cui all'a rticolo  9,  comma 
1, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 , e'  riconosciuta 
nella misura del 15 per cento dei proventi percepit i  dal  1°  luglio 
2011 fino  a  concorrenza  della  differenza  posit iva  eventualmente 
esistente fra il valore delle predette quote o  azi oni  rilevate  dai 
prospetti periodici alla data del  30  giugno  2011   e  quello  medio 
ponderato rilevato dai medesimi prospetti alla data  di sottoscrizione 
o acquisto. Le societa' di gestione  del  risparmio ,  le  SICAV  e  i 
soggetti incaricati del collocamento delle  quote  o  azioni  di  cui 
all'articolo 11-bis del decreto-legge  30  settembr e  1983,  n.  512, 
provvedono al pagamento della predetta somma, per  il  tramite  della 
banca depositaria ove  esistente,  computandola  in   diminuzione  dal 
versamento dell'imposta sostitutiva ovvero  della  ritenuta  prevista 
dall'articolo  26-quinquies  del   decreto   del   Presidente   della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
     
  77. Sui proventi derivanti da quote o azioni degl i OICVM di cui  al 
comma 73 possedute alla data del 30 giugno 2011, il  credito d'imposta 
di cui  all'articolo  17,  comma  2,  secondo  peri odo,  del  decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e' riconosciut o nella misura del 
15 per cento sui proventi percepiti o  iscritti  ne l  rendiconto  del 
fondo pensione dal 1° luglio 2011 fino a concorrenz a della differenza 
positiva eventualmente esistente fra il valore dell e predette quote o 
azioni rilevato dai prospetti periodici alla data d el 30 giugno  2011 
e quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di  sottoscrizione 
o acquisto. Il credito d'imposta  concorre  a  form are  il  risultato 
della  gestione  del  fondo  pensione  ed  e'  detr atto  dall'imposta 
sostitutiva dovuta.  
     
  78. Per i rapporti  di  custodia  o  amministrazi one,  nonche'  per 
quelli per i quali sussista uno stabile rapporto co n  l'intermediario 
anche  in  assenza  di   un   formale   contratto   di   custodia   o 
amministrazione, aventi ad oggetto quote o  azioni  di  organismi  di 
investimento collettivo del risparmio, intrattenuti  alla data del  30 
giugno 2011 con gli intermediari di cui all'articol o 6, comma 1,  del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,  l'im posta  sostitutiva 
di cui al medesimo  articolo  e'  applicata,  anche   in  mancanza  di 
opzione, salva la facolta' del  contribuente  di  r inunciare  a  tale 
regime con apposita comunicazione da effettuare ent ro il 30 settembre 
2011, con effetto dal 1° luglio 2011.  A  tal  fine   il  contribuente 
fornisce all'intermediario gli elementi e la docume ntazione necessari 
alla determinazione delle plusvalenze o minusvalenz e costituendo,  se 
necessario,  apposita  provvista  per   far   front e   al   pagamento 
dell'imposta.  
     
  79. Sono abrogati con effetto dal 1° luglio 2011:   
  a) l'articolo 9 della legge 23 marzo 1983,  n.  7 7,  l'articolo  11 
della legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1  a   5  dell'articolo 
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649 ,  e  il  comma  1 
nonche' il primo periodo del comma 2  dell'articolo   14  del  decreto 
legislativo 14 gennaio 1992, n. 84;  
  b) l'articolo 9 del decreto legislativo 21 novemb re 1997, n. 461;  
  c) l'articolo 8 del decreto legislativo 23 dicemb re 1999, n. 505;  



  d) il comma 4-bis dell'articolo 45 del testo  uni co  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917;  
  e) il secondo e il terzo periodo del comma 2 dell 'articolo  17  del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;  
  f) le parole: «da quote di  organismi  di  invest imento  collettivo 
mobiliare soggetti  all'imposta  sostitutiva  di  c ui  al  successivo 
articolo  8,  nonche'»  del  comma  4  dell'articol o  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.  
     
  80. L'articolo  10-ter  della  legge  23  marzo  1983,  n.  77,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «ART. 10-ter. - (Disposizioni tributarie sui prov enti  delle  quote 
di organismi  di  investimento  collettivo  in  val ori  mobiliari  di 
diritto estero). - 1. Sui proventi di cui all'artic olo 44,  comma  1, 
lettera g), del testo unico delle imposte  sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917, 
derivanti dalla partecipazione a organismi di inves timento collettivo 
in  valori  mobiliari  di  diritto  estero  conform i  alla  direttiva 
2009/65/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio ,  del  13  luglio 
2009, situati negli Stati membri dell'Unione europe a  e  negli  Stati 
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo  che sono  inclusi 
nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell 'articolo  168-bis 
del medesimo testo unico e le cui quote o azioni so no  collocate  nel 
territorio dello Stato ai sensi  dell'articolo  42  del  testo  unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di  cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i s oggetti  residenti 
incaricati del pagamento dei  proventi  medesimi,  del  riacquisto  o 
della negoziazione delle quote o azioni,  operano  una  ritenuta  del 
12,50 per cento. La ritenuta si applica sui provent i  distribuiti  in 
costanza di partecipazione all'organismo di investi mento e su  quelli 
compresi nella differenza tra il valore di riscatto , di cessione o di 
liquidazione delle quote o azioni e  il  valore  me dio  ponderato  di 
sottoscrizione o di acquisto delle quote o azioni m edesime.  In  ogni 
caso come valore di sottoscrizione o acquisto si  
  assume il valore  delle  quote  o  azioni  rileva to  dai  prospetti 
periodici relativi  alla  data  di  acquisto  delle   quote  o  azioni 
medesime.  
  2. La ritenuta del  12,50  per  cento  e'  altres i'  applicata  dai 
medesimi soggetti di cui al comma 1 sui proventi di  cui  all'articolo 
44, comma 1, lettera g), del citato testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi derivanti dalla partecipazione a  organismi   di  investimento 
collettivo in valori mobiliari di diritto estero  n on  conformi  alla 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del C onsiglio,  del  13 
luglio 2009, e assoggettati a forme di vigilanza ne i Paesi esteri nei 
quali sono istituiti, situati negli Stati membri de ll'Unione  europea 
e negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio eco nomico europeo che 
sono  inclusi  nella  lista  di  cui  al  decreto  emanato  ai  sensi 
dell'articolo 168-bis del medesimo  testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi e le cui quote o azioni sono collocate nel  territorio  dello 
Stato ai sensi dell'articolo 42 del testo unico del le disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al d ecreto legislativo 
24 febbraio  1998,  n.  58.  La  ritenuta  si  appl ica  sui  proventi 
distribuiti  in   costanza   di   partecipazione   all'organismo   di 
investimento e su quelli compresi nella differenza tra il  valore  di 
riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote   o  azioni  e  il 
valore medio ponderato di sottoscrizione o di acqui sto delle quote  o 
azioni medesime. Il costo di sottoscrizione o acqui sto e' documentato 
dal  
  partecipante.  In  mancanza  della  documentazion e  il   costo   e' 
documentato con una dichiarazione sostitutiva.  
  3. Ai fini dell'applicazione delle ritenute di cu i ai commi 1  e  2 
si considera cessione anche il trasferimento  di  q uote  o  azioni  a 



diverso intestatario, salvo che il  trasferimento  sia  avvenuto  per 
successione o donazione. In questo caso, il contrib uente fornisce  al 
soggetto  tenuto  all'applicazione  della  ritenuta    la   necessaria 
provvista.  
  4. La ritenuta di cui ai commi 1 e  2  e'  applic ata  a  titolo  di 
acconto  nei  confronti  di:  a)  imprenditori  ind ividuali,  se   le 
partecipazioni sono relative all'impresa ai  sensi  dell'articolo  65 
del citato testo unico delle imposte sui redditi; b ) societa' in nome 
collettivo, in accomandita semplice ed equiparate d i cui all'articolo 
5 del predetto testo unico; c) societa' ed enti di cui  alle  lettere 
a) e b) del comma 1 dell'articolo  73  del  medesim o  testo  unico  e 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato  delle  societa'  e 
degli enti di cui alla lettera d) del comma 1 del p redetto  articolo. 
Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi  quelli  esenti  o 
esclusi dall'imposta sul  reddito  delle  societa',   la  ritenuta  e' 
applicata a titolo d'imposta.  
  5. Nel caso in cui le quote o azioni di cui ai co mmi 1  e  2  siano 
collocate all'estero, o comunque i relativi provent i siano conseguiti 
all'estero, la ritenuta e' applicata dai soggetti d i cui all'articolo 
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 s ettembre 1973,  n. 
600, che intervengono nella loro riscossione.  
  6. I proventi di cui all'articolo 44,  comma  1,  lettera  g),  del 
testo unico delle imposte sui redditi, derivanti da lla partecipazione 
a organismi di investimento collettivo in valori mo biliari di diritto 
estero, diversi da quelli di cui ai commi 1 e 2, co ncorrono a formare 
il reddito imponibile dei partecipanti,  sia  che  vengano  percepiti 
sotto forma di proventi distribuiti sia che vengano   percepiti  quale 
differenza tra il valore di riscatto, cessione o  l iquidazione  delle 
quote o azioni e il valore di sottoscrizione  o  ac quisto.  Il  costo 
unitario di acquisto delle quote o  azioni  si  ass ume  dividendo  il 
costo complessivo delle quote o azioni acquistate o  sottoscritte  per 
la loro quantita'.  
  7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indi cati  all'articolo 
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 s ettembre 1973,  n. 
600, che intervengono nella loro riscossione operan o una ritenuta del 
12,50 per cento a titolo d'acconto delle imposte su i redditi.  
  8. Gli organismi di investimento collettivo in va lori mobiliari  di 
diritto estero di cui ai commi 1  e  2  possono,  c on  riguardo  agli 
investimenti  effettuati  in  Italia,  avvalersi  d elle   convenzioni 
stipulate dalla Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni 
relativamente alla parte dei  redditi  e  proventi  proporzionalmente 
corrispondenti alle loro quote o azioni  possedute  da  soggetti  non 
residenti in Italia.  
  9. Le disposizioni di cui al comma 8  si  applica no  esclusivamente 
agli organismi aventi sede in uno Stato la cui legi slazione riconosca 
analogo diritto agli organismi di investimento coll ettivo italiani».  
     
  81. Nella lettera e)  del  comma  3  dell'articol o  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, le parole: «d al comma  1»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».  
     
  82. Nel comma 3 dell'articolo 17 del decreto legi slativo 5 dicembre 
2005, n.  252,  le  parole:  «dal  comma  1»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».  
     
  83. Le disposizioni di cui ai commi da 80  a  82  si  applicano  ai 
proventi percepiti a decorrere dal 1° luglio 2011.  
     
  84. Alle minori entrate derivanti dai commi da 62  a 83, pari a  6,7 
milioni di euro per l'anno 2012 e a 12,9 milioni di  euro  per  l'anno 
2013, si provvede  mediante  utilizzo  delle  risor se  del  Fondo  di 
rotazione  per  l'attuazione  delle  politiche  com unitarie,  di  cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,  che  a  tal  fine 



sono versate, in ciascuno dei predetti anni, all'en trata del bilancio 
dello Stato e restano acquisite all'erario. ))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Comma 1:  
              -  Si  riporta  il  testo  dei  commi   da  4-novies   a 
          4-undecies, dell'articolo 2,  del  decret o-legge  25  marzo 
          2010, n. 40, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
          maggio  2010,  n.   73,   recante   "Disp osizioni   urgenti 
          tributarie e finanziarie in materia di co ntrasto alle frodi 
          fiscali internazionali e nazionali  opera te,  tra  l'altro, 
          nella forma dei cosiddetti  «caroselli»  e  «cartiere»,  di 
          potenziamento   e   razionalizzazione   d ella   riscossione 
          tributaria anche in adeguamento alla norm ativa comunitaria, 
          di destinazione dei gettiti recuperati al  finanziamento  di 
          un  Fondo  per  incentivi  e  sostegno  d ella  domanda   in 
          particolari settori":  
              "4-novies. Per l'anno finanziario 201 0, con riferimento 
          alle  dichiarazioni  dei  redditi   relat ive   al   periodo 
          d'imposta 2009, sulla base dei criteri e delle modalita' di 
          cui aldecreto del Presidente del Consigli o dei Ministri  20 
          gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta U fficiale n. 22 del 
          27 gennaio 2006, fermo quanto gia' dovuto  dai  contribuenti 
          a titolo di imposta sul reddito delle per sone fisiche,  una 
          quota pari al  cinque  per  mille  dell'i mposta  stessa  e' 
          destinata  in  base  alla  scelta  del  c ontribuente   alle 
          seguenti finalita':  
              a)   sostegno   del   volontariato   e   delle    altre 
          organizzazioni non lucrative di  utilita'   sociale  di  cui 
          all' articolo 10 del decreto legislativo 4  dicembre  1997, 
          n.  460,  e   successive   modificazioni,    nonche'   delle 
          associazioni di promozione sociale  iscri tte  nei  registri 
          nazionale, regionali e provinciali previs ti dall'  articolo 
          7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni 
          e fondazioni riconosciute che operano nei   settori  di  cui 
          all' articolo 10, comma 1, lettera a), de l  citato  decreto 
          legislativo n. 460 del 1997;  
              b)   finanziamento   della   ricerca   scientifica    e 
          dell'universita';  
              c) finanziamento della ricerca sanita ria;  
              d) sostegno delle attivita' sociali s volte  dal  comune 
          di residenza del contribuente;  
              e)     sostegno     delle     associa zioni     sportive 
          dilettantistiche,  riconosciute  ai   fin i   sportivi   dal 
          Comitato olimpico nazionale italiano a no rma di legge,  che 
          svolgono una rilevante attivita' di inter esse sociale.  
              4-decies. Resta fermo il meccanismo d ell'otto per mille 
          di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222.   
              4-undecies. I soggetti di cui al comm a 4-novies ammessi 
          al riparto redigono, entro un anno  dalla   ricezione  delle 
          somme ad essi destinate, un apposito e se parato  rendiconto 
          dal  quale  risulti,  anche  a  mezzo  di    una   relazione 
          illustrativa, in modo chiaro e trasparent e la  destinazione 
          delle somme ad essi attribuite."  
              - Il decreto del Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          del 23 aprile 2010, pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  n. 
          131 dell'8 giugno 2010, reca "Finalita' e  soggetti ai quali 
          puo' essere destinato il 5 per mille per l'anno finanziario 
          2010".  
              - Si riporta il testo del comma 1264,  dell'articolo  1, 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296, rec ante "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 



          Stato (legge finanziaria 2007).":  
              "1264. Al fine di garantire  l'attuaz ione  dei  livelli 
          essenziali delle prestazioni assistenzial i da garantire  su 
          tutto il territorio nazionale con riguard o alle persone non 
          autosufficienti, e' istituito  presso  il   Ministero  della 
          solidarieta' sociale un fondo denominato «Fondo per le  non 
          autosufficienze», al quale e' assegnata  la  somma  di  100 
          milioni di euro per l'anno 2007 e di 200  milioni  di  euro 
          per ciascuno degli anni 2008 e 2009."  
              - Si riporta il testo del comma  40,  dell'articolo  1, 
          della legge 13 dicembre 2010, n. 220, rec ante "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge di stabilita' 2011).":  
              "40.  La  dotazione  del  fondo  di  cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 924  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2011. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
          periodo, pari a 874 milioni di euro  per  l'anno  2011,  e' 
          ripartita, con decreti del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, tra le finalita' indicate nell' elenco 1  allegato 
          alla presente legge. Le risorse,  pari  a   250  milioni  di 
          euro, di cui all'ultima voce del  suddett o  elenco  1  sono 
          contestualmente  ripartite  con  un   uni co   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  pubblicare  nella 
          Gazzetta   Ufficiale,   previo   conforme    parere    delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario, da rendere entro t renta giorni dalla 
          trasmissione della richiesta.  Al  fine  di  assicurare  il 
          finanziamento  di   interventi   urgenti   finalizzati   al 
          riequilibrio socio-economico e allo svilu ppo dei territori, 
          alle attivita' di ricerca, assistenza  e  cura  dei  malati 
          oncologici  e  alla  promozione  di   att ivita'   sportive, 
          culturali e sociali, e' destinata una quo ta  del  fondo  di 
          cui al primo periodo, pari a 50 milioni d i euro per  l'anno 
          2011.   Alla   ripartizione   della   pre detta   quota    e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di  carattere  f inanziario.  Entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   con   decreto   del   Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi liti i criteri per 
          l'effettuazione  di  interventi  in  favo re   del   settore 
          dell'autotrasporto di merci."  
              Comma 1-bis:  
              - Si riporta il testo del comma 121,  dell'articolo  2, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, rec ante "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge  finanziaria  2010)",  cosi'   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "121. Ai componenti dell'organismo di  gestione  di  cui 
          al comma 118 non spetta alcun compenso. G li oneri  connessi 
          alla partecipazione  alle  riunioni  dell o  stesso  sono  a 
          carico dei rispettivi soggetti e  organi  rappresentati,  i 
          quali provvedono a valere sugli  ordinari   stanziamenti  di 
          bilancio e comunque senza nuovi o maggior i oneri  a  carico 
          della  finanza  pubblica.  Per  l'anno  2 011,   una   parte 
          dell'intervento finanziario di  cui  al  comma  117,  nella 
          misura dello 0,6 per cento del totale, e'  riservata per  le 
          spese dell'organismo di indirizzo relativ e  all'istruttoria 
          e verifica dei progetti di cui al medesim o comma 117."  



              Comma 1-ter:  
              - Si riporta il testo dell'articolo  3,  comma  1,  del 
          decreto  legislativo  28  maggio  2010,  n.   85,   recante 
          "Attribuzione a comuni, province,  citta'   metropolitane  e 
          regioni   di   un   proprio   patrimonio,    in   attuazione 
          dell'articolo 19 della legge 5 maggio 200 9, n. 42.":  
              "Art. 3 (Attribuzione e trasferimento  dei beni)  
              1.  Ferme  restando  le  funzioni  am ministrative  gia' 
          conferite agli enti territoriali  in  bas e  alla  normativa 
          vigente,  con  uno  o  piu'  decreti  del   Presidente   del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          per le riforme per il federalismo, con il   Ministro  per  i 
          rapporti con le Regioni e con gli altri M inistri competenti 
          per materia, adottati entro centottanta g iorni  dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto  legislativo:  
              a)  sono  trasferiti  alle  Regioni,  unitamente   alle 
          relative pertinenze, i beni del demanio  marittimo  di  cui 
          all'articolo 5, comma 1, lettera a) ed i beni  del  demanio 
          idrico di cui all'articolo 5, comma 1,  l ettera  b),  salvo 
          quanto previsto dalla lettera b) del pres ente comma;  
              b)  sono  trasferiti  alle  Province,   unitamente  alle 
          relative pertinenze, i  beni  del  demani o  idrico  di  cui 
          all'articolo 5, comma 1, lettera b), limi tatamente ai laghi 
          chiusi privi di emissari di superficie  c he  insistono  sul 
          territorio di una sola  Provincia,  e  le   miniere  di  cui 
          all'articolo 5, comma 1, lettera d), che non comprendono  i 
          giacimenti petroliferi e di gas e  le  re lative  pertinenze 
          nonche' i siti di stoccaggio di gas natur ale e le  relative 
          pertinenze."  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 8 del codice della 
          navigazione:  
              "Art. 28. (Beni del demanio marittimo .)  
              Fanno parte del demanio marittimo [c. c. 822]:  
              a. il lido, la spiaggia, i porti, le rade;  
              b. le lagune, le foci dei fiumi che s boccano in mare, i 
          bacini di acqua salsa o salmastra che  al meno  durante  una 
          parte dell'anno comunicano liberamente co l mare;  
              c. i canali utilizzabili ad uso pubbl ico marittimo."  
              Comma 1-quater:  
              - Si riporta il testo vigente dell'ar ticolo  17,  della 
          legge 29  luglio  2010,  n.  120,  recant e"Disposizioni  in 
          materia di sicurezza stradale":  
              "Art.  17.  (Modifiche  all'articolo  116  del  decreto 
          legislativo n. 285 del 1992, in materia d i  certificato  di 
          idoneita' alla guida di ciclomotori)  
              1.  Al  comma  11-bis  dell'articolo  116  del  decreto 
          legislativo n. 285 del  1992  sono  appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a)  al  secondo  periodo,  la   parol a:   «finale»   e' 
          soppressa;  
              b) al sesto periodo, le parole: «La  prova  finale  dei 
          corsi»  sono  sostituite  dalle  seguenti :  «La  prova   di 
          verifica dei corsi»;  
              c) dopo il sesto  periodo  sono  inse riti  i  seguenti: 
          «Nell'ambito dei corsi di cui al primo e al  terzo  periodo 
          e' svolta una  lezione  teorica  di  alme no  un'ora,  volta 
          all'acquisizione di elementari conoscenze  sul funzionamento 
          dei  ciclomotori  in  caso  di  emergenza .  Ai   fini   del 
          conseguimento del certificato di cui al  comma  1-bis,  gli 
          aspiranti che hanno superato  l'esame  di   cui  al  secondo 
          periodo o la prova di cui al sesto period o  sono  tenuti  a 
          superare, previa idonea attivita' di form azione, una  prova 



          pratica di guida del ciclomotore».  
              2. Le disposizioni di cui al comma 1,  limitatamente  al 
          superamento di una prova pratica di guida  del  ciclomotore, 
          si applicano a decorrere dal 19 gennaio 2 011.  
              3. Con decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei 
          trasporti,  da  adottare,  di  concerto  con  il   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e  dell a  ricerca,  entro 
          centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, sono stabilite le modalit a' di  svolgimento 
          della lezione teorica sul funzionamento d ei ciclomotori  in 
          caso di emergenza e  della  prova  pratic a,  nonche'  della 
          relativa attivita' di formazione, di cui  al  comma  11-bis 
          dell'articolo 116 del decreto legislativo  n. 285 del  1992, 
          come modificato dal comma 1 del presente articolo.  
              4. Le amministrazioni pubbliche inter essate  provvedono 
          alle attivita' previste dal presente  art icolo  nell'ambito 
          delle risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
          a legislazione vigente e senza nuovi o ma ggiori  oneri  per 
          la finanza pubblica."  
              - Si riporta il testo degli articoli 116, comma 13-bis, 
          122 e 170 del decreto legislativo 30 apri le 1992,  n.  285, 
          recante "Nuovo codice della strada":  
              "13-bis. I conducenti di cui ai  comm i  1-bis  e  1-ter 
          che, non muniti di patente, guidano ciclo motori senza  aver 
          conseguito il certificato di  idoneita'  di  cui  al  comma 
          11-bis  sono  soggetti  alla  sanzione  a mministrativa  del 
          pagamento di una somma da euro 555 a euro  2.220."  
              "Art. 122.(Esercitazioni di guida.)  
              1. A chi ha fatto domanda per sostene re l'esame per  la 
          patente di guida ovvero per l'estensione di validita' della 
          patente ad altre categorie di veicoli ed e' in possesso dei 
          requisiti  fisici  e  psichici  prescritt i  e'   rilasciata 
          un'autorizzazione  per  esercitarsi  alla    guida,   previo 
          superamento della prova di controllo  del le  cognizioni  di 
          cui al comma 1 dell'articolo 121, che dev e  avvenire  entro 
          sei mesi dalla data di presentazione dell a domanda  per  il 
          conseguimento della patente. Entro il  te rmine  di  cui  al 
          periodo precedente non sono consentite pi u' di due prove.  
              2.   L'autorizzazione   consente    a ll'aspirante    di 
          esercitarsi su veicoli delle  categorie  per  le  quali  e' 
          stata richiesta la  patente  o  l'estensi one  di  validita' 
          della medesima, purche' al suo fianco si trovi, in funzione 
          di  istruttore,   persona   di   eta'   n on   superiore   a 
          sessantacinque anni, munita di patente va lida per la stessa 
          categoria, conseguita da almeno dieci ann i,  ovvero  valida 
          per la categoria superiore; l'istruttore deve, a tutti  gli 
          effetti, vigilare sulla marcia  del  veic olo,  intervenendo 
          tempestivamente ed efficacemente in caso di necessita'.  Se 
          il veicolo non e' munito di doppi comandi  a  pedale  almeno 
          per il freno  di  servizio  e  per  l'inn esto  a  frizione, 
          l'istruttore non puo' avere eta' superior e a sessanta anni.  
              3.  Agli  aspiranti  autorizzati  ad  esercitarsi   per 
          conseguire la patente di categoria A non  si  applicano  le 
          norme di cui al comma 2 ma quelle di cui al comma 5.  
              4. Gli autoveicoli per le esercitazio ni e gli esami  di 
          guida devono essere muniti di appositi co ntrassegni recanti 
          la lettera alfabetica «P». Tale contrasse gno e'  sostituito 
          per i veicoli  delle  autoscuole  con  la   scritta  «scuola 
          guida».  Le  caratteristiche  di  tali  c ontrassegni  e  le 
          modalita'   di   applicazione   saranno   determinate   nel 
          regolamento.  
              5. Le esercitazioni su  veicoli  nei  quali  non  possa 
          prendere posto,  oltre  al  conducente,  altra  persona  in 



          funzione di  istruttore  sono  consentite   in  luoghi  poco 
          frequentati.  
              5-bis. L'aspirante al conseguimento  della  patente  di 
          guida di  categoria  B  deve  effettuare  esercitazioni  in 
          autostrada o su  strade  extraurbane  e  in  condizione  di 
          visione  notturna  presso  un'autoscuola   con   istruttore 
          abilitato e autorizzato. Con  decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti sono stabi lite la disciplina 
          e le modalita' di svolgimento delle eserc itazioni di cui al 
          presente comma.  
              6. L'autorizzazione e' valida per sei  mesi.  
              7.   Chiunque   guida   senza   l'aut orizzazione    per 
          l'esercitazione,  ma  avendo  a  fianco,  in  funzione   di 
          istruttore, persona provvista di patente di guida ai  sensi 
          del comma 2, e' soggetto alla sanzione  a mministrativa  del 
          pagamento di una somma da euro 398 a euro  1.596. La  stessa 
          sanzione si applica alla persona che fung e da istruttore.  
              8. Chiunque,  autorizzato  per  l'ese rcitazione,  guida 
          senza avere a fianco, in funzione  di  is truttore,  persona 
          provvista di patente  valida  ai  sensi  del  comma  2,  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da euro 398 a euro 1.596. Alla viol azione consegue la 
          sanzione accessoria del fermo  amministra tivo  del  veicolo 
          per tre mesi, secondo le norme del capo I , sezione II,  del 
          titolo VI. Alla violazione di cui al comm a  5  consegue  la 
          sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  euro 
          80 a euro 318.  
              9. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da euro 80 a euro 318."  
              "Art.  170.(Trasporto  di  persone  e   di  oggetti  sui 
          veicoli a motore a due ruote)  
              1. Sui motocicli e  sui  ciclomotori  a  due  ruote  il 
          conducente deve avere libero uso delle br accia, delle  mani 
          e delle gambe, deve stare seduto in  posi zione  corretta  e 
          deve reggere il manubrio con ambedue le  mani,  ovvero  con 
          una mano in caso di necessita' per le opp ortune  manovre  o 
          segnalazioni.  Non  deve  procedere  soll evando  la   ruota 
          anteriore.  
              1-bis. Sui veicoli di cui al  comma  1  e'  vietato  il 
          trasporto di minori di anni cinque.  
              2. Sui ciclomotori e' vietato  il  tr asporto  di  altre 
          persone oltre al conducente, salvo  che  il  posto  per  il 
          passeggero sia espressamente indicato  ne l  certificato  di 
          circolazione e che il conducente abbia un 'eta' superiore  a 
          diciotto anni. Con  regolamento  emanato  con  decreto  del 
          Ministro  delle  infrastrutture  e   dei   trasporti   sono 
          stabiliti le modalita' e i tempi  per  l' aggiornamento,  ai 
          fini del presente comma, della carta  di  circolazione  dei 
          ciclomotori omologati anteriormente alla data di entrata in 
          vigore della legge  di  conversione  del  decreto-legge  27 
          giugno 2003, n. 151.  
              3. Sui veicoli di cui al comma 1 l'ev entuale passeggero 
          deve essere seduto in modo stabile  ed  e quilibrato,  nella 
          posizione  determinata  dalle  apposite  attrezzature   del 
          veicolo.  
              4. E' vietato ai conducenti dei veico li di cui al comma 
          1 di trainare o farsi trainare da altri v eicoli.  
              5. Sui veicoli di cui al comma 1 e' v ietato trasportare 
          oggetti che non siano solidamente assicur ati, che  sporgano 
          lateralmente    rispetto    all'asse    d el    veicolo    o 
          longitudinalmente rispetto alla  sagoma  di  esso  oltre  i 
          cinquanta centimetri,  ovvero  impediscan o  o  limitino  la 



          visibilita' al conducente.  Entro  i  pre detti  limiti,  e' 
          consentito il trasporto di  animali  purc he'  custoditi  in 
          apposita gabbia o contenitore.  
              6. Chiunque viola le disposizioni di  cui  al  presente 
          articolo  e'  soggetto  alla  sanzione  a mministrativa  del 
          pagamento di una somma da euro 76 a euro 306.  
              6-bis. Chiunque viola le disposizioni  del  comma  1-bis 
          e' soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento  di 
          una somma da euro 152 a euro 608.  
              7. Alle violazioni previste dal comma  1 e, se  commesse 
          da  conducente  minorenne,  dal  comma  2 ,  alla   sanzione 
          pecuniaria amministrativa consegue il fer mo  amministrativo 
          del veicolo per sessanta  giorni,  ai  se nsi  del  capo  I, 
          sezione II, del titolo VI; quando, nel co rso di un biennio, 
          con un ciclomotore o un motociclo sia sta ta  commessa,  per 
          almeno due volte, una delle violazioni pr eviste dai commi 1 
          e 2, il fermo amministrativo del veicolo  e'  disposto  per 
          novanta giorni."  
              Comma 1-quinquies:  
              - Si riporta il testo degli articoli  11  e  15,  della 
          legge 19 febbraio 2004, n. 40, recante "N orme in materia di 
          procreazione medicalmente assistita":  
              "Art. 11. (Registro)  
              1. E' istituito, con decreto del Mini stro della salute, 
          presso  l'Istituto  superiore  di  sanita ',   il   registro 
          nazionale  delle  strutture  autorizzate   all'applicazione 
          delle  tecniche  di  procreazione  medica lmente  assistita, 
          degli   embrioni   formati   e   dei   na ti    a    seguito 
          dell'applicazione delle tecniche medesime .  
              2. L'iscrizione al  registro  di  cui   al  comma  1  e' 
          obbligatoria.  
              3.  L'Istituto  superiore  di   sanit a'   raccoglie   e 
          diffonde,   in   collaborazione   con    gli    osservatori 
          epidemiologici regionali,  le  informazio ni  necessarie  al 
          fine di consentire la trasparenza e  la  pubblicita'  delle 
          tecniche di procreazione medicalmente ass istita adottate  e 
          dei risultati conseguiti.  
              4.  L'Istituto  superiore  di  sanita '   raccoglie   le 
          istanze, le informazioni, i suggerimenti,  le proposte delle 
          societa'  scientifiche  e  degli  utenti   riguardanti   la 
          procreazione medicalmente assistita.  
              5. Le strutture di cui al presente ar ticolo sono tenute 
          a  fornire  agli  osservatori  epidemiolo gici  regionali  e 
          all'Istituto superiore di sanita' i dati necessari  per  le 
          finalita' indicate  dall'articolo  15  no nche'  ogni  altra 
          informazione necessaria allo svolgimento delle funzioni  di 
          controllo  e  di  ispezione  da   parte   delle   autorita' 
          competenti.  
              6. All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo, determinato nella misura massim a di 154.937  euro 
          a  decorrere   dall'anno   2004,   si   p rovvede   mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini  del   bilancio   triennale   2004-2 006,   nell'ambito 
          dell'unita' previsionale di base di parte   corrente  «Fondo 
          speciale»  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2004,  allo  scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero della salute. Il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
          occorrenti variazioni di bilancio."  
              "Art. 15. (Relazione al Parlamento.)  
              1. L'Istituto superiore di sanita' pr edispone, entro il 
          28 febbraio di ciascun anno, una relazion e annuale  per  il 



          Ministro della salute in base ai  dati  r accolti  ai  sensi 
          dell'articolo 11, comma 5, sull'attivita'   delle  strutture 
          autorizzate, con particolare riferimento  alla  valutazione 
          epidemiologica   delle   tecniche   e   d egli    interventi 
          effettuati.  
              2. Il  Ministro  della  salute,  sull a  base  dei  dati 
          indicati al comma 1, presenta entro il 30   giugno  di  ogni 
          anno una  relazione  al  Parlamento  sull 'attuazione  della 
          presente legge."  
                 
              - Si riporta  il  testo  vigente  del l'articolo  8  del 
          decreto  legislativo  6  novembre  2007,  n.  191,  recante 
          "Attuazione della direttiva  2004/23/CE  sulla  definizione 
          delle norme di qualita' e di sicurezza  p er  la  donazione, 
          l'approvvigionamento,  il  controllo,  la   lavorazione,  la 
          conservazione, lo stoccaggio e la distrib uzione di  tessuti 
          e cellule umani":  
              "Art. 8.(Tracciabilita'.)  
              1. Con apposito decreto  di  recepime nto  di  direttive 
          tecniche europee adottato dal  Ministro  della  salute,  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sono fissate le disposizioni  necessarie  a  garantire  per 
          tutti i tessuti e le cellule prelevati, l avorati,  stoccati 
          o distribuiti sul territorio  nazionale  la  tracciabilita' 
          del percorso dal donatore al ricevente  e   viceversa.  Tale 
          tracciabilita' riguarda anche le  informa zioni  concernenti 
          prodotti e materiali che entrano in conta tto con i medesimi 
          tessuti e cellule.  
              2. Con il  medesimo  decreto  di  cui   al  comma  1  e' 
          istituito un sistema di individuazione  d ei  donatori,  che 
          assegna un codice unico a ciascuna donazi one e  a  ciascuno 
          dei prodotti da essa derivati.  
              3.  Tutti  i   tessuti   e   le   cel lule   sono   resi 
          identificabili   tramite   un'etichetta    contenente    le 
          informazioni  o  i  riferimenti  che   ne    consentono   il 
          collegamento con le fasi di cui all'artic olo 28,  comma  1, 
          lettere f) e h).  
              4. Gli istituti dei tessuti conservan o i dati necessari 
          ad assicurare la tracciabilita' in tutte le  fasi.  I  dati 
          richiesti  ai  fini  della  completa  tra cciabilita'   sono 
          conservati per un periodo minimo di trent a anni dopo  l'uso 
          clinico. L'archiviazione dei dati puo'  a vvenire  anche  in 
          forma elettronica.  
              5. Con il decreto di cui al comma 1 s ono anche fissati, 
          nel rispetto della normativa vigente  e  delle  indicazioni 
          formulate in sede europea, i  requisiti  di  tracciabilita' 
          per tessuti e cellule, cosi' come per pro dotti e  materiali 
          che entrano in contatto con i predetti te ssuti e cellule  e 
          che possono influenzarne qualita' e sicur ezza.  
              6. Con apposito decreto  di  recepime nto  di  direttive 
          tecniche europee adottato dal  Ministro  della  salute,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  e' 
          data  attuazione  alle  procedure  volte  a  garantire   la 
          tracciabilita' a livello  comunitario,  f ormulate  in  sede 
          europea."  
              Comma 1-sexies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 4 0  della  legge  4 
          giugno 2010, n. 96, recante "Disposizioni  per l'adempimento 
          di obblighi derivanti  dall'appartenenza  dell'Italia  alle 
          Comunita' europee - Legge comunitaria 200 9":  
              "Art. 40. (Recepimento  delle  dirett ive  2005/62/CE  e 
          2001/83/CE.  Disposizioni  in   materia   di   emoderivati, 
          adeguamento  alla   farmacopea   europea   e   disposizioni 



          sull'ubicazione  degli  stabilimenti  per   il  processo  di 
          frazionamento in Paesi dell'Unione europe a)  
              1. All' articolo 26 del decreto legis lativo 20 dicembre 
          2007, n. 261, il comma 1 e' sostituito da l seguente:  
              "1. Alla raccolta e  al  controllo  d el  sangue  e  del 
          plasma umani da utilizzare per la produzi one di  medicinali 
          si applica quanto disposto dal  presente  decreto.  Per  il 
          raggiungimento  degli  obiettivi  di  cui   all'articolo  2, 
          paragrafo 3, della direttiva 2005/62/CE d ella  Commissione, 
          del 30 settembre 2005, il plasma raccolto  in  Paesi  esteri 
          ed i  relativi  intermedi,  destinati  al la  produzione  di 
          medicinali  emoderivati,  devono  rispond ere  ai  requisiti 
          previsti dalla vigente farmacopea europea  ed alle direttive 
          europee applicabili,  anche  in  consider azione  di  quanto 
          previsto  dall'  articolo  135,  comma   2,   del   decreto 
          legislativo 24  aprile  2006,  n.  219.  Con  modalita'  da 
          individuare con il decreto di cui all' ar ticolo  16,  comma 
          1, della legge 21 ottobre 2005,  n.  219,   e  nel  rispetto 
          degli obiettivi di cui  all'articolo  110   della  direttiva 
          2001/83/CE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  6 
          novembre 2001, sono comunque ammessi alla   lavorazione  per 
          la produzione di medicinali emoderivati d a commercializzare 
          al di fuori dell'Unione europea il  plasm a  ed  i  relativi 
          intermedi provenienti dai centri di racco lta  e  produzione 
          di Paesi terzi. Il decreto di cui al peri odo precedente  e' 
          adottato entro centoventi giorni dalla da ta di  entrata  in 
          vigore della presente disposizione.".  
              2. All' articolo 15 della legge  21  ottobre  2005,  n. 
          219, il comma 2 e' sostituito dal seguent e:  
              "2. Ai fini della stipula delle conve nzioni di  cui  al 
          comma 1, i centri  e  le  aziende  di  fr azionamento  e  di 
          produzione di emoderivati devono essere d otati di  adeguate 
          dimensioni, disporre di avanzata  tecnolo gia  e  avere  gli 
          stabilimenti  idonei   ad   effettuare   il   processo   di 
          frazionamento ubicati nei Paesi dell'Unio ne europea in  cui 
          il plasma raccolto non e' oggetto di  ces sione  a  fini  di 
          lucro ed  e'  lavorato  in  un  regime  d i  libero  mercato 
          compatibile  con  l'ordinamento  comunita rio.  I   suddetti 
          centri ed aziende devono  produrre  i  fa rmaci  emoderivati 
          oggetto  delle  convenzioni  di  cui  al  comma  1,  dotati 
          dell'autorizzazione   all'immissione   in    commercio    in 
          Italia.".  
              3. Trascorsi trentasei mesi dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge, la disciplin a di cui al  comma 
          2 dell' articolo 15 della legge 21 ottobr e  2005,  n.  219, 
          come sostituito dal presente articolo, e'  rivista alla luce 
          delle evidenze emerse dall'applicazione  delle  convenzioni 
          di cui al comma 1 dello stesso articolo 1 5.  
              4. Il decreto di cui all' articolo 15 , comma  5,  della 
          legge 21 ottobre 2005, n. 219, e' adottat o entro centoventi 
          giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge.  
              5. L'ultimo periodo del comma 5 dell'  articolo 15 della 
          legge 21 ottobre 2005, n. 219, e' soppres so."  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  5  del  decreto 
          legislativo 20 dicembre 2007, n.  261,  r ecante  "Revisione 
          del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 191, recant e attuazione della 
          direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme  di qualita' e  di 
          sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 
          conservazione e la distribuzione del  san gue  umano  e  dei 
          suoi componenti":  
              "Art. 5.(Ispezioni e misure di contro llo.)  
              1. Le regioni e le  province  autonom e,  in  attuazione 



          della normativa vigente in materia, organ izzano ispezioni e 
          adeguate misure di controllo presso i ser vizi trasfusionali 
          e le unita' di raccolta per verificarne l a  rispondenza  ai 
          requisiti previsti.  
              2. Le ispezioni o misure di controllo  di cui al comma 1 
          sono eseguite a intervalli di tempo regol ari a distanza non 
          superiore a due anni.  
              3. Il personale incaricato dalle  aut orita'  competenti 
          di effettuare tali ispezioni e misure di  controllo  ha  il 
          potere di:  
              a)  ispezionare  nel  proprio  territ orio   i   servizi 
          trasfusionali e le unita' di raccolta;  
              b) prelevare campioni a fini di esame  ed analisi;  
              c) esaminare qualunque documento rigu ardante  l'oggetto 
          dell'ispezione, nel rispetto delle dispos izioni vigenti che 
          pongano  limiti  a  tale  potere  per  qu anto  riguarda  le 
          descrizioni dei metodi di preparazione.  
              4.  Le  regioni  e  le  province  aut onome  organizzano 
          ispezioni e altre misure di controllo ade guate in  caso  di 
          incidenti gravi o reazioni indesiderate g ravi o sospetti in 
          tale senso conformemente all'articolo 12.   
              5. Dall'attuazione del  presente  art icolo  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica."  
              Comma 1-octies:  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 29 ottobre 
          2001, n. 461, reca "Regolamento recante s emplificazione dei 
          procedimenti per il riconoscimento della  dipendenza  delle 
          infermita' da causa di servizio, per la  concessione  della 
          pensione privilegiata  ordinaria  e  dell 'equo  indennizzo, 
          nonche' per il funzionamento e la composi zione del comitato 
          per le pensioni privilegiate ordinarie."  
              Comma 2:  
              - Il decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze 
          del 1° dicembre 2010, pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale 
          n.  293  del  16  dicembre  2010,  reca  "Sospensione   dei 
          versamenti  tributari  e  contributivi  n ei  confronti  dei 
          soggetti   interessati    da    eventi    eccezionali    ed 
          imprevedibili,  danneggiati  ed   inclusi    negli   elenchi 
          allegati sub A."  
                 
              Comma 2-bis:  
              - Si riporta il  testo  degli  artico li  11  e  12  del 
          decreto-legge 30 dicembre 2009,  n.  195,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  26  febbrai o  2010,  n.   26, 
          reca"Disposizioni urgenti per la cessazio ne dello stato  di 
          emergenza in materia di rifiuti nella reg ione Campania, per 
          l'avvio della fase post emergenziale nel  territorio  della 
          regione Abruzzo ed altre disposizioni urg enti relative alla 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  ed   alla  protezione 
          civile.":  
              "Art. 11 (Regione,  province,  societ a'  provinciali  e 
          consorzi)  
              1. Ai Presidenti delle province della  regione Campania, 
          dal 1°  gennaio  2010  sino  al  30  sett embre  2010,  sono 
          attribuite, in deroga agli articoli 42, 4 8e  50  del  testo 
          unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti  locali,  di 
          cui al decreto legislativo  18  agosto  2 000,  n.  267,  le 
          funzioni ed i compiti spettanti agli orga ni provinciali  in 
          materia  di  programmazione  del   serviz io   di   gestione 
          integrata dei rifiuti da organizzarsi pri oritariamente  per 
          ambiti territoriali nel contesto provinci ale e per distinti 
          segmenti delle fasi del ciclo di gestione  dei rifiuti.  



              2. Sulla base delle previsioni di cui  alla legge  della 
          regione  Campania  28  marzo  2007,  n.  4,  e   successive 
          modificazioni,  e  tenuto  conto   delle   indicazioni   di 
          carattere  generale  di   cui   alla   de terminazione   del 
          Sottosegretario di Stato adottata in data  20  ottobre  2009 
          inerente al ciclo di gestione integrata  dei  rifiuti,  per 
          evitare  soluzioni  di  continuita'  risp etto   agli   atti 
          compiuti  nella  fase  emergenziale,   le    amministrazioni 
          provinciali, anche per il tramite delle  relative  societa' 
          da intendere costituite, in via d'urgenza , nelle  forme  di 
          assoluti ed integrali partecipazione e co ntrollo  da  parte 
          delle   amministrazioni   provinciali,   prescindendo    da 
          comunicazioni  o  da  altre   formalita'   ed   adempimenti 
          procedurali, che, in  fase  di  prima  at tuazione,  possono 
          essere amministrate anche da  personale  appartenente  alle 
          pubbliche amministrazioni, subentrano, fa tto  salvo  quanto 
          previsto dal  comma  2-ter,  nei  contrat ti  in  corso  con 
          soggetti privati che attualmente svolgono   in  tutto  o  in 
          parte  le  attivita'  di   raccolta,   di    trasporto,   di 
          trattamento, di smaltimento ovvero di rec upero dei rifiuti. 
          In alternativa, possono affidare  il  ser vizio  in  via  di 
          somma urgenza, nonche' prorogare i contra tti  in  cui  sono 
          subentrate  per  una  sola  volta  e  per   un  periodo  non 
          superiore ad un anno con abbattimento del  3 per  cento  del 
          corrispettivo negoziale inizialmente prev isto.  
              2-bis. Le disposizioni di cui ai comm i 1  e  2  non  si 
          applicano nei confronti dei comuni delle isole del Golfo di 
          Napoli.  
              2-ter. In fase transitoria, fino  e  non  oltre  il  31 
          dicembre  2011,  le  sole   attivita'   d i   raccolta,   di 
          spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di  smaltimento  o 
          recupero inerenti alla raccolta differenz iata continuano ad 
          essere  gestite  secondo  le  attuali  mo dalita'  e   forme 
          procedimentali dai comuni.  
              3. I costi dell'intero ciclo di gesti one  dei  rifiuti, 
          di competenza delle amministrazioni terri toriali,  compresi 
          quelli derivanti dall'attuazione dell' ar ticolo  13,  comma 
          1, trovano integrale copertura  economica   nell'imposizione 
          dei relativi  oneri  a  carico  dell'uten za.  Fermo  quanto 
          previsto  dai  commi   5-bis,   5-ter   e    5-quater,   per 
          fronteggiare  i  relativi  oneri  finanzi ari,  le  Societa' 
          provinciali di cui alla legge  della  reg ione  Campania  28 
          marzo 2007, n.  4,  agiscono  sul  territ orio  anche  quali 
          soggetti preposti all'accertamento e alla  riscossione della 
          tassa per lo smaltimento dei rifiuti soli di urbani  (TARSU) 
          e  della  tariffa  integrata  ambientale  (TIA).  Le  dette 
          Societa' attivano adeguate azioni di recu pero degli importi 
          evasi nell'ambito della gestione del cicl o dei rifiuti ed a 
          tale fine i comuni della regione Campania  trasmettono  alle 
          province, per l'eventuale successivo inol tro alle  societa' 
          provinciali, nel termine perentorio di tr enta giorni  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto:  
              a) gli archivi afferenti alla TARSU e d alla TIA;  
              b)  i  dati  afferenti  alla   raccol ta   dei   rifiuti 
          nell'ambito territoriale di competenza;  
              c)  la  banca  dati  aggiornata  al  31  dicembre  2008 
          dell'Anagrafe    della    popolazione,    riportante,    in 
          particolare,  le  informazioni  sulla  re sidenza  e   sulla 
          composizione del nucleo familiare degli i scritti.  Di  tale 
          banca dati sono periodicamente comunicati  gli aggiornamenti 
          a cura dei medesimi comuni.  
              4. Le province, anche per  il  tramit e  delle  societa' 
          provinciali,   accedono   alle   informaz ioni    messe    a 



          disposizione dai  comuni  ai  sensi  del  decreto-legge  30 
          settembre 2005,  n.  203,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, rela tive ai  contratti 
          di erogazione dell'energia elettrica, del  gas e  dell'acqua 
          ed ai contratti di locazione.  Le  provin ce,  a  tal  fine, 
          nell'ambito  delle  proprie  disponibilit a'  di   bilancio, 
          possono anche richiedere, in forza di app osita convenzione, 
          l'ausilio degli organi di polizia tributa ria.  
              5. Ferma la responsabilita'  penale  ed  amministrativa 
          degli amministratori e dei funzionari pub blici  dei  comuni 
          per  le  condotte  o  le  omissioni  post e  in  essere   in 
          violazione dei commi 3, 4, 5, 5-bis e  5- ter  del  presente 
          articolo, il Prefetto provvede, in via d' urgenza  e  previa 
          diffida, in sostituzione  dei  comuni  in adempienti,  anche 
          attraverso la nomina di  apposito  Commis sario  ad  acta  e 
          contestualmente attiva le procedure di cu i all'articolo 142 
          del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 267, che possono 
          essere attivate a  carico  delle  amminis trazioni  comunali 
          anche in caso  di  violazione  delle  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 198 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 
          152. Nel caso di mancato rispetto,  da  p arte  dei  comuni, 
          degli obiettivi minimi di raccolta differ enziata  stabiliti 
          dall'articolo 11, comma  1,  del  decreto -legge  23  maggio 
          2008, n. 90, convertito, con modificazion i, dalla legge  14 
          luglio 2008, n. 123, cosi' come certifica ti  dalla  regione 
          Campania, il Prefetto  diffida  il  comun e  inadempiente  a 
          mettersi  in  regola  con   il   sistema   della   raccolta 
          differenziata, assegnandogli il termine p erentorio  di  tre 
          mesi. Decorso inutilmente tale termine, i l Prefetto  attiva 
          le procedure di nomina di un commissario ad acta.  
              5-bis.  Per  gli  anni  2010  e  2011 ,  nella   regione 
          Campania, in fase di prima attuazione ed in via provvisoria 
          e sperimentale, la TARSU e la TIA sono ca lcolate dai comuni 
          sulla base di  due  distinti  costi:  uno   elaborato  dalle 
          province, anche per il tramite delle soci eta'  provinciali, 
          che forniscono ai  singoli  comuni  ricad enti  nel  proprio 
          ambito territoriale le  indicazioni  degl i  oneri  relativi 
          alle  attivita'  di   propria   competenz a   afferenti   al 
          trattamento,  allo  smaltimento  ovvero  al  recupero   dei 
          rifiuti, ed uno elaborato dai comuni, ind icante  gli  oneri 
          relativi alle attivita' di propria  compe tenza  di  cui  al 
          comma 2-ter. I comuni determinano, sulla base  degli  oneri 
          sopra distinti,  gli  importi  dovuti  da i  contribuenti  a 
          copertura integrale dei  costi  derivanti   dal  complessivo 
          ciclo di gestione dei rifiuti. Per la  co rretta  esecuzione 
          delle   previsioni   recate   dal   prese nte   comma,    le 
          amministrazioni  comunali  provvedono  ad    emettere,   nel 
          termine perentorio del 30 settembre 2011,  apposito  elenco, 
          comprensivo di entrambe le  causali  degl i  importi  dovuti 
          alle amministrazioni comunali e provincia li  per  gli  anni 
          2010 e 2011.  
              5-ter. Per gli anni 2010 e 2011, i so ggetti a qualunque 
          titolo incaricati della riscossione emett ono, nei confronti 
          dei contribuenti, un unico titolo di paga mento,  riportante 
          le  causali  degli  importi  dovuti  alle    amministrazioni 
          comunali e provinciali e, entro e non  ol tre  venti  giorni 
          dall'incasso, provvedono a trasferire gli   importi  su  due 
          distinti  conti,  specificatamente  dedic ati,  di  cui  uno 
          intestato alla  amministrazione  comunale   ed  un  altro  a 
          quella provinciale, ovvero alla societa'  provinciale.  Gli 
          importi di cui al presente comma sono obb ligatoriamente  ed 
          esclusivamente destinati a fronteggiare g li oneri  inerenti 
          al ciclo di gestione dei rifiuti di compe tenza.  



              5-quater.  A  decorrere  dal  1°  gen naio  2012,  nella 
          regione Campania, le societa' provinciali , per  l'esercizio 
          delle funzioni di accertamento e riscossi one della TARSU  e 
          della TIA, potranno avvalersi  dei  sogge tti  di  cui  all' 
          articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e  4),  del 
          decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. In ogni  caso 
          i  soggetti   affidatari,   anche   disgi untamente,   delle 
          attivita' di accertamento e riscossione d ella TARSU e della 
          TIA  continuano  a  svolgere  dette  atti vita'  fino   alla 
          scadenza dei  relativi  contratti,  senza   possibilita'  di 
          proroga o rinnovo degli stessi.  
              6.  
              7. La  gestione  dei  siti  per  i  q uali  e'  pendente 
          contenzioso  in  ordine  alla   relativa   titolarita'   e' 
          assegnata  alle  province  fino  all'esit o   dello   stesso 
          contenzioso. Le province attendono alla g estione  dei  siti 
          anche mediante le Societa' provinciali ed  a tal  fine  sono 
          assegnate   alle   province   medesime,   all'atto    della 
          costituzione   delle    societa'    provi nciali,    risorse 
          finanziarie nella misura complessiva mass ima mensile di  un 
          milione di euro fino al 30 settembre 2010 , a  carico  delle 
          contabilita' speciali di cui all'articolo  2,  comma  2,  da 
          rendicontarsi  mensilmente  alla  Unita'  stralcio  di  cui 
          all'articolo 3. Sono fatte salve le azion i  di  ripetizione 
          nei confronti del soggetto riconosciuto t itolare  all'esito 
          del predetto contenzioso.  
              8.  Il  personale  operante  presso  gli  impianti   di 
          selezione e trattamento dei rifiuti di  S anta  Maria  Capua 
          Vetere,  Battipaglia,  Casalduni  e  Pian odardine  di   cui 
          all'articolo 6 del richiamato decreto-leg ge n. 90 del 2008, 
          ivi     compreso     quello     che     s volge     funzioni 
          tecnico-amministrative   funzionali   all 'esercizio   degli 
          impianti  stessi,  e'  trasferito,  previ a  assunzione  con 
          contratto a tempo indeterminato, alle  co mpetenti  societa' 
          provinciali, senza instaurazione di  rapp orti  di  pubblico 
          impiego con tali societa'. Nelle more del   trasferimento  e 
          nei limiti di legge e delle risorse allo scopo finalizzate, 
          di cui ai commi 7 e 9, tale  personale  e '  assegnato,  con 
          contratto a tempo determinato, alle provi nce.  
              9. Al fine di consentire l'assolvimen to  urgente  delle 
          obbligazioni di cui al presente articolo,  e'  assegnata  in 
          via  straordinaria,  a  favore  delle  pr ovince,   per   la 
          successiva  assegnazione  alle  societa'  provinciali,  una 
          somma  pari  ad  euro  1,50  per  ogni  s oggetto  residente 
          nell'ambito territoriale  provinciale  di   competenza,  nel 
          limite delle disponibilita' delle contabi lita' speciali  di 
          cui all'articolo 2, comma 2.  
              10. Al fine di  assicurare  alla  soc ieta'  provinciale 
          l'occorrente  dotazione  finanziaria  per   l'esercizio  dei 
          compiti di cui al presente  decreto,  il  Presidente  della 
          provincia e' autorizzato con i poteri di cui al comma 1,  e 
          nel limite massimo pari all'importo di cu i  al  comma  9  a 
          revocare entro e non oltre quindici giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto, g li impegni assunti 
          fino alla concorrenza del predetto import o, con vincolo  di 
          destinazione al patrimonio della societa'  provinciale.  
              11. Le disposizioni di cui al present e articolo,  volte 
          ad assicurare  la  dotazione  finanziaria   occorrente  alle 
          societa' provinciali, si  applicano  anch e  in  favore  del 
          commissario regionale eventualmente nomin ato ai sensi della 
          citata legge della  regione  Campania  n.   4  del  2007,  e 
          successive    modificazioni,    in    cas o    di    inerzia 
          dell'amministrazione provinciale."  



              "Art. 12 (Riscossione dei  crediti  n ei  confronti  dei 
          comuni campani)  
              1. Per la sollecita riscossione da pa rte  dei  Consorzi 
          operanti nell'ambito del ciclo di gestion e dei rifiuti  dei 
          crediti vantati nei confronti dei comuni,  e' autorizzata la 
          conclusione tra le parti di transazioni p er  l'abbattimento 
          degli oneri accessori  dei  predetti  cre diti.  Sulla  base 
          delle previsioni di cui  all'articolo  32 -bis  della  legge 
          della regione Campania 28 marzo 2007, n.  4,  e  successive 
          modificazioni, i Presidenti delle  provin ce  della  regione 
          Campania, con i poteri di cui  all'artico lo  11,  comma  1, 
          nominano, entro quindici giorni dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  un 
          soggetto liquidatore per  l'accertamento  delle  situazioni 
          creditorie e debitorie pregresse, facenti  capo ai Consorzi, 
          ed alle relative articolazioni societarie , ricadenti  negli 
          ambiti territoriali  di  competenza  e  p er  la  successiva 
          definizione  di  un  apposito  piano  di  liquidazione.  Al 
          soggetto liquidatore sono, altresi', conf eriti  compiti  di 
          gestione in via ordinaria dei Consorzi e di amministrazione 
          dei relativi beni, da svolgere  in  termi ni  funzionali  al 
          subentro da parte delle  province,  anche   per  il  tramite 
          delle societa' provinciali, nelle  attrib uzioni  di  legge, 
          con  conseguente  cessazione  degli  orga ni  di   indirizzo 
          amministrativo e gestionale dei Consorzi stessi.  
              2. Le  somme  dovute  dai  comuni  al la  struttura  del 
          Sottosegretario  di  Stato  di  cui  all' articolo   1   del 
          decreto-legge n.  90  del  2008in  relazi one  al  ciclo  di 
          gestione dei rifiuti sono recuperate medi ante riduzione dei 
          trasferimenti erariali, nonche' in sede  di  erogazione  di 
          quanto dovuto per la compartecipazione al  gettito IRPEF,  e 
          per la devoluzione del gettito d'imposta RC  auto.  A  tale 
          fine, i crediti vantati nei confronti dei  singoli enti sono 
          certificati   dalla    competente    Miss ione    ai    fini 
          dell'attestazione della relativa esistenz a. Con decreto del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  sono  stabiliti  i 
          criteri   e   le   modalita'   per   l'ap plicazione   delle 
          disposizioni di cui al presente comma."  
              - Si riporta il testo dell'articolo 5   della  legge  24 
          febbraio 1992, n. 225, recante  "Istituzi one  del  Servizio 
          nazionale della protezione civile.", cosi ' come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 5.(Stato di emergenza e potere di ordinanza.)  
              1. Al verificarsi degli eventi di cui   all'articolo  2, 
          comma 1, lettera c), il Consiglio dei min istri, su proposta 
          del Presidente del Consiglio dei ministri , ovvero, per  sua 
          delega ai sensi dell'articolo 1, comma 2,  del Ministro  per 
          il coordinamento della protezione civile,  delibera lo stato 
          di   emergenza,   determinandone   durata    ed   estensione 
          territoriale in stretto riferimento alla qualita'  ed  alla 
          natura degli eventi. Con le medesime moda lita'  si  procede 
          alla eventuale revoca dello stato  di  em ergenza  al  venir 
          meno dei relativi presupposti.  
              2.  Per  l'attuazione  degli  interve nti  di  emergenza 
          conseguenti alla  dichiarazione  di  cui  al  comma  1,  si 
          provvede, nel quadro di quanto previsto d agli articoli  12, 
          13, 14, 15 e 16, anche a mezzo di ordinan ze  in  deroga  ad 
          ogni disposizione vigente,  e  nel  rispe tto  dei  principi 
          generali  dell'ordinamento  giuridico.  L e  ordinanze  sono 
          emanate  di  concerto,  relativamente   a gli   aspetti   di 
          carattere finanziario,  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze.  
              3. Il Presidente del Consiglio  dei  ministri,  ovvero, 



          per sua delega  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  il 
          Ministro per il coordinamento della prote zione civile, puo' 
          emanare   altresi'   ordinanze   finalizz ate   ad   evitare 
          situazioni di pericolo o maggiori danni a  persone o a cose. 
          Le predette ordinanze sono  comunicate  a l  Presidente  del 
          Consiglio dei ministri, qualora non siano   di  diretta  sua 
          emanazione.  
              4. Il Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  ovvero, 
          per sua delega  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  il 
          Ministro per il coordinamento della prote zione civile,  per 
          l'attuazione degli interventi di cui ai c ommi  2  e  3  del 
          presente articolo, puo' avvalersi di  com missari  delegati. 
          Il  relativo  provvedimento  di  delega  deve  indicare  il 
          contenuto  della  delega  dell'incarico,  i  tempi   e   le 
          modalita' del suo esercizio.  
              5. Le ordinanze emanate in deroga  al le  leggi  vigenti 
          devono contenere l'indicazione delle prin cipali norme a cui 
          si intende derogare e devono essere motiv ate.  
              5-bis. Ai fini del  rispetto  dei  vi ncoli  di  finanza 
          pubblica, i Commissari delegati  titolari   di  contabilita' 
          speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61  del regio decreto 
          18 novembre 1923, n. 2440, e dell'articol o  333  del  regio 
          decreto 23 maggio 1924,  n.  827,  rendic ontano,  entro  il 
          quarantesimo giorno dalla chiusura di cia scun  esercizio  e 
          dal termine della gestione o del loro  in carico,  tutte  le 
          entrate e tutte le spese riguardanti l'in tervento delegato, 
          indicando la provenienza dei fondi, i sog getti  beneficiari 
          e la tipologia di spesa, secondo uno  sch ema  da  stabilire 
          con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei  Ministri,  da 
          adottare entro trenta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
          sezione  dimostrativa  della   situazione    analitica   dei 
          crediti, distinguendo quelli certi ed esi gibili  da  quelli 
          di  difficile  riscossione,  e  dei  debi ti  derivanti   da 
          obbligazioni   giuridicamente   perfezion ate   assunte    a 
          qualsiasi titolo dai commissari delegati,  con l'indicazione 
          della relativa scadenza. Per l'anno 2008 va riportata anche 
          la situazione dei crediti e  dei  debiti  accertati  al  31 
          dicembre 2007. Nei rendiconti vengono con solidati,  con  le 
          stesse modalita' di cui al presente  comm a,  anche  i  dati 
          relativi agli interventi delegati dal com missario ad uno  o 
          piu'  soggetti  attuatori.  I  rendiconti   corredati  della 
          documentazione  giustificativa  sono   tr asmessi,   per   i 
          relativi controlli,  al  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze -  Dipartimento  della  Ragioneri a  generale  dello 
          Stato - Ragionerie territoriali  competen ti  e  all'Ufficio 
          bilancio e ragioneria della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri.   Le   ragionerie   territorial i   inoltrano    i 
          rendiconti, anche con  modalita'  telemat iche  e  senza  la 
          documentazione a corredo, alla Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri , all'ISTAT e alla  competente  sezione  regionale 
          della Corte dei conti. Per l'omissione o il  ritardo  nella 
          rendicontazione si applica l'articolo 337  del regio decreto 
          23 maggio 1924, n. 827. Al fine di garant ire la trasparenza 
          dei flussi finanziari e della  rendiconta zione  di  cui  al 
          presente comma sono vietati girofondi tra   le  contabilita' 
          speciali.  
              5-ter. In relazione ad una dichiarazi one dello stato di 
          emergenza, i soggetti interessati da even ti  eccezionali  e 
          imprevedibili che subiscono danni ricondu cibili all'evento, 
          compresi quelli relativi alle abitazioni  e  agli  immobili 
          sedi  di  attivita'  produttive,   posson o   fruire   della 



          sospensione o del differimento, per un pe riodo fino  a  sei 
          mesi, dei termini per gli adempimenti e  i  versamenti  dei 
          tributi e dei contributi previdenziali  e   assistenziali  e 
          dei  premi  per  l'assicurazione  obbliga toria  contro  gli 
          infortuni  e  le  malattie  professionali .  La  sospensione 
          ovvero il differimento dei termini per  g li  adempimenti  e 
          per i versamenti tributari e contributivi  sono disposti con 
          legge, che deve assicurare piena corrispo ndenza, anche  dal 
          punto  di  vista  temporale,  tra  l'oner e  e  la  relativa 
          copertura  finanziaria,  e  disciplinati  con  decreto  del 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri non che',  per  quanto 
          attiene ai versamenti contributivi, il Mi nistro del  lavoro 
          e delle politiche  sociali.  Il  diritto  e'  riconosciuto, 
          esclusivamente in favore dei predetti sog getti, con decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e. La  sospensione 
          non  si  applica  in  ogni  caso  agli  a dempimenti  e   ai 
          versamenti da porre in  essere  in  quali ta'  di  sostituti 
          d'imposta, salvi i  casi  nei  quali  i  danni  impediscono 
          l'ordinaria effettuazione degli adempimen ti. In  ogni  caso 
          le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti di cui 
          al presente comma scaduti nel periodo di  sospensione  sono 
          effettuati entro il mese successivo alla data  di  scadenza 
          della sospensione; i versamenti sono effe ttuati a decorrere 
          dallo stesso mese in un numero massimo di  ventiquattro rate 
          di pari importo.  
              5-quater. A seguito della dichiarazio ne dello stato  di 
          emergenza, il Presidente della  regione  interessata  dagli 
          eventi di cui all'articolo 2, comma 1, le ttera c),  qualora 
          il bilancio  della  regione  non  rechi  le  disponibilita' 
          finanziarie sufficienti per effettuare le  spese conseguenti 
          all'emergenza  ovvero  per   la   copertu ra   degli   oneri 
          conseguenti  alla  stessa,  e'  autorizza to  a   deliberare 
          aumenti, sino al limite massimo  consenti to  dalla  vigente 
          legislazione,  dei  tributi,   delle   ad dizionali,   delle 
          aliquote ovvero delle maggiorazioni di al iquote  attribuite 
          alla regione, nonche' ad elevare  ulterio rmente  la  misura 
          dell'imposta regionale di cui all'articol o 17, comma 1, del 
          decreto legislativo 21 dicembre 1990, n.  398,  fino  a  un 
          massimo di cinque centesimi per litro,  u lteriori  rispetto 
          alla misura massima consentita.  
                 
              5-quinquies. Qualora le misure adotta te  ai  sensi  del 
          comma 5-quater non siano sufficienti, ovv ero in  tutti  gli 
          altri casi di eventi di cui al comma 5-qu ater di  rilevanza 
          nazionale, puo' essere disposto  l'utiliz zo  delle  risorse 
          del Fondo  nazionale  di  protezione  civ ile.  Qualora  sia 
          utilizzato il fondo di cui all'articolo 2 8 della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, il fondo  e'  corr ispondentemente  e 
          obbligatoriamente  reintegrato  in  pari  misura   con   le 
          maggiori  entrate  derivanti   dall'aumen to   dell'aliquota 
          dell'accisa sulla benzina e  sulla  benzi na  senza  piombo, 
          nonche' dell'aliquota dell'accisa sul  ga solio  usato  come 
          carburante di cui all'allegato  I  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni  legislative  concernenti  l e  imposte   sulla 
          produzione e sui  consumi  e  relative  s anzioni  penali  e 
          amministrative, di cui al decreto  legisl ativo  26  ottobre 
          1995,  n.  504,  e  successive  modificaz ioni.  La   misura 
          dell'aumento, comunque non superiore a ci nque centesimi  al 
          litro,  e'  stabilita  con  provvedimento    del   direttore 
          dell'Agenzia delle dogane in  misura  tal e  da  determinare 
          maggiori entrate corrispondenti all'impor to  prelevato  dal 
          fondo di riserva. La disposizione  del  t erzo  periodo  del 



          presente comma si applica  anche  per  la   copertura  degli 
          oneri  derivanti  dal  differimento  dei  termini   per   i 
          versamenti tributari e  contributivi  ai  sensi  del  comma 
          5-ter.  
                 
              5-sexies.  Il  Fondo  di  cui   all'a rticolo   28   del 
          decreto-legge 18 novembre 1966,  n.  976,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 dicembre 19 66, n. 1142,  puo' 
          intervenire anche  nei  territori  per  i   quali  e'  stato 
          deliberato lo stato di emergenza ai sensi  del comma  1  del 
          presente articolo. A tal fine sono  confe rite  al  predetto 
          Fondo  le  disponibilita'  rivenienti  da l  Fondo  di   cui 
          all'articolo 5 della legge 31 luglio 1997 , n. 261. Con  uno 
          o piu' decreti di natura  non  regolament are  del  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no,  nel  rispetto 
          della disciplina comunitaria, sono indivi duate le  aree  di 
          intervento, stabilite le condizioni e le modalita'  per  la 
          concessione  delle  garanzie,  nonche'  l e  misure  per  il 
          contenimento  dei  termini  per  la  dete rminazione   della 
          perdita finale e dei tassi di  interesse  da  applicare  ai 
          procedimenti in corso.  
              6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente  articolo 
          sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana,  nonche'   trasmesse   ai   sin daci   interessati 
          affinche' vengano pubblicate  ai  sensi  dell'articolo  47, 
          comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 14 2.  
              6-bis. La tutela  giurisdizionale  da vanti  al  giudice 
          amministrativo avverso le ordinanze adott ate  in  tutte  le 
          situazioni di emergenza dichiarate ai sen si del comma  1  e 
          avverso i  consequenziali  provvedimenti  commissariali  e' 
          disciplinata dal codice del processo ammi nistrativo."  
                 
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  6,  del 
          decreto-legge 28 novembre 1988,  n.  511,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27 gennaio 198 9, n. 20,  recante 
          "Disposizioni urgenti in materia  di  fin anza  regionale  e 
          locale.":  
              "Art. 6. 1. E'  istituita  una  addiz ionale  all'accisa 
          sull'energia elettrica di cui agli artico li 52, e seguenti, 
          del testo unico delle disposizioni legisl ative  concernenti 
          le imposte  sulla  produzione  e  sui  co nsumi  e  relative 
          sanzioni penali  e  amministrative  appro vato  con  decreto 
          legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, di s eguito denominato: 
          testo unico delle accise, nelle misure di :  
              a) euro 18,59 per mille kWh in favore   dei  comuni  per 
          qualsiasi uso effettuato nelle abitazioni ,  con  esclusione 
          delle seconde case e con esclusione  dell e  forniture,  con 
          potenza  disponibile  fino  a  3   kW,   effettuate   nelle 
          abitazioni   di   residenza   anagrafica   degli    utenti, 
          limitatamente ai primi 150 kWh di consumo   mensili.  Per  i 
          consumi superiori ai limiti di 150 kWh pe r le utenze fino a 
          1,5 kW e di 220 kWh per quelle oltre 1,5 e fino a 3 kW,  si 
          procede al recupero della relativa  addiz ionale  secondo  i 
          criteri  stabiliti  nel  capitolo   I,   punto   2,   della 
          deliberazione n. 15  del  14  dicembre  1 993  del  Comitato 
          interministeriale dei prezzi;  
              b) euro 20,40 per mille kWh in favore  dei  comuni,  per 
          qualsiasi uso effettuato nelle seconde ca se;  
              c) euro 9,30 per mille kWh in favore delle province per 
          qualsiasi uso effettuato in locali e luog hi  diversi  dalle 
          abitazioni, per tutte le utenze, fino al limite massimo  di 



          200.000 kWh di consumo al mese.  
              2. Con deliberazione, da adottarsi en tro i  termini  di 
          approvazione  del  bilancio  di  previsio ne,  le   province 
          possono incrementare la misura di cui al comma  1,  lettera 
          c), fino a euro 11,40 per mille kWh. Le d eliberazioni  sono 
          pubblicate sul sito informatico  del  Dip artimento  per  le 
          politiche  fiscali  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze. Con determinazione del Capo del  Dipartimento  per 
          le politiche fiscali sono stabilite le ne cessarie modalita' 
          applicative.  
              3. Le addizionali di cui al comma  1  sono  dovute  dai 
          soggetti obbligati di cui all'articolo 53  del  testo  unico 
          delle  accise,  al  momento  della  forni tura  dell'energia 
          elettrica  ai  consumatori  finali  ovver o,  per  l'energia 
          elettrica prodotta o acquistata per uso p roprio, al momento 
          del suo consumo. Le addizionali sono liqu idate  e  riscosse 
          con le stesse modalita' dell'accisa sull' energia elettrica.  
              4.  Le  addizionali  di  cui  al  com ma  1  relative  a 
          forniture di energia elettrica con potenz a disponibile  non 
          superiore a 200 kW sono versate direttame nte ai  comuni  ed 
          alle province nell'ambito del cui territo rio  sono  ubicate 
          le utenze. Le addizionali relative a forn iture  di  energia 
          elettrica con potenza disponibile  superi ore  a  200  kW  e 
          quelle relative al consumo dell'energia e lettrica, prodotta 
          o acquistata per uso proprio, sono versat e  all'erario,  ad 
          eccezione di quelle  riscosse  nell'ambit o  delle  province 
          autonome  di  Trento  e  di  Bolzano   ch e   sono   versate 
          direttamente ai comuni ed alle province s tesse.  
              5. Le disposizioni di cui all'articol o 52, comma 3, del 
          testo unico delle accise non si applicano  alle  addizionali 
          di cui al comma 1; sono tuttavia esenti d alle addizionali i 
          consumi per  l'illuminazione  pubblica  e   per  l'esercizio 
          delle attivita' di produzione, trasporto e distribuzione di 
          energia elettrica.  
              6. A valere sugli importi delle addiz ionali concernenti 
          i consumi relativi a forniture con potenz a disponibile  non 
          superiore a 200  kW,  possono  essere  di sposte  trattenute 
          esclusivamente  per  rettifica   di   err ori   inerenti   i 
          precedenti versamenti gia' effettuati  ai   comuni  ed  alle 
          province al medesimo titolo."  
              Comma 2-ter:  
              - Il testo dell'articolo 12 del citat o decreto legge 30 
          dicembre 2009, n. 195, e' citato nelle  n ote  dell'articolo 
          2, comma 2-bis della presente legge.  
              - Il testo dell'articolo 6, del citat o decreto-legge 28 
          novembre 1988, n. 511, e' citato nelle no te nel comma 2-bis 
          del presente articolo 2.  
              Comma 2-quater:  
              - Il testo  dell'articolo  5,  della  citata  legge  24 
          febbraio 1992, n. 225, cosi' come modific ato dalla presente 
          legge, e' citato nelle note dell'articolo  2, comma 2- bis.  
              Comma 2-quinquies:  
                 
              - Il testo  dell'articolo  5,  della  citata  legge  24 
          febbraio 1992, n. 225, e' citato nelle no te del comma 2-bis 
          del presente articolo, cosi' come modific ato dalla presente 
          legge.  
              Comma 2-sexies:  
              - Si riporta il testo del  comma  1,  dell'articolo  3, 
          della legge 14 gennaio 1994, n. 20,  reca nte  "Disposizioni 
          in materia di giurisdizione e  controllo  della  Corte  dei 
          conti.", cosi' come modificato dalla pres ente legge:  
                 



              "Art. 3.(Norme in materia di controll o della Corte  dei 
          conti.)  
              1. Il controllo preventivo di legitti mita' della  Corte 
          dei conti si esercita esclusivamente sui seguenti atti  non 
          aventi forza di legge:  
              a) provvedimenti emanati a seguito di  deliberazione del 
          Consiglio dei Ministri;  
              b) atti del Presidente del  Consiglio   dei  Ministri  e 
          atti dei Ministri aventi ad oggetto  la  definizione  delle 
          piante organiche, il conferimento di inca richi di  funzioni 
          dirigenziali e le direttive generali per l'indirizzo e  per 
          lo svolgimento dell'azione amministrativa ;  
              c)  atti  normativi  a  rilevanza  es terna,   atti   di 
          programmazione comportanti spese ed atti generali attuativi 
          di norme comunitarie;  
              c-bis)  i  provvedimenti  commissaria li   adottati   in 
          attuazione delle ordinanze del Presidente  del Consiglio dei 
          ministri emanate ai sensi dell'articolo 5 , comma  2,  della 
          legge 24 febbraio 1992, n. 225;  
              d)  provvedimenti  dei  comitati  int erministeriali  di 
          riparto o assegnazione  di  fondi  ed  al tre  deliberazioni 
          emanate nelle materie di cui alle lettere  b) e c);  
              e);  
              f) provvedimenti di  disposizione  de l  demanio  e  del 
          patrimonio immobiliare;  
              f-bis) atti e contratti di cui all'ar ticolo 7, comma 6, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,e  successive 
          modificazioni;  
              f-ter) atti e contratti concernenti s tudi e  consulenze 
          di cui all'articolo 1, comma 9,  della  l egge  23  dicembre 
          2005, n. 266;  
              g)    decreti    che    approvano    contratti    delle 
          amministrazioni dello Stato, escluse le  aziende  autonome: 
          attivi, di qualunque importo, ad eccezion e di quelli per  i 
          quali  ricorra   l'ipotesi   prevista   d all'ultimo   comma 
          dell'articolo 19 del regio decreto  18  n ovembre  1923,  n. 
          2440; di appalto d'opera, se di importo s uperiore al valore 
          in  ECU   stabilito   dalla   normativa   comunitaria   per 
          l'applicazione  delle  procedure  di   ag giudicazione   dei 
          contratti stessi; altri contratti passivi ,  se  di  importo 
          superiore ad un decimo del valore suindic ato;  
              h) decreti di variazione del bilancio  dello  Stato,  di 
          accertamento  dei  residui  e  di  assens o  preventivo  del 
          Ministero del tesoro all'impegno di spese  correnti a carico 
          di esercizi successivi;  
              i) atti per il cui corso sia stato  i mpartito  l'ordine 
          scritto del Ministro;  
              l) atti che il Presidente del  Consig lio  dei  Ministri 
          richieda  di   sottoporre   temporaneamen te   a   controllo 
          preventivo  o  che  la  Corte   dei   con ti   deliberi   di 
          assoggettare,  per  un  periodo  determin ato,  a  controllo 
          preventivo in relazione a situazioni di d iffusa e  ripetuta 
          irregolarita' rilevate in sede di control lo successivo."  
              Comma 2-septies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 7, comma 1,  della 
          legge 24 novembre 2000, n. 340, recante  "Disposizioni  per 
          la delegificazione di norme e  per  la  s emplificazione  di 
          procedimenti  amministrativi  -  Legge  d i  semplificazione 
          1999.", cosi' come modificato dalla prese nte legge:  
                 
              "Art. 27. (Accelerazione del procedim ento di  controllo 
          della Corte dei conti.)  
              1. Gli atti trasmessi  alla  Corte  d ei  conti  per  il 



          controllo preventivo di legittimita' dive ngono in ogni caso 
          esecutivi trascorsi sessanta giorni dalla   loro  ricezione, 
          senza che sia intervenuta una pronuncia d ella  Sezione  del 
          controllo, salvo che la Corte, nel predet to termine,  abbia 
          sollevato questione  di  legittimita'  co stituzionale,  per 
          violazione dell'articolo 81 della Costitu zione, delle norme 
          aventi forza di  legge  che  costituiscon o  il  presupposto 
          dell'atto, ovvero abbia sollevato, in  re lazione  all'atto, 
          conflitto di  attribuzione.  Per  i  prov vedimenti  di  cui 
          all'articolo 3, comma 1, lettera  c-bis),   della  legge  14 
          gennaio 1994, n. 20, il termine di cui  a l  primo  periodo, 
          incluso quello  per  la  risposta  ad  ev entuali  richieste 
          istruttorie, e' ridotto a complessivi set te giorni; in ogni 
          caso  l'organo  emanante  ha  facolta',   con   motivazione 
          espressa,  di  dichiararli  provvisoriame nte  efficaci.  Il 
          predetto termine e' sospeso per  il  peri odo  intercorrente 
          tra le eventuali richieste istruttorie e le risposte  delle 
          amministrazioni   o   del    Governo,    che    non    puo' 
          complessivamente essere superiore a trent a giorni.  
              2.  La  Sezione  del  controllo  comu nica  l'esito  del 
          procedimento nelle ventiquattro ore  succ essive  alla  fine 
          dell'adunanza.  Le   deliberazioni   dell a   Sezione   sono 
          pubblicate entro trenta giorni dalla data  dell'adunanza.  
              3. All'articolo 3, comma  2,  della  legge  14  gennaio 
          1994, n. 20, l'ultimo periodo e' soppress o.  
              4. Il procedimento previsto dall'arti colo  25,  secondo 
          comma, del testo unico delle leggi sulla Corte  dei  conti, 
          approvato con regio decreto 12 luglio 193 4, n.  1214,  puo' 
          essere  attivato  dal  Consiglio  dei  mi nistri  anche  con 
          riferimento ad una o  piu'  parti  dell'a tto  sottoposto  a 
          controllo. L'atto, che si e'  risolto  de bba  avere  corso, 
          diventa esecutivo ove le Sezioni riunite  della  Corte  dei 
          conti non abbiano  deliberato  entro  tre nta  giorni  dalla 
          richiesta.  
              5. L'articolo 61, comma 4, del decret o  legislativo  30 
          luglio 1999, n. 300, e' abrogato."  
              Comma 2-octies:  
              - Il testo del  comma  5-bis,  dell'a rticolo  5,  della 
          citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, e'  citato nelle note 
          del comma 2-bis, del presente articolo.  
              Comma 2-novies:  
              - Si riporta il testo del comma 991,  dell'articolo  1, 
          della  citata  legge  27  dicembre  2006,   n.  296,  (legge 
          finanziaria 2007).":  
              "Art. 1.  
              (omissis)  
              991. E' autorizzato un contributo di 10 milioni di euro 
          per quindici anni a  decorrere  dall'anno   2007,  a  valere 
          sulle risorse per la realizzazione delle opere  strategiche 
          di preminente interesse nazionale  di  cu i  alla  legge  21 
          dicembre 2001, n. 443, e successive modif icazioni,  per  la 
          realizzazione  di  grandi   infrastruttur e   portuali   che 
          risultino immediatamente cantierabili. Co n  il  decreto  di 
          cui al comma 990, previa  acquisizione  d ei  corrispondenti 
          piani  finanziari  presentati  dalle  com petenti  autorita' 
          portuali e garantiti  con  idonee  forme  fideiussorie  dai 
          soggetti gestori che si impegnano altresi ' a  farsi  carico 
          di una congrua parte dell'investimento, s ono  stabilite  le 
          modalita' di attribuzione del contributo. "  
              - Si riporta il testo dei commi 7-und ecies, 7-duodecies 
          e  7-terdecies,  dell'articolo  5,  del  decreto-legge   30 
          dicembre 2009, n. 194, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 26 febbraio 2010, n. 25, recante "P roroga di  termini 



          previsti da disposizioni legislative.":  
              "7-undecies.  Al  fine  di  fronteggi are  la  crisi  di 
          competitivita' dei  porti  nazionali,  co n  riguardo  anche 
          all'attivita' prevalente di transhipment,   le  disposizioni 
          relative  all'adeguamento  delle  tasse   e   dei   diritti 
          marittimi di cui all'articolo 1,  comma  989,  lettera  c), 
          della  legge  27  dicembre  2006,  n.  29 6,  e   successive 
          modificazioni, e di cui all'articolo 4, c ommi 1  e  2,  del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  28  maggio  2009,  n.  107,  si  applicano  con 
          decorrenza dal 1° gennaio 2012.  
              7-duodecies. Nel rispetto delle  fina lita'  di  cui  al 
          comma 7-undecies, in via sperimentale, pe r gli anni 2010  e 
          2011, nelle  more  della  piena  attuazio ne  dell'autonomia 
          finanziaria delle Autorita' portuali ai s ensi dell'articolo 
          1, comma 982, della legge 27 dicembre 200 6,  n.  296,  alle 
          Autorita'  portuali  e'  altresi'  consen tito,  nell'ambito 
          della  loro  autonomia   di   bilancio   e   nel   rispetto 
          dell'equilibrio  di  bilancio,  stabilire    variazioni   in 
          aumento fino ad un  tetto  massimo  pari  al  doppio  della 
          misura delle tasse di  ancoraggio  e  por tuale  cosi'  come 
          adeguate ai sensi del regolamento di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 28 maggio 200 9, n. 107, nonche' 
          in diminuzione fino  all'azzeramento  del le  singole  tasse 
          medesime.  
              7-terdecies. A copertura delle eventu ali minori entrate 
          derivanti  dall'applicazione   dei   comm i   7-undecies   e 
          7-duodecies,  ciascuna   Autorita'   port uale   opera   una 
          corrispondente  riduzione  delle  spese  correnti   ovvero, 
          nell'ambito   della   propria   autonomia    impositiva    e 
          tariffaria,  un  corrispondente  aumento   delle   entrate, 
          dandone adeguata illustrazione nelle rela zioni al  bilancio 
          di  previsione  e  al  conto  consuntivo.   In  ogni   caso, 
          dall'applicazione delle disposizioni dei commi 7-undecies e 
          7-duodecies e del presente comma non devo no derivare  nuovi 
          o maggiori oneri a carico della finanza p ubblica."  
              Comma 2-undecies:  
              - Si  riporta  il  testo  dell'artico lo  4  del  citato 
          decreto-legge  25  marzo  2010,  n.  40,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 22  maggio  20 10,  n.  73,  come 
          modificato dalla presente legge:  
                 
              "Art. 4. Fondo per interventi a soste gno della  domanda 
          in particolari settori.  
              1. E' istituito  presso  il  Minister o  dello  sviluppo 
          economico  un  fondo  per   il   sostegno    della   domanda 
          finalizzata ad obiettivi di  efficienza  energetica,  anche 
          con   riferimento   al   parco    immobil iare    esistente, 
          ecocompatibilita' e di miglioramento  del la  sicurezza  sul 
          lavoro, con una dotazione pari a 300 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2010. Il fondo e' finanziato,  per   200  milioni  di 
          euro, ai sensi del comma 9, nonche' per 5 0 milioni di  euro 
          a valere sulle risorse  destinate  alle  finalita'  di  cui 
          all'articolo 1, comma 847, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296, disponibili iscritte in conto residu i  e  che  a  tale 
          fine vengono versate all'entrata del bila ncio  dello  Stato 
          per essere riassegnate al medesimo Fondo,  e  per  ulteriori 
          50 milioni di euro mediante  riduzione  d ell'autorizzazione 
          di spesa, per l'anno 2010, di  cui  all'a rticolo  2,  comma 
          236, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 . Con  decreto  di 
          natura  non  regolamentare  del  Ministro   dello   sviluppo 
          economico, da adottare entro dieci  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto, d i concerto con  il 



          Ministro dell'economia e delle finanze e,  per gli obiettivi 
          di efficienza energetica e  di  ecocompat ibilita',  con  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare, sono stabilite le modalita'  di  er ogazione  mediante 
          contributi delle risorse del fondo define ndo  un  tetto  di 
          spesa  massima  per  ciascuna  tipologia  di  contributi  e 
          prevedendo   la    possibilita'    di    avvalersi    della 
          collaborazione   di   organismi   esterni    alla   pubblica 
          amministrazione,  nonche'   ogni   ulteri ore   disposizione 
          applicativa.  
              1-bis. Ai fini dell'erogazione dei co ntributi di cui al 
          comma  1  per  l'acquisto  di  gru  a  to rre  nel   settore 
          dell'edilizia, previa rottamazione,  seco ndo  le  modalita' 
          stabilite dall'  articolo  2,  comma  1,  lettera  m),  del 
          decreto del Ministro  dello  sviluppo  ec onomico  26  marzo 
          2010, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficia le  n.  79  del  6 
          aprile 2010, il contributo e' riconosciut o anche  nel  caso 
          di acquisto tramite locazione finanziaria  e il  certificato 
          di   rottamazione   richiesto   e'    pro dotto    a    cura 
          dell'acquirente, ovvero del conduttore ne i casi di acquisto 
          tramite locazione finanziaria.  
              1-ter. I contributi previsti dal decr eto  del  Ministro 
          dello sviluppo economico 26 marzo  2010,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 79 del 6 aprile 201 0, per  l'acquisto 
          di motocicli si intendono applicabili anc he all'acquisto di 
          biciclette a pedalata assistita, nell'amb ito delle  risorse 
          disponibili a tale fine.  
              1-quater.  Qualora  l'acquirente  sia    un'impresa,   i 
          contributi di cui al comma 1 sono fruibil i  nei  limiti  di 
          cui  all'  articolo  3  del  decreto  del   Presidente   del 
          Consiglio dei Ministri  3  giugno  2009,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale  n.  131  del  9  giug no  2009,  e  alla 
          decisione della Commissione europea n. C( 2009)4277  del  28 
          maggio 2009, con cui e' stato approvato i l regime di  aiuti 
          temporanei di importo limitato previsto d alla comunicazione 
          n. 2009/C 83/01  della  Commissione,  del   7  aprile  2009, 
          relativa al quadro di  riferimento  tempo raneo  comunitario 
          per le misure di aiuto di Stato a sostegn o dell'accesso  al 
          finanziamento nell'attuale situazione di crisi  finanziaria 
          ed   economica,   pubblicata   nella   Ga zzetta   Ufficiale 
          dell'Unione europea n. C 83 del 7 aprile 2009.  
              1-quinquies.  Presso  il   Ministero   dello   sviluppo 
          economico e' istituito un fondo con una d otazione pari a  1 
          milione di euro  per  ciascuno  degli  an ni  2010  e  2011, 
          finalizzato all'efficientamento del parco  dei generatori di 
          energia  elettrica  prodotta   nei   rifu gi   di   montagna 
          rientranti nelle categorie C, D ed E di c ui  al  titolo  IV 
          della regola  tecnica  allegata  al  decr eto  del  Ministro 
          dell'interno  9  aprile  1994,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, e ge nerata da pannelli 
          solari, aerogeneratori, piccoli gruppi el ettrogeni, piccole 
          centraline idroelettriche,  impianti  fot ovoltaici,  gruppi 
          elettrogeni funzionanti a gas metano biol ogico, con potenza 
          elettrica non superiore a 30 kW. Con decr eto di natura  non 
          regolamentare del Ministro  dello  svilup po  economico,  da 
          adottare entro trenta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze  e, 
          per  gli  obiettivi   di   efficienza   e nergetica   e   di 
          ecocompatibilita', con il Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela  del  territorio  e  del  mare,  s ono  stabilite  le 
          modalita' di erogazione mediante contribu to  delle  risorse 
          del fondo, definendo un tetto di spesa ma ssima per  ciascun 



          rifugio di cui al presente comma.  
              1-sexies. All'onere derivante  dal  c omma  1-quinquies, 
          pari a 1 milione di euro per ciascuno  de gli  anni  2010  e 
          2011,  si  provvede   mediante   corrispo ndente   riduzione 
          dell'autorizzazione di  spesa  di  cui  a l  comma  2  dell' 
          articolo 39-ter del decreto-legge 1° otto bre 2007, n.  159, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  29  novembre 
          2007, n. 222.  
              1-septies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.  
              2. E' escluso dall'imposizione sul re ddito di  impresa, 
          nel limite complessivo di  settanta  mili oni  di  euro,  il 
          valore  degli  investimenti   in   attivi ta'   di   ricerca 
          industriale e di sviluppo precompetitivo  finalizzate  alla 
          realizzazione di campionari fatti nell'Un ione europea dalle 
          imprese che svolgono le attivita' di cui alle divisioni 13, 
          14,  15  o   32.99.20   in   relazione   all'attivita'   di 
          fabbricazione di bottoni della  tabella  ATECO  di  cui  al 
          provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle  entrate  in 
          data 16 novembre 2007, pubblicato nella G azzetta  Ufficiale 
          n. 296 del  21  dicembre  2007,  a  decor rere  dal  periodo 
          d'imposta successivo a quello in corso al  31 dicembre  2009 
          e fino alla chiusura del periodo d'impost a  in  corso  alla 
          data  del  31  dicembre  2010.  L'agevola zione  di  cui  al 
          presente comma puo' essere fruita esclusi vamente in sede di 
          versamento del saldo delle imposte sui re dditi  dovute  per 
          il periodo di imposta di effettuazione de gli  investimenti. 
          Per  il  periodo  di  imposta  successivo    a   quello   di 
          effettuazione degli  investimenti  l'acco nto  dell'IRPEF  e 
          dell'IRES e' calcolato assumendo come imp osta  del  periodo 
          precedente quella che si sarebbe applicat a in assenza delle 
          disposizioni di cui al presente comma.  
              3. L'agevolazione di cui al comma  2  e'  fruibile  nei 
          limiti di cui all' articolo 3 del  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale  n.  131  del  9  giug no  2009,  e  alla 
          decisione della Commissione europea n. C( 2009)4277  del  28 
          maggio 2009, con cui e' stato approvato i l regime di  aiuti 
          temporanei di importo limitato previsto d alla comunicazione 
          n. 2009/C 83/01  della  Commissione,  del   7  aprile  2009, 
          relativa al quadro di  riferimento  tempo raneo  comunitario 
          per le misure di aiuto di Stato a sostegn o dell'accesso  al 
          finanziamento nell'attuale situazione di crisi  finanziaria 
          ed   economica,   pubblicata   nella   Ga zzetta   Ufficiale 
          dell'Unione europea n. C 83 del 7 aprile 2009.  
              4. Con provvedimento del Direttore  d ell'Agenzia  delle 
          entrate, da adottare entro 30 giorni dall a data di  entrata 
          in vigore del presente decreto, sono  sta biliti  criteri  e 
          modalita' di attuazione dell'agevolazione  di cui  al  comma 
          2, anche al fine  di  assicurare  il  ris petto  del  limite 
          complessivo di risorse stanziate.  
              5. Fermo restando  quanto  previsto  al  comma  1,  con 
          decreto di natura  non  regolamentare  de l  Ministro  dello 
          sviluppo   economico,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia  e  delle   finanze   e   c on   il   Ministro 
          dell'ambiente e della tutela  del  territ orio  e  del  mare 
          limitatamente alle attivita' di cui all'a rticolo  29  della 
          legge 23 luglio 2009, n. 99, sono stabili ti i criteri e  le 
          modalita' di  ripartizione  e  destinazio ne  delle  risorse 
          disponibili iscritte in conto residui di  cui  all'articolo 
          1, comma 847, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e 
          successive modificazioni,  che  a  tal  f ine  sono  versate 



          all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
          alle pertinenti unita' previsionali di  b ase  con  riguardo 
          alle seguenti finalita':  
              a) realizzazione di piattaforme  nava li  multiruolo  da 
          destinare,  prioritariamente,  ad  operaz ioni  di  soccorso 
          costruite con avanzate tecnologie duali;  
              b) interventi per il settore dell'alt a tecnologia,  per 
          le finalita' ed i soggetti  di  cui  all' articolo  1  della 
          legge  24  dicembre  1985,   n.   808,   anche   attraverso 
          l'istituzione di un apposito fondo di gar anzia da affidare, 
          mediante apposita convenzione,  all'Agenz ia  nazionale  per 
          l'attrazione degli investimenti e lo  svi luppo  di  impresa 
          S.p.a.,  e   applicazione   delle   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 2, comma  100,  lettera  a),   della  legge  23 
          dicembre 1996, n. 662;  
              c) interventi di cui all'articolo 45,   comma  3,  della 
          legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed all'ar ticolo  52,  comma 
          18, della legge 28  dicembre  2001,  n.  448,  nonche'  per 
          l'avvio di attivita' di cui all'articolo 29 della legge  23 
          luglio 2009, n. 99. All'articolo 2, comma  238, della  legge 
          23 dicembre 2009, n. 191, l'ultimo period o e' soppresso.  
              5-bis. Per l'anno 2010, al fine di ag evolare il rinnovo 
          della flotta di  navigli  impiegati  per  il  trasporto  di 
          persone sui laghi, attraverso l'acquisto di battelli solari 
          a ridotto impatto ambientale, e' riconosc iuto alle  imprese 
          esercenti attivita' di trasporto di perso ne  sui  laghi  un 
          contributo di 40.000 euro per  ogni  acqu isto  di  battelli 
          solari a ridotto impatto ambientale effet tuato entro il  31 
          dicembre 2010, nel limite massimo di spes a di 700.000  euro 
          per  l'anno  2010.  Tale  contributo  e'   riconosciuto   a 
          condizione che, per ogni battello acquist ato,  le  predette 
          imprese   provvedano   contestualmente   alla    cessazione 
          dell'attivita'  e  alla  demolizione  di  un  battello  con 
          propulsione a vapore e privo dei requisit i  ambientali  che 
          sono   definiti   con   apposito   decret o   del   Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, con 
          il quale sono altresi' stabiliti  gli  st andard  ambientali 
          che  devono  possedere  i  battelli  sola ri  per   accedere 
          all'agevolazione.  
              5-ter. All'onere derivante dall'appli cazione del  comma 
          5-bis, pari a 700.000 euro per  l'anno  2 010,  si  provvede 
          mediante corrispondente riduzione  dello  stanziamento  del 
          fondo speciale di parte  corrente  iscrit to,  ai  fini  del 
          bilancio triennale  2010-2012,  nell'ambi to  del  programma 
          «Fondi di riserva e  speciali»  della  mi ssione  «Fondi  da 
          ripartire»  dello  stato  di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2010,  allo  scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero degli affari esteri.  
              6.   E'   istituito,   presso   il   Ministero    delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   il   «Fondo   per   le 
          infrastrutture portuali», destinato a fin anziare  le  opere 
          infrastrutturali nei porti di rilevanza n azionale. Il Fondo 
          e' ripartito, previo parere del Comitato  interministeriale 
          per la programmazione economica, con decr eto  del  Ministro 
          delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e.  Al  fondo   e' 
          trasferito, con il decreto di cui al comm a 8, una quota non 
          superiore al cinquanta per cento  delle  risorse  destinate 
          all'ammortamento  del  finanziamento  sta tale  revocato  ai 
          sensi del comma 7, ancora disponibili, da   utilizzare  come 
          spesa ripartita in  favore  delle  Autori ta'  portuali  che 
          abbiano speso, alla data del 31 dicembre  2009,  una  quota 



          superiore  almeno  all'80  per  cento   d ei   finanziamenti 
          ottenuti fino a tale  data.  Inoltre  le  predette  risorse 
          devono essere destinate a progetti, gia' approvati, diretti 
          alla realizzazione di  opere  immediatame nte  cantierabili, 
          finalizzate a rendere  le  strutture  ope rative  funzionali 
          allo sviluppo dei traffici.  
              6-bis. Gli stanziamenti nei limiti de lla quota relativa 
          alla concessione del finanziamento per  l 'incentivazione  e 
          il sostegno dell'alta formazione professi onale nel  settore 
          nautico prevista dal fondo di cui all'art icolo  145,  comma 
          40, della legge 23 dicembre  2000,  n.  3 88,  e  successive 
          modificazioni, ivi compresi quelli  iscri tti  nel  capitolo 
          2246 istituito nell'ambito dell'unita' pr evisionale di base 
          4.1.2  dello  stato  di  previsione  del  Ministero   delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti  impegn ati  nel  triennio 
          2007-2009, sono utilizzati a decorrere da ll'anno  2010  per 
          finanziare  l'incentivazione,  il  sosteg no  e  i  recuperi 
          infrastrutturali  per   l'alta   formazio ne   professionale 
          realizzati dagli istituti per le professi onalita'  nautiche 
          le cui richieste siano state  dichiarate  ammissibili,  con 
          relativa convenzione, dal Ministero delle  infrastrutture  e 
          dei  trasporti  ai   sensi   del   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze 17  aprile  2003,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 ma ggio 2003.  
              7. E' revocato il finanziamento  stat ale  previsto  per 
          l'opera «Sistema di  trasporto  rapido  d i  massa  a  guida 
          vincolata per la citta' di Parma»,  fatta   salva  la  quota 
          necessaria agli  adempimenti  di  cui  al   terzo  e  quarto 
          periodo del presente comma. Gli  effetti  della  revoca  si 
          estendono,  determinandone  lo  scioglime nto,  a  tutti   i 
          rapporti convenzionali stipulati dal sogg etto aggiudicatore 
          con il contraente generale.  Il  contraen te  generale  puo' 
          richiedere, nell'ambito di una transazion e e a  tacitazione 
          di ogni  diritto  e  pretesa,  al  sogget to  attuatore,  un 
          indennizzo. L'indennizzo  e'  corrisposto   a  valere  sulla 
          quota  parte  del  finanziamento  non  an cora  erogata.  Il 
          contratto  di  mutuo  stipulato  dal   so ggetto   attuatore 
          continua ad avere effetto nei  suoi  conf ronti  nei  limiti 
          della  quota  del  finanziamento  erogata ,  anche  per   le 
          finalita' di cui al terzo e  quarto  peri odo  del  presente 
          comma. Qualora la transazione di cui al p resente comma  non 
          sia stipulata entro trenta giorni dalla d ata di entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  e' 
          comunque   accantonato,   ai   fini   inn anzitutto    della 
          transazione e sull'eventuale residuo  per   quelli  previsti 
          dal comma 8, primo periodo, l'8 per cento  della quota parte 
          del finanziamento statale non ancora erog ata. La disciplina 
          introdotta dagli articoli 4e 5 del decret o  legislativo  20 
          marzo 2010, n. 53, non si applica per i  collegi  arbitrali 
          gia' costituiti alla data di entrata in v igore del predetto 
          decreto legislativo e  il  comma  6  dell 'articolo  15  del 
          citato decreto legislativo e' abrogato.  
              8. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, di concerto con il Ministro comp etente,  la  quota 
          di   finanziamento   statale   residua   all'esito    della 
          destinazione delle risorse per le finalit a' di cui ai commi 
          6 e 7 puo'  essere  devoluta  integralmen te,  su  richiesta 
          dell'ente  pubblico   di   riferimento   del   beneficiario 
          originario, ad altri  investimenti  pubbl ici.  Qualora,  ai 
          sensi del presente comma, quota parte del  finanziamento sia 
          devoluta all'ente pubblico territoriale d i riferimento  del 
          beneficiario originario, il predetto  ent e  puo'  succedere 
          parzialmente nel contratto di mutuo. Per la  residua  parte 



          il mutuo si risolve e le corrispondenti  risorse  destinate 
          al suo ammortamento sono utilizzate per  le  finalita'  del 
          comma 6, ivi incluse le  quote  gia'  ero gate  al  soggetto 
          finanziatore  e   non   necessarie   all' ammortamento   del 
          contratto di mutuo rimasto in essere.  
              8-bis. (Abrogato).  
              8-ter.(Abrogato).  
              8-quater.(Abrogato).  
              8-quinquies.   Con   decreto   del   Ministero    delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  c oncerto   con   il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, sono  dettati,  ai 
          sensi dell' articolo 2 della legge  31  d icembre  2009,  n. 
          196,  i  principi  e  i  criteri  di  reg istrazione   delle 
          operazioni finanziarie di cui ai commi da  8-bis a  8-quater 
          nei bilanci delle Autorita' portuali.  
              9. A quota parte degli oneri  derivan ti  dal  comma  1, 
          pari a 200 milioni di euro per l'anno 201 0, e dal comma  2, 
          pari a 70 milioni di euro  per  l'anno  2 011,  si  provvede 
          mediante utilizzo  di  una  quota  delle  maggiori  entrate 
          derivanti  dall'attuazione  degli  artico li  1,   2e3.   In 
          attuazione dell' articolo 17,  comma  13,   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, a compensazione de l minor versamento 
          sull'apposita contabilita' speciale n. 53 43, di complessivi 
          307 milioni di euro, dei residui iscritti   nello  stato  di 
          previsione del  Ministero  dello  svilupp o  economico,  sul 
          capitolo 7342, ai sensi dell'articolo 8, comma  1,  lettera 
          a), del decreto-legge 10 febbraio 2009, n .  5,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2 009,  n.  33,  una 
          ulteriore quota delle  predette  maggiori   entrate  pari  a 
          111,1 milioni di euro per l'anno 2011 e 1 00 milioni di euro 
          per l'anno 2014, rimane acquisita all'ent rata del  bilancio 
          dello Stato ed una quota pari a 95,9 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2012 viene versata sulla  contabil ita'  speciale  n. 
          5343  per  le  finalita'  di  cui  all'ul timo  periodo  del 
          medesimo articolo 8, comma 1, lettera a).  La restante parte 
          delle maggiori entrate derivanti dal pres ente provvedimento 
          concorre   alla   realizzazione    degli    obiettivi    di 
          indebitamento netto delle pubbliche ammin istrazioni  e  dei 
          saldi di finanza pubblica.".  
              - Si riporta il testo dell'articolo  1  della  legge  9 
          dicembre 1998, n. 426, recante"Nuovi  int erventi  in  campo 
          ambientale.":  
              "Art. 1.(Interventi di bonifica e rip ristino ambientale 
          dei siti inquinati.)  
              1. Al fine di consentire  il  concors o  pubblico  nella 
          realizzazione  di  interventi  di  bonifi ca  e   ripristino 
          ambientale dei siti inquinati, ivi compre si aree e  specchi 
          d'acqua  marittimi,  lacuali,  fluviali   e   lagunari   in 
          concessione, anche in caso di loro dismis sioni, nei  limiti 
          e con i presupposti di cui all'articolo  17,  comma  6-bis, 
          del  decreto  legislativo  5  febbraio  1 997,  n.   22,   e 
          successive modificazioni, nonche' per gli  impegni attuativi 
          del protocollo di Kyoto sui cambiamenti  climatici  di  cui 
          alla deliberazione del Comitato  intermin isteriale  per  la 
          programmazione  economica  (CIPE)  del  3   dicembre   1997, 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 18   del  23  gennaio 
          1998,  del   piano   straordinario   di   completamento   e 
          razionalizzazione   dei   sistemi   di   collettamento    e 
          depurazione di cui  all'articolo  6  del  decreto-legge  25 
          marzo 1997, n. 67,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 23 maggio 1997, n. 135, e degli acc ordi  e  contratti 
          di programma di cui  all'articolo  25  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 22 del  1997,  sono  autor izzati  limiti  di 



          impegno ventennali  di  lire  27.000  mil ioni  a  decorrere 
          dall'anno 1998, di lire 5.600 milioni a d ecorrere dall'anno 
          1999 e di lire 16.200 milioni a decorrere   dall'anno  2000. 
          Per le medesime finalita' e' altresi' aut orizzata la  spesa 
          di lire 130.000 milioni  per  l'anno  200 0;  per  gli  anni 
          successivi, al finanziamento degli  inter venti  di  cui  al 
          presente articolo si provvede ai  sensi  dell'articolo  11, 
          comma 3, lettera d), della legge 5 agosto  1978, n.  468,  e 
          successive modificazioni ed integrazioni.   
              2. Alla realizzazione degli intervent i di cui al  comma 
          1 possono concorrere le  ulteriori  risor se  destinate  dal 
          CIPE  al   finanziamento   di   progetti   di   risanamento 
          ambientale,  nonche'   quelle   attribuit e   al   Ministero 
          dell'ambiente  in  sede  di  riprogrammaz ione   dei   fondi 
          disponibili nell'ambito del quadro comuni tario di  sostegno 
          1994-1999.  
              3. Per la realizzazione  degli  inter venti  di  cui  al 
          comma 1 e  per  la  utilizzazione  delle  relative  risorse 
          finanziarie il Ministero dell'ambiente ad otta, d'intesa con 
          la Conferenza permanente per i rapporti t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          entro centoventi giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore 
          della  presente  legge,  previo  parere  delle   competenti 
          Commissioni  parlamentari,  un   programm a   nazionale   di 
          bonifica e ripristino ambientale dei  sit i  inquinati,  che 
          individua  gli  interventi  di  interesse   nazionale,   gli 
          interventi prioritari, i soggetti benefic iari, i criteri di 
          finanziamento dei singoli  interventi  e  le  modalita'  di 
          trasferimento delle relative risorse.  Il   programma  tiene 
          conto dei limiti  di  accettabilita',  de lle  procedure  di 
          riferimento e dei criteri definiti dal de creto ministeriale 
          di cui all'articolo 17, comma 1, del decr eto legislativo  5 
          febbraio 1997, n. 22, e successive modifi cazioni.  
              4. Sono considerati primi  interventi   di  bonifica  di 
          interesse nazionale quelli  compresi  nel le  seguenti  aree 
          industriali e siti ad alto rischio ambien tale i cui  ambiti 
          sono  perimetrati,  sentiti  i  comuni   interessati,   dal 
          Ministro  dell'ambiente  sulla  base  dei   criteri  di  cui 
          all'articolo  18,  comma  1,  lettera   n ),   del   decreto 
          legislativo  5  febbraio  1997,   n.   22 ,   e   successive 
          modificazioni:  
              a) Venezia (Porto Marghera);  
              b) Napoli orientale;  
              c) Gela e Priolo;  
              d) Manfredonia;  
              e) Brindisi;  
              f) Taranto;  
              g) Cengio e Saliceto;  
              h) Piombino;  
              i) Massa e Carrara;  
              l) Casal Monferrato;  
              m)   Litorale   Domizio-Flegreo   e    Agro    aversano 
          (Caserta-Napoli);  
              n) Pitelli (La Spezia);  
              o) Balangero;  
              p) Pieve Vergonte;  
              p-bis) Sesto San Giovanni (aree indus triali e  relative 
          discariche);  
              p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali);  
              p-quater) Pioltello e Rodano;  
              p-quinquies)  Brescia-Caffaro   (aree    industriali   e 
          relative discariche da bonificare);  
              p-sexies) Broni;  



              p-septies) Falconara Marittima;  
              p-octies) Serravalle Scrivia;  
              p-nonies) laghi di Mantova e polo chi mico;  
              p-decies) Orbetello area ex Sitoco;  
              p-undecies) aree del litorale vesuvia no;  
              p-duodecies) aree industriali di Port o Torres;  
              p-terdecies) area industriale della V al Basento.  
              p-quaterdecies) area del territorio d i cui  al  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei ministri  19  maggio  2005, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 2  del  27  maggio 
          2005;  
              p-quinquiesdecies) area industriale d el comune  di  cui 
          all'articolo 3  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 5 ottobre 199 4, n. 679;  
              p-sexiesdecies) aree di cui al decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri 14 aprile 1995 , pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 19 95.  
              5.  Il   Ministero   dell'ambiente,   nell'ambito   del 
          programma  di  cui  al  comma  3,  determ ina  altresi'   le 
          modalita' per  il  monitoraggio  e  il  c ontrollo,  con  la 
          partecipazione delle regioni interessate,   delle  attivita' 
          di realizzazione delle opere e  degli  in terventi  previsti 
          nel programma stesso,  ivi  compresi  i  presupposti  e  le 
          procedure  per  la  revoca  dei  finanzia menti  e  per   il 
          riutilizzo  delle  risorse  resesi  comun que   disponibili, 
          assicurando   il   rispetto   dell'origin aria   allocazione 
          regionale  delle  risorse.  Per  le  atti vita'  di  cui  al 
          presente  comma  il  Ministero  dell'ambi ente   si   avvale 
          dell'Agenzia  nazionale  per  la  protezi one  dell'ambiente 
          (ANPA)  e  delle  Agenzie  regionali  per    la   protezione 
          dell'ambiente (ARPA).  
              6. Gli enti territoriali  competenti,   sulla  base  del 
          programma di cui al comma 3, sono autoriz zati  a  contrarre 
          mutui o ad effettuare altre operazioni fi nanziarie  con  la 
          Cassa depositi e prestiti e altri istitut i di  credito.  Le 
          regioni sono autorizzate a  corrispondere ,  sulla  base  di 
          apposita   rendicontazione    degli    en ti    territoriali 
          competenti, direttamente agli istituti mu tuanti interessati 
          le  rate  di  ammortamento  per   capital e   e   interessi, 
          avvalendosi   delle   quote   di    limit i    di    impegno 
          rispettivamente assegnate dal Ministero d ell'ambiente.  
              7. Nel caso di cambio di destinazione , dei siti oggetto 
          degli  interventi  di  messa  in  sicurez za,   bonifica   e 
          ripristino ambientale ovvero  di  alienaz ione  entro  dieci 
          anni dall'effettuazione degli stessi in a ssenza  di  cambio 
          di destinazione, il  contributo  di  cui  all'articolo  17, 
          comma 6-bis, del decreto legislativo 5  f ebbraio  1997,  n. 
          22, e successive modificazioni, e' restit uito allo Stato in 
          misura adeguata all'aumento di valore con  seguito dall'area 
          al momento del cambio di  destinazione,  ovvero  della  sua 
          cessione, rispetto a quello dell'interven to di  bonifica  e 
          ripristino   ambientale.   Con   decreto    del    Ministro 
          dell'ambiente, di concerto con il Ministr o del tesoro,  del 
          bilancio  e  della   programmazione   eco nomica,   verranno 
          determinati i criteri e le modalita' dell a restituzione.  
              8.  All'articolo  17,  comma  1,  ali nea,  del  decreto 
          legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,  dopo   le  parole:  «il 
          Ministro  dell'ambiente»  sono  inserite  le  seguenti:  «, 
          avvalendosi  dell'Agenzia  nazionale  per    la   protezione 
          dell'ambiente (ANPA),».  
              9. (omissis)  
              10. Il decreto del Ministro  dell'amb iente  di  cui  al 
          comma 15-bis dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  5 



          febbraio 1997, n. 22, introdotto dal comm a 9  del  presente 
          articolo, e' emanato entro sessanta giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge.  
              11. (omissis)  
              12. All'articolo 22, comma 5, lettera  a),  del  decreto 
          legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22,  dopo  le  parole: 
          «priorita' degli interventi» sono aggiunt e le seguenti:  «, 
          basato su un criterio di valutazione del rischio  elaborato 
          dall'ANPA».  
              13. All'articolo 22, comma 7, del dec reto legislativo 5 
          febbraio  1997,  n.  22,  e  successive  modificazioni,  le 
          parole: «entro un anno»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «entro due anni».  
              14. All'articolo 57, comma 5, del dec reto legislativo 5 
          febbraio  1997,  n.  22,  e  successive  modificazioni,  le 
          parole: «devono conformarsi alle disposiz ioni del  presente 
          decreto entro tre mesi dal termine di cui  all'articolo  33, 
          comma  6»   sono   sostituite   dalle   s eguenti:   «devono 
          conformarsi alle disposizioni del present e decreto entro  e 
          non oltre il 31 dicembre 1998».  
              15. (omissis)  
              16. All'articolo 11, comma 3, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n.  22,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          soppresse   le   parole:   «derivanti   d alle   lavorazioni 
          industriali e  artigianali»  e  sono  agg iunte,  alla  fine 
          dell'ultimo  periodo,  le  seguenti:  «li mitatamente   alla 
          quantita' conferita».  
              17. (omissis)  
              18. All'onere di cui al comma 17 si  provvede  mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini  del   bilancio   triennale   1998-2 000,   nell'ambito 
          dell'unita' previsionale di base di parte   corrente  «Fondo 
          speciale» dello  stato  di  previsione  d el  Ministero  del 
          tesoro, del bilancio e della programmazio ne  economica  per 
          l'anno  1998,  allo  scopo   utilizzando   l'accantonamento 
          relativo al Ministero dell'ambiente.  
              19. - 20 (omissis  
              21. All'articolo 42, comma 2, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n. 22, la lettera c) e' ab rogata.  
              22. All'articolo 48, comma 1, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in f ine, le parole: «, 
          i beni di cui all'articolo 44  e  i  rifi uti  di  cui  agli 
          articoli 45 e 46».  
              23. Fino al 1° gennaio 2000 e salvo d iverso accordo tra 
          enti locali e gestori del  servizio,  l'a pplicazione  e  la 
          riscossione  del  corrispettivo  della  r accolta  e   dello 
          smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani   sono  effettuate 
          dall'ente locale secondo le disposizioni  dell'articolo  52 
          del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n. 446.  
              24. All'articolo 51, comma 2, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n. 22, sono soppresse la p arola: «propri»  e 
          le parole da:  «,ovvero  effettuano»  fin o  alla  fine  del 
          comma.  
              25. (omissis)  
              26.  Al  fine  di  consentire  il  co mpletamento  delle 
          attivita' assegnate al gruppo tecnico di  cui  all'articolo 
          6, comma  7,  del  decreto-legge  25  mar zo  1997,  n.  67, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 23 maggio  1997, 
          n. 135, e' autorizzata la spesa di lire 1 .800  milioni  per 
          ciascuno degli anni l999 e 2000.  
              27. All'articolo 49, comma 5, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in f ine,  le  seguenti 
          parole:  «,   prevedendo   disposizioni   transitorie   per 



          garantire la graduale applicazione del me todo  normalizzato 
          e   della   tariffa   ed   il    graduale     raggiungimento 
          dell'integrale copertura dei costi del se rvizio di gestione 
          dei rifiuti urbani da parte dei comuni».  
              28. All'articolo 49, comma 1, del dec reto legislativo 5 
          febbraio 1997, n. 22, le parole:  «1°  ge nnaio  1999»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 20 00»."  
              Comma 2-duodecies:  
              - Il testo del comma 40, dell'articol o 1, della  citata 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' citato   nelle  nota  del 
          comma 1 del presente articolo.  
                 
              Comma 2-terdecies:  
              - Si riporta il testo del comma 219,  dell'articolo  1, 
          della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rec ante "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2005).":  
              "219. Il CIPE, in sede di riparto ann uale delle risorse 
          per le aree sottoutilizzate,  tenuto  con to  dei  programmi 
          pluriennali  predisposti  dall'Istituto  italiano  per  gli 
          studi  storici  e  dall'Istituto  italian o  per  gli  studi 
          filosofici, aventi sede in Napoli, assegn a risorse  per  la 
          realizzazione  delle  rispettive  attivit a'  di  ricerca  e 
          formazione di rilevante interesse pubblic o per lo  sviluppo 
          dell'integrazione europea e  mediterranea   delle  aree  del 
          Mezzogiorno. Con la delibera di assegnazi one delle  risorse 
          sono disposte le relative modalita' di er ogazione"  
              - Il testo del comma 40, dell'articol o 1, della  citata 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' citato   nelle  nota  del 
          comma 1 del presente articolo.  
              Comma 2-quaterdecies:  
              - Si riporta  il  testo  vigente  del l'articolo  6  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  recante 
          "Misure urgenti in materia di stabilizzaz ione finanziaria e 
          di competitivita' economica.":  
              "Art.   6   (Riduzione   dei   costi   degli   apparati 
          amministrativi)  
              1. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto, la partecipazione agli organi  collegiali 
          di cui all'articolo  68,  comma  1,  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112,  convertito  con  mo dificazioni  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica ;  essa  puo'  dar 
          luogo esclusivamente al rimborso delle sp ese sostenute  ove 
          previsto dalla  normativa  vigente;  even tuali  gettoni  di 
          presenza non possono superare l'importo d i 30 euro a seduta 
          giornaliera. La disposizione di cui al pr esente  comma  non 
          si  applica  alle   commissioni   che   s volgono   funzioni 
          giurisdizionali, agli organi previsti per  legge che operano 
          presso il  Ministero  per  l'ambiente,  a lla  struttura  di 
          missione di cui all'art. 163,  comma  3,  lettera  a),  del 
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, ed al consiglio 
          tecnico-scientifico di cui all'  art.  7  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 30 gennaio 20 08,  n.  43,  alla 
          Commissione per  l'esame  delle  istanze  di  indennizzi  e 
          contributi  relative  alle  perdite  subi te  dai  cittadini 
          italiani nei territori ceduti alla Jugosl avia, nella Zona B 
          dell'ex territorio libero di Trieste, nel le ex  Colonie  ed 
          in altri Paesi, istituita dall' articolo 2 del  regolamento 
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 14 maggio 
          2007, n. 114,  al  Comitato  di  consulen za  globale  e  di 
          garanzia per le  privatizzazioni  di  cui   ai  decreti  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno  1993  e  4 



          maggio 2007 nonche' alla Commissione di c ui  all'  articolo 
          1, comma 1, del decreto del Presidente de lla Repubblica  14 
          maggio 2007, n. 114.  
              2. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto la partecipazione agli o rgani  collegiali, 
          anche di amministrazione, degli enti, che  comunque ricevono 
          contributi a carico delle  finanze  pubbl iche,  nonche'  la 
          titolarita' di organi dei predetti enti e ' onorifica;  essa 
          puo' dar  luogo  esclusivamente  al  rimb orso  delle  spese 
          sostenute ove previsto  dalla  normativa  vigente;  qualora 
          siano gia' previsti  i  gettoni  di  pres enza  non  possono 
          superare l'importo di 30  euro  a  seduta   giornaliera.  La 
          violazione di quanto previsto dal present e comma  determina 
          responsabilita' erariale e gli atti adott ati  dagli  organi 
          degli enti e  degli  organismi  pubblici  interessati  sono 
          nulli. Gli enti  privati  che  non  si  a deguano  a  quanto 
          disposto dal presente comma non possono  ricevere,  neanche 
          indirettamente,  contributi  o  utilita'  a  carico   delle 
          pubbliche finanze, salva l'eventuale devo luzione,  in  base 
          alla  vigente  normativa,  del  5  per  m ille  del  gettito 
          dell'imposta  sul  reddito  delle   perso ne   fisiche.   La 
          disposizione del presente comma non si  a pplica  agli  enti 
          previsti nominativamente dal decreto legi slativo n. 300 del 
          1999e dal decreto legislativo n. 165 del 2001,  e  comunque 
          alle universita', enti e fondazioni di ri cerca e  organismi 
          equiparati,  alle  camere  di  commercio,   agli  enti   del 
          Servizio sanitario  nazionale,  agli  ent i  indicati  nella 
          tabella  C   della   legge   finanziaria   ed   agli   enti 
          previdenziali ed assistenziali nazionali,  alle ONLUS,  alle 
          associazioni di  promozione  sociale,  ag li  enti  pubblici 
          economici   individuati   con   decreto    del    Ministero 
          dell'economia e delle finanze  su  propos ta  del  Ministero 
          vigilante, nonche' alle societa'.  
              3. Fermo restando quanto previsto dal l'art. 1, comma 58 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a  decorrere  dal  1° 
          gennaio 2011 le  indennita',  i  compensi ,  i  gettoni,  le 
          retribuzioni  o  le  altre  utilita'  com unque  denominate, 
          corrisposti dalle pubbliche amministrazio ni di cui al comma 
          3 dell'articolo 1 della legge 31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, ai com ponenti di  organi 
          di  indirizzo,   direzione   e   controll o,   consigli   di 
          amministrazione e organi collegiali comun que denominati  ed 
          ai  titolari  di  incarichi   di   qualsi asi   tipo,   sono 
          automaticamente ridotte del  10  per  cen to  rispetto  agli 
          importi risultanti alla data del 30 april e 2010. Sino al 31 
          dicembre 2013, gli emolumenti di cui al p resente comma  non 
          possono superare gli importi risultanti a lla  data  del  30 
          aprile 2010, come ridotti ai sensi del pr esente  comma.  Le 
          disposizioni del presente comma si applic ano ai  commissari 
          straordinari del Governo di cui all'artic olo 11 della legge 
          23 agosto  1988,  n.  400  nonche'  agli  altri  commissari 
          straordinari, comunque  denominati.  La  riduzione  non  si 
          applica al trattamento retributivo di ser vizio.  
              4. All'articolo 62, del decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e' aggi unto, in fine,  il 
          seguente periodo: «Nei casi di rilascio d ell'autorizzazione 
          del Consiglio dei  Ministri  prevista  da l  presente  comma 
          l'incarico     si     intende     svolto     nell'interesse 
          dell'amministrazione di appartenenza del  dipendente  ed  i 
          compensi dovuti dalla societa' o dall'ent e sono corrisposti 
          direttamente alla predetta  amministrazio ne  per  confluire 
          nelle risorse destinate al trattamento ec onomico accessorio 
          della dirigenza o  del  personale  non  d irigenziale.».  La 



          disposizione di cui al presente comma si applica anche agli 
          incarichi in corso alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente provvedimento.  
              5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  7, 
          tutti gli enti pubblici, anche economici,  e  gli  organismi 
          pubblici,  anche  con  personalita'  giur idica  di  diritto 
          privato, provvedono all'adeguamento dei r ispettivi  statuti 
          al fine di assicurare che, a decorrere  d al  primo  rinnovo 
          successivo alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto,  gli  organi  di  amministrazion e  e   quelli   di 
          controllo, ove non gia' costituiti  in  f orma  monocratica, 
          nonche' il collegio dei revisori, siano  costituiti  da  un 
          numero non superiore, rispettivamente, a  cinque  e  a  tre 
          componenti. In  ogni  caso,  le  Amminist razioni  vigilanti 
          provvedono all'adeguamento  della  relati va  disciplina  di 
          organizzazione, mediante i regolamenti di  cui  all'articolo 
          2, comma 634, della legge 24 dicembre  20 07,  n.  244,  con 
          riferimento  a  tutti  gli  enti  ed   or ganismi   pubblici 
          rispettivamente  vigilati,  al  fine   di    apportare   gli 
          adeguamenti  previsti  ai  sensi  del  pr esente  comma.  La 
          mancata   adozione   dei   provvedimenti   di   adeguamento 
          statutario o di organizzazione previsti d al presente  comma 
          nei termini indicati determina responsabi lita'  erariale  e 
          tutti gli atti adottati dagli organi  deg li  enti  e  degli 
          organismi  pubblici  interessati  sono  n ulli.  Agli   enti 
          previdenziali nazionali si applica comunq ue quanto previsto 
          dall'art. 7, comma 6.  
              6.  Nelle  societa'  inserite   nel   conto   economico 
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come 
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT) 
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196,  nonche'  nelle  s ocieta'  possedute 
          direttamente o indirettamente in misura  totalitaria,  alla 
          data di entrata in vigore del presente pr ovvedimento  dalle 
          amministrazioni pubbliche, il compenso di  cui  all'articolo 
          2389, primo comma, del codice civile, dei  componenti  degli 
          organi di amministrazione  e  di  quelli  di  controllo  e' 
          ridotto del 10 per cento. La disposizione  di cui  al  primo 
          periodo si applica a decorrere  dalla  pr ima  scadenza  del 
          consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in 
          vigore del presente provvedimento. La dis posizione  di  cui 
          al presente comma non si applica alle  so cieta'  quotate  e 
          alle loro controllate.  
              7. Al fine di valorizzare le  profess ionalita'  interne 
          alle amministrazioni, a decorrere dall'an no 2011  la  spesa 
          annua per studi ed incarichi di consulenz a, inclusa  quella 
          relativa a studi ed incarichi  di  consul enza  conferiti  a 
          pubblici    dipendenti,    sostenuta    d alle     pubbliche 
          amministrazioni di cui al comma  3  dell' articolo  1  della 
          legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  incl use  le  autorita' 
          indipendenti,  escluse  le  universita',  gli  enti  e   le 
          fondazioni di ricerca e gli  organismi  e quiparati  nonche' 
          gli incarichi di studio e consulenza conn essi  ai  processi 
          di privatizzazione  e  alla  regolamentaz ione  del  settore 
          finanziario, non puo' essere superiore al  20 per  cento  di 
          quella sostenuta nell'anno 2009. L'affida mento di incarichi 
          in  assenza  dei  presupposti  di  cui  a l  presente  comma 
          costituisce    illecito    disciplinare     e     determina 
          responsabilita'  erariale.  Le  disposizi oni  di   cui   al 
          presente comma non si applicano  alle  at tivita'  sanitarie 
          connesse con il reclutamento, l'avanzamen to e l'impiego del 
          personale delle Forze armate, delle Forze  di polizia e  del 
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  



              8.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni 
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3 
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare 
          spese   per   relazioni   pubbliche,   co nvegni,    mostre, 
          pubblicita' e di rappresentanza, per un a mmontare superiore 
          al 20 per cento della spesa sostenuta nel l'anno 2009 per le 
          medesime finalita'. Al fine di ottimizzar e la produttivita' 
          del lavoro pubblico  e  di  efficientare  i  servizi  delle 
          pubbliche Amministrazioni, a decorrere da l 1°  luglio  2010 
          l'organizzazione  di  convegni,   di   gi ornate   e   feste 
          celebrative, nonche' di cerimonie  di  in augurazione  e  di 
          altri eventi similari, da parte delle Amm inistrazioni dello 
          Stato e delle Agenzie, nonche' da parte d egli enti e  delle 
          strutture da esse vigilati e' subordinata   alla  preventiva 
          autorizzazione del Ministro competente. L 'autorizzazione e' 
          rilasciata nei soli casi in cui non sia p ossibile limitarsi 
          alla pubblicazione, sul  sito  internet  istituzionale,  di 
          messaggi e discorsi ovvero non  sia  poss ibile  l'utilizzo, 
          per le medesime finalita',  di  video/aud io  conferenze  da 
          remoto, anche attraverso il sito internet  istituzionale; in 
          ogni caso gli eventi autorizzati, che non  devono comportare 
          aumento delle spese destinate  in  bilanc io  alle  predette 
          finalita', si devono svolgere al di  fuor i  dall'orario  di 
          ufficio. Il personale che vi partecipa  n on  ha  diritto  a 
          percepire  compensi   per   lavoro   stra ordinario   ovvero 
          indennita' a qualsiasi titolo. Per  le  m agistrature  e  le 
          autorita'  indipendenti,  fermo  il  risp etto  dei   limiti 
          anzidetti,   l'autorizzazione   e'   rila sciata,   per   le 
          magistrature, dai rispettivi organi di au togoverno  e,  per 
          le  autorita'  indipendenti,  dall'organo   di  vertice.  Le 
          disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano   ai 
          convegni organizzati dalle  universita'  e  dagli  enti  di 
          ricerca,  nonche'  alle  mostre   realizz ate,   nell'ambito 
          dell'attivita'  istituzionale,  dagli  en ti  vigilati   dal 
          Ministero per i beni  e  le  attivita'  c ulturali  ed  agli 
          incontri istituzionali connessi all'attiv ita' di  organismi 
          internazionali o comunitari, alle feste n azionali  previste 
          da disposizioni di legge e  a  quelle  is tituzionali  delle 
          Forze armate e delle Forze di polizia.  
              9.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni 
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3 
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare 
          spese per sponsorizzazioni.  
              10.  Resta  ferma   la   possibilita'    di   effettuare 
          variazioni compensative tra le spese di c ui ai commi 7 e  8 
          con   le   modalita'   previste   dall'ar ticolo   14    del 
          decreto-legge  2  luglio   2007,   n.   8 1convertito,   con 
          modificazioni, dallalegge 3 agosto 2007, n. 127.  
              11.  Le  societa',   inserite   nel   conto   economico 
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come 
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT) 
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31 
          dicembre 2009,  n.  196,  si  conformano  al  principio  di 
          riduzione di spesa per studi e  consulenz e,  per  relazioni 
          pubbliche, convegni,  mostre  e  pubblici ta',  nonche'  per 
          sponsorizzazioni, desumibile dai preceden ti commi 7, 8 e 9. 
          In sede di rinnovo dei contratti di  serv izio,  i  relativi 



          corrispettivi   sono   ridotti   in   app licazione    della 
          disposizione di cui al primo periodo del presente comma.  I 
          soggetti   che   esercitano   i    poteri     dell'azionista 
          garantiscono che, all'atto dell'approvazi one del  bilancio, 
          sia  comunque  distribuito,  ove  possibi le,  un  dividendo 
          corrispondente al relativo risparmio di s pesa. In ogni caso 
          l'inerenza della spesa effettuata per rel azioni  pubbliche, 
          convegni,    mostre    e    pubblicita',    nonche'     per 
          sponsorizzazioni,  e'  attestata  con  ap posita   relazione 
          sottoposta al controllo del collegio sind acale.  
              12.  A  decorrere  dall'anno  2011  l e  amministrazioni 
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3 
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare 
          spese per missioni, anche all'estero, con  esclusione  delle 
          missioni internazionali di pace e delle F orze armate, delle 
          missioni delle forze di polizia e dei vig ili del fuoco, del 
          personale di magistratura, nonche' di  qu elle  strettamente 
          connesse ad accordi  internazionali  ovve ro  indispensabili 
          per assicurare la partecipazione a riunio ni presso  enti  e 
          organismi  internazionali   o   comunitar i,   nonche'   con 
          investitori  istituzionali  necessari  al la  gestione   del 
          debito pubblico, per un ammontare superio re al 50 per cento 
          della  spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   Gli  atti  e   i 
          contratti posti in essere in violazione d ella  disposizione 
          contenuta   nel   primo   periodo   del   presente    comma 
          costituiscono   illecito   disciplinare    e    determinano 
          responsabilita' erariale. Il limite di sp esa stabilito  dal 
          presente comma puo' essere superato  in  casi  eccezionali, 
          previa  adozione  di  un  motivato  provv edimento  adottato 
          dall'organo di vertice dell'amministrazio ne, da  comunicare 
          preventivamente agli organi di controllo ed agli organi  di 
          revisione dell'ente. Il presente comma no n si applica  alla 
          spesa effettuata per lo svolgimento di co mpiti ispettivi  e 
          a quella effettuata  dalle  universita'  e  dagli  enti  di 
          ricerca con risorse derivanti da finanzia menti  dell'Unione 
          europea ovvero di soggetti privati. A dec orrere dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto  le diarie per  le 
          missioni all'estero di cui all'art. 28 de l decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223, convertito conlegge 4 agosto 2006,  n. 
          248, non sono piu' dovute; la predetta di sposizione non  si 
          applica alle missioni internazionali di  pace  e  a  quelle 
          comunque effettuate dalle Forze  di  poli zia,  dalle  Forze 
          armate e dal Corpo nazionale  dei  vigili   del  fuoco.  Con 
          decreto del Ministero degli affari esteri  di  concerto  con 
          il Ministero dell'economia e delle finanz e sono determinate 
          le misure e i limiti concernenti il rimbo rso delle spese di 
          vitto e alloggio per il  personale  invia to  all'estero.  A 
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto gli articoli 15 della legge 18  d icembre  1973,  n. 
          836e 8  della  legge  26  luglio  1978,  n.  417e  relative 
          disposizioni di attuazione, non si applic ano  al  personale 
          contrattualizzato di cui  al  D.Lgs.  n.  165  del  2001  e 
          cessano di avere effetto  eventuali  anal oghe  disposizioni 
          contenute nei contratti collettivi.  
              13. A decorrere dall'anno 2011 la spe sa annua sostenuta 
          dalle  amministrazioni   pubbliche   inse rite   nel   conto 
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come 
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT) 
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, incluse le  autori ta'  indipendenti, 



          per attivita' esclusivamente di formazion e deve essere  non 
          superiore al 50 per cento della spesa  so stenuta  nell'anno 
          2009. Le predette amministrazioni svolgon o prioritariamente 
          l'attivita' di formazione tramite la Scuo la superiore della 
          pubblica amministrazione ovvero tramite i  propri  organismi 
          di formazione. Gli atti e i contratti pos ti  in  essere  in 
          violazione della disposizione contenuta n el  primo  periodo 
          del presente comma costituiscono  illecit o  disciplinare  e 
          determinano responsabilita' erariale.  La   disposizione  di 
          cui al presente  comma  non  si  applica  all'attivita'  di 
          formazione  effettuata  dalle  Forze  arm ate,   dal   Corpo 
          nazionale dei vigili del fuoco e  dalle  Forze  di  Polizia 
          tramite i propri organismi di formazione.   
              14. A  decorrere  dall'anno  2011,  l e  amministrazioni 
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1, 
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  incluse  le 
          autorita' indipendenti, non  possono  eff ettuare  spese  di 
          ammontare superiore all'80 per cento dell a spesa  sostenuta 
          nell'anno 2009 per l'acquisto, la manuten zione, il noleggio 
          e l'esercizio di autovetture,  nonche'  p er  l'acquisto  di 
          buoni taxi; il predetto limite puo' esser e derogato, per il 
          solo anno 2011, esclusivamente  per  effe tto  di  contratti 
          pluriennali gia' in essere. La predetta d isposizione non si 
          applica alle autovetture utilizzate dal C orpo nazionale dei 
          vigili del fuoco e per i servizi  istituz ionali  di  tutela 
          dell'ordine e della sicurezza pubblica.  
              15. All'art. 41, comma 16-quinquies, del  decreto-legge 
          30 dicembre 2008, n. 207,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in f ine, sono aggiunti 
          i seguenti periodi: «Il corrispettivo pre visto dal presente 
          comma e' versato entro il 31 ottobre 2010   all'entrata  del 
          bilancio dello Stato.».  
              16. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto-legge il Comitato per  l 'intervento  nella 
          Sir  e  in  settori  ad  alta  tecnologia ,  istituito   con 
          decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P. C.M.  5  settembre 
          1980 elegge 28 ottobre 1980, n. 687, e' s oppresso  e  cessa 
          ogni sua funzione, fatto salvo l'assolvim ento  dei  compiti 
          di seguito indicati.  A  valere  sulle  d isponibilita'  del 
          soppresso Comitato per l'intervento nella  Sir e in  settori 
          ad alta tecnologia, la societa'  trasferi taria  di  seguito 
          indicata versa, entro il 15 dicembre 2010 , all'entrata  del 
          bilancio dello Stato  la  somma  di  euro   200.000.000.  Il 
          residuo patrimonio del Comitato per l'int ervento nella  Sir 
          e in settori ad alta tecnologia, con  ogn i  sua  attivita', 
          passivita' e rapporto, ivi incluse le par tecipazioni  nella 
          Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. i n  liquidazione  e 
          nel Consorzio  Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione,  e' 
          trasferito alla Societa' Fintecna S.p.a. o  a  Societa'  da 
          essa interamente controllata,  sulla  bas e  del  rendiconto 
          finale    delle    attivita'     e     de lla     situazione 
          economico-patrimoniale aggiornata alla  m edesima  data,  da 
          redigere da parte del Comitato entro 60 g iorni dall'entrata 
          in vigore  del  presente  decreto-legge.  Detto  patrimonio 
          costituisce un patrimonio separato dal  r esiduo  patrimonio 
          della  societa'  trasferitaria,  la  qual e   pertanto   non 
          risponde con il proprio patrimonio dei de biti e degli oneri 
          del patrimonio del Comitato per l'interve nto nella  Sir  ed 
          in settori  ad  alta  tecnologia  ad  ess a  trasferito.  La 
          societa'  trasferitaria  subentra  nei  p rocessi  attivi  e 
          passivi nei quali e' parte  il  Comitato  per  l'intervento 



          nella Sir e in settori ad alta  tecnologi a,  senza  che  si 
          faccia luogo all'interruzione dei process i. Un collegio  di 
          tre periti verifica, entro 90 giorni dall a data di consegna 
          della  predetta  situazione  economico-pa trimoniale,   tale 
          situazione e  predispone,  sulla  base  d ella  stessa,  una 
          valutazione estimativa dell'esito finale della liquidazione 
          del patrimonio trasferito. I componenti  del  collegio  dei 
          periti sono designati uno dalla societa' trasferitaria, uno 
          d'intesa tra Ministero dell'economia e de lle  finanze  e  i 
          componenti del soppresso Comitato e il pr esidente e' scelto 
          dal Ministero dell'economia e delle finan ze. La valutazione 
          deve, fra l'altro, tenere conto di  tutti   i  costi  e  gli 
          oneri  necessari  per  la   liquidazione   del   patrimonio 
          trasferito, ivi compresi quelli di  funzi onamento,  nonche' 
          dell'ammontare  del  compenso  dei   peri ti,   individuando 
          altresi'  il  fabbisogno   finanziario   stimato   per   la 
          liquidazione stessa. Il valore  stimato  dell'esito  finale 
          della liquidazione  costituisce  il  corr ispettivo  per  il 
          trasferimento del  patrimonio,  che  e'  corrisposto  dalla 
          societa' trasferitaria al Ministero dell' economia  e  delle 
          finanze. L'ammontare del compenso del col legio di periti e' 
          determinato con decreto dal Ministro dell 'Economia e  delle 
          Finanze.  Al  termine  della  liquidazion e  del  patrimonio 
          trasferito, il collegio dei  periti  dete rmina  l'eventuale 
          maggiore importo risultante dalla  differ enza  fra  l'esito 
          economico  effettivo  consuntivato  alla   chiusura   della 
          liquidazione ed il corrispettivo pagato. Di tale  eventuale 
          maggiore  importo  il  70%  e'  attribuit o   al   Ministero 
          dell'economia e delle finanze ed e' versa to all'entrata del 
          bilancio  dello  Stato  per  essere  rias segnato  al  fondo 
          ammortamento dei titoli di Stato e la res idua quota del 30% 
          e' di competenza della societa'  trasferi taria  in  ragione 
          del migliore risultato conseguito nella l iquidazione.  
              17.  Alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto,  i  liquidatori  delle  societa'   Ristrutturazione 
          Elettronica  REL  S.p.a.  in  liquidazion e,  del  Consorzio 
          Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione  e  della  Societa' 
          Iniziative e  Sviluppo  di  Attivita'  In dustriali  -  Isai 
          S.p.a. in liquidazione, decadono dalle lo ro funzioni  e  la 
          funzione di liquidatore di dette societa'  e' assunta  dalla 
          societa' trasferitaria di cui al comma 16 . Sono abrogati  i 
          commi 5 e 7 dell'art. 33 della legge  17  maggio  1999,  n. 
          144.  
              18. Tutte le  operazioni  compiute  i n  attuazione  dei 
          commi 16 e 17 sono esenti da qualunque  i mposta  diretta  o 
          indiretta,  tassa,  obbligo  e  onere  tr ibutario  comunque 
          inteso o denominato. Si applicano, in  qu anto  compatibili, 
          le disposizioni di  cui  ai  commi  da  4 88  a  495  e  497 
          dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006,  n. 296.  
              19.  Al  fine  del  perseguimento   d i   una   maggiore 
          efficienza  delle  societa'  pubbliche,  tenuto  conto  dei 
          principi nazionali e comunitari in termin i di  economicita' 
          e di concorrenza, le amministrazioni di c ui all'articolo 1, 
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, non possono, 
          salvo  quanto  previsto  dall'art.  2447   codice   civile, 
          effettuare aumenti di capitale, trasferim enti straordinari, 
          aperture di credito, ne' rilasciare garan zie a favore delle 
          societa' partecipate non quotate  che  ab biano  registrato, 
          per tre esercizi consecutivi, perdite di  esercizio  ovvero 
          che  abbiano  utilizzato   riserve   disp onibili   per   il 
          ripianamento di perdite anche  infrannual i.  Sono  in  ogni 
          caso consentiti i trasferimenti alle  soc ieta'  di  cui  al 
          primo  periodo  a  fronte  di  convenzion i,  contratti   di 



          servizio  o  di  programma  relativi  all o  svolgimento  di 
          servizi di pubblico interesse ovvero alla  realizzazione  di 
          investimenti. Al fine di salvaguardare la  continuita' nella 
          prestazione di servizi di pubblico intere sse, a  fronte  di 
          gravi pericoli per la sicurezza pubblica,  l'ordine pubblico 
          e  la   sanita',   su   richiesta   della    amministrazione 
          interessata, con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei 
          Ministri adottato su proposta del Ministr o dell'economia  e 
          delle  finanze,  di  concerto  con   gli   altri   Ministri 
          competenti e  soggetto  a  registrazione  della  Corte  dei 
          Conti, possono essere autorizzati gli int erventi di cui  al 
          primo periodo del presente comma.  
              20.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si 
          applicano  in  via  diretta  alle  region i,  alle  province 
          autonome e agli enti del Servizio sanitar io nazionale,  per 
          i quali costituiscono disposizioni di pri ncipio ai fini del 
          coordinamento della finanza pubblica. A d ecorrere dal 2011, 
          una quota pari al 10 per cento dei  trasf erimenti  erariali 
          di cui all'art. 7 della legge  15  marzo  1997,  n.  59,  a 
          favore delle regioni a statuto ordinario e' accantonata per 
          essere successivamente svincolata e desti nata alle  regioni 
          a statuto ordinario  che  hanno  attuato  quanto  stabilito 
          dall'art. 3  del  decreto-legge  25  genn aio  2010,  n.  2, 
          convertito con legge 26 marzo 2010, n. 42 e  che  aderiscono 
          volontariamente alle regole previste dal presente articolo. 
          Con  decreto  di  natura  non  regolament are  del  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza 
          Stato-Regioni, sono stabiliti modalita',  tempi  e  criteri 
          per  l'attuazione  del  presente  comma.  Ai  lavori  della 
          Conferenza  Stato-Regioni  partecipano  d ue  rappresentanti 
          delle Assemblee legislative  regionali  d esignati  d'intesa 
          tra  loro  nell'ambito  della  Conferenza   dei   Presidenti 
          dell'Assemblea, dei Consigli  regionali  e  delle  province 
          autonome di  cui  agliarticoli  5,  8e  1 5  della  legge  4 
          febbraio 2005, n. 11.  
              21. Le somme provenienti dalle riduzi oni  di  spesa  di 
          cui al presente articolo, con esclusione di quelle  di  cui 
          al primo periodo del  comma  6,  sono  ve rsate  annualmente 
          dagli enti e  dalle  amministrazioni  dot ati  di  autonomia 
          finanziaria ad apposito capitolo dell'ent rata del  bilancio 
          dello Stato. La disposizione di cui al pr imo periodo non si 
          applica agli enti territoriali e agli ent i,  di  competenza 
          regionale o delle province autonome di Tr ento e di Bolzano, 
          del Servizio sanitario nazionale.  
              21-bis. Le disposizioni di cui al pre sente articolo non 
          si applicano agli enti di cui  al  decret o  legislativo  30 
          giugno 1994, n. 509, e aldecreto  legisla tivo  10  febbraio 
          1996, n. 103.  
              21-ter. Il Ministro della difesa,  co mpatibilmente  con 
          quanto statuito in  sede  contrattuale  o vvero  di  accordi 
          internazionali comunque denominati in mat eria di  programmi 
          militari di investimento, puo' autorizzar e il  differimento 
          del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi  d'arma, 
          senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica.  
              21-quater. Con  decreto  del  Ministe ro  della  difesa, 
          adottato d'intesa con l'Agenzia  del  dem anio,  sentito  il 
          Consiglio  centrale  della  rappresentanz a   militare,   si 
          provvede alla rideterminazione, a decorre re dal 1°  gennaio 
          2011, del canone di occupazione  dovuto  dagli  utenti  non 
          aventi titolo alla concessione di alloggi  di  servizio  del 
          Ministero della  difesa,  fermo  restando   per  l'occupante 
          l'obbligo   di   rilascio   entro   il   termine    fissato 



          dall'Amministrazione, anche se in regime di proroga,  sulla 
          base dei prezzi di mercato, ovvero, in  m ancanza  di  essi, 
          delle  quotazioni   rese   disponibili   dall'Agenzia   del 
          territorio,  del  reddito  dell'occupante   e  della  durata 
          dell'occupazione. Le  maggiorazioni  del  canone  derivanti 
          dalla  rideterminazione   prevista   dal   presente   comma 
          affluiscono ad apposito capitolo dell'ent rata del  bilancio 
          dello Stato, per essere riassegnate  per  le  esigenze  del 
          Ministero della difesa.  
              21-quinquies. Con decreto di natura  non  regolamentare 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto  con  i 
          Ministri della giustizia e dell'interno, da  emanare  entro 
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore  della  legge 
          di  conversione  del   presente   decreto ,   sono   dettate 
          specifiche  disposizioni   per   discipli nare   termini   e 
          modalita' per la vendita dei titoli seque strati di cui all' 
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre 
          2008,  n.  181,  in  modo  tale  da  gara ntire  la  massima 
          celerita' del versamento del ricavato  de ll'alienazione  al 
          Fondo unico giustizia, che  deve  avvenir e  comunque  entro 
          dieci giorni dalla notifica del provvedim ento di sequestro, 
          nonche' la restituzione  all'avente  diri tto,  in  caso  di 
          dissequestro, esclusivamente del ricavato  dell'alienazione, 
          in ogni caso fermi restando  i  limiti  d i  cui  al  citato 
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre 
          2008, n. 181, entro i quali e' possibile l'utilizzo di beni 
          e valori sequestrati.  
              21-sexies. Per il triennio 2011-2013,  ferme restando le 
          dotazioni previste dalla legge 23 dicembr e 2009, n. 192, le 
          Agenzie fiscali di cui al  decreto  legis lativo  30  luglio 
          1999, n.  300,  possono  assolvere  alle  disposizioni  del 
          presente articolo, del  successivo  artic olo  8,  comma  1, 
          primo periodo, nonche' alle disposizioni vigenti in materia 
          di contenimento della  spesa  dell'appara to  amministrativo 
          effettuando  un  riversamento  a  favore  dell'entrata  del 
          bilancio dello Stato pari all'1 per cento   delle  dotazioni 
          previste sui capitoli relativi ai  costi  di  funzionamento 
          stabilite con la citata legge. Si applica no  in  ogni  caso 
          alle Agenzie fiscali le disposizioni di c ui al comma 3  del 
          presente articolo, nonche'  le  disposizi oni  di  cui  all' 
          articolo 1, comma 22, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266, 
          all'articolo 2, comma 589, e all'articolo  3, commi 18, 54 e 
          59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  all' articolo 27, 
          comma 2, e all' articolo 48, comma 1, del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133. Le  predette   Agenzie  possono 
          conferire incarichi dirigenziali ai  sens i  dell'  articolo 
          19, comma 6, del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
          tenendo conto delle proprie peculiarita' e della necessita' 
          di garantire gli obiettivi di gettito fis sati  annualmente. 
          Le   medesime   Agenzie   possono    conf erire    incarichi 
          dirigenziali ai sensi dell' articolo 19, comma  5-bis,  del 
          citato decreto legislativo n. 165 del 200 1 anche a soggetti 
          appartenenti alle magistrature e ai ruoli  degli avvocati  e 
          procuratori dello Stato previo  collocame nto  fuori  ruolo, 
          comando  o  analogo  provvedimento  secon do  i   rispettivi 
          ordinamenti. Il  conferimento  di  incari chi  eventualmente 
          eccedenti  le  misure  percentuali  previ ste  dal  predetto 
          articolo 19, comma 6, e' disposto nei lim iti delle facolta' 
          assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie.  



              21-septies. All' articolo  17,  comma   3,  del  decreto 
          legislativo  31  dicembre  1992,   n.   5 45,   la   parola: 
          «immediatamente» e' soppressa."  
              - Il testo del comma 40, dell'articol o 1, della  citata 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' citato   nelle  nota  del 
          comma 1 del presente articolo.  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   1,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recant e "Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche.", cosi'  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 1. (Finalita' ed ambito di appl icazione.)  
              (Art. 1 del D.Lgs. n.  29  del  1993,   come  modificato 
          dall'art. 1 del D.Lgs. n. 80 del 1998)  
              1. Le disposizioni del  presente  dec reto  disciplinano 
          l'organizzazione degli uffici e i rapport i di lavoro  e  di 
          impiego alle dipendenze  delle  amministr azioni  pubbliche, 
          tenuto conto delle  autonomie  locali  e  di  quelle  delle 
          regioni   e   delle   province   autonome ,   nel   rispetto 
          dell'articolo 97, comma primo, della Cost ituzione, al  fine 
          di:  
              a) accrescere  l'efficienza  delle  a mministrazioni  in 
          relazione a quella dei corrispondenti uff ici e servizi  dei 
          Paesi dell'Unione europea,  anche  median te  il  coordinato 
          sviluppo di sistemi informativi pubblici;   
              b)  razionalizzare  il  costo  del   lavoro   pubblico, 
          contenendo la spesa complessiva per il pe rsonale, diretta e 
          indiretta, entro i vincoli di finanza pub blica;  
              c) realizzare la migliore utilizzazio ne  delle  risorse 
          umane  nelle  pubbliche  amministrazioni,   assicurando   la 
          formazione e  lo  sviluppo  professionale   dei  dipendenti, 
          applicando condizioni uniformi rispetto a  quelle del lavoro 
          privato, garantendo pari opportunita' all e  lavoratrici  ed 
          ai lavoratori  nonche'  l'assenza  di  qu alunque  forma  di 
          discriminazione e di violenza morale o ps ichica.  
              2. Per amministrazioni pubbliche si i ntendono tutte  le 
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e 
          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative, 
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento 
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita' 
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni 
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le 
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici 
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le 
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale, 
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche 
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione 
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di 
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al 
          CONI.  
              3. Le disposizioni del presente  decr eto  costituiscono 
          principi fondamentali  ai  sensi  dell'ar ticolo  117  della 
          Costituzione. Le Regioni a statuto ordina rio  si  attengono 
          ad esse tenendo conto  delle  peculiarita '  dei  rispettivi 
          ordinamenti. I principi desumibili  dall' articolo  2  della 
          legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successi ve  modificazioni, 
          e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997,  n. 
          59,   e   successive   modificazioni    e d    integrazioni, 
          costituiscono altresi', per le Regioni a statuto speciale e 
          per le provincie autonome di Trento  e  d i  Bolzano,  norme 
          fondamentali    di    riforma    economic o-sociale    della 



          Repubblica."  
              Comma 2-quinquiesdecies:  
              - Si riporta il testo del comma 3-bis  dell'articolo  3, 
          del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171 , convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  dicembr e  2008,  n.  205, 
          recante "Misure urgenti per  il  rilancio   competitivo  del 
          settore agroalimentare.":  
                 
              "3-bis. Il termine del 31 marzo 2009,  di cui al comma 1 
          dell'articolo 26 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, per quel che riguarda l'EIPLI, e'  prorogato  al  31 
          dicembre 2010. Al relativo onere, pari a 100.000  euro  per 
          l'anno 2009 e a 50.000 euro per l'anno  2 010,  si  provvede 
          mediante corrispondente riduzione,  per  gli  anni  2009  e 
          2010, dell'autorizzazione di spesa di  cu i  all'articolo  8 
          del decreto legislativo 18 maggio 2001, n . 227. )"  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  26  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto   2008,   n.   133, 
          recante"Disposizioni urgenti per lo svilu ppo economico,  la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria.":  
              "Art. 26. (Taglia-enti)  
              1. Gli enti pubblici non economici  c on  una  dotazione 
          organica inferiore alle 50  unita',  con  esclusione  degli 
          ordini professionali e loro federazioni, delle  federazioni 
          sportive  e  degli  enti  non  inclusi  n ell'elenco   ISTAT 
          pubblicato in attuazione del comma 5 dell 'articolo 1  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli ent i la cui  funzione 
          consiste nella conservazione  e  nella  t rasmissione  della 
          memoria della Resistenza e delle  deporta zioni,  anche  con 
          riferimento alle leggi 20 luglio 2000, n.   211,  istitutiva 
          della Giornata della memoria,  e  30  mar zo  2004,  n.  92, 
          istitutiva del Giorno del ricordo, nonche ' delle  Autorita' 
          portuali, degli enti parco e degli enti  di  ricerca,  sono 
          soppressi al novantesimo giorno dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  ad 
          eccezione di quelli confermati con decret o dei Ministri per 
          la  pubblica  amministrazione  e  l'innov azione  e  per  la 
          semplificazione normativa, da emanarsi  e ntro  il  predetto 
          termine. Sono, altresi', soppressi tutti gli enti  pubblici 
          non economici, per i quali, alla scadenza   del  31  ottobre 
          2009, non siano stati emanati i regolamen ti di riordino  ai 
          sensi del comma 634 dell'articolo 2 della  legge 24 dicembre 
          2007, n. 244.  Gli  enti  confermati  ai  sensi  del  primo 
          periodo possono essere oggetto di regolam enti  di  riordino 
          di enti ed organismi pubblici statali, di  cui al comma  634 
          dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2 007,  n.  244.  Il 
          termine di cui  al  secondo  periodo  si  intende  comunque 
          rispettato con l'approvazione preliminare  del Consiglio dei 
          Ministri degli schemi dei  regolamenti  d i  riordino.  Sono 
          soppressi gli enti pubblici non economici  di cui al secondo 
          periodo i cui regolamenti di  riordino,  approvati  in  via 
          preliminare entro il  31  ottobre  2009,  non  siano  stati 
          adottati in via definitiva entro il 31  o ttobre  2010,  con 
          esclusione  di  quelli  che  formano  ogg etto  di  apposite 
          previsioni legislative di riordino entrat e  in  vigore  nel 
          corso della XVI legislatura. Nei successi vi novanta  giorni 
          i Ministri vigilanti comunicano ai Minist ri per la pubblica 
          amministrazione e l'innovazione e  per  l a  semplificazione 
          normativa gli enti che risultano  soppres si  ai  sensi  del 
          presente comma .  



              2. Le funzioni esercitate  da  ciascu n  ente  soppresso 
          sono attribuite all'amministrazione vigil ante  ovvero,  nel 
          caso di pluralita' di amministrazioni vig ilanti,  a  quella 
          titolare delle maggiori competenze nella materia che ne  e' 
          oggetto.  L'amministrazione  cosi'  indiv iduata  succede  a 
          titolo universale all'ente  soppresso,  i n  ogni  rapporto, 
          anche controverso, e ne acquisisce le ris orse  finanziarie, 
          strumentali e di personale. I rapporti di   lavoro  a  tempo 
          determinato,   alla   prima   scadenza   successiva    alla 
          soppressione dell'ente,  non  possono  es sere  rinnovati  o 
          prorogati.  
              3. Il comma 636 dell'articolo  2e  l' allegato  A  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonche' i  commi da 580a 585 
          dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 006, n. 296,  sono 
          abrogati.  
              4. All'alinea del comma 634  del  med esimo  articolo  2 
          della predetta legge n. 244  del  2007  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) le parole: «Ministro per le riform e e le innovazioni 
          nella  pubblica  amministrazione»  sono  sostituite   dalle 
          seguenti:  «Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione,  del   Ministro   per   la    semplificazione 
          normativa»;  
              b) le parole: «amministrative pubblic he  statali»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «pubbliche sta tali o partecipate 
          dallo Stato, anche in forma associativa,» ;  
              c) le parole: «termine di centottanta  giorni dalla data 
          di entrata in vigore della presente legge » sono  sostituite 
          dalle seguenti: «31 dicembre 2008».  
              5. All' articolo 1, comma 4, della le gge  27  settembre 
          2007, n. 165, le parole: «e con il Minist ro dell'economia e 
          delle  finanze»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «,  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la 
          semplificazione normativa».  
              6.  L'Unita'  per  il  monitoraggio,  istituita   dall' 
          articolo 1, comma 724, della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296,e' soppressa a  decorrere  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto e la 
          relativa dotazione finanziaria, pari a du e milioni di  euro 
          annui, comprensiva delle risorse gia' sta nziate, confluisce 
          in apposito fondo da istituire nel bilanc io autonomo  della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
              7. Con successivo decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri, su proposta del Ministro pe r i  rapporti  con 
          le regioni, sono determinate le finalita'  e le modalita' di 
          utilizzazione delle risorse di cui al com ma 6."  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  6,  del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 200 8, n. 189, recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  il  contenim ento  della  spesa 
          sanitaria e in materia  di  regolazioni  contabili  con  le 
          autonomie locali.":  
              "Art. 6. (Disposizioni finanziarie e finali)  
              1. L'autorizzazione di spesa  di  cui   all'articolo  61 
          della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rel ativo al Fondo per 
          le aree sottoutilizzate, e' ridotta di 78 1,779  milioni  di 
          euro per l'anno 2008 e di 528 milioni di  euro  per  l'anno 
          2009.  
              1-bis. Le  risorse  rivenienti  dalla   riduzione  delle 
          dotazioni di spesa previste dal comma 1 s ono  iscritte  nel 
          Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di 
          cui all'articolo 10, comma 5, del decreto -legge 29 novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 



          dicembre 2004, n. 307.  
              1-ter.    Alla    copertura    dell'o nere     derivante 
          dall'attuazione degli articoli 1, comma 5 , 2,  comma  8,  e 
          5-bis, pari, rispettivamente, a 260,593 m ilioni di euro per 
          l'anno 2008 e 436,593 milioni di euro per  l'anno  2009,  si 
          provvede mediante riduzione dell'autorizz azione di spesa di 
          cui al comma 1-bis per gli importi, al fi ne  di  compensare 
          gli effetti in termini di indebitamento n etto,  di  cui  al 
          comma 1.  
              1-quater. Una quota delle risorse  is critte  nel  Fondo 
          per interventi strutturali di politica ec onomica  ai  sensi 
          del comma 1-bis, pari rispettivamente a 5 21,186 milioni  di 
          euro per l'anno 2008 e 91,407 milioni di  euro  per  l'anno 
          2009, e' versata all'entrata del bilancio  dello Stato per i 
          medesimi anni.  
              2.   Nello   stato   di   previsione   del    Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 
          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'articolo 4 della legge  24 dicembre 2003, 
          n. 350, introdotto dall'articolo 1, comma  512, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296. All'utilizzo  d el  Fondo  per  le 
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere 
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti."  
                 
              Comma 3:  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   39,  del  citato 
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, cosi ' come  modificato 
          dal comma 3-quater della presente legge:  
                 
              "Art.  39   (Ulteriore   sospensione   dei   versamenti 
          tributari e contributivi nei confronti de i soggetti colpiti 
          dal sisma del 6 aprile 2009)  
              1. Nei confronti delle  persone  fisi che  di  cui  all' 
          articolo 1, comma  1,  dell'ordinanza  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri 30 dicembre 2009, n. 3837,  titolari 
          di redditi di impresa o di  lavoro  auton omo,  nonche'  nei 
          confronti dei soggetti diversi dalle  per sone  fisiche  con 
          volume d'affari non superiore a 200.000 e uro, il termine di 
          scadenza  della  sospensione  degli   ade mpimenti   e   dei 
          versamenti tributari, ivi  previsto,  e'  prorogato  al  20 
          dicembre 2010. Non si fa luogo al rimbors o di  quanto  gia' 
          versato. Le disposizioni di cui al presen te  comma  non  si 
          applicano,  comunque,  alle  banche  ed  alle  imprese   di 
          assicurazione.  
              2. Le disposizioni di cui al comma 1 non  si  applicano 
          con  riferimento  alle  ritenute  da  ope rare  sui  redditi 
          diversi da quelli di impresa e  di  lavor o  autonomo  e  ai 
          relativi versamenti.  
              3. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1  e  con 
          riferimento ai redditi indicati al  medes imo  comma  1,  il 
          termine  di  scadenza   della   sospensio ne   relativa   ai 
          contributi previdenziali ed assistenziali  e dei  premi  per 
          l'assicurazione obbligatoria  contro  gli   infortuni  e  le 
          malattie professionali di  cui  all'artic olo  2,  comma  1, 
          dell'ordinanza del Presidente del Consigl io dei Ministri  9 
          aprile 2009, n. 3754 e di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 



          dell'ordinanza del Presidente del Consigl io dei Ministri 30 
          dicembre 2009, n. 3837, e' prorogato al 1 5  dicembre  2010. 
          Non si fa luogo a rimborso di quanto gia'  versato.  
              3-bis. La ripresa della riscossione d ei tributi di  cui 
          al comma 1 e dei contributi e dei premi d i cui al  comma  3 
          avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e  oneri 
          accessori, mediante il pagamento in cento venti rate mensili 
          di pari importo a decorrere dal mese di g ennaio  2011.  Gli 
          adempimenti tributari, diversi dai versam enti, non eseguiti 
          per effetto  della  predetta  sospensione   sono  effettuati 
          entro il mese di dicembre 2011 con le mod alita' e i termini 
          stabiliti  con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 
          delle entrate.  
              3-ter. La ripresa della  riscossione  dei  tributi  non 
          versati dal 6 aprile 2009 al 30 giugno  2 010,  per  effetto 
          della sospensione disposta dall' articolo  1  dell'ordinanza 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri  6 giugno 2009, n. 
          3780, e dall' articolo 1 dell'ordinanza d el Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri 30 dicembre 2009, n. 3837,  avviene, 
          senza  applicazione  di   sanzioni,   int eressi   e   oneri 
          accessori, mediante il pagamento in cento venti rate mensili 
          di pari importo a decorrere dal mese di g ennaio  2011.  Gli 
          adempimenti tributari, diversi dai versam enti, non eseguiti 
          per effetto  della  predetta  sospensione   sono  effettuati 
          entro il mese di dicembre 2011 con le mod alita' e i termini 
          stabiliti  con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 
          delle entrate.  
              3-quater. La ripresa della riscossion e  dei  contributi 
          previdenziali   ed   assistenziali   e   dei   premi    per 
          l'assicurazione obbligatoria  contro  gli   infortuni  e  le 
          malattie professionali non versati dal 6 aprile 2009 al  30 
          giugno 2010 per effetto della  sospension e  prevista  dall' 
          articolo 2, comma  1,  dell'ordinanza  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri 9 aprile  2009,  n .  3754,  e  dall' 
          articolo 1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio  dei 
          Ministri  30  dicembre  2009,  n.   3837,    avviene   senza 
          applicazione di  sanzioni,  interessi  e  oneri  accessori, 
          mediante il pagamento in centoventi rate  mensili  di  pari 
          importo a decorrere dal mese di gennaio 2 011.  
              3-quinquies. Agli  oneri  derivanti  dai  commi  3-bis, 
          3-ter e 3-quater, valutati  in  617  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2010, si provvede con le maggiori entrate  derivanti 
          dall' articolo  1,  commi  1  e  2,  del  decreto-legge  30 
          dicembre 2009, n. 194, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 26 febbraio 2010, n. 25, affluite  alla  contabilita' 
          speciale prevista  dall'  articolo  13-bi s,  comma  8,  del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dallalegge 3 agosto 2009, n. 102.  
              4. E' autorizzata la spesa di 10 mili oni di euro  quale 
          contributo  al  comune  de  L'Aquila  per   far  fronte   al 
          disavanzo pregresso sul bilancio  2009  i n  relazione  alle 
          minori entrate verificatesi nello stesso anno a causa della 
          situazione emergenziale connessa al sisma   in  Abruzzo.  Al 
          predetto Comune non si  applicano  le  di sposizioni  recate 
          dall'articolo 11, comma 1,  dell'Ordinanz a  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri n. 3877 del 12  maggio 2010.  
              4-bis. All' articolo 10, comma 1-bis,  del decreto-legge 
          28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 24 giugno  2009,  n.  77,  le  paro le  da:  «con  una 
          dotazione di 45 milioni di euro» fino all a fine  del  comma 
          sono sostituite dalle seguenti: «con una  dotazione  di  90 
          milioni di euro che costituisce tetto mas simo di spesa».  
              4-ter.  Agli  oneri  derivanti  dall' attuazione   dell' 



          articolo 10, comma 1-bis, del decreto-leg ge 28 aprile 2009, 
          n. 39, convertito, con modificazioni, dal la legge 24 giugno 
          2009, n. 77, come modificato ai sensi del  comma  4-bis  del 
          presente articolo, si provvede, per 45 mi lioni di  euro,  a 
          valere sulle risorse di cui all' articolo  14, comma 1,  del 
          predetto decreto-legge n. 39 del 2009, co mpatibilmente  con 
          gli utilizzi del citato decreto e, per 15  milioni  di  euro 
          per ciascuno degli anni 2011, 2012 e  201 3,  per  gli  anni 
          2011 e 2012 mediante corrispondente riduz ione del Fondo per 
          interventi strutturali di politica econom ica  di  cui  all' 
          articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 9  novembre  2004, 
          n. 282,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  27 
          dicembre  2004,  n.  307,  e  per  l'anno    2013   mediante 
          corrispondente  utilizzo  di  quota  part e  delle  maggiori 
          entrate derivanti dai  commi  13-bis,  13 -ter  e  13-quater 
          dell'articolo 38 del presente decreto.  
              4-quater. All' articolo 4 del decreto -legge 23 dicembre 
          2003, n. 347, convertito, con modificazio ni, dalla legge 18 
          febbraio 2004, n. 39, dopo  il  comma  3,   e'  inserito  il 
          seguente:  
              «3-bis. Nel caso in  cui  al  termine   di  scadenza  il 
          programma non risulti  completato,  anche   in  ragione  del 
          protrarsi delle conseguenze negative di o rdine economico  e 
          produttivo generate dagli eventi  sismici   del  2009  nella 
          regione  Abruzzo,  nonche'  delle  conseg uenti  difficolta' 
          connesse alla definizione dei  problemi  occupazionali,  il 
          Ministro  dello  sviluppo   economico,   su   istanza   del 
          Commissario   straordinario,   sentito   il   Comitato   di 
          sorveglianza, puo' disporre nel limite ma ssimo di 1 milione 
          di euro per il 2010 la proroga del  termi ne  di  esecuzione 
          del programma per  i  gruppi  industriali   con  imprese  ed 
          unita' locali nella regione Abruzzo, fino   al  31  dicembre 
          2010, compatibilmente con il  predetto  l imite  di  spesa». 
          Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma  si 
          provvede, per l'anno 2010, mediante corri spondente utilizzo 
          di quota parte delle maggiori entrate der ivanti  dai  commi 
          13-bis, 13-ter e 13-quater dell'articolo 38."  
                 
              Comma 3-bis:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 8 , comma  3,  della 
          legge 23 marzo 2001, n. 93, recante"Dispo sizioni  in  campo 
          ambientale.":  
              " 3. Con decreto del Presidente  dell a  Repubblica,  su 
          proposta  del  Ministro  dell'ambiente,  d'intesa  con   la 
          regione interessata, e' istituito il Parc o nazionale «Costa 
          teatina».  Il  Ministro  dell'ambiente  p rocede  ai   sensi 
          dell'articolo 34, comma 3, della legge 6 dicembre 1991,  n. 
          394, entro centottanta giorni a  decorrer e  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge. L 'istituzione ed il 
          funzionamento del  Parco  nazionale  «Cos ta  teatina»  sono 
          finanziati nei  limiti  massimi  di  spes a  di  lire  1.000 
          milioni a decorrere dall'anno 2001."  
              Comma 3-ter:  
              - Il testo dell'articolo 8, comma 3, della citata legge 
          23 marzo 2001, n. 93, e' citato nelle not e del comma  3-bis 
          del presente articolo.  
                 
              Comma 3-quater:  
              - Il testo dell'articolo 39 del citat o decreto-legge 31 
          maggio 2010, n. 78, come modificato dal p resente comma,  e' 
          citato nelle note del comma 3 del present e articolo.  
                 
              Comma 3-quinquies:  



              - Si riporta il testo dell'articolo 4  del decreto-legge 
          23 dicembre 2003, n. 347,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge  18  febbraio  2004,  n.  39,   recante  "Misure 
          urgenti  per  la  ristrutturazione  indus triale  di  grandi 
          imprese in stato di  insolvenza.",  cosi'   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 4. (Accertamento  dello  stato  di  insolvenza  e 
          programma del commissario straordinario.)   
              1. Il tribunale, con sentenza pubblic ata entro quindici 
          giorni dalla comunicazione del decreto di  cui  all'articolo 
          2, comma 2, sentiti il commissario  strao rdinario,  ove  lo 
          ritenga necessario, e il  debitore  nelle   ipotesi  di  cui 
          all'articolo 3, comma 3, dichiara lo  sta to  di  insolvenza 
          dell'impresa e assume i provvedimenti di  cui  all'articolo 
          8, comma 1, lettere a), d) ed e), del  de creto  legislativo 
          n. 270. La sentenza determina, con  rifer imento  alla  data 
          del decreto di ammissione alla procedura di amministrazione 
          straordinaria, gli effetti di cui al decr eto legislativo n. 
          270, in quanto compatibili.  
              1-bis. Qualora il tribunale respinga  la  richiesta  di 
          dichiarazione dello  stato  di  insolvenz a  ovvero  accerti 
          l'insussistenza di anche uno solo  dei  r equisiti  previsti 
          dall'articolo 1, cessano gli effetti  del   decreto  di  cui 
          all'articolo 2, comma 2. Restano in  ogni   caso  salvi  gli 
          effetti degli atti legalmente compiuti da gli  organi  della 
          procedura.  
              2. Salvo che per le imprese operanti  nel  settore  dei 
          servizi pubblici essenziali per le quali  sia  stato  fatto 
          immediato ricorso alla trattativa di cui al comma  4-quater 
          del presente articolo, e con esclusivo ri ferimento ai beni, 
          rami e complessi  aziendali  oggetto  del la  stessa,  entro 
          centottanta giorni dalla data del  decret o  di  nomina,  il 
          commissario  straordinario  presenta  al   Ministro   delle 
          attivita' produttive il programma di  cui   all'articolo  54 
          del decreto legislativo n. 270, redatto s econdo l'indirizzo 
          di cui all'articolo 27, comma 2, lettera a), ovvero lettera 
          b),  del  decreto  medesimo,  considerand o  specificamente, 
          anche ai fini di cui all'articolo 4-bis, la  posizione  dei 
          piccoli  risparmiatori   persone   fisich e,   che   abbiano 
          investito in obbligazioni, emesse o garan tite  dall'impresa 
          in  amministrazione  straordinaria.   Con testualmente,   il 
          commissario  presenta  al  giudice  deleg ato  la  relazione 
          contenente la descrizione particolareggia ta delle cause  di 
          insolvenza,   prevista   dall'articolo   28   del   decreto 
          legislativo n. 270, accompagnata dallo st ato  analitico  ed 
          estimativo delle attivita'  e  dall'elenc o  nominativo  dei 
          creditori, con l'indicazione dei rispetti vi crediti e delle 
          cause di prelazione.  
              2-bis. Un estratto della relazione e del  programma  e' 
          pubblicato, tempestivamente, in  almeno  due  quotidiani  a 
          diffusione nazionale o internazionale, ov vero secondo altra 
          modalita'  ritenuta  idonea  dal  giudice    delegato,   con 
          l'avvertimento che l'imprenditore insolve nte, i creditori e 
          ogni altro interessato hanno facolta' di prenderne  visione 
          e di estrarne copia, eventualmente median te collegamento  a 
          rete informatica accessibile al pubblico secondo  modalita' 
          stabilite dal  giudice  delegato.  Si  ap plica,  anche  con 
          riferimento  alla  relazione,  la   dispo sizione   di   cui 
          all'articolo 59 del decreto legislativo n . 270.  
              3. Su richiesta motivata del  commiss ario,  il  termine 
          per la presentazione del programma  puo'  essere  prorogato 
          dal Ministro delle attivita' produttive, per  non  piu'  di 
          ulteriori novanta giorni.  



              3-bis. Nel caso  in  cui  al  termine   di  scadenza  il 
          programma non risulti  completato,  anche   in  ragione  del 
          protrarsi delle conseguenze negative di o rdine economico  e 
          produttivo generate dagli eventi  sismici   del  2009  nella 
          regione  Abruzzo,  nonche'  delle  conseg uenti  difficolta' 
          connesse alla definizione dei  problemi  occupazionali,  il 
          Ministro  dello  sviluppo   economico,   su   istanza   del 
          Commissario   straordinario,   sentito   il   Comitato   di 
          sorveglianza, puo' disporre nel limite ma ssimo di 1 milione 
          di euro per il 2010 la proroga del  termi ne  di  esecuzione 
          del programma per  i  gruppi  industriali   con  imprese  ed 
          unita' locali nella regione Abruzzo, fino   al  31  dicembre 
          2010, compatibilmente con il predetto lim ite di spesa.  
              4.  Qualora  non  sia  possibile  ado ttare,  oppure  il 
          Ministro non autorizzi il programma di cu i all'articolo 27, 
          comma 2, lettera a), ne' quello di cui al la lettera b), del 
          decreto  legislativo  n.  270,  il  tribu nale,  sentito  il 
          commissario straordinario,  dispone  la  conversione  della 
          procedura di amministrazione straordinari a  in  fallimento, 
          ferma restando la disciplina dell'articol o 70  del  decreto 
          legislativo n. 270.  
              4-bis. Il  programma  di  cessione  p uo'  anche  essere 
          presentato dal  commissario  straordinari o  entro  sessanta 
          giorni dalla comunicazione della mancata autorizzazione del 
          programma di ristrutturazione. Se il prog ramma di  cessione 
          e' autorizzato, in deroga a quanto  previ sto  dall'articolo 
          27, comma 2, lettera a), del decreto legi slativo n. 270, la 
          prosecuzione dell'esercizio d'impresa puo ' avere una durata 
          non  superiore  a   due   anni,   decorre nti   dalla   data 
          dell'autorizzazione.  
              4-ter. Nel caso  in  cui  al  termine   di  scadenza  il 
          programma risulti eseguito solo in parte,  in ragione  della 
          particolare complessita' delle  operazion i  attinenti  alla 
          ristrutturazione o alla  cessione  a  ter zi  dei  complessi 
          aziendali e delle difficolta' connesse al la definizione dei 
          problemi  occupazionali,   il   Ministro   dello   sviluppo 
          economico,  su  istanza  del   commissari o   straordinario, 
          sentito il  comitato  di  sorveglianza,  puo'  disporre  la 
          proroga del termine di  esecuzione  del  programma  per  un 
          massimo di dodici mesi.  
              4-ter.1. Nel caso in cui, al termine  di  scadenza,  il 
          programma  non  risulti  completato,   in    ragione   delle 
          conseguenze  negative  di  ordine  econom ico  e  produttivo 
          generate  dagli  eventi  sismici  del  20 09  nella  regione 
          Abruzzo, nonche'  delle  conseguenti  dif ficolta'  connesse 
          alla definizione dei problemi  occupazion ali,  il  Ministro 
          dello  sviluppo  economico,  su  istanza  del   commissario 
          straordinario, sentito il comitato  di  s orveglianza,  puo' 
          disporre la proroga del termine di esecuz ione del programma 
          per le imprese con unita'  locali  nella  regione  Abruzzo, 
          fino al 30 giugno 2010.  
              4-ter.2. Nel caso in cui  al  termine   di  scadenza  il 
          programma non risulti completato, in ragi one del  protrarsi 
          delle  conseguenze  di  ordine   economic o   e   produttivo 
          determinate dagli eventi sismici  del  20 09  nella  regione 
          Abruzzo  che  continuano  a  generare  co mplessita'   nelle 
          operazioni attinenti alla ristrutturazion e o alla  cessione 
          a terzi dei complessi aziendali, il Minis tro dello sviluppo 
          economico,  su  istanza  del   Commissari o   straordinario, 
          sentito il  Comitato  di  sorveglianza,  puo'  disporre  la 
          proroga del termine  di  esecuzione  del  programma  per  i 
          gruppi  industriali  con  imprese  o  uni ta'  locali  nella 
          regione  Abruzzo,  fino  al  30  giugno  2011.  Agli  oneri 



          derivanti dall'attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al 
          presente comma, nel limite massimo di  2. 500.000  euro  per 
          l'anno 2011, si provvede a  valere  sulle   risorse  di  cui 
          all'articolo 14, comma 1, del decreto-leg ge 28 aprile 2009, 
          n. 39,convertito, con modificazioni, dall a legge 24  giugno 
          2009, n. 77.  
              4-quater. Fermo restando il rispetto  dei  principi  di 
          trasparenza  e  non  discriminazione  per   ogni  operazione 
          disciplinata dal presente decreto, in  de roga  al  disposto 
          dell'articolo 62 del decreto  legislativo   n.  270,  e  con 
          riferimento alle imprese di cui all'artic olo  2,  comma  2, 
          secondo periodo, e alle imprese del grupp o  il  commissario 
          straordinario individua l'acquirente, a t rattativa privata, 
          tra i soggetti che garantiscono la  conti nuita'  nel  medio 
          periodo del relativo servizio, la rapidit a' dell'intervento 
          e il rispetto dei  requisiti  previsti  d alla  legislazione 
          nazionale, nonche' dai Trattati  sottoscr itti  dall'Italia. 
          Il prezzo di cessione non e' inferiore a quello di  mercato 
          come  risultante  da   perizia   effettua ta   da   primaria 
          istituzione   finanziaria   con   funzion e    di    esperto 
          indipendente, individuata con decreto  de l  Ministro  dello 
          sviluppo  economico.  Si  applicano  i  c ommi  dal   quarto 
          all'ottavo dell'articolo 105 del  regio  decreto  16  marzo 
          1942, n. 267.  
              4-quinquies.  Con  riferimento  alle  imprese  di   cui 
          all'articolo 2, comma 2, secondo periodo,  le operazioni  di 
          concentrazione connesse o contestuali o  comunque  previste 
          nel programma debitamente autorizzato di cui al comma 2 del 
          presente   articolo,   ovvero    nel    p rovvedimento    di 
          autorizzazione  di  cui  al  comma   1   dell'articolo   5, 
          rispondono a preminenti interessi general i e  sono  escluse 
          dalla necessita' dell'autorizzazione di c ui alla  legge  10 
          ottobre 1990, n. 287, fermo quanto previs to dagli  articoli 
          2 e 3 della stessa legge. Fatto salvo qua nto previsto dalla 
          normativa comunitaria, qualora le  suddet te  operazioni  di 
          concentrazione rientrino  nella  competen za  dell'Autorita' 
          garante della concorrenza e del  mercato,   le  parti  sono, 
          comunque, tenute a notificare preventivam ente  le  suddette 
          operazioni all'Autorita' unitamente alla proposta di misure 
          comportamentali  idonee   a   prevenire   il   rischio   di 
          imposizione  di  prezzi  o  altre  condiz ioni  contrattuali 
          ingiustificatamente   gravose   per   i   consumatori    in 
          conseguenza  dell'operazione.  L'Autorita ',   con   propria 
          deliberazione   adottata   entro   trenta    giorni    dalla 
          comunicazione dell'operazione, prescrive le suddette misure 
          con le modificazioni e  integrazioni  rit enute  necessarie; 
          definisce altresi' il termine, comunque n on inferiore a tre 
          anni,  entro   il   quale   le   posizion i   di   monopolio 
          eventualmente determinatesi  devono  cess are.  In  caso  di 
          inottemperanza si applicano le sanzioni d i cui all'articolo 
          19 della citata legge n. 287 del 1990. Il  presente comma si 
          applica alle operazioni effettuate entro il 30 giugno 2009.  
              4-sexies.   L'ammissione   delle   im prese    di    cui 
          all'articolo 2, comma 2, secondo periodo,  alla procedura di 
          amministrazione di cui  al  presente  dec reto  e  lo  stato 
          economico e finanziario di tali imprese n on comportano, per 
          un periodo di  sei  mesi  dalla  data  di   ammissione  alle 
          procedure previste dal presente decreto, il venir meno  dei 
          requisiti per il mantenimento, in capo al le  stesse,  delle 
          eventuali    autorizzazioni,    certifica zioni,    licenze, 
          concessioni o altri atti o  titoli  per  l'esercizio  e  la 
          conduzione delle relative attivita'  svol te  alla  data  di 
          sottoposizione delle stesse  alle  proced ure  previste  dal 



          presente decreto. In caso di cessione di aziende e rami  di 
          aziende ai sensi del presente decreto,  l e  autorizzazioni, 
          certificazioni, licenze, concessioni o al tri atti o  titoli 
          sono trasferiti all'acquirente.  
              4-septies. Per le procedure il  cui  programma  risulti 
          gia' prorogato ai sensi del comma 4-ter e  che,  in  ragione 
          della loro particolare  complessita',  no n  possano  essere 
          definite entro il termine indicato al  su ddetto  comma,  il 
          Ministro dello sviluppo  economico  puo'  disporre  con  le 
          medesime modalita'  un'ulteriore  proroga   del  termine  di 
          esecuzione del programma per un massimo d i 12 mesi."  
                 
              Comma 3-sexies:  
              - Si riporta il testo del comma  9,  dell'articolo  14, 
          del citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  
              "9. Il comma 7 dell'art. 76 del decre to-legge 25 giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133 e' sostituito  dal  s eguente:«E'  fatto 
          divieto agli enti nei  quali  l'incidenza   delle  spese  di 
          personale e' pari o superiore al 40% dell e  spese  correnti 
          di procedere ad assunzioni di personale a  qualsiasi  titolo 
          e con qualsivoglia tipologia contrattuale ; i restanti  enti 
          possono procedere ad assunzioni di person ale nel limite del 
          20 per cento della  spesa  corrispondente   alle  cessazioni 
          dell'anno precedente». La disposizione de l  presente  comma 
          si applica a decorrere dal 1° gennaio 201 1, con riferimento 
          alle cessazioni verificatesi nell'anno 20 10.".  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   24  del  decreto 
          legislativo 27 ottobre  2009,  n.  150,  recante"Attuazione 
          della  legge  4  marzo  2009,  n.   15,   in   materia   di 
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di 
          efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.":  
              "Art. 24. (Progressioni di carriera)  
              1. Ai sensi dell'articolo 52, comma 1 -bis, del  decreto 
          legislativo n. 165 del 2001, come introdo tto  dall'articolo 
          62del presente decreto,  le  amministrazi oni  pubbliche,  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2010, coprono i posti  disponibili 
          nella dotazione organica attraverso conco rsi pubblici,  con 
          riserva non superiore al cinquanta per ce nto a  favore  del 
          personale interno, nel rispetto delle dis posizioni  vigenti 
          in materia di assunzioni.  
              2. L'attribuzione  dei  posti  riserv ati  al  personale 
          interno e'  finalizzata  a  riconoscere  e  valorizzare  le 
          competenze  professionali  sviluppate  da i  dipendenti,  in 
          relazione alle specifiche esigenze delle amministrazioni.  
              3. La collocazione nella fascia di me rito alta, di  cui 
          all'articolo  19,  comma  2,  lettera  a) ,  per  tre   anni 
          consecutivi,  ovvero  per  cinque  annual ita'   anche   non 
          consecutive, costituisce titolo  rilevant e  ai  fini  della 
          progressione di carriera."  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  1,  del 
          decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 , n.  77,  recante 
          "Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite 
          dagli eventi sismici nella  regione  Abru zzo  nel  mese  di 
          aprile 2009 e ulteriori interventi  urgen ti  di  protezione 
          civile.":  
              "Art. 1. (Modalita' di attuazione del  presente decreto; 
          ambito oggettivo e soggettivo)  
              1.  Le  ordinanze  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge  24 
          febbraio 1992, n.  225,  necessarie  per  l'attuazione  del 



          presente decreto sono emanate di concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle  finanze,  per  qua nto  attiene  agli 
          aspetti di carattere fiscale e finanziari o.  
              2.  Le  ordinanze  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri ai sensi dell' articolo 5, comma  2, della legge 24 
          febbraio 1992, n. 225, adottate ai sensi del  comma  1  del 
          presente articolo salvo quanto previsto d al comma 3,  hanno 
          effetto esclusivamente con riferimento  a l  territorio  dei 
          comuni interessati dagli eventi sismici v erificatisi  nella 
          regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 20 09 che, sulla base 
          dei dati risultanti dai rilievi macrosism ici effettuati dal 
          Dipartimento della protezione civile, abb iano risentito una 
          intensita'  MSC  uguale  o  superiore   a l   sesto   grado, 
          identificati con il decreto  del  Commiss ario  delegato  16 
          aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
          89 del 17 aprile 2009. Le stesse  ordinan ze  riguardano  le 
          persone fisiche ivi residenti, le imprese   operanti  e  gli 
          enti aventi sede nei predetti territori  alla  data  del  6 
          aprile 2009.  
              3. Gli interventi di cui all'articolo  3,  comma  1,  ad 
          eccezione  di  quelli  di  cui  alla  let tera  f),  possono 
          riguardare anche beni localizzati al di f uori dei territori 
          dei comuni di cui al comma  2  del  prese nte  articolo,  in 
          presenza di un nesso di causalita'  diret to  tra  il  danno 
          subito e l'evento sismico, comprovato da  apposita  perizia 
          giurata."  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   6,   del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 200 8, n. 189. recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  il  contenim ento  della  spesa 
          sanitaria e in materia  di  regolazioni  contabili  con  le 
          autonomie locali.":  
              "Art. 6. (Disposizioni finanziarie e finali)  
              1. L'autorizzazione di spesa  di  cui   all'articolo  61 
          della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rel ativo al Fondo per 
          le aree sottoutilizzate, e' ridotta di 78 1,779  milioni  di 
          euro per l'anno 2008 e di 528 milioni di  euro  per  l'anno 
          2009.  
              1-bis. Le  risorse  rivenienti  dalla   riduzione  delle 
          dotazioni di spesa previste dal comma 1 s ono  iscritte  nel 
          Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di 
          cui all'articolo 10, comma 5, del decreto -legge 29 novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
 
         
       
(continuazione) 
         
                    dicembre 2004, n. 307.  
              1-ter.    Alla    copertura    dell'o nere     derivante 
          dall'attuazione degli articoli 1, comma 5 , 2,  comma  8,  e 
          5-bis, pari, rispettivamente, a 260,593 m ilioni di euro per 
          l'anno 2008 e 436,593 milioni di euro per  l'anno  2009,  si 
          provvede mediante riduzione dell'autorizz azione di spesa di 
          cui al comma 1-bis per gli importi, al fi ne  di  compensare 
          gli effetti in termini di indebitamento n etto,  di  cui  al 
          comma 1.  
              1-quater. Una quota delle risorse  is critte  nel  Fondo 
          per interventi strutturali di politica ec onomica  ai  sensi 
          del comma 1-bis, pari rispettivamente a 5 21,186 milioni  di 
          euro per l'anno 2008 e 91,407 milioni di  euro  per  l'anno 
          2009, e' versata all'entrata del bilancio  dello Stato per i 
          medesimi anni.  



              2.   Nello   stato   di   previsione   del    Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 
          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'articolo 4 della legge  24 dicembre 2003, 
          n. 350, introdotto dall'articolo 1, comma  512, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296. All'utilizzo  d el  Fondo  per  le 
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere 
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti.".  
              Comma 3-septies:  
              - Il testo dell'articolo 1, del citat o decreto-legge 28 
          aprile 2009, n. 39, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 24 giugno 2009, n. 77, e' citato ne lle note del comma 
          3-sexies del presente articolo.  
              Comma 3-octies:  
              - Il capo III del citato decreto-legg e 28 aprile  2009, 
          n. 39, reca "Interventi  per  lo  svilupp o  socio-economico 
          delle zone terremotate".  
              - L'ordinanza del Presidente del Cons iglio dei ministri 
          4 ottobre 2007, n. 3614, reca  "Ulteriori   disposizioni  di 
          protezione civile dirette a fronteggiare la crisi di natura 
          socio-economico-ambientale determinatasi nell'asta fluviale 
          del bacino del fiume Aterno."  
                 
              - Il decreto del Ministro dell'ambien te e della  tutela 
          del territorio e del mare 29 maggio 2008,  reca "Istituzione 
          e  perimetrazione  del  sito  di  bonific a   di   interesse 
          nazionale in localita' «Bussi sul Tirino» ".  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   14,  del  citato 
          decreto legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 , n. 77:  
              "Art. 14. (Ulteriori disposizioni fin anziarie)  
              1.  Al   fine   di   finanziare   gli    interventi   di 
          ricostruzione e le altre misure di cui al  presente decreto, 
          il CIPE assegna agli stessi interventi  l a  quota  annuale, 
          compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con  le 
          assegnazioni gia' disposte, di un importo  non  inferiore  a 
          2.000 milioni e non  superiore  a  4.000  milioni  di  euro 
          nell'ambito  della  dotazione  del  Fondo    per   le   aree 
          sottoutilizzate per il periodo di program mazione 2007-2013, 
          a valere sulle risorse complessivamente a ssegnate al  Fondo 
          strategico per il Paese a sostegno dell'e conomia  reale  di 
          cui  all'articolo  18,  comma  1,   lette ra   b-bis),   del 
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n.  2,  nonche' 
          un importo pari a 408,5 milioni  di  euro   a  valere  sulle 
          risorse del Fondo infrastrutture di  cui  all'articolo  18, 
          comma 1, lettera b), del citato decreto-l egge  n.  185  del 
          2008. Tali importi possono essere utilizz ati anche senza il 
          vincolo di cui al comma 3 del citato arti colo 18.  
              1-bis. Con le assegnazioni disposte a i sensi del  comma 
          1, il CIPE puo' disporre la riduzione, in  termini  di  sola 
          cassa,  del  fondo  per  la  compensazion e  degli   effetti 
          finanziari non previsti a legislazione vi gente  conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali di  cui  all' 
          articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n. 
          154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 



          2008, n. 189, degli importi di  279  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2009, 567  milioni  di  euro  per  l'anno  2010,  84 
          milioni di euro per l'anno 2011 e 270 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2012.  
              2. Le risorse di cui all'articolo 148   della  legge  23 
          dicembre  2000,  n.  388,  assegnate  all 'Istituto  per  la 
          promozione industriale (IPI) con decreto del Ministro delle 
          attivita' produttive in data 22 dicembre  2003,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n.  145  del  23   giugno  2004,  e 
          successivamente integrate con decreto  de l  Ministro  delle 
          attivita' produttive in data 23 novembre  2004,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n. 34 dell'11 fe bbraio 2005,  sono 
          trasferite al  Dipartimento  della  prote zione  civile  per 
          essere destinate a  garantire  l'acquisto   da  parte  delle 
          famiglie di mobili ad uso civile,  di  el ettrodomestici  ad 
          alta   efficienza   energetica,   nonche'    di   apparecchi 
          televisivi e computer, destinati  all'uso   proprio  per  le 
          abitazioni ubicate nei comuni di cui all'  articolo 1.  
              3. Con provvedimenti adottati ai sens i dell'articolo  1 
          sono disciplinati per il periodo 2009-201 2 gli investimenti 
          immobiliari per finalita' di pubblico int eresse degli  enti 
          previdenziali   pubblici,   inclusi   gli    interventi   di 
          ricostruzione e riparazione di immobili a d uso abitativo  o 
          non abitativo, esclusivamente  in  forma  indiretta  e  nel 
          limite del 7 per cento dei fondi  disponi bili,  localizzati 
          nei territori dei comuni individuati ai s ensi dell'articolo 
          1, anche in maniera da garantire l'attuaz ione delle  misure 
          di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b ). Anche  al  fine 
          di evitare  i  maggiori  costi  derivanti   dalla  eventuale 
          interruzione  dei  programmi  di  investi mento  di  cui  al 
          presente comma gia' intrapresi  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto,  e 
          dalle conseguenti domande risarcitorie, l 'attuazione  degli 
          investimenti  previsti  ai  sensi  del  p rimo  periodo  del 
          presente comma non esclude il completamen to  di  quelli  in 
          corso, fermi i limiti e le forme di reali zzazione  previsti 
          dalla normativa vigente per le iniziative  gia' deliberate.  
              4.  Le  maggiori   entrate   rivenien ti   dalla   lotta 
          all'evasione fiscale, anche  internaziona le,  derivanti  da 
          futuri provvedimenti legislativi, accerta te con decreto del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri,  a ffluiscono  ad  un 
          apposito Fondo istituito nello stato  di  previsione  della 
          spesa del Ministero dell'economia e delle  finanze destinato 
          all'attuazione delle misure di cui al  pr esente  decreto  e 
          alla solidarieta'.  
              5.  Il  fondo  per  la  compensazione    degli   effetti 
          finanziari non previsti a legislazione vi gente di cui  all' 
          articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n. 
          154, convertito, con modificazioni, dalla  legge 4  dicembre 
          2008, n. 189, e' incrementato di 23  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2009 e 270 milioni di euro per l'a nno 2012 a  valere 
          sulle maggiori entrate derivanti dal pres ente  decreto.  Al 
          fine di finanziare gli interventi  di  ri costruzione  e  le 
          altre misure di cui al presente decreto, e' autorizzata, in 
          aggiunta a quanto previsto al  comma  1,  la  spesa  di  27 
          milioni di euro per l'anno 2009, 260 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2010, 350 milioni di  euro  per  l 'anno  2011  e  30 
          milioni di euro per l'anno 2012  e  al  r elativo  onere  si 
          provvede  con  le  maggiori  entrate  rec ate  dal  presente 
          decreto; per la compensazione degli effet ti finanziari  per 
          l'anno 2010, il fondo di cui al presente comma  e'  ridotto 
          di 10 milioni di euro per il medesimo ann o.  
              5-bis. I sindaci dei comuni di  cui  all'  articolo  1, 



          comma 2, predispongono, d'intesa con  il  presidente  della 
          regione Abruzzo  -  Commissario  delegato   ai  sensi  dell' 
          articolo 4, comma  2,  d'intesa  con  il  presidente  della 
          provincia  nelle  materie  di  sua  compe tenza,  piani   di 
          ricostruzione  del  centro  storico  dell e   citta',   come 
          determinato ai  sensi  dell'articolo  2,  lettera  a),  del 
          decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,  n. 
          1444,  definendo  le  linee  di  indirizz o  strategico  per 
          assicurarne    la    ripresa    socio-eco nomica    e     la 
          riqualificazione dell'abitato, nonche'  p er  facilitare  il 
          rientro  delle  popolazioni   sfollate   nelle   abitazioni 
          danneggiate  dagli  eventi  sismici  del  6  aprile   2009. 
          L'attuazione del piano avviene a valere  sulle  risorse  di 
          cui al comma 1. Ove appartengano alla cat egoria di cui all' 
          articolo 10, comma 3,  lettera  a),  del  codice  dei  beni 
          culturali e del paesaggio, di cui al decr eto legislativo 22 
          gennaio  2004,  n.  42,  ovvero  in  caso   di   particolare 
          interesse  paesaggistico  attestato  dal  competente   vice 
          commissario d'intesa con il  sindaco,  gl i  edifici  civili 
          privati possono essere ricostruiti a vale re sulle  predette 
          risorse nei limiti definiti con ordinanza  adottata ai sensi 
          dell' articolo 1, comma 1, tenuto  conto  della  situazione 
          economica individuale del  proprietario.  La  ricostruzione 
          degli edifici civili privati di cui al  p eriodo  precedente 
          esclude la concessione dei contributi di cui all'  articolo 
          3, comma 1, lettere a) ed e).  
              5-ter.  Eventuali  risorse   economic he   che   saranno 
          destinate dall'Unione europea all'Italia per il sisma del 6 
          aprile 2009  sono  considerate  aggiuntiv e  a  quelle  gia' 
          stanziate dal Governo italiano.  
              5-quater. Al fine di effettuare il  m onitoraggio  sulla 
          realizzazione degli interventi di cui al presente  decreto, 
          dal 1° gennaio 2010 il presidente della r egione Abruzzo  si 
          avvale del Nucleo di valutazione istituit o presso il  CIPE. 
          Sull'andamento  degli  interventi,  il   presidente   della 
          regione predispone una relazione semestra le  al  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri che la  inoltr a  al  Parlamento. 
          All'attuazione delle disposizioni  del  p resente  comma  si 
          provvede con l'utilizzo delle risorse uma ne, strumentali  e 
          finanziarie gia' previste e in  ogni  cas o  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica."  
              Comma 3-novies:  
                 
              - La delibera dell'Autorita' per l'en ergia elettrica  e 
          il gas n. ARG/elt 99/08 del 23  luglio  2 008,  reca  "Testo 
          integrato delle condizioni tecniche ed  e conomiche  per  la 
          connessione alle reti elettriche con obbl igo di connessione 
          di terzi degli impianti di produzione di energia  elettrica 
          (Testo integrato delle connessioni attive  - TICA)."  
              -  Si  riporta  il  testo  vigente   del   comma   173, 
          dell'articolo 2, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio 
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria 
          2008).":  
              "  173.  Nell'ambito  delle   disponi bilita'   di   cui 
          all'articolo 12 del decreto  del  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico  19  febbraio  2007,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale  n.  45  del  23  febbraio  200 7,   e   ai   fini 
          dell'applicazione dell'articolo 6 del med esimo decreto, gli 
          impianti fotovoltaici i cui soggetti resp onsabili sono enti 
          locali  o  regioni  sono   considerati   rientranti   nella 
          tipologia dell'impianto, di cui all'artic olo  2,  comma  1, 
          lettera b3), del medesimo decreto."  



              Comma 4:  
                 
              - Si riporta il testo vigente dei com mi da 325 a 328  e 
          da 330 a  340,  dell'articolo  1,  della  citata  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244,e successive modifi cazioni:  
              "325. Ai soggetti di cui  all'articol o  73  del  citato 
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  e   ai  titolari  di 
          reddito di impresa ai fini dell'imposta s ul  reddito  delle 
          persone    fisiche,    non    appartenent i    al    settore 
          cinematografico ed audiovisivo, associati  in partecipazione 
          ai  sensi  dell'articolo  2549  del   cod ice   civile,   e' 
          riconosciuto per gli anni 2008,  2009  e  2010  un  credito 
          d'imposta nella misura del 40 per cento,  fino  all'importo 
          massimo di euro 1.000.000 per  ciascun  p eriodo  d'imposta, 
          dell'apporto in denaro  effettuato  per  la  produzione  di 
          opere   cinematografiche   riconosciute   di   nazionalita' 
          italiana ai sensi dell'articolo 5 del  de creto  legislativo 
          22 gennaio 2004, n. 28. Il beneficio si  applica  anche  ai 
          contratti di cui all'articolo 2554 del co dice civile.  
              326.   Le   imprese   di   produzione    cinematografica 
          destinatarie degli  apporti  di  cui  al  comma  325  hanno 
          l'obbligo di utilizzare l'80 per cento di  dette risorse nel 
          territorio nazionale, impiegando  mano  d 'opera  e  servizi 
          italiani e privilegiando la formazione e l'apprendistato in 
          tutti i settori tecnici di produzione  
              327. Ai fini delle imposte sui reddit i e'  riconosciuto 
          un credito d'imposta:  
              a) per le imprese  di  produzione  ci nematografica,  in 
          misura pari al  15  per  cento  del  cost o  complessivo  di 
          produzione  di  opere  cinematografiche,  riconosciute   di 
          nazionalita' italiana ai sensi dell'artic olo 5 del  decreto 
          legislativo 22 gennaio  2004,  n.  28,  e ,  comunque,  fino 
          all'ammontare massimo annuo di euro 3.500 .000  per  ciascun 
          periodo  d'imposta,  condizionato   al   sostenimento   sul 
          territorio italiano di spese di produzion e per un ammontare 
          complessivo non inferiore, per ciascuna p roduzione,  all'80 
          per cento del credito d'imposta stesso;  
              b) per le  imprese  di  distribuzione   cinematografica, 
          pari:  
              1)  al  15  per  cento  delle  spese   complessivamente 
          sostenute  per  la  distribuzione  nazion ale  di  opere  di 
          nazionalita' italiana riconosciute di  in teresse  culturale 
          ai sensi dell'articolo 7 del decreto legi slativo 22 gennaio 
          2004, n. 28, con un limite massimo annuo di euro  1.500.000 
          per ciascun periodo d'imposta;  
              2)  al  10  per  cento  delle  spese   complessivamente 
          sostenute  per  la  distribuzione  nazion ale  di  opere  di 
          nazionalita'  italiana,  espressione  di  lingua  originale 
          italiana, con un limite massimo annuo di euro 2.000.000 per 
          ciascun periodo d'imposta;  
              3) al 20 per cento dell'apporto  in  denaro  effettuato 
          mediante i contratti di cui agli articoli  2549 e  2554  del 
          codice civile, per  la  produzione  di  o pere  filmiche  di 
          nazionalita' italiana riconosciute di  in teresse  culturale 
          ai sensi dell'articolo 7 del citato decre to legislativo  n. 
          28 del 2004, con un limite massimo annuo di euro  1.000.000 
          per ciascun periodo d'imposta;  
              c) per le imprese di esercizio cinema tografico, pari:  
              1)  al  30  per  cento  delle  spese   complessivamente 
          sostenute per l'introduzione e acquisizio ne di  impianti  e 
          apparecchiature destinate alla proiezione  digitale, con  un 
          limite massimo annuo non eccedente, per  ciascuno  schermo, 



          euro 50.000;  
              2) al 20 per cento dell'apporto  in  denaro  effettuato 
          mediante i contratti di cui agli articoli  2549 e  2554  del 
          codice civile, per la produzione di opere   cinematografiche 
          di  nazionalita'   italiana   riconosciut e   di   interesse 
          culturale ai sensi dell'articolo 7 del de creto  legislativo 
          n. 28 del  2004,  con  un  limite  massim o  annuo  di  euro 
          1.000.000 per ciascun periodo d'imposta  
              328. Con riferimento alla  medesima  opera  filmica,  i 
          benefici di cui al comma 327 non sono cum ulabili  a  favore 
          della stessa impresa ovvero di imprese ch e  facciano  parte 
          dello stesso gruppo societario nonche' di   soggetti  legati 
          tra  loro  da  un   rapporto   di   parte cipazione   ovvero 
          controllati anche indirettamente dallo st esso  soggetto  ai 
          sensi dell'articolo 2359 del codice civil e.  
              (omissis)  
              330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327, lettere b), 
          numero 3), e c), numero 2),  non  possono ,  in  ogni  caso, 
          superare complessivamente il limite del 4 9  per  cento  del 
          costo di produzione della copia campione dell'opera filmica 
          e la partecipazione complessiva agli util i degli  associati 
          non puo' superare il 70 per  cento  degli   utili  derivanti 
          dall'opera filmica.  
              331. I crediti d'imposta di cui ai  c ommi  325  e  327, 
          lettere b), numero 3), e  c),  numero  2) ,  possono  essere 
          fruiti a partire dalla data di rilascio d el nulla  osta  di 
          proiezione in pubblico del film di cui al la legge 21 aprile 
          1962, n. 161, e previa attestazione rilas ciata dall'impresa 
          di produzione cinematografica del rispett o delle condizioni 
          richieste ai sensi dei commi 326 e 330. I  suddetti  crediti 
          d'imposta non concorrono alla  formazione   del  reddito  ai 
          fini  delle  imposte  sui  redditi  e  de l   valore   della 
          produzione ai fini dell'imposta regionale   sulle  attivita' 
          produttive, non rilevano ai fini del rapp orto di  cui  agli 
          articoli 96 e 109, comma 5, del citato te sto unico  di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986,  n.  917,  e  sono  utilizzabili  e sclusivamente   in 
          compensazione  ai  sensi  dell'articolo  17   del   decreto 
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
              332.  Gli  apporti  per  la   produzi one   e   per   la 
          distribuzione di cui ai commi 325 e  327  sono  considerati 
          come risorse reperite  dal  produttore  p er  completare  il 
          costo del film ai fini dell'assegnazione dei contributi  di 
          cui all'articolo 13  del  decreto  legisl ativo  22  gennaio 
          2004, n. 28, e successive modificazioni. In ogni caso, tali 
          contributi  non  possono  essere  erogati   per  una   quota 
          percentuale che, cumulata con gli apporti  di cui  ai  commi 
          da 325 a 343, superi l'80 per cento del  costo  complessivo 
          rispettivamente afferente alle spese  di  produzione  della 
          copia campione e alle spese di distribuzi one nazionale  del 
          film.  
              333. Le disposizioni applicative dei commi da 325 a 332 
          sono dettate con decreto del  Ministro  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali, entro tre mesi dalla  data  di  entrata 
          in vigore della presente  legge.  Il  pre detto  decreto  e' 
          adottato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze, sentito il Ministro dello svilup po economico].  
              334. L'efficacia dei commi da 325 a 3 33 e' subordinata, 
          ai  sensi  dell'articolo  88,  paragrafo  3,  del  Trattato 
          istitutivo  della  Comunita'  europea,   all'autorizzazione 
          della Commissione europea. Il Ministero p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali provvede a richiedere   l'autorizzazione 
          alla Commissione europea. Le  agevolazion i  possono  essere 



          fruite  esclusivamente  in  relazione   a gli   investimenti 
          realizzati e alle spese sostenute success ivamente alla data 
          della  decisione  di   autorizzazione   d ella   Commissione 
          europea].  
              335. Alle imprese nazionali di produz ione  esecutiva  e 
          di post-produzione e' riconosciuto  un  c redito  d'imposta, 
          per il periodo d'imposta successivo a que llo in corso al 31 
          dicembre 2007 e per i due esercizi succes sivi, in relazione 
          a film,  o  alle  parti  di  film,  girat i  sul  territorio 
          nazionale,   utilizzando   mano   d'opera    italiana,    su 
          commissione di produzioni estere, in misu ra pari al 25  per 
          cento  del  costo  di  produzione  della  singola  opera  e 
          comunque con un limite massimo, per ciasc una opera filmica, 
          di euro 5.000.000.  
              336. Le disposizioni applicative  del   comma  335  sono 
          dettate con decreto del Ministro per i be ni e le  attivita' 
          culturali, entro tre mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
          della presente legge. Il predetto decreto   e'  adottato  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sentito il Ministro dello sviluppo econom ico.  
              337. Il credito d'imposta  di  cui  a l  comma  335  non 
          concorre alla formazione del reddito ai f ini delle  imposte 
          sui  redditi  e  del  valore  della  prod uzione   ai   fini 
          dell'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive,  non 
          rileva ai fini del rapporto di cui agli a rticoli 96 e  109, 
          comma 5, del citato testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917, ed e' 
          utilizzabile  esclusivamente  in  compens azione  ai   sensi 
          dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n. 
          241.  
              338. Non concorrono a formare il redd ito imponibile  ai 
          fini delle  imposte  dirette  gli  utili  dichiarati  dalle 
          imprese di produzione e  di  distribuzion e  cinematografica 
          che li impiegano nella produzione o nella  distribuzione dei 
          film di cui all'articolo 2, commi 2, 4, 5  e 6, del  decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,  n.  28,  riconosciuti   di 
          nazionalita' italiana ai sensi dell'artic olo 5  del  citato 
          decreto legislativo  ed  espressione  di  lingua  originale 
          italiana. Tale beneficio e' concesso solo  alle imprese  che 
          tengono la contabilita' ordinaria ai sens i  degli  articoli 
          13  e  18,  comma  6,  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              339. Non concorrono a formare il redd ito imponibile  ai 
          fini delle imposte dirette, nel limite ma ssimo del  30  per 
          cento, gli utili dichiarati dalle imprese  italiane operanti 
          in settori diversi da quello cinematograf ico, le quali,  da 
          sole o per mezzo di accordi con societa' di produzione e di 
          distribuzione   cinematografica,   li    impiegano    nella 
          produzione  o  nella  distribuzione   dei    film   di   cui 
          all'articolo 2, commi 2, 4 e 5, del decre to legislativo  22 
          gennaio 2004, n. 28, riconosciuti di nazi onalita'  italiana 
          ai sensi dell'articolo 5 del  citato  dec reto  legislativo. 
          Tale beneficio e' concesso solo ai sogget ti che tengono  la 
          contabilita' ordinaria ai sensi degli  ar ticoli  13  e  18, 
          comma 6, del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  29 
          settembre 1973, n. 600, e successive modi ficazioni.  
              340. Le disposizioni applicative dei commi  338  e  339 
          sono dettate con decreto del  Ministro  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali, entro tre mesi dalla  data  di  entrata 
          in vigore della presente  legge.  Il  pre detto  decreto  e' 
          adottato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze, sentito il Ministro dello svilup po economico."  



              Comma 4-bis:  
                 
              - Si riporta il testo del comma  53,  dell'articolo  1, 
          della citata legge 24 dicembre 2007, n. 2 44:  
                 
              "53. A partire dal 1° gennaio  2008,  anche  in  deroga 
          alle disposizioni previste dalle singole leggi  istitutive, 
          i  crediti  d'imposta  da  indicare  nel  quadro  RU  della 
          dichiarazione dei redditi  possono  esser e  utilizzati  nel 
          limite annuale di 250.000 euro.  L'ammont are  eccedente  e' 
          riportato  in  avanti  anche  oltre  il  limite   temporale 
          eventualmente previsto dalle singole legg i istitutive ed e' 
          comunque  compensabile  per  l'intero  im porto  residuo   a 
          partire dal terzo anno successivo a quell o in cui si genera 
          l'eccedenza. Il tetto previsto dal presen te  comma  non  si 
          applica al credito d'imposta di cui all'a rticolo  1,  comma 
          280, della  legge  27  dicembre  2006,  n .  296;  il  tetto 
          previsto dal presente  comma  non  si  ap plica  al  credito 
          d'imposta di cui all'articolo 1, comma 27 1, della legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, a partire dalla da ta del 1°  gennaio 
          2010."  
              - Il testo dei commi 325, 327 e 335,  dell'articolo  1, 
          della citata legge 24 dicembre  2007,  n.   244,  e'  citato 
          nelle note del comma 4 del presente artic olo.  
                 
              Comma 4-quater:  
                 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   12  del  decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   28 ,   e   successive 
          modificazioni, recante "Riforma della dis ciplina in materia 
          di attivita' cinematografiche,  a  norma  dell'articolo  10 
          della L. 6 luglio 2002, n. 137.":  
              "Art. 12. (Fondo per la  produzione,  la  distribuzione 
          l'esercizio e le industrie tecniche.)  
              1. E' istituito presso il Ministero  il  Fondo  per  la 
          produzione, la distribuzione, l'esercizio   e  le  industrie 
          tecniche.  
              2. Al Fondo di cui al comma 1  afflui scono  le  risorse 
          finanziarie disponibili ed esistenti alla  data  di  entrata 
          in vigore del presente decreto:  
              a) sul fondo speciale  di  cui  all'a rticolo  27  della 
          legge 4 novembre 1965, n. 1213, e success ive modificazioni;  
              b) sul fondo particolare di cui all'a rticolo  28  della 
          legge 4 novembre 1965, n. 1213, e success ive modificazioni;  
              c) sul fondo di intervento di cui all 'articolo 2  della 
          legge 14 agosto 1971, n. 819, e successiv e modificazioni;  
              d) sul fondo di sostegno di cui  all' articolo  1  della 
          legge 23 luglio 1980, n. 378, e successiv e modificazioni;  
              e) sul fondo di garanzia di  cui  all 'articolo  16  del 
          decreto-legge 14 gennaio 1994, n. 26, con vertito in  legge, 
          con modificazioni, dalla legge 1° marzo 1 994, n. 153.  
              I fondi di cui alla citata  legge  n.   1213  del  1965, 
          legge n. 819 del 1971, legge n. 378 del 1 980 e legge n. 153 
          del  1994,  sono  contestualmente  soppre ssi.  Il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare, 
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio.  
              3. Il Fondo di cui al comma 1 e' dest inato:  
              a)  al  sostegno  degli  investimenti   promossi   dalle 
          imprese  cinematografiche  per  la  produ zione   di   opere 
          filmiche,  anche  con  riferimento  alla  realizzazione  di 
          colonne  sonore,  e  per  lo  sviluppo   di   sceneggiature 
          originali di particolare rilievo cultural e e sociale;  
              b)  alla  corresponsione  di  contrib uti  a  favore  di 



          imprese di distribuzione  ed  esportazion e,  anche  per  la 
          realizzazione  di  versioni  dei   film   riconosciuti   di 
          interesse culturale  in  lingua  diversa  da  quella  della 
          ripresa sonora diretta;  
              c) alla corresponsione di  contributi   sugli  interessi 
          dei mutui  ed  alla  concessione  di  con tributi  in  conto 
          capitale  a  favore  delle  imprese  di  esercizio  e   dei 
          proprietari di sale cinematografiche, per  la  realizzazione 
          di nuove sale o il ripristino di sale ina ttive, nonche' per 
          l'adeguamento  delle  strutture  e  per  il  rinnovo  delle 
          apparecchiature, con particolare riguardo   all'introduzione 
          di impianti automatizzati o di nuove tecn ologie;  
              d)  alla  concessione  di  mutui  dec ennali   a   tasso 
          agevolato o  contributi  sugli  interessi   a  favore  delle 
          industrie tecniche cinematografiche, per la  realizzazione, 
          la  ristrutturazione,  la  trasformazione   o  l'adeguamento 
          strutturale  e  tecnologico   di   teatri    di   posa,   di 
          stabilimenti di sviluppo e stampa, di sin cronizzazione,  di 
          post-produzione;  
              e)  alla  corresponsione  di  contrib uti  destinati  ad 
          ulteriori   esigenze   del    settore    delle    attivita' 
          cinematografiche, salvo diversa determina zione del Ministro 
          con riferimento ad altri settori dello sp ettacolo.  
              3-bis. Alle risorse finanziarie del  Fondo  di  cui  al 
          comma  1  non  si  applicano   le   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 72 della legge 27 dicembre  2002,  n.  289,  e 
          successive modificazioni.  
              4. Con decreto ministeriale, sentita la Consulta,  sono 
          stabilite annualmente le quote percentual i del Fondo di cui 
          al comma 1, in relazione alle finalita' d i cui al comma 3.  
              5. Con decreto del Ministro sono stab ilite, di concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, le modalita' 
          tecniche di gestione del Fondo di  cui  a l  comma  1  e  di 
          erogazione dei contributi, nonche' le mod alita' tecniche di 
          monitoraggio dell'impiego dei contributi concessi.  
              6. Le risorse giacenti sui fondi di c ui al comma 2 alla 
          data di entrata in vigore delle disposizi oni contenute  nel 
          presente decreto, nonche' la percentuale della quota cinema 
          del fondo di  cui  alla  legge  30  april e  1985,  n.  163, 
          destinata alle imprese di produzione e di stribuzione, nella 
          misura residuata all'esito delle domande  valutate  secondo 
          il regime transitorio di cui all'articolo  27,  confluiscono 
          nel  Fondo  di  cui  al  comma  1.   Nel   medesimo   Fondo 
          confluiscono, altresi', le  eventuali  ri sorse  relative  a 
          rientri di finanziamenti erogati sui fond i di cui al  comma 
          2, previo versamento dell'entrata del bil ancio dello Stato. 
          Il Ministro dell'economia e delle finanze  e' autorizzato ad 
          apportare le necessarie variazioni al bil ancio dello Stato.  
              7. Il Ministero gestisce il Fondo di  cui  al  comma  1 
          avvalendosi di appositi organismi e media nte la stipula  di 
          convenzioni  con  uno   o   piu'   istitu ti   di   credito, 
          selezionati, ai sensi delle disposizioni vigenti,  in  base 
          ai criteri delle piu' vantaggiose  condiz ioni  di  gestione 
          offerte    e    della    adeguatezza    d elle     strutture 
          tecnico-organizzative  ai  fini   della   prestazione   del 
          servizio. Le risorse del medesimo  Fondo  sono  versate  su 
          apposita  contabilita'  speciale,  intest ata  all'organismo 
          affidatario del servizio, per il funziona mento della  quale 
          si applicano le modalita'  previste  dall 'articolo  10  del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.  
              8. La gestione finanziaria del Fondo di cui al comma  1 
          resta affidata,  fino  al  31  dicembre  2006,  alla  Banca 



          nazionale del lavoro - Sezione di credito  cinematografico e 
          teatrale S.p.a."  
                 
              Comma 4-quinquies:  
              -  Si  riporta  il  testo  vigete  de l   comma   2-ter, 
          dell'articolo 3, della legge  7  agosto  1990,  n.  250,  e 
          successive   modificazioni,   recante   " Provvidenze    per 
          l'editoria e riapertura dei termini, a fa vore delle imprese 
          radiofoniche, per la dichiarazione di rin uncia  agli  utili 
          di cui all'articolo 9, comma 2, della L. 25 febbraio  1987, 
          n. 67, per l'accesso ai benefici  di  cui   all'articolo  11 
          della legge stessa.":  
                 
              "2-ter. I contributi  previsti  dalla   presente  legge, 
          sono  concessi  alle  imprese  editrici  e  alle  emittenti 
          radiotelevisive, comunque costituite, che  editino  giornali 
          quotidiani o  trasmettano  programmi  in  lingua  francese, 
          ladina, slovena e  tedesca  nelle  region i  autonome  Valle 
          d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia  e  Trenti no-Alto  Adige,  a 
          condizione che le imprese beneficiarie  n on  editino  altri 
          giornali quotidiani o che non  possiedano   altre  emittenti 
          radiotelevisive  e  possiedano  i  requis iti  di  cui  alle 
          lettere b), c), d), e), f) e g) del comma   2  del  presente 
          articolo. Alle emittenti radiotelevisive di cui al  periodo 
          precedente  i   contributi   sono   conce ssi   nel   limite 
          complessivo di due milioni di euro per ci ascuno degli  anni 
          2007, 2008 e 2009.  A  decorrere  dal  1°   gennaio  2002  i 
          contributi di cui ai commi  8  sono  conc essi  ai  giornali 
          quotidiani italiani editi e diffusi all'e stero a condizione 
          che le imprese editrici beneficiarie poss iedano i requisiti 
          di cui alle lettere b),  c),  d)  e  g)  del  comma  2  del 
          presente  articolo.  Tali  imprese  devon o  allegare   alla 
          domanda  i  bilanci   corredati   da   un a   relazione   di 
          certificazione da parte di societa'  abil itate  secondo  la 
          normativa dello Stato in cui ha sede l'im presa."  
              - Si riporta il testo del comma  61,  dell'articolo  1, 
          della citata legge 13 dicembre  2010,  n.   220,  (legge  di 
          stabilita' 2011).":  
                 
              "61. L'autorizzazione di spesa di cui   all'articolo  10 
          del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27  ottobre  1 993,  n.  422,  e' 
          incrementata di 45 milioni  di  euro  per   l'anno  2011,  a 
          valere sulle  risorse  di  cui  al  comma   9  del  presente 
          articolo, nonche' di 15 milioni di euro a nnui per  ciascuno 
          degli anni 2012 e 2013."  
                 
                 
              Comma 4-sexies:  
              Il testo dell'articolo 14 del citato  decreto-legge  28 
          aprile 2009 n. 39 e' riportato nelle note  al comma 3-octies 
          dell'articolo 2 della presente legge.  
              - Si riporta il testo del comma 4, de ll'articolo 8, del 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122:  
              "4.  Fatti  salvi  gli  investimenti   a   reddito   da 
          effettuare  in  via   indiretta   in   Ab ruzzo   ai   sensi 
          dell'articolo 14, comma  3,  del  decreto -legge  28  aprile 
          2009, n. 39convertito con modificazioni c on legge 24 giugno 
          2009,  n.  77,  le  restanti  risorse  so no  destinate  dai 
          predetti  enti  previdenziali  all'acquis to   di   immobili 
          adibiti   ad   ufficio   in    locazione    passiva    alle 
          amministrazioni pubbliche, secondo le  in dicazioni  fornite 



          dall'Agenzia  del  demanio  sulla   base   del   piano   di 
          razionalizzazione di cui al comma 3. L'Ag enzia del  demanio 
          esprime apposito parere di congruita' in merito ai  singoli 
          contratti di locazione da porre in essere  o da rinnovare da 
          parte degli enti di previdenza  pubblici.   Con  decreto  di 
          natura non regolamentare del Ministro del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle Finanze sono stabil ite  le  modalita' 
          di attuazione del presente comma, nel  ri spetto  dei  saldi 
          strutturali di finanza pubblica."  
                 
              Comma 4-septies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 , del  regolamento 
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 8  luglio 
          2005, n. 169, recante  "Regolamento  per  il  riordino  del 
          sistema elettorale e della  composizione  degli  organi  di 
          ordini professionali.":  
              "Art. 2.(Composizione dei consigli te rritoriali.)  
              1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 8 del 
          presente regolamento, i consigli territor iali degli  ordini 
          di  cui  all'articolo  1  sono  formati  da  un  numero  di 
          componenti iscritti alle sezioni A e B de i rispettivi  albi 
          pari a:  
              a) sette, se il numero complessivo de gli  iscritti  non 
          supera cento;  
              b) nove, se il numero complessivo deg li iscritti supera 
          cento ma non cinquecento;  
              c) undici, se  il  numero  complessiv o  degli  iscritti 
          supera cinquecento ma non millecinquecent o;  
              d) quindici, se il numero  complessiv o  degli  iscritti 
          supera millecinquecento.  
              2. I predetti consigli  sono  compost i  secondo  quanto 
          previsto nella tabella di cui all'Allegat o 1, che e'  parte 
          integrante del presente regolamento.  
              3. I consiglieri rappresentano tutti  i  professionisti 
          appartenenti all'albo e sono eletti dagli   iscritti,  senza 
          distinzione di sezioni o settori di appar tenenza.  
              4. I consiglieri  restano  in  carica   quattro  anni  a 
          partire dalla data della proclamazione de i risultati  e,  a 
          far data dall'entrata in vigore del  pres ente  regolamento, 
          non  possono  essere  eletti  per   piu'   di   due   volte 
          consecutive.  
              5. Il consigliere che per qualsiasi m otivo sia venuto a 
          mancare e' sostituito dal primo dei  cand idati  non  eletti 
          iscritto alla medesima sezione dell'albo.  Se nel corso  del 
          mandato viene a mancare la meta' piu' uno  dei  consiglieri, 
          si procede a nuove elezioni."  
                 
              Comma 4-octies:  
              - Si riporta il testo vigente dei com mi 927, 928 e 929, 
          dell'articolo 1, della citata legge 27  d icembre  2006,  n. 
          296 (legge finanziaria 2007):  
              " 927.  Al  fine  di  diffondere  la  tecnologia  della 
          televisione digitale sul territorio nazio nale, e' istituito 
          presso il Ministero delle comunicazioni i l  «Fondo  per  il 
          passaggio al digitale» per la  realizzazi one  dei  seguenti 
          interventi:  
              a)  incentivare   la   produzione   d i   contenuti   di 
          particolare valore in tecnica digitale;  
              b) incentivare il passaggio al  digit ale  terrestre  da 
          parte del titolare dell'obbligo di copert ura  del  servizio 
          universale;  
              c) favorire la progettazione, realizz azione e messa  in 



          onda di servizi interattivi di pubblica u tilita' diffusi su 
          piattaforma televisiva digitale;  
              d) favorire la transizione  al  digit ale  da  parte  di 
          famiglie economicamente o socialmente dis agiate;  
              e) incentivare la sensibilizzazione  della  popolazione 
          alla tecnologia del digitale.  
              928.  Il  Ministro  delle  comunicazi oni,  con  proprio 
          decreto, individua gli interventi di cui al comma 927 e  le 
          concrete  modalita'  di  realizzazione  d ei   medesimi,   i 
          requisiti e le condizioni per accedere ag li interventi,  le 
          categorie di destinatari, la durata delle   sperimentazioni, 
          nonche' le modalita' di monitoraggio e  d i  verifica  degli 
          interventi.  
              929. Per la realizzazione degli inter venti  di  cui  al 
          comma 927 e' autorizzata la spesa di 40 m ilioni di euro per 
          ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009."  
              - La legge 18 giugno 2009, n.  69,  r eca  "Disposizioni 
          per  lo  sviluppo   economico,   la   sem plificazione,   la 
          competitivita' nonche' in materia di proc esso civile.  
              Comma 4-decies:  
              - Il decreto del Ministro delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti 21 settembre 2010, reca "Modifi ca del decreto  27 
          luglio 2009, recante «Istituzione di una  sezione  speciale 
          riservata alle piccole e medie imprese di  autotrasporto  di 
          merci per conto di terzi, nell'ambito del  fondo di garanzia 
          per le piccole e medie imprese»."  
                 
              Comma 4-undecies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 8 3-bis  del  citato 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  n.  133  del   2008,cosi'  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 83-bis. (Tutela della sicurezza  stradale e  della 
          regolarita' del  mercato  dell'autotraspo rto  di  cose  per 
          conto di terzi).  
              1. L'Osservatorio sulle attivita' di  autotrasporto  di 
          cui all' articolo 9 del  decreto  legisla tivo  21  novembre 
          2005, n. 286, sulla base di un'adeguata i ndagine a campione 
          e tenuto conto delle rilevazioni effettua te mensilmente dal 
          Ministero dello sviluppo economico  sul  prezzo  medio  del 
          gasolio per autotrazione, determina  mens ilmente  il  costo 
          medio del carburante per  chilometro  di  percorrenza,  con 
          riferimento  alle  diverse  tipologie  di   veicoli,  e   la 
          relativa incidenza.  
              2.  Lo  stesso  Osservatorio,  con   riferimento   alle 
          tipologie dei veicoli, determina,  il  qu indicesimo  giorno 
          dei mesi di  giugno  e  dicembre,  la  qu ota,  espressa  in 
          percentuale,  dei  costi  di  esercizio   dell'impresa   di 
          autotrasporto per conto di terzi  rappres entata  dai  costi 
          del carburante.  
              3. Le disposizioni dei commi da 4  a  11  del  presente 
          articolo  sono  volte  a  disciplinare  i    meccanismi   di 
          adeguamento dei corrispettivi dovuti  dal   mittente  per  i 
          costi  del  carburante  sostenuti  dal   vettore   e   sono 
          sottoposte  a  verifica  con  riferimento   all'impatto  sul 
          mercato, dopo un anno dalla  data  della  loro  entrata  in 
          vigore.  
              4. Al fine  di  garantire  la  tutela   della  sicurezza 
          stradale e la regolarita' del mercato del l'autotrasporto di 
          merci per conto  di  terzi,  nel  contrat to  di  trasporto, 
          stipulato in forma scritta, ai sensi  del l'articolo  6  del 
          decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,  l'importo  a 
          favore del vettore deve essere tale da co nsentire almeno la 



          copertura dei costi minimi di esercizio, che  garantiscano, 
          comunque,  il   rispetto   dei   parametr i   di   sicurezza 
          normativamente previsti. Tali costi minim i sono individuati 
          nell'ambito degli accordi volontari  di  settore,  conclusi 
          tra organizzazioni  associative  di  vett ori  rappresentati 
          nella  Consulta  generale  per  l'autotra sporto  e  per  la 
          logistica, di cui al comma 16, e organizz azioni associative 
          dei committenti. Tali accordi  possono  a ltresi'  prevedere 
          contratti di trasporto di  merci  su  str ada  di  durata  o 
          quantita' garantite, per i quali e' possi bile derogare alle 
          disposizioni  di  cui  al  presente  comm a   nonche'   alle 
          previsioni di cui agli articoli 7, comma  3,  e  7-bis  del 
          decreto legislativo 21  novembre  2005,  n.  286,  ed  alle 
          disposizioni in materia di azione diretta .  
              4-bis. Qualora gli accordi volontari previsti al  comma 
          4 non siano  stipulati  entro  il  termin e  di  nove  mesi, 
          decorrenti dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
          disposizione,    l'Osservatorio    sulle    attivita'    di 
          autotrasporto di cui all'articolo 6, comm a 1,  lettera  g), 
          del decreto legislativo 21 novembre 2005,  n. 284, determina 
          i costi minimi, secondo quanto previsto a l comma 4. Decorso 
          il termine di cui al primo periodo, qualo ra entro ulteriori 
          trenta  giorni  l'Osservatorio  non  abbi a  provveduto   ad 
          adottare le determinazioni dei costi mini mi,  si  applicano 
          anche ai contratti di trasporto stipulati  in forma  scritta 
          le disposizioni di cui ai commi 6 e 7, ai  soli  fini  della 
          determinazione del corrispettivo.  
              4-ter.  Qualora  dalla  fattura  risu lti  indicato   un 
          corrispettivo di importo inferiore a  qua nto  previsto  nel 
          comma 4 o, in alternativa, nel comma  4-b is,  l'azione  del 
          vettore nei confronti del mittente per il   pagamento  della 
          differenza si  prescrive  entro  il  term ine  di  un  anno, 
          decorrente dal giorno del completamento  della  prestazione 
          di trasporto, salvo diverse pattuizioni f ondate su  accordi 
          volontari, conclusi ai sensi del comma 4.   
              4-quater. In deroga a quanto previsto   nei  commi  4  e 
          4-bis, l'importo del corrispettivo a favo re del vettore per 
          le prestazioni di trasporto  svolte  in  esecuzione  di  un 
          contratto   stipulato   in   forma   scri tta,   ai    sensi 
          dell'articolo 6 del decreto legislativo 2 1  novembre  2005, 
          n. 286, e' rimesso all'autonomia negozial e delle parti, ove 
          le suddette prestazioni siano effettuate entro il limite di 
          cento   chilometri   giornalieri,   fatte    salve   diverse 
          pattuizioni  fondate  su  accordi  volont ari  di   settore, 
          conclusi ai sensi del comma 4.  
              4-quinquies. All'atto della conclusio ne del  contratto, 
          il   vettore   e'   tenuto   a   fornire   al   committente 
          un'attestazione rilasciata  dagli  enti  previdenziali,  di 
          data non anteriore a tre  mesi,  dalla  q uale  risulti  che 
          l'azienda  e'  in  regola  ai  fini  del   versamento   dei 
          contributi assicurativi e previdenziali.  
              5. Nel caso  in  cui  il  contratto  abbia  ad  oggetto 
          prestazioni di trasporto da effettuare in  un arco temporale 
          eccedente i  trenta  giorni,  la  parte  del  corrispettivo 
          corrispondente  al  costo  del  carburant e  sostenuto   dal 
          vettore per l'esecuzione  delle  prestazi oni  contrattuali, 
          cosi' come gia' individuata nel contratto  o  nelle  fatture 
          emesse con  riferimento  alle  prestazion i  effettuate  dal 
          vettore nel primo mese di vigenza dello s tesso, e' adeguata 
          sulla base delle  variazioni  intervenute   nel  prezzo  del 
          gasolio da autotrazione accertato ai  sen si  del  comma  1, 
          laddove dette variazioni superino del 2 p er cento il valore 
          preso a riferimento al  momento  della  s ottoscrizione  del 



          contratto stesso o dell'ultimo adeguament o effettuato.  
              6. Qualora il contratto di trasporto di merci su strada 
          non sia stipulato in forma scritta, ai se nsi dell' articolo 
          6 del decreto legislativo 21  novembre  2 005,  n.  286,  la 
          fattura  emessa  dal  vettore  evidenzia,   ai   soli   fini 
          civilistici e amministrativi, la  parte  del  corrispettivo 
          dovuto dal mittente, corrispondente al co sto del carburante 
          sostenuto dal vettore per  l'esecuzione  delle  prestazioni 
          contrattuali. Tale importo deve corrispon dere  al  prodotto 
          dell'ammontare del costo chilometrico det erminato,  per  la 
          classe  cui  appartiene  il  veicolo  uti lizzato   per   il 
          trasporto, ai sensi del comma  1,  nel  m ese  precedente  a 
          quello dell'esecuzione del  trasporto,  p er  il  numero  di 
          chilometri corrispondenti alla prestazion e  indicata  nella 
          fattura.  
              7.  La  parte  del  corrispettivo  do vuto  al  vettore, 
          diversa da quella di cui al comma 6, deve   corrispondere  a 
          una quota dello stesso corrispettivo  che ,  fermo  restando 
          quanto  dovuto  dal  mittente  a  fronte  del   costo   del 
          carburante, sia almeno  pari  a  quella  identificata  come 
          corrispondente a costi diversi dai costi del carburante nel 
          provvedimento di cui al comma 2.  
              8.  Laddove  la  parte  del  corrispe ttivo  dovuto   al 
          vettore, diversa da quella  di  cui  al  comma  6,  risulti 
          indicata in un importo inferiore a quello  indicato al comma 
          7, il vettore puo' chiedere al mittente i l pagamento  della 
          differenza. Qualora il contratto di trasp orto di  merci  su 
          strada non sia stato stipulato in forma  scritta,  l'azione 
          del vettore si prescrive decorsi cinque a nni dal giorno del 
          completamento della prestazione di traspo rto.  
              9. Se il committente non provvede al pagamento entro  i 
          quindici giorni successivi, il vettore pu o' proporre, entro 
          i successivi quindici giorni, a pena di d ecadenza,  domanda 
          d'ingiunzione di  pagamento  mediante  ri corso  al  giudice 
          competente,  ai  sensi  dell'articolo  63 8  del  codice  di 
          procedura civile,  producendo  la  docume ntazione  relativa 
          alla propria iscrizione all'albo degli au totrasportatori di 
          cose per conto di  terzi,  la  carta  di  circolazione  del 
          veicolo  utilizzato  per  l'esecuzione  d el  trasporto,  la 
          fattura per i corrispettivi inerenti  all a  prestazione  di 
          trasporto,   la   documentazione   relati va    all'avvenuto 
          pagamento dell'importo indicato e i calco li con  cui  viene 
          determinato l'ulteriore corrispettivo dov uto al vettore  ai 
          sensi  dei  commi  7  e  8.  ll  giudice,    verificata   la 
          regolarita'  della  documentazione  e  la   correttezza  dei 
          calcoli prodotti,  ingiunge  al  committe nte,  con  decreto 
          motivato,  ai  sensi  dell'articolo  641  del   codice   di 
          procedura civile, di pagare  l'importo  d ovuto  al  vettore 
          senza dilazione, autorizzando l'esecuzion e provvisoria  del 
          decreto ai sensi dell'articolo 642 del co dice di  procedura 
          civile e fissando il termine entro cui  p uo'  essere  fatta 
          opposizione, ai sensi delle disposizioni di  cui  al  libro 
          IV, titolo I, capo I, del medesimo codice .  
              10.  Fino  a  quando   non   saranno   disponibili   le 
          determinazioni di cui ai commi 1 e 2,  il   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei  trasporti  elabora,   con  riferimento 
          alle  diverse  tipologie  di  veicoli  e  alla  percorrenza 
          chilometrica, gli  indici  sul  costo  de l  carburante  per 
          chilometro e sulle relative quote di inci denza  sulla  base 
          dei dati in suo possesso e delle  rilevaz ioni  mensili  del 
          Ministero dello sviluppo economico  sul  prezzo  medio  del 
          gasolio  per  autotrazione,  sentite  le  associazioni   di 
          categoria piu' rappresentative dei vettor i e  quelle  della 



          committenza.  
              11. Le disposizioni dei commi da 3 a  10  del  presente 
          articolo  trovano   applicazione   con   riferimento   alle 
          variazioni intervenute nel costo del  gas olio  a  decorrere 
          dal 1° gennaio 2009 o dall'ultimo adeguam ento effettuato  a 
          partire da tale data.  
              12. Ferma restando l'applicazione del le disposizioni di 
          cui al decreto legislativo  9  ottobre  2 002,  n.  231,  il 
          termine  di  pagamento  del   corrispetti vo   relativo   ai 
          contratti  di  trasporto  di  merci  su  strada  non  puo', 
          comunque, essere superiore a  sessanta  g iorni,  decorrenti 
          dalla  data  di  emissione  della  fattur a  da  parte   del 
          creditore, che deve avvenire entro e non oltre la fine  del 
          mese in cui si  sono  svolte  le  relativ e  prestazioni  di 
          trasporto. E' esclusa qualsiasi diversa p attuizione tra  le 
          parti, scritta o verbale, che non  sia  b asata  su  accordi 
          volontari   di   settore,   conclusi   tr a   organizzazioni 
          associative  di  vettori   rappresentati   nella   Consulta 
          generale per l'autotrasporto e per la log istica, di cui  al 
          comma 16, e organizzazioni associative de i committenti.  
              13. In caso di mancato rispetto del t ermine di  cui  al 
          comma 12, il creditore ha diritto alla co rresponsione degli 
          interessi  moratori  di  cui  all'articol o  5  del  decreto 
          legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove  il  pagamento  del 
          corrispettivo avvenga oltre  il  novantes imo  giorno  dalla 
          data di  emissione  della  fattura,  oltr e  agli  interessi 
          moratori, al committente debitore si appl icano le  sanzioni 
          di cui al comma 14.  
              13-bis. Le disposizioni di cui ai  co mmi  12  e  13  si 
          applicano anche alle prestazioni fatturat e dagli  operatori 
          della filiera, diversi  dai  vettori,  ch e  partecipano  al 
          servizio di trasporto di merci su strada.   
              14. Ferme restando le sanzioni previs te dall'  articolo 
          26  della  legge  6  giugno  1974,  n.  2 98,  e  successive 
          modificazioni, e dall' articolo 7 del  de creto  legislativo 
          21 novembre 2005, n. 286, ove applicabili , alla  violazione 
          delle norme di cui ai commi 7, 8, 9, 13 e   13-bis  consegue 
          la sanzione dell'esclusione fino a sei me si dalla procedura 
          per  l'affidamento  pubblico  della  forn itura  di  beni  e 
          servizi, nonche' la sanzione dell'esclusi one per un periodo 
          di un anno dai benefici fiscali, finanzia ri e previdenziali 
          di ogni tipo previsti dalla legge.  
              15. Le sanzioni indicate al  comma  1 4  sono  applicate 
          dall'autorita'  competente,  individuata  con  decreto  del 
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto 
          con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
          Ministro della giustizia e con il Ministr o  dello  sviluppo 
          economico.  Un  elenco  contenente  le  s ole   informazioni 
          necessarie  per  l'identificazione  dei  destinatari  delle 
          sanzioni e per l'individuazione del perio do  di  decorrenza 
          delle stesse puo' essere pubblicato nel s ito internet della 
          suddetta  autorita'  competente  ai  fini   della   relativa 
          conoscenza  e  per  l'adozione  degli  ev entuali  specifici 
          provvedimenti da parte degli enti e  dell e  amministrazioni 
          preposti alla verifica del rispetto delle  sanzioni stesse.  
              16. Non si da' luogo  all'applicazion e  delle  sanzioni 
          introdotte dal comma 14 nel caso in cui  le  parti  abbiano 
          stipulato un contratto di trasporto confo rme a  un  accordo 
          volontario   concluso,    tra    la    ma ggioranza    delle 
          organizzazioni associative dei vettori e degli  utenti  dei 
          servizi di trasporto rappresentati nella Consulta  generale 
          per l'autotrasporto e per la logistica, p er disciplinare lo 
          svolgimento dei  servizi  di  trasporto  in  uno  specifico 



          settore merceologico.  
              17. Al  fine  di  garantire  il  pien o  rispetto  delle 
          disposizioni dell'ordinamento  comunitari o  in  materia  di 
          tutela della concorrenza e  di  assicurar e  il  corretto  e 
          uniforme  funzionamento  del  mercato,  l 'installazione   e 
          l'esercizio di un impianto di distribuzio ne  di  carburanti 
          non possono essere subordinati alla  chiu sura  di  impianti 
          esistenti  ne'  al  rispetto  di  vincoli ,  con   finalita' 
          commerciali, relativi a contingentamenti numerici, distanze 
          minime tra impianti e tra impianti ed ese rcizi o  superfici 
          minime commerciali o che pongono  restriz ioni  od  obblighi 
          circa la possibilita' di offrire, nel med esimo  impianto  o 
          nella stessa area, attivita' e servizi in tegrativi.  
              18. Le disposizioni di cui al  comma  17  costituiscono 
          principi generali in materia di tutela de lla concorrenza  e 
          livelli  essenziali  delle  prestazioni  ai   sensi   dell' 
          articolo 117 della Costituzione.  
              19. All'  articolo  1,  comma  3,  pr imo  periodo,  del 
          decreto legislativo 11 febbraio 1998,  n.   32,  le  parole: 
          «iscritto al relativo albo professionale»   sono  sostituite 
          dalle  seguenti:  «abilitato  ai  sensi  delle   specifiche 
          normative vigenti nei Paesi dell'Unione e uropea».  
              20. All' articolo 7, comma 1, del  de creto  legislativo 
          11 febbraio 1998, n. 32,  le  parole:  «e   a  fronte  della 
          chiusura  di  almeno   settemila   impian ti   nel   periodo 
          successivo alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto legislativo» sono soppresse.  
              21. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nell'ambito dei propri  poteri  di  programmazione 
          del territorio,  promuovono  il  migliora mento  della  rete 
          distributiva dei carburanti e la diffusio ne dei  carburanti 
          ecocompatibili, secondo criteri di effici enza,  adeguatezza 
          e qualita' del servizio per i cittadini, nel  rispetto  dei 
          principi di non discriminazione previsti  dal  comma  17  e 
          della disciplina in materia ambientale,  urbanistica  e  di 
          sicurezza.  
              22.  Il  Ministro  dello  sviluppo  e conomico,  sentita 
          l'Autorita' per l'energia elettrica  e  i l  gas,  determina 
          entro sei mesi dalla data di entrata in v igore della  legge 
          di  conversione  del  presente   decreto   i   criteri   di 
          vettoriamento del gas per autotrazione at traverso  le  reti 
          di trasporto e distribuzione del gas natu rale.  
              23. Le somme disponibili  per  il  pr oseguimento  degli 
          interventi a favore dell'autotrasporto  s ul  fondo  di  cui 
          all' articolo 1, comma 918, della legge 2 7  dicembre  2006, 
          n. 296, al netto delle misure previste da l  regolamento  di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica 29  dicembre 
          2007, n. 273, sono destinate, in via prio ritaria e per  gli 
          importi indicati nei commi 24, 25, 26  e  28  del  presente 
          articolo, a interventi in materia di ridu zione dei costi di 
          esercizio delle imprese  di  autotrasport o  di  merci,  con 
          particolare riferimento al limite di esen zione contributiva 
          e    fiscale    delle    indennita'    di     trasferta    e 
          all'imponibilita',  ai   fini   del   red dito   da   lavoro 
          dipendente,  delle   maggiorazioni   corr isposte   per   le 
          prestazioni di lavoro straordinario,  non che'  a  incentivi 
          per  la  formazione  professionale  e   p er   processi   di 
          aggregazione imprenditoriale.  
              24.  
              25. Nel limite di spesa  di  30  mili oni  di  euro,  e' 
          fissata la  percentuale  delle  somme  pe rcepite  nel  2008 
          relative alle prestazioni di lavoro strao rdinario di cui al 
          decreto legislativo 8 aprile  2003,  n.  66,  e  successive 



          modificazioni, effettuate nel medesimo an no dai  prestatori 
          di lavoro  addetti  alla  guida  dipenden ti  delle  imprese 
          autorizzate all'autotrasporto di merci,  che  non  concorre 
          alla formazione del reddito imponibile ai   fini  fiscali  e 
          contributivi.  Ai   fini   dell'applicazi one   dell'imposta 
          sostitutiva di cui all' articolo  2  del  decreto-legge  27 
          maggio 2008, n. 93, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 24 luglio 2008, n. 126, le somme di   cui  al  periodo 
          precedente rilevano nella loro interezza.   
              26. Per l'anno 2008, nel limite di sp esa di 40  milioni 
          di  euro,   e'   riconosciuto   un   cred ito   di   imposta 
          corrispondente a  quota  parte  dell'impo rto  pagato  quale 
          tassa automobilistica per l'anno 2008 per  ciascun  veicolo, 
          di  massa  massima  complessiva   non   i nferiore   a   7,5 
          tonnellate,  posseduto  e  utilizzato   p er   la   predetta 
          attivita'. La misura del credito  di  imp osta  deve  essere 
          determinata in modo  tale  che,  per  i  veicoli  di  massa 
          massima complessiva superiore a 11,5 tonn ellate,  sia  pari 
          al doppio della misura del credito spetta nte per i  veicoli 
          di massa  massima  complessiva  compresa  tra  7,5  e  11,5 
          tonnellate.  Il  credito  di  imposta  e'   usufruibile   in 
          compensazione  ai  sensi  dell'  articolo   17  del  decreto 
          legislativo  9  luglio   1997,   n.   241 ,   e   successive 
          modificazioni,  non  e'  rimborsabile,  n on  concorre  alla 
          formazione del valore della  produzione  netta  di  cui  al 
          decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e  successive 
          modificazioni,  ne'  dell'imponibile  agl i  effetti   delle 
          imposte sui redditi e non rileva ai fini  del  rapporto  di 
          cui agli articoli 61e 109, comma 5, del t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              27. Tenuto conto del numero degli ave nti diritto e  dei 
          limiti di spesa  indicati  nei  commi  24 ,  25  e  26,  con 
          provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle  entrate  e, 
          limitatamente a quanto previsto dal comma  25,  di  concerto 
          con il Ministero del lavoro, della salute  e delle politiche 
          sociali,  sono  stabiliti  la  quota  di   indennita'   non 
          imponibile, gli  importi  della  deduzion e  forfetaria,  la 
          percentuale  delle  somme  per  lavoro  s traordinario   non 
          imponibile e la misura del credito di imp osta, previsti dai 
          medesimi   commi,   nonche'   le   eventu ali   disposizioni 
          applicative  necessarie  per  assicurare  il  rispetto  dei 
          limiti di spesa di cui al comma 29 .  
              28. Agli incentivi per le aggregazion i  imprenditoriali 
          e alla  formazione  professionale  sono  destinate  risorse 
          rispettivamente pari a 9 milioni di euro e a 7  milioni  di 
          euro.  Con  regolamenti  governativi,  da   adottare   entro 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore della  legge 
          di conversione del presente decreto, sono   disciplinate  le 
          modalita' di erogazione delle risorse di  cui  al  presente 
          comma. Le risorse complessive  di  cui  a l  presente  comma 
          potranno essere utilizzate  indifferentem ente  sia  per  il 
          completamento di progetti di aggregazione  o di  formazione, 
          sia per l'avvio di ulteriori progetti da  attivare  secondo 
          le modalita' stabilite dai regolamenti di  cui sopra  e  con 
          termini da fissare con provvedimento  del   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              29. Agli oneri derivanti dall'attuazi one dei commi  24, 
          25, 26 e 28, pari a complessivi 116 milio ni di euro, di cui 
          106,5 milioni di euro per l'anno 2008 e 9 ,5 milioni di euro 
          per l'anno 2009, si fa fronte con  le  ri sorse  disponibili 
          sul fondo di cui al comma 918 dell'artico lo 1  della  legge 



          27 dicembre 2006, n. 296.  
              30. Le  misure  previste  dal  regola mento  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9  dicembre  2007, 
          n.  273,  sono  estese  all'anno  2009,  nell'ambito  degli 
          interventi consentiti in  attuazione  del l'articolo  9  del 
          presente decreto, previa autorizzazione  della  Commissione 
          europea.  
              31. Il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
          individua, tra le  misure  del  presente  articolo,  quelle 
          relativamente alle quali occorre la previ a  verifica  della 
          compatibilita' con la disciplina comunita ria in materia  di 
          aiuti di Stato, ai sensi dell' articolo 8 7 del Trattato che 
          istituisce la Comunita' europea."  
              Comma 4-duodecies:  
              - Si riporta il testo del comma  5,  dell'articolo  55, 
          della legge 17 maggio 1999,  n.  144,  re cante  "Misure  in 
          materia di investimenti, delega al Govern o per il  riordino 
          degli  incentivi  all'occupazione  e  del la  normativa  che 
          disciplina l'INAIL, nonche' disposizioni  per  il  riordino 
          degli enti previdenziali.":  
                 
              "5. I termini di pagamento previsti d ai commi  secondo, 
          terzo e quarto  dell'articolo  44  del  t esto  unico,  come 
          integrato dal comma 19, secondo periodo,  dell'articolo  59 
          della legge 27 dicembre 1997, n. 449 ,  s ono  unificati  al 
          giorno 16 dei rispettivi mesi di scadenza . La rateizzazione 
          di pagamento prevista dalle citate norme si  applica  anche 
          alla  regolazione  del  premio  di  cui  al  quinto   comma 
          dell'articolo 28 del testo unico. La pres ente  disposizione 
          si applica anche all'Istituto di previden za per il  settore 
          marittimo (IPSEMA)."  
              - Il testo del comma 40, dell'articol o 1, della  citata 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' citato   nelle  nota  del 
          comma 1 del presente articolo.  
              Comma 4-terdecies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 1-bis del  decreto 
          legislativo 21novembre 2005, n. 286, reca nte  "Disposizioni 
          per il riassetto normativo in materia  di   liberalizzazione 
          regolata       dell'esercizio       dell' attivita'       di 
          autotrasportatore.", cosi' come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 11-bis.(Imballaggi e unita' di movimentazione.)  
              1. Nell'ipotesi in cui  la  merce  da   trasportare  sia 
          imballata, oppure stivata su apposite  un ita'  per  la  sua 
          movimentazione, il vettore, al termine  d ell'operazione  di 
          trasporto, non ha alcun obbligo di gestio ne e non e' tenuto 
          alla  restituzione  degli  imballaggi  o  delle  unita'  di 
          movimentazione utilizzate.  
              2. Qualora il committente e il destin atario della merce 
          si siano accordati per la  riconsegna  de gli  imballaggi  o 
          delle  unita'  di  movimentazione,  il   vettore   non   e' 
          responsabile per il rifiuto di restituzio ne  da  parte  del 
          destinatario di unita' di movimentazione  di  numero  o  di 
          qualita' inferiore rispetto  a  quelle  c on  cui  e'  stato 
          effettuato il trasporto,  ed  ha  comunqu e  diritto  ad  un 
          compenso per ogni prestazione accessoria eseguita.  
              3. Per l'esercizio dell'attivita' di commercio di tutte 
          le  unita'  di  movimentazione  usate   s i   applicano   le 
          disposizioni degli articoli 126 e 128 del  testo unico delle 
          leggi di pubblica sicurezza, di cui  al  regio  decreto  18 
          giugno 1931, n. 773.  
                 
              4.  Allo  scopo  di  tutelare  l'igie ne  e  la   salute 



          pubblica, le operazioni di trasporto  su  strada  di  merci 
          destinate all'alimentazione umana o anima le sono svolte nel 
          rispetto della vigente disciplina comunit aria e nazionale."  
                 
              Comma 4-quaterdecies:  
              - Si riporta il testo del  comma  2  dell'articolo  38, 
          della legge 1° agosto 2002,n. 166, recant e "Disposizioni in 
          materia di infrastrutture e trasporti.":  
              "2. I servizi di  trasporto  ferrovia rio  di  interesse 
          nazionale  da  sottoporre  al  regime  de gli  obblighi   di 
          servizio pubblico sono regolati con contr atti  di  servizio 
          pubblico da sottoscrivere almeno tre mesi  prima della  loro 
          entrata in vigore, di durata non inferior e a  cinque  anni, 
          con possibilita' di revisioni annuali del le caratteristiche 
          quantitative e qualitative dei servizi se nza necessita'  di 
          procedere  a  modifiche  contrattuali.  I l  Ministero   dei 
          trasporti affida, nel rispetto della norm ativa comunitaria, 
          i contratti di servizio  con  i  quali  s ono  definiti  gli 
          obblighi di servizio pubblico,  i  relati vi  corrispettivi, 
          nell'ambito delle risorse iscritte nel bi lancio pluriennale 
          dello  Stato,  nonche'  le  compensazioni   spettanti   alla 
          societa' fornitrice."  
                 
              Comma 4-quinquisdecies:  
              - Si riporta il testo del comma 212,  dell'articolo  2, 
          della  citata  legge  23  dicembre  2009,   n.  191   (legge 
          finanziaria 2010).":  
                 
              "212. Al testo unico delle disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di spese di gius tizia, di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 maggio 2002,  n. 
          115, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  
              a) all' articolo 9, comma 1, le parol e:  «le  esenzioni 
          previste»   sono   sostituite   dalle   s eguenti:   «quanto 
          previsto»;  
              b) all' articolo 10:  
              1) i commi 4 e 5 sono abrogati;  
              2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seg uente:  
              «6-bis. Nei procedimenti di cui all' articolo 23  della 
          legge 24 novembre 1981, n. 689, e success ive modificazioni, 
          gli atti del processo sono soggetti solta nto  al  pagamento 
          del contributo unificato, nonche' delle s pese  forfetizzate 
          secondo l'importo  fissato  all'articolo  30  del  presente 
          testo unico. Nelle controversie di cui  a ll'articolo  unico 
          della  legge  2  aprile  1958,   n.   319 ,   e   successive 
          modificazioni, e in quelle in  cui  si  a pplica  lo  stesso 
          articolo, e' in ogni caso dovuto  il  con tributo  unificato 
          per i processi dinanzi alla Corte di cass azione»;  
              c) all' articolo 13:  
              1) il comma 2 e' sostituito dal segue nte:  
              «2.  Per  i  processi  di  esecuzione   immobiliare   il 
          contributo dovuto  e'  pari  a  euro  200 .  Per  gli  altri 
          processi esecutivi  lo  stesso  importo  e'  ridotto  della 
          meta'.  Per  i  processi  esecutivi  mobi liari  di   valore 
          inferiore a 2.500 euro il contributo dovu to e' pari a  euro 
          30. Per i processi di opposizione agli  a tti  esecutivi  il 
          contributo dovuto e' pari a euro 120»;  
              2) al comma 2-bis, sono premesse  le  seguenti  parole: 
          «Fuori dei casi previsti dall'articolo 10 , comma 6-bis,»;  
              3) il comma 4 e' abrogato."  
              - Il testo vigente del comma 40, dell 'articolo 1, della 
          citata legge 13 dicembre 2010, n. 220, e'  citato nelle note 
          del comma 1 del presente articolo.  



              Comma 4-sexiesdecies:  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   6,  del  decreto 
          legislativo  13  gennaio  2003,   n.   36 ,   e   successive 
          modificazioni,   recante   "Attuazione   della    direttiva 
          1999/31/CE relativa alle discariche di ri fiuti.", cosi come 
          modificato dalla presente legge:  
                 
              "Art.6. (Rifiuti non ammessi in disca rica.)  
              1. Non sono ammessi in discarica i se guenti rifiuti:  
              a) rifiuti allo stato liquido;  
              b) rifiuti classificati come Esplosiv i (H1), Comburenti 
          (H2) e Infiammabili (H3-A e H3-B), ai sen si dell'allegato I 
          al decreto legislativo n. 22 del 1997;  
              c) rifiuti che contengono una o piu' sostanze corrosive 
          classificate come R35 in concentrazione t otale ≥ 1%;  
              d) rifiuti che contengono una o piu' sostanze corrosive 
          classificate come R34 in concentrazione t otale > 5%;  
              e) rifiuti sanitari pericolosi a  ris chio  infettivo  - 
          Categoria di rischio H9 ai sensi dell'all egato  al  decreto 
          legislativo n. 22 del 1997 ed ai sensi de l D.M.  26  giugno 
          2000, n. 219 del Ministro dell'ambiente;  
              f)   rifiuti   che   rientrano   nell a   categoria   14 
          dell'allegato G1 al decreto legislativo n . 22 del 1997;  
              g) rifiuti della  produzione  di  pri ncipi  attivi  per 
          biocidi, come definiti ai sensi del decre to legislativo  25 
          febbraio 2000, n. 174, e  per  prodotti  fitosanitari  come 
          definiti dal decreto legislativo 17 marzo  1995, n. 194;  
              h) materiale specifico a rischio  di  cui  al  D.M.  29 
          settembre 2000 del Ministro  della  sanit a',  e  successive 
          modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  263 
          del  10  novembre  2000,  e  materiali  a d   alto   rischio 
          disciplinati dal decreto legislativo 14 d icembre  1992,  n. 
          508, comprese le proteine animali e i gra ssi fusi  da  essi 
          derivati;  
              i) rifiuti che contengono o  sono  co ntaminati  da  PCB 
          come definiti dal decreto legislativo 22  maggio  1999,  n. 
          209; in quantita' superiore a 50 ppm;  
              l)  rifiuti  che  contengono  o  sono   contaminati   da 
          diossine e furani in quantita' superiore a 10 ppb;  
              m)   rifiuti   che   contengono   flu idi   refrigeranti 
          costituiti da CFC e HCFC, o rifiuti conta minati  da  CFC  e 
          HCFC in quantita' superiore al 0,5%  in  peso  riferito  al 
          materiale di supporto;  
              n)  rifiuti  che  contengono  sostanz e   chimiche   non 
          identificate o nuove provenienti da attiv ita'  di  ricerca, 
          di sviluppo o di insegnamento, i cui  eff etti  sull'uomo  e 
          sull'ambiente non siano noti;  
              o) pneumatici interi fuori uso a part ire dal 16  luglio 
          2003,  esclusi  i  pneumatici  usati  com e   materiale   di 
          ingegneria ed i pneumatici fuori uso trit urati a partire da 
          tre anni da tale data, esclusi in entramb i  i  casi  quelli 
          per biciclette e quelli con un diametro e sterno superiore a 
          1400 mm;  
              p) rifiuti con PCI (Potere calorifico  inferiore) >  13. 
          000 kJ/kg a partire dal 31 dicembre 2010 ad  eccezione  dei 
          rifiuti provenienti dalla frantumazione d egli autoveicoli a 
          fine  vita  e  dei  rottami  ferrosi  per   i   quali   sono 
          autorizzate discariche monodedicate che p ossono  continuare 
          ad operare nei limiti delle capacita' aut orizzate alla data 
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
          decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225.  
              2. E' vietato diluire o miscelare rif iuti al solo  fine 
          di renderli conformi ai criteri di  ammis sibilita'  di  cui 



          all'articolo 7."  
                 
              Comma 4-octiesdecies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 7, della legge  23 
          agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita'  di 
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri.":  
                 
              "Art. 17.(Regolamenti.)  
              1. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione del Consiglio dei ministri,  sentito il parere 
          del Consiglio di Stato che deve pronunzia rsi entro  novanta 
          giorni dalla richiesta, possono essere em anati  regolamenti 
          per disciplinare:  
              a) l'esecuzione delle leggi e dei dec reti  legislativi, 
          nonche' dei regolamenti comunitari;  
              b) l'attuazione e  l'integrazione  de lle  leggi  e  dei 
          decreti legislativi recanti  norme  di  p rincipio,  esclusi 
          quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza 
          regionale;  
              c) le materie in cui manchi la discip lina da  parte  di 
          leggi o di atti aventi forza di legge, se mpre  che  non  si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge;  
              d)   l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni pubbliche secondo le  dis posizioni  dettate 
          dalla legge;  
              e) .  
              2. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari.  
              3. Con decreto  ministeriale  possono   essere  adottati 
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di 
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere 
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati 
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente 
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione.  
              4. I regolamenti di cui al comma  1  ed  i  regolamenti 
          ministeriali ed interministeriali,  che  devono  recare  la 
          denominazione di «regolamento», sono adot tati previo parere 
          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla 
          registrazione della Corte  dei  conti  e  pubblicati  nella 
          Gazzetta Ufficiale.  
              4-bis. L'organizzazione e la  discipl ina  degli  uffici 
          dei Ministeri sono determinate, con regol amenti emanati  ai 
          sensi del comma 2,  su  proposta  del  Mi nistro  competente 
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con 
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal 
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29,  e  successive 
          modificazioni, con  i  contenuti  e  con  l'osservanza  dei 



          criteri che seguono:  
              a) riordino degli uffici di diretta c ollaborazione  con 
          i Ministri ed i Sottosegretari  di  Stato ,  stabilendo  che 
          tali  uffici  hanno  esclusive   competen ze   di   supporto 
          dell'organo di direzione politica e di ra ccordo tra  questo 
          e l'amministrazione;  
              b) individuazione degli uffici di liv ello  dirigenziale 
          generale, centrali e periferici, mediante   diversificazione 
          tra  strutture  con  funzioni   finali   e   con   funzioni 
          strumentali e loro organizzazione per fun zioni  omogenee  e 
          secondo criteri di flessibilita' eliminan do le duplicazioni 
          funzionali;  
              c)  previsione  di  strumenti  di  ve rifica   periodica 
          dell'organizzazione e dei risultati;  
              d) indicazione e revisione periodica della  consistenza 
          delle piante organiche;  
              e) previsione di decreti  ministerial i  di  natura  non 
          regolamentare per la definizione dei comp iti  delle  unita' 
          dirigenziali   nell'ambito   degli   uffi ci    dirigenziali 
          generali.  
              4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma  1 
          del presente articolo, si provvede  al  p eriodico  riordino 
          delle disposizioni regolamentari vigenti,  alla ricognizione 
          di quelle che sono state oggetto di abrog azione implicita e 
          all'espressa abrogazione di quelle che  h anno  esaurito  la 
          loro funzione o sono prive di effettivo c ontenuto normativo 
          o sono comunque obsolete."  
                 
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 20 gennaio 
          2009, n. 17,  reca  "Regolamento  recante   disposizioni  di 
          riorganizzazione     del     Ministero     dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca."  
              Comma 4-noviesdecies:  
              - Il testo dell'articolo  17,  della  citata  legge  23 
          agosto 1988, n. 400, e' citato  nelle  no te  del  comma  4- 
          octiesdecies del presente articolo.  
              - Il decreto legislativo 27 ottobre 2 009, n. 150,  reca 
          "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia  di 
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di 
          efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni."  
              Comma 5:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 1, commi  1  e  2, 
          della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  re cante  "Misure  di 
          finanza pubblica per la stabilizzazione e  lo sviluppo.":  
                 
              "Art. 21.(Disposizioni varie in mater ia fiscale.)  
              1. Per la ristrutturazione delle reti   distributive  il 
          reddito   di   impresa   degli   esercent i   impianti    di 
          distribuzione  di  carburante  e'  ridott o,  a  titolo   di 
          deduzione forfettaria, di un  importo  pa ri  alle  seguenti 
          percentuali  dell'ammontare  lordo  dei   ricavi   di   cui 
          all'articolo 53, comma 1, lettera a), del  testo unico delle 
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917  :  
              a) 1,1 per cento dei ricavi fino a li re 2 miliardi;  
              b) 0,6 per cento dei ricavi oltre  li re  2  miliardi  e 
          fino a lire 4 miliardi;  
              c) 0,4 per cento dei ricavi oltre lir e 4 miliardi.  
              2. Le disposizioni di cui al comma 1 si  applicano  per 
          il periodo d'imposta in corso al 31 dicem bre 1998 e  per  i 
          due periodi di imposta successivi.".  
              Comma 5-bis:  
              - Si riporta il testo vigente dei com mi 7, 8, 9  e  10, 



          dell'articolo 19, del citato decreto-legg e 31 maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la  legge  n.  122 
          del 2010:  
                 
              "7. L'Agenzia del territorio,  entro  il  30  settembre 
          2010, conclude le operazioni previste dal   secondo  periodo 
          dell'articolo 2, comma  36,  del  decreto -legge  3  ottobre 
          2006, n. 262, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
          novembre 2006, n. 286, e successive modif icazioni.  
              8. Entro il 31 dicembre  2010  i  tit olari  di  diritti 
          reali  sugli  immobili  che  non  risulta no  dichiarati  in 
          Catasto  individuati  secondo  le  proced ure  previste  dal 
          predetto articolo 2, comma 36, del citato  decreto-legge  n. 
          262  del  2006,  con  riferimento  alle  pubblicazioni   in 
          Gazzetta Ufficiale effettuate dalla  data   del  1°  gennaio 
          2007  alla  data  del  31  dicembre  2009 ,  sono  tenuti  a 
          procedere  alla  presentazione,  ai  fini   fiscali,   della 
          relativa   dichiarazione   di   aggiornam ento    catastale. 
          L'Agenzia    del    territorio,    succes sivamente     alla 
          registrazione degli atti di aggiornamento  presentati, rende 
          disponibili ai Comuni le  dichiarazioni  di  accatastamento 
          per  i  controlli  di   conformita'   urb anistico-edilizia, 
          attraverso il Portale per i Comuni.  
              9. Entro il medesimo termine del  31  dicembre  2010  i 
          titolari  di  diritti  reali  sugli  immo bili  oggetto   di 
          interventi edilizi che abbiano determinat o  una  variazione 
          di consistenza ovvero di  destinazione  n on  dichiarata  in 
          Catasto, sono tenuti a  procedere  alla  presentazione,  ai 
          fini fiscali, della relativa dichiarazion e di aggiornamento 
          catastale. Restano salve le procedure  pr eviste  dal  comma 
          336 dell'articolo 1 della legge 30 dicemb re 2004,  n.  311, 
          nonche' le  attivita'  da  svolgere  in  surroga  da  parte 
          dell'Agenzia del territorio per i fabbric ati rurali  per  i 
          quali siano venuti meno i requisiti per  il  riconoscimento 
          della ruralita' ai fini fiscali, individu ati ai sensi dell' 
          articolo 2, comma 36, del decreto-legge 3  ottobre 2006,  n. 
          262, convertito, con modificazioni, dalla  legge 24 novembre 
          2006, n. 286, nonche' quelle di accertame nto relative  agli 
          immobili  iscritti  in  catasto,  come  f abbricati  o  loro 
          porzioni, in corso di  costruzione  o  di   definizione  che 
          siano divenuti  abitabili  o  servibili  all'uso  cui  sono 
          destinati.  
              10. Se i titolari di diritti reali su gli  immobili  non 
          provvedono  a  presentare  ai  sensi   de l   comma   8   le 
          dichiarazioni di aggiornamento catastale entro  il  termine 
          del 31 dicembre 2010, l'Agenzia del terri torio, nelle  more 
          dell'iscrizione in catasto  attraverso  l a  predisposizione 
          delle  dichiarazioni  redatte  in  confor mita'  al  decreto 
          ministeriale   19   aprile   1994,    n.    701,    procede 
          all'attribuzione, con oneri a  carico  de ll'interessato  da 
          determinare  con  apposito  provvedimento    del   direttore 
          dell'Agenzia  del  territorio,  da  emana re  entro  il   31 
          dicembre  2010,  di  una  rendita  presun ta,  da  iscrivere 
          transitoriamente  in  catasto,  anche  su lla   base   degli 
          elementi tecnici forniti dai Comuni.  Per   tali  operazioni 
          l'Agenzia   del   territorio   puo'   sti pulare    apposite 
          convenzioni  con  gli   Organismi   rappr esentativi   delle 
          categorie professionali. "  
                 
              Comma 5-ter:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 4 del  regolamento 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
          ottobre 2010, n. 222, recante "Regolament o per il  riordino 



          del Banco nazionale di prova per le armi da fuoco portatili 
          e per le munizioni commerciali ai  sensi  dell'articolo  2, 
          comma 634, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244.",  cosi' 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 14 (Disposizioni transitorie)  
              1. Gli organi del Banco  sono  ricost ituiti  entro  sei 
          mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigor e   del   presente 
          regolamento.  
              2.  Il  nuovo   statuto   del   Banco    e'   deliberato 
          dall'Assemblea dei partecipanti, su propo sta del  Consiglio 
          di amministrazione, entro nove mesi dalla  data  di  entrata 
          in vigore del presente regolamento.  
              3. In caso di mancata  ricostituzione   degli  organi  o 
          deliberazione del nuovo statuto entro i t ermini di  cui  ai 
          commi 1 e 2, e' nominato con  decreto  de l  Ministro  dello 
          sviluppo  economico  un  commissario  str aordinario  per  i 
          relativi adempimenti.  
              4. Il Consiglio di amministrazione ed  il Presidente  in 
          carica  alla  data  di  entrata  in  vigo re  del   presente 
          regolamento restano in  carica  fino  all 'insediamento  del 
          nuovo Consiglio  di  amministrazione,  fa tto  salvo  quanto 
          previsto dal comma 3.  
              5. La composizione dell'Assemblea  de i  partecipanti  e 
          del  Consiglio  di  amministrazione,  in  sede   di   prima 
          attuazione  del  presente  regolamento,  e'  definita   con 
          decreto del Ministro dello sviluppo  econ omico  sentito  il 
          Consiglio di amministrazione in carica al la data di entrata 
          in vigore del presente regolamento.  
              6. Fermi restando i compiti di vigila nza del  Ministero 
          dello sviluppo economico, il Banco presen ta  semestralmente 
          al Ministero vigilante una relazione sull o svolgimento  dei 
          compiti d'istituto con riguardo in partic olare agli effetti 
          su di essi del processo di riordino  e  c ontenimento  delle 
          spese."  
                 
              Comma 5-quater:  
              - Si riporta il testo del comma  20,  dell'articolo  7, 
          del citato decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, cosi'  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "20. Gli enti di cui all'allegato 2so no soppressi  e  i 
          compiti e le attribuzioni esercitati sono   trasferiti  alle 
          amministrazioni corrispondentemente indic ate. Il  personale 
          a tempo indeterminato  attualmente  in  s ervizio  presso  i 
          predetti enti e' trasferito  alle  ammini strazioni  e  agli 
          enti rispettivamente  individuati  ai  se nsi  del  predetto 
          allegato, e  sono  inquadrati  sulla  bas e  di  un'apposita 
          tabella  di  corrispondenza  approvata  c on   decreto   del 
          Ministro  interessato   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la 
          pubblica    amministrazione     e     l'i nnovazione.     Le 
          amministrazioni  di  destinazione   adegu ano   le   proprie 
          dotazioni organiche in relazione  al  per sonale  trasferito 
          mediante provvedimenti previsti dai rispe ttivi ordinamenti. 
          I dipendenti trasferiti mantengono il tra ttamento economico 
          fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e 
          continuative, corrisposto  al  momento  d ell'inquadramento. 
          Nel caso in cui risulti  piu'  elevato  r ispetto  a  quello 
          previsto   per   il   personale   dell'am ministrazione   di 
          destinazione, percepiscono per la differe nza un assegno  ad 
          personam  riassorbibile  con  i  successi vi   miglioramenti 
          economici a qualsiasi  titolo  conseguiti .  Dall'attuazione 
          delle predette disposizioni non  devono  derivare  nuovi  o 
          maggiori  oneri  a  carico  della  finanz a  pubblica.   Gli 



          stanziamenti finanziari a carico del bila ncio  dello  Stato 
          previsti, alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          provvedimento,  per  le  esigenze  di   f unzionamento   dei 
          predetti  enti  pubblici  confluiscono   nello   stato   di 
          previsione della spesa o nei bilanci dell e  amministrazioni 
          alle  quali  sono  trasferiti   i   relat ivi   compiti   ed 
          attribuzioni, insieme alle eventuali cont ribuzioni a carico 
          degli utenti dei servizi per le attivita'  rese dai medesimi 
          enti pubblici. Alle medesime amministrazi oni sono  altresi' 
          trasferite  tutte  le   risorse   strumen tali   attualmente 
          utilizzate  dai  predetti  enti.  Le   am ministrazioni   di 
          destinazione esercitano i compiti  e  le  funzioni  facenti 
          capo   agli   enti   soppressi   con    l e    articolazioni 
          amministrative individuate mediante le or dinarie misure  di 
          definizione del relativo assetto organizz ativo. Al fine  di 
          garantire  la  continuita'  delle  attivi ta'  di  interesse 
          pubblico gia' facenti capo agli enti  di  cui  al  presente 
          comma   fino   al   perfezionamento   del     processo    di 
          riorganizzazione  indicato,  l'attivita'  facente  capo  ai 
          predetti enti continua ad essere esercita ta presso le  sedi 
          e gli uffici gia' a tal fine utilizzati. Fermi  restando  i 
          risparmi attesi, per le stazioni sperimen tali  ,  il  Banco 
          nazionale di prova per le armi da fuoco p ortatili e per  le 
          munizioni  commerciali  e  l'Istituto  na zionale   per   le 
          conserve alimentari (INCA), indicati nell ' allegato 2,  con 
          decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, da  adottare 
          entro sessanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
          legge di conversione del presente decreto , sono individuati 
          tempi e concrete modalita' di trasferimen to dei  compiti  e 
          delle attribuzioni, nonche' del personale  e  delle  risorse 
          strumentali e finanziarie."  
              Comma 5-quinquies:  
              - Si riporta il testo dell'allegato 2  di cui  al  comma 
          20 dell'articolo 7,  del  citato  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  n. 
          122 del 2010, cosi' come modificato dalla  presente legge:  
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              Comma 5-sexies:  
              - Si riporta il testo del comma 3, de ll'articolo 3, del 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8,  ,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge n. 122 del  2010, cosi'  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "3. La Banca  d'Italia  tiene  conto,   nell'ambito  del 
          proprio ordinamento, dei  principi  di  c ontenimento  della 
          spesa per il  triennio  2011-2013  conten uti  nel  presente 
          titolo.A tal fine, qualora non si raggiun ga un accordo  con 
          le  organizzazioni  sindacali  sulle  mat erie  oggetto   di 
          contrattazione  in  tempo  utile  per  da re  attuazione  ai 
          suddetti principi, la Banca d'Italia prov vede sulle materie 
          oggetto del mancato accordo, fino alla su ccessiva eventuale 
          sottoscrizione dell'accordo"  
                 
              Comma 5-septies:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 3 -bis, del  decreto 
          legislativo 27 maggio 1999, n. 165,  reca nte  "Soppressione 
          dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le  erogazioni  in 
          agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo  11  della  L.  15 
          marzo 1997, n. 59.":  
              "Art.  3-bis.   (Centri   autorizzati    di   assistenza 
          agricola.)  



              1. Gli organismi pagatori, ai sensi e  nel rispetto  del 
          punto 4 dell'allegato al regolamento (CE)  n. 1663/95, fatte 
          salve le specifiche competenze attribuite  ai professionisti 
          iscritti agli ordini e ai collegi  profes sionali,  possono, 
          con apposita convenzione, incaricare «Cen tri autorizzati di 
          assistenza  agricola»  (CAA),  di  cui  a l  comma   2,   ad 
          effettuare, per conto dei propri utenti  e  sulla  base  di 
          specifico mandato scritto, le seguenti at tivita':  
              a) tenere  ed  eventualmente  conserv are  le  scritture 
          contabili;  
              b) assisterli nella elaborazione dell e dichiarazioni di 
          coltivazione e di produzione, delle doman de di ammissione a 
          benefici comunitari, nazionali e regional i e controllare la 
          regolarita'  formale  delle  dichiarazion i  immettendone  i 
          relativi  dati  nel  sistema  informativo    attraverso   le 
          procedure del SIAN;  
              c) interrogare le banche dati del SIA N  ai  fini  della 
          consultazione dello stato di ciascuna pra tica  relativa  ai 
          propri associati.  
              2. I Centri di cui  al  comma  1  son o  istituiti,  per 
          l'esercizio dell'attivita' di assistenza agli  agricoltori, 
          nella forma di societa' di capitali,  dal le  organizzazioni 
          professionali agricole maggiormente rappr esentative,  o  da 
          loro associazioni, da associazioni  dei  produttori  e  dei 
          lavoratori, da  associazioni  di  liberi  professionisti  e 
          dagli enti di patronato e di assistenza p rofessionale,  che 
          svolgono servizi analoghi,  promossi  dal le  organizzazioni 
          sindacali.  Con  decreto  del  Ministro   delle   politiche 
          agricole  e   forestali,   d'intesa   con    la   Conferenza 
          Stato-regioni,  sono  stabiliti  i  requi siti   minimi   di 
          garanzia  e  di  funzionamento  per  lo  svolgimento  delle 
          attivita' di cui al comma 1.  
              3. Per le attivita' di cui al comma 1 , i Centri  hanno, 
          in particolare, la  responsabilita'  dell a  identificazione 
          del produttore e dell'accertamento del ti tolo di conduzione 
          dell'azienda,  della  corretta  immission e  dei  dati,  del 
          rispetto per quanto di competenza  delle  disposizioni  dei 
          regolamenti (CE)  n.  1287/95  e  n.  166 3/95,  nonche'  la 
          facolta'  di  accedere   alle   banche   dati   del   SIAN, 
          esclusivamente per il tramite di procedur e di  interscambio 
          dati. La disponibilita' dei dati relativi  ai propri  utenti 
          che abbiano rilasciato delega espressa  i n  tal  senso  non 
          costituisce violazione di quanto disposto   dalla  legge  30 
          dicembre  1996,  n.  675,  e  successive  modificazioni   e 
          integrazioni.  
              4.  Le  regioni  verificano  i  requi siti   minimi   di 
          funzionamento e di garanzia ed esercitano  la vigilanza.  Le 
          regioni,   inoltre,    possono    incaric are    i    Centri 
          dell'effettuazione di ulteriori servizi e  attivita'.  
              4-bis.  Gli  organismi  pagatori,  ne l   rispetto   del 
          regolamento (CE) n. 1663/95 della Commiss ione, del 7 luglio 
          1995, e fatti salvi i controlli obbligato ri previsti  dalla 
          normativa  comunitaria,  nonche'  le  pre visioni  contenute 
          nelle convenzioni di cui al comma  1,  so no  autorizzati  a 
          conferire   immediata   esigibilita'   al le   dichiarazioni 
          presentate tramite i  centri  di  assiste nza  agricola.  Il 
          Ministro delle politiche agricole e fores tali, con  proprio 
          decreto,  previo  parere   delle   compet enti   Commissioni 
          parlamentari, definisce le caratteristich e delle  procedure 
          e delle garanzie integrative secondo  qua nto  previsto  dal 
          comma 2."  
              - Il decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole 
          alimentari e forestali 27 marzo  2008,  r eca  "Riforma  dei 



          centri autorizzati di assistenza agricola .".  
              Comma 5-octies:  
              -  Si  riporta  il  testo   vigente   del   comma   25, 
          dell'articolo 3, della citata legge 24  d icembre  2007,  n. 
          244, (legge finanziaria 2008):  
              "25. A  decorrere  dal  1°  gennaio  2008,  le  residue 
          attivita'  dell'Agenzia  per  lo  svolgim ento  dei   Giochi 
          olimpici Torino 2006 sono svolte, entro i l termine  di  tre 
          anni, da un commissario liquidatore nomin ato con decreto di 
          natura non regolamentare del Presidente d el  Consiglio  dei 
          ministri,  sentito  il  Ministro  dell'ec onomia   e   delle 
          finanze. Con il medesimo decreto sono pre cisati  i  compiti 
          del  commissario,  nonche'  le  dotazioni   di  mezzi  e  di 
          personale necessari al suo funzionamento,  nei limiti  delle 
          risorse residue a disposizione dell'Agenz ia Torino 2006. Le 
          disponibilita'  che  residuano  alla  fin e  della  gestione 
          liquidatoria sono versate all'entrata  de l  bilancio  dello 
          Stato."  
                 
              Comma 5-novies:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  5  del  decreto 
          legislativo   26   maggio    2004,    n.    154,    recante 
          "Modernizzazione del settore pesca e  del l'acquacoltura,  a 
          norma dell'articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo  2003,  n. 
          38.":  
              "Art. 5.(Programmazione di settore.)  
              1. Il Ministro delle politiche  agric ole  e  forestali, 
          sentito  il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio, d'intesa con la  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento  e  di  Bolzano,  previa  consulta zione  del  Tavolo 
          azzurro  di  cui  all'articolo  2,  propo ne  al  CIPE,  per 
          l'approvazione di cui al comma 3, il  «Pr ogramma  nazionale 
          triennale  della  pesca  e  l'acquacoltur a»,   di   seguito 
          denominato «Programma nazionale», contene nte gli interventi 
          di competenza nazionale.  
              2. Le regioni e  le  province  autono me  predispongono, 
          altresi', entro il 31 dicembre dell'anno precedente ciascun 
          triennio di programmazione nazionale di c ui al comma  1,  i 
          programmi regionali della pesca e dell'ac quacoltura, o  gli 
          eventuali  aggiornamenti,  contenenti  l' indicazione  degli 
          interventi di  competenza  da  realizzare   con  le  proprie 
          dotazioni di bilancio.  
              3. Entro il 31 ottobre dell'anno prec edente il triennio 
          di programmazione, il CIPE approva il  Pr ogramma  nazionale 
          con l'indicazione delle  dotazioni  finan ziarie  nazionali, 
          nonche' dell'eventuale destinazione di  r isorse  aggiuntive 
          ai sensi dell'articolo 119 della Costituz ione."  
              - Il decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole 
          alimentari e forestali 3 agosto 2007, rec a "Primo programma 
          nazionale  triennale  della   pesca   e   dell'acquacoltura 
          2007-2009."  
              Comma 5-decies:  
              -  Si  riporta  il  testo   dell'arti colo   117   della 
          Costituzione della Repubblica italiana:  
              "Art. 117. La potesta' legislativa e'  esercitata  dallo 
          Stato e dalle  Regioni  nel  rispetto  de lla  Costituzione, 
          nonche' dei vincoli derivanti dall'ordina mento  comunitario 
          e dagli obblighi internazionali .  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 



          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  p erequazione  delle 
          risorse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali .  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato .  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato .  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 



          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni .  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato."  
                 
              Comma 5-undecies:  
              - Si riporta il testo vigente degli a rticoli 2 e 3  del 
          decreto legislativo 18 maggio 2001, n.  2 26,  e  successive 
          modificazioni, recante "Orientamento e mo dernizzazione  del 
          settore  della   pesca   e   dell'acquaco ltura,   a   norma 
          dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n.  57.":  
              "Art. 2. (Imprenditore ittico.)  
              1.  E'  imprenditore  ittico  chi  es ercita,  in  forma 
          singola o associata  o  societaria,  l'at tivita'  di  pesca 
          professionale diretta  alla  cattura  o  alla  raccolta  di 
          organismi acquatici in ambienti marini, s almastri o dolci e 
          le attivita' connesse di cui all'articolo  3.  
              2. Si considerano, altresi',  imprend itori  di  cui  al 
          comma 1 le cooperative di imprenditori  i ttici  ed  i  loro 
          consorzi quando  utilizzano  prevalenteme nte  prodotti  dei 
          soci ovvero forniscono prevalentemente ai  medesimi  beni  e 
          servizi diretti allo svolgimento delle at tivita' di cui  al 
          medesimo comma 1.  
              3. Sono considerati, altresi', impren ditori ittici  gli 
          esercenti  attivita'   commerciali   di   prodotti   ittici 
          derivanti  prevalentemente  dal  diretto  esercizio   delle 
          attivita' di cui al comma 1.  
              4. Ai fini dell'effettivo esercizio d elle attivita'  di 
          cui al comma 1, si applicano le disposizi oni della  vigente 
          normativa  in  materia  di  iscrizioni,   abilitazioni   ed 
          autorizzazioni.  
              5. Fatte  salve  le  piu'  favorevoli   disposizioni  di 
          legge, l'imprenditore ittico e' equiparat o all'imprenditore 
          agricolo e  le  imprese  di  acquacoltura   sono  equiparate 
          all'imprenditore ittico.  
              6. L'autocertificazione di cui all'ar ticolo 6, comma 4, 
          del decreto legislativo 27 luglio 1999, n . 271, sostituisce 
          a tutti gli effetti ogni adempimento tecn ico e formale  ivi 
          previsto.  
              7. Ai fini dell'applicazione delle ag evolazioni fiscali 
          e previdenziali e della concessione di co ntributi nazionali 
          e regionali, l'imprenditore ittico e' ten uto ad applicare i 



          contratti collettivi nazionali di lavoro del settore, ferme 
          restando le previsioni dell'articolo 3 de lla legge 3 aprile 
          2001, n. 142, e le leggi sociali e di sic urezza sul lavoro.  
              8. Le concessioni di aree demaniali  marittime  e  loro 
          pertinenze,  di  zone  di  mare   territo riale,   destinate 
          all'esercizio  delle  attivita'   di   ac quacoltura,   sono 
          rilasciate per un periodo iniziale di dur ata non  inferiore 
          a quella del  piano  di  ammortamento  de ll'iniziativa  cui 
          pertiene la concessione, secondo i princi pi  ed  i  criteri 
          per  il  contenimento  dell'impatto  ambi entale  ai   sensi 
          dell'articolo 37 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 
          152,  e  tenuto  conto  delle  linee  gui da  adottate   dal 
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio.  
              Art. 3. (Attivita' connesse a quelle di pesca.)  
              1. Si considerano connesse  alle  att ivita'  di  pesca, 
          purche' non prevalenti  rispetto  a  ques te  ed  effettuate 
          dall'imprenditore ittico mediante  l'util izzo  di  prodotti 
          provenienti in prevalenza dalla propria a ttivita' di pesca, 
          ovvero di attrezzature o risorse  dell'az ienda  normalmente 
          impiegate nell'impresa ittica, le seguent i attivita':  
              a) imbarco di persone non facenti par te dell'equipaggio 
          su navi da pesca a scopo turistico-ricrea tivo,  denominata: 
          «pescaturismo»;  
              b) attivita' di  ospitalita',  ricrea tive,  didattiche, 
          culturali e di servizi, finalizzate alla corretta fruizione 
          degli ecosistemi acquatici e vallivi, del le  risorse  della 
          pesca e  dell'acquacoltura,  e  alla  val orizzazione  degli 
          aspetti  socio-culturali  delle  imprese   ittiche   e   di 
          acquacoltura,  esercitata  da   imprendit ori,   singoli   o 
          associati, attraverso l'utilizzo della pr opria abitazione o 
          di struttura nella disponibilita' dell'im prenditore stesso, 
          denominata: «ittiturismo»;  
              c)  la  prima  lavorazione  dei  prod otti  del  mare  e 
          dell'acquacoltura, la conservazione, la t rasformazione,  la 
          distribuzione e la commercializzazione, n onche'  le  azioni 
          di promozione e valorizzazione.  
              2.   Alle   opere   ed   alle    stru tture    destinate 
          all'ittiturismo  si  applicano  le  dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 19,  commi  2  e  3,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          edilizia,  approvato  con  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonche'  all'articolo  24, 
          comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativamente 
          all'utilizzo di opere provvisionali per l 'accessibilita' ed 
          il superamento delle barriere architetton iche.  
              3. L'imbarco di persone di cui al com ma 1, lettera  a), 
          e' autorizzato  dall'autorita'  marittima   dell'ufficio  di 
          iscrizione della nave da pesca secondo le  modalita' fissate 
          dalle disposizioni vigenti ."  
              - Si riporta il testo vigente degli a rticoli 16,  17  e 
          18 del decreto legislativo 26 maggio 2004 , n. 154,  recante 
          "Modernizzazione del settore pesca e  del l'acquacoltura,  a 
          norma dell'articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo  2003,  n. 
          38.":  
              "Art. 16.(Promozione della cooperazio ne.)  
              1. Allo scopo di favorire lo  svilupp o  della  pesca  e 
          dell'acquacoltura nazionali in forma  coo perativa,  nonche' 
          delle attivita' connesse, il Programma na zionale prevede il 
          finanziamento di:  
              a) corsi di aggiornamento e riqualifi cazione per i soci 
          e  per  i  dipendenti  delle  cooperative   della  pesca   e 
          dell'acquacoltura  e  loro  consorzi,   o rganizzati   dalle 
          associazioni nazionali  delle  cooperativ e  della  pesca  e 



          dell'acquacoltura,  riconosciute  ai  sen si   delle   leggi 
          vigenti;  
              b) iniziative volte a favorire la  co operazione  tra  i 
          pescatori, gli acquacoltori,  i  consorzi   tra  cooperative 
          della pesca e dell'acquacoltura;  
              c) contratti  di  programma,  progett i  sperimentali  e 
          convenzioni  per  la  fornitura  di  serv izi  al   settore, 
          finalizzati al rafforzamento del ruolo  d ella  cooperazione 
          nel  piu'  ampio  contesto   del   proces so   di   sviluppo 
          dell'economia ittica.  
              2. Le iniziative di cui  al  comma  1   sono  effettuate 
          sulla base di programmi annuali o  plurie nnali  predisposti 
          dalle associazioni nazionali riconosciute  delle cooperative 
          della pesca e dell'acquacoltura.  
              Art. 17.(Promozione dell'associazioni smo.)  
              1.  Allo  scopo  di   favorire   lo   sviluppo   e   la 
          valorizzazione della produzione ittica na zionale,  tutelare 
          la concorrenzialita' delle imprese di set tore  sui  mercati 
          nazionali ed internazionali,  promuovere  l'associazionismo 
          nel settore  della  pesca  e  dell'acquac oltura  nazionali, 
          nonche' delle attivita' connesse,  il  Pr ogramma  nazionale 
          prevede il  finanziamento  di  specifiche   iniziative,  ivi 
          compresi i contratti di programma, i prog etti  sperimentali 
          e le convenzioni per la fornitura di  ser vizi  al  settore, 
          sulla base di programmi annuali o  plurie nnali  predisposti 
          dalle associazioni nazionali riconosciute  delle imprese  di 
          pesca e delle imprese di acquacoltura.  
              Art.  18.(Promozione  delle  attivita '  a  favore   dei 
          lavoratori dipendenti.)  
              1.  Allo  scopo   di   favorire   lo   sviluppo   delle 
          opportunita'  occupazionali  e  delle  tu tele  sociali  nel 
          settore della  pesca  e  dell'acquacoltur a,  nonche'  delle 
          attivita'  connesse,  il  Programma  nazi onale  prevede  il 
          finanziamento   di   specifiche   iniziat ive   rivolte   ai 
          lavoratori  dipendenti,   promosse   dall e   organizzazioni 
          sindacali  nazionali  stipulanti  il  Con tratto  collettivo 
          nazionale di lavoro di riferimento nel se ttore della  pesca 
          e dell'acquacoltura, sulla  base  di  pro grammi  annuali  o 
          pluriennali predisposti dalle medesime or ganizzazioni."  
                 
              Comma 5-duodecies:  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   10   del 
          decreto-legge  15  gennaio  1991,  n.  8,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  15  marzo  1991,  n.  82,   e 
          successive modificazioni, recante "Nuove norme  in  materia 
          di sequestri di persona a scopo  di  esto rsione  e  per  la 
          protezione dei  testimoni  di  giustizia,   nonche'  per  la 
          protezione e il trattamento  sanzionatori o  di  coloro  che 
          collaborano con la giustizia.":  
                 
              "Art. 10.(Commissione centrale  per  la  definizione  e 
          applicazione delle speciali misure di pro tezione)  
              1.  
              2. Con decreto del Ministro dell'inte rno,  di  concerto 
          con  il  Ministro  della  giustizia,  sen titi  i   Ministri 
          interessati, e' istituita una commissione  centrale  per  la 
          definizione  e  applicazione  delle  spec iali   misure   di 
          protezione.  
              2-bis.  La  commissione  centrale  e'   composta  da  un 
          Sottosegretario di Stato all'interno che  la  presiede,  da 
          due magistrati  e  da  cinque  funzionari   e  ufficiali.  I 
          componenti della commissione diversi  dal   presidente  sono 
          preferibilmente  scelti  tra  coloro  che   hanno   maturato 



          specifiche esperienze nel settore e che s iano  in  possesso 
          di  cognizioni  relative  alle   attuali   tendenze   della 
          criminalita' organizzata, ma che non sono  addetti ad uffici 
          che  svolgono  attivita'  di  investigazi one,  di  indagine 
          preliminare  sui  fatti  o   procedimenti    relativi   alla 
          criminalita'    organizzata    di    tipo      mafioso     o 
          terroristico-eversivo.  
              2-ter. Sono coperti dal segreto di uf ficio, oltre  alla 
          proposta di  cui  all'articolo  11,  tutt i  gli  atti  e  i 
          provvedimenti comunque pervenuti alla com missione centrale, 
          gli atti e i provvedimenti della commissi one stessa,  salvi 
          gli  estratti  essenziali  e  le   attivi ta'   svolte   per 
          l'attuazione delle misure di protezione.  Agli  atti  e  ai 
          provvedimenti  della  commissione,   salv i   gli   estratti 
          essenziali che devono essere comunicati a  organi diversi da 
          quelli preposti all'attuazione  delle  sp eciali  misure  di 
          protezione, si applicano altresi' le norm e per la tenuta  e 
          la circolazione degli atti classificati, con classifica  di 
          segretezza adeguata al contenuto di ciasc un atto.  
              2-quater. Per lo svolgimento dei comp iti di  segreteria 
          e  di  istruttoria,  la  commissione  cen trale  si   avvale 
          dell'Ufficio per il coordinamento e la pi anificazione delle 
          Forze  di  polizia.  Per  lo  svolgimento   dei  compiti  di 
          istruttoria,  la  commissione  puo'  avva lersi  anche   del 
          Servizio centrale di protezione di cui al l'articolo 14.  
              2-quinquies. La tutela avverso  i  pr ovvedimenti  della 
          commissione centrale con cui vengono appl icate,  modificate 
          o revocate le speciali misure di  protezi one  anche  se  di 
          tipo urgente o provvisorio a norma dell'a rticolo 13,  comma 
          1, e' disciplinata dal codice del process o amministrativo.  
              2-sexies.  
              2-septies. Nel  termine  entro  il  q uale  puo'  essere 
          proposto il ricorso giurisdizionale  e  i n  pendenza  della 
          decisione relativa all'eventuale richiest a  di  sospensione 
          ai sensi dell'articolo 21 della legge 6 d icembre  1971,  n. 
          1034, e successive modificazioni, o  dell 'articolo  36  del 
          regolamento di cui al regio decreto 17 ag osto 1907, n. 642, 
          il provvedimento di cui al comma 2-sexies  rimane sospeso.  
              2-octies.  
              2-nonies. Con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          vengono  stabilite  le  modalita'  di  co rresponsione   dei 
          gettoni  di  presenza  ai  componenti   d ella   commissione 
          centrale ed al personale chiamato a parte cipare con compiti 
          di segreteria e di istruttoria alle riuni oni della medesima 
          commissione.  All'onere   derivante   dal l'attuazione   del 
          presente comma, determinato nella misura massima di  42.000 
          euro per l'anno 2002 e di 100.000 euro  a nnui  a  decorrere 
          dall'anno  2003,  si   provvede   mediant e   corrispondente 
          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio 
          triennale 2002-2004, nell'ambito  dell'un ita'  previsionale 
          di base di parte corrente «Fondo speciale » dello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per 
          l'anno   2002,   allo   scopo   parzialme nte    utilizzando 
          l'accantonamento relativo al medesimo Min istero.  
              3."  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  3,  del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 14 maggio 2007, n. 85, recante  "Regolamento  per 
          il riordino degli organismi operanti  pre sso  il  Ministero 
          dell'interno, a norma dell'articolo 29 de l  D.L.  4  luglio 
          2006, n. 223, convertito, con  modificazi oni,  dalla  L.  4 
          agosto 2006, n. 248.":  



              "Art. 3.(Durata degli organismi  e  r elazione  di  fine 
          mandato.)  
              1. Gli organismi di cui agli articoli  1 e 2  durano  in 
          carica tre anni, decorrenti dalla data di  entrata in vigore 
          del presente regolamento.  
              2. Tre mesi prima della scadenza del termine di durata, 
          i   predetti    organismi    presentano    una    relazione 
          sull'attivita' svolta  al  Ministro  dell 'interno,  che  la 
          trasmette alla Presidenza del Consiglio  dei  Ministri,  ai 
          fini della  valutazione,  di  cui  all'ar ticolo  29,  comma 
          2-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2 006, n. 248, circa 
          la perdurante utilita' dei  medesimi  e  della  conseguente 
          eventuale proroga della loro durata, comu nque non superiore 
          a tre anni, da adottarsi con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'interno. Gli eventuali successivi de creti  di  proroga 
          sono adottati secondo la stessa procedura . I componenti  di 
          ciascun organismo restano in carica sino alla scadenza  del 
          termine di durata dell'organismo stesso.  
              3.  In  caso  di  nomina  di  nuovi  componenti   degli 
          organismi di cui al comma 1, si tiene con to  del  principio 
          di pari opportunita' tra donne e uomini."   
                 
              comma 6 - Si riporta il testo dell'ar t. 5  del  decreto 
          legislativo 6 settembre 2001, n. 368,  re cante  "Attuazione 
          della direttiva 1999/70/CE relativa all'a ccordo quadro  sul 
          lavoro a tempo determinato concluso dall' UNICE, dal CEEP  e 
          dal CES":  
              "Art. 5.Scadenza del termine e sanzio ni Successione dei 
          contratti.  
              1. Se il rapporto di lavoro continua dopo  la  scadenza 
          del  termine   inizialmente   fissato   o    successivamente 
          prorogato ai sensi dell'articolo 4, il da tore di lavoro  e' 
          tenuto a  corrispondere  al  lavoratore  una  maggiorazione 
          della retribuzione per ogni  giorno  di  continuazione  del 
          rapporto pari al venti per  cento  fino  al  decimo  giorno 
          successivo,  al  quaranta  per  cento  pe r  ciascun  giorno 
          ulteriore.  
              2. Se il rapporto di lavoro continua oltre il ventesimo 
          giorno in caso di contratto di durata inf eriore a sei mesi, 
          nonche' decorso il periodo  complessivo  di  cui  al  comma 
          4-bis, ovvero oltre il trentesimo giorno negli altri  casi, 
          il contratto  si  considera  a  tempo  in determinato  dalla 
          scadenza dei predetti termini.  
              3. Qualora il lavoratore venga riassu nto a termine,  ai 
          sensi dell'articolo 1, entro un  periodo  di  dieci  giorni 
          dalla data di scadenza di un contratto di  durata fino a sei 
          mesi, ovvero venti giorni dalla  data  di   scadenza  di  un 
          contratto di durata  superiore  ai  sei  mesi,  il  secondo 
          contratto si considera a tempo indetermin ato.  
              4. Quando si tratta  di  due  assunzi oni  successive  a 
          termine, intendendosi  per  tali  quelle  effettuate  senza 
          alcuna soluzione di continuita', il rappo rto di  lavoro  si 
          considera a tempo indeterminato dalla dat a di  stipulazione 
          del primo contratto.  
              4-bis. Ferma restando la disciplina  della  successione 
          di contratti di cui  ai  commi  precedent i  e  fatte  salve 
          diverse disposizioni di contratti  collet tivi  stipulati  a 
          livello  nazionale,  territoriale  o   az iendale   con   le 
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu' 
          rappresentative sul piano nazionale qualo ra per effetto  di 
          successione di contratti a termine per  l o  svolgimento  di 



          mansioni equivalenti il rapporto di lavor o  fra  lo  stesso 
          datore   di   lavoro   e   lo   stesso   lavoratore   abbia 
          complessivamente superato i trentasei mes i  comprensivi  di 
          proroghe  e  rinnovi,  indipendentemente  dai  periodi   di 
          interruzione che intercorrono tra un cont ratto  e  l'altro, 
          il rapporto di lavoro si considera a temp o indeterminato ai 
          sensi del comma 2. In deroga a quanto  di sposto  dal  primo 
          periodo  del  presente  comma,  un   ulte riore   successivo 
          contratto a termine fra gli  stessi  sogg etti  puo'  essere 
          stipulato per una sola volta, a condizion e che  la  stipula 
          avvenga  presso  la  direzione   provinci ale   del   lavoro 
          competente  per  territorio  e  con  l'as sistenza   di   un 
          rappresentante  di  una  delle   organizz azioni   sindacali 
          comparativamente piu' rappresentative sul   piano  nazionale 
          cui il lavoratore sia iscritto  o  confer isca  mandato.  Le 
          organizzazioni sindacali dei lavoratori  e  dei  datori  di 
          lavoro  comparativamente  piu'  rappresen tative  sul  piano 
          nazionale stabiliscono con  avvisi  comun i  la  durata  del 
          predetto ulteriore contratto. In caso di  mancato  rispetto 
          della descritta procedura, nonche' nel ca so di  superamento 
          del termine stabilito  nel  medesimo  con tratto,  il  nuovo 
          contratto si considera a tempo indetermin ato.  
              4-ter. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4-bis  non 
          trovano  applicazione   nei   confronti   delle   attivita' 
          stagionali  definite  dal  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e suc cessive  modifiche 
          e integrazioni, nonche' di quelle che  sa ranno  individuate 
          dagli avvisi comuni e dai  contratti  col lettivi  nazionali 
          stipulati dalle organizzazioni dei lavora tori e dei  datori 
          di lavoro comparativamente piu' rappresen tative.  
              4-quater. Il lavoratore che, nell'ese cuzione di  uno  o 
          piu' contratti a termine presso la  stess a  azienda,  abbia 
          prestato attivita' lavorativa per un  per iodo  superiore  a 
          sei mesi ha diritto  di  precedenza,  fat te  salve  diverse 
          disposizioni di contratti collettivi  sti pulati  a  livello 
          nazionale, territoriale o aziendale con  le  organizzazioni 
          sindacali comparativamente piu' rappresen tative  sul  piano 
          nazionale,   nelle   assunzioni   a   tem po   indeterminato 
          effettuate dal datore di lavoro entro i  successivi  dodici 
          mesi  con  riferimento  alle  mansioni  g ia'  espletate  in 
          esecuzione dei rapporti a termine.  
              4-quinquies. Il lavoratore assunto  a   termine  per  lo 
          svolgimento  di  attivita'   stagionali   ha   diritto   di 
          precedenza, rispetto a nuove assunzioni a  termine da  parte 
          dello stesso datore di lavoro  per  le  m edesime  attivita' 
          stagionali.  
              4-sexies. Il diritto di  precedenza  di  cui  ai  commi 
          4-quater e 4-quinquies puo' essere eserci tato a  condizione 
          che  il  lavoratore  manifesti  in  tal  senso  la  propria 
          volonta' al datore di lavoro entro rispet tivamente sei mesi 
          e tre mesi dalla data di cessazione del r apporto  stesso  e 
          si estingue entro un anno  dalla  data  d i  cessazione  del 
          rapporto di lavoro".  
              - Si riporta il testo del comma 519 d ell'art.  1  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2007):  
              "519. Per l'anno 2007 una quota pari al  20  per  cento 
          del  fondo  di  cui  al  comma  513   e'   destinata   alla 
          stabilizzazione a domanda del personale n on dirigenziale in 
          servizio a tempo determinato da almeno tr e anni, anche  non 
          continuativi, o che consegua tale requisi to  in  virtu'  di 
          contratti  stipulati  anteriormente  alla    data   del   29 



          settembre 2006 o che sia stato in servizi o per  almeno  tre 
          anni, anche non  continuativi,  nel  quin quennio  anteriore 
          alla data di entrata in vigore della pres ente legge, che ne 
          faccia  istanza,  purche'  sia   stato   assunto   mediante 
          procedure selettive di natura  concorsual e  o  previste  da 
          norme di legge.  Alle  iniziative  di  st abilizzazione  del 
          personale assunto a tempo  determinato  m ediante  procedure 
          diverse si provvede previo espletamento d i prove selettive. 
          Le amministrazioni continuano ad avvalers i del personale di 
          cui al presente comma, e prioritariamente  del personale  di 
          cui all'articolo 23, comma 1,  del  decre to  legislativo  8 
          maggio  2001,  n.  215,  e  successive  m odificazioni,   in 
          servizio al 31 dicembre 2006, nelle more della  conclusione 
          delle procedure di stabilizzazione. Nei l imiti del presente 
          comma, la  stabilizzazione  del  personal e  volontario  del 
          Corpo nazionale dei  vigili  del  fuoco  e'  consentita  al 
          personale che risulti iscritto negli appo siti  elenchi,  di 
          cui all'articolo 6 del decreto legislativ o 8 marzo 2006, n. 
          139, da almeno tre anni ed abbia  effettu ato  non  meno  di 
          centoventi giorni di servizio.  Con  decr eto  del  Ministro 
          dell'interno, fermo  restando  il  posses so  dei  requisiti 
          ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile  del  fuoco 
          previsti  dalle  vigenti  disposizioni,  sono  stabiliti  i 
          criteri,  il  sistema  di  selezione,   n onche'   modalita' 
          abbreviate per il corso di formazione. Le  assunzioni di cui 
          al presente comma sono autorizzate second o le modalita'  di 
          cui all'articolo 39, comma 3-ter, della l egge  27  dicembre 
          1997, n. 449, e successive modificazioni" .  
               - Si riporta il testo del comma 90 d ell'art.  3  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008):  
              "90.  Fermo  restando  che  l'accesso   ai  ruoli  della 
          pubblica   amministrazione    e'    comun que    subordinato 
          all'espletamento   di   procedure   selet tive   di   natura 
          concorsuale o previste da norme di legge e fatte  salve  le 
          procedure di stabilizzazione di cui all'a rticolo  1,  comma 
          519, della legge 27 dicembre 2006, n.  29 6,  per  gli  anni 
          2008 e 2009:  
              a) le amministrazioni dello Stato, an che ad ordinamento 
          autonomo, le agenzie, incluse le  agenzie   fiscali  di  cui 
          agli articoli 62, 63 e 64 del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 300, e successive modificazioni,  gli enti pubblici 
          non economici e gli enti pubblici di cui  all'articolo  70, 
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001, n.  165,  e 
          successive modificazioni, possono ammette re alla  procedura 
          di stabilizzazione di cui all'articolo 1,  comma 526,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n.  296,  anche  il  personale  che 
          consegua i requisiti di anzianita' di ser vizio ivi previsti 
          in virtu' di contratti stipulati  anterio rmente  alla  data 
          del 28 settembre 2007;  
              b)  le  amministrazioni  regionali  e   locali   possono 
          ammettere  alla  procedura  di   stabiliz zazione   di   cui 
          all'articolo 1, comma 558, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296,  anche  il  personale  che  consegua   i  requisiti  di 
          anzianita' di servizio ivi previsti in vi rtu' di  contratti 
          stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007".  
              comma 6-ter - Si riporta il  testo  d ell'art.  585  del 
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   recante  "Codice 
          dell'ordinamento militare":  
              "Art. 585 Oneri per le consistenze  d ei  volontari  del 
          Corpo delle capitanerie di porto  
              1. Gli oneri  riferiti  alle  consist enze  di  ciascuna 



          categoria dei volontari di truppa, determ inate con  decreto 
          del Ministro della  difesa,  di  cui  all '  articolo  2217, 
          restano a carico del Ministero delle infr astrutture  e  dei 
          trasporti e sono  determinati  negli  imp orti  in  euro  di 
          seguito indicati:  
              a) per l'anno 2009: 68.993.137,67;  
              b) per l'anno 2010: 65.188.592,32;  
              c) per l'anno 2011: 75.106.850,08;  
              d) per l'anno 2012: 75.022.475,62;  
              e) per l'anno 2013: 74.943.322,41;  
              f) per l'anno 2014: 74.867.621,25;  
              g) per l'anno 2015: 74.787.401,19;  
              h) a decorrere dall'anno 2016: 74.703 .881,29".  
              - Si riporta il testo del comma 98  d ell'art.  2  della 
          gia' citata legge 24 dicembre 2007, n. 24 4:  
              "98. Per l'anno 2008 e'  autorizzata  la  spesa  di  20 
          milioni  di  euro   da   iscrivere   nel   Fondo   di   cui 
          all'articolo1, comma 1331, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296, da ripartire, per le esigenze di fun zionamento  e  per 
          l'esercizio dei compiti di vigilanza e co ntrollo  operativi 
          in materia  di  sicurezza  delle  navi  e   delle  strutture 
          portuali svolti dal Corpo  delle  capitan erie  di  porto  - 
          Guardia costiera, con decreto del Ministr o  dei  trasporti, 
          da  comunicare,  anche  con   evidenze   informatiche,   al 
          Ministero dell'economia e delle finanze, tramite  l'Ufficio 
          centrale del bilancio".  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  6  del 
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, rec ante "Disposizioni 
          urgenti per il contenimento  della  spesa   sanitaria  e  in 
          materia di regolazioni contabili con le a utonomie  locali", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 4 dicembre 2008, 
          n. 189:  
              "2.   Nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 
          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'articolo 4 della legge  24 dicembre 2003, 
          n. 350, introdotto dall'articolo 1, comma  512, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296. All'utilizzo  d el  Fondo  per  le 
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere 
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti".  
              comma 6-quater  
              - Si riporta il testo del comma 4-bis  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, r ecante "Proroga di 
          termini previsti da disposizioni legislat ive e disposizioni 
          diverse", convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  26 
          febbraio 2007, n. 17, come modificato dal la presente legge:  
              "4-bis.  In  deroga  a  quanto  previ sto  dall'articolo 
          3-quinquies  del  decreto-legge  3  agost o  2004,  n.  220, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 ottobre 2004, 
          n. 257, limitatamente agli scrutini  per  la  promozione  a 
          dirigente superiore, le disposizioni  di  cui  al  comma  3 
          dell'articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
          334,  si  applicano  alle  promozioni  da    conferire   con 
          decorrenza successiva al 31 dicembre 2015 ".  
              comma 6-quinquies  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  57  del   decreto 



          legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recan te  "Riordino  dei 
          ruoli del personale direttivo e dirigente  della Polizia  di 
          Stato, a norma dell'articolo 5, comma 1, della L. 31  marzo 
          2000, n. 78":  
              "Art. 57.Aggiornamento professionale.   
              1. Al fine di assicurare periodici  p ercorsi  formativi 
          per il personale appartenente ai ruoli de i direttivi e  dei 
          dirigenti della Polizia di  Stato,  il  d ipartimento  della 
          pubblica  sicurezza,  oltre  ai  corsi  p er  la  formazione 
          iniziale,  per  quella  specialistica  e  di  aggiornamento 
          professionale, organizza i seguenti  cors i  collegati  alla 
          progressione in carriera:  
              a) corso di aggiornamento per gli app artenenti ai ruoli 
          direttivi;  
              b) corso di aggiornamento per i primi  dirigenti.  
              2. Con regolamento del Ministro dell' interno, ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, da emanare entro un anno  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, sono stabili ti  la  durata,  i 
          contenuti, le modalita' di svolgimento, n onche'  i  criteri 
          per la individuazione dei frequentatori d ei corsi di cui al 
          comma 1 che possono  essere  anche  effet tuati,  attraverso 
          apposite convenzioni, presso strutture fo rmative  pubbliche 
          o private.  
              3. La frequenza con profitto dei cors i di cui al  comma 
          1, lettere  a)  e  b),  costituisce  requ isito  necessario, 
          rispettivamente, per gli scrutini per  la   promozione  alla 
          qualifica di vice questore  aggiunto  del   ruolo  direttivo 
          speciale, l'ammissione al corso di formaz ione per l'accesso 
          alla  qualifica  di  primo  dirigente  e  la  promozione  a 
          dirigente superiore.  
              4.  Ai  medesimi  fini  e  ferma  res tando  la  vigente 
          disciplina relativa ai  corsi  di  alta  formazione  tenuti 
          dalla Scuola di perfezionamento per le fo rze di polizia, e' 
          equiparata la frequenza con profitto di  corsi  organizzati 
          dalla citata Scuola per il personale dire ttivo e  dirigente 
          che espleta funzioni di polizia.  
              5. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano  alle 
          promozioni da conferire con  decorrenza  successiva  al  31 
          dicembre 2005".  
              comma 6-sexies  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  4  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 6 agosto 1999,  n. 
          455 recante "Regolamento recante norme co ncernenti il Fondo 
          di solidarieta' per le vittime delle rich ieste estorsive  e 
          dell'usura, ai sensi dell'articolo 21 del la L. 23  febbraio 
          1999, n. 44":  
              "1. I fondi di cui  all'articolo  18,   comma  1,  della 
          legge e di cui all'articolo 14,  comma  1 ,  della  legge  7 
          marzo 1996, n. 108, sono unificati in un  fondo  denominato 
          «Fondo di  solidarieta'  per  le  vittime   delle  richieste 
          estorsive e dell'usura»,  costituito  pre sso  il  Ministero 
          dell'interno".  
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  1   della  legge  22 
          dicembre 1999, n. 512, recante "Istituzio ne  del  Fondo  di 
          rotazione per la solidarieta' alle  vitti me  dei  reati  di 
          tipo mafioso":  
              "Art. 1.Fondo di rotazione  per  la  solidarieta'  alle 
          vittime dei reati di tipo mafioso.  
              1. E' istituito presso  il  Ministero   dell'interno  il 
          Fondo di rotazione per la  solidarieta'  alle  vittime  dei 
          reati di tipo mafioso, di seguito  denomi nato  «Fondo».  Il 
          Fondo e' alimentato:  



              a) da un contributo dello Stato pari a lire 20 miliardi 
          annue;  
              b) dai rientri previsti dall'articolo  2".  
              - Si riporta il testo del comma 11 de ll'art.  14  della 
          legge 7 marzo  1996,  n.  108  recante  "   Disposizioni  in 
          materia di usura":  
              "11. Il Fondo e' alimentato:  
              a) da uno stanziamento  a  carico  de l  bilancio  dello 
          Stato pari a lire 10 miliardi per l'anno 1996 e a  lire  20 
          miliardi  a  decorrere  dal  1997;  al  r elativo  onere  si 
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello 
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale 
          1996-1998, al capitolo 6856 dello stato d i  previsione  del 
          Ministero del tesoro per l'anno 1996, all 'uopo parzialmente 
          utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero   di 
          grazia e giustizia. Il Ministro del tesor o  e'  autorizzato 
          ad apportare, con propri decreti, le occo rrenti  variazioni 
          di bilancio;  
              b) dai beni  rivenienti  dalla  confi sca  ordinaria  ai 
          sensi dell'articolo 644, sesto comma, del  codice penale;  
              c) da donazioni e lasciti da chiunque  effettuati".  
              - Si riporta il testo del comma 1  de ll'art.  18  della 
          legge  23  febbraio  1999,  n.  44,  reca nte  "Disposizioni 
          concernenti il Fondo di solidarieta' per le  vittime  delle 
          richieste estorsive e dell'usura":  
              "1. E' istituito presso il  Ministero   dell'interno  il 
          Fondo  di  solidarieta'  per  le  vittime   delle  richieste 
          estorsive. Il Fondo e' alimentato da:  
              a) un contributo, determinato ai sens i del comma 2, sui 
          premi assicurativi, raccolti nel  territo rio  dello  Stato, 
          nei rami incendio,  responsabilita'  civi le  diversi,  auto 
          rischi diversi e furto, relativi ai contr atti  stipulati  a 
          decorrere dal 1° gennaio 1990;  
              b)  un  contributo  dello  Stato  det erminato   secondo 
          modalita' individuate dalla legge, nel  l imite  massimo  di 
          lire  80  miliardi,  iscritto  nello  sta to  di  previsione 
          dell'entrata, unita' previsionale  di  ba se  1.1.11.1,  del 
          bilancio  di  previsione  dello  Stato  p er   il   1998   e 
          corrispondenti proiezioni per gli anni 19 99 e 2000;  
              c) una quota pari alla meta' dell'imp orto, per  ciascun 
          anno, delle somme di denaro confiscate ai  sensi della legge 
          31 maggio  1965,  n.  575  ,  e  successi ve  modificazioni, 
          nonche'  una  quota  pari  ad  un  terzo  dell'importo  del 
          ricavato, per ciascun anno, delle vendite  disposte a  norma 
          dell'articolo 2-undecies della suddetta l egge  n.  575  del 
          1965, relative  ai  beni  mobili  o  immo bili  ed  ai  beni 
          costituiti in azienda confiscati ai  sens i  della  medesima 
          legge n. 575 del 1965".  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 1  de ll'art.  17  della 
          gia' citata legge 23 agosto 1988, n. 400:   
              "1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione del Consiglio dei ministri,  sentito il parere 
          del Consiglio di Stato che deve pronunzia rsi entro  novanta 
          giorni dalla richiesta, possono essere em anati  regolamenti 
          per disciplinare:  
              a) l'esecuzione delle leggi e dei dec reti  legislativi, 
          nonche' dei regolamenti comunitari;  
              b) l'attuazione e  l'integrazione  de lle  leggi  e  dei 
          decreti legislativi recanti  norme  di  p rincipio,  esclusi 
          quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza 
          regionale;  



              c) le materie in cui manchi la discip lina da  parte  di 
          leggi o di atti aventi forza di legge, se mpre  che  non  si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge;  
              d)   l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni pubbliche secondo le  dis posizioni  dettate 
          dalla legge;  
              e) "  
              Il gia' citato decreto del Presidente  della  Repubblica 
          16 agosto 1999, n. 455, e' pubblicato nel la  Gazz.  Uff.  3 
          dicembre 1999, n. 284.  
              Il decreto del Presidente della  Repu bblica  28  maggio 
          2001, n. 284, recante "Regolamento di att uazione  della  L. 
          22 dicembre 1999, n. 512, concernente il Fondo di rotazione 
          per la solidarieta' alle vittime dei reat i di tipo mafioso" 
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 14 luglio 2001, n. 162.  
              comma 6-septies  
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 42 de lla legge 1 aprile 
          1981,    n.     121,     recante     "Nuo vo     ordinamento 
          dell'Amministrazione della pubblica sicur ezza":  
              "Art.  42.Nomina  a  dirigente  gener ale  di   pubblica 
          sicurezza di livello B e nomina e inquadr amento a prefetto.  
              1. Nell'ambito della dotazione  organ ica  di  cui  alla 
          tabella B allegata al decreto legislativo  19  maggio  2000, 
          n. 139, alla copertura fino  al  massimo  di  17  posti  di 
          prefetto  si  provvede  mediante  nomina  e   inquadramento 
          riservati ai dirigenti della Polizia di S tato che espletano 
          funzioni di polizia.  
              2.  I  dirigenti  generali  di  pubbl ica  sicurezza  di 
          livello  B  sono  nominati  tra  i  dirig enti  generali  di 
          pubblica sicurezza.  
              3. Salvo quanto  previsto  dal  comma   4,  i  dirigenti 
          generali di Pubblica Sicurezza di livello  B sono inquadrati 
          nella qualifica di prefetto a norma del c omma 1 nel termine 
          non inferiore a tre anni dal conseguiment o della qualifica, 
          conservando a tutti gli effetti l'anziani ta' maturata anche 
          nella  qualifica  di   dirigente   genera le   di   pubblica 
          sicurezza.  
              3-bis. Ai dirigenti generali di livel lo B  collocati  a 
          riposo d'ufficio per il raggiungimento de l limite  di  eta' 
          prima  dell'inquadramento  di  cui   al   comma   3,   sono 
          corrisposti,  se  piu'  favorevoli,   il   trattamento   di 
          quiescenza,  normale  e  privilegiato,  e   l'indennita'  di 
          buonuscita spettanti ai prefetti con anal oga anzianita'  di 
          servizio e destinatari delle  indennita'  di  posizione  di 
          base di direttore centrale o equiparato.  
              4. L'inquadramento fra i prefetti di  cui  al  comma  3 
          puo' essere disposto anche  in  soprannum ero,  fino  al  30 
          giugno  2004,  nel  limite  massimo  di  tre   unita',   da 
          riassorbirsi   con   le   successive   va canze    che    si 
          determineranno nell'aliquota di prefetti di cui al comma 1. 
          Fino al riassorbimento  del  soprannumero   non  si  possono 
          effettuare  nomine  dei  dirigenti  gener ali  di   pubblica 
          sicurezza di livello B.  
              5. Per la preposizione dei prefetti e  dei dirigenti  di 
          pubblica sicurezza di livello B e dei dir igenti generali di 
          cui  all'articolo  11,  alla  direzione  degli  uffici  del 
          dipartimento della pubblica sicurezza si osservano  criteri 
          di  professionalita',  che  tengono   con to   anche   delle 
          esperienze maturate.  
              6. In relazione a quanto  previsto  a l  comma  3  e  ai 
          provvedimenti da adottarsi a  norma  dell 'articolo  20  del 
          decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 13 9, la qualifica di 



          prefetto di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto n. 139 
          del 2000, deve intendersi di rango non in feriore a  livello 
          dirigenziale B".  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 93  d ell'art.  2  della 
          gia' citata legge 24 dicembre 2007, n. 24 4, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "93. Ai fini dell'applicazione dell'a rticolo  42  della 
          legge 1° aprile 1981, n. 121, e successiv e modificazioni, i 
          dirigenti generali di pubblica  sicurezza   con  almeno  due 
          anni di servizio nella qualifica  possono   essere  nominati 
          prefetto, nel numero massimo di 17 previs to dal comma 1 del 
          predetto articolo  42,  conservando  a  t utti  gli  effetti 
          l'anzianita'  maturata   nella   qualific a   di   dirigente 
          generale. Ai dirigenti in possesso di alm eno  quattro  anni 
          di servizio nella qualifica rivestita, co llocati  a  riposo 
          d'ufficio per il raggiungimento del limit e  di  eta'  prima 
          della nomina a prefetto si applicano le d isposizioni di cui 
          all'articolo 42, comma 3-bis, della legge  1°  aprile  1981, 
          n. 121".  
              comma 6-novies -  Si  riporta  il  te sto  del  comma  3 
          dell'art. 237 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          10  gennaio  1957,  n.  3,  recante  "Tes to   unico   delle 
          disposizioni concernenti lo statuto degli  impiegati  civili 
          dello Stato":  
              "237.Collocamento a disposizione dei prefetti.  
              I   prefetti   della   Repubblica    possono,    previa 
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  essere  collocati 
          a  disposizione  del  Ministero  dell'int erno,  quando  sia 
          richiesto dall'interesse del servizio.  
              I prefetti collocati a disposizione v i possono rimanere 
          per tre anni, salvo quando  siano  invest iti  di  incarichi 
          speciali, nel qual caso lo stato di dispo sizione si protrae 
          per tutta la durata dell'incarico stesso.   
              I prefetti  a  disposizione  non  pos sono  eccedere  il 
          numero di nove oltre quelli dei posti del  ruolo organico".  
              -  Si  riporta  la  tabella  B  alleg ata   al   decreto 
          legislativo 19 maggio 2000, n. 139 (Dispo sizioni in materia 
          di  rapporto  di  impiego  del  personale   della   carriera 
          prefettizia, a norma dell'articolo 10 del la  L.  28  luglio 
          1999, n. 266):  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              comma 6-decies  
              - Si riporta il testo dell'art.  168  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 5 gennaio 196 7, n. 18,  recante 
          "Ordinamento dell'Amministrazione degli a ffari esteri":  
              "Art. 168. Esperti.  
              L'Amministrazione degli affari esteri   puo'  utilizzare 
          negli uffici centrali o nelle rappresenta nze diplomatiche e 
          negli uffici consolari,  per  l'espletame nto  di  specifici 
          incarichi che richiedano particolare comp etenza  tecnica  e 
          ai quali non si possa sopperire con funzi onari diplomatici, 
          esperti tratti da personale dello Stato o  di Enti  pubblici 
          appartenenti a carriere direttive o di ug uale rango.  
              Qualora  per  speciali  esigenze  anc he  di   carattere 
          tecnico o linguistico non possa farsi ric orso per incarichi 
          presso uffici all'estero ad esperti  trat ti  dal  personale 
          dello Stato e da  Enti  pubblici,  l'Ammi nistrazione  degli 
          affari esteri puo' utilizzare in via ecce zionale e fino  ad 
          un massimo di trenta unita', persone estr anee alla pubblica 



          Amministrazione purche'  di  notoria  qua lificazione  nelle 
          materie connesse con le funzioni del post o  che  esse  sono 
          destinate a ricoprire, comprovata  da  ad eguata  esperienza 
          professionale.  Le  persone  predette  de vono   essere   in 
          possesso della cittadinanza italiana, in eta' compresa  tra 
          i trenta e i sessantacinque anni e godere   di  costituzione 
          fisica idonea ad affrontare il clima dell a  sede  cui  sono 
          destinate.  All'atto  dell'assunzione   d ell'incarico,   le 
          persone  predette  prestano  promessa  so lenne   ai   sensi 
          dell'art. 11 del testo  unico  approvato  con  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  10  gennai o  1957,   n.   3. 
          L'incarico non crea aspettativa di impieg o stabile ne'  da' 
          diritto, alla scadenza,  a  indennizzo  o   liquidazione  di 
          alcun genere.  
              L'esperto  inviato  in  servizio  pre sso   un   ufficio 
          all'estero, a norma dei precedenti commi,  occupa  un  posto 
          espressamente   istituito,   sentito   il    consiglio    di 
          amministrazione, ai sensi dell'articolo  32,  nell'organico 
          dell'ufficio stesso, in corrispondenza, a nche ai  fini  del 
          trattamento economico, a quello di primo  segretario  o  di 
          consigliere o di primo consigliere, nel l imite  massimo  di 
          otto posti, ovvero di console aggiunto o console ed  assume 
          in loco la qualifica di  addetto  per  il   settore  di  sua 
          competenza. Per  gli  esperti  in  serviz io  all'estero  si 
          osservano le disposizioni degli articoli 142, 143, 144, 147 
          e  170  in  quanto  applicabili,  dell'ar ticolo  148  e  le 
          disposizioni della parte terza per essi p reviste.  
              Resta  fermo  il  posto  corrisponden te  ai  fini   del 
          trattamento  economico  a  quello  di  pr imo   consigliere, 
          attualmente ricoperto  dai  singoli  inte ressati,  sino  al 
          termine definitivo del loro incarico, non che' il  posto  di 
          pari livello gia' istituito per gli  espe rti  regionali  di 
          cui all'articolo 58 della legge 6 febbrai o 1996, n.  52,  e 
          successive modificazioni.  
              Gli  incarichi  di  cui  al  presente    articolo   sono 
          conferiti con decreto del Ministro per gl i  affari  esteri, 
          sentito il Consiglio di amministrazione d el  Ministero,  di 
          concerto con il Ministro per il tesoro e,  per il  personale 
          di altre Amministrazioni o di Enti pubbli ci, anche  con  il 
          Ministro  competente  o  vigilante.  Gli   incarichi   sono 
          biennali. Alla stessa persona possono ess ere conferiti piu' 
          incarichi purche', nel complesso,  non  s uperino  gli  otto 
          anni. Gli incarichi sono revocabili in qu alsiasi momento  a 
          giudizio del Ministro per gli affari este ri.  
              Gli esperti  tratti  dal  personale  dello  Stato  sono 
          collocati  fuori  ruolo  con  le  modalit a'  previste   dai 
          rispettivi ordinamenti.  
              Gli esperti tratti dal personale dell o  Stato,  inviati 
          ad  occupare  un  posto  di  organico   i n   rappresentanze 
          permanenti presso  Organismi  internazion ali,  non  possono 
          superare il numero  di  cinquantuno,  com prese  le  quattro 
          unita' fissate dall'articolo 58, comma  2 ,  della  legge  6 
          febbraio  1996,  n.  52,  e  successive  modificazioni.  Il 
          Ministro  per  gli  affari  esteri  puo'  chiedere  che  il 
          Ministro per il lavoro e  la  previdenza  sociale  metta  a 
          disposizione dell'Amministrazione degli a ffari esteri  fino 
          a dieci funzionari direttivi del Minister o stesso di  grado 
          non inferiore a  direttore  di  sezione  o  equiparato,  in 
          posizione di fuori ruolo per essere invia ti  all'estero  ai 
          sensi del presente articolo.  
              Gli esperti che l'Amministrazione deg li  affari  esteri 
          puo' utilizzare a norma del presente arti colo  non  possono 
          complessivamente superare il numero di ce ntosessantacinque, 



          di cui cinque da destinare a posti di add etto agricolo, con 
          l'esclusione   delle   unita'   riservate     da    speciali 
          disposizioni  di  legge  all'espletamento   di   particolari 
          compiti relativi alla tutela dell'ordine pubblico  e  della 
          sicurezza nazionale nonche' al contrasto della criminalita' 
          organizzata e  delle  violazioni  in  mat eria  economica  e 
          finanziaria a tutela del bilancio dello S tato e dell'Unione 
          europea, di cui all'articolo 4 del decret o  legislativo  19 
          marzo 2001, n. 68.  
              Le disposizioni del presente articolo  non si  applicano 
          al personale comandato o collocato fuori  ruolo  presso  il 
          Ministero  degli  affari  esteri   in   v irtu'   di   altre 
          disposizioni ne' a quello inviato  all'es tero  in  missione 
          temporanea".  
              - Si riporta il testo  dell'art.  11  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 9 ottobre 199 0, n. 309, recante 
          "Testo unico delle leggi in  materia  di  disciplina  degli 
          stupefacenti e sostanze  psicotrope,  pre venzione,  cura  e 
          riabilitazione dei relativi  stati  di  t ossicodipendenza", 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 11.Uffici antidroga all'estero.   
              (Legge 26 giugno 1990, n. 162, art. 5 , comma 1)  
              1.  Il  Dipartimento  della  pubblica   sicurezza   puo' 
          destinare, fuori del territorio nazionale ,  secondo  quanto 
          disposto dall'articolo 168 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  5   gennaio   1967,   n.   18 ,   e   successive 
          modificazioni,  personale   appartenente   alla   Direzione 
          centrale per i servizi antidroga, che  op erera'  presso  le 
          rappresentanze  diplomatiche  e  gli  uff ici  consolari  in 
          qualita' di esperti per la sicurezza, per  lo svolgimento di 
          attivita'   di   studio,   osservazione,    consulenza    e 
          informazione in vista della promozione  d ella  cooperazione 
          contro il traffico della droga.  
              2. A tali fini il  contingente  previ sto  dall'articolo 
          168 del decreto del Presidente della Repu bblica  5  gennaio 
          1967, n. 18, e' aumentato di una  quota  di  venti  unita', 
          riservata agli esperti per  la  sicurezza   della  Direzione 
          centrale per i servizi antidroga.  
              3.  Per  l'assolvimento  dei  compiti   di  cooperazione 
          internazionale nella prevenzione e repres sione del traffico 
          illecito  di  sostanze  stupefacenti   o   psicotrope,   la 
          Direzione centrale per i servizi antidrog a puo'  costituire 
          uffici operanti fuori del territorio nazi onale, nel  quadro 
          di  specifici  accordi  di  cooperazione  stipulati  con  i 
          Governi   interessati.   Tali   accordi   stabiliranno   la 
          condizione giuridica  dei  predetti  uffi ci  nei  confronti 
          delle autorita' locali.  
              4. Agli uffici di cui al comma 3 e' d estinato personale 
          della Direzione centrale per i servizi an tidroga,  nominato 
          con decreto del Ministro dell'interno, di   concerto  con  i 
          Ministri degli affari esteri e del tesoro .  
              5.  L'onere  derivante  dall'attuazio ne  del   presente 
          articolo e' valutato in lire 4 miliardi i n ragione d'anno a 
          decorrere dal 1990 per le spese riguardan ti il personale  e 
          in lire un miliardo per le spese  di  car attere  funzionale 
          relativamente al 1990".  
              comma 6-undecies  
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 5 del  decreto-legge  12 
          novembre 2010, n. 187, recante "Misure ur genti  in  materia 
          di sicurezza", convertito, con modificazi oni,  dalla  legge 
          17 dicembre 2010, n. 217:  
                 



              "Art. 5 Potenziamento della cooperazi one internazionale 
          di polizia  
              1. Al fine di potenziare l'azione  di   contrasto  della 
          criminalita' organizzata e di tutte le  c ondotte  illecite, 
          anche transnazionali ad essa riconducibil i, nonche' al fine 
          di incrementare la cooperazione internazi onale di  polizia, 
          anche    in    attuazione    degli    imp egni     derivanti 
          dall'appartenenza  dell'Italia  all'Union e  europea  o   in 
          esecuzione degli accordi  di  collaborazi one  con  i  Paesi 
          interessati, sono predisposte, entro sess anta giorni  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, urgenti linee  di  indi rizzo  strategico, 
          aggiornate  annualmente,  per  rafforzare   l'attivita'  del 
          personale  delle  Forze  di  polizia  dis locato  all'estero 
          attraverso  la  massima   valorizzazione   del   patrimonio 
          informativo disponibile e dello scambio  info-operativo.  A 
          tale scopo, nell'ambito  del  Dipartiment o  della  pubblica 
          sicurezza - Direzione centrale della poli zia criminale,  e' 
          istituito, senza nuovi o  maggiori  oneri   a  carico  della 
          finanza  pubblica,  il  Comitato  per   l a   programmazione 
          strategica per la cooperazione  internazi onale  di  polizia 
          (COPSCIP), presieduto dal  vice  direttor e  generale  della 
          pubblica  sicurezza  -  direttore  centra le  della  polizia 
          criminale e composto da membri di comprov ata  esperienza  e 
          professionalita' nello specifico settore,   individuati  con 
          successivo atto del presidente. Per  la  partecipazione  al 
          Comitato non e' prevista la corresponsion e  di  compensi  o 
          rimborsi spese di alcun genere".  
                 
                 
              comma 6-quaterdecies  
                 
              - Si riporta il testo del comma 151 d ell'art.  3  della 
          legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2004)":  
              151.  Nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'interno e' istituito un  fondo  da  ripartire  per  le 
          esigenze   correnti   di    funzionamento     dei    servizi 
          dell'Amministrazione,  con  una  dotazion e,   a   decorrere 
          dall'anno 2004, di 100 milioni di  euro.  Con  decreti  del 
          Ministro dell'interno, da comunicare,  an che  con  evidenze 
          informatiche, al Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
          tramite  l'Ufficio  centrale  del  bilanc io,  nonche'  alle 
          competenti Commissioni parlamentari e all a Corte dei conti, 
          si provvede alla  ripartizione  del  fond o  tra  le  unita' 
          previsionali di base  interessate  del  m edesimo  stato  di 
          previsione  
                 
              - Si riporta il testo dei commi 553,  554,  555  e  556 
          dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2004,  n.  311,  recante 
          "Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2005)":  
              "553.   In   attuazione   degli    im pegni    derivanti 
          dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, ovvero in 
          esecuzione degli accordi  di  collaborazi one  con  i  Paesi 
          interessati, il Ministero  dell'interno  e'  autorizzato  a 
          provvedere, nel limite di spesa di 4 mili oni  di  euro  per 
          gli anni 2005 e 2006 e di 5 milioni di eu ro a decorrere dal 
          2007, all'integrazione e allo  sviluppo  della  rete  degli 
          ufficiali  di  collegamento   delle   For ze   di   polizia, 
          incaricati  di  stabilire  e  mantenere  contatti  con   le 
          autorita' dei Paesi di destinazione o con  le organizzazioni 



          internazionali  che   vi   hanno   sede,   finalizzati   ad 
          incrementare  la   cooperazione   interna zionale   per   la 
          prevenzione e repressione della criminali ta', dei  traffici 
          illeciti transnazionali e del terrorismo" .  
              "554. Il  servizio  degli  ufficiali  di  collegamento, 
          scelti tra funzionari o ufficiali delle F orze di polizia in 
          servizio presso il Dipartimento della pub blica sicurezza  o 
          ivi trasferiti per la specifica  esigenza ,  e  le  relative 
          dipendenze, nonche' le modalita' di selez ione, formazione e 
          assegnazione dei funzionari o ufficiali i nteressati  ed  il 
          numero degli ufficiali di collegamento di  nuova istituzione 
          sono  stabiliti  con  regolamento  adotta to  dal   Ministro 
          dell'interno, di  concerto  con  i  Minis tri  degli  affari 
          esteri, della difesa e dell'economia e  d elle  finanze.  Il 
          predetto  regolamento  stabilisce  le   l inee   guida   per 
          l'eventuale utilizzazione degli ufficiali   di  collegamento 
          nelle rappresentanze diplomatiche e negli  uffici  consolari 
          in qualita'  di  esperti  a  norma  dell' articolo  168  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18, e successive modificazioni".  
              "555. Gli  ufficiali  di  collegament o  possono  essere 
          incaricati, sulla base  di  specifici  ac cordi  di  livello 
          bilaterale o multilaterale, di curare gli  interessi di  uno 
          o piu' Stati membri dell'Unione europea, nel  rispetto  dei 
          vincoli conseguenti dalle disposizioni in   vigore  e  salvo 
          che  possa  derivarne  un  pericolo   per    gli   interessi 
          nazionali"  
              "556. Al personale impiegato all'este ro  ai  sensi  dei 
          commi 553, 554 e 555 compete il  trattame nto  economico  di 
          cui alla  legge  8  luglio  1961,  n.  64 2.  Per  eventuali 
          incarichi effettivamente svolti  presso  le  rappresentanze 
          diplomatiche o  gli  uffici  consolari,  e'  attribuito  un 
          trattamento economico, sostitutivo di  qu ello  indicato  al 
          primo periodo, da  determinare  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro  della difesa, con 
          il  Ministro  degli  affari  esteri  e  c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, in misura  non  inferiore  a 
          quelli previsti per gli esperti di cui al l'articolo 168 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18, e successive modificazioni."  
                 
              comma 6-quinquiesdecies  
              Per il riferimento al testo dell'art.   11  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 9  ottobr e  1990,  n.  309, 
          vedasi in note al comma 6-decies.  
                 
                 
                 
                 
              comma 8  
                 
              - Si riporta il testo del comma 196 d ell'art.  2  della 
          legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2010)", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
                 
              "196. E' concessa, per l'anno 2010, u n'anticipazione di 
          tesoreria al Commissario straordinario de l Governo  per  le 
          esigenze di cui  all'  articolo  78  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  e  successi ve  modificazioni, 
          fino a concorrenza dei cinque sesti dell' importo di cui  al 



          comma 195 del presente articolo per provv edere al pagamento 
          delle rate di ammortamento e degli oneri di parte corrente, 
          relativi ad oneri di personale, alla prod uzione di  servizi 
          in economia e  all'acquisizione  di  serv izi  e  forniture, 
          compresi nel piano di rientro  approvato  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei ministri del  5 dicembre  2008. 
          L'anticipazione e' accreditata sulla cont abilita'  speciale 
          aperta  ai   sensi   dell'articolo   78,   comma   4,   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133,  per  200 
          milioni di euro, entro il mese di gennaio  2010  e,  per  la 
          parte residua, entro il 31 dicembre 2010,  da estinguere con 
          oneri a  carico  del  bilancio  dello  St ato  entro  il  31 
          dicembre 2010. Per ulteriori interventi i nfrastrutturali e' 
          autorizzata, a favore del comune di Roma,  la spesa  di  100 
          milioni di euro per  l'anno  2012;  al  r elativo  onere  si 
          provvede mediante corrispondente riduzion e del fondo di cui 
          all' articolo 7-quinquies, comma 1,  del  decreto-legge  10 
          febbraio 2009, n. 5, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  9  aprile  2009,   n.   33,   come    integrato   dal 
          decreto-legge 23  novembre  2009,  n.  16 8,  nonche'  dalla 
          presente legge".  
              comma 9  
                 
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 14 de l decreto-legge 31 
          maggio 2010, n. 78, recante "Misure urgen ti in  materia  di 
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122, come modificato dalla presente le gge:  
                 
              "Art.  14  Patto  di  stabilita'   in terno   ed   altre 
          disposizioni sugli enti territoriali  
              1. Ai fini della  tutela  dell'unita'   economica  della 
          Repubblica, le regioni, le province auton ome di Trento e di 
          Bolzano, le province e i comuni con popol azione superiore a 
          5.000  abitanti   concorrono   alla   rea lizzazione   degli 
          obiettivi di finanza pubblica  per  il  t riennio  2011-2013 
          nelle  misure  seguenti  in   termini   d i   fabbisogno   e 
          indebitamento netto:  
              a) le regioni a statuto ordinario per  4.000 milioni  di 
          euro per l'anno 2011 e per 4.500 milioni di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2012;  
              b) le regioni a statuto speciale e le  province autonome 
          di Trento e Bolzano per 500 milioni di eu ro per l'anno 2011 
          e 1.000 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 2012;  
              c) le province per 300 milioni di eur o per l'anno  2011 
          e per 500 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2012, 
          attraverso la riduzione di cui al comma 2 ;  
              d) i comuni per 1.500 milioni di euro  per l'anno 2011 e 
          2.500 milioni di euro annui  a  decorrere   dall'anno  2012, 
          attraverso la riduzione di cui al comma 2 .  
              2. Il comma 302 dell'articolo 1 della  legge 24 dicembre 
          2007, n. 244, e' abrogato e al comma 296,  secondo  periodo, 
          dello stesso articolo 1 sono soppresse le  parole: «e quello 
          individuato, a decorrere dall'anno 2011, in base  al  comma 
          302». Le risorse statali a qualunque tito lo spettanti  alle 
          regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura  pari  a 
          4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e a  4.500 milioni  di 
          euro  annui  a  decorrere  dall'anno  201 2.   Le   predette 
          riduzioni  sono  ripartite  secondo  crit eri  e   modalita' 
          stabiliti in sede di Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 



          di Bolzano entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto,  e 
          recepiti con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, secondo principi che tengano co nto della adozione 
          di misure idonee ad assicurare il  rispet to  del  patto  di 
          stabilita' interno e  della  minore  inci denza  percentuale 
          della spesa per il personale rispetto all a  spesa  corrente 
          complessiva nonche' dell'adozione di misu re di contenimento 
          della  spesa  sanitaria  e  dell'adozione   di   azioni   di 
          contrasto al  fenomeno  dei  falsi  inval idi.  In  caso  di 
          mancata deliberazione della  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano entro  il  termine  d i  novanta  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del presente decreto, e per gli  anni  su ccessivi  al  2011 
          entro il 30 settembre dell'anno precedent e, il decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri e' comunque  emanato, 
          entro i successivi trenta giorni, riparte ndo  la  riduzione 
          dei trasferimenti secondo  un  criterio  proporzionale.  In 
          sede di attuazione dell' articolo 8 della   legge  5  maggio 
          2009, n. 42, in materia  di  federalismo  fiscale,  non  si 
          tiene conto di quanto previsto dal primo,  secondo, terzo  e 
          quarto  periodo  del  presente   comma.   I   trasferimenti 
          erariali, comprensivi della compartecipaz ione IRPEF, dovuti 
          alle province dal Ministero dell'interno  sono  ridotti  di 
          300 milioni per l'anno  2011  e  di  500  milioni  annui  a 
          decorrere dall'anno 2012. I trasferimenti   erariali  dovuti 
          ai comuni con popolazione superiore a  5. 000  abitanti  dal 
          Ministero dell'interno sono ridotti di  1 .500  milioni  per 
          l'anno 2011 e di 2.500 milioni annui a de correre  dall'anno 
          2012. Le  predette  riduzioni  a  provinc e  e  comuni  sono 
          ripartite secondo criteri e modalita' sta biliti in sede  di 
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li e recepiti  con 
          decreto annuale del Ministro dell'interno , secondo principi 
          che tengano  conto  della  adozione  di  misure  idonee  ad 
          assicurare il rispetto del  patto  di  st abilita'  interno, 
          della minore  incidenza  percentuale  del la  spesa  per  il 
          personale rispetto alla spesa corrente  c omplessiva  e  del 
          conseguimento di adeguati indici di auton omia  finanziaria. 
          In  caso  di   mancata   deliberazione   della   Conferenza 
          Stato-citta'  ed  autonomie  locali  entr o  il  termine  di 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore della  legge 
          di  conversione  del  presente  decreto,  e  per  gli  anni 
          successivi  al  2011  entro  il  30   set tembre   dell'anno 
          precedente,  il  decreto  del  Ministro   dell'interno   e' 
          comunque  emanato  entro  i   successivi   trenta   giorni, 
          ripartendo  la  riduzione  dei  trasferim enti  secondo   un 
          criterio  proporzionale.  In  sede  di   attuazione   dell' 
          articolo 11 della legge 5 maggio 2009, n.  42, in materia di 
          federalismo fiscale, non si tiene conto d i quanto  previsto 
          dal sesto, settimo, ottavo  e  nono  peri odo  del  presente 
          comma.  
              3. In caso di mancato rispetto del pa tto di  stabilita' 
          interno  relativo   agli   anni   2010   e   successivi   i 
          trasferimenti  dovuti  agli  enti  locali    che   risultino 
          inadempienti nei confronti del patto di s tabilita'  interno 
          sono ridotti, nell'anno successivo,  in  misura  pari  alla 
          differenza  tra  il  risultato  registrat o  e   l'obiettivo 
          programmatico predeterminato. La  riduzio ne  e'  effettuata 
          con  decreto  del  Ministro  dell'interno ,  a  valere   sui 
          trasferimenti  corrisposti  dallo  stesso   Ministero,   con 
          esclusione di quelli destinati  all'onere   di  ammortamento 
          dei mutui. A tal fine il Ministero  dell' economia  comunica 



          al Ministero dell'interno, entro i 60 gio rni successivi  al 
          termine stabilito per la trasmissione del la  certificazione 
          relativa al patto di stabilita'  interno,   l'importo  della 
          riduzione da operare per ogni singolo ent e locale. In  caso 
          di mancata trasmissione da  parte  dell'e nte  locale  della 
          predetta  certificazione,  entro  il   te rmine   perentorio 
          stabilito   dalla    normativa    vigente ,    si    procede 
          all'azzeramento automatico dei predetti  trasferimenti  con 
          l'esclusione sopra indicata. In caso di  insufficienza  dei 
          trasferimenti, ovvero nel caso  in  cui  fossero  stati  in 
          parte  o  in  tutto  gia'  erogati,  la   riduzione   viene 
          effettuata  a   valere   sui   trasferime nti   degli   anni 
          successivi.  
              4. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano che non rispettino il patto di  s tabilita'  interno 
          relativo agli anni 2010 e successivi sono  tenute a  versare 
          all'entrata  del  bilancio  statale  entr o  60  giorni  dal 
          termine stabilito per la trasmissione del la  certificazione 
          relativa al rispetto del  patto  di  stab ilita',  l'importo 
          corrispondente alla differenza tra il ris ultato  registrato 
          e l'obiettivo programmatico predeterminat o.  Per  gli  enti 
          per i quali il patto di stabilita' e' rif erito  al  livello 
          della spesa si assume quale differenza  i l  maggiore  degli 
          scostamenti registrati in termini di cass a o di competenza. 
          In caso di mancato versamento si  procede ,  nei  60  giorni 
          successivi, al recupero di detto scostame nto a valere sulle 
          giacenze depositate nei conti aperti  pre sso  la  tesoreria 
          statale.  Trascorso  inutilmente  il   te rmine   perentorio 
          stabilito dalla normativa vigente per la trasmissione della 
          certificazione da parte dell'ente territo riale  si  procede 
          al blocco di qualsiasi prelievo dai conti   della  tesoreria 
          statale  sino  a  quando  la   certificaz ione   non   viene 
          acquisita.  
              5. Le disposizioni recate dai commi 3   e  4  modificano 
          quanto stabilito in materia di riduzione  di  trasferimenti 
          statali dall'articolo 77-bis, comma 20,  del  decreto-legge 
          25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo dificazioni  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133  e  integrano   le  disposizioni 
          recate dall'articolo 77-ter, commi 15 e  16,  dello  stesso 
          decreto-legge n. 112 del 2008.  
              6. In funzione  della  riforma  del  Patto  europeo  di 
          stabilita' e crescita ed in applicazione dello stesso nella 
          Repubblica  italiana,  con  decreto  del   Presidente   del 
          Consiglio dei Ministri, previa deliberazi one del  Consiglio 
          dei Ministri da adottare sentita  la  Reg ione  interessata, 
          puo'  essere  disposta  la  sospensione  dei  trasferimenti 
          erariali nei  confronti  delle  Regioni  che  risultino  in 
          deficit eccessivo di bilancio.  
              7. L'art. 1, comma 557, della legge 2 7  dicembre  2006, 
          n.  296  e  successive  modificazioni  e'   sostituito   dai 
          seguenti:  
              «557. Ai fini del concorso delle auto nomie regionali  e 
          locali al rispetto degli obiettivi di fin anza pubblica, gli 
          enti sottoposti al patto di stabilita'  i nterno  assicurano 
          la riduzione delle spese di personale, al  lordo degli oneri 
          riflessi a carico delle amministrazioni  e  dell'IRAP,  con 
          esclusione degli oneri relativi  ai  rinn ovi  contrattuali, 
          garantendo il contenimento  della  dinami ca  retributiva  e 
          occupazionale, con azioni  da  modulare  nell'ambito  della 
          propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai 
          seguenti ambiti prioritari di intervento:   
              a) riduzione dell'incidenza percentua le delle spese  di 
          personale  rispetto  al  complesso  delle   spese  correnti, 



          attraverso   parziale   reintegrazione   dei   cessati    e 
          contenimento della spesa per il lavoro fl essibile;  
              b)  razionalizzazione  e  snellimento   delle  strutture 
          burocratico-amministrative, anche  attrav erso  accorpamenti 
          di  uffici   con   l'obiettivo   di   rid urre   l'incidenza 
          percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;  
              c)  contenimento  delle  dinamiche  d i  crescita  della 
          contrattazione  integrativa,  tenuto  anc he   conto   delle 
          corrispondenti disposizioni dettate per l e  amministrazioni 
          statali.  
              557-bis.  Ai  fini  dell'applicazione   del  comma  557, 
          costituiscono spese di personale anche qu elle sostenute per 
          i rapporti di collaborazione coordinata e  continuativa, per 
          la somministrazione di lavoro,  per  il  personale  di  cui 
          all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
          267,  nonche'  per  tutti  i  soggetti   a   vario   titolo 
          utilizzati,  senza  estinzione  del  rapp orto  di  pubblico 
          impiego, in strutture  e  organismi  vari amente  denominati 
          partecipati o comunque facenti capo all'e nte.  
              557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557,  si 
          applica il  divieto  di  cui  all'art.  7 6,  comma  4,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133.».  
              8. I commi 1, 2, e 5 dell'art. 76 del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133 sono abrogati .  
              9. Il comma 7 dell'art. 76 del decret o-legge 25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133 e' sostituito dal seg uente:  
              «E' fatto divieto agli enti nei quali  l'incidenza delle 
          spese di personale e' pari o superiore al  40%  delle  spese 
          correnti  di  procedere  ad  assunzioni  di   personale   a 
          qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipol ogia contrattuale; 
          i  restanti  enti  possono  procedere  ad    assunzioni   di 
          personale  nel  limite  del  20  per  cen to   della   spesa 
          corrispondente alle cessazioni  dell'anno   precedente».  La 
          disposizione del presente comma si applic a a decorrere  dal 
          1°  gennaio   2011,   con   riferimento   alle   cessazioni 
          verificatesi nell'anno 2010.  
              10. All'art. 1, comma  562,  della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296 e successive  modificazioni  e'  soppresso  il 
          terzo periodo.  
              11. Le province e i comuni con piu' d i  5.000  abitanti 
          possono escludere dal saldo rilevante ai fini del  rispetto 
          del patto di stabilita' interno relativo  all'anno  2010  i 
          pagamenti in conto capitale effettuati en tro il 31 dicembre 
          2010 per un importo  non  superiore  allo   0,78  per  cento 
          dell'ammontare  dei  residui  passivi  in   conto   capitale 
          risultanti dal rendiconto dell'esercizio 2008, a condizione 
          che abbiano  rispettato  il  patto  di  s tabilita'  interno 
          relativo all'anno 2009.  
              12. Per l'anno 2010 non si applicano i commi 23, 24, 25 
          e 26 dell'art. 77-bis del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto 
          2008, n. 133.  
              13.  Per  l'anno  2010  e'  attribuit o  ai  comuni   un 
          contributo per un importo complessivo  di   200  milioni  da 
          ripartire con decreto del Ministro dell'i nterno, emanato di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di 
          intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie  locali. 
          I criteri  devono  tener  conto  della  p opolazione  e  del 
          rispetto  del  patto  di  stabilita'  int erno.  I  suddetti 
          contributi non sono conteggiati tra le  e ntrate  valide  ai 



          fini del patto di stabilita' interno.  
              13-bis.  Per  l'attuazione   del   pi ano   di   rientro 
          dall'indebitamento pregresso, previsto da ll'articolo 78 del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          dall'articolo 4, comma 8-bis, del decreto -legge 25  gennaio 
          2010, n. 2, convertito, con modificazioni , dalla  legge  26 
          marzo 2010, n. 42, il Commissario straord inario del Governo 
          e' autorizzato a stipulare il contratto d i servizio di  cui 
          all'articolo 5 del decreto del Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri in data 5 dicembre  2008,  sotto   qualsiasi  forma 
          tecnica, per i finanziamenti  occorrenti  per  la  relativa 
          copertura di spesa. Si applica l'articolo  4,  commi  177  e 
          177-bis,  della  legge  24  dicembre  200 3,  n.   350.   Il 
          Commissario    straordinario    del    Go verno,     procede 
          all'accertamento definitivo del debito e ne  da'  immediata 
          comunicazione al Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          congiuntamente alle modalita' di attuazio ne  del  piano  di 
          rientro di cui al primo periodo del prese nte  comma.  Fermi 
          restando la titolarita' del debito in cap o all'emittente  e 
          l'ammortamento  dello  stesso  a  carico   della   gestione 
          commissariale, il Commissario straordinar io del Governo  e' 
          altresi'  autorizzato,  anche  in  deroga   alla   normativa 
          vigente in materia di operazioni di ammor tamento del debito 
 
         
       
(continuazione) 
         
                    degli enti territoriali con rimborso unic o  a  scadenza,  a 
          rinegoziare  i  prestiti  della  specie   anche   al   fine 
          dell'eventuale eliminazione del vincolo d i  accantonamento, 
          recuperando,  ove  possibile,   gli   acc antonamenti   gia' 
          effettuati.  
              13-ter.   Si   applicano   le   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo   253   del   testo    unico     delle    leggi 
          sull'ordinamento degli  enti  locali,  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto  2000,  n.   267.    Le   spese   di 
          funzionamento della gestione commissarial e, ivi inclusi  il 
          compenso per il Commissario straordinario ,  sono  a  carico 
          del fondo di cui al comma  14  del  prese nte  articolo.  Le 
          predette spese di funzionamento, su base annua, non possono 
          superare i 2,5 milioni di euro. Con decre to del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri, e'  stabilito ,  in  misura  non 
          superiore  al  costo  complessivo   annuo    del   personale 
          dell'amministrazione  di  Roma  Capitale  incaricato  della 
          gestione di  analoghe  funzioni  transatt ive,  il  compenso 
          annuo per il  Commissario  straordinario.   I  subcommissari 
          percepiscono un'indennita', a valere  sul   predetto  fondo, 
          non superiore al 50 per cento del trattam ento spettante, in 
          base  alla  normativa  vigente,  ai  sogg etti  chiamati   a 
          svolgere le funzioni di Commissario  pres so  un  comune  in 
          dissesto ai sensi della Tabella A allegat a  al  regolamento 
          di cui al decreto del Ministro dell'inter no 4 aprile  2000, 
          n. 119. gli importi di cui al quarto e al   quinto  periodo, 
          per le attivita'  svolte  fino  al  30  l uglio  2010,  sono 
          ridotti del 50 per cento. Le risorse dest inabili per  nuove 
          assunzioni del comune di Roma sono ridott e in  misura  pari 
          all'importo  del  trattamento  retributiv o  corrisposto  al 
          Commissario   straordinario   di   Govern o.   La   gestione 
          commissariale  ha  comunque  termine,  al lorche'  risultino 
          esaurite le attivita' di  carattere  gest ionale  di  natura 
          straordinaria e residui un'attivita' mera mente esecutiva  e 



          adempimentale alla quale  provvedono  gli   uffici  di  Roma 
          Capitale.  
              14.  In  vista  della  compiuta  attu azione  di  quanto 
          previsto ai sensi dell'articolo 24  della   legge  5  maggio 
          2009,  n.  42,   e   in   considerazione   dell'eccezionale 
          situazione di squilibrio finanziario del  Comune  di  Roma, 
          come emergente ai sensi di quanto previst o dall'articolo 78 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112 ,  convertito  con 
          modificazioni dalla legge  6  agosto  200 8,  n.  133,  fino 
          all'adozione del decreto legislativo prev isto ai sensi  del 
          citato articolo 24, e' costituito un fond o allocato  su  un 
          apposito capitolo di bilancio del Ministe ro dell'economia e 
          delle finanze con una dotazione annua  di   300  milioni  di 
          euro, a  decorrere  dall'anno  2011,  per   il  concorso  al 
          sostegno degli oneri derivanti dall'attua zione del piano di 
          rientro approvato con decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri 5 dicembre 2008. La restante  quota delle somme 
          occorrenti   a   fare   fronte   agli    oneri    derivanti 
          dall'attuazione del predetto piano di rie ntro  e'  reperita 
          mediante  l'istituzione,  fino  al  conse guimento  di   200 
          milioni di euro annui complessivi:  
              a)  di  un'addizionale  commissariale   sui  diritti  di 
          imbarco dei passeggeri sugli aeromobili i n  partenza  dagli 
          aeroporti della citta' di Roma fino ad un  massimo di 1 euro 
          per passeggero;  
              b)   di   un   incremento   dell'addi zionale   comunale 
          all'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche  fino  al 
          limite massimo dello 0,4%.  
              14-bis. Al fine di agevolare i  piani   di  rientro  dei 
          comuni per  i  quali  sia  stato  nominat o  un  commissario 
          straordinario, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o un fondo con una 
          dotazione di 50 milioni di euro annui a d ecorrere dall'anno 
          2011.  Con  decreto,  di  natura  non  re golamentare,   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze  s ono  stabilite  le 
          modalita' di utilizzo  del  fondo.  Al  r elativo  onere  si 
          provvede sulle maggiori entrate derivanti  dai commi 13-bis, 
          13-ter e 13-quater dell' articolo 38.  
              14-ter. I comuni della provincia dell 'Aquila  in  stato 
          di dissesto possono escludere dal saldo r ilevante  ai  fini 
          del rispetto del patto di  stabilita'  in terno  relativo  a 
          ciascun esercizio finanziario del  trienn io  2010-2012  gli 
          investimenti in  conto  capitale  deliber ati  entro  il  31 
          dicembre 2010, anche a valere sui contrib uti gia' assegnati 
          negli anni precedenti, fino alla concorre nza massima di 2,5 
          milioni  di  euro   annui;   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  da  emanare  entro  il  15  settembre,  si 
          provvede alla ripartizione del predetto i mporto sulla  base 
          di criteri che tengano  conto  della  pop olazione  e  della 
          spesa per investimenti sostenuta da ciasc un ente locale. E' 
          altresi' autorizzata la spesa di 2  milio ni  di  euro,  per 
          l'anno 2010, quale contributo ai comuni d i cui al  presente 
          comma in stato di dissesto finanziario pe r  far  fronte  al 
          pagamento   dei   debiti   accertati   da lla    Commissione 
          straordinaria di liquidazione,  nominata  con  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  su  propos ta  del   Ministro 
          dell'interno, ai sensi  e  per  gli  effe tti  di  cui  agli 
          articoli 254 e 255  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n.  267.  La  ripartizione  del 
          contributo  e'  effettuata   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno, da emanare entro il  15  se ttembre  2010,  in 
          misura proporzionale agli stessi debiti.  



              14-quater. L'addizionale commissarial e di cui al  comma 
          14, lettera a), e' istituita dal Commissa rio preposto  alla 
          gestione  commissariale,  previa  deliber a   della   giunta 
          comunale di Roma. L'incremento dell'addiz ionale comunale di 
          cui al comma 14, lettera b), e' stabilito , su proposta  del 
          predetto Commissario, dalla  giunta  comu nale.  Qualora  il 
          comune,  successivamente  al  31  dicembr e  2011,   intenda 
          ridurre  l'entita'   delle   addizionali,    adotta   misure 
          compensative la cui equivalenza finanziar ia  e'  verificata 
          dal Ministero dell'economia e  delle  fin anze.  Le  entrate 
          derivanti dalle addizionali di cui ai  pe riodi  precedenti, 
          ovvero dalle misure compensative di riduz ione delle  stesse 
          eventualmente  previste,  sono  versate   all'entrata   del 
          bilancio del comune di Roma. Il comune di  Roma, entro il 31 
          dicembre  dell'anno  di  riferimento,  pr ovvede  a  versare 
          all'entrata del  bilancio  dello  Stato  la  somma  di  200 
          milioni di euro  annui.  A  tale  fine,  lo  stesso  Comune 
          rilascia  apposita  delegazione  di   pag amento,   di   cui 
          all'articolo   206   del   testo    unico     delle    leggi 
          sull'ordinamento degli  enti  locali,  di   cui  al  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
              15. E' istituito un apposito fondo co n una dotazione di 
          200 milioni di  euro  annui  a  decorrere   dall'anno  2011, 
          destinato  esclusivamente  all'attuazione   del   piano   di 
          rientro e l'ammissibilita' di azioni esec utive o  cautelari 
          o di dissesto aventi ad  oggetto  le  pre dette  risorse  e' 
          consentita esclusivamente per  le  obblig azioni  imputabili 
          alla gestione commissariale, ai sensi del   citato  articolo 
          78 del decreto-legge n. 112 per i finanzi amenti di  cui  al 
          comma 13-bis.  
              15-bis. Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
          corrisponde  direttamente  all'Istituto   finanziatore   le 
          risorse allocate sui fondi di cui ai comm i 14  e  15,  alle 
          previste scadenze.  
              15-ter.   Il   Commissario   straordi nario    trasmette 
          annualmente al Governo la  rendicontazion e  della  gestione 
          del piano.  
              16. Ferme le altre misure di contenim ento  della  spesa 
          previste  dal  presente  provvedimento,  in  considerazione 
          della specificita' di Roma quale Capitale  della Repubblica, 
          e fino alla compiuta attuazione di quanto  previsto ai sensi 
          dell'articolo 24 della legge  5  maggio  2009,  n.  42,  il 
          comune di Roma concorda con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, entro il 31 dicembre  di  ciascun  anno,  le 
          modalita'   e   l'entita'   del   proprio    concorso   alla 
          realizzazione degli obiettivi di finanza  pubblica;  a  tal 
          fine, entro il 31  ottobre  di  ciascun  anno,  il  sindaco 
          trasmette la proposta di accordo al Minis tro  dell'economia 
          e delle finanze, evidenziando,  tra  l'al tro,  l'equilibrio 
          della  gestione  ordinaria.  L'entita'  d el   concorso   e' 
          determinata in coerenza con gli obiettivi  fissati  per  gli 
          enti territoriali. In caso di mancato acc ordo si  applicano 
          le disposizioni che disciplinano  il  pat to  di  stabilita' 
          interno per gli enti  locali.  Per  garan tire  l'equilibrio 
          economico-finanziario della gestione ordi naria,  il  Comune 
          di Roma puo' adottare le seguenti apposit e misure:  
              a) conformazione dei servizi resi dal   Comune  a  costi 
          standard unitari di maggiore efficienza;  
              b)  adozione  di  pratiche  di  centr alizzazione  degli 
          acquisti di beni e servizi di pertinenza comunale  e  delle 
          societa' partecipate dal  Comune  di  Rom a,  anche  con  la 
          possibilita' di adesione a convenzioni st ipulate  ai  sensi 
          dell'articolo 26 della legge 23 dicembre  1999,  n.  488  e 



          dell'articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  
              c) razionalizzazione  delle  partecip azioni  societarie 
          detenute dal Comune di Roma con lo scopo di pervenire,  con 
          esclusione   delle    societa'    quotate     nei    mercati 
          regolamentati, ad una riduzione delle soc ieta'  in  essere, 
          concentrandone i compiti e le  funzioni,  e  riduzione  dei 
          componenti degli organi di amministrazion e e controllo;  
              d)  riduzione,  anche  in  deroga  a  quanto   previsto 
          dall'articolo  80  del  testo  unico  deg li  enti   locali, 
          approvato con decreto legislativo 18 agos to 2000,  n.  267, 
          dei costi a carico del  Comune  per  il  funzionamento  dei 
          propri organi, compresi i rimborsi dei pe rmessi  retribuiti 
          riconosciuti per gli amministratori;  
              e) introduzione di un contributo di s oggiorno a  carico 
          di coloro che alloggiano nelle  strutture   ricettive  della 
          citta', da applicare  secondo  criteri  d i  gradualita'  in 
          proporzione  alla  loro  classificazione  fino  all'importo 
          massimo di 10 euro per notte di soggiorno ;  
              f) contributo straordinario nella mis ura massima del 66 
          per cento del maggior valore  immobiliare   conseguibile,  a 
          fronte di  rilevanti  valorizzazioni  imm obiliari  generate 
          dallo strumento urbanistico  generale,  i n  via  diretta  o 
          indiretta,  rispetto  alla  disciplina  p revigente  per  la 
          realizzazione  di  finalita'  pubbliche  o   di   interesse 
          generale, ivi comprese quelle di  riquali ficazione  urbana, 
          di tutela ambientale, edilizia e sociale.  Detto  contributo 
          deve essere destinato alla realizzazione di opere pubbliche 
          o di interesse generale ricadenti nell'am bito di intervento 
          cui accede, e puo' essere in parte volto anche a finanziare 
          la  spesa  corrente,  da  destinare  a   progettazioni   ed 
          esecuzioni di opere di  interesse  genera le,  nonche'  alle 
          attivita' urbanistiche  e  servizio  del  territorio.  Sono 
          fatti salvi, in ogni caso, gli impegni di  corresponsione di 
          contributo straordinario gia' assunti dal  privato operatore 
          in  sede  di  accordo  o  di  atto  d'obb ligo  a  far  data 
          dall'entrata in vigore dello strumento ur banistico generale 
          vigente;  
              f-bis) maggiorazione della tariffa di  cui all' articolo 
          62,  comma  2,  lettera  d),  del  decret o  legislativo  15 
          dicembre 1997, n. 446, in modo tale che i l  limite  del  25 
          per cento ivi indicato possa essere eleva to sino al 50  per 
          cento;  
              g) maggiorazione, fino al 3 per mille ,  dell'ICI  sulle 
          abitazioni diverse dalla prima casa, tenu te a disposizione;  
              h) utilizzo dei proventi  da  oneri  di  urbanizzazione 
          anche  per  le  spese  di  manutenzione  ordinaria  nonche' 
          utilizzo   dei   proventi   derivanti   d alle   concessioni 
          cimiteriali anche per la gestione e manut enzione  ordinaria 
          dei cimiteri.  
              17.  Il  Commissario  straordinario  del  Governo  puo' 
          estinguere i debiti della gestione commis sariale verso Roma 
          Capitale, diversi dalle anticipazioni di cassa ricevute,  a 
          condizione della verifica positiva da par te  del  Ministero 
          dell'interno di concerto con il Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze dell'adeguatezza e dell'eff ettiva  attuazione 
          delle misure occorrenti per il reperiment o  delle  restanti 
          risorse  nonche'  di   quelle   finalizza te   a   garantire 
          l'equilibrio    economico-finanziario    della     gestione 
          ordinaria.  
              18. I commi dal 14 al 17  costituisco no  attuazione  di 
          quanto previsto dall'articolo 5, comma 3,   ultimo  periodo, 
          del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154 ,  convertito  con 
          modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008 , n. 189.  



              19. Ferme restando le previsioni  di  cui  all'articolo 
          77-ter, commi 15 e 16, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto 
          2008, n. 133,  alle  regioni  che  abbian o  certificato  il 
          mancato  rispetto   del   patto   di   st abilita'   interno 
          relativamente all'esercizio finanziario 2 009, si  applicano 
          le disposizioni di cui ai commi dal 20 al  24  del  presente 
          articolo.  
              20. Gli atti adottati  dalla  Giunta  regionale  o  dal 
          Consiglio regionale durante i dieci mesi  antecedenti  alla 
          data di svolgimento delle elezioni region ali, con  i  quali 
          e' stata assunta  le  decisione  di  viol are  il  patto  di 
          stabilita' interno,  sono  annullati  sen za  indugio  dallo 
          stesso organo.  
              21.  I  conferimenti  di   incarichi   dirigenziali   a 
          personale  esterno  all'amministrazione  regionale   ed   i 
          contratti di lavoro a tempo determinato, di consulenza,  di 
          collaborazione coordinata  e  continuativ a  ed  assimilati, 
          nonche' i  contratti  di  cui  all'artico lo  76,  comma  4, 
          secondo  periodo,  del  decreto-legge  n.   112  del   2008, 
          convertito con modificazioni, dalla legge  n. 133 del  2008, 
          deliberati, stipulati o prorogati dalla r egione nonche'  da 
          enti,  agenzie,  aziende,  societa'   e   consorzi,   anche 
          interregionali, comunque dipendenti o par tecipati in  forma 
          maggioritaria dalla stessa, a seguito deg li  atti  indicati 
          al  comma  20,  sono  revocati  di  dirit to.  Il   titolare 
          dell'incarico o del  contratto  non  ha  diritto  ad  alcun 
          indennizzo  in  relazione  alle  prestazi oni   non   ancora 
          effettuate alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto.  
              22. Il Presidente  della  Regione,  n ella  qualita'  di 
          commissario ad acta, predispone un piano di stabilizzazione 
          finanziaria; il piano e'  sottoposto  all 'approvazione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, che, d'intesa  con 
          la regione interessata, nomina uno  o  pi u'  commissari  ad 
          acta  di  qualificate  e  comprovate  pro fessionalita'   ed 
          esperienza  per  l'adozione  e  l'attuazi one   degli   atti 
          indicati nel piano. Tra gli interventi in dicati  nel  piano 
          la regione Campania puo' includere l'even tuale acquisto del 
          termovalorizzatore di  Acerra  anche  med iante  l'utilizzo, 
          previa delibera  del  CIPE,  della  quota   regionale  delle 
          risorse del Fondo per le aree sottoutiliz zate.  
              23. Agli interventi indicati  nel  pi ano  si  applicano 
          l'art. 2, comma 95 ed il primo periodo de l comma 96,  della 
          legge n. 191 del  2009.  La  verifica  su ll'attuazione  del 
          piano e' effettuata dal  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze.  
              24. Ferme le limitazioni e le  condiz ioni  previste  in 
          via generale per le regioni  che  non  ab biano  violato  il 
          patto di stabilita' interno, nei limiti s tabiliti dal piano 
          possono essere attribuiti incarichi ed in staurati  rapporti 
          di  lavoro  a  tempo  determinato   o   d i   collaborazione 
          nell'ambito degli uffici di diretta colla borazione con  gli 
          organi politici delle regioni; nelle more  dell'approvazione 
          del  piano  possono  essere  conferiti  g li  incarichi   di 
          responsabile degli uffici  di  diretta  c ollaborazione  del 
          presidente, e possono essere stipulati  n on  piu'  di  otto 
          rapporti di lavoro  a  tempo  determinato   nell'ambito  dei 
          predetti uffici.  
              24-bis. I limiti previsti  ai  sensi  dell'articolo  9, 
          comma 28, possono essere superati limitat amente in  ragione 
          della proroga dei rapporti di lavoro  a  tempo  determinato 
          stipulati dalle regioni a statuto special e,  nonche'  dagli 



          enti territoriali facenti parte delle pre dette  regioni,  a 
          valere sulle risorse finanziarie  aggiunt ive  appositamente 
          reperite da queste ultime  attraverso  ap posite  misure  di 
          riduzione e razionalizzazione della spesa  certificate dagli 
          organi di controllo interno. Restano ferm i, in ogni caso, i 
          vincoli e gli obiettivi  previsti  ai  se nsi  del  presente 
          articolo.  Le  predette  amministrazioni   pubbliche,   per 
          l'attuazione dei processi assunzionali co nsentiti ai  sensi 
          della  normativa  vigente,  attingono  pr ioritariamente  ai 
          lavoratori  di  cui  al  presente  comma,   salva   motivata 
          indicazione concernente gli specifici pro fili professionali 
          richiesti.  
              24-ter. Resta fermo che le disposizio ni di cui al comma 
          9 non si applicano alle proroghe dei  rap porti  di  cui  al 
          comma 24-bis.  
              25. Le disposizioni dei commi da 26 a  31  sono  dirette 
          ad assicurare il coordinamento della fina nza pubblica e  il 
          contenimento delle spese  per  l'esercizi o  delle  funzioni 
          fondamentali dei comuni.  
              26. L'esercizio delle funzioni fondam entali dei  Comuni 
          e' obbligatorio per l'ente titolare.  
              27. Ai fini dei commi da 25 a 31 e fi no  alla  data  di 
          entrata in vigore della legge con cui son o  individuate  le 
          funzioni fondamentali  di  cui  all'artic olo  117,  secondo 
          comma, lettera p),  della  Costituzione,  sono  considerate 
          funzioni  fondamentali  dei  comuni  le  funzioni  di   cui 
          all'articolo 21, comma 3, della legge 5 m aggio 2009, n. 42.  
              28.  Le  funzioni  fondamentali  dei  comuni,  previste 
          dall'articolo 21, comma 3, della citata  legge  n.  42  del 
          2009, sono obbligatoriamente esercitate i n forma associata, 
          attraverso convenzione o unione, da parte   dei  comuni  con 
          popolazione  fino  a  5.000  abitanti,  e sclusi  le   isole 
          monocomune ed il comune di Campione d'Ita lia. Tali funzioni 
          sono  obbligatoriamente  esercitate  in  forma   associata, 
          attraverso convenzione  o  unione,  da  p arte  dei  comuni, 
          appartenenti o gia' appartenuti a  comuni ta'  montane,  con 
          popolazione stabilita  dalla  legge  regi onale  e  comunque 
          inferiore a 3.000 abitanti.  
              29. I comuni  non  possono  svolgere  singolarmente  le 
          funzioni  fondamentali  svolte  in  forma    associata.   La 
          medesima funzione non puo' essere svolta  da  piu'  di  una 
          forma associativa.  
              30. La regione, nelle materie di cui all'articolo  117, 
          commi terzo e quarto,  della  Costituzion e,  individua  con 
          propria  legge,   previa   concertazione   con   i   comuni 
          interessati  nell'ambito  del  Consiglio  delle   autonomie 
          locali, la dimensione territoriale ottima le e omogenea  per 
          area   geografica   per   lo    svolgimen to,    in    forma 
          obbligatoriamente  associata  da  parte  dei   comuni   con 
          dimensione territoriale inferiore a quell a ottimale,  delle 
          funzioni fondamentali di  cui  all'artico lo  21,  comma  3, 
          della legge 5 maggio 2009, n. 42,  second o  i  principi  di 
          economicita', di efficienza e  di  riduzi one  delle  spese, 
          fermo restando quanto stabilito dal comma  28  del  presente 
          articolo. Nell'ambito della normativa  re gionale  i  comuni 
          avviano l'esercizio delle funzioni  fonda mentali  in  forma 
          associata entro il termine indicato dalla  stessa normativa. 
          I comuni capoluogo di provincia e i comun i con un numero di 
          abitanti   superiore   a   100.000   non   sono   obbligati 
          all'esercizio delle funzioni in forma ass ociata.  
              31.  I  comuni  assicurano  comunque  il  completamento 
          dell'attuazione delle disposizioni di cui  ai commi da 26  a 
          30 del presente articolo entro il termine   individuato  con 



          decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato 
          entro novanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto, su proposta del Ministr o dell'Interno, di 
          concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, con 
          il Ministro per le  riforme  per  il  fed eralismo,  con  il 
          Ministro per la semplificazione normativa  e con il Ministro 
          per i rapporti con le Regioni. Con il med esimo  decreto  e' 
          stabilito, nel rispetto  dei  principi  d i  sussidiarieta', 
          differenziazione  e  adeguatezza,  il  li mite   demografico 
          minimo  che  l'insieme  dei  comuni  che  sono  tenuti   ad 
          esercitare le funzioni fondamentali in fo rma associata deve 
          raggiungere.  
              32. Fermo quanto previsto dall'art. 3 , commi 27,  28  e 
          29, della legge 24 dicembre 2007,  n.  24 4,  i  comuni  con 
          popolazione  inferiore  a  30.000  abitan ti   non   possono 
          costituire societa'. Entro il 31  dicembr e  2011  i  comuni 
          mettono in liquidazione le societa'  gia'   costituite  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto,  ovvero  ne 
          cedono le partecipazioni. Le disposizioni  di cui al secondo 
          periodo non si applicano ai comuni con po polazione  fino  a 
          30.000 abitanti nel caso in cui le societ a' gia' costituite 
          abbiano  avuto  il  bilancio  in  utile  negli  ultimi  tre 
          esercizi. La disposizione di cui al prese nte comma  non  si 
          applica alle societa', con partecipazione  paritaria  ovvero 
          con partecipazione proporzionale al numer o degli  abitanti, 
          costituite da piu' comuni la  cui  popola zione  complessiva 
          superi i 30.000 abitanti; i comuni con po polazione compresa 
          tra  30.000  e  50.000   abitanti   posso no   detenere   la 
          partecipazione di una sola societa'; entr o il  31  dicembre 
          2011 i predetti comuni mettono  in  liqui dazione  le  altre 
          societa' gia' costituite. Con decreto del   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni e per la coesione  territoriale,  di 
          concerto con i Ministri dell'economia e d elle finanze e per 
          le riforme per il federalismo,  da  emana re  entro  novanta 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione  del  presente  decreto,  son o  determinate  le 
          modalita' attuative del presente  comma  nonche'  ulteriori 
          ipotesi di esclusione dal relativo ambito  di applicazione.  
              33. Le disposizioni di cui all'artico lo 238 del decreto 
          legislativo 3 aprile 2006,  n.  152,  si  interpretano  nel 
          senso che la natura  della  tariffa  ivi  prevista  non  e' 
          tributaria. Le controversie relative alla  predetta tariffa, 
          sorte successivamente alla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente    decreto,    rientrano    nell a    giurisdizione 
          dell'autorita' giudiziaria ordinaria.  
              33-bis.  All'  articolo  77-bis  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  sono  appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a) dopo il comma 4, e' inserito il se guente:  
              «4-bis. Per gli enti per i quali negl i anni  2007-2009, 
          anche per frazione di anno, l'organo cons iliare  era  stato 
          commissariato ai sensi dell' articolo 143  del  testo  unico 
          delle leggi sull'ordinamento degli enti l ocali, di  cui  al 
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  2 67,  e  successive 
          modificazioni, si applicano ai fini del p atto di stabilita' 
          interno le stesse regole degli enti  di  cui  al  comma  3, 
          lettera b), del presente articolo, prende ndo come  base  di 
          riferimento   le   risultanze   contabili     dell'esercizio 
          finanziario precedente a  quello  di  ass oggettamento  alle 
          regole del patto di stabilita' interno.»;   
              b) dopo il comma 7-quinquies, e' inse rito il seguente:  
              «7-sexies. Nel saldo finanziario di c ui al comma 5  non 



          sono considerate le risorse provenienti  dai  trasferimenti 
          di cui ai commi 704 e 707 dell'articolo 1   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296,  ne'  le  relative   spese  in  conto 
          capitale sostenute dai  comuni.  L'esclus ione  delle  spese 
          opera anche se effettuate in piu' anni, p urche' nei  limiti 
          complessivi delle medesime risorse».  
              33-ter. Alla  copertura  degli  effet ti  sui  saldi  di 
          finanza pubblica derivanti dai commi 14-t er  e  33-bis,  si 
          provvede:  
              a) quanto a 14,5 milioni di euro per  l'anno  2010,  di 
          cui 10 milioni di euro per il comma 33-bi s,  lettere  a)  e 
          b), mediante riduzione della percentuale di cui al comma 11 
          da 0,78 a 0,75 per cento,  relativamente  al  fabbisogno  e 
          all'indebitamento netto, e quanto a 2  mi lioni  per  l'anno 
          2010 relativi al  penultimo  e  ultimo  p eriodo  del  comma 
          14-ter,  relativamente  al  saldo  netto   da   finanziare, 
          mediante corrispondente riduzione della d otazione del Fondo 
          per interventi strutturali di  politica  economica  di  cui 
          all' articolo 10, comma 5, del  decreto-l egge  29  novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
          dicembre 2004, n. 307;  
              b) quanto a 10 milioni di euro  per  il  comma  33-bis, 
          lettere a) e b), per ciascuno degli anni 2011 e  successivi 
          e quanto a 2,5 milioni di euro  per  il  comma  14-ter  per 
          ciascuno degli anni 2011  e  2012  median te  corrispondente 
          rideterminazione degli  obiettivi  finanz iari  previsti  ai 
          sensi del  comma  1,  lettera  d),  che  a  tal  fine  sono 
          conseguentemente  adeguati  con  la   del iberazione   della 
          Conferenza Stato-citta' ed  autonomie  lo cali  prevista  ai 
          sensi del comma  2,  ottavo  periodo,  e  recepiti  con  il 
          decreto annuale del Ministro dell'interno  ivi previsto.  
              33-quater. Il termine del  31  gennai o  2009,  previsto 
          dall' articolo  2-quater,  comma  7,  del   decreto-legge  7 
          ottobre 2008, n. 154, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 4 dicembre 2008,  n.  189,  per  la   trasmissione  al 
          Ministero   dell'interno    delle    dich iarazioni,    gia' 
          presentate,  attestanti  il  minor   gett ito   dell'imposta 
          comunale sugli immobili derivante da fabb ricati del  gruppo 
          catastale D per ciascuno degli anni 2005 e  precedenti,  e' 
          differito al 30 ottobre 2010."  
                 
                 
              comma 9-bis  
                 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  5   del   decreto 
          legislativo   17   settembre   2010,   n.    156,    recante 
          "Disposizioni recanti  attuazione  dell'a rticolo  24  della 
          legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni,  in 
          materia di ordinamento transitorio di Rom a Capitale",  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 5 Status degli amministratori d i Roma Capitale  
              1. Sono amministratori di Roma Capita le il Sindaco, gli 
          Assessori  componenti  della  Giunta   ed    i   Consiglieri 
          dell'Assemblea capitolina.  
              2.  Gli  amministratori  di  Roma  Ca pitale  che  siano 
          lavoratori dipendenti possono essere coll ocati a  richiesta 
          in aspettativa non  retribuita  per  tutt o  il  periodo  di 
          espletamento del mandato.  
              3. Il Sindaco, il Presidente dell'Ass emblea  capitolina 
          e gli Assessori componenti della  giunta  capitolina  hanno 
          diritto  di   percepire   una   indennita '   di   funzione, 
          determinata  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 



          sentita  l'Assemblea   capitolina.   Tale    indennita'   e' 
          dimezzata per  i  lavoratori  dipendenti  che  non  abbiano 
          richiesto l'aspettativa.  
              4.  I  Consiglieri  dell'Assemblea   capitolina   hanno 
          diritto di  percepire  una  indennita'  o nnicomprensiva  di 
          funzione,   determinata   con    decreto    del    Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, sentita l'Assemblea capito lina, in una quota 
          parte dell'indennita' del  Sindaco,  fiss ata  dal  medesimo 
          decreto.   Tale   decreto   e'   adottato    successivamente 
          all'adozione delle misure di cui all'arti colo 3,  comma  5. 
          La misura  della  predetta  indennita'  t iene  conto  della 
          complessita' e specificita' delle funzion i conferite a Roma 
          Capitale,  anche  in   considerazione   d ella   particolare 
          rilevanza  demografica  dell'Ente,  nonch e'  degli  effetti 
          previdenziali, assistenziali ed assicurat ivi nei  confronti 
          dei  lavoratori   dipendenti   che   sian o   collocati   in 
          aspettativa non retribuita conseguenti al l'assunzione della 
          carica   di    Consigliere    dell'Assemb lea    capitolina. 
          L'indennita' e' dimezzata per i lavorator i  dipendenti  che 
          non abbiano richiesto l'aspettativa. Il r egolamento per  il 
          funzionamento     dell'Assemblea     capi tolina     prevede 
          l'applicazione di detrazioni dell'indenni ta' in caso di non 
          giustificata assenza dalle sedute della s tessa.  In  nessun 
          caso gli oneri a carico di Roma  Capitale   per  i  permessi 
          retribuiti dei lavoratori dipendenti da p rivati o  da  enti 
          pubblici  economici  possono  mensilmente    superare,   per 
          ciascun   consigliere,   l'importo    par i    alla    meta' 
          dell'indennita' di rispettiva spettanza".   
              5. In sede di attuazione dei commi 3 e 4, primo e terzo 
          periodo,  gli  eventuali  maggiori  oneri   derivanti  dalla 
          determinazione    delle    indennita'    spettanti     agli 
          amministratori di Roma Capitale non dovra nno in  ogni  caso 
          risultare   superiori   alle   minori    spese    derivanti 
          dall'applicazione  del   comma   4,   qua rto   periodo,   e 
          dell'articolo 3, comma 5.  
              6. Si applica l'articolo 5, comma 11,  del decreto-legge 
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122."  
                 
              comma 9-ter  
              - Si riporta il testo del  comma  2  dell'art.  82  del 
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7  recante  "Testo 
          unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", come 
          modificato dalla presente legge:  
              "2. I consiglieri comunali e provinci ali hanno  diritto 
          di percepire, nei limiti  fissati  dal  p resente  capo,  un 
          gettone di presenza per  la  partecipazio ne  a  consigli  e 
          commissioni.   In   nessun   caso   l'amm ontare   percepito 
          nell'ambito di un mese  da  un  consiglie re  puo'  superare 
          l'importo  pari  ad  un  quarto   dell'in dennita'   massima 
          prevista per il rispettivo sindaco o pres idente in base  al 
          decreto di cui al comma 8. Nessuna indenn ita' e' dovuta  ai 
          consiglieri circoscrizionali ad eccezione   dei  consiglieri 
          circoscrizionali delle citta'  metropolit ane  per  i  quali 
          l'ammontare del  gettone  di  presenza  n on  puo'  superare 
          l'importo pari ad un quarto dell'indennit a' prevista per il 
          rispettivo presidente. In nessun caso gli   oneri  a  carico 
          dei predetti enti per i permessi retribui ti dei  lavoratori 
          dipendenti da privati o da enti pubblici economici  possono 
          mensilmente    superare,    per     ciasc un     consigliere 
          circoscrizionale,   l'importo    pari    ad    un    quarto 
          dell'indennita' prevista per il rispettiv o presidente ".  



              - Si riporta il testo degli  articoli   23  e  24  della 
          legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Dele ga al  Governo  in 
          materia di federalismo fiscale, in attuaz ione dell'articolo 
          119 della Costituzione":  
              "Art.   23.   (Norme   transitorie   per   le    citta' 
          metropolitane)  
              1. Il presente articolo reca in via  transitoria,  fino 
          alla data di entrata in vigore della  dis ciplina  ordinaria 
          riguardante le  funzioni  fondamentali,  gli  organi  e  il 
          sistema elettorale delle  citta'  metropo litane  che  sara' 
          determinata con apposita legge, la discip lina per la  prima 
          istituzione delle stesse.  
              2. Le citta' metropolitane  possono  essere  istituite, 
          nell'ambito di una regione, nelle aree me tropolitane in cui 
          sono compresi i comuni di Torino, Milano,  Venezia,  Genova, 
          Bologna,  Firenze,  Bari,  Napoli  e  Reg gio  Calabria.  La 
          proposta di istituzione spetta:  
              a) al comune capoluogo congiuntamente  alla provincia;  
              b) al comune capoluogo congiuntamente  ad almeno  il  20 
          per  cento  dei  comuni  della  provincia   interessata  che 
          rappresentino, unitamente al comune capol uogo, almeno il 60 
          per cento della popolazione;  
              c) alla provincia, congiuntamente ad almeno il  20  per 
          cento dei comuni della provincia medesima  che rappresentino 
          almeno il 60 per cento della popolazione.   
              3. La  proposta  di  istituzione  di  cui  al  comma  2 
          contiene:  
              a) la perimetrazione della citta'  me tropolitana,  che, 
          secondo  il  principio  della   continuit a'   territoriale, 
          comprende almeno tutti i comuni proponent i.  Il  territorio 
          metropolitano coincide con il territorio di una provincia o 
          di una sua parte e comprende il comune ca poluogo;  
              b)  l'articolazione   del   territori o   della   citta' 
          metropolitana al suo interno in comuni;  
              c) una proposta di  statuto  provviso rio  della  citta' 
          metropolitana, che  definisce  le  forme  di  coordinamento 
          dell'azione  complessiva   di   governo   all'interno   del 
          territorio metropolitano  e  disciplina  le  modalita'  per 
          l'elezione o l'individuazione del preside nte del  consiglio 
          provvisorio di cui al comma 6, lettera b) .  
              4.  Sulla  proposta  di  cui   al   c omma   2,   previa 
          acquisizione del parere della regione  da   esprimere  entro 
          novanta giorni,  e'  indetto  un  referen dum  tra  tutti  i 
          cittadini della provincia. Il referendum e' senza quorum di 
          validita' se il parere della regione  e'  favorevole  o  in 
          mancanza di parere. In caso di parere reg ionale negativo il 
          quorum di validita'  e'  del  30  per  ce nto  degli  aventi 
          diritto.  
              5. Con regolamento da  adottare  entr o  novanta  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della  pr esente  legge,  ai 
          sensi dell' articolo 17, comma 1,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, su proposta  del  Ministro  dell'interno,  di 
          concerto con i Ministri della giustizia, per le riforme per 
          il federalismo, per la semplificazione no rmativa  e  per  i 
          rapporti con le regioni, e' disciplinato il procedimento di 
          indizione e di svolgimento del referendum  di cui  al  comma 
          4, osservando le disposizioni della legge  25  maggio  1970, 
          n. 352, in quanto compatibili.  
              6.  Al  fine  dell'istituzione   di   ciascuna   citta' 
          metropolitana, il Governo e' delegato  ad   adottare,  entro 
          trentasei mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, su proposta del Ministro dell'interno,  del 
          Ministro per le riforme per il  federalis mo,  del  Ministro 



          per la semplificazione  normativa  e  del   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni, di concerto con i Ministri per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,   dell'economia  e 
          delle finanze e per i rapporti con  il  P arlamento,  uno  o 
          piu'  decreti  legislativi,  nel  rispett o   dei   seguenti 
          principi e criteri direttivi:  
              a)   istituzione   della   citta'   m etropolitana    in 
          conformita' con la proposta approvata nel  referendum di cui 
          al comma 4;  
              b) istituzione, in ciascuna citta' me tropolitana,  fino 
          alla data di insediamento dei rispettivi organi cosi'  come 
          disciplinati dalla legge di cui al comma 1, di un'assemblea 
          rappresentativa, denominata  «consiglio  provvisorio  della 
          citta' metropolitana», composta dai sinda ci dei comuni  che 
          fanno parte della citta'  metropolitana  e  dal  presidente 
          della provincia;  
              c)  esclusione  della  corresponsione   di   emolumenti, 
          gettoni di  presenza  o  altre  forme  di   retribuzione  ai 
          componenti   del   consiglio   provvisori o   della   citta' 
          metropolitana in ragione di tale incarico ;  
              d) previsione che, fino alla data di  insediamento  dei 
          rispettivi organi cosi' come disciplinati   dalla  legge  di 
          cui al comma 1, il finanziamento degli en ti che  compongono 
          la  citta'  metropolitana  assicura  loro   una  piu'  ampia 
          autonomia di entrata e di spesa  in  misu ra  corrispondente 
          alla complessita' delle funzioni  da  ese rcitare  in  forma 
          associata  o  congiunta,  nel  limite  de gli   stanziamenti 
          previsti a legislazione vigente;  
              e) previsione che,  ai  soli  fini  d elle  disposizioni 
          concernenti  le  spese  e  l'attribuzione    delle   risorse 
          finanziarie alle citta' metropolitane,  c on  riguardo  alla 
          popolazione e  al  territorio  metropolit ano,  le  funzioni 
          fondamentali  della  provincia  sono  con siderate,  in  via 
          provvisoria,    funzioni    fondamentali    della    citta' 
          metropolitana, con efficacia dalla data d i insediamento dei 
          suoi organi definitivi;  
              f) previsione che, per le finalita' d i cui alla lettera 
          e), siano altresi' considerate funzioni f ondamentali  della 
          citta' metropolitana, con riguardo alla  popolazione  e  al 
          territorio metropolitano:  
              1) la pianificazione territoriale gen erale e delle reti 
          infrastrutturali;  
              2) la strutturazione di sistemi coord inati di  gestione 
          dei servizi pubblici;  
              3) la promozione  e  il  coordinament o  dello  sviluppo 
          economico e sociale.  
              7. Gli schemi dei decreti legislativi  di cui  al  comma 
          6, corredati delle deliberazioni e dei  p areri  prescritti, 
          sono trasmessi al Consiglio  di  Stato  e   alla  Conferenza 
          unificata, che rendono il  parere  nel  t ermine  di  trenta 
          giorni. Successivamente  sono  trasmessi  alle  Camere  per 
          l'acquisizione  del  parere  delle  compe tenti  Commissioni 
          parlamentari,    da    rendere    entro    trenta    giorni 
          dall'assegnazione alle Commissioni medesi me.  
              8. La provincia di riferimento cessa di esistere e sono 
          soppressi tutti i relativi organi a decor rere dalla data di 
          insediamento  degli  organi  della  citta '   metropolitana, 
          individuati dalla legge di cui al  comma  1,  che  provvede 
          altresi' a disciplinare il trasferimento delle  funzioni  e 
          delle risorse umane,  strumentali  e  fin anziarie  inerenti 
          alle funzioni trasferite e a  dare  attua zione  alle  nuove 
          perimetrazioni stabilite ai sensi del pre sente articolo. Lo 
          statuto definitivo della citta' metropoli tana  e'  adottato 



          dai competenti organi entro sei mesi dall a  data  del  loro 
          insediamento in base alla legge di cui al  comma 1.  
              9. La legge di cui al comma 1 stabili sce la  disciplina 
          per l'esercizio dell'iniziativa da parte dei  comuni  della 
          provincia  non  inclusi  nella   perimetr azione   dell'area 
          metropolitana, in modo da assicurare la s celta da parte  di 
          ciascuno di tali comuni circa l'inclusion e  nel  territorio 
          della citta' metropolitana ovvero in altr a  provincia  gia' 
          esistente, nel rispetto della continuita'  territoriale".  
              "Art. 24. (Ordinamento transitorio di  Roma capitale  ai 
          sensi dell' articolo 114, terzo comma, de lla Costituzione)  
              1. In sede di prima applicazione,  fi no  all'attuazione 
          della disciplina delle citta'  metropolit ane,  il  presente 
          articolo detta norme  transitorie  sull'o rdinamento,  anche 
          finanziario, di Roma capitale.  
              2. Roma capitale e' un ente territori ale, i cui attuali 
          confini sono quelli  del  comune  di  Rom a,  e  dispone  di 
          speciale   autonomia,    statutaria,    a mministrativa    e 
          finanziaria,  nei  limiti  stabiliti  dal la   Costituzione. 
          L'ordinamento di Roma capitale e' diretto   a  garantire  il 
          miglior assetto delle  funzioni  che  Rom a  e'  chiamata  a 
          svolgere quale sede  degli  organi  costi tuzionali  nonche' 
          delle rappresentanze diplomatiche degli S tati  esteri,  ivi 
          presenti presso la Repubblica  italiana,  presso  lo  Stato 
          della  Citta'  del  Vaticano  e   presso   le   istituzioni 
          internazionali.  
              3. Oltre a quelle attualmente spettan ti  al  comune  di 
          Roma, sono attribuite a Roma capitale le seguenti  funzioni 
          amministrative:  
              a)  concorso  alla  valorizzazione  d ei  beni  storici, 
          artistici, ambientali e fluviali,  previo   accordo  con  il 
          Ministero per i beni e le attivita' cultu rali;  
              b) sviluppo economico e sociale di  R oma  capitale  con 
          particolare riferimento al settore produt tivo e turistico;  
              c) sviluppo urbano e pianificazione t erritoriale;  
              d) edilizia pubblica e privata;  
              e) organizzazione e funzionamento dei   servizi  urbani, 
          con particolare riferimento al trasporto pubblico  ed  alla 
          mobilita';  
              f)  protezione  civile,  in   collabo razione   con   la 
          Presidenza del Consiglio dei ministri e l a regione Lazio;  
              g) ulteriori funzioni conferite  dall o  Stato  e  dalla 
          regione Lazio, ai sensi dell' articolo 11 8, secondo  comma, 
          della Costituzione.  
              4. L'esercizio delle funzioni di  cui   al  comma  3  e' 
          disciplinato  con  regolamenti   adottati    dal   consiglio 
          comunale,  che  assume  la   denominazion e   di   Assemblea 
          capitolina, nel rispetto della  Costituzi one,  dei  vincoli 
          comunitari ed internazionali, della legis lazione statale  e 
          di quella regionale nel rispetto dell' ar ticolo 117,  sesto 
          comma,  della  Costituzione  nonche'  in   conformita'   al 
          principio   di   funzionalita'   rispetto    alle   speciali 
          attribuzioni  di  Roma  capitale.  L'Asse mblea  capitolina, 
          entro sei mesi dalla data di entrata in v igore del  decreto 
          legislativo di cui al comma  5,  approva,   ai  sensi  dell' 
          articolo 6, commi 2, 3 e 4, del  testo  u nico  delle  leggi 
          sull'ordinamento  degli  enti  locali  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  con   particolare 
          riguardo al decentramento municipale, lo  statuto  di  Roma 
          capitale che entra in vigore il giorno su ccessivo alla data 
          della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf ficiale.  
              5. Con uno o  piu'  decreti  legislat ivi,  adottati  ai 
          sensi dell'  articolo  2,  sentiti  la  r egione  Lazio,  la 



          provincia di Roma e il  comune  di  Roma,   e'  disciplinato 
          l'ordinamento  transitorio,  anche  finan ziario,  di   Roma 
          capitale, secondo i seguenti principi e c riteri direttivi:  
              a) specificazione delle funzioni di c ui al  comma  3  e 
          definizione delle modalita' per  il  tras ferimento  a  Roma 
          capitale delle relative risorse umane e d ei mezzi;  
              b) fermo quanto stabilito dalle dispo sizioni  di  legge 
          per il finanziamento dei comuni, assegnaz ione di  ulteriori 
          risorse a Roma capitale,  tenendo  conto  delle  specifiche 
          esigenze di finanziamento derivanti dal r uolo  di  capitale 
          della Repubblica, previa la loro determin azione  specifica, 
          e delle funzioni di cui al comma 3.  
              6. Il decreto legislativo di cui al c omma 5 assicura  i 
          raccordi   istituzionali,    il    coordi namento    e    la 
          collaborazione di Roma capitale con lo  S tato,  la  regione 
          Lazio e la provincia di Roma, nell'eserci zio delle funzioni 
          di cui al comma 3. Con il medesimo decret o e'  disciplinato 
          lo status dei membri dell'Assemblea capit olina.  
              7. Il decreto  legislativo  di  cui  al  comma  5,  con 
          riguardo all'attuazione dell' articolo  1 19,  sesto  comma, 
          della Costituzione,  stabilisce  i  princ ipi  generali  per 
          l'attribuzione  alla  citta'  di   Roma,   capitale   della 
          Repubblica, di un  proprio  patrimonio,  nel  rispetto  dei 
          seguenti principi e criteri direttivi spe cifici:  
              a)  attribuzione  a  Roma  capitale  di  un  patrimonio 
          commisurato alle funzioni e competenze ad  essa attribuite;  
              b) trasferimento, a titolo gratuito,  a  Roma  capitale 
          dei beni appartenenti al patrimonio dello   Stato  non  piu' 
          funzionali alle esigenze dell'Amministraz ione centrale,  in 
          conformita' a quanto previsto dall' artic olo 19,  comma  1, 
          lettera d).  
              8. Le disposizioni di cui al presente  articolo e quelle 
          contenute nel decreto legislativo  adotta to  ai  sensi  del 
          comma 5 possono essere modificate, deroga te o abrogate solo 
          espressamente.  Per  quanto  non  dispost o   dal   presente 
          articolo, continua ad applicarsi  a  Roma   capitale  quanto 
          previsto con riferimento ai comuni dal  t esto  unico  delle 
          leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di cui al decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
              9. A seguito  dell'attuazione  della  disciplina  delle 
          citta' metropolitane e a decorrere  dall' istituzione  della 
          citta' metropolitana di Roma capitale, le   disposizioni  di 
          cui al presente articolo si intendono rif erite alla  citta' 
          metropolitana di Roma capitale.  
              10. Per la citta' metropolitana  di  Roma  capitale  si 
          applica l' articolo 23 ad eccezione del c omma 2, lettere b) 
          e c), e del comma 6, lettera d). La citta ' metropolitana di 
          Roma   capitale,   oltre   alle   funzion i   della   citta' 
          metropolitana, continua a svolgere le fun zioni  di  cui  al 
          presente articolo".  
              comma 9-quater  
                 
              Per il riferimento al testo del comma   2  dell'art.  82 
          del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 267,  vedasi  in 
          note al comma 9-ter.  
              Per il riferimento al testo  dell'art .  5  del  decreto 
          legislativo 17 settembre 2010, n. 156, ve dasi  in  note  al 
          comma 9-bis.  
                 
                 
                 
              comma 10  
                 



              - Si riporta il testo del comma 10  d ell'art.  307  del 
          gia' citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "10. Il Ministero della difesa - Dire zione generale dei 
          lavori e del demanio, sentito il Minister o dell'economia  e 
          delle finanze - Agenzia del demanio, indi vidua, con  uno  o 
          piu' decreti, gli immobili  militari,  no n  compresi  negli 
          elenchi di cui al comma 2, da alienare se condo le  seguenti 
          procedure:  
              a) le alienazioni, permute, valorizza zioni  e  gestioni 
          dei beni, che possono  essere  effettuate   anche  ai  sensi 
          dell'articolo 58 del decreto legge 25 giu gno 2008  n.  112, 
          convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 1 33, in deroga alla 
          legge 24 dicembre 1908, n. 783, e al rego lamento di cui  al 
          regio decreto 17 giugno 1909, n. 454,  no nche'  alle  norme 
          della contabilita' generale dello Stato, fermi  restando  i 
          principi  generali  dell'ordinamento   gi uridico-contabile, 
          sono effettuate direttamente dal Minister o della  difesa  - 
          Direzione generale  dei  lavori  e  del  demanio  che  puo' 
          avvalersi del supporto tecnico-operativo  di  una  societa' 
          pubblica  o  a  partecipazione  pubblica  con   particolare 
          qualificazione professionale ed esperienz a commerciale  nel 
          settore immobiliare;  
              b) la determinazione del valore dei  beni  da  porre  a 
          base d'asta e'  decretata  dal  Ministero   della  difesa  - 
          Direzione generale dei lavori e del deman io, previo  parere 
          di  congruita'  emesso  da  una  commissi one  appositamente 
          nominata  dal  Ministro  della  difesa,  presieduta  da  un 
          magistrato amministrativo o da un avvocat o  dello  Stato  e 
          composta da rappresentanti dei  Ministeri   della  difesa  e 
          dell'economia e delle finanze, nonche'  d a  un  esperto  in 
          possesso  di  comprovata  professionalita '  nella  materia. 
          Dall'istituzione  della  Commissione  non   devono  derivare 
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica e ai 
          componenti  della  stessa  non  spetta  a lcun  compenso   o 
          rimborso spese;  
              c) i contratti di trasferimento di  c iascun  bene  sono 
          approvati dal Ministero della difesa.  L' approvazione  puo' 
          essere  negata  per  sopravvenute  esigen ze  di   carattere 
          istituzionale dello stesso Ministero;  
              d) i proventi monetari derivanti dall e procedure di cui 
          alla lettera a), sono destinati, previa v erifica  da  parte 
          del  Ministero  dell'economia   e   delle    finanze   della 
          compatibilita' finanziaria con  gli  equi libri  di  finanza 
          pubblica,  con  particolare  riferimento  al  rispetto  del 
          conseguimento,  da  parte  dell'Italia,  dell'indebitamento 
          netto  strutturale  concordato  in  sede  di  programma  di 
          stabilita' e crescita:  
              fino al 42,5 per  cento,  al  Ministe ro  della  difesa, 
          mediante riassegnazione in deroga ai limi ti previsti per le 
          riassegnazioni agli  stati  di  prevision e  dei  Ministeri, 
          previo versamento all'entrata del bilanci o dello Stato, per 
          confluire, nei fondi di cui all'articolo 619, per le  spese 
          di riallocazione di funzioni, ivi incluse   quelle  relative 
          agli  eventuali  trasferimenti  di  perso nale,  e  per   la 
          razionalizzazione  del   settore   infras trutturale   della 
          difesa, nonche', fino alla misura del  10   per  cento,  nel 
          fondo casa di cui all'articolo 1836 del d ecreto legislativo 
          15  marzo  2010,  n.  66.  Alla  ripartiz ione  delle  quote 
          rassegnate dei citati fondi si  provvede  con  decreti  del 
          Ministro della difesa, da comunicare, anc he  con  mezzi  di 
          evidenza informatica, al Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze;  



              in misura non inferiore al 42,5 per c ento,  all'entrata 
          del bilancio dello Stato per la  successi va  riassegnazione 
          al fondo di ammortamento dei titoli di St ato;  
              in una misura compresa tra il 5  ed  il  15  per  cento 
          proporzionata   alla   complessita'   ed   ai   tempi    di 
          valorizzazione, agli enti locali  interes sati,  secondo  la 
          ripartizione  stabilita  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze.  Ove  non  sia  assegnata   la   percentuale 
          massima, la differenza viene distribuita  in  parti  uguali 
          alle percentuali di cui ai primi due punt i;  
              e)  le  alienazioni  e  permute  dei  beni  individuati 
          possono essere  effettuate  a  trattativa   privata,  se  il 
          valore del singolo bene, determinato ai s ensi del  presente 
          comma, lettera b) e' inferiore a euro 400 .000,00;  
              f) ai fini delle  permute  e  delle  alienazioni  degli 
          immobili  da  dismettere,  con  cessazion e  del   carattere 
          demaniale, il Ministero della difesa comu nica, insieme alle 
          schede descrittive di cui all'articolo  1 2,  comma  3,  del 
          codice dei beni  culturali  e  del  paesa ggio,  di  cui  al 
          decreto legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42,  l'elenco  di 
          tali immobili al  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali che si pronuncia, entro il term ine perentorio  di 
          quarantacinque giorni dalla ricezione del la  comunicazione, 
          in ordine alla verifica dell'interesse st orico-artistico  e 
          individua, in caso positivo, le parti deg li immobili stessi 
          soggette a tutela, con riguardo agli indi rizzi di carattere 
          generale di cui all'articolo 12, comma 2,  del citato codice 
          di cui al decreto legislativo n. 42 del 2 004.  Per  i  beni 
          riconosciuti di interesse storico-artisti co, l'accertamento 
          della  relativa  condizione  costituisce  dichiarazione  ai 
          sensi dell'articolo 13 del citato codice.  Le approvazioni e 
          le  autorizzazioni  previste   dal   cita to   codice   sono 
          rilasciate o negate entro novanta  giorni   dalla  ricezione 
          della istanza. Le disposizioni  del  cita to  codice,  parti 
          prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione".  
                 
                 
                 
                 
              comma 11  
                 
              - Si riporta il testo dell'art.  314  del  gia'  citato 
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   come  modificato 
          dalla presente legge:  
                 
              "Art. 314 Fondi comuni di investiment o immobiliare  per 
          la valorizzazione e l'alienazione di immo bili militari  
              1.   Allo   scopo   di   conseguire,   attraverso    la 
          valorizzazione e l'alienazione degli immo bili militari,  le 
          risorse    necessarie    a    soddisfare    le     esigenze 
          infrastrutturali e  alloggiative  delle  Forze  armate,  il 
          Ministero della  difesa  e'  autorizzato  a  promuovere  la 
          costituzione di uno o piu'  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare,  d'intesa  con  i  comuni  c on  i  quali  sono 
          sottoscritti gli accordi di programma di cui al comma 2.  
              2. Con uno o piu' decreti  del  Minis tro  della  difesa 
          sono individuati gli immobili da trasferi re o da  conferire 
          ai  fondi,  che  possono  costituire  ogg etto  di  appositi 
          accordi di programma di valorizzazione co n i comuni nel cui 
          ambito essi sono ubicati. L'inserimento d egli immobili  nei 
          citati  decreti  ne  determina  la   clas sificazione   come 



          patrimonio  disponibile  dello  Stato.  T ali  decreti,   da 
          pubblicare  nella   Gazzetta   Ufficiale,    hanno   effetto 
          dichiarativo della proprieta',  in  assen za  di  precedenti 
          trascrizioni,   e   producono    gli    e ffetti    previsti 
          dall'articolo  2644  del  codice  civile,   nonche'  effetti 
          sostitutivi dell'iscrizione del bene in c atasto. Gli uffici 
          competenti  provvedono,  se  necessario,  alle  conseguenti 
          attivita' di trascrizione, intavolazione e voltura. Avverso 
          l'inserimento degli immobili nei citati d ecreti e'  ammesso 
          ricorso amministrativo entro sessanta gio rni dalla data  di 
          pubblicazione   dei   medesimi   decreti   nella   Gazzetta 
          Ufficiale, fermi restando gli altri rimed i di legge.  
              3. Per gli immobili oggetto degli acc ordi di  programma 
          di valorizzazione che  sono  assoggettati   alla  disciplina 
          prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio,  di 
          cui al decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e' 
          acquisito il parere  della  competente  s oprintendenza  del 
          Ministero per i beni  e  le  attivita'  c ulturali,  che  si 
          esprime entro trenta giorni.  
              4. Il  Ministero  della  difesa  indi vidua,  attraverso 
          procedura  competitiva,  la  societa'   d i   gestione   del 
          risparmio  (SGR)  per  il  funzionamento  dei  fondi  e  le 
          cessioni delle  relative  quote,  fermo  restando  che  gli 
          immobili conferiti che sono  ancora  in  uso  al  Ministero 
          della difesa possono continuare a essere da esso utilizzati 
          a titolo gratuito fino alla riallocazione   delle  funzioni, 
          da realizzare sulla base del crono-progra mma stabilito  con 
          il decreto di conferimento degli immobili  al fondo.  
              5. Alle operazioni connesse all'attua zione del presente 
          articolo  si  applicano,   per   quanto   compatibili,   le 
          disposizioni di cui agli articoli 3, comm i 2, 9, 18  e  19, 
          3-bis, comma  1,  e  4,  commi  2-bis  e  2-quinquies,  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23  novembre  2001,  n.  410,  e 
          successive modificazioni.  
              6. I proventi monetari derivanti dall a  cessione  delle 
          quote dei fondi, ovvero dal trasferimento  degli immobili ai 
          fondi, sono destinate secondo le percentu ali e le modalita' 
          previste dall'articolo 307, comma 10, let tera  d).  A  tale 
          fine possono essere destinate alle finali ta' del fondo casa 
          di cui all'articolo 1836 fino al 5 per ce nto delle  risorse 
          di pertinenza del Ministero della difesa" .  
                 
                 
              comma 12  
                 
              - Si  riporta  il  testo  degli  arti coli  3  e  4  del 
          decreto-legge  25   settembre   2001,   n .   351,   recante 
          "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  privatizzazione  e 
          valorizzazione del patrimonio  immobiliar e  pubblico  e  di 
          sviluppo dei fondi  comuni  di  investime nto  immobiliare", 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre 
          2001, n. 410:  
              "Art.3.Modalita' per la cessione degl i immobili.  
              1. I beni immobili individuati ai sen si dell'articolo 1 
          possono essere trasferiti a titolo  onero so  alle  societa' 
          costituite ai sensi del comma 1 dell'arti colo 2 con  uno  o 
          piu' decreti  di  natura  non  regolament are  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da pubblic are nella Gazzetta 
          Ufficiale. L'inclusione nei decreti  prod uce  il  passaggio 
          dei beni al patrimonio disponibile. Con g li stessi  decreti 
          sono determinati:  
              a) il prezzo iniziale che le societa'   corrispondono  a 



          titolo definitivo  a  fronte  del  trasfe rimento  dei  beni 
          immobili  e  le  modalita'  di   pagament o   dell'eventuale 
          residuo, che puo' anche essere rappresent ato da titoli;  
              b)    le     caratteristiche     dell 'operazione     di 
          cartolarizzazione che le societa' realizz ano per finanziare 
          il pagamento del prezzo. All'atto  di  og ni  operazione  di 
          cartolarizzazione e' nominato un rapprese ntante comune  dei 
          portatori dei titoli, il quale, oltre ai  poteri  stabiliti 
          in sede di nomina a tutela dell'interesse  dei portatori dei 
          titoli,   approva   le   modificazioni   delle   condizioni 
          dell'operazione;  
              c) l'immissione delle societa' nel  p ossesso  dei  beni 
          immobili trasferiti;  
              d) la gestione  dei  beni  immobili  trasferiti  e  dei 
          contratti accessori, da regolarsi in via convenzionale  con 
          criteri di remunerativita';  
              e) le modalita' per la valorizzazione   e  la  rivendita 
          dei beni immobili trasferiti.  
              1-bis. Per quanto concerne  i  beni  immobili  di  enti 
          pubblici soggetti a vigilanza di altro Mi nistero, i decreti 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e sono adottati di 
          concerto con il Ministro vigilante. Per i  beni dello  Stato 
          di particolare valore artistico e  storic o  i  decreti  del 
          Ministro dell'economia e delle  finanze  sono  adottati  di 
          concerto  con  il  Ministro  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali.  
              2. Fino alla rivendita dei beni immob ili trasferiti  ai 
          sensi del comma 1 i gestori degli  stessi ,  individuati  ai 
          sensi del comma 1, lettera d), sono  resp onsabili  a  tutti 
          gli effetti ed a proprie spese per gli in terventi necessari 
          di manutenzione  ordinaria  e  straordina ria,  nonche'  per 
          l'adeguamento dei beni alla normativa vig ente.  
              3. E'  riconosciuto  in  favore  dei  conduttori  delle 
          unita'  immobiliari  ad  uso  residenzial e  il  diritto  di 
          opzione per l'acquisto, in forma individu ale e a  mezzo  di 
          mandato collettivo, al prezzo  determinat o  secondo  quanto 
          disposto dai  commi  7  e  8.  Le  modali ta'  di  esercizio 
          dell'opzione sono determinate con i decre ti di cui al comma 
          1. Sono confermate  le  agevolazioni  di  cui  al  comma  8 
          dell'articolo 6 del decreto legislativo 1 6  febbraio  1996, 
          n.  104.  Le  medesime  agevolazioni  di  cui  al  comma  8 
          dell'articolo 6 del decreto legislativo 1 6  febbraio  1996, 
          n. 104, sono estese  ai  conduttori  dell e  unita'  ad  uso 
          residenziale trasferite alle societa' cos tituite  ai  sensi 
          del comma 1 dell'articolo 2.  
              3-bis. E' riconosciuto in favore dei  conduttori  delle 
          unita' immobiliari ad uso diverso da quel lo residenziale il 
          diritto di opzione per l'acquisto in form a individuale,  al 
          prezzo determinato secondo quanto dispost o dal comma 7.  Le 
          modalita'  di  esercizio  del  diritto  d i   opzione   sono 
          determinate con i decreti di cui al comma  1.  
              4. E' riconosciuto  il  diritto  dei  conduttori  delle 
          unita'  immobiliari  ad  uso  residenzial e,   con   reddito 
          familiare  complessivo  annuo  lordo,  de terminato  con  le 
          modalita' previste dall'articolo 21 della   legge  5  agosto 
          1978, n.  457,  e  successive  modificazi oni,  inferiore  a 
          19.000 euro, al rinnovo del contratto di locazione  per  un 
          periodo di nove anni, a decorrere dalla p rima scadenza  del 
          contratto   successiva   al    trasferime nto    dell'unita' 
          immobiliare alle societa' di cui al comma   1  dell'articolo 
          2, con applicazione del medesimo  canone  di  locazione  in 
          atto alla data di scadenza del contratto.  Per  le  famiglie 
          con  componenti  ultrasessantacinquenni  o  con  componenti 



          disabili il limite del reddito familiare complessivo lordo, 
          determinato  con  le   modalita'   indica te   nel   periodo 
          precedente, e' pari a 22.000 euro. Nei  c asi  previsti  dai 
          primi due periodi del presente comma, qua lora  l'originario 
          contratto di locazione non sia stato form almente  rinnovato 
          ma ricorrano comunque  le  condizioni  pr eviste  dal  primo 
          periodo del comma 6, il rinnovo del contr atto di  locazione 
          per un periodo di nove anni decorre dalla  data,  successiva 
          al trasferimento dell'unita' immobiliare alle  societa'  di 
          cui al comma 1 dell'articolo 2, in cui sa rebbe  scaduto  il 
          contratto di locazione se fosse  stato  r innovato.  Per  le 
          unita'     immobiliari     occupate      da      conduttori 
          ultrasessantacinquenni o nel  cui  nucleo   familiare  siano 
          compresi  soggetti  conviventi,  legati  da   rapporti   di 
          coniugio o  di  parentela  in  linea  ret ta,  portatori  di 
          handicap, accertato ai sensi della legge 5  febbraio  1992, 
          n.  104,  e'  consentita  l'alienazione  della  sola   nuda 
          proprieta', quando essi abbiano esercitat o  il  diritto  di 
          opzione e prelazione di cui al comma 5 co n  riferimento  al 
          solo diritto di usufrutto.  
              5. E' riconosciuto il diritto di prel azione  in  favore 
          dei   conduttori   delle   unita'   immob iliari   ad    uso 
          residenziale, delle unita' immobiliari ad   uso  diverso  da 
          quello residenziale nonche' in favore deg li affittuari  dei 
          terreni, solo per il caso di vendita degl i immobili  ad  un 
          prezzo inferiore a quello  di  esercizio  dell'opzione.  Il 
          diritto di prelazione eventualmente spett ante ai  sensi  di 
          legge ai conduttori delle singole unita' immobiliari ad uso 
          diverso  da  quello  residenziale  puo'  essere  esercitato 
          unicamente nel caso di vendita frazionata   degli  immobili. 
          La vendita si considera frazionata esclus ivamente nel  caso 
          in cui ciascuna unita' immobiliare sia of ferta  in  vendita 
          singolarmente a condizioni specificatamen te riferite a tale 
          unita'. Il diritto  di  prelazione  sussi ste  anche  se  la 
          vendita frazionata e' successiva ad un ac quisto in  blocco. 
          I decreti di cui al comma 1 individuano, anche in deroga  a 
          quanto previsto dalla vigente  normativa,   gli  adempimenti 
          necessari al fine di consentire l'eserciz io del diritto  di 
          prelazione da parte dei soggetti che ne s ono titolari.  
              6. I diritti dei  conduttori  e  degl i  affittuari  dei 
          terreni sono riconosciuti se essi sono  i n  regola  con  il 
          pagamento dei canoni e degli oneri access ori e  sempre  che 
          non sia  stata  accertata  l'irregolarita '  dell'affitto  o 
          della locazione. Sono inoltre riconosciut i  i  diritti  dei 
          conduttori delle unita'  immobiliari  ad  uso  residenziale 
          purche' essi o  gli  altri  membri  convi venti  del  nucleo 
          familiare  non  siano  proprietari  di   altra   abitazione 
          adeguata alle esigenze del nucleo familia re nel  comune  di 
          residenza. I diritti di opzione e  di  pr elazione  spettano 
          anche ai  familiari  conviventi,  nonche'   agli  eredi  del 
          conduttore con lui conviventi ed ai porti eri degli  stabili 
          oggetto della vendita, in caso di elimina zione del servizio 
          di portineria.  
              7. Il prezzo di vendita degli immobil i e  delle  unita' 
          immobiliari e' determinato in ogni caso  sulla  base  delle 
          valutazioni correnti di mercato, prendend o a riferimento  i 
          prezzi effettivi di  compravendite  di  i mmobili  e  unita' 
          immobiliari aventi caratteristiche analog he. I terreni e le 
          unita' immobiliari liberi ovvero  i  terr eni  e  le  unita' 
          immobiliari per i quali gli affittuari o i  conduttori  non 
          hanno esercitato il diritto di opzione pe r l'acquisto, sono 
          posti in  vendita  al  miglior  offerente   individuato  con 
          procedura  competitiva,   le   cui   cara tteristiche   sono 



          determinate dai decreti di cui al comma 1 ,  fermo  restando 
          il diritto di prelazione di cui al comma 5.  
              7-bis. Ai conduttori delle unita'  im mobiliari  ad  uso 
          diverso da quello residenziale, nell'ipot esi di vendita  in 
          blocco, spetta il diritto di opzione all' acquisto  a  mezzo 
          di  mandato  collettivo,  a  condizione  che   questo   sia 
          conferito dai conduttori che rappresentin o il 100 per cento 
          delle unita' facenti parte del blocco ogg etto  di  vendita. 
          Il prezzo di acquisto e' quello risultant e all'esito  della 
          procedura  competitiva.  Le  modalita'  e d  i  termini   di 
          esercizio del diritto di  opzione  stabil ito  dal  presente 
          comma sono determinati con i decreti di c ui al comma 1.  
              8. Il prezzo di vendita delle unita' immobiliari ad uso 
          residenziale, escluse quelle di pregio ai  sensi  del  comma 
          13, offerte in opzione  ai  conduttori  c he  acquistano  in 
          forma individuale e' pari al prezzo di me rcato delle stesse 
          unita' immobiliari libere diminuito del 3 0 per cento. Per i 
          medesimi  immobili  e'  altresi'   confer mato   l'ulteriore 
          abbattimento di prezzo, secondo i coeffic ienti  in  vigore, 
          in favore esclusivamente dei conduttori  che  acquistano  a 
          mezzo di  mandato  collettivo  unita'  im mobiliari  ad  uso 
          residenziale che rappresentano almeno l'8 0 per cento  delle 
          unita' residenziali complessive dell'immo bile, al netto  di 
          quelle libere. Per i  medesimi  immobili  e'  concesso,  in 
          favore dei conduttori che acquistano  a  mezzo  di  mandato 
          collettivo e rappresentano almeno il 50 p er cento, ma  meno 
          dell'80 per cento  delle  unita'  residen ziali  complessive 
          dell'immobile al netto di quelle  libere,   un  abbattimento 
          del prezzo di cui al primo periodo fino a  un massimo dell'8 
          per cento. Le modalita' di applicazione d egli  abbattimenti 
          di prezzo sono determinate con i decreti di cui al comma 1. 
          Il prezzo di vendita dei  terreni  e'  pa ri  al  prezzo  di 
          mercato degli stessi immobili liberi, dim inuito del 30  per 
          cento.  E'  riconosciuto  agli  affittuar i  il  diritto  di 
          opzione per l'acquisto da esercitarsi con   le  modalita'  e 
          nei termini di cui al comma 3 del present e  articolo.  Agli 
          affittuari coltivatori diretti o imprendi tori agricoli  che 
          esercitano  il  diritto  di  opzione  per   l'acquisto,   e' 
          concesso  l'ulteriore  abbattimento   di   prezzo   secondo 
          percentuali analoghe a quelle previste da l presente comma e 
          determinate con i decreti di cui al comma  1. Gli affittuari 
          che esercitano il  diritto  di  opzione  possono  procedere 
          all'acquisto dei terreni attraverso il re gime di  aiuto  di 
          Stato n. 110/2001, approvato dalla Commis sione europea  con 
          decisione comunitaria n. SG (2001) D/2889 33  del  3  giugno 
          2001. Non si applicano alle  operazioni  fondiarie  attuate 
          attraverso il regime di  aiuto  di  Stato   n.  110/2001  le 
          disposizioni previste dall'articolo 8 del la legge 26 maggio 
          1965, n. 590, e dall'articolo 7 della leg ge 14 agosto 1971, 
          n. 817. Tali  operazioni  usufruiscono  d elle  agevolazioni 
          tributarie  per  la  formazione  e  l'arr otondamento  della 
          proprieta' contadina previste dalla legge  6 agosto 1954, n. 
          604.  
              9. La determinazione esatta del prezz o  di  vendita  di 
          ciascun  bene  immobile  e  unita'   immo biliare,   nonche' 
          l'espletamento, ove necessario,  delle  a ttivita'  inerenti 
          l'accatastamento  dei  beni  immobili   t rasferiti   e   la 
          ricostruzione  della  documentazione  ad   essi   relativa, 
          possono essere affidati  all'Agenzia  del   territorio  e  a 
          societa'  aventi   particolare   esperien za   nel   settore 
          immobiliare, individuate con procedura co mpetitiva, le  cui 
          caratteristiche sono determinate  dai  de creti  di  cui  al 
          comma 1.  



              10. I beni immobili degli enti  previ denziali  pubblici 
          ricompresi nei programmi straordinari di dismissione di cui 
          all'articolo 7 del decreto-legge  28  mar zo  1997,  n.  79, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 maggio  1997, 
          n. 140, e successive  modificazioni,  che   non  sono  stati 
          aggiudicati alla data del 31 ottobre  200 1,  sono  alienati 
          con le modalita' di cui al presente decre to.  
              11. I beni immobili degli enti previd enziali  pubblici, 
          diversi da quelli di cui al comma 10 e ch e non  sono  stati 
          venduti alla data del 31 ottobre 2001, so no alienati con le 
          modalita' di cui al presente decreto. La  disposizione  non 
          si  applica  ai  beni  immobili  ad   uso    prevalentemente 
          strumentale. Il  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche 
          sociali emana direttive agli  enti  previ denziali  pubblici 
          per l'unificazione dei rispettivi uffici,  sedi e sportelli.  
              12. Il prezzo per il trasferimento de i beni immobili e' 
          corrisposto  agli  enti  previdenziali  t itolari  dei  beni 
          medesimi. Le  relative  disponibilita'  s ono  acquisite  al 
          bilancio per  essere  accreditate  su  co nti  di  tesoreria 
          vincolati intestati all'ente venditore; s ulle  giacenze  e' 
          riconosciuto  un  interesse  annuo  al  t asso  fissato  con 
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze.  E' 
          abrogato il comma 3 dell'articolo 2 della  legge 23 dicembre 
          1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche  e  delle 
          riserve legali degli enti previdenziali p ubblici  vincolati 
          a  costituirle   e'   realizzata   anche   utilizzando   il 
          corrispettivo di cui al comma 1, lettera a), e  i  proventi 
          di cui all'articolo 4. Viene estesa all'I NPDAI la  facolta' 
          di  accesso  alla  Tesoreria  centrale  d ello   Stato   per 
          anticipazioni  relative  al  fabbisogno  finanziario  delle 
          gestioni  previdenziali,  ai  sensi  di   quanto   disposto 
          dall'articolo 16  della  legge  12  agost o  1974,  n.  370, 
          nonche' dell'articolo 35 della legge 23 d icembre  1998,  n. 
          448.  
              13. Con i decreti  di  cui  al  comma   1,  su  proposta 
          dell'Agenzia del territorio, sono individ uati gli  immobili 
          di pregio. Si considerano comunque di pre gio  gli  immobili 
          situati nei centri storici urbani, ad ecc ezione  di  quelli 
          individuati nei decreti di cui  al  comma   1,  su  proposta 
          dell'Agenzia del territorio, che si  trov ano  in  stato  di 
          degrado e per i quali sono necessari inte rventi di restauro 
          e di risanamento conservativo, ovvero  di   ristrutturazione 
          edilizia.  
              14. Sono nulli gli atti di disposizio ne degli  immobili 
          ad uso residenziale non di pregio ai  sen si  del  comma  13 
          acquistati  per  effetto  dell'esercizio  del  diritto   di 
          opzione  e  del  diritto  di  prelazione  prima  che  siano 
          trascorsi cinque anni dalla data dell'acq uisto.  
              15. Ai fini della valorizzazione dei beni il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze convoca una  o piu' conferenze 
          di servizi o promuove accordi di programm a  per  sottoporre 
          all'approvazione iniziative  per  la  val orizzazione  degli 
          immobili  individuati  ai  sensi  dell'ar ticolo  1.  Con  i 
          decreti di cui al comma 1  sono  stabilit i  i  criteri  per 
          l'assegnazione  agli  enti  territoriali  interessati   dal 
          procedimento di una quota, non inferiore al 5 per  cento  e 
          non superiore al 15 per cento,  del  rica vato  attribuibile 
          alla rivendita degli immobili valorizzati .  
              15-bis. Per la  valorizzazione  di  c ui  al  comma  15, 
          l'Agenzia del demanio puo' individuare,  d'intesa  con  gli 
          enti  territoriali  interessati,  una  pl uralita'  di  beni 
          immobili pubblici per i quali e' attivato   un  processo  di 
          valorizzazione unico, in  coerenza  con  gli  indirizzi  di 



          sviluppo territoriale, che  possa  costit uire,  nell'ambito 
          del contesto economico e sociale di  rife rimento,  elemento 
          di stimolo ed attrazione di interventi di  sviluppo  locale. 
          Per  il  finanziamento  degli  studi  di  fattibilita'  dei 
          programmi   facenti   capo   ai   program mi   unitari    di 
          valorizzazione dei beni demaniali per la  promozione  e  lo 
          sviluppo dei  sistemi  locali  si  provve de  a  valere  sul 
          capitolo relativo alle somme da attribuir e all'Agenzia  del 
          demanio  per  l'acquisto  dei   beni   im mobili,   per   la 
          manutenzione, la  ristrutturazione,  il  risanamento  e  la 
          valorizzazione  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio 
          immobiliare  statale,  nonche'  per  gli  interventi  sugli 
          immobili  confiscati  alla  criminalita'  organizzata.   E' 
          elemento prioritario  di  individuazione,   nell'ambito  dei 
          predetti   programmi   unitari,   la    s uscettivita'    di 
          valorizzazione  dei   beni   immobili   p ubblici   mediante 
          concessione d'uso o  locazione,  nonche'  l'allocazione  di 
          funzioni  di  interesse   sociale,   cult urale,   sportivo, 
          ricreativo, per l'istruzione, la promozio ne delle attivita' 
          di solidarieta' e per il  sostegno  alle  politiche  per  i 
          giovani, nonche' per le pari opportunita' .  
              15-ter. Nell'ambito dei processi  di  razionalizzazione 
          dell'uso degli immobili pubblici ed  al  fine  di  adeguare 
          l'assetto infrastrutturale delle Forze ar mate alle esigenze 
          derivanti dall'adozione dello strumento  professionale,  il 
          Ministero della difesa puo' individuare  beni  immobili  di 
          proprieta'  dello  Stato  mantenuti  in  uso  al   medesimo 
          Dicastero  per  finalita'  istituzionali,   suscettibili  di 
          permuta di beni e di servizi con gli enti  territoriali, con 
          le societa' a partecipazione  pubblica  e   con  i  soggetti 
          privati.  Le  procedure  di  permuta  son o  effettuate  dal 
          Ministero della difesa, d'intesa con l'Ag enzia del demanio, 
          nel  rispetto  dei   principi   generali   dell'ordinamento 
          giuridico-contabile.  
              16. La pubblicazione dei decreti  di  cui  al  comma  1 
          produce gli effetti previsti dall'articol o 2644 del  codice 
          civile  in   favore   della   societa'   beneficiaria   del 
          trasferimento. Si applica la disposizione  di cui al comma 4 
          dell'articolo 1.  
              17. Il diritto di prelazione, eventua lmente spettante a 
          terzi sui beni immobili trasferiti ai sen si  del  comma  1, 
          non si applica al trasferimento ivi previ sto e puo'  essere 
          esercitato all'atto della successiva rive ndita dei beni  da 
          parte delle societa'. I trasferimenti di cui al comma  1  e 
          le   successive   rivendite   non   sono   soggetti    alle 
          autorizzazioni previste dal testo unico d i cui  al  decreto 
          legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, ne' a quanto  disposto 
          dal comma 113 dell'articolo 3 della legge  23 dicembre 1996, 
          n. 662, concernente il diritto  di  prela zione  degli  enti 
          locali territoriali, e  dall'articolo  19   della  legge  23 
          dicembre 1998, n.  448,  come  modificato   dall'articolo  1 
          della  legge  2  aprile  2001,  n.  136,   concernente   la 
          proposizione di progetti di valorizzazion e  e  gestione  di 
          beni immobili statali. Le amministrazioni  dello Stato,  gli 
          enti pubblici territoriali e gli  altri  soggetti  pubblici 
          non possono in alcun  caso  rendersi  acq uirenti  dei  beni 
          immobili di cui al presente decreto.  Il  divieto  previsto 
          nel terzo periodo del presente comma non  si  applica  agli 
          enti pubblici territoriali che  intendono   acquistare  beni 
          immobili ad uso non residenziale per dest inarli a finalita' 
          istituzionali degli enti stessi.  
              17-bis. Il medesimo divieto di cui al  terzo periodo del 
          comma 17 non si applica agli enti pubblic i territoriali che 



          intendono acquistare unita' immobiliari r esidenziali  poste 
          in vendita ai sensi dell'articolo 3  che  risultano  libere 
          ovvero per le quali non sia stato esercit ato il diritto  di 
          opzione da  parte  dei  conduttori  che  si  trovano  nelle 
          condizioni di disagio economico di cui al  comma 4, ai  fini 
          dell'assegnazione  delle  unita'  immobil iari  ai  predetti 
          soggetti. Ai fini dell'acquisto di immobi li di cui al comma 
          1,  le  regioni,  i  comuni  e  gli  altr i  enti   pubblici 
          territoriali possono costituire societa' per azioni,  anche 
          con la  partecipazione  di  azionisti  pr ivati  individuati 
          tramite procedura di evidenza pubblica.  
              18. Lo Stato e gli altri enti pubblic i  sono  esonerati 
          dalla consegna dei documenti relativi all a  proprieta'  dei 
          beni e alla  regolarita'  urbanistica-edi lizia  e  fiscale. 
          Restano fermi i vincoli gravanti sui beni  trasferiti. Con i 
          decreti di cui al comma 1 puo' essere  di sposta  in  favore 
          delle societa' beneficiarie del trasferim ento  la  garanzia 
          di un valore minimo dei  beni  ad  esse  trasferiti  e  dei 
          canoni di affitto o locazione.  
              19.  Per  la  rivendita  dei  beni  i mmobili  ad   esse 
          trasferiti, le societa' sono esonerate da lla  garanzia  per 
          vizi e per evizione e dalla consegna dei documenti relativi 
          alla   proprieta'   dei    beni    e    a lla    regolarita' 
          urbanistica-edilizia e fiscale. La garanz ia per vizi e  per 
          evizione e' a carico dello Stato ovvero d ell'ente  pubblico 
          proprietario del bene  prima  del  trasfe rimento  a  favore 
          delle societa'. Le  disposizioni  di  cui   all'articolo  2, 
          comma  59,  della  legge  23  dicembre  1 996,  n.  662,  si 
          applicano alle rivendite da parte delle s ocieta' di tutti i 
          beni immobili trasferiti ai sensi del com ma 1. Gli  onorari 
          notarili relativi alla vendita dei beni i mmobiliari di  cui 
          al presente articolo sono ridotti  alla  meta'.  La  stessa 
          riduzione  si  applica  agli  onorari   n otarili   per   la 
          stipulazione  di  mutui  collegati  agli  atti  di  vendita 
          medesimi, anche fuori dalle ipotesi disci plinate dal  testo 
          unico di cui al decreto legislativo 1° se ttembre  1993,  n. 
          385. In caso di cessione agli affittuari  o  ai  conduttori 
          detti onorari sono ridotti al 25 per  cen to.  I  notai,  in 
          occasione degli atti di rivendita, provve deranno  a  curare 
          le  formalita'  di  trascrizione,  di  in tavolazione  e  di 
          voltura catastale relative ai  provvedime nti  e  agli  atti 
          previsti dai commi 1 e 2 dell'articolo 1 e dai  commi  1  e 
          1-bis del presente articolo se le stesse  non  siano  state 
          gia' eseguite.  
              20. Le unita' immobiliari  definitiva mente  offerte  in 
          opzione entro il 26  settembre  2001  son o  vendute,  anche 
          successivamente al 31 ottobre 2001, al pr ezzo e alle  altre 
          condizioni indicati nell'offerta.  Le  un ita'  immobiliari, 
          escluse quelle considerate di pregio ai s ensi del comma 13, 
          per le quali i conduttori, in assenza del la citata  offerta 
          in opzione, abbiano manifestato volonta' di acquisto  entro 
          il 31 ottobre 2001 a mezzo lettera raccom andata con  avviso 
          di ricevimento, sono vendute al prezzo  e   alle  condizioni 
          determinati in base alla normativa vigent e alla data  della 
          predetta manifestazione di volonta' di  a cquisto.  Per  gli 
          acquisti in forma non individuale, l'ulte riore abbattimento 
          di prezzo  di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  8  e' 
          confermato  limitatamente  ad  acquisti  di   sole   unita' 
          immobiliari optate e purche' le stesse ra ppresentino almeno 
          l'80  per  cento  delle  unita'  residenz iali   complessive 
          dell'immobile, al netto di quelle libere" .  
              "Art. 4.Conferimento di beni immobili  a fondi comuni di 
          investimento immobiliare.  



              1.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato a promuovere la  costituzione   di  uno  o  piu' 
          fondi comuni  di  investimento  immobilia re,  conferendo  o 
          trasferendo  beni  immobili  a  uso   div erso   da   quello 
          residenziale dello Stato, dell'Amministra zione autonoma dei 
          Monopoli di Stato e degli enti pubblici  non  territoriali, 
          individuati  con  uno   o   piu'   decret i   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze da pubblica re nella  Gazzetta 
          Ufficiale. I decreti disciplinano altresi ' le procedure per 
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa' 
          di gestione, per il suo funzionamento e p er il collocamento 
          delle quote del fondo  e  i  criteri  di  attribuzione  dei 
          proventi derivanti dalla vendita delle qu ote.  
              2. Le disposizioni di cui agli artico li da  1  a  3  si 
          applicano, per quanto  compatibili,  ai  trasferimenti  dei 
          beni immobili ai fondi comuni di  investi mento  di  cui  al 
          comma 1.  
              2-bis. I crediti per  finanziamenti  o  rifinanziamenti 
          concessi, dalle banche o dalla Cassa  dep ositi  e  prestiti 
          spa, ai fondi di  cui  al  comma  1  godo no  di  privilegio 
          speciale sugli immobili conferiti o trasf eriti al  fondo  e 
          sono preferiti  ad  ogni  altro  credito  anche  ipotecario 
          acceso successivamente. I decreti di cui al comma 1 possono 
          prevedere la misura in cui i canoni delle  locazioni  e  gli 
          altri proventi derivanti dallo sfruttamen to degli  immobili 
          conferiti   o   trasferiti   al   fondo   siano   destinati 
          prioritariamente   al   rimborso   dei   finanziamenti    e 
          rifinanziamenti e  siano  indisponibili  fino  al  completo 
          soddisfacimento degli stessi.  
              2-ter. Gli immobili in  uso  governat ivo,  conferiti  o 
          trasferiti ai sensi del comma 1, sono con cessi in locazione 
          all'Agenzia del demanio, che li assegna a i soggetti che  li 
          hanno in uso, per  periodi  di  durata  f ino  a  nove  anni 
          rinnovabili, secondo i canoni e le altre condizioni fissate 
          dal Ministero dell'economia e delle finan ze sulla  base  di 
          parametri di mercato.  I  contratti  di  locazione  possono 
          prevedere la rinuncia al diritto di  cui  all'ultimo  comma 
          dell'articolo 27 della legge 27 luglio  1 978,  n.  392.  Il 
          fondo previsto dal comma 1, quinto  perio do,  dell'articolo 
          29 del decreto-legge 30 settembre 2003, n . 269, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e  2003,  n.  326, 
          puo'  essere  incrementato  anche  con  q uota  parte  delle 
          entrate derivanti dal presente articolo.  
              2-quater. Si  applicano  il  comma  1 ,  quinto  e  nono 
          periodo,  ed  il   comma   1-bis   dell'a rticolo   29   del 
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n. 326.  
              2-quinquies. Le operazioni di provvis ta e finanziamento 
          connesse agli apporti e ai trasferimenti di cui al comma 1, 
          nonche' quelle relative a strumenti finan ziari derivati,  e 
          tutti  i  provvedimenti,  atti,  contratt i,  trasferimenti, 
          prestazioni e  formalita'  inerenti  ai  predetti  apporti, 
          trasferimenti  e  finanziamenti,  alla   loro   esecuzione, 
          modificazione ed estinzione,  alle  garan zie  di  qualunque 
          tipo da chiunque e in qualsiasi  momento  prestate  e  alle 
          loro  eventuali  surroghe,   sostituzioni ,   postergazioni, 
          frazionamenti e cancellazioni anche parzi ali,  ivi  incluse 
          le cessioni  di  credito  stipulate  in  relazione  a  tali 
          operazioni e le cessioni anche parziali d ei crediti  e  dei 
          contratti ad esse relativi,  sono  esenti   dall'imposta  di 
          registro, dall'imposta di bollo, dalle im poste ipotecaria e 
          catastale e da ogni altra  imposta  indir etta,  nonche'  da 
          ogni altro tributo o diritto".  



                 
                 
              comma 12-bis  
                 
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 4 del la legge 18 luglio 
          1957, n. 614, recante "Sistemazione dei s ervizi pubblici di 
          linea di navigazione sui laghi  Maggiore,   di  Garda  e  di 
          Como":  
              "Art. 4. L'esercizio finanziario ha i nizio  con  il  1° 
          luglio di ogni anno  e  termina  col  30  giugno  dell'anno 
          successivo.  
              Sono  comunicati  al  Ministero   dei    trasporti   per 
          l'approvazione, sentito il Comitato di  c ui  al  successivo 
          articolo 5:  
              a) entro il mese di novembre, il bila ncio di previsione 
          e, appena adottate, le variazioni al bila ncio medesimo rese 
          necessarie nel corso della gestione;  
              b)   entro   il   mese   di   ottobre    il   consuntivo 
          dell'esercizio scaduto corredato  dal  co nto  patrimoniale, 
          dal conto economico e dalla relazione dei  revisori.  
              Il bilancio di previsione ed il conto   consuntivo  sono 
          comunicati al Parlamento e vengono allega ti rispettivamente 
          allo stato di previsione  della  spesa  d el  Ministero  dei 
          trasporti ed al conto consuntivo del Mini stero predetto.  
              Gli utili di gestione risultanti  dal   conto  economico 
          sono versati allo stato di  previsione  d ell'entrata  dello 
          Stato".  
              - Si riporta il testo del comma 40  d ell'art.  1  della 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge di stabilita' 2011)":  
              "40.  La  dotazione  del  fondo  di  cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 924  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2011. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
          periodo, pari a 874 milioni di euro  per  l'anno  2011,  e' 
          ripartita, con decreti del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, tra le finalita' indicate nell' elenco 1  allegato 
          alla presente legge. Le risorse,  pari  a   250  milioni  di 
          euro, di cui all'ultima voce del  suddett o  elenco  1  sono 
          contestualmente  ripartite  con  un   uni co   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  pubblicare  nella 
          Gazzetta   Ufficiale,   previo   conforme    parere    delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario, da rendere entro t renta giorni dalla 
          trasmissione della richiesta.  Al  fine  di  assicurare  il 
          finanziamento  di   interventi   urgenti   finalizzati   al 
          riequilibrio socio-economico e allo svilu ppo dei territori, 
          alle attivita' di ricerca, assistenza  e  cura  dei  malati 
          oncologici  e  alla  promozione  di   att ivita'   sportive, 
          culturali e sociali, e' destinata una quo ta  del  fondo  di 
          cui al primo periodo, pari a 50 milioni d i euro per  l'anno 
          2011.   Alla   ripartizione   della   pre detta   quota    e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di  carattere  f inanziario.  Entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   con   decreto   del   Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi liti i criteri per 



          l'effettuazione  di  interventi  in  favo re   del   settore 
          dell'autotrasporto di merci".  
              comma 12-ter  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma  4  d ell'art.  7-sexies 
          del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,   recante  "Misure 
          urgenti  a  sostegno  dei  settori  indus triali  in  crisi, 
          nonche' disposizioni in materia di  produ zione  lattiera  e 
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33:  
              "4. Al fine di  scongiurare  la  poss ibilita'  che  sia 
          compromessa  la  continuita'  del  serviz io   pubblico   di 
          navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e  di  Como,  alla 
          Gestione governativa navigazione  laghi  per  gli  esercizi 
          finanziari 2009  e  2010  e'  consentito  l'utilizzo  degli 
          avanzi di amministrazione risultanti  dai   bilanci  2007  e 
          2008 per fronteggiare le spese di eserciz io per la gestione 
          dei servizi di navigazione lacuale, fermo   restando  quanto 
          previsto dall' articolo 4 della legge 18  luglio  1957,  n. 
          614, nonche' dall' articolo 45 del decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97" .  
              comma 12-quater  
              - Si riporta il testo del comma  1  d ell'art.  9  della 
          legge 12 marzo 1999, n. 68, recante "Norm e per  il  diritto 
          al lavoro dei disabili":  
              "1. I datori di lavoro devono  presen tare  agli  uffici 
          competenti la richiesta di assunzione ent ro sessanta giorni 
          dal  momento  in  cui  sono  obbligati  a ll'assunzione  dei 
          lavoratori disabili".  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'articolo 5 della 
          gia' citata legge 12 marzo 1999, n. 68  
              "2. I datori di lavoro pubblici e pri vati  che  operano 
          nel settore del trasporto aereo, marittim o e terrestre  non 
          sono tenuti, per quanto concerne il perso nale viaggiante  e 
          navigante, all'osservanza dell'obbligo di  cui  all'articolo 
          3. Non sono inoltre tenuti all'osservanza   dell'obbligo  di 
          cui all'articolo 3 i datori di lavoro del  settore edile per 
          quanto concerne il personale di cantiere e gli  addetti  al 
          trasporto del settore. Sono altresi' esen tati dal  predetto 
          obbligo i datori di lavoro  pubblici  e  privati  del  solo 
          settore degli impianti a fune, in  relazi one  al  personale 
          direttamente adibito alle aree  operative   di  esercizio  e 
          regolarita' dell'attivita' di trasporto. Per consentire  al 
          comparto dell'autotrasporto  nazionale  d i  evolvere  verso 
          modalita' di servizio piu'  evolute  e  c ompetitive  e  per 
          favorire un maggiore grado di sicurezza n ella  circolazione 
          stradale di mezzi, ai sensi del  comma  1   dell'articolo  1 
          della legge 23 dicembre 1997, n. 454, i  datori  di  lavoro 
          pubblici   e    privati    che    operano     nel    settore 
          dell'autotrasporto non sono tenuti, per q uanto concerne  il 
          personale viaggiante, all'osservanza  del l'obbligo  di  cui 
          all'articolo 3".  
                 
                 
                 
              comma 12-quinquies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 240 d ell'art.  2  della 
          gia' citata legge 23 dicembre 2009, n. 19 1:  
              "240.  Le   risorse   assegnate   per    interventi   di 



          risanamento ambientale con delibera del C IPE del 6 novembre 
          2009,  pari  a  1.000  milioni  di  euro,   a  valere  sulle 
          disponibilita'  del  Fondo  infrastruttur e  e   del   Fondo 
          strategico per il Paese a sostegno dell'e conomia reale,  di 
          cui  all'  articolo  18,  comma  1,  del  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 28 gennaio 2009, n. 2,  e  successi ve  modificazioni, 
          sono destinate ai piani straordinari dire tti a rimuovere le 
          situazioni a piu' elevato rischio idrogeo logico individuate 
          dalla   direzione   generale   competente    del   Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del  territo rio  e  del  mare, 
          sentiti le autorita' di bacino di cui all ' articolo 63  del 
          decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  1 52,  e  successive 
          modificazioni, nonche' all' articolo 1 de l decreto-legge 30 
          dicembre 2008, n. 208, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 febbraio 2009, n.  13,  e  il  D ipartimento  della 
          protezione  civile  della  Presidenza  de l  Consiglio   dei 
          ministri. Le risorse  di  cui  al  presen te  comma  possono 
          essere  utilizzate  anche  tramite  accor do  di   programma 
          sottoscritto dalla  regione  interessata  e  dal  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare  che 
          definisce, altresi', la quota di cofinanz iamento  regionale 
          a valere sull'assegnazione di risorse del  Fondo per le aree 
          sottoutilizzate di cui all'  articolo  61   della  legge  27 
          dicembre 2002, n.  289,  e  successive  m odificazioni,  che 
          ciascun programma attuativo regionale des tina a  interventi 
          di risanamento ambientale".  
                 
                 
              comma 12-sexies  
                 
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 20 ottobre  2008,  n.  158,   recante  "Misure 
          urgenti per contenere il disagio abitativ o  di  particolari 
          categorie sociali", convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 18 dicembre  2008,  n.  199,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "1. Al fine  di  ridurre  il  disagio   abitativo  e  di 
          favorire il passaggio da casa a  casa  pe r  le  particolari 
          categorie sociali individuate  dall'artic olo  1,  comma  1, 
          della  legge  8  febbraio  2007,  n.  9,  in  attesa  della 
          realizzazione delle misure e degli interv enti previsti  dal 
          Piano nazionale di edilizia abitativa di  cui  all'articolo 
          11 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla  legge  6  agost o  2008,  n.  133, 
          l'esecuzione  dei  provvedimenti  di  ril ascio  per  finita 
          locazione degli immobili adibiti  ad  uso   abitativo,  gia' 
          sospesa fino al 15  ottobre  2008  ai  se nsi  dell'articolo 
          22-ter  del  decreto-legge  31  dicembre  2007,   n.   248, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  28  febbraio 
          2008, n. 31, e'  ulteriormente  differita   al  31  dicembre 
          2011, nei comuni di cui  all'articolo  1,   comma  1,  della 
          legge 8 febbraio 2007, n. 9".  
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  2  della  legge  8 
          febbraio 2007, n. 9, recante "Interventi per  la  riduzione 
          del disagio abitativo per particolari cat egorie sociali":  
              "1.  Per  i  proprietari  degli  immo bili   locati   ai 
          conduttori individuati nell'articolo 1, c ommi 1 e 3,  della 
          presente legge, si applicano, per il peri odo di sospensione 
          della  procedura  esecutiva,  i  benefici   fiscali  di  cui 
          all'articolo 2, comma  1,  del  decreto-l egge  1°  febbraio 
          2006, n. 23, convertito, con modificazion i, dalla  legge  3 
          marzo 2006, n. 86. A  favore  dei  medesi mi  proprietari  i 



          comuni possono prevedere esenzioni o ridu zioni dell'imposta 
          comunale sugli immobili".  
              - Si riporta il testo del  comma  5  dell'art.  10  del 
          decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282  
              (Disposizioni urgenti in materia fisc ale e  di  finanza 
          pubblica),  convertito   in   legge,   co n   modificazioni, 
          dall'art. 1, L. 27 dicembre 2004, n. 307:   
              "5.  Al  fine  di  agevolare  il  per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1."  
              comma 12-septies  
              - Si riporta il testo del comma 6 del l'art. 11 del gia' 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "6. In attesa dell'adozione di una nu ova metodologia di 
          remunerazione delle  farmacie  per  i  fa rmaci  erogati  in 
          regime di Servizio sanitario nazionale, a   decorrere  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, le quote di spettanza d ei grossisti e dei 
          farmacisti  sul  prezzo  di  vendita  al   pubblico   delle 
          specialita' medicinali di classe A, di cu i all' articolo 8, 
          comma 10, della legge 24 dicembre 1993,  n.  537,  previste 
          nella misura rispettivamente del 6,65 per  cento e del  26,7 
          per cento dall'  articolo  1,  comma  40,   della  legge  23 
          dicembre 1996, n.  662,  e  dall'  artico lo  13,  comma  1, 
          lettera b),  del  decreto-legge  28  apri le  2009,  n.  39, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24 giugno  2009, 
          n. 77, sono rideterminate nella misura de l 3 per cento  per 
          i grossisti e del 30,35 per cento per i f armacisti che deve 
          intendersi  come  quota  minima  a  quest i   spettante.   A 
          decorrere  dal  31  maggio  2010  il   Se rvizio   sanitario 
          nazionale, nel procedere alla corresponsi one alle  farmacie 
          di quanto dovuto, trattiene ad ulteriore titolo di  sconto, 
          fermo restando quanto previsto dall' arti colo 48, comma 32, 
          del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e  2003,  n.  326, 
          una quota pari all'1,82 per cento sul pre zzo di vendita  al 
          pubblico  al  netto  dell'imposta  sul   valore   aggiunto. 
          L'ulteriore sconto dell'1,82 per cento no n si applica  alle 
          farmacie rurali sussidiate con fatturato annuo in regime di 
          Servizio sanitario nazionale,  al  netto  dell'imposta  sul 
          valore aggiunto, non superiore a  euro  3 87.324,67  e  alle 
          altre farmacie con fatturato annuo in  re gime  di  Servizio 
          sanitario  nazionale,  al  netto  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto, non superiore a euro 258.228,45 .  Dalla  medesima 
          data  le  aziende  farmaceutiche,  sulla  base  di  tabelle 
          approvate  dall'Agenzia  italiana  del  f armaco  (AIFA)   e 
          definite per regione e per singola  azien da,  corrispondono 
          alle regioni medesime un importo dell'1,8 3  per  cento  sul 
          prezzo di vendita al pubblico  al  netto  dell'imposta  sul 
          valore  aggiunto  dei  medicinali  erogat i  in  regime   di 
          Servizio sanitario nazionale".  
              comma 12-octies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 180 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge 30 dicembre 2001, n. 31 1:  
              "180. La regione interessata, nelle i potesi indicate ai 



          commi 174 e 176 nonche' in caso di mancat o adempimento  per 
          gli anni 2004 e precedenti, anche avvalen dosi del  supporto 
          tecnico dell'Agenzia  per  i  servizi  sa nitari  regionali, 
          procede ad una  ricognizione  delle  caus e  ed  elabora  un 
          programma     operativo     di     riorga nizzazione,     di 
          riqualificazione o di potenziamento del S ervizio  sanitario 
          regionale, di durata non superiore al tri ennio. I  Ministri 
          della salute e dell'economia e delle fina nze e  la  singola 
          regione  stipulano  apposito  accordo  ch e  individui   gli 
          interventi necessari per il  perseguiment o  dell'equilibrio 
          economico,  nel  rispetto   dei   livelli    essenziali   di 
          assistenza e degli adempimenti di cui all a intesa  prevista 
          dal comma 173. La sottoscrizione dell'acc ordo e' condizione 
          necessaria per la riattribuzione alla  re gione  interessata 
          del maggiore finanziamento  anche  in  ma niera  parziale  e 
          graduale, subordinatamente alla  verifica   della  effettiva 
          attuazione del programma".  
              - Si riporta il testo dell'art. 20 de lla legge 11 marzo 
          1988, n. 67 recante "Disposizioni  per  l a  formazione  del 
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge 
          finanziaria 1988)":  
              "20. 1. E' autorizzata  l'esecuzione  di  un  programma 
          pluriennale di interventi in  materia  di   ristrutturazione 
          edilizia e di  ammodernamento  tecnologic o  del  patrimonio 
          sanitario pubblico e  di  realizzazione  di  residenze  per 
          anziani  e  soggetti  non  autosufficient i  per   l'importo 
          complessivo di 24 miliardi di euro . Al f inanziamento degli 
          interventi si provvede mediante operazion i di mutuo che  le 
          regioni e le province autonome di  Trento   e  Bolzano  sono 
          autorizzate ad effettuare, nel  limite  d el  95  per  cento 
          della spesa ammissibile risultante  dal  progetto,  con  la 
          BEI, con la Cassa depositi e prestiti e c on gli istituti  e 
          aziende di credito all'uopo abilitati, se condo modalita'  e 
          procedure  da  stabilirsi  con  decreto  del  Ministro  del 
          tesoro, di concerto con il Ministro della  sanita'.  
              2. Il Ministro  della  sanita',  sent ito  il  Consiglio 
          sanitario nazionale ed un nucleo di valut azione  costituito 
          da tecnici di economia  sanitaria,  edili zia  e  tecnologia 
          ospedaliera e di funzioni  medico-sanitar ie,  da  istituire 
          con proprio decreto, definisce con altro  proprio  decreto, 
          entro tre mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, i criteri generali  per  la  programmazione 
          degli interventi che debbono essere final izzati ai seguenti 
          obiettivi di massima:  
              a) riequilibrio territoriale delle st rutture,  al  fine 
          di garantire una idonea capacita' di post i letto  anche  in 
          quelle regioni del Mezzogiorno dove le st rutture  non  sono 
          in grado di soddisfare le domande di rico vero;  
              b) sostituzione del 20 per cento dei posti letto a piu' 
          elevato degrado strutturale;  
              c) ristrutturazione del 30 per cento  dei  posti  letto 
          che   presentano   carenze   strutturali    e    funzionali 
          suscettibili di integrale recupero con ad eguate  misure  di 
          riadattamento;  
              d) conservazione in  efficienza  del  restante  50  per 
          cento dei posti letto, la  cui  funzional ita'  e'  ritenuta 
          sufficiente;  
              e)    completamento    della    rete    dei     presidi 
          poliambulatoriali extraospedalieri  ed  o spedalieri  diurni 
          con contemporaneo intervento  su  quelli  ubicati  in  sede 
          ospedaliera secondo le specificazioni di cui  alle  lettere 
          a), b), c);  
              f)  realizzazione  di  140.000   post i   in   strutture 



          residenziali, per anziani che non possono  essere  assistiti 
          a domicilio e nelle strutture di cui alla  lettera e) e  che 
          richiedono  trattamenti  continui.   Tali    strutture,   di 
          dimensioni  adeguate  all'ambiente  secon do  standards  che 
          saranno emanati a norma  dell'articolo  5   della  legge  23 
          dicembre 1978, n. 833  ,  devono  essere  integrate  con  i 
          servizi sanitari e sociali di distretto e   con  istituzioni 
          di ricovero e cura in grado di provvedere   al  riequilibrio 
          di condizioni deteriorate. Dette struttur e, sulla  base  di 
          standards  dimensionali,  possono  essere   ricavate   anche 
          presso aree e spazi resi  disponibili  da lla  riduzione  di 
          posti-letto ospedalieri;  
              g) adeguamento alle norme di sicurezz a  degli  impianti 
          delle strutture sanitarie;  
              h)  potenziamento   delle   strutture    preposte   alla 
          prevenzione con particolare riferimento  ai  laboratori  di 
          igiene  e  profilassi   e   ai   presidi   multizonali   di 
          prevenzione, agli istituti zooprofilattic i sperimentali  ed 
          alle strutture di sanita' pubblica veteri naria;  
              i) conservazione all'uso pubblico dei  beni dismessi, il 
          cui utilizzo e' stabilito da ciascuna reg ione  o  provincia 
          autonoma con propria determinazione.  
              3. Il secondo decreto  di  cui  al  c omma  2  definisce 
          modalita' di coordinamento in relazione a gli interventi nel 
          medesimo   settore   dell'edilizia   sani taria   effettuati 
          dall'Agenzia   per   gli   interventi   s traordinari    nel 
          Mezzogiorno,  dal  Ministero  dei  lavori   pubblici,  dalle 
          universita'   nell'ambito    dell'edilizi a    universitaria 
          ospedaliera e da altre pubbliche amminist razioni,  anche  a 
          valere sulle risorse del Fondo investimen ti  e  occupazione 
          (FIO).  
              4. Le regioni  e  le  province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano   predispongono,   entro   quattr o    mesi    dalla 
          pubblicazione del decreto di cui al comma  3,  il  programma 
          degli interventi di cui chiedono il  fina nziamento  con  la 
          specificazione dei progetti da realizzare . Sulla  base  dei 
          programmi  regionali  o  provinciali,  il   Ministro   della 
          sanita'  predispone  il  programma  nazio nale   che   viene 
          sottoposto all'approvazione del CIPE.  
              5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, 
          il CIPE determina le quote di mutuo che  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano possono  contrarre 
          nei diversi esercizi. Entro sessanta gior ni dalla  scadenza 
          dei termini di cui al comma 4 il CIPE app rova il  programma 
          nazionale  di  cui  al  comma  medesimo.  Per  il  triennio 
          1988-1990 il limite massimo  complessivo  dei  mutui  resta 
          determinato in lire 10.000 miliardi,  in  ragione  di  lire 
          3.000 miliardi per l'anno 1988 e lire  3. 500  miliardi  per 
          ciascuno degli anni  1989  e  1990.  Le  stesse  regioni  e 
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  presentano  in 
          successione temporale i progetti suscetti bili di  immediata 
          realizzazione. I progetti  sono  sottopos ti  al  vaglio  di 
          conformita'  del  Ministero  della  sanit a',   per   quanto 
          concerne gli aspetti tecnico-sanitari e i n coerenza con  il 
          programma  nazionale,  e  all'approvazion e  del  CIPE   che 
          decide,  sentito  il  Nucleo   di   valut azione   per   gli 
          investimenti pubblici.  
              5-bis. Dalla data del  30  novembre  1993,  i  progetti 
          attuativi del programma di cui al  comma  5,  con  la  sola 
          esclusione di quelli gia' approvati dal C IPE  e  di  quelli 
          gia' esaminati con esito positivo dal Nuc leo di valutazione 
          per gli investimenti pubblici alla data d el 30 giugno 1993, 
          per i quali il CIPE autorizza il finanzia mento, e di quelli 



          presentati dagli enti di  cui  all'artico lo  4,  comma  15, 
          della legge 30 dicembre 1991, n. 412,  so no  approvati  dai 
          competenti organi  regionali,  i  quali  accertano  che  la 
          progettazione  esecutiva,   ivi   compres a   quella   delle 
          Universita' degli studi con policlinici a  gestione  diretta 
          nonche' degli istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere 
          scientifico di loro competenza territoria le,  sia  completa 
          di tutti gli elaborati tecnici idonei a d efinire nella  sua 
          completezza tutti gli elementi ed i parti colari costruttivi 
          necessari  per  l'esecuzione  dell'opera;   essi   accertano 
          altresi' la conformita' dei progetti esec utivi  agli  studi 
          di fattibilita'  approvati  dal  Minister o  della  sanita'. 
          Inoltre, al fine di evitare sovrapposizio ni di  interventi, 
          i competenti organi regionali verificano  la  coerenza  con 
          l'attuale programmazione sanitaria. Le re gioni, le province 
          autonome e gli enti di cui all'articolo 4 , comma 15,  della 
          legge 30 dicembre 1991, n.  412,  present ano  al  CIPE,  in 
          successione temporale, istanza  per  il  finanziamento  dei 
          progetti, corredata dai provvedimenti del la  loro  avvenuta 
          approvazione, da un programma temporale  di  realizzazione, 
          dalla dichiarazione che  essi  sono  reda tti  nel  rispetto 
          delle  normative  nazionali  e  regionali   sugli  standards 
          ammissibili e sulla capacita' di offerta necessaria  e  che 
          sono dotati di copertura per l'intero pro getto o per  parti 
          funzionali dello stesso.  
              6. L'onere di  ammortamento  dei  mut ui  e'  assunto  a 
          carico del bilancio dello Stato ed e' isc ritto nello  stato 
          di previsione del Ministero del tesoro, i n ragione di  lire 
          330 miliardi per l'anno 1989 e di  lire  715  miliardi  per 
          l'anno 1990.  
              7. Il limite di eta' per l'accesso ai  concorsi  banditi 
          dal  Servizio  sanitario  nazionale  e'  elevato,  per   il 
          personale laureato  che  partecipi  a  co ncorsi  del  ruolo 
          sanitario, a  38  anni,  per  un  periodo   di  tre  anni  a 
          decorrere dal 1° gennaio 1988".  
                 
              comma 12-novies  
              - Si riporta il testo  del  primo  co mma  dell'art.  15 
          della  legge  30  aprile  1985,  n.  163   recante   "Nuova 
          disciplina degli interventi  dello  Stato   a  favore  dello 
          spettacolo":  
              "Al Fondo unico per lo spettacolo di cui al  precedente 
          articolo 1 e' assegnata per il triennio d al 1985 al 1987 la 
          complessiva somma di lire 2.050  miliardi ,  in  ragione  di 
          lire 600 miliardi per il 1985, lire  700  miliardi  per  il 
          1986 e lire 750 miliardi per il 1987".  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, reca nte  "Disposizioni 
          urgenti in materia di spettacolo  e  atti vita'  culturali", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 giugno  2010, 
          n. 100:  
              "1. Con uno o piu' regolamenti da  ad ottarsi  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, su proposta del Ministro per i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, il Governo provvede alla revis ione  dell'attuale 
          assetto  ordinamentale  e  organizzativo  delle  fondazioni 
          lirico-sinfoniche di cui al decreto legis lativo  29  giugno 
          1996, n. 367, e successive modificazioni,   e  di  cui  alla 
          legge 11  novembre  2003,  n.  310,  anch e  modificando  le 
          disposizioni legislative vigenti, attenen dosi  ai  seguenti 
          criteri:  
              a)   razionalizzazione   dell'organiz zazione   e    del 
          funzionamento  sulla  base  dei  principi    di   tutela   e 



          valorizzazione professionale dei lavorato ri, di efficienza, 
          corretta  gestione,  economicita',   impr enditorialita'   e 
          sinergia tra le  fondazioni,  anche  al  fine  di  favorire 
          l'intervento congiunto di soggetti pubbli ci e privati nelle 
          fondazioni  tenendo  in  ogni  caso  cont o  dell'importanza 
          storica  e  culturale  del  teatro  di  r iferimento   della 
          fondazione  lirico-sinfonica,   desunta   dalla   data   di 
          fondazione  del  teatro  e  dalla  sua  c ollocazione  nella 
          tradizione operistica italiana;  
              a-bis)  miglioramento  e   responsabi lizzazione   della 
          gestione   attraverso   l'individuazione    di    indirizzi 
          imprenditoriali e di criteri,  da  recepi re  negli  statuti 
          delle  fondazioni,  volti  alla  designaz ione   di   figure 
          manageriali di comprovata e specifica esp erienza alle quali 
          compete di indicare il direttore artistic o e che rispondono 
          del proprio operato sotto il controllo di  un  collegio  dei 
          revisori presieduto  da  un  rappresentan te  del  Ministero 
          dell'economia e delle  finanze  e  compos to  da  altri  due 
          membri, di cui almeno uno magistrato dell a Corte dei conti;  
              b) individuazione degli  indirizzi  a i  quali  dovranno 
          informarsi   le   decisioni   attribuite   alla   autonomia 
          statutaria  di   ciascuna   fondazione,   con   particolare 
          riferimento alla composizione degli organ i, alla gestione e 
          al controllo dell'attivita', nonche' alla  partecipazione di 
          soggetti  pubblici  e  privati  finanziat ori  nel  rispetto 
          dell'autonomia   e   delle   finalita'   culturali    della 
          fondazione; lo statuto di ciascuna fondaz ione e le relative 
          modificazioni sono approvati dal Ministro  per i beni  e  le 
          attivita'  culturali,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze;  
              c) previsione del controllo  e  della   vigilanza  sulla 
          gestione economico-finanziaria della fond azione, in  ordine 
          alla  quale  e'  attribuita   totale   re sponsabilita'   al 
          sovrintendente e al consiglio di amminist razione  circa  il 
          rispetto dei vincoli e dell'equilibrio di  bilancio;  
              c-bis) previsione di specifici  strum enti  di  raccordo 
          dell'operato delle fondazioni al fine di realizzare la piu' 
          ampia sinergia operativa possibile;  
              d) incentivazione del miglioramento d ei risultati della 
          gestione attraverso  la  rideterminazione   dei  criteri  di 
          ripartizione del contributo statale, salv aguardando in ogni 
          caso la specificita' della fondazione  ne lla  storia  della 
          cultura  operistica  italiana   e   tenen do   conto   degli 
          interventi strutturali effettuati a  cari co  della  finanza 
          pubblica nei dieci anni antecedenti alla data di entrata in 
          vigore del presente decreto;  
              d-bis)   ottimizzazione   delle   ris orse    attraverso 
          l'individuazione di criteri e modalita'  di  collaborazioni 
          nelle produzioni;  
              d-ter)  destinazione  di  una   quota    crescente   del 
          finanziamento  statale  in   base   alla   qualita'   della 
          produzione;  
              e) disciplina organica del  sistema  di  contrattazione 
          collettiva;  
              e-bis) incentivazione di un'adeguata  contribuzione  da 
          parte degli enti locali;  
              f) eventuale previsione di forme orga nizzative speciali 
          per le fondazioni lirico-sinfoniche in re lazione alla  loro 
          peculiarita', alla loro assoluta rilevanz a  internazionale, 
          alle loro eccezionali capacita' produttiv e,  per  rilevanti 
          ricavi propri o per il significativo e co ntinuativo apporto 
          finanziario  di  soggetti  privati,  con  attribuzione   al 
          Ministro per i beni e le attivita' cultur ali,  di  concerto 



          con il Ministro dell'economia e delle fin anze,  del  potere 
          di approvazione dello statuto e delle  re lative  modifiche. 
          Lo statuto di ciascuna delle predette  fo ndazioni  prevede, 
          tra  l'altro,  che  l'erogazione  del  co ntributo   statale 
          avvenga sulla base di programmi di attivi ta'  triennali  in 
          ragione di una percentuale minima prestab ilita a valere sul 
          Fondo unico dello spettacolo di cui alla  legge  30  aprile 
          1985, n. 163, con  verifica  successiva  dei  programmi  da 
          parte del Ministero per i beni e le attiv ita' culturali. Lo 
          statuto dell'Accademia nazionale di Santa   Cecilia  prevede 
          la   presenza   del   presidente-sovrinte ndente   e   della 
          componente  del  corpo  accademico,   ele tti   direttamente 
          dall'assemblea degli accademici. Il Minis tero dell'economia 
          e delle finanze e' sentito per le materie  di sua  specifica 
          competenza;  
              f-bis)  individuazione  delle  modali ta'  con  cui   le 
          regioni concorrono all'attuazione dei pri ncipi fondamentali 
          in materia di spettacolo dal  vivo  secon do  i  criteri  di 
          sussidiarieta',  adeguatezza,  prossimita '  ed   efficacia, 
          nell'ambito delle  competenze  istituzion ali  previste  dal 
          titolo V della parte seconda della Costit uzione".  
              comma 12-decies  
                 
                 
                 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  13  del   decreto 
          legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  re cante  "Attuazione 
          della  legge  4  marzo  2009,  n.   15,   in   materia   di 
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di 
          efficienza e trasparenza delle pubbliche  amministrazioni", 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art.  13.   Commissione   per   la   valutazione,   la 
          trasparenza e l'integrita' delle amminist razioni pubbliche  
              1. In attuazione dell'articolo 4, com ma 2, lettera  f), 
          della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  e '   istituita   la 
          Commissione  per   la   valutazione,   la    trasparenza   e 
          l'integrita' delle amministrazioni  pubbl iche,  di  seguito 
          denominata  «Commissione»,  che  opera  i n   posizione   di 
          indipendenza di  giudizio  e  di  valutaz ione  e  in  piena 
          autonomia,  in  collaborazione  con   la   Presidenza   del 
          Consiglio  dei  Ministri  -  Dipartimento   della   funzione 
          pubblica e con il Ministero dell'economia  e delle finanze - 
          Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dello  Stato  ed 
          eventualmente in raccordo  con  altri  en ti  o  istituzioni 
          pubbliche, con il  compito  di  indirizza re,  coordinare  e 
          sovrintendere all'esercizio indipendente delle funzioni  di 
          valutazione, di garantire la  trasparenza   dei  sistemi  di 
          valutazione,  di  assicurare   la   compa rabilita'   e   la 
          visibilita'   degli   indici   di   andam ento   gestionale, 
          informando annualmente il  Ministro  per  l'attuazione  del 
          programma di Governo sull'attivita' svolt a.  
              2. Mediante intesa tra la Conferenza  delle  Regioni  e 
          delle Province autonome, l'Anci,  l'Upi  e  la  Commissione 
          sono  definiti  i  protocolli  di  collab orazione  per   la 
          realizzazione delle attivita' di cui ai c ommi 5, 6 e 8.  
              3. La Commissione  e'  organo  colleg iale  composto  da 
          cinque   componenti   scelti   tra   espe rti   di   elevata 
          professionalita', anche  estranei  all'am ministrazione  con 
          comprovate competenze  in  Italia  e  all 'estero,  sia  nel 
          settore pubblico che in quello privato in  tema  di  servizi 
          pubblici,  management,   misurazione   de lla   performance, 
          nonche'  di  gestione  e  valutazione  de l   personale.   I 
          componenti sono nominati, tenuto conto de l principio  delle 



          pari opportunita' di genere,  con  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica, previa deliberazione  d el  Consiglio  dei 
          Ministri,  su  proposta  del  Ministro  p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  di  c oncerto   con   il 
          Ministro per l'attuazione del programma d i Governo,  previo 
          parere favorevole delle Commissioni parla mentari competenti 
          espresso a maggioranza dei  due  terzi  d ei  componenti.  I 
          componenti della Commissione non possono essere scelti  tra 
          persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche 
          in partiti politici o in  organizzazioni  sindacali  o  che 
          abbiano rivestito tali incarichi e  caric he  nei  tre  anni 
          precedenti la nomina e, in  ogni  caso,  non  devono  avere 
          interessi di qualsiasi natura in conflitt o con le  funzioni 
          della  Commissione.  I  componenti  sono  nominati  per  un 
          periodo di sei anni e possono essere  con fermati  una  sola 
          volta. In  occasione  della  prima  sedut a,  convocata  dal 
          componente piu' anziano di eta', i compon enti eleggono  nel 
          loro  ambito  il  Presidente  della  Comm issione.  All'atto 
          dell'accettazione della nomina, se dipend enti  da  pubblica 
          amministrazione o magistrati in attivita'  di servizio  sono 
          collocati fuori ruolo, se ne fanno richie sta,  e  il  posto 
          corrispondente       nella        dotazio ne        organica 
          dell'amministrazione di appartenenza e' r eso  indisponibile 
          per  tutta   la   durata   del   mandato;    se   professori 
          universitari, sono collocati in aspettati va senza assegni.  
              4. La struttura operativa della Commi ssione e'  diretta 
          da un Segretario generale nominato con de liberazione  della 
          Commissione  medesima   tra   soggetti   aventi   specifica 
          professionalita' ed esperienza gestionale -organizzativa nel 
          campo del lavoro pubblico.  La  Commissio ne  definisce  con 
          propri  regolamenti  le  norme   concerne nti   il   proprio 
          funzionamento  e  determina,  altresi',  i  contingenti  di 
          personale di cui avvalersi entro il limit e  massimo  di  30 
          unita'. Alla copertura dei posti si provv ede esclusivamente 
          mediante personale di altre amministrazio ni in posizione di 
          comando o fuori ruolo, cui si applica l'a rticolo 17,  comma 
          14,  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  o  mediante 
          personale con contratto a  tempo  determi nato.  Nei  limiti 
          delle  disponibilita'  di  bilancio  la  Commissione   puo' 
          avvalersi  di  non  piu'   di   10   espe rti   di   elevata 
          professionalita' ed esperienza sui temi d ella misurazione e 
          della valutazione della performance e del la  prevenzione  e 
          della lotta  alla  corruzione,  con  cont ratti  di  diritto 
          privato di collaborazione autonoma. La Co mmissione,  previo 
          accordo  con  il  Presidente   dell'ARAN,    puo'   altresi' 
          avvalersi del personale e delle strutture   dell'ARAN.  Puo' 
          inoltre  richiedere  indagini,  accertame nti  e   relazioni 
          all'Ispettorato per la funzione pubblica.   
              5. La Commissione  indirizza,  coordi na  e  sovrintende 
          all'esercizio delle funzioni di valutazio ne da parte  degli 
          Organismi indipendenti di cui all'articol o 14 e delle altre 
          Agenzie di valutazione; a tale fine:  
              a)  promuove  sistemi  e  metodologie   finalizzati   al 
          miglioramento  della  performance   delle    amministrazioni 
          pubbliche;  
              b) assicura la trasparenza dei risult ati conseguiti;  
              c) confronta le  performance  rispett o  a  standard  ed 
          esperienze, nazionali e internazionali;  
              d)  favorisce,  nella  pubblica   amm inistrazione,   la 
          cultura della trasparenza  anche  attrave rso  strumenti  di 
          prevenzione e di lotta alla corruzione;  
              e) favorisce la cultura  delle  pari  opportunita'  con 
          relativi criteri e prassi applicative.  



              6. La Commissione nel rispetto dell'e sercizio  e  delle 
          responsabilita' autonome di  valutazione  proprie  di  ogni 
          amministrazione:  
              a)   fornisce   supporto   tecnico    e    metodologico 
          all'attuazione delle varie fasi del ciclo  di gestione della 
          performance;  
              b) definisce la struttura e le modali ta'  di  redazione 
          del Piano e della Relazione di cui all'ar ticolo 10;  
              c) verifica la corretta  predisposizi one  del  Piano  e 
          della Relazione  sulla  Performance  dell e  amministrazioni 
          centrali  e,  a  campione,  analizza  que lli   degli   Enti 
          territoriali, formulando osservazioni e s pecifici rilievi;  
              d) definisce i parametri e i modelli di riferimento del 
          Sistema di misurazione e valutazione dell a  performance  di 
          cui   all'articolo   7   in   termini   d i   efficienza   e 
          produttivita';  
              e) adotta le linee guida  per  la  pr edisposizione  dei 
          Programma triennale per la trasparenza  e   l'integrita'  di 
          cui all'articolo 11, comma 8, lettera a);   
              f) adotta le  linee  guida  per  la  definizione  degli 
          Strumenti per la qualita' dei servizi pub blici;  
              g) definisce i requisiti per la nomin a  dei  componenti 
          dell'Organismo   indipendente   di   valu tazione   di   cui 
          all'articolo 14;  
              h) promuove analisi comparate della  performance  delle 
          amministrazioni  pubbliche  sulla  base  di  indicatori  di 
          andamento gestionale e la  loro  diffusio ne  attraverso  la 
          pubblicazione nei siti istituzionali ed a ltre modalita'  ed 
          iniziative ritenute utili;  
              i)  redige  la   graduatoria   di   p erformance   delle 
          amministrazioni statali e degli enti pubb lici nazionali  di 
          cui  all'articolo   40,   comma   3-quate r,   del   decreto 
          legislativo n. 165 del 2001; a tale  fine   svolge  adeguata 
          attivita'    istruttoria    e    puo'    richiedere    alle 
          amministrazioni dati, informazioni e chia rimenti;  
              l) promuove iniziative di confronto c on i cittadini, le 
          imprese e  le  relative  associazioni  ra ppresentative;  le 
          organizzazioni sindacali e le  associazio ni  professionali; 
          le  associazioni  rappresentative   delle    amministrazioni 
          pubbliche; gli organismi di valutazione d i cui all'articolo 
          14  e  quelli  di  controllo  interni   e d   esterni   alle 
          amministrazioni pubbliche;  
              m)  definisce  un  programma  di  sos tegno  a  progetti 
          innovativi e  sperimentali,  concernenti  il  miglioramento 
          della performance attraverso le  funzioni   di  misurazione, 
          valutazione e controllo;  
              n) predispone una relazione annuale  sulla  performance 
          delle  amministrazioni  centrali   e   ne    garantisce   la 
          diffusione attraverso la  pubblicazione  sul  proprio  sito 
          istituzionale ed altre  modalita'  ed  in iziative  ritenute 
          utili;  
              o) sviluppa ed intrattiene rapporti  di  collaborazione 
          con analoghe strutture a livello europeo ed internazionale;  
              p) realizza e gestisce, in collaboraz ione con il  CNIPA 
          il portale della trasparenza che  contien e  i  piani  e  le 
          relazioni di performance delle amministra zioni pubbliche.  
              7.  La  Commissione  provvede  al   c oordinamento,   al 
          supporto operativo e al monitoraggio dell e attivita' di cui 
          all'articolo 11, comma 2, del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 286, come modificato dall'artico lo 28 del presente 
          decreto.  
              8. Presso la Commissione e' istituita   la  Sezione  per 
          l'integrita'  nelle  amministrazioni   pu bbliche   con   la 



          funzione di  favorire,  all'interno  dell a  amministrazioni 
          pubbliche,  la   diffusione   della   leg alita'   e   della 
          trasparenza e sviluppare interventi a fav ore della  cultura 
          dell'integrita'.  La  Sezione  promuove  la  trasparenza  e 
          l'integrita' nelle amministrazioni pubbli che; a  tale  fine 
          predispone le  linee  guida  del  Program ma  triennale  per 
          l'integrita' e  la  trasparenza  di  cui  articolo  11,  ne 
          verifica l'effettiva adozione e vigila su l  rispetto  degli 
          obblighi in materia di trasparenza  da  p arte  di  ciascuna 
          amministrazione.  
              9. I risultati dell'attivita'  della  Commissione  sono 
          pubblici. La Commissione assicura la disp onibilita', per le 
          associazioni di consumatori o utenti, i c entri di ricerca e 
          ogni altro osservatore qualificato, di  t utti  i  dati  sui 
          quali la valutazione si  basa  e  trasmet te  una  relazione 
          annuale   sulle   proprie   attivita'   a l   Ministro   per 
          l'attuazione del programma di Governo.  
              10. Dopo cinque anni, dalla data  di  costituzione,  la 
          Commissione affida ad un valutatore indip endente un'analisi 
          dei propri risultati ed un  giudizio  sul l'efficacia  della 
          sua  attivita'  e  sull'adeguatezza  dell a   struttura   di 
          gestione, anche al fine di formulare even tuali proposte  di 
          integrazioni o modificazioni dei  propri  compiti.  L'esito 
          della  valutazione  e  le  eventuali  rac comandazioni  sono 
          trasmesse al Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione e pubblicate  sul  sito  is tituzionale  della 
          Commissione.  
              11.  Con  decreto  del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  di  c oncerto   con   il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, s ono  stabilite  le 
          modalita'   di   organizzazione,   le   n orme   regolatrici 
          dell'autonoma  gestione  finanziaria  del la  Commissione  e 
          fissati i compensi per i componenti.  
              12. Con uno o piu' decreti del Presid ente del Consiglio 
          dei Ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
          amministrazione e l'innovazione, di conce rto con i Ministri 
          competenti, sono dettate disposizioni per  il  raccordo  tra 
          le attivita' della Commissione  e  quelle   delle  esistenti 
          Agenzie di valutazione.  
              13. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  pari  a 
          due milioni di euro per l'anno 2009 e a 8  milioni di euro a 
          decorrere   dall'anno   2010   si   provv ede   nei   limiti 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  4,  comma 
          3,  primo  periodo,  della  legge  4  mar zo  2009,  n.  15. 
          All'attuazione della lettera p) del  comm a  6  si  provvede 
          nell'ambito   dell'autorizzazione   di   spesa    di    cui 
          all'articolo 4, comma 3, secondo  periodo ,  della  legge  4 
          marzo 2009, n. 15, ferme restando le riso rse  da  destinare 
          alle  altre  finalita'  di  cui   al   me desimo   comma   3 
          dell'articolo 4".  
              comma 12-undecies  
              - Si riporta il testo del comma 7  de ll'art.  41  della 
          legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge  finanziaria  2003)",  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "7. Per gli  anni  2004-2011  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 1, commi 6, 7 e 8, del decre to-legge 11 giugno 
          2002, n. 108, convertito, con modificazio ni, dalla legge 31 
          luglio 2002, n.  172,  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          licenziati da enti  non  commerciali  ope ranti  nelle  aree 
          individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del  regolamento 
          (CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno  1999,  con 



          un organico superiore alle  1.800  unita'   lavorative,  nel 
          settore della sanita' privata ed  in  sit uazione  di  crisi 
          aziendale  in  seguito  a  processi  di   riconversione   e 
          ristrutturazione  aziendale.  Il   tratta mento   economico, 
          comprensivo   della   contribuzione   fig urativa   e,   ove 
          spettanti,  degli  assegni  per  il  nucl eo  familiare,  e' 
          corrisposto in misura pari al  massimo  d ell'indennita'  di 
          mobilita' prevista dalle leggi vigenti, p er la durata di 66 
          mesi dalla data  di  decorrenza  del  lic enziamento  e  nel 
          limite di 400 unita', calcolato come medi a del periodo.  Ai 
          lavoratori di cui al presente comma si ap plicano,  ai  fini 
          del  trattamento  pensionistico,  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 11 della legge 23 dicembre  1994,  n.  724,  e 
          relativa  tabella  A,  nonche'  le  dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 59, commi 6, 7, lettere a) e   b),  e  8  della 
          legge 27 dicembre 1997, n. 449".  
              - Si riporta il testo del comma 8-qui nquies dell'art. 6 
          del gia' citato decreto-legge 28 dicembre  2006, n. 300:  
              "8-quinquies. Con decreto del Ministe ro dell'economia e 
          delle  finanze,  per  gli  enti  non  com merciali  di   cui 
          all'articolo 1, comma 255, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311, puo' essere prevista l'applicazione dell'articolo  11, 
          comma  3,  del  decreto-legge  14  marzo   2005,   n.   35, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 14 maggio  2005, 
          n. 80,  e  dell'articolo  1,  comma  853,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, nonche' la proroga   al  31  dicembre 
          2008, per i medesimi enti, della sospensi one dei termini di 
          pagamento  di  contributi,  tributi  e  i mposte,  anche  in 
          qualita' di sostituto di imposta, previst a dal citato comma 
          255 dell'articolo 1 della legge n. 311 de l 2004, nel limite 
          di spesa di 500.000 euro per ciascuno  de gli  anni  2007  e 
          2008. Al relativo  onere,  valutato  in  500.000  euro  per 
          ciascuno degli anni  2007  e  2008,  si  provvede  mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini  del   bilancio   triennale   2007-2 009,   nell'ambito 
          dell'unita' previsionale di base di parte   corrente  «Fondo 
          speciale»  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2007,  allo  scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          medesimo Ministero".  
              - Si riporta il testo del comma 5-ter  dell'art.  1  del 
          gia' citato decreto-legge 30 dicembre 200 9, n. 194:  
              "5-ter. E' ulteriormente prorogato al  31  ottobre  2010 
          il termine di cui al primo periodo  del  comma  8-quinquies 
          dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dice mbre 2006, n. 300, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2007, n. 17, come da ultimo prorogato al 31  dicembre  2009 
          dall'articolo 47-bis del decreto-legge 31  dicembre 2007, n. 
          248, convertito, con modificazioni, dalla  legge 28 febbraio 
          2008, n. 31".  
              - Si riporta il testo del comma 255 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge 30 dicembre 2004, n. 31 1:  
              "255. Agli enti non commerciali di cu i all'articolo 41, 
          comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e successive 
          modificazioni, che abbiano almeno una  se de  operativa  nei 
          territori di cui al decreto-legge 4 novem bre 2002, n.  245, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2002, n. 286, si applica la sospensione d ei termini di  cui 
          all'articolo 4 del citato decreto-legge  n.  245  del  2002 
          fino al 31 dicembre 2005  nonche',  per  i  versamenti  non 
          eseguiti a questa ultima  data,  compresi   i  sostituti  di 
          imposta, l'articolo 3, comma 2, e l'artic olo  4,  comma  3, 
          dell'ordinanza del Presidente del Consigl io dei ministri  7 



          maggio 2004, n. 3354, pubblicata nella  G azzetta  Ufficiale 
          n. 112 del 14 maggio 2004".  
              - Si riporta il testo  del  comma  7  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,  re cante  "Interventi 
          urgenti  a  sostegno  dell'occupazione",  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 , n. 236:  
              "7. Per le finalita' di cui  al  pres ente  articolo  e' 
          istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza 
          sociale  il  Fondo  per  l'occupazione,  alimentato   dalle 
          risorse di cui all'autorizzazione  di  sp esa  stabilita  al 
          comma  8,  nel  quale  confluiscono  anch e   i   contributi 
          comunitari destinati al finanziamento del le  iniziative  di 
          cui al presente articolo, su richiesta  d el  Ministero  del 
          lavoro e della previdenza sociale. A  tal e  ultimo  fine  i 
          contributi affluiscono all'entrata del bi lancio dello Stato 
          per essere riassegnati al predetto Fondo" .  
              Per il riferimento al testo del comma   40  dell'art.  1 
          della legge 13 dicembre 2010, n.  220  ve dasi  in  note  al 
          comma 12-bis.  
                 
                 
                 
              comma 12-duodecies   
              Il decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49 , recante "Riforma 
          della  normativa  in  tema  di  applicazi one  del  prelievo 
          supplementare  nel  settore  del  latte  e   dei   prodotti 
          lattiero-caseari",  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 maggio 2003, n. 119,  e'  pubbli cato  nella  Gazz. 
          Uff. 31 marzo 2003, n. 75.  
              Il  decreto-legge  10  febbraio  2009 ,  n.  5,  recante 
          "Misure urgenti  a  sostegno  dei  settor i  industriali  in 
          crisi,  nonche'  disposizioni  in  materi a  di   produzione 
          lattiera   e   rateizzazione   del   debi to   nel   settore 
          lattiero-caseario", convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 9 aprile 2009, n. 33, e' pubblicato  nella Gazz.  Uff. 
          11 febbraio 2009, n. 34.  
              - Si riporta il testo dell'art. 40-bi s del gia'  citato 
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78:  
              "Art. 40-bis Quote latte  
              1. Al fine di far  fronte  alla  grav e  crisi  in  cui, 
          principalmente  a  seguito   della   nega tiva   congiuntura 
          internazionale e degli  accertamenti  in  corso,  versa  il 
          settore lattiero-caseario e favorire  il  ripristino  della 
          situazione economica sui livelli preceden ti il  1°  gennaio 
          2008, il pagamento degli importi con scad enza al 30  giugno 
          2010  previsti  dai  piani  di  rateizzaz ione  di  cui   al 
          decreto-legge  28  marzo  2003,  n.  49,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003 , n.  119,  ed  al 
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  9  aprile  2009,  n.  33,  e' 
          prorogato fino al 31 dicembre 2010.  
              2. All'onere di cui al  presente  art icolo,  pari  a  5 
          milioni di euro  per  l'anno  2010,  si  provvede  mediante 
          corrispondente  utilizzo  del  Fondo  di  riserva  per   le 
          autorizzazioni di spesa delle leggi  perm anenti  di  natura 
          corrente, iscritto nello stato di previsi one del  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,  come  determinato  dalla 
          Tabella C allegata alla legge 23 dicembre  2009, n. 191.  
              3.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio".  
              - Si riporta il testo del comma 40  d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge 13 dicembre 2010, n. 22 0:  



              "40.  La  dotazione  del  fondo  di  cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 924  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2011. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
          periodo, pari a 874 milioni di euro  per  l'anno  2011,  e' 
          ripartita, con decreti del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, tra le finalita' indicate nell' elenco 1  allegato 
          alla presente legge. Le risorse,  pari  a   250  milioni  di 
          euro, di cui all'ultima voce del  suddett o  elenco  1  sono 
          contestualmente  ripartite  con  un   uni co   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  pubblicare  nella 
          Gazzetta   Ufficiale,   previo   conforme    parere    delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario, da rendere entro t renta giorni dalla 
          trasmissione della richiesta.  Al  fine  di  assicurare  il 
          finanziamento  di   interventi   urgenti   finalizzati   al 
          riequilibrio socio-economico e allo svilu ppo dei territori, 
          alle attivita' di ricerca, assistenza  e  cura  dei  malati 
          oncologici  e  alla  promozione  di   att ivita'   sportive, 
          culturali e sociali, e' destinata una quo ta  del  fondo  di 
          cui al primo periodo, pari a 50 milioni d i euro per  l'anno 
          2011.   Alla   ripartizione   della   pre detta   quota    e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di  carattere  f inanziario.  Entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   con   decreto   del   Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi liti i criteri per 
          l'effettuazione  di  interventi  in  favo re   del   settore 
          dell'autotrasporto di merci".  
              comma 12-terdecies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 44-bis  del 
          decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, r ecante "Proroga di 
          termini previsti da disposizioni legislat ive e disposizioni 
          finanziarie urgenti", convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 27  febbraio  2009,  n.  14,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "1.  Per  far   fronte   alla   grave    situazione   di 
          sovrappopolamento delle carceri,  e  comu nque  fino  al  31 
          dicembre     2011,     al     capo     de l     Dipartimento 
          dell'amministrazione penitenziaria sono a ttribuiti i poteri 
          previsti dall'articolo 20  del  decreto-l egge  29  novembre 
          2008, n. 185, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 
          gennaio 2009, n. 2, al  fine  di  procede re  al  compimento 
          degli   investimenti   necessari    per    conseguire    la 
          realizzazione  di   nuove   infrastruttur e   carcerarie   o 
          l'aumento della capienza di quelle  esist enti  e  garantire 
          una migliore condizione di vita dei deten uti".  
              comma 13  
                 
                 
                 
              Il  decreto-legge  25  gennaio  1999,   n.  7,   recante 
          "Disposizioni urgenti  per  la  partecipa zione  dell'Italia 
          agli interventi  del  Fondo  monetario  i nternazionale  per 
          fronteggiare gravi crisi finanziarie dei  Paesi  aderenti", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 25  marzo  1999, 
          n. 74 e' pubblicato nella Gazz. Uff. 26  gennaio  1999,  n. 



          20.  
                 
                 
              comma 14  
                 
                 
                 
              La legge 18 giugno 2003, n. 146,  rec ante  "Concessione 
          di prestiti garantiti dallo Stato a favor e  della  "Poverty 
          Reduction and Growth Facility (PRGF)» del   Fondo  Monetario 
          Internazionale" e' pubblicata nella Gazz.   Uff.  25  giugno 
          2003, n. 145.  
                 
                 
                 
              comma 16  
                 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  31   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196  (Legge  di  contab ilita'  e  finanza 
          pubblica):  
              "Art. 31Garanzie statali  
              1. In allegato allo stato di previsio ne della spesa del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  sono  elencate  le 
          garanzie principali e sussidiarie prestat e  dallo  Stato  a 
          favore di enti o altri soggetti".  
              comma 16-bis  
                 
              - Si riporta il testo del  comma  14  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (Dis posizioni  urgenti 
          in  materia  tributaria  e  finanziaria),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06, n. 286:  
              "14. Gli organismi preposti all'attiv ita' di controllo, 
          accertamento  e  riscossione  dei  tribut i  erariali   sono 
          impegnati ad  orientare  le  attivita'  o perative  per  una 
          significativa riduzione della base imponi bile evasa  ed  al 
          contrasto dell'impiego del lavoro non reg olare,  del  gioco 
          illegale e delle frodi negli scambi intra comunitari  e  con 
          Paesi esterni al mercato comune europeo.  Una  quota  parte 
          delle maggiori entrate derivanti dal pres ente comma, per un 
          ammontare non superiore a 10 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2007 e 30 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2008, 
          e' destinata ad un apposito fondo destina to  a  finanziare, 
          nei   confronti    del    personale    de ll'Amministrazione 
          economico-finanziaria, per  meta'  delle  risorse,  nonche' 
          delle amministrazioni statali, per la res tante meta'  delle 
          risorse,  la  concessione  di   incentivi    all'esodo,   la 
          concessione  di  incentivi  alla  mobilit a'   territoriale, 
          l'erogazione  di  indennita'  di  trasfer ta,  nonche'   uno 
          specifico programma di assunzioni di pers onale qualificato. 
          Le  modalita'  di  attuazione  del  prese nte   comma   sono 
          stabilite in sede di contrattazione integ rativa."  
              Per il riferimento al testo del comma   5  dell'art.  10 
          del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 28 2 vedasi  in  note 
          al comma 12-sexies.  
                 
                 
                 
                 
              comma 16-quater  
              La legge 24 aprile 1941, n. 392, reca nte "Trasferimento 
          ai Comuni del servizio dei locali e dei m obili degli Uffici 
          giudiziari" e' pubblicata nella Gazz. Uff . 27 maggio  1941, 
          n. 123.  



              comma 16-quinquies  
                 
                 
                 
              Per il riferimento al testo del comma   1,  lettera  f), 
          dell'art. 1 del decreto-legge 30 aprile 2 010, n. 64  vedasi 
          in note al comma 12-novies.  
                 
                 
                 
                 
              Per il riferimento al testo del comma   14  dell'art.  1 
          del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 vedasi in note  al 
          comma 16-bis.  
              Per il riferimento al testo del comma   5  dell'art.  10 
          del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 28 2 vedasi  in  note 
          al comma 12-sexies.  
              Per il riferimento al testo del comma  2 dell'art. 6 del 
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,  ve dasi  in  note  al 
          comma 6-quater  
              comma 16-sexies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del  comma  11  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162  re cante  "Interventi 
          urgenti in materia di adeguamento dei pre zzi  di  materiali 
          da costruzione, di sostegno ai settori  d ell'autotrasporto, 
          dell'agricoltura e della pesca  professio nale,  nonche'  di 
          finanziamento delle opere per il  G8  e  definizione  degli 
          adempimenti tributari per  le  regioni  M arche  ed  Umbria, 
          colpite dagli eventi sismici  del  1997",   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 08, n. 201:  
              "11. Per le finalita' di cui al comma  10,  nello  stato 
          di previsione del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti e' istituito un Fondo  per  l'a deguamento  prezzi 
          con una dotazione di 300 milioni di euro per  l'anno  2009. 
          Al  relativo   onere   si   provvede   me diante   riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 61,  comma 
          1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al  Fondo 
          per le aree sottoutilizzate, per un impor to di 900  milioni 
          di euro per l'anno 2009, al fine di compe nsare gli  effetti 
          sui saldi di finanza pubblica. Il fondo d i cui all'articolo 
          6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2 008,  n.  154,  e' 
          contestualmente incrementato, in termini di sola cassa,  di 
          300 milioni di euro per ciascuno degli an ni  2010  e  2011. 
          Con  decreto  del  Ministro  delle  infra strutture  e   dei 
          trasporti sono stabilite le modalita' di utilizzo del Fondo 
          per l'adeguamento prezzi, garantendo la p arita' di  accesso 
          per la piccola, media  e  grande  impresa   di  costruzione, 
          nonche'  la  proporzionalita',  per  gli  aventi   diritto, 
          nell'assegnazione delle risorse".  
              Per il riferimento al testo del comma   40  dell'art.  1 
          della gia' citata legge 13 dicembre 2010,  n. 220 vedasi  in 
          note al comma 12-duodecies.  
                 
                 
                 
                 
              Per il riferimento testo del comma 2  dell'art.  6  del 
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,  ve dasi  in  note  al 
          comma 6-ter.  
                 
                 



                 
                 
                 
              comma 16-octies  
                 
                 
                 
              - Si riporta il testo  del  comma  4  dell'art.  5  del 
          decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per  salvaguardare  il  potere  d i  acquisto  delle 
          famiglie", convertito, con modificazioni,   dalla  legge  24 
          luglio 2008, n. 126:  
              "4.   Nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o un fondo con una 
          dotazione pari a 115 milioni di euro per l'anno  2008,  120 
          milioni di euro per l'anno 2009 e 55,5 mi lioni di euro  per 
          l'anno 2010, da  utilizzare  a  reintegro   delle  dotazioni 
          finanziarie dei programmi di spesa. L'uti lizzo del fondo e' 
          disposto, con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, su proposta del Ministro compet ente, di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze".  
              Il  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,  recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della  finanza  pubblica  e  la  perequaz ione  tributaria", 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, e' pubblicato nella Gazz. Uff. 25  giugno  2008,  n. 
          147, S.O.  
              comma 16-decies  
              - Si riporta il testo del  comma  1  dell'art.  24  del 
          decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 r ecante "Attuazione 
          dell'articolo 60 della legge 18  giugno  2009,  n.  69,  in 
          materia di mediazione finalizzata alla co nciliazione  delle 
          controversie civili e commerciali":  
              "1. Le disposizioni di cui  all'artic olo  5,  comma  1, 
          acquistano efficacia decorsi  dodici  mes i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto e  si  applicano  ai 
          processi successivamente iniziati".  
              comma 17  
                 
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'art. 17 del gia' 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8:  
              "2.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          autorizzato a  concedere  la  garanzia  d ello  Stato  sulle 
          passivita' della societa' di cui al comma  1 emesse al  fine 
          di  costituire  la  provvista  finanziari a  per   concedere 
          prestiti agli Stati membri dell'area  eur o  in  conformita' 
          con le Conclusioni del Consiglio  dell'Un ione  europea  del 
          9-10 maggio 2010 e le conseguenti  decisi oni  che  verranno 
          assunte all'unanimita' degli Stati membri   dell'area  euro. 
          Agli eventuali oneri si provvede con le m edesime  modalita' 
          di cui all'articolo 2, comma 2 del decret o-legge 10  maggio 
          2010,  n.  67.  La  predetta  garanzia  d ello  Stato  sara' 
          elencata,  unitamente  alle  altre  per  le  quali  non  e' 
          previsto il  prelevamento  dal  fondo  di   riserva  di  cui 
          all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2 009,  n.  196,  in 
          apposito allegato dello stato di previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e  delle  finanze  distinto   da  quello  gia' 
          previsto dall'articolo 31 della medesima legge".  
              - Si riporta il testo  del  comma  3  dell'art.  2  del 
          decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, reca nte  "Disposizioni 



          urgenti per la salvaguardia  della  stabi lita'  finanziaria 
          dell'area euro" convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
          22 giugno 2010, n. 99:  
              "3. Qualora non si renda possibile  p rocedere  mediante 
          le  ordinarie   procedure   di   gestione    dei   pagamenti 
          all'erogazione dei  prestiti  nei  termin i  concordati,  in 
          conformita' alle deliberazioni di  cui  a ll'articolo  1,  i 
          decreti del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze  che 
          dispongono l'erogazione dei prestiti in f avore della Grecia 
          autorizzano il ricorso ad anticipazioni  di  tesoreria,  la 
          cui  regolarizzazione,  con  l'emissione   di   ordini   di 
          pagamento sul pertinente capitolo di spes a,  e'  effettuata 
          entro il termine di novanta giorni dal pa gamento".  
              comma 17-bis  
              - Si riporta il testo dell'art. 3 del la legge 18 maggio 
          1998, n. 160 recante "Contributi  ad  org anismi  finanziari 
          internazionali multilaterali":  
              "3.Contributialla Banca europea per l a ricostruzione  e 
          lo sviluppo - BERS.  
              1.  E'  autorizzata   la   partecipaz ione   dell'Italia 
          all'aumento  del  capitale  della  Banca  europea  per   la 
          ricostruzione e lo sviluppo  (BERS)  nell a  misura  di  ECU 
          851.750.000, di cui si pagheranno effetti vamente  solo  ECU 
          191.640.000, in otto rate  uguali  annual i  a  partire  dal 
          1998. L'onere relativo a ciascuna rata vi ene valutato in L. 
          46.000.000.000.  
              2. Agli eventuali maggiori oneri, dov uti  a  differenze 
          di cambio, si fara' fronte, in consideraz ione della  natura 
          degli oneri stessi,  mediante  corrispond ente  prelevamento 
          dal Fondo di riserva per le spese obbliga torie e  d'ordine, 
          iscritto al capitolo 6854 dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero del tesoro, del bilancio e  del la  programmazione 
          economica.  
              3. Le somme necessarie al pagamento d ei  contributi  di 
          cui al comma 1 saranno iscritte in apposi to capitolo  dello 
          stato di previsione del Ministero del tes oro, del  bilancio 
          e della programmazione economica".  
              comma 17-ter  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 22 ottobre 1992, n.  415  r ecante  "Modifiche 
          della L. 1° marzo  1986,  n.  64,  in  te ma  di  disciplina 
          organica dell'intervento  straordinario  nel  Mezzogiorno", 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  19  dicembre 
          1992, n. 415:  
              "2. Il Comitato interministeriale per  la programmazione 
          economica (CIPE) e il  Comitato  intermin isteriale  per  il 
          coordinamento   della    politica    indu striale    (CIPI), 
          nell'ambito delle  rispettive  competenze ,  entro  sessanta 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del presente decreto, previa determinazione  di 
          indirizzo  del  Consiglio  dei  ministri,   definiscono   le 
          disposizioni per la concessione delle  ag evolazioni,  sulla 
          base dei seguenti criteri".  
              - Si riporta il testo del comma 862 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge 27 dicembre 2006, n. 29 6:  
              "862. Le iniziative agevolate finanzi ate a valere sugli 
          strumenti  della  programmazione  negozia ta,   non   ancora 
          completate alla data di scadenza delle pr oroghe concesse ai 
          sensi della vigente normativa e che,  all a  medesima  data, 
          risultino realizzate in misura  non  infe riore  al  40  per 
          cento degli investimenti ammessi, possono  essere completate 
          entro il 31 dicembre 2008. La relativa  r endicontazione  e' 
          completata entro i sei mesi successivi"  



              comma 17-quater  
              - Si riporta il testo del  comma  5  dell'art.  39  del 
          decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 recante "Testo 
          unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia":  
              "5. I debitori,  ogni  volta  che  ab biano  estinto  la 
          quinta parte del debito originario,  hann o  diritto  a  una 
          riduzione proporzionale della somma  iscr itta.  Essi  hanno 
          inoltre il diritto di ottenere la parzial e  liberazione  di 
          uno  o  piu'  immobili  ipotecati  quando ,  dai   documenti 
          prodotti o da perizie, risulti  che  per  le  somme  ancora 
          dovute  i  rimanenti  beni  vincolati   c ostituiscono   una 
          garanzia sufficiente ai sensi dell'art. 3 8"  
              La legge 30 aprile 1999, n. 130, reca nte  "Disposizioni 
          sulla cartolarizzazione dei crediti"  e'  pubblicata  nella 
          Gazz. Uff. 14 maggio 1999, n. 111.  
              comma 17-sexies  
              - Si riporta il testo del comma 7  de ll'art.  12  della 
          gia' citata legge 31 dicembre 2009, n. 19 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "7. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  presenta 
          alle Camere,  entro  il  30  settembre  d i  ogni  anno,  la 
          Relazione generale sulla situazione econo mica del Paese per 
          l'anno precedente".  
                 
              comma 17-septies  
              - Si riporta il testo del comma 586 d ell'art.  2  della 
          gia' citata legge 24 dicembre 2007, n. 24 4:  
              "586.  Al  fine  di  migliorare  l'ut ilizzazione  delle 
          risorse e di recare maggiori benefici ai cittadini ed  agli 
          operatori di settore, e'  istituito,  pre sso  il  Ministero 
          dell'economia  e   delle   finanze,   un   fondo   per   il 
          finanziamento di progetti finalizzati all a realizzazione di 
          un Polo finanziario e di un  Polo  giudiz iario  a  Bolzano, 
          avente una dotazione di 6 milioni di euro  per ciascun  anno 
          del  triennio  2008-2010.  Il  fondo  e'  finalizzato  alla 
          realizzazione dei seguenti interventi:  
              a) acquisizione da parte dell'Agenzia  delle entrate  di 
          immobili adiacenti ad uffici delle entrat e gia'  esistenti, 
          al fine di concentrare tutti gli uffici  finanziari  in  un 
          unico  complesso  immobiliare  per  dare   vita   al   Polo 
          finanziario;  
              b) trasferimento degli uffici giudizi ari  nell'edificio 
          di  Piazza  del  tribunale,  prospiciente   al  Palazzo   di 
          giustizia, per dare vita al Polo giudizia rio"  
              comma 17-octies  
                 
              Il decreto del Presidente  della  Rep ubblica  14  marzo 
          2001,  n.  144,  recante  "Regolamento  r ecante  norme  sui 
          servizi di bancoposta" e' pubblicato nell a  Gazz.  Uff.  23 
          aprile 2001, n. 94  
              comma 17-novies  
              - Si riporta il testo dell'art. 2436 del codice civile:  
              "Art. 2436.Deposito, iscrizione e  pu bblicazione  delle 
          modificazioni.  
              Il notaio  che  ha  verbalizzato  la  deliberazione  di 
          modifica dello statuto,  entro  trenta  g iorni,  verificato 
          l'adempimento delle condizioni stabilite  dalla  legge,  ne 
          richiede   l'iscrizione   nel   registro   delle    imprese 
          contestualmente  al  deposito   e   alleg a   le   eventuali 
          autorizzazioni richieste.  
              L'ufficio del registro  delle  impres e,  verificata  la 
          regolarita'  formale  della  documentazio ne,   iscrive   la 
          delibera nel registro.  



              Se  il  notaio  ritiene  non  adempiu te  le  condizioni 
          stabilite    dalla    legge,    ne    da'      comunicazione 
          tempestivamente, e comunque non oltre il  termine  previsto 
          dal primo comma del presente articolo, ag li amministratori. 
          Gli amministratori, nei trenta giorni  su ccessivi,  possono 
          convocare  l'assemblea  per  gli  opportu ni   provvedimenti 
          oppure ricorrere al tribunale per il prov vedimento  di  cui 
          ai  successivi  commi;  in  mancanza  la  deliberazione  e' 
          definitivamente inefficace.  
              Il tribunale, verificato l'adempiment o delle condizioni 
          richieste dalla legge  e  sentito  il  pu bblico  ministero, 
          ordina l'iscrizione nel registro delle im prese con  decreto 
          soggetto a reclamo.  
              La  deliberazione  non  produce  effe tti  se  non  dopo 
          l'iscrizione.  
              Dopo  ogni  modifica   dello   statut o   deve   esserne 
          depositato nel registro delle imprese  il   testo  integrale 
          nella sua redazione aggiornata".  
              - Si riporta il testo dell'art. 2447- quater del  codice 
          civile:  
              "Art. 2447-quater.Pubblicita'  della  costituzione  del 
          patrimonio destinato.  
              La deliberazione prevista dal precede nte articolo  deve 
          essere depositata e iscritta a norma dell 'articolo 2436.  
              Nel termine di sessanta  giorni  dall 'iscrizione  della 
          deliberazione  nel  registro  delle  impr ese  i   creditori 
          sociali anteriori all'iscrizione possono fare  opposizione. 
          Il tribunale, nonostante l'opposizione, p uo'  disporre  che 
          la deliberazione sia eseguita previa pres tazione  da  parte 
          della societa' di idonea garanzia".  
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  2 447-quinquies  del 
          codice civile:  
              "art. 2447-quinquies.Diritti dei cred itori.  
              Decorso  il  termine  di  cui  al  se condo  comma   del 
          precedente articolo ovvero dopo l'iscrizi one  nel  registro 
          delle imprese del provvedimento del tribu nale ivi previsto, 
          i creditori della societa' non  possono  far  valere  alcun 
          diritto sul patrimonio destinato allo spe cifico affare ne', 
          salvo che per la parte spettante alla soc ieta', sui  frutti 
          o proventi da esso derivanti.  
              Qualora nel patrimonio siano compresi  immobili  o  beni 
          mobili iscritti in pubblici registri, la  disposizione  del 
          precedente comma non si applica fin quand o la  destinazione 
          allo specifico affare  non  e'  trascritt a  nei  rispettivi 
          registri.  
              Qualora   la   deliberazione   previs ta   dall'articolo 
          2447-ter non disponga  diversamente,  per   le  obbligazioni 
          contratte in relazione allo specifico  af fare  la  societa' 
          risponde nei limiti del patrimonio ad ess o destinato. Resta 
          salva tuttavia la responsabilita' illimit ata della societa' 
          per le obbligazioni derivanti da fatto il lecito.  
              Gli atti compiuti in relazione  allo  specifico  affare 
          debbono   recare   espressa   menzione   del   vincolo   di 
          destinazione; in mancanza ne risponde la  societa'  con  il 
          suo patrimonio residuo".  
                 
                 
              comma 17-undecies  
                 
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 2214 del codice civile:  
              "Art.  2214.  Libri  obbligatori  e   altre   scritture 
          contabili.  



              L'imprenditore che  esercita  un'atti vita'  commerciale 
          deve tenere il libro giornale e il libro degli inventari.  
              Deve altresi'  tenere  le  altre  scr itture  che  siano 
          richieste dalla natura e dalle  dimension i  dell'impresa  e 
          conservare ordinatamente per ciascun affa re  gli  originali 
          delle lettere, dei telegrammi  e  delle  fatture  ricevute, 
          nonche' le copie delle  lettere,  dei  te legrammi  e  delle 
          fatture spedite.  
              Le disposizioni di questo paragrafo n on si applicano ai 
          piccoli imprenditori".  
                 
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 2447- septies del codice 
          civile:  
              "Art. 2447-septies.Bilancio.  
              I beni e i rapporti compresi nei patr imoni destinati ai 
          sensi  della  lettera  a)  del  primo  co mma  dell'articolo 
          2447-bis   sono   distintamente   indicat i   nello    stato 
          patrimoniale della societa'.  
              Per ciascun  patrimonio  destinato  g li  amministratori 
          redigono un  separato  rendiconto,  alleg ato  al  bilancio, 
          secondo quanto previsto dagli articoli 24 23 e seguenti.  
              Nella nota integrativa del bilancio d ella societa'  gli 
          amministratori devono illustrare il valor e e  la  tipologia 
          dei beni e  dei  rapporti  giuridici  com presi  in  ciascun 
          patrimonio  destinato,  ivi  inclusi  que lli  apportati  da 
          terzi, i criteri adottati per la imputazi one degli elementi 
          comuni di costo e  di  ricavo,  nonche'  il  corrispondente 
          regime della responsabilita'.  
              Qualora la  deliberazione  costitutiv a  del  patrimonio 
          destinato  preveda  una  responsabilita'  illimitata  della 
          societa' per le obbligazioni contratte  i n  relazione  allo 
          specifico  affare,  l'impegno  da   cio'   derivante   deve 
          risultare  in  calce  allo  stato  patrim oniale  e  formare 
          oggetto di valutazione secondo criteri da  illustrare  nella 
          nota integrativa".  
                 
                 
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 2364 del codice civile:  
              "Art. 2364.Assemblea ordinaria nelle societa' prive  di 
          consiglio di sorveglianza.  
              Nelle societa'  prive  di  consiglio  di  sorveglianza, 
          l'assemblea ordinaria:  
              1) approva il bilancio;  
              2) nomina e revoca gli amministratori ; nomina i sindaci 
          e il presidente del collegio sindacale e,  quando  previsto, 
          il soggetto incaricato di effettuare  la  revisione  legale 
          dei conti;  
              3) determina il compenso  degli  ammi nistratori  e  dei 
          sindaci, se non e' stabilito dallo statut o;  
              4) delibera sulla responsabilita' deg li  amministratori 
          e dei sindaci;  
              5) delibera sugli altri oggetti attri buiti dalla  legge 
          alla    competenza    dell'assemblea,     nonche'     sulle 
          autorizzazioni eventualmente richieste da llo statuto per il 
          compimento di atti degli amministratori, ferma in ogni caso 
          la responsabilita' di questi per gli atti  compiuti;  
              6)   approva   l'eventuale   regolame nto   dei   lavori 
          assembleari.  
              L'assemblea ordinaria deve essere con vocata almeno  una 
          volta l'anno, entro il termine stabilito  dallo  statuto  e 
          comunque non superiore a centoventi giorn i  dalla  chiusura 



          dell'esercizio  sociale.  Lo  statuto  pu o'  prevedere   un 
          maggior  termine,  comunque  non  superio re  a  centottanta 
          giorni, nel caso di  societa'  tenute  al la  redazione  del 
          bilancio   consolidato   ovvero   quando   lo    richiedono 
          particolari esigenze relative alla strutt ura ed all'oggetto 
          della societa'; in questi casi gli ammini stratori segnalano 
          nella relazione  prevista  dall'articolo  2428  le  ragioni 
          della dilazione".  
                 
                 
              comma 17-duodecies  
                 
                 
                 
              - Si riporta il testo dei commi da 16 5 a 176  dell'art. 
          2 della gia' citata legge 23 dicembre 200 9, n. 191:  
              "165. E' istituito il Comitato promot ore  della  «Banca 
          del Mezzogiorno Spa», di seguito  denomin ata:  «Banca»,  di 
          cui all' articolo 6-ter del decreto-legge  25  giugno  2008, 
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008, n. 133. Il Comitato e' composto da un numero  massimo 
          di quindici membri nominati dal  Presiden te  del  Consiglio 
          dei ministri su proposta del Ministro del l'economia e delle 
          finanze, anche in rappresentanza delle ca tegorie economiche 
          e sociali, di cui almeno  cinque  espress ione  di  soggetti 
          bancari e  finanziari  aventi  sede  lega le  in  una  delle 
          regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise,  Campania, Puglia, 
          Basilicata,  Calabria,  Sardegna  e  Sici lia),  almeno  uno 
          espressione dell'imprenditorialita' giova nile e  uno  della 
          societa' Poste  italiane  Spa.  Il  Comit ato  promotore  e' 
          costituito senza oneri per la finanza pub blica".  
              "166. E' compito del Comitato promoto re  individuare  e 
          selezionare i soci  fondatori,  diversi  dallo  Stato,  tra 
          banche   operanti   nel   Mezzogiorno,    imprenditori    o 
          associazioni di  imprenditori,  societa'  a  partecipazione 
          pubblica nonche' tra  altri  soggetti  ch e  condividano  le 
          finalita' e le attivita' della Banca  cos i'  come  definite 
          dal  comma  169.  Il  Comitato  promotore ,   tra   l'altro, 
          definisce le regole di governo  della  Ba nca,  gli  apporti 
          minimi di capitale necessari a soggetti d iversi dallo Stato 
          per  partecipare  in  qualita'  di  soci  e  le  specifiche 
          funzioni e attivita' in relazione a quant o  definito  dalla 
          presente disposizione".  
              "167.   Per    avviare    l'iniziativ a    e    favorire 
          l'aggregazione di una maggioranza rappres entata da soggetti 
          privati in accordo con la normativa in ma teria di aiuti  di 
          Stato, considerata  la  fase  di  diffico lta'  del  sistema 
          creditizio nazionale e internazionale, lo   Stato  partecipa 
          al capitale sociale con una quota di impo rto non  superiore 
          a quello delle risorse iscritte in bilanc io ai sensi  dell' 
          articolo 6-ter del decreto-legge 25 giugn o  2008,  n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, e mantenute nel  conto  dei  resi dui  del  corrente 
          esercizio finanziario".  
              "168. La Banca agisce attraverso la r ete delle banche e 
          delle  istituzioni  che   aderiscono   al l'iniziativa   con 
          l'acquisto di azioni e puo' stipulare app osite  convenzioni 
          con la societa' Poste italiane Spa. L'ade sione implica, per 
          le attivita', i prodotti e i servizi svil uppati  o  diffusi 
          congiuntamente, l'affiancamento del march io della  Banca  a 
          quello proprio. L'adesione implica inoltr e  la  preliminare 
          definizione di modalita' operative e di g overno sinergiche, 
          orientate a far identificare la Banca  co n  la  rete  delle 



          banche e delle istituzioni aderenti".  
              "169. La Banca opera con la rete di c ui  al  comma  168 
          per almeno cinque  anni  come  istituzion e  finanziaria  di 
          secondo livello, sostenendo progetti  di  investimento  nel 
          Mezzogiorno e promuovendo in particolare  il  credito  alle 
          piccole  e  medie  imprese,  anche  con  il   supporto   di 
          intermediari  finanziari  aventi  un  ade guato  livello  di 
          patrimonializzazione.    Il    sostegno     deve     essere 
          prioritariamente indirizzato a favorire l a nascita di nuove 
          imprese,  l'imprenditorialita'   giovanil e   e   femminile, 
          l'aumento  dimensionale  e   l'internazio nalizzazione,   la 
          ricerca  e  l'innovazione,  al  fine  di  creare   maggiore 
          occupazione. In particolare, come servizi o reso  alla  rete 
          delle banche e delle istituzioni aderenti , la Banca puo':  
              a)  favorire  lo  sviluppo  di  servi zi   e   strumenti 
          finanziari per il credito di medio e lung o termine e per il 
          capitale di rischio nel Mezzogiorno, anch e con  l'emissione 
          di obbligazioni e passivita' esplicitamen te  indirizzate  a 
          finanziare le piccole e medie  imprese  c he  investono  nel 
          Mezzogiorno; tali emissioni godono  del  regime  di  favore 
          fiscale stabilito nei commi da 178 a 181;   
              b)  emettere  obbligazioni  per  fina nziare   specifici 
          progetti infrastrutturali nel Mezzogiorno .  L'emissione  di 
          tali obbligazioni, nei primi  due  anni  dalla  data  della 
          prima emissione, puo' essere assistita da lla garanzia dello 
          Stato,  che  copre  il  capitale  e   gli    interessi.   Le 
          obbligazioni sono emesse a condizioni di  mercato  e  hanno 
          durata non inferiore a tre anni. Con decr eto  del  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze  sono   fissati   criteri, 
          modalita' e condizioni economiche per la concessione  della 
          garanzia dello  Stato  nonche'  il  volum e  complessivo  di 
          obbligazioni sul quale puo'  essere  pres tata  la  garanzia 
          stessa. La garanzia dello  Stato  e'  ins erita  nell'elenco 
          allegato   allo   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze ai sensi  d ell'  articolo  13 
          della legge 5 agosto 1978, n. 468.  Ai  r elativi  eventuali 
          oneri si provvede ai sensi dell' articolo  7, secondo comma, 
          numero 2), della  medesima  legge  n.  46 8  del  1978,  con 
          imputazione nell'ambito dell'unita'  prev isionale  di  base 
          8.1.7 dello stato di previsione del Minis tero dell'economia 
          e delle finanze. Il Ministero dell'econom ia e delle finanze 
          effettua un monitoraggio semestrale al fi ne  di  verificare 
          eventuali effetti di tali operazioni sui saldi  di  finanza 
          pubblica e di individuare conseguentement e idonei mezzi  di 
          copertura finanziaria;  
              c) acquisire dalle banche  aderenti  mutui  a  medio  o 
          lungo  termine  erogati  a  piccole  e  m edie  imprese  del 
          Mezzogiorno aventi adeguato merito di cre dito,  per  creare 
          portafogli efficienti  in  termini  di  d iversificazione  e 
          riduzione del  rischio  da  cedere  al  m ercato.  Eventuali 
          emissioni di  titoli  rappresentativi  di   tali  portafogli 
          possono essere assistite dalla garanzia d el  Fondo  di  cui 
          all' articolo 2, comma 100,  lettera  a),   della  legge  23 
          dicembre  1996,  n.  662,  a  seguito  di   istruttoria  sul 
          sottostante eseguita dal Comitato  di  ge stione  del  Fondo 
          stesso. Con decreto del Ministro dello sv iluppo  economico, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sono stabiliti criteri e modalita' per la  concessione della 
          garanzia,  ivi   inclusi   le   condizion i   economiche   e 
          l'ammontare  massimo  che  puo'  essere   assistito   dalla 
          garanzia del Fondo citato;  
              d) offrire consulenza e assistenza al le piccole e medie 
          imprese per  l'utilizzo  degli  strumenti   di  agevolazione 



          messi  a   disposizione   da   amministra zioni   pubbliche, 
          istituzioni multilaterali e organismi sov ranazionali;  
              e) stimolare e sostenere la nascita d i nuove  banche  a 
          vocazione territoriale nelle aree del Mez zogiorno".  
              "170. Entro due mesi dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge, il Comitato  promot ore  presenta  una 
          relazione al Ministro dell'economia e del le  finanze  sullo 
          stato di avanzamento del progetto. Con su ccessivo  decreto, 
          il Ministro dell'economia e delle finanze  puo' revocare  il 
          finanziamento  come  socio  fondatore,  s e  lo   stato   di 
          avanzamento non e' ritenuto soddisfacente . In ogni caso, le 
          necessarie autorizzazioni di cui all' art icolo 14 del testo 
          unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia, di  cui 
          al  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  e 
          successive modificazioni,  devono  essere   richieste  entro 
          dodici mesi dalla data di entrata in vigo re della  presente 
          legge".  
              "171. Al termine  della  fase  di  av vio  e,  comunque, 
          decorsi cinque  anni  dall'inizio  dell'o perativita'  della 
          Banca,  l'intera  partecipazione  possedu ta  dallo   Stato, 
          tranne un'azione, e' ridistribuita  tra  i  soci  fondatori 
          privati.  I  soci  fondatori  prevedono  nello  statuto  le 
          modalita'  per  l'acquisizione  delle  az ioni  sottoscritte 
          dallo  Stato  al  momento  della  fondazi one.  Ogni   altra 
          partecipazione  detenuta  da  un  ente  a ppartenente   alla 
          pubblica amministrazione compreso nell'el enco dell'Istituto 
          nazionale di statistica pubblicato ai sen si dell'  articolo 
          1, comma 5, della legge 30  dicembre  200 4,  n.  311,  deve 
          prevedere un trattamento  analogo  a  que llo  delle  azioni 
          possedute dallo Stato. Resta fermo  che  la  partecipazione 
          pubblica non puo'  in  nessun  caso  e  i n  nessun  momento 
          rappresentare la maggioranza delle azioni  sottoscritte".  
              "172. Per favorire la crescita di una  rete bancaria sul 
          territorio e sostenere la crescita della Banca, alle banche 
          di credito cooperativo autorizzate  all'a ttivita'  bancaria 
          successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge e che partecipano al capit ale della Banca e' 
          consentita, per un periodo massimo  di  c inque  anni  dalla 
          data dell'autorizzazione stessa, l'emissi one di  azioni  di 
          finanziamento di cui all'articolo 2526 de l  codice  civile. 
          Le azioni sono  sottoscrivibili  solo  da   parte  di  fondi 
          mutualistici  per  la  promozione  e  lo   sviluppo   della 
          cooperazione, di cui alla legge 31 gennai o 1992, n. 59,  in 
          deroga ai limiti di cui all' articolo 34,  commi 2 e 4,  del 
          testo unico delle leggi in materia bancar ia  e  creditizia, 
          di cui al decreto legislativo 1° settembr e 1993, n. 385,  e 
          successive modificazioni".  
              "173. Se necessario, in base alla nor mativa vigente, il 
          Ministro dell'economia e delle finanze co n  propri  decreti 
          puo' autorizzare enti e societa' partecip ati dal  Ministero 
          dell'economia e delle finanze a contribui re, in qualita' di 
          soci finanziatori,  alla  sottoscrizione  del  capitale  di 
          banche di credito cooperativo che parteci pano  al  capitale 
          della   Banca   e   autorizzate   all'att ivita'    bancaria 
          successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge e  comunque  non  oltre  c inque  anni  dalla 
          medesima data".  
              "174.   L'ammontare   del   capitale   complessivamente 
          sottoscrivibile dai soci finanziatori di cui al  comma  172 
          non puo' superare  la  misura  di  un  te rzo  del  capitale 
          sociale esistente al momento dell'emissio ne delle azioni di 
          finanziamento.  Le  azioni  di  finanziam ento  non  possono 
          essere cedute con effetto verso la Banca,   se  la  cessione 



          non e' autorizzata dal consiglio di ammin istrazione".  
              "175. Ciascun socio finanziatore ha u n voto,  qualunque 
          sia il numero delle azioni di finanziamen to  possedute.  La 
          categoria dei soci finanziatori ha il dir itto di  designare 
          un  componente  del  consiglio  di  ammin istrazione  e   un 
 
         
       
(continuazione) 
         
                    componente del collegio sindacale".  
              "176.  Le  azioni  di   finanziamento    devono   essere 
          rimborsate decorsi dieci anni dalla loro sottoscrizione. Le 
          modalita' di liquidazione delle partecipa zioni acquisite ai 
          sensi del primo periodo sono stabilite in  un apposito piano 
          predisposto  dalla  Banca  e  sottoposto  alla   preventiva 
          approvazione della Banca d'Italia".  
                 
              Il  decreto  legislativo  1  settembr e  1993,  n.  385, 
          recante "Testo unico delle  leggi  in  ma teria  bancaria  e 
          creditizia" e' pubblicato nella  Gazz.  U ff.  30  settembre 
          1993, n. 230, S.O.  
              La legge 10 ottobre 1990, n. 287 reca nte "Norme per  la 
          tutela della concorrenza e del mercato" e ' pubblicata nella 
          Gazz. Uff. 13 ottobre 1990, n. 240.  
                 
                 
                 
              comma 17-terdecies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma  13  dell'art.  15  del 
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   recante  "Misure 
          urgenti per il sostegno a famiglie, lavor o,  occupazione  e 
          impresa e per ridisegnare in funzione ant i-crisi il  quadro 
          strategico nazionale" convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "13. Considerata l'eccezionale situaz ione di turbolenza 
          nei mercati finanziari,  i  soggetti  che   non  adottano  i 
          principi contabili internazionali, nell'e sercizio in  corso 
          alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
          possono  valutare  i  titoli  non  destin ati  a   permanere 
          durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore  di 
          iscrizione cosi' come risultante  dall'ul timo  bilancio  o, 
          ove   disponibile,   dall'ultima    relaz ione    semestrale 
          regolarmente approvati anziche' al valore  di  realizzazione 
          desumibile dall'andamento del mercato, fa tta eccezione  per 
          le perdite di carattere durevole. Tale mi sura, in relazione 
          all'evoluzione della situazione di turbol enza  dei  mercati 
          finanziari, puo' essere reiterata con dec reto del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze "  
              comma 17-quaterdecies  
                 
                 
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'art. 30del  gia' 
          citato decreto legislativo 1 settembre 19 93, n. 385:  
              "2. Nessuno puo' detenere azioni in m isura eccedente lo 
          0,50 per cento  del  capitale  sociale.  La  banca,  appena 
          rileva il superamento di tale limite, con testa al detentore 
          la violazione  del  divieto.  Le  azioni  eccedenti  devono 
          essere  alienate  entro  un   anno   dall a   contestazione; 
          trascorso tale termine,  i  relativi  dir itti  patrimoniali 



          maturati  fino  all'alienazione  delle   azioni   eccedenti 
          vengono acquisiti dalla banca".  
              - Si riporta il testo del comma 17-bi s dell'art. 1  del 
          gia' citato decreto-legge 30 dicembre 200 9, n. 194:  
              "17-bis. Il termine di un anno  per  l'adempimento  del 
          dovere di alienazione di  cui  all'artico lo  30,  comma  2, 
          terzo periodo, del  testo  unico  delle  leggi  in  materia 
          bancaria e creditizia, di cui  al  decret o  legislativo  1° 
          settembre 1993, n. 385, gia' prorogato da ll'articolo 28-bis 
          del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 24 8, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge  28  febbraio  2008,  n.  31,  e 
          dall'articolo 41 del decreto-legge  30  d icembre  2008,  n. 
          207, convertito, con modificazioni, dalla  legge 27 febbraio 
          2009, n. 14,  e'  differito  al  31  dice mbre  2011  per  i 
          soggetti che alla data del 31 dicembre 20 08 detenevano  una 
          partecipazione al  capitale  sociale  sup eriore  ai  limiti 
          fissati dal primo periodo del citato comm a  2,  qualora  il 
          superamento   del   limite   derivi   da   operazioni    di 
          concentrazione tra banche  oppure  tra  i nvestitori,  fermo 
          restando  che  tale  partecipazione   non    potra'   essere 
          incrementata".  
                 
              Comma 19:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 7  del decreto-legge 
          27 luglio 2005,  n.  144,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, recan te "Misure urgenti 
          per  il  contrasto  del  terrorismo  inte rnazionale"   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 7. (Integrazione della discipli na  amministrativa 
          degli esercizi pubblici di telefonia e in ternet)  
              1. A decorrere dal quindicesimo giorn o successivo  alla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto e fino  al  31  dicembre   2011,  chiunque, 
          quale attivita'  principale,  intende  ap rire  un  pubblico 
          esercizio o un circolo privato  di  quals iasi  specie,  nel 
          quale sono posti a disposizione del pubbl ico, dei clienti o 
          dei  soci  apparecchi   terminali   utili zzabili   per   le 
          comunicazioni anche telematiche, deve chi ederne la  licenza 
          al questore. La licenza non e' richiesta nel caso  di  sola 
          installazione di telefoni pubblici a  pag amento,  abilitati 
          esclusivamente alla telefonia vocale.  
              2. Per coloro che gia' esercitano le attivita'  di  cui 
          al comma 1, la licenza deve essere richie sta entro sessanta 
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto.  
              3. La licenza si intende rilasciata t rascorsi  sessanta 
          giorni dall'inoltro della domanda. Si app licano  in  quanto 
          compatibili le disposizioni dei capi III e IV del titolo  I 
          e del capo II del titolo III del testo un ico delle leggi di 
          pubblica sicurezza, di cui al regio decre to 18 giugno 1931, 
          n. 773, nonche'  le  disposizioni  vigent i  in  materia  di 
          sorvegliabilita' dei locali adibiti  a  p ubblici  esercizi. 
          Restano ferme le disposizioni di cui al d ecreto legislativo 
          1° agosto 2003, n. 259, nonche' le attrib uzioni degli  enti 
          locali in materia.  
              4. - 5. (abrogato)"  
                 
                 
                 
              Comma 20:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 9 del decreto  del 
          Presidente della Repubblica  29  settembr e  1973  n  .  602 
          recante "Disposizioni sulla riscossione d elle  imposte  sul 



          reddito":  
              "Art. 19. (Dilazione del pagamento) 1 .  L'agente  della 
          riscossione, su richiesta del contribuent e, puo' concedere, 
          nelle  ipotesi  di  temporanea  situazion e   di   obiettiva 
          difficolta' dello stesso,  la  ripartizio ne  del  pagamento 
          delle  somme  iscritte  a  ruolo  fino  a d  un  massimo  di 
          settantadue rate mensili.  
              2. [comma abrogato].  
              3. In caso di mancato pagamento  dell a  prima  rata  o, 
          successivamente, di due rate:  
              a) il debitore  decade  automaticamen te  dal  beneficio 
          della rateazione;  
              b) l'intero importo iscritto a ruolo ancora  dovuto  e' 
          immediatamente ed  automaticamente  riscu otibile  in  unica 
          soluzione;  
              c) il carico non puo' piu' essere rat eizzato.  
              4. Le rate mensili nelle quali il  pa gamento  e'  stato 
          dilazionato ai sensi del comma  1  scadon o  nel  giorno  di 
          ciascun   mese   indicato   nell'atto    di    accoglimento 
          dell'istanza di dilazione."  
                 
              Comma 21:  
                 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2  del decreto-legge 
          16 settembre 2008, n. 143, convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, com e modificato dalla 
          presente legge:  
              "Art. 2. Fondo unico giustizia  
              1. Il Fondo di  cui  all'articolo  61 ,  comma  23,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto   2008,   n.   133, 
          denominato:  «Fondo  unico  giustizia»,   e'   gestito   da 
          Equitalia Giustizia S.p.A. con le modalit a'  stabilite  con 
          il decreto di cui al predetto articolo 61 , comma 23.  
              2.  Rientrano  nel  «Fondo  unico  gi ustizia»,  con   i 
          relativi interessi, le somme di denaro ov vero i proventi:  
              a) di cui al medesimo articolo 61, co mma 23;  
              b) di cui all'articolo 262, comma 3-b is, del codice  di 
          procedura penale;  
              c) relativi a titoli al portatore, a  quelli  emessi  o 
          garantiti dallo Stato anche se non al por tatore, ai  valori 
          di bollo, ai crediti pecuniari, ai conti correnti, ai conti 
          di deposito titoli, ai libretti di deposi to e ad ogni altra 
          attivita' finanziaria a contenuto monetar io o  patrimoniale 
          oggetto  di  provvedimenti  di  sequestro   nell'ambito   di 
          procedimenti penali  o  per  l'applicazio ne  di  misure  di 
          prevenzione di cui alla legge 31 maggio  1965,  n.  575,  e 
          successive modificazioni,  o  di  irrogaz ione  di  sanzioni 
          amministrative,  inclusi   quelli   di   cui   al   decreto 
          legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  
              c-bis) depositati presso Poste Italia ne S.p.A.,  banche 
          e altri operatori finanziari, in relazion e  a  procedimenti 
          civili di cognizione, esecutivi o special i, non riscossi  o 
          non reclamati dagli aventi diritto entro cinque anni  dalla 
          data in cui il  procedimento  si  e'  est into  o  e'  stato 
          comunque definito o e' divenuta definitiv a  l'ordinanza  di 
          assegnazione,  di  distribuzione  o  di  approvazione   del 
          progetto di distribuzione ovvero, in caso   di  opposizione, 
          dal passaggio in giudicato della sentenza  che definisce  la 
          controversia;  
              c-ter) di cui all'articolo 117, quart o comma, del regio 
          decreto  16   marzo   1942,   n.   267,   come   sostituito 
          dall'articolo 107 del decreto legislativo  9  gennaio  2006, 



          n. 5.  
              3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
          del presente decreto, Poste Italiane S.p. A.,  le  banche  e 
          gli altri operatori finanziari, depositar i delle  somme  di 
          denaro, dei proventi, dei crediti, nonche ' dei beni di  cui 
          al comma 2, intestano «Fondo unico giusti zia» i  titoli,  i 
          valori,  i  crediti,  i  conti,  i  libre tti,  nonche'   le 
          attivita' di cui alla lettera c)  del  co mma  2.  Entro  lo 
          stesso termine Poste Italiane S.p.A., le banche e gli altri 
          operatori  finanziari  trasmettono  a  Eq uitalia  Giustizia 
          S.p.A., con modalita' telematica e nel fo rmato  elettronico 
          reso disponibile dalla medesima societa' sul  proprio  sito 
          internet   all'indirizzo   www.equitaliag iustizia.it,    le 
          informazioni  individuate   con   decreto    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il Ministero 
          della giustizia, da emanarsi entro  quind ici  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto. A decorrere 
          dalla  data  di  intestazione  di  cui  a l  primo  periodo, 
          Equitalia Giustizia S.p.A. provvede, se n on  gia'  eseguite 
          alla medesima data da Poste Italiane S.p. A.,  dalle  banche 
          ovvero dagli altri operatori finanziari, alle  restituzioni 
          delle  somme  sequestrate   disposte   an teriormente   alla 
          predetta data.  
              3-bis. Entro trenta giorni dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della  presente  disposizione,  in   caso  di  omessa 
          intestazione ovvero di mancata trasmissio ne delle  relative 
          informazioni  ai  sensi   del   comma   3 ,   il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze applica  ne i  riguardi  della 
          societa' Poste italiane S.p.A., delle ban che e degli  altri 
          operatori  finanziari  autori  dell'illec ito  una  sanzione 
          amministrativa    pecuniaria    nella    misura    prevista 
          dall'articolo  1,  comma  1,  primo  peri odo,  del  decreto 
          legislativo 18  dicembre  1997,  n.  471,   con  riferimento 
          all'ammontare delle risorse di cui al com ma 3 del  presente 
          articolo per le quali risulta omessa l'in testazione  ovvero 
          la trasmissione delle relative informazio ni.  Il  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   verifi ca   il   corretto 
          adempimento degli obblighi di cui al comm a 3 da parte della 
          societa' Poste italiane S.p.A., delle ban che e degli  altri 
          operatori finanziari, anche  avvalendosi  del  Corpo  della 
          guardia di finanza, che opera  a  tal  fi ne  con  i  poteri 
          previsti dalle leggi in materia di impost e sui redditi e di 
          imposta sul valore aggiunto.  
              4. Sono  altresi'  intestati  «Fondo  unico  giustizia» 
          tutti i conti correnti ed i conti di depo sito che Equitalia 
          Giustizia S.p.A., successivamente alla da ta di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, intrattiene per farvi affluire 
          le   ulteriori    risorse    derivanti    dall'applicazione 
          dell'articolo 61, comma 23,  del  decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133, dell'articolo 262,  comma  3-bis,  del 
          codice di procedura penale, i relativi ut ili  di  gestione, 
          nonche' i controvalori degli atti di disp osizione dei  beni 
          confiscati di cui al predetto articolo 61 , comma 23.  
              5. Equitalia Giustizia S.p.A. versa i n conto entrate al 
          bilancio dello Stato per essere  riassegn ate,  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e  delle  fina nze,  alle  unita' 
          previsionali di base dello stato di previ sione della  spesa 
          del Ministero  della  giustizia  concerne nti  le  spese  di 
          investimento di cui all'articolo 2, comma  614, della  legge 
          24 dicembre 2007, n. 244, le somme di den aro per le  quali, 
          anteriormente alla data di entrata in vig ore  del  presente 
          decreto, ai sensi dell'articolo 676, comm a 1, del codice di 



          procedura   penale,   e'   stata   decisa     dal    giudice 
          dell'esecuzione ma non ancora eseguita la  devoluzione  allo 
          Stato delle somme medesime.  
              6. Con il decreto di cui all'articolo  61, comma 23, del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  e' 
          determinata altresi' la remunerazione mas sima  spettante  a 
          titolo di aggio nei cui limiti il Ministr o dell'economia  e 
          delle finanze stabilisce con proprio decr eto quella  dovuta 
          a Equitalia Giustizia S.p.A. per la gesti one delle  risorse 
          intestate «Fondo unico giustizia». Con il  decreto di cui al 
          predetto articolo 61, comma 23, sono inol tre  stabilite  le 
          modalita' di utilizzazione delle somme af ferenti  al  Fondo 
          da parte dell'amministratore delle somme  o  dei  beni  che 
          formano oggetto di sequestro o confisca, per provvedere  al 
          pagamento delle spese di conservazione  o   amministrazione, 
          le modalita' di controllo e di rendiconta zione delle  somme 
          gestite da Equitalia Giustizia S.p.A.,  n onche'  la  natura 
          delle risorse utilizzabili ai sensi del c omma 7, i  criteri 
          e le modalita' da adottare nella gestione  del Fondo in modo 
          che venga garantita la pronta  disponibil ita'  delle  somme 
          necessarie  per  eseguire  le  restituzio ni   eventualmente 
          disposte. Con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, di concerto con il Ministro dell a giustizia e  con 
          il  Ministro  dell'interno,   puo'   esse re   rideterminata 
          annualmente  la  misura  massima  dell'ag gio  spettante   a 
          Equitalia Giustizia S.p.A.  
              6-bis. Fino al 31 marzo 2011  Equital ia  Giustizia  Spa 
          effettua i versamenti dovuti al  bilancio   dello  Stato  al 
          lordo delle proprie spese di gestione e,  a  decorrere  dai 
          versamenti da eseguire dal 1° aprile 2011 , il  recupero  di 
          tali  spese,  a  fronte  di  attivita'  r ese  dalla  stessa 
          Equitalia  Giustizia  Spa  nell'ambito  d ei   propri   fini 
          statutari, segue il principio della  pred eduzione,  con  le 
          modalita',  le  condizioni  e  i  termini   stabiliti  nelle 
          convenzioni  regolative  dei  rapporti  c on  i   competenti 
          Ministeri. Con  riferimento  alle  risors e  sequestrate  in 
          forma  di  denaro  intestate   "Fondo   u nico   giustizia", 
          Equitalia Giustizia Spa trasferisce tali risorse su  uno  o 
          piu'  conti  correnti  intrattenuti   con    gli   operatori 
          finanziari che garantiscono  un  tasso  d 'interesse  attivo 
          allineato alle migliori condizioni di mer cato,  nonche'  un 
          adeguato livello di solidita' e di affida bilita' ed  idonei 
          livelli di servizio.  
              7.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, di concerto con il Ministro dell a giustizia e  con 
          il Ministro  dell'interno,  sono  stabili te,  fermo  quanto 
          disposto al comma  5,  le  quote  delle  risorse  intestate 
          «Fondo unico giustizia», anche frutto di utili  della  loro 
          gestione finanziaria, fino ad una percent uale non superiore 
          al 30 per cento relativamente alle sole r isorse oggetto  di 
          sequestro penale o amministrativo, dispon ibili  per  massa, 
          in base a criteri statistici e con modali ta'  rotativa,  da 
          destinare mediante riassegnazione:  
              a) in misura non inferiore ad un  ter zo,  al  Ministero 
          dell'interno per la tutela della sicurezz a pubblica  e  del 
          soccorso pubblico, fatta salva l'alimenta zione del Fondo di 
          solidarieta' per le vittime delle  richie ste  estorsive  di 
          cui all'articolo 18, comma 1, lettera c),   della  legge  23 
          febbraio 1999, n. 44, e  del  Fondo  di  rotazione  per  la 
          solidarieta' delle vittime dei reati di t ipo mafioso di cui 
          all'articolo 1 della legge 22 dicembre 19 99, n. 512;  



              b) in misura non inferiore ad un  ter zo,  al  Ministero 
          della  giustizia  per  assicurare  il  fu nzionamento  e  il 
          potenziamento degli uffici giudiziari e d egli altri servizi 
          istituzionali;  
              c) all'entrata del bilancio dello Sta to.  
              7-bis. Le quote minime delle risorse  intestate  "Fondo 
          unico giustizia", di cui alle lettere a) e b) del comma  7, 
          possono essere modificate con decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei  ministri  in  caso  di  ur genti  necessita', 
          derivanti  da  circostanze  gravi   ed   eccezionali,   del 
          Ministero dell'interno o del Ministero de lla giustizia.  
              7-ter. Con riferimento alle somme di cui  al  comma  2, 
          lettere c-bis) e c-ter), le quote di cui al  comma  7  sono 
          formate  destinando  le  risorse  in  via   prioritaria   al 
          potenziamento dei servizi istituzionali d el Ministero della 
          giustizia.  
              7-quater. Con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, di concerto con i  Ministr i  dell'interno  e 
          della giustizia, la percentuale di cui al l'alinea del comma 
          7 puo' essere elevata fino al 50 per cent o in funzione  del 
          progressivo consolidamento dei dati stati stici.  
              8. Il comma 24 dell'articolo 61  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e' abrogato.   
              9. All'articolo 676, comma 1, del cod ice  di  procedura 
          penale, come modificato dall'articolo 2, comma  613,  della 
          legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  le  parole:  «o  alla 
          devoluzione allo Stato delle somme di den aro sequestrate ai 
          sensi del comma 3-bis dell'articolo 262» sono soppresse.  
              10. Dalla gestione del  «Fondo  unico   giustizia»,  non 
          devono derivare oneri,  ne'  obblighi  gi uridici  a  carico 
          della finanza pubblica."  
                 
                 
              Comma 22:  
              -La legge 5 maggio 2009, n. 42 reca " Delega al  Governo 
          in  materia   di   federalismo   fiscale,    in   attuazione 
          dell'articolo 119 della Costituzione".  
              -La legge 31 dicembre  2009,  n.  196   reca  "Legge  di 
          contabilita' e finanza pubblica".  
              - Si riporta il testo del comma 14 de ll'articolo 1  del 
          decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 reca nte  "Disposizioni 
          urgenti in materia tributaria e finanziar ia":  
              "14. Gli organismi preposti all'attiv ita' di controllo, 
          accertamento  e  riscossione  dei  tribut i  erariali   sono 
          impegnati ad  orientare  le  attivita'  o perative  per  una 
          significativa riduzione della base imponi bile evasa  ed  al 
          contrasto dell'impiego del lavoro non reg olare,  del  gioco 
          illegale e delle frodi negli scambi intra comunitari  e  con 
          Paesi esterni al mercato comune europeo.  Una  quota  parte 
          delle maggiori entrate derivanti dal pres ente comma, per un 
          ammontare non superiore a 10 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2007 e 30 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2008, 
          e' destinata ad un apposito fondo destina to  a  finanziare, 
          nei   confronti    del    personale    de ll'Amministrazione 
          economico-finanziaria, per  meta'  delle  risorse,  nonche' 
          delle amministrazioni statali, per la res tante meta'  delle 
          risorse,  la  concessione  di   incentivi    all'esodo,   la 
          concessione  di  incentivi  alla  mobilit a'   territoriale, 
          l'erogazione  di  indennita'  di  trasfer ta,  nonche'   uno 
          specifico programma di assunzioni di pers onale qualificato. 
          Le  modalita'  di  attuazione  del  prese nte   comma   sono 
          stabilite in sede di contrattazione integ rativa".  



              - Si riporta il testo del  comma  102   dell'articolo  3 
          della  citata  legge  24  dicembre  2007,   n.  244   (legge 
          finanziaria 2008):  
              "Art. 3. (-) (omissis)  
              102. Per il quadriennio 2010-2013,  l e  amministrazioni 
          di cui all'articolo 1, comma 523 della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di p olizia e del Corpo 
          nazionale dei vigili  del  fuoco,  posson o  procedere,  per 
          ciascun anno, previo effettivo svolgiment o delle  procedure 
          di  mobilita',  ad  assunzioni   di   per sonale   a   tempo 
          indeterminato nel limite di  un  continge nte  di  personale 
          complessivamente corrispondente ad una sp esa pari al 20 per 
          cento di quella relativa  al  personale  cessato  nell'anno 
          precedente.  In  ogni  caso  il  numero  delle  unita'   di 
          personale da assumere non puo' eccedere, per ciascun  anno, 
          il  20   per   cento   delle   unita'   c essate   nell'anno 
          precedente.".  
              Comma 23:  
              - Si riporta il  testo  dei  commi  2 5,  26,  27  e  28 
          dell'articolo 1 della citata legge n. 244  del  2007  (legge 
          finanziaria 2008):  
              "25. Nel testo  unico  delle  disposi zioni  concernenti 
          l'imposta di registro, di cui  al  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 26 aprile 1986,  n.  131 ,  all'articolo  1 
          della Tariffa, parte I, e' aggiunto, in f ine,  il  seguente 
          periodo: «Se  il  trasferimento  ha  per  oggetto  immobili 
          compresi in  piani  urbanistici  particol areggiati  diretti 
          all'attuazione  dei  programmi  di  edili zia   residenziale 
          comunque denominati, a condizione che l'i ntervento  cui  e' 
          finalizzato il trasferimento venga comple tato entro  cinque 
          anni dalla stipula dell'atto: 1 per cento ».  
              26. All'articolo 1-bis della Tariffa annessa  al  testo 
          unico delle disposizioni concernenti le i mposte  ipotecaria 
          e catastale, di cui al decreto legislativ o 31 ottobre 1990, 
          n. 347, sono aggiunte, in  fine,  le  seg uenti  parole:  «, 
          ovvero che importano il  trasferimento  d i  proprieta',  la 
          costituzione o  il  trasferimento  di  di ritti  immobiliari 
          attinenti  ad  immobili  compresi  in   p iani   urbanistici 
          particolareggiati diretti all'attuazione dei  programmi  di 
          edilizia residenziale comunque denominati ».  
              27. All'articolo 36 del decreto-legge  4 luglio 2006, n. 
          223, convertito, con modificazioni, dalla   legge  4  agosto 
          2006, n. 248, e successive modificazioni,  il  comma  15  e' 
          abrogato.  
              28. Le disposizioni di cui ai commi  25,  26  e  27  si 
          applicano agli atti pubblici formati, agl i atti  giudiziari 
          pubblicati o emanati, alle  scritture  pr ivate  autenticate 
          poste in essere a decorrere dalla data di  entrata in vigore 
          della presente legge, nonche' alle  scrit ture  private  non 
          autenticate presentate per  la  registraz ione  a  decorrere 
          dalla stessa data."  
              Comma 24:  
                 
              - Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  1  della 
          legge 3 giugno 1999, n. 157 recante "Nuov e norme in materia 
          di rimborso delle  spese  per  consultazi oni  elettorali  e 
          referendarie e abrogazione delle  disposi zioni  concernenti 
          la  contribuzione  volontaria  ai   movim enti   e   partiti 
          politici":  
              "Art. 1. (Rimborso per le spese elett orali sostenute da 
          movimenti o partiti politici).  
              1. E' attribuito ai movimenti  o  par titi  politici  un 
          rimborso in relazione alle spese elettora li  sostenute  per 



          le campagne per il rinnovo del Senato  de lla  Repubblica  e 
          della Camera dei deputati, del  Parlament o  europeo  e  dei 
          consigli regionali.  
              1-bis. Specifiche disposizioni sono p reviste dal  comma 
          5-bis per il rimborso da attribuire ai mo vimenti o  partiti 
          politici in relazione alle spese sostenut e per le  campagne 
          elettorali nella circoscrizione Estero, d i cui all'articolo 
          48 della Costituzione, per l'elezione del le Camere.  
              2. L'erogazione dei rimborsi e'  disp osta,  secondo  le 
          norme della presente  legge,  con  decret i  del  Presidente 
          della Camera dei deputati, a carico  del  bilancio  interno 
          della Camera dei deputati, per quanto rig uarda  il  rinnovo 
          della Camera dei deputati, del  Parlament o  europeo  e  dei 
          consigli regionali, nonche' per i  comita ti  promotori  dei 
          referendum, nei casi previsti dal comma 4 . Con decreto  del 
          Presidente  del  Senato  della  Repubblic a,  a  carico  del 
          bilancio interno del Senato della Repubbl ica,  si  provvede 
          all'erogazione dei rimborsi per il rinnov o del Senato della 
          Repubblica. I movimenti o partiti  politi ci  che  intendano 
          usufruire dei  rimborsi  ne  fanno  richi esta,  a  pena  di 
          decadenza, al Presidente della Camera  de i  deputati  o  al 
          Presidente  del  Senato  della   Repubbli ca,   secondo   le 
          rispettive competenze, entro dieci  giorn i  dalla  data  di 
          scadenza del termine per la presentazione  delle  liste  per 
          il rinnovo degli organi di cui al comma 1 .  
              3. Il  rimborso  di  cui  al  comma  1  e'  corrisposto 
          ripartendo, tra  i  movimenti  o  partiti   politici  aventi 
          diritto, i diversi fondi relativi alle sp ese elettorali per 
          il rinnovo di ciascuno degli  organi  di  cui  al  medesimo 
          comma 1.  
              4. In caso di  richiesta  di  uno  o  piu'  referendum, 
          effettuata ai sensi dell'articolo 75 dell a  Costituzione  e 
          dichiarata  ammissibile  dalla  Corte  co stituzionale,   e' 
          attribuito ai comitati  promotori  un  ri mborso  pari  alla 
          somma risultante dalla moltiplicazione di  un euro per  ogni 
          firma valida  fino  alla  concorrenza  de lla  cifra  minima 
          necessaria per la validita' della richies ta e  fino  ad  un 
          limite  massimo  pari  complessivamente  a  euro  2.582.285 
          annui, a condizione che la consultazione referendaria abbia 
          raggiunto il quorum di validita' di parte cipazione al voto. 
          Analogo rimborso e' previsto, sempre nel limite di  lire  5 
          miliardi di cui al presente  comma,  per  le  richieste  di 
          referendum effettuate  ai  sensi  dell'ar ticolo  138  della 
          Costituzione.  
              5. L'ammontare di ciascuno dei quattr o  fondi  relativi 
          agli organi di cui al comma 1 e' pari, pe r ciascun anno  di 
          legislatura degli  organi  stessi,  alla  somma  risultante 
          dalla moltiplicazione dell'importo  di  e uro  1,00  per  il 
          numero dei cittadini della Repubblica isc ritti nelle  liste 
          elettorali per le elezioni della Camera d ei  deputati.  Per 
          le  elezioni  dei  rappresentanti  italia ni  al  Parlamento 
          europeo del 13 giugno 1999, l'importo di  cui  al  presente 
          comma e' ridotto a L. 3.400.  
              5-bis. Per il rimborso previsto dal c omma  1-  bis,  in 
          relazione  alle  spese  sostenute  per  l e  elezioni  nella 
          circoscrizione Estero, i fondi di cui al comma 5  relativi, 
          rispettivamente, al Senato della Repubbli ca e  alla  Camera 
          dei deputati, sono incrementati nella mis ura  dell'1,5  per 
          cento  del  loro  ammontare.  Ciascuno  d ei   due   importi 
          aggiuntivi di cui al precedente periodo e ' suddiviso tra le 
          ripartizioni della  circoscrizione  Ester o  in  proporzione 
          alla rispettiva popolazione. La quota spe ttante a  ciascuna 
          ripartizione e' suddivisa tra  le  liste  di  candidati  in 



          proporzione   ai   voti   conseguiti   ne ll'ambito    della 
          ripartizione. Partecipano alla ripartizio ne della quota  le 
          liste che abbiano ottenuto almeno un cand idato eletto nella 
          ripartizione o che abbiano conseguito alm eno il 4 per cento 
          dei   voti   validamente   espressi    ne ll'ambito    della 
          ripartizione stessa. Si applicano le disp osizioni di cui al 
          comma 13 dell'articolo15 della legge 10 d icembre  1993,  n. 
          515.  
              6.  I  rimborsi  di  cui  ai  commi  1  e  1-bis   sono 
          corrisposti con cadenza annuale,  entro  il  31  luglio  di 
          ciascun anno. I rimborsi di cui al comma 4 sono corrisposti 
          in un'unica soluzione, entro il 31 luglio  dell'anno in  cui 
          si e' svolta la  consultazione  referenda ria.  L'erogazione 
          dei rimborsi non e' vincolata alla  prest azione  di  alcuna 
          forma di garanzia bancaria  o  fidejussor ia  da  parte  dei 
          movimenti o partiti politici aventi  diri tto.  In  caso  di 
          scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della 
          Camera dei deputati il versamento delle q uote  annuali  dei 
          relativi rimborsi e'  comunque  effettuat o.  Il  versamento 
          della quota annua di rimborso,  spettante   sulla  base  del 
          presente comma, e' effettuato anche nel  caso  in  cui  sia 
          trascorsa una frazione di  anno.  Le  som me  erogate  o  da 
          erogare ai  sensi  del  presente  articol o  ed  ogni  altro 
          credito, presente o futuro, vantato dai p artiti o movimenti 
          politici  possono  costituire  oggetto  d i  operazioni   di 
          cartolarizzazione e sono comunque cedibil i a terzi.  
              7.  Per  il  primo  rinnovo  del   Pa rlamento   europeo 
          successivo alla data di entrata in  vigor e  della  presente 
          legge e dei consigli regionali  negli  an ni  1999  e  2000, 
          nonche'  per   le   consultazioni   refer endarie   il   cui 
          svolgimento sia previsto entro l'anno 200 0, i rimborsi sono 
          corrisposti in unica soluzione.  
              8. In caso  di  inottemperanza  agli  obblighi  di  cui 
          all'articolo 8 della legge 2  gennaio  19 97,  n.  2,  o  di 
          irregolare redazione del  rendiconto,  re datto  secondo  le 
          modalita' di cui al medesimo articolo 8 d ella citata  legge 
          n. 2 del 1997, il Presidente della Camera  dei deputati e il 
          Presidente del Senato della  Repubblica,  per  i  fondi  di 
          rispettiva competenza, sospendono l'eroga zione del rimborso 
          fino ad avvenuta regolarizzazione.  
              9. All'articolo 10, comma 1, della  l egge  10  dicembre 
          1993, n. 515, le parole: «lire 200» sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «lire 800». Al medesimo comma, le parole:  «degli 
          abitanti» sono sostituite dalle  seguenti :  «dei  cittadini 
          della Repubblica iscritti nelle liste ele ttorali».  
              10. In sede di prima applicazione e i n  relazione  alle 
          spese elettorali sostenute per il  rinnov o  del  Parlamento 
          europeo del 13 giugno 1999, il termine di  cui  al  comma  2 
          decorre dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge.".  
              Comma 26:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  4  del  decreto 
          legislativo 28 febbraio  2005,  n.  38  r ecante  "Esercizio 
          delle opzioni previste dall'articolo 5 de l regolamento (CE) 
          n.   1606/2002   in   materia   di    pri ncipi    contabili 
          internazionali" come modificato dalla pre sente legge:  
              "Art. 4. (Bilancio di esercizio). 1. Le societa' di cui 
          alle lettere a),  b)  e  c)  dell'articol o  2  redigono  il 
          bilancio di esercizio in conformita' ai p rincipi  contabili 
          internazionali, a partire dall'esercizio chiuso o in  corso 
          al 31 dicembre 2006.  
              2. Le  societa'  di  cui  alle  lette re  a),  b)  e  c) 
          dell'articolo 2 hanno la facolta' di redi gere  il  bilancio 



          di  esercizio  in   conformita'   ai   pr incipi   contabili 
          internazionali, per l'esercizio chiuso o  in  corso  al  31 
          dicembre 2005.  
              3. Le societa' di cui alla lettera d)  dell'articolo  2, 
          che emettono strumenti finanziari ammessi  alla negoziazione 
          in  mercati  regolamentati  di   qualsias i   Stato   membro 
          dell'Unione  europea  e  che  non  redigo no   il   bilancio 
          consolidato,  redigono  il   bilancio   d i   esercizio   in 
          conformita' ai principi contabili interna zionali, a partire 
          dall'esercizio chiuso o in corso al 31 di cembre 2006.  
              4. Le societa' di cui alla lettera e)   dell'articolo  2 
          hanno la facolta' di redigere il bilancio  di  esercizio  in 
          conformita' ai principi contabili interna zionali, a partire 
          dall'esercizio chiuso o in corso al 31 di cembre 2005.  
              5. Le societa' di cui alla lettera f)   dell'articolo  2 
          che esercitano la facolta' di cui all'art icolo 3, comma  2, 
          e le societa'  di  cui  alla  lettera  g)   dell'articolo  2 
          incluse, secondo  i  metodi  di  consolid amento  integrale, 
          proporzionale  e  del  patrimonio   netto ,   nel   bilancio 
          consolidato  dalle  prime  redatto  hanno   la  facolta'  di 
          redigere  il  bilancio  di  esercizio  in   conformita'   ai 
          principi contabili internazionali, a part ire dall'esercizio 
          chiuso o in corso al 31 dicembre 2005.  
              6. Le societa' di cui alla lettera g)  dell'articolo  2, 
          diverse da quelle di cui  al  precedente  comma,  hanno  la 
          facolta'  di  redigere  il   bilancio   d i   esercizio   in 
          conformita' ai principi contabili interna zionali, a partire 
          dall'esercizio  individuato  con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze  e  del   Ministro   della 
          giustizia.  
              7. La scelta effettuata  in  esercizi o  delle  facolta' 
          previste dai commi 4, 5 e 6 non e'  revoc abile,  salvo  che 
          ricorrano circostanze eccezionali, adegua tamente illustrate 
          nella nota integrativa,  unitamente  all' indicazione  degli 
          effetti    sulla    rappresentazione    d ella    situazione 
          patrimoniale e finanziaria e del risultat o economico  della 
          societa'. In ogni caso, il bilancio relat ivo  all'esercizio 
          nel corso del quale e' deliberata la revo ca della scelta e' 
          redatto    in    conformita'    ai    pri ncipi    contabili 
          internazionali.  
              7-bis. I principi contabili  internaz ionali,  che  sono 
          adottati   con   regolamenti   UE   entra ti    in    vigore 
          successivamente al 31 dicembre  2010,  si   applicano  nella 
          redazione  dei  bilanci  d'esercizio   co n   le   modalita' 
          individuate a seguito della procedura  pr evista  nel  comma 
          7-ter.  
                 
              7-ter.  Con  decreto  del  Ministro  della   giustizia, 
          emanato entro novanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore dei  regolamenti  UE  di  cui  al  comma  7-bis,  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          acquisito il parere dell'Organismo italia no di contabilita' 
          e sentiti la Banca d'Italia,  la  CONSOB  e  l'ISVAP,  sono 
          stabilite  eventuali  disposizioni  appli cative   volte   a 
          realizzare,  ove  compatibile,  il  coord inamento   tra   i 
          principi medesimi e la disciplina di cui al  titolo  V  del 
          libro V del codice civile, con  particola re  riguardo  alla 
          funzione del bilancio di esercizio.  
                 
              7-quater. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          provvede, ove necessario, entro sessanta giorni dalla  data 
          di entrata in vigore del decreto di cui a l comma 7-ter,  ad 
          emanare eventuali  disposizioni  di  coor dinamento  per  la 



          determinazione della base imponibile dell 'IRES e dell'IRAP. 
          In caso di mancata emanazione del decreto  di cui  al  comma 
          7-ter, le disposizioni di cui al  periodo   precedente  sono 
          emanate entro centocinquanta giorni dalla  data  di  entrata 
          in vigore del regolamento UE."  
                 
              Comma 27:  
                 
              - Si riporta il testo dell'articolo 8 3 del Decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  22  dicemb re  1986,  n.  917 
          recante"Approvazione del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi" come modificato dalla presente l egge:  
              "Art. 83. (Determinazione del reddito  complessivo).  
              1. Il reddito  complessivo  e'  deter minato  apportando 
          all'utile o alla perdita risultante  dal  conto  economico, 
          relativo all'esercizio chiuso  nel  perio do  d'imposta,  le 
          variazioni  in  aumento  o   in   diminuz ione   conseguenti 
          all'applicazione dei  criteri  stabiliti  nelle  successive 
          disposizioni della presente sezione. In c aso  di  attivita' 
          che fruiscono di regimi di parziale o  to tale  detassazione 
          del reddito, le relative perdite fiscali assumono rilevanza 
          nella  stessa  misura  in  cui  assumereb bero  rilevanza  i 
          risultati positivi. Per i soggetti che re digono il bilancio 
          in base ai principi  contabili  internazi onali  di  cui  al 
          regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlame nto europeo e  del 
          Consiglio, del  19  luglio  2002,anche  n ella  formulazione 
          derivante dalla procedura prevista dall'a rticolo  4,  comma 
          7-ter, del decreto legislativo 28  febbra io  2005,  n.  38, 
          valgono, anche in deroga alle disposizion i  dei  successivi 
          articoli   della   presente   sezione,   i    criteri    di 
          qualificazione, imputazione temporale e c lassificazione  in 
          bilancio previsti da detti principi conta bili."  
              Comma 28:  
                 
              -Il testo dell'articolo 4 del  decret o  legislativo  28 
          febbraio 2005, n. 28, come modificato dal la presente legge, 
          e' riportato nelle note al comma 26 del p resente articolo.  
                 
              Comma 29:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'artic olo   42-bis   del 
          decreto-legge 30 dicembre  2008,  n.  207 ,  convertito  con 
          modificazioni dalla legge 27 febbraio 200 9, n.  14  recante 
          "Proroga di termini previsti da disposizi oni legislative  e 
          disposizioni finanziarie urgenti":  
                 
              "Art.  42-bis.  (Disposizioni  per  l a  definizione  di 
          violazioni in materia di affissioni e pub blicita').  
              1. Le violazioni ripetute e continuat e delle  norme  in 
          materia di affissioni e pubblicita'  comm esse  nel  periodo 
          compreso dal 1° gennaio 2005 fino alla da ta di  entrata  in 
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto, 
          mediante  affissioni  di  manifesti  poli tici   ovvero   di 
          striscioni e mezzi similari,  possono  es sere  definite  in 
          qualunque ordine e grado di giudizio, non che'  in  sede  di 
          riscossione delle somme  eventualmente  i scritte  a  titolo 
          sanzionatorio,  mediante  il  versamento,   a   carico   del 
          committente responsabile,  di  una  impos ta  pari,  per  il 
          complesso delle violazioni commesse  e  r ipetute,  a  1.000 
          euro per anno e per provincia.  
              2. Tale versamento  deve  essere  eff ettuato  a  favore 
          della tesoreria del comune  competente  o   della  provincia 
          qualora le violazioni siano state compiut e in  piu'  di  un 
          comune della stessa provincia. In  tal  c aso  la  provincia 



          provvede  al  ristoro,  proporzionato   a l   valore   delle 
          violazioni  accertate,  ai  comuni  inter essati,  ai  quali 
          compete l'obbligo di inoltrare alla provi ncia  la  relativa 
          richiesta entro il 30 settembre 2009. In  caso  di  mancata 
          richiesta da parte dei comuni, la provinc ia  destinera'  le 
          entrate al settore  ecologia.  La  defini zione  di  cui  al 
          presente  articolo  non  da'  luogo  ad  alcun  diritto  al 
          rimborso di somme eventualmente gia' risc osse a  titolo  di 
          sanzioni per le predette  violazioni.  Il   termine  per  il 
          versamento e' fissato, a pena di decadenz a dal beneficio di 
          cui al  presente  articolo,  al  31  magg io  2010.  Non  si 
          applicano le disposizioni dell'articolo 1 5, commi  2  e  3, 
          della legge 10 dicembre 1993, n. 515."  
                 
              Comma 30:  
              - Si riporta il testo  del  comma  57   dell'articolo  3 
          della legge 24 dicembre 2003, n. 350 reca nte  "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato"  (legge  finanziaria  2004)  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "57. Il pubblico dipendente che sia s tato  sospeso  dal 
          servizio o dalla funzione e, comunque, da ll'impiego o abbia 
          chiesto di essere collocato anticipatamen te in quiescenza a 
          seguito di un procedimento penale conclus osi  con  sentenza 
          definitiva di proscioglimento perche' il fatto non sussiste 
          o  l'imputato  non  lo  ha  commesso  o  se  il  fatto  non 
          costituisce reato o non e' previsto dalla  legge come  reato 
          ovvero con decreto di archiviazione per i nfondatezza  della 
          notizia di reato, anche se pronunciati do po  la  cessazione 
          dal servizio, anche se gia' collocato  in   quiescenza  alla 
          data di entrata in  vigore  della  presen te  legge,  ha  il 
          diritto    di    ottenere,    su     prop ria     richiesta, 
          dall'amministrazione di appartenenza il p rolungamento o  il 
          ripristino del rapporto di impiego, anche  oltre i limiti di 
          eta' previsti dalla legge, comprese event uali proroghe, per 
          un periodo pari a quello  della  durata  complessiva  della 
          sospensione ingiustamente subita e del pe riodo di  servizio 
          non espletato per l'anticipato collocamen to in  quiescenza, 
          cumulati tra loro, anche in deroga ad eve ntuali divieti  di 
          riassunzione  previsti  dal  proprio  ord inamento,  con  il 
          medesimo trattamento giuridico ed economi co a  cui  avrebbe 
          avuto diritto in assenza della sospension e.  Alle  sentenze 
          di proscioglimento di cui al presente com ma sono equiparati 
          i provvedimenti che dichiarano non  dover si  procedere  per 
          una causa estintiva del reato pronunciati  dopo una sentenza 
          di assoluzione del dipendente imputato pe rche' il fatto non 
          sussiste o perche' non lo ha commesso o  se  il  fatto  non 
          costituisce reato o non e' previsto dalla  legge come reato. 
          Ove la sentenza irrevocabile di prosciogl imento  sia  stata 
          emanata anteriormente ai cinque anni ante cedenti alla  data 
          di entrata in vigore  della  presente  le gge,  il  pubblico 
          dipendente puo' chiedere  il  riconoscime nto  del  migliore 
          trattamento  pensionistico  derivante  da lla  ricostruzione 
          della carriera con il computo del  period o  di  sospensione 
          dal servizio o dalla funzione o del perio do di servizio non 
          espletato per l'anticipato collocamento i n quiescenza.".  
                 
              Comma 31:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo  2  del 
          decreto-legge  16  marzo  2004,  n.  66,   convertito   con 
          modificazioni dalla legge 11 marzo  2004,   n.  126  recante 
          "Interventi urgenti per i  pubblici  dipe ndenti  sospesi  o 
          dimessisi dall'impiego  a  causa  di  pro cedimento  penale, 



          successivamente   conclusosi    con    pr oscioglimento"come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 2. (-)1. Le domande di cui all' articolo 3,  commi 
          57 e 57-bis, della legge 24 dicembre  200 3,  n.  350,  sono 
          presentate, a pena di decadenza, entro no vanta giorni dalla 
          data della sentenza definitiva  di  prosc ioglimento  o  del 
          decreto di archiviazione per infondatezza  della notizia  di 
          reato,      all'amministrazione      di       appartenenza. 
          L'amministrazione  provvede  entro  sessa nta  giorni  dalla 
          presentazione della domanda di cui al com ma 57  del  citato 
          articolo 3, ovvero dalla definizione  del   procedimento  di 
          cui al comma 57-bis del medesimo articolo .".  
                 
              Comma 32:  
              - Il testo del comma 57 dell'articolo   3  della  citata 
          legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante  ( legge  finanziaria 
          2004) e'  citato  nelle  note  al  comma  30  del  presente 
          articolo.  
              - Si riporta il testo del comma 57-bi s dell'articolo  3 
          della citata legge 24 dicembre 2003, n. 3 50:  
              "57-bis. Ove il procedimento penale d i cui al comma 57, 
          ricorrendo ogni  altra  condizione  ivi  indicata,  si  sia 
          concluso con provvedimento di  prosciogli mento  diverso  da 
          decreto di archiviazione per infondatezza  della notizia  di 
          reato o sentenza di proscioglimento perch e'  il  fatto  non 
          sussiste o l'imputato non lo ha commesso o se il fatto  non 
          costituisce reato o non e' previsto dalla  legge come reato, 
          anche  pronunciati  dopo  la   cessazione    dal   servizio, 
          l'amministrazione di appartenenza ha  fac olta',  a  domanda 
          dell'interessato, di prolungare e riprist inare il  rapporto 
          di impiego per un periodo di durata  pari   a  quella  della 
          sospensione  e  del  servizio  non  prest ato,  secondo   le 
          modalita' indicate nel  comma  57,  purch e'  non  risultino 
          elementi  di  responsabilita'  disciplina re   o   contabile 
          all'esito di specifica valutazione che  l e  amministrazioni 
          competenti compiono entro dodici mesi  da lla  presentazione 
          dell'istanza di riammissione in servizio" .  
              -Il testo del comma 1 dell'articolo 2  della legge n. 66 
          del 2004 e' riportato nelle note al comma  31  del  presente 
          articolo.  
                 
              Comma 33:  
                 
              - Si riporta il  testo  dei  commi  d a  129  a  148-bis 
          dell'articolo 1 della citata legge 13 dic embre 2010, n. 220 
          (legge di stabilita' 2011), come modifica ti dalla  presente 
          legge:  
              "129. Il complesso delle spese finali  di cui  ai  commi 
          da 126 a 128 e' determinato, sia in termi ni  di  competenza 
          sia in termini di cassa, dalla somma dell e spese correnti e 
          in conto capitale risultanti dal consunti vo, al netto:  
              a) delle spese  per  la  sanita',  cu i  si  applica  la 
          specifica disciplina di settore;  
              b) delle spese per la concessione di crediti;  
              c)  delle  spese  correnti  e  in  co nto  capitale  per 
          interventi   cofinanziati   correlati   a i    finanziamenti 
          dell'Unione  europea,  con  esclusione   delle   quote   di 
          finanziamento statale e regionale. Nei ca si in cui l'Unione 
          europea    riconosca    importi    inferi ori,     l'importo 
          corrispondente alle spese non riconosciut e e'  incluso  tra 
          le spese del patto di stabilita' interno relativo  all'anno 
          in cui e' comunicato  il  mancato  ricono scimento.  Ove  la 
          comunicazione sia effettuata nell'ultimo  quadrimestre,  il 



          recupero puo' essere conseguito anche nel l'anno successivo;  
              d)  delle  spese  relative  ai   beni    trasferiti   in 
          attuazione del decreto legislativo 28 mag gio 2010,  n.  85, 
          per un importo corrispondente  alle  spes e  gia'  sostenute 
          dallo Stato per la gestione e la manutenz ione dei  medesimi 
          beni, determinato dal decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri di cui all'articolo 9,  comm a  3,  del  citato 
          decreto legislativo n. 85 del 2010;  
              e) delle spese  concernenti  il  conf erimento  a  fondi 
          immobiliari di immobili ricevuti dallo St ato in  attuazione 
          del decreto legislativo 28 maggio 2010, n . 85;  
              f) dei pagamenti effettuati in favore  degli enti locali 
          soggetti al  patto  di  stabilita'  inter no  a  valere  sui 
          residui  passivi   di   parte   corrente,    a   fronte   di 
          corrispondenti residui attivi degli enti  locali.  Ai  fini 
          del calcolo della media 2007-2009 in term ini  di  cassa  si 
          assume che i pagamenti in conto residui a  favore degli enti 
          locali risultanti nei consuntivi delle re gioni per gli anni 
          2007 e 2008 corrispondano agli  incassi  in  conto  residui 
          attivi degli enti locali;  
              g)  delle  spese  concernenti  i  cen simenti   previsti 
          dall'articolo 50, comma  3,  del  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122, nei limiti  delle  r isorse  trasferite 
          dall'ISTAT.  
              g-bis)delle spese finanziate con le r isorse di  cui  ai 
          commi 6, 7 e 38. L'esclusione delle spese  di cui  al  comma 
          38 opera nel limite di 200 milioni di eur o.  
                 
              130. Sono  abrogate  le  disposizioni   che  individuano 
          spese escluse dalla  disciplina  del  pat to  di  stabilita' 
          interno delle regioni a  statuto  ordinar io  differenti  da 
          quelle previste al comma 129  
              130-bis. Ai fini della determinazione   degli  obiettivi 
          di ciascuna regione, le spese sono valuta te considerando le 
          spese  correnti   riclassificate   second o   la   qualifica 
          funzionale  "Ordinamento  degli   uffici.    Amministrazione 
          generale  ed  organi  istituzionali"   po nderate   con   un 
          coefficiente inferiore a 1 e le  spese  i n  conto  capitale 
          ponderate  con  un   coefficiente   super iore   a   1.   La 
          ponderazione di cui al presente comma  e'   determinata  con 
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze,  previa 
          intesa in sede di Conferenza permanente p er i rapporti  tra 
          lo Stato, le regioni e le province autono me di Trento e  di 
          Bolzano, assumendo  a  riferimento  i  da ti  comunicati  in 
          attuazione  dell'articolo  19-bis  del   decreto-legge   25 
          settembre 2009,  n.  135,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 20 novembre 2009,  n.  166,  valutati  su  base 
          omogenea. Le disposizioni del presente co mma  si  applicano 
          nell'anno successivo a quello di emanazio ne del decreto del 
          Ministro dell'economia e delle finanze di  cui  al  presente 
          comma.  
                 
              (omissis)  
              135. Le regioni cui  si  applicano  l imiti  alla  spesa 
          possono ridefinire il proprio obiettivo d i cassa attraverso 
          una corrispondente riduzione dell'obietti vo  degli  impegni 
          di parte corrente relativi agli interessi  passivi  e  oneri 
          finanziari   diversi,   alla   spesa   di    personale,   ai 
          trasferimenti correnti e continuativi a i mprese pubbliche e 
          private, a famiglie e a istituzioni socia li  private,  alla 
          produzione di servizi in  economia  e  al l'acquisizione  di 
          servizi e forniture calcolati con  riferi mento  alla  media 



          dei corrispondenti impegni del triennio 2 007-2009. Entro il 
          31 luglio di ogni anno le regioni comunic ano  al  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria  generale  dello  Stato,  per   ciascuno   degli 
          esercizi  compresi  nel  triennio  2011-2 013,   l'obiettivo 
          programmatico   di   cassa    ridetermina to,    l'obiettivo 
          programmatico di competenza relativo alle  spese  compensate 
          e l'obiettivo programmatico  di  competen za  relativo  alle 
          spese non compensate, unitamente agli ele menti  informativi 
          necessari  a  verificare  le  modalita'  di  calcolo  degli 
          obiettivi.  Le  modalita'  per   il   mon itoraggio   e   la 
          certificazione  dei  risultati  del  patt o  di   stabilita' 
          interno delle regioni che  chiedono  la  ridefinizione  del 
          proprio obiettivo sono definite con il de creto  di  cui  al 
          comma 144.  
              (omissis)  
              138. A decorrere dall'anno 2011, le r egioni, escluse la 
          regione Trentino-Alto  Adige  e  le  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano, possono autorizzare  gli  enti  locali 
          del  proprio  territorio  a  peggiorare   il   loro   saldo 
          programmatico attraverso un aumento dei p agamenti in  conto 
          capitale  e  contestualmente  e  per  lo   stesso   importo 
          procedono   a   rideterminare    il    pr oprio    obiettivo 
          programmatico  in  termini  di  cassa  o   di   competenza. 
          Attraverso la certificazione di cui al co mma 145 le regioni 
          dichiarano che la rideterminazione del pr oprio obiettivo di 
          cassa e' stata  realizzata  attraverso  u na  riduzione  dei 
          pagamenti finali in conto capitale sogget ti ai  limiti  del 
          patto e che la rideterminazione del  prop rio  obiettivo  di 
          competenza e' stata  realizzata  attraver so  una  riduzione 
          degli impegni correnti soggetti ai limiti  del patto.  
              138-bis. Ai fini dell'applicazione de l  comma  138,  le 
          regioni definiscono  criteri  di  virtuos ita'  e  modalita' 
          operative previo  confronto  in  sede  di   Consiglio  delle 
          autonomie locali e, ove non istituito, co n i rappresentanti 
          regionali delle autonomie locali.  
                 
              (omissis)  
                 
              140.Ai fini dell'applicazione dei com mi 138 e 139,  gli 
          enti locali dichiarano all'ANCI, all'UPI,   alle  regioni  e 
          alle province autonome, entro il 15  sett embre  di  ciascun 
          anno, l'entita' dei pagamenti che  posson o  effettuare  nel 
          corso dell'anno.  Entro  il  termine  del   31  ottobre,  le 
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
          comunicano al Ministero dell'economia e d elle finanze,  con 
          riferimento  a  ciascun  ente  beneficiar io,  gli  elementi 
          informativi occorrenti per  la  verifica  del  mantenimento 
          dell'equilibrio dei saldi di finanza pubb lica.  
                 
              (omissis)  
                 
              143. In favore delle regioni che inte rvengono ai  sensi 
          dei commi 138 e 139 e' autorizzato, nel l imite  del  triplo 
          delle somme cedute a rettifica  degli  ob iettivi  originari 
          degli enti locali, lo svincolo di destina zione delle  somme 
          alle stesse spettanti, purche'  non  esis tano  obbligazioni 
          sottostanti gia' contratte ovvero non si  tratti  di  somme 
          relative ai livelli essenziali delle  pre stazioni,  per  le 
          quali rimane l'obbligo a  carico  della  regione  di  farvi 
          fronte. Le  risorse  svincolate  ai  sens i  del  precedente 
          periodo sono utilizzate, nei limiti fissa ti  dal  patto  di 
          stabilita' interno, solo per spese di  in vestimento  e  del 



          loro utilizzo  e'  data  comunicazione  a ll'amministrazione 
          statale che ha erogato le somme.  
              (omissis)  
              148. A decorrere dall'anno 2011, la s anzione di cui  al 
          comma 4 dell'articolo 14 del decreto-legg e 31 maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122, non si applica nel caso in cui il superamento 
          degli  obiettivi  del  patto  di  stabili ta'  interno   sia 
          determinato dalla maggiore spesa per inte rventi  realizzati 
          con la quota di  finanziamento  nazionale   e  correlati  ai 
          finanziamenti dell'Unione europea rispett o alla media della 
          corrispondente spesa del triennio 2007-20 09  
              148-bis. Le regioni che si trovano ne lle condizioni  di 
          cui al comma 148 si  considerano  adempie nti  al  patto  di 
          stabilita'  interno  a  tutti  gli  effet ti  se,  nell'anno 
          successivo,   procedono   ad    applicare     le    seguenti 
          prescrizioni:  
                 
              a) impegnare le spese correnti, al  n etto  delle  spese 
          per la sanita', in misura non superiore a ll'importo annuale 
          minimo dei corrispondenti  impegni  effet tuati  nell'ultimo 
          triennio. A tal fine riducono l'ammontare  complessivo degli 
          stanziamenti relativi alle spese correnti , al  netto  delle 
          spese per la sanita', ad un importo non s uperiore a  quello 
          annuale  minimo  dei  corrispondenti  imp egni   dell'ultimo 
          triennio;  
              b)   non   ricorrere    all'indebitam ento    per    gli 
          investimenti;  
              c) non procedere ad assunzioni di per sonale a qualsiasi 
          titolo  con  qualsivoglia   tipologia   c ontrattuale,   ivi 
          compresi i  rapporti  di  collaborazione  continuata  e  di 
          somministrazione, anche  con  riferimento   ai  processi  di 
          stabilizzazione in  atto.  E'  fatto  alt resi'  divieto  di 
          stipulare contratti di servizio  che  si  configurino  come 
          elusivi  della  presente  disposizione.  A  tal  fine,   il 
          rappresentante  legale  e  il  responsabi le  del   servizio 
          finanziario certificano trimestralmente i l  rispetto  delle 
          condizioni di cui alle lettere  a)  e  b)   e  di  cui  alla 
          presente lettera. La certificazione e' tr asmessa,  entro  i 
          dieci giorni successivi al termine di cia scun trimestre, al 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento 
          della Ragioneria generale dello Stato. In  caso  di  mancata 
          trasmissione della certificazione le regi oni si considerano 
          inadempienti a tutti gli effetti. Lo stat o di  inadempienza 
          e  le  sanzioni  previste,  ivi  compresa   quella  di   cui 
          all'articolo 14, comma 4, del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122, hanno effetto decorso il  t ermine  perentorio 
          previsto per l'invio della certificazione ".  
                 
                 
              Comma 34:  
              - Si riporta il testo del comma 22 de ll'articolo 14 del 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78 :  
              "22. Il Presidente della  Regione,  n ella  qualita'  di 
          commissario ad acta, predispone un piano di stabilizzazione 
          finanziaria; il piano e'  sottoposto  all 'approvazione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, che, d'intesa  con 
          la regione interessata, nomina uno  o  pi u'  commissari  ad 
          acta  di  qualificate  e  comprovate  pro fessionalita'   ed 
          esperienza  per  l'adozione  e  l'attuazi one   degli   atti 
          indicati nel piano. Tra gli interventi in dicati  nel  piano 
          la regione Campania puo' includere l'even tuale acquisto del 



          termovalorizzatore di  Acerra  anche  med iante  l'utilizzo, 
          previa delibera  del  CIPE,  della  quota   regionale  delle 
          risorse del Fondo per le aree sottoutiliz zate".  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo  7  del 
          decreto-legge 30 dicembre 2009,  n.  195,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 10, n. 26  recante 
          "Disposizioni urgenti per  la  cessazione   dello  stato  di 
          emergenza in materia di rifiuti nella reg ione Campania, per 
          l'avvio della fase post emergenziale nel  territorio  della 
          regione Abruzzo ed altre disposizioni urg enti relative alla 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  ed   alla  protezione 
          civile"  
              "Art.   7.   (Trasferimento   della   proprieta'    del 
          termovalorizzatore di Acerra) - 1.  Entro   il  31  dicembre 
          2011 con decreto del Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          e'  trasferita  la  proprieta'  del  term ovalorizzatore  di 
          Acerra alla regione Campania, previa inte sa con la  Regione 
          stessa, o ad altro ente pubblico  anche  non  territoriale, 
          ovvero  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri   - 
          Dipartimento  della  protezione   civile   o   a   soggetto 
          privato.".  
              Comma 35:  
                 
              - Si riporta il testo del  comma  796   dell'articolo  1 
          della  citata  legge  27  dicembre  2006,   n.  296   (legge 
          finanziaria 2007) come modificato dalla p resente legge:  
              "796.  Per  garantire  il   rispetto   degli   obblighi 
          comunitari e la realizzazione degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica per  il  triennio  2007-2009,  i n  attuazione  del 
          protocollo di intesa  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  per  un  patto 
          nazionale per la  salute  sul  quale  la  Conferenza  delle 
          regioni e delle province autonome, nella  riunione  del  28 
          settembre 2006, ha espresso la propria co ndivisione:  
              a) il finanziamento del Servizio  san itario  nazionale, 
          cui concorre ordinariamente lo  Stato,  e '  determinato  in 
          96.040 milioni di euro per l'anno 2007, i n  99.082  milioni 
          di euro per l'anno 2008 e in 102.285 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2009, comprensivi  dell'importo  d i  50  milioni  di 
          euro,  per  ciascuno  degli  anni  indica ti,  a  titolo  di 
          ulteriore finanziamento a carico dello St ato per l'ospedale 
          «Bambino Gesu'»,  preventivamente  accant onati  ed  erogati 
          direttamente allo stesso ospedale dallo S tato. All'articolo 
          1, comma 278, della legge 23  dicembre  2 005,  n.  266,  le 
          parole: «a decorrere dall'anno 2006» sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «limitatamente all'anno 2006»;  
              b) e' istituito per il  triennio  200 7-2009,  un  Fondo 
          transitorio di 1.000 milioni di euro per  l'anno  2007,  di 
          850 milioni di euro per l'anno 2008 e  di   700  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, la cui ripartizione   tra  le  regioni 
          interessate da elevati disavanzi e'  disp osta  con  decreto 
          del Ministro della salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di  Bolzano .  L'accesso  alle 
          risorse  del  Fondo  di  cui  alla  prese nte   lettera   e' 
          subordinato alla  sottoscrizione  di  app osito  accordo  ai 
          sensi dell'articolo 1, comma 180, della l egge  30  dicembre 
          2004, n. 311, e successive modificazioni,  comprensivo di un 
          piano di rientro dai disavanzi. Il piano  di  rientro  deve 
          contenere  sia  le  misure  di  riequilib rio  del   profilo 
          erogativo  dei  livelli  essenziali  di   assistenza,   per 
          renderlo conforme a quello  desumibile  d al  vigente  Piano 



          sanitario nazionale e dal vigente  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio  dei  Ministri  di  fissazi one  dei  medesimi 
          livelli essenziali di assistenza, sia le misure  necessarie 
          all'azzeramento  del  disavanzo  entro  i l  2010,  sia  gli 
          obblighi  e   le   procedure   previsti   dall'articolo   8 
          dell'intesa  23  marzo  2005   sancita   dalla   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  pubblicata  nel 
          supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficiale n.  105 
          del 7 maggio 2005. Tale accesso presuppon e che sia scattata 
          formalmente in modo automatico o  che  si a  stato  attivato 
          l'innalzamento   ai   livelli   massimi    dell'addizionale 
          regionale all'imposta sul reddito delle p ersone  fisiche  e 
          dell'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
          produttive, fatte salve le aliquote  rido tte  disposte  con 
          leggi  regionali  a  favore  degli  eserc enti  un'attivita' 
          imprenditoriale,  commerciale,   artigian ale   o   comunque 
          economica,  ovvero  una  libera  arte  o  professione,  che 
          abbiano  denunciato  richieste  estorsive   e  per  i  quali 
          ricorrano le condizioni di cui all'artico lo 4  della  legge 
          23 febbraio  1999,  n.  44.  Qualora  nel   procedimento  di 
          verifica annuale del piano si prefiguri i l mancato rispetto 
          di  parte  degli  obiettivi  intermedi  d i  riduzione   del 
          disavanzo  contenuti  nel  piano  di  rie ntro,  la  regione 
          interessata puo' proporre  misure  equiva lenti  che  devono 
          essere approvate dai Ministeri della salu te e dell'economia 
          e delle finanze. In ogni caso l'accertato   verificarsi  del 
          mancato raggiungimento degli obiettivi  i ntermedi  comporta 
          che,  con  riferimento  all'anno  d'impos ta  dell'esercizio 
          successivo, l'addizionale  all'imposta  s ul  reddito  delle 
          persone fisiche e l'aliquota dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita' produttive si applicano oltre i   livelli  massimi 
          previsti  dalla  legislazione  vigente  f ino  all'integrale 
          copertura  dei  mancati  obiettivi.  La  maggiorazione   ha 
          carattere  generalizzato  e  non  settori ale   e   non   e' 
          suscettibile di differenziazioni per sett ori di attivita' e 
          per categorie  di  soggetti  passivi.  Qu alora  invece  sia 
          verificato che il rispetto  degli  obiett ivi  intermedi  e' 
          stato conseguito con risultati  ottenuti  quantitativamente 
          migliori,  la  regione  interessata   puo '   ridurre,   con 
          riferimento all'anno d'imposta  dell'eser cizio  successivo, 
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche 
          e  l'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
          produttive per la quota corrispondente al  miglior risultato 
          ottenuto.  Gli   interventi   individuati    dai   programmi 
          operativi    di    riorganizzazione,    q ualificazione    o 
          potenziamento del servizio sanitario  reg ionale,  necessari 
          per  il  perseguimento   dell'equilibrio   economico,   nel 
          rispetto dei  livelli  essenziali  di  as sistenza,  oggetto 
          degli accordi di cui all'articolo 1, comm a 180, della legge 
          30 dicembre 2004, n. 311, e successive mo dificazioni,  come 
          integrati dagli accordi di cui all'artico lo 1, commi 278  e 
          281, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 , sono  vincolanti 
          per  la  regione  che  ha  sottoscritto  l'accordo   e   le 
          determinazioni in esso previste possono c omportare  effetti 
          di variazione dei provvedimenti normativi  ed amministrativi 
          gia'  adottati  dalla  medesima  regione  in   materia   di 
          programmazione sanitaria. Il  Ministero  della  salute,  di 
          concerto con il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          assicura l'attivita' di  affiancamento  d elle  regioni  che 
          hanno sottoscritto l'accordo di cui all'a rticolo  1,  comma 
          180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 ,  comprensivo  di 
          un  Piano  di  rientro  dai  disavanzi,  sia  ai  fini  del 



          monitoraggio  dello  stesso,  sia   per   i   provvedimenti 
          regionali da sottoporre a preventiva appr ovazione da  parte 
          del Ministero della salute e del Minister o dell'economia  e 
          delle finanze,  sia  per  i  Nuclei  da  realizzarsi  nelle 
          singole  regioni  con  funzioni  consulti ve   di   supporto 
          tecnico, nell'ambito del Sistema nazional e  di  verifica  e 
          controllo sull'assistenza sanitaria di cu i all'articolo  1, 
          comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  
              c) all'articolo 1, comma 174, della l egge  30  dicembre 
          2004,  n.  311,  e  successive  modificaz ioni,  le  parole: 
          «all'anno d'imposta 2006» sono sostituite   dalle  seguenti: 
          «agli anni di imposta 2006 e successivi».   Il  procedimento 
          per l'accertamento delle risultanze conta bili regionali, ai 
          fini dell'avvio delle procedure di cui al   citato  articolo 
          1, comma 174, della legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  e 
          successive modificazioni, e' svolto dal T avolo tecnico  per 
          la verifica degli adempimenti di cui all' articolo 12  della 
          citata intesa 23 marzo 2005;  
              d) al fine di consentire in via antic ipata l'erogazione 
          del finanziamento a carico dello Stato:  
              1) in deroga a quanto stabilito dall' articolo 13, comma 
          6, del decreto legislativo 18  febbraio  2000,  n.  56,  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, per gli anni 2007, 
          2008 e 2009, e' autorizzato  a  concedere   alle  regioni  a 
          statuto ordinario anticipazioni con rifer imento alle  somme 
          indicate alla lettera a) del presente com ma da  accreditare 
          sulle contabilita' speciali di cui al com ma 6 dell'articolo 
          66 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in  essere  presso 
          le tesorerie provinciali dello Stato, nel la misura pari  al 
          97 per cento delle somme  dovute  alle  r egioni  a  statuto 
          ordinario a titolo di finanziamento della  quota  indistinta 
          del  fabbisogno  sanitario,   quale   ris ulta   dall'intesa 
          espressa, ai sensi delle norme  vigenti,  dalla  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione 
          delle disponibilita' finanziarie compless ive  destinate  al 
          finanziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  per   i 
          medesimi anni;  
              2) per  gli  anni  2007,  2008  e  20 09,  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e'  autoriz zato  a  concedere 
          alla Regione siciliana anticipazioni nell a misura  pari  al 
          97 per cento delle somme dovute a tale re gione a titolo  di 
          finanziamento  della  quota   indistinta,    quale   risulta 
          dall'intesa espressa, ai sensi delle norm e  vigenti,  dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla 
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive 
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale 
          per i medesimi anni, al netto delle entra te proprie e delle 
          partecipazioni della medesima regione;  
              3)  alle  regioni  che  abbiano  supe rato   tutti   gli 
          adempimenti  dell'ultima  verifica  effet tuata  dal  Tavolo 
          tecnico  per  la  verifica   degli   adem pimenti   di   cui 
          all'articolo 12 della  citata  intesa  23   marzo  2005,  si 
          riconosce  la  possibilita'  di  un  incr emento  di   detta 
          percentuale compatibilmente con  gli  obb lighi  di  finanza 
          pubblica;  
              4)  all'erogazione  dell'ulteriore  3   per  cento   nei 
          confronti delle  singole  regioni  si  pr ovvede  a  seguito 
          dell'esito  positivo  della  verifica   d egli   adempimenti 
          previsti dalla vigente normativa e dalla presente legge;  
              5) nelle more  dell'intesa  espressa,   ai  sensi  delle 
          norme vigenti, dalla Conferenza permanent e per  i  rapporti 



          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di  Bolzano   sulla   ripartizione   dell e   disponibilita' 
          finanziarie  complessive  destinate  al  finanziamento  del 
          Servizio  sanitario  nazionale,   le   an ticipazioni   sono 
          commisurate al livello del finanziamento  corrispondente  a 
          quello previsto dal riparto per l'anno 20 06, quale  risulta 
          dall'intesa espressa  dalla  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, e incrementato, a de correre  dall'anno 
          2008, sulla base del tasso di crescita de l prodotto interno 
          lordo nominale programmato;  
              6) sono autorizzati, in sede di  cong uaglio,  eventuali 
          recuperi necessari anche a carico delle s omme  a  qualsiasi 
          titolo spettanti alle regioni per gli ese rcizi successivi;  
              7) sono autorizzate, a  carico  di  s omme  a  qualsiasi 
          titolo spettanti, le compensazioni degli importi a  credito 
          e a  debito  di  ciascuna  regione  e  pr ovincia  autonoma, 
          connessi alla mobilita'  sanitaria  inter regionale  di  cui 
          all'articolo  12,  comma  3,  lettera   b ),   del   decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502 ,   e   successive 
          modificazioni,    nonche'    alla    mobi lita'    sanitaria 
          internazionale di  cui  all'articolo  18,   comma  7,  dello 
          stesso decreto legislativo n. 502 del  19 92,  e  successive 
          modificazioni.  I  predetti  importi  son o   definiti   dal 
          Ministero  della  salute  di  intesa  con    la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano;   
              e) ai fini della copertura dei disava nzi pregressi  nel 
          settore sanitario, cumulativamente regist rati e certificati 
          fino  all'anno  2005,  al  netto  per  l' anno  2005   della 
          copertura  derivante   dall'incremento   automatico   delle 
          aliquote, di cui all'articolo 1, comma 17 4, della legge  30 
          dicembre 2004, n. 311,  come  da  ultimo  modificato  dalla 
          lettera c) del presente comma, per le reg ioni che, al  fine 
          della riduzione strutturale  del  disavan zo,  sottoscrivono 
          l'accordo richiamato alla lettera b) del  pre-sente  comma, 
          risultano  idonei  criteri   di   copertu ra   a   carattere 
          pluriennale  derivanti  da  specifiche  e ntrate   certe   e 
          vincolate, in sede di verifica degli adem pimenti del Tavolo 
          tecnico  per  la  verifica   degli   adem pimenti   di   cui 
          all'articolo 12 della citata intesa 23 ma rzo 2005;  
              f) per gli anni 2007  e  seguenti  so no  confermate  le 
          misure di contenimento  della  spesa  far maceutica  assunte 
          dall'Agenzia  italiana  del  farmaco  (AI FA)  ai  fini  del 
          rispetto dei tetti stabiliti dall'articol o 48, comma 1, del 
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n. 326, con le 
          deliberazioni del consiglio di amministra zione n. 34 del 22 
          dicembre 2005, n. 18 dell'8  giugno  2006 ,  n.  21  del  21 
          giugno 2006, n. 25 del 20 settembre 2006 e  n.  26  del  27 
          settembre 2006, salvo rideterminazioni  d elle  medesime  da 
          parte dell'AIFA stessa sulla base  del  m onitoraggio  degli 
          andamenti effettivi della spesa;  
              g) in riferimento alla disposizione d i cui alla lettera 
          f) del presente comma, per  il  periodo  1°  marzo  2007-29 
          febbraio 2008 e limitatamente ad un impor to di manovra pari 
          a 807 milioni di euro di cui 583,7 milion i a  carico  delle 
          aziende  farmaceutiche,  178,7   milioni   a   carico   dei 
          farmacisti e 44,6 milioni a  carico  dei  grossisti,  sulla 
          base   di   tabelle   di    equivalenza    degli    effetti 
          economico-finanziari per il Servizio  san itario  nazionale, 
          approvate dall'AIFA e definite per region e  e  per  azienda 
          farmaceutica, le singole aziende  farmace utiche,  entro  il 



          termine perentorio del 30 gennaio  2007,  possono  chiedere 
          alla medesima AIFA la sospensione, nei co nfronti di tutti i 
          propri farmaci, della misura della ulteri ore riduzione  del 
          5 per cento  dei  prezzi  di  cui  alla  deliberazione  del 
          consiglio  di  amministrazione  dell'AIFA   n.  26  del   27 
          settembre 2006. La richiesta deve  essere   corredata  dalla 
          contestuale  dichiarazione  di  impegno  al  versamento,  a 
          favore delle regioni interessate,  degli  importi  indicati 
          nelle tabelle di equivalenza approvate  d all'AIFA,  secondo 
          le modalita' indicate nella presente disp osizione normativa 
          e nei provvedimenti attuativi  dell'AIFA,   per  un  importo 
          complessivo  equivalente  a  quello  deri vante,  a  livello 
          nazionale, dalla riduzione  del  5  cento   dei  prezzi  dei 
          propri farmaci. L'AIFA delibera, entro il  10 febbraio 2007, 
          l'approvazione  della  richiesta  delle   singole   aziende 
          farmaceutiche e dispone, con decorrenza 1 ° marzo  2007,  il 
          ripristino dei prezzi dei relativi farmac i in vigore il  30 
          settembre 2006, subordinando tale riprist ino al versamento, 
          da parte dell'azienda farmaceutica,  degl i  importi  dovuti 
          alle singole regioni in base alle tabelle   di  equivalenza, 
          in tre rate di  pari  importo  da  corris pondersi  entro  i 
          termini improrogabili del 20 febbraio 200 7, 20 giugno  2007 
          e 20 settembre 2007. Gli atti che attesta no  il  versamento 
          alle singole regioni  devono  essere  inv iati  da  ciascuna 
          azienda farmaceutica contestualmente all' AIFA, al Ministero 
          dell'economia e delle finanze e al Minist ero  della  salute 
          rispettivamente entro il 22 febbraio 2007 , 22 giugno 2007 e 
          22 settembre 2007. La mancata corresponsi one,  nei  termini 
          previsti, a ciascuna regione di una rata  comporta,  per  i 
          farmaci     dell'azienda     farmaceutica      inadempiente, 
          l'automatico  ripristino,  dal  primo   g iorno   del   mese 
          successivo, del prezzo dei farmaci in vig ore il 1°  ottobre 
          2006;  
              h) in coerenza con quanto previsto  d alla  lettera  g), 
          l'AIFA  ridetermina,  in  via  temporanea ,  le   quote   di 
          spettanza dovute al farmacista e al gross ista per i farmaci 
          oggetto delle misure indicate nella medes ima  disposizione, 
          in modo tale da assicurare, attraverso la   riduzione  delle 
          predette  quote  e  il  corrispondente   incremento   della 
          percentuale di  sconto  a  favore  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale,  una  minore  spesa  dello  st esso  Servizio  di 
          entita' pari a 223,3 milioni di euro, di cui 178,7  milioni 
          a carico  dei  farmacisti  e  44,6  milio ni  a  carico  dei 
          grossisti;  
              i)  in  caso  di  rideterminazione  d elle   misure   di 
          contenimento della spesa farmaceutica ai  sensi  di  quanto 
          stabilito nella parte conclusiva della le ttera  f),  l'AIFA 
          provvede alla conseguente rimodulazione d elle  disposizioni 
          attuative di  quanto  previsto  dalle  no rme  di  cui  alle 
          lettere g) e h);  
              l) nei confronti delle  regioni  che  abbiano  comunque 
          garantito la copertura degli eventuali re lativi  disavanzi, 
          e' consentito l'accesso agli importi di c ui all'articolo 1, 
          comma 181, della  legge  30  dicembre  20 04,  n.  311,  con 
          riferimento  alla  spesa  farmaceutica   registrata   negli 
          esercizi 2005 e 2006 anche alle seguenti condizioni:  
              1) con riferimento al superamento del  tetto del 13  per 
          cento, per la spesa farmaceutica convenzi onata, in  assenza 
          del rispetto dell'obbligo regionale di  c ontenimento  della 
          spesa per la quota a proprio carico, con le misure  di  cui 
          all'articolo 5 del decreto-legge 18 sette mbre 2001, n. 347, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  16  novembre 
          2001, n. 405, l'avvenuta applicazione, en tro la data del 28 



          febbraio  2007,  nell'ambito   della   pr ocedura   di   cui 
          all'articolo 1, comma 174, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311,  come  da  ultimo  modificato  dalla   lettera  c)  del 
          presente comma,  di  una  quota  fissa  p er  confezione  di 
          importo idoneo a garantire l'integrale co ntenimento del  40 
          per cento. Le  regioni  interessate,  in  alternativa  alla 
          predetta applicazione di una quota  fissa   per  confezione, 
          possono  adottare  anche  diverse   misur e   regionali   di 
          contenimento  della   spesa   farmaceutic a   convenzionata, 
          purche'  di  importo  adeguato  a   garan tire   l'integrale 
          contenimento del 40 per cento, la cui ado zione e congruita' 
          e' verificata entro il 28 febbraio 2007 d al Tavolo  tecnico 
          di verifica degli adempimenti di cui all' articolo 12  della 
          citata intesa del 23 marzo 2005, avvalend osi  del  supporto 
          tecnico dell'AIFA;  
              2) con riferimento al superamento del la  soglia  del  3 
          per cento, per la spesa farmaceutica non convenzionata,  in 
          assenza del rispetto dell'obbligo regiona le di contenimento 
          della spesa per  la  quota  a  proprio  c arico,  l'avvenuta 
          presentazione, da parte della regione int eressata, entro la 
          data del 28 febbraio 2007,  ai  Ministeri   della  salute  e 
          dell'economia e delle finanze di un Piano   di  contenimento 
          della  spesa   farmaceutica   ospedaliera ,   che   contenga 
          interventi diretti al controllo dei farma ci innovativi,  al 
          monitoraggio dell'uso  appropriato  degli   stessi  e  degli 
          appalti per l'acquisto dei farmaci, la cu i  idoneita'  deve 
          essere verificata congiuntamente nell'amb ito  del  Comitato 
          paritetico permanente per la verifica  de ll'erogazione  dei 
          livelli essenziali di assistenza e del Ta volo  tecnico  per 
          la verifica degli adempimenti di cui alla  citata intesa  23 
          marzo 2005;  
              m) all'articolo 1, comma 28, della  l egge  23  dicembre 
          1996, n. 662, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              1) il secondo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «I 
          percorsi  diagnostico-terapeutici  sono  costituiti   dalle 
          linee-guida  di  cui  all'articolo  1,  c omma  283,   terzo 
          periodo, della legge 23 dicembre 2005, n.  266,  nonche'  da 
          percorsi definiti ed adeguati  periodicam ente  con  decreto 
          del Ministro della salute, previa intesa con la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  su  proposta  del 
          Comitato strategico del Sistema nazionale   linee-guida,  di 
          cui al decreto del Ministro della salute  30  giugno  2004, 
          integrato da un rappresentante della Fede razione  nazionale 
          degli ordini dei medici chirurghi e degli  odontoiatri»;  
              2) al terzo periodo,  le  parole:  «I l  Ministro  della 
          sanita'» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministro della 
          salute, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze,» e dopo le parole: «di Trento e di Bolzano,»  sono 
          inserite le seguenti: «entro il 31 marzo 2007,»;  
              n) ai fini del programma pluriennale di  interventi  in 
          materia di ristrutturazione edilizia  e  di  ammodernamento 
          tecnologico, l'importo fissato dall'artic olo 20 della legge 
          11 marzo 1988, n.  67,  e  successive  mo dificazioni,  come 
          rideterminato dall'articolo 83, comma  3,   della  legge  23 
          dicembre 2000, n. 388, e' elevato a 23  m iliardi  di  euro, 
          fermo  restando,  per  la  sottoscrizione   di  accordi   di 
          programma con le regioni e l'assegnazione  di  risorse  agli 
          altri enti del settore  sanitario  intere ssati,  il  limite 
          annualmente definito in base alle effetti ve  disponibilita' 
          di bilancio.  Il  maggior  importo  di  c ui  alla  presente 
          lettera  e'  vincolato  per  100  milioni    di   euro   per 
          l'esecuzione di un programma pluriennale di  interventi  in 



          materia di ristrutturazione edilizia  e  di  ammodernamento 
          tecnologico del patrimonio sanitario pubb lico,  finalizzato 
          al potenziamento delle «unita' di risvegl io dal coma»;  per 
          7  milioni  di  euro  per  l'esecuzione  di  un   programma 
          pluriennale di interventi in  materia  di   ristrutturazione 
          edilizia e di  ammodernamento  tecnologic o  del  patrimonio 
          sanitario  pubblico,  destinati  al  pote nziamento  e  alla 
          creazione di unita' di terapia intensiva  neonatale  (TIN); 
          per 3 milioni di euro  per  l'esecuzione  di  un  programma 
          pluriennale di  interventi  in  materia  di  ammodernamento 
          tecnologico del patrimonio  sanitario  pu bblico,  destinati 
          all'acquisto di nuove metodiche  analitic he,  basate  sulla 
          spettrometria di «massa tandem», per  eff ettuare  screening 
          neonatali allargati, per patologie metabo liche  ereditarie, 
          per la cui terapia esistono evidenze scie ntifiche efficaci; 
          per 500 milioni di euro alla riqualificaz ione strutturale e 
          tecnologica  dei   servizi   di   radiodi agnostica   e   di 
          radioterapia  di  interesse  oncologico   con   prioritario 
          riferimento alle regioni meridionali ed i nsulari,  per  150 
          milioni di euro  ad  interventi  per  la  realizzazione  di 
          strutture residenziali e l'acquisizione d i  tecnologie  per 
          gli interventi territoriali dedicati alle  cure  palliative, 
          ivi comprese quelle relative  alle  patol ogie  degenerative 
          neurologiche   croniche   invalidanti    con    prioritario 
          riferimento  alle  regioni  che   abbiano    completato   il 
          programma realizzativo di cui all'articol o 1, comma 1,  del 
          decreto-legge 28 dicembre 1998,  n.  450,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 19 99, n. 39,  e  che 
          abbiano avviato programmi  di  assistenza   domiciliare  nel 
          campo delle  cure  palliative,  per  100  milioni  di  euro 
          all'implementazione  e   all'ammodernamen to   dei   sistemi 
          informatici  delle  aziende  sanitarie  e d  ospedaliere   e 
          all'integrazione dei medesimi  con  i  si stemi  informativi 
          sanitari delle regioni  e  per  100  mili oni  di  euro  per 
          strutture di assistenza odontoiatrica. Ne lla sottoscrizione 
          di accordi di programma con le regioni, e '  data,  inoltre, 
          priorita' agli  interventi  relativi  ai  seguenti  settori 
          assistenziali,   tenuto   conto   delle   esigenze    della 
          programmazione    sanitaria    nazionale    e    regionale: 
          realizzazione   di   strutture   sanitari e    territoriali, 
          residenziali e semiresidenziali. Il Minis tero della salute, 
          attraverso  la  valutazione  preventiva  dei  programmi  di 
          investimento  e  il  monitoraggio  della  loro  attuazione, 
          assicura   il   raggiungimento   dei   pr edetti   obiettivi 
          prioritari, verificando nella programmazi one  regionale  la 
          copertura  del  fabbisogno  relativo  anc he  attraverso   i 
          precedenti programmi di investimento.  Il   riparto  fra  le 
          regioni del maggiore importo di cui alla  presente  lettera 
          e' effettuato con riferimento alla valuta zione dei  bisogni 
          relativi ai seguenti criteri e linee prio ritarie:  
              1) innovazione tecnologica delle stru tture del Servizio 
          sanitario  nazionale,  con  particolare  riferimento   alla 
          diagnosi  e  terapia  nel  campo  dell'on cologia  e   delle 
          malattie rare;  
              2) superamento del divario Nord-Sud;  
              3)  possibilita'  per  le  regioni  c he  abbiano   gia' 
          realizzato la programmazione pluriennale,  di  attivare  una 
          programmazione aggiuntiva;  
              4) messa a norma delle  strutture  pu bbliche  ai  sensi 
          dell'atto di indirizzo e coordinamento di   cui  al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 14 gennai o 1997, pubblicato 
          nel supplemento ordinario n. 37 alla Gazz etta Ufficiale  n. 
          42 del 20 febbraio 1997;  



              5)  premialita'  per  le  regioni  su lla   base   della 
          tempestivita'   e   della   qualita'   di    interventi   di 
          ristrutturazione edilizia e ammodernament o tecnologico gia' 
          eseguiti per una quota pari al 10 per cen to;  
              o)  fatto  salvo  quanto   previsto   in   materia   di 
          aggiornamento dei  tariffari  delle  pres tazioni  sanitarie 
          dall'articolo 1, comma 170, quarto period o, della legge  30 
          dicembre 2004,  n.  311,  come  modificat o  dalla  presente 
          lettera, a partire dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge le strutture private  accr editate,  ai  fini 
          della remunerazione delle prestazioni res e  per  conto  del 
          Servizio sanitario nazionale, praticano u no sconto pari  al 
          2 per cento  degli  importi  indicati  pe r  le  prestazioni 
          specialistiche dal decreto del Ministro  della  sanita'  22 
          luglio 1996, pubblicato nel supplemento  ordinario  n.  150 
          alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del  14  s ettembre  1996,  e 
          pari  al  20  per  cento  degli  importi  indicati  per  le 
          prestazioni di  diagnostica  di  laborato rio  dal  medesimo 
          decreto. Fermo restando  il  predetto  sc onto,  le  regioni 
          provvedono, entro il 28  febbraio  2007,  ad  approvare  un 
          piano  di  riorganizzazione  della  rete  delle   strutture 
          pubbliche  e  private  accreditate   erog anti   prestazioni 
          specialistiche e di diagnostica  di  labo ratorio,  al  fine 
          dell'adeguamento  degli   standard   orga nizzativi   e   di 
          personale   coerenti   con   i   processi    di   incremento 
          dell'efficienza resi  possibili  dal  ric orso  a  metodiche 
          automatizzate. All'articolo 1, comma 170,   della  legge  30 
          dicembre 2004, n. 311, sono aggiunte, in fine, le  seguenti 
          parole:  «,  sentite  le   societa'   sci entifiche   e   le 
          associazioni di categoria interessate»;  
              p) a decorrere dal 1° gennaio 2007, p er le  prestazioni 
          di assistenza specialistica ambulatoriale  gli assistiti non 
          esentati dalla quota di partecipazione al  costo sono tenuti 
          al pagamento di una quota fissa sulla  ri cetta  pari  a  10 
          euro. Per  le  prestazioni  erogate  in  regime  di  pronto 
          soccorso  ospedaliero  non  seguite  da  ricovero,  la  cui 
          condizione e'  stata  codificata  come  c odice  bianco,  ad 
          eccezione di quelli afferenti al pronto s occorso a  seguito 
          di traumatismi ed avvelenamenti acuti,  g li  assistiti  non 
          esenti sono tenuti al pagamento di una qu ota fissa  pari  a 
          25 euro. La quota  fissa  per  le  presta zioni  erogate  in 
          regime di pronto soccorso non e',  comunq ue,  dovuta  dagli 
          assistiti non esenti di eta'  inferiore  a  14  anni.  Sono 
          fatte salve le  disposizioni  eventualmen te  assunte  dalle 
          regioni che, per l'accesso al pronto socc orso  ospedaliero, 
          pongono a carico degli assistiti oneri pi u' elevati;  
              p-bis) per le prestazioni di  assiste nza  specialistica 
          ambulatoriale, di cui al primo periodo  d ella  lettera  p), 
          fermo restando l'importo di manovra pari a 811  milioni  di 
          euro per l'anno 2007, 834 milioni di euro  per l'anno 2008 e 
          834 milioni di euro per l'anno 2009, le r egioni, sulla base 
          della stima degli effetti della complessi va  manovra  nelle 
          singole regioni, definita dal  Ministero  della  salute  di 
          concerto con il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          anziche' applicare la quota fissa sulla r icetta pari  a  10 
          euro, possono alternativamente:  
              1) adottare altre misure  di  parteci pazione  al  costo 
          delle prestazioni sanitarie, la cui entra ta in vigore nella 
          regione interessata e' subordinata alla c ertificazione  del 
          loro   effetto   di   equivalenza   per   il   mantenimento 
          dell'equilibrio economico-finanziario e  per  il  controllo 
          dell'appropriatezza, da parte del  Tavolo   tecnico  per  la 
          verifica  degli  adempimenti   di   cui   all'articolo   12 



          dell'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 20 05;  
              2)  stipulare  con  il  Ministero  de lla  salute  e  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze u n accordo  per  la 
          definizione di altre  misure  di  parteci pazione  al  costo 
          delle prestazioni sanitarie, equivalenti sotto  il  profilo 
          del mantenimento  dell'equilibrio  econom ico-finanziario  e 
          del controllo dell'appropriatezza.  Le  m isure  individuate 
          dall'accordo si applicano,  nella  region e  interessata,  a 
          decorrere dal giorno successivo alla data  di sottoscrizione 
          dell'accordo medesimo;  
              q) all'articolo 1, comma 292, della l egge  23  dicembre 
          2005, n. 266, la lettera a) e' sostituita  dalla seguente:  
              «a) con le procedure di cui all'artic olo 54 della legge 
          27 dicembre 2002, n. 289, si provvede, en tro il 28 febbraio 
          2007, alla modificazione degli allegati a l  citato  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri  29 novembre 2001, 
          e successive  modificazioni,  di  definiz ione  dei  livelli 
          essenziali  di  assistenza,  finalizzata   all'inserimento, 
          nell'elenco    delle    prestazioni    di      specialistica 
          ambulatoriale, di prestazioni gia'  eroga te  in  regime  di 
          ricovero   ospedaliero,   nonche'   alla   integrazione   e 
          modificazione  delle  soglie  di  appropr iatezza   per   le 
          prestazioni di ricovero ospedaliero in re gime  di  ricovero 
          ordinario diurno»;  
              r) a decorrere dal 1° gennaio 2007, i  cittadini,  anche 
          se esenti dalla partecipazione alla  spes a  sanitaria,  che 
          non  abbiano  ritirato  i  risultati  di  visite  o   esami 
          diagnostici e di laboratorio sono tenuti al  pagamento  per 
          intero della prestazione usufruita, con l e  modalita'  piu' 
          idonee  al  recupero  delle  somme  dovut e  stabilite   dai 
          provvedimenti regionali;  
              s)  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2 008,   cessano   i 
          transitori  accreditamenti  delle  strutt ure  private  gia' 
          convenzionate, ai sensi dell'articolo  6,   comma  6,  della 
          legge  23  dicembre  1994,  n.  724,  non    confermati   da 
          accreditamenti provvisori o definitivi  d isposti  ai  sensi 
          dell'articolo 8-quater del decreto legisl ativo 30  dicembre 
          1992, n. 502, e successive modificazioni;   
              t) le  regioni  provvedono  ad  adott are  provvedimenti 
          finalizzati a garantire che dal 1° gennai o 2011 cessino gli 
          accreditamenti   provvisori   delle   str utture    private, 
          ospedaliere e ambulatoriali di cui  all'a rticolo  8-quater, 
          comma 7, del decreto legislativo 30 dicem bre 1992, n.  502, 
          non  confermati  dagli  accreditamenti  d efinitivi  di  cui 
          all'articolo  8-quater,  comma  1,  del  medesimo   decreto 
          legislativo n. 502  del  1992;  le  regio ni  provvedono  ad 
          adottare provvedimenti finalizzati a gara ntire che  dal  1° 
          gennaio 2013 cessino gli accreditamenti p rovvisori di tutte 
          le altre strutture  sanitarie  e  socio-s anitarie  private, 
          nonche' degli stabilimenti termali come  individuati  dalla 
          legge  24  ottobre  2000,  n.  323,  non  confermati  dagli 
          accreditamenti definitivi  di  cui  all'a rticolo  8-quater, 
          comma 1, del decreto legislativo n. 502 d el 1992.  
              u) le  regioni  provvedono  ad  adott are  provvedimenti 
          finalizzati a garantire che, a  decorrere   dal  1°  gennaio 
          2008, non possano essere concessi nuovi a ccreditamenti,  ai 
          sensi dell'articolo 8-quater  del  decret o  legislativo  30 
          dicembre 1992,  n.  502,  e  successive  modificazioni,  in 
          assenza di un provvedimento  regionale  d i  ricognizione  e 
          conseguente  determinazione,  ai  sensi  del  comma  8  del 
          medesimo articolo 8-quater del decreto le gislativo  n.  502 
          del 1992. Il provvedimento di ricognizion e e' trasmesso  al 
          Comitato   paritetico   permanente    per     la    verifica 



          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza di cui 
          all'articolo 9 della citata intesa 23 mar zo  2005.  Per  le 
          regioni   impegnate   nei   piani   di   rientro   previsti 
          dall'accordo di cui alla lettera b), le d ate del 1° gennaio 
          2008 di cui alla presente lettera e alla  lettera  s)  sono 
          anticipate al 1° luglio  2007  limitatame nte  alle  regioni 
          nelle quali entro il 31 maggio 2007 non s i  sia  provveduto 
          ad adottare o ad aggiornare, adeguandoli alle  esigenze  di 
          riduzione strutturale dei disavanzi, i pr ovvedimenti di cui 
          all'articolo 8-quinquies, commi 1 e 2, de l  citato  decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502 ,   e   successive 
          modificazioni;  
              v)  il  Ministero  della  salute,   a vvalendosi   della 
          Commissione  unica   sui   dispositivi   medici   e   della 
          collaborazione istituzionale  dell'Agenzi a  per  i  servizi 
          sanitari regionali, individua, entro il  31  gennaio  2007, 
          tipologie  di  dispositivi   per   il   c ui   acquisto   la 
          corrispondente spesa superi il 50  per  c ento  della  spesa 
          complessiva  dei  dispositivi  medici  re gistrata  per   il 
          Servizio  sanitario  nazionale.   Fermo   restando   quanto 
          previsto dal  comma  5  dell'articolo  57   della  legge  27 
          dicembre 2002, n. 289, e dal numero 2) de lla lettera a) del 
          comma 409 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005,  n. 
          266, entro il 30 aprile  2007,  con  decr eto  del  Ministro 
          della salute, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, di intesa con la Conferenz a permanente per i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento  e  di  Bolzano,  sono  stabiliti   i   prezzi   dei 
          dispositivi individuati ai sensi della pr esente lettera, da 
          assumere, con decorrenza dal  1°  maggio  2007,  come  base 
          d'asta per le forniture del Servizio sani tario nazionale. I 
          prezzi sono stabiliti tenendo conto dei p iu'  bassi  prezzi 
          unitari  di  acquisto  da  parte  del  Se rvizio   sanitario 
          nazionale risultanti dalle informazioni i n  possesso  degli 
          osservatori  esistenti  e  di   quelle   rese   disponibili 
          dall'ottemperanza al disposto del success ivo periodo  della 
          presente  lettera.  Entro  il  15  marzo  2007  le  regioni 
          trasmettono al Ministero della salute - D irezione  generale 
          dei farmaci e dei dispositivi medici, anc he per il  tramite 
          dell'Agenzia per i servizi  sanitari  reg ionali,  i  prezzi 
          unitari corrisposti dalle aziende sanitar ie nel  corso  del 
          biennio 2005-2006; entro la  stessa  data   le  aziende  che 
          producono o commercializzano in Italia  d ispositivi  medici 
          trasmettono alla predetta Direzione gener ale, sulla base di 
          criteri stabiliti con decreto del Ministr o della salute,  i 
          prezzi unitari  relativi  alle  forniture   effettuate  alle 
          aziende sanitarie nel corso  del  medesim o  biennio.  Nelle 
          gare in cui la fornitura di dispositivi m edici e' parte  di 
          una piu' ampia fornitura di  beni  e  ser vizi,  l'offerente 
          deve indicare in  modo  specifico  il  pr ezzo  unitario  di 
          ciascun dispositivo e i dati identificati vi  dello  stesso. 
          Il Ministero della salute,  avvalendosi  della  Commissione 
          unica  sui  dispositivi  medici  e   dell a   collaborazione 
          istituzionale  dell'Istituto   superiore   di   sanita'   e 
          dell'Agenzia per i servizi sanitari regio nali, promuove  la 
          realizzazione, sulla base di una programm azione annuale, di 
          studi  sull'appropriatezza   dell'impiego    di   specifiche 
          tipologie   di   dispositivi   medici,    anche    mediante 
          comparazione dei costi rispetto ad ipotes i  alternative.  I 
          risultati degli studi sono pubblicati sul  sito INTERNET del 
          Ministero della salute;  
              z) la disposizione di cui all'articol o 3, comma 2,  del 
          decreto-legge 17 febbraio  1998,  n.  23,   convertito,  con 



          modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998,   n.  94,  non  e' 
          applicabile al ricorso a terapie  farmaco logiche  a  carico 
          del Servizio  sanitario  nazionale,  che,   nell'ambito  dei 
          presidi ospedalieri  o  di  altre  strutt ure  e  interventi 
          sanitari, assuma  carattere  diffuso  e  sistematico  e  si 
          configuri, al di fuori delle condizioni  di  autorizzazione 
          all'immissione in commercio, quale altern ativa  terapeutica 
          rivolta a pazienti portatori  di  patolog ie  per  le  quali 
          risultino autorizzati farmaci recanti spe cifica indicazione 
          al trattamento. Il ricorso a  tali  terap ie  e'  consentito 
          solo  nell'ambito  delle   sperimentazion i   cliniche   dei 
          medicinali di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 
          211,  e  successive  modificazioni.  In  caso  di   ricorso 
          improprio si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo 
          3, commi 4 e 5, del citato decreto-legge 17 febbraio  1998, 
          n. 23, convertito, con modificazioni, dal la legge 8  aprile 
          1998, n. 94. Le regioni provvedono ad ado ttare entro il  28 
          febbraio 2007 disposizioni per le aziende  sanitarie locali, 
          per le aziende  ospedaliere,  per  le  az iende  ospedaliere 
          universitarie e per gli  Istituti  di  ri covero  e  cura  a 
          carattere  scientifico  volte   alla   in dividuazione   dei 
          responsabili    dei    procedimenti    ap plicativi    delle 
          disposizioni di cui alla presente lettera , anche  sotto  il 
          profilo  della  responsabilita'  amminist rativa  per  danno 
          erariale.  Fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  delle 
          disposizioni regionali di cui alla presen te  lettera,  tale 
          responsabilita' e' attribuita al direttor e sanitario  delle 
          aziende sanitarie locali, delle aziende o spedaliere,  delle 
          aziende  ospedaliere  universitarie  e  d egli  Istituti  di 
          ricovero e cura a carattere scientifico." .  
              Comma 36:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  11  del  citato 
          decreto-legge  n.  78  del  2010,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art.11. (Controllo della spesa  sani taria)  -  1.  Nel 
          rispetto degli equilibri programmati di  finanza  pubblica, 
          senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica, le regioni sottoposte ai piani di rientro per  le 
          quali,  non  viene  verificato  positivam ente  in  sede  di 
          verifica annuale e finale il raggiungimen to al 31  dicembre 
          2009 degli obiettivi strutturali del Pian o di rientro e non 
          sussistono le condizioni di cui all'artic olo 2, commi 77  e 
          88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  avendo  garantito 
          l'equilibrio economico nel settore sanita rio e non  essendo 
          state sottoposte a commissariamento,  pos sono  chiedere  la 
          prosecuzione del Piano  di  rientro,  per   una  durata  non 
          superiore al triennio,  ai  fini  del  co mpletamento  dello 
          stesso secondo programmi operativi nei te rmini indicati nel 
          Patto per la salute per gli anni 2010-201 2 del  3  dicembre 
          2009 e all'articolo 2, comma 88, della  l egge  23  dicembre 
          2009, n. 191. La prosecuzione e il comple tamento del  Piano 
          di  rientro  sono  condizioni  per  l'att ribuzione  in  via 
          definitiva  delle  risorse  finanziarie,  in   termini   di 
          competenza e di cassa, gia' previste a le gislazione vigente 
          e condizionate alla piena attuazione del Piano -  ancorche' 
          anticipate  ai  sensi  dell'articolo  1,   comma   2,   del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni dalla  legge  4  dicembre  2008,  n.  189,  e 
          dell'articolo 6-bis del decreto-legge 29 novembre 2008,  n. 
          185, convertito con modificazioni dalla  legge  28  gennaio 
          2009, n. 2 - in mancanza delle quali veng ono  rideterminati 
          i risultati  d'esercizio  degli  anni  a  cui  le  predette 
          risorse si riferiscono.  



              2. Per le regioni gia' sottoposte ai piani  di  rientro 
          dai disavanzi sanitari, sottoscritti ai s ensi dell'articolo 
          1, comma 180, della legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  e 
          successive modificazioni, e gia' commissa riate alla data di 
          entrata in vigore del presente decreto-le gge,  al  fine  di 
          assicurare il conseguimento degli  obiett ivi  dei  medesimi 
          Piani di rientro nella loro unitarieta', anche mediante  il 
          regolare svolgimento dei pagamenti dei de biti accertati  in 
          attuazione  dei  medesimi  piani,  i  Com missari  ad   acta 
          procedono, entro  15  giorni  dall'entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto-legge, alla conclusione della procedura di 
          ricognizione di tali debiti,  predisponen do  un  piano  che 
          individui modalita'  e  tempi  di  pagame nto.  Al  fine  di 
          agevolare  quanto  previsto  dal  present e  comma   ed   in 
          attuazione di quanto  disposto  nell'Inte sa  sancita  dalla 
          Conferenza Stato-Regioni nella seduta del  3 dicembre  2009, 
          all'art. 13, comma 15, fino al 31 dicembr e 2010 non possono 
          essere  intraprese  o  proseguite  azioni    esecutive   nei 
          confronti delle  aziende  sanitarie  loca li  e  ospedaliere 
          delle regioni medesime.  
              3. All'art. 77-quater, comma 3,  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito con legge  6 agosto 2008, n. 
          133, in fine, e' aggiunto il seguente per iodo: «I  recuperi 
          delle  anticipazioni  di  tesoreria  non  vengono  comunque 
          effettuati a valere sui proventi  derivan ti  dalle  manovre 
          eventualmente disposte dalla regione con riferimento ai due 
          tributi sopraccitati.».  
              4. In conformita' con quanto previsto  dall'articolo  26 
          della legge 23 dicembre 1999, n. 488,  e  dall'articolo  59 
          della  legge  23  dicembre  2000,  n.  38 8   e   fermo   il 
          monitoraggio   previsto   dall'art.   2,   comma   4,   del 
          decreto-legge 18 settembre 2001,  n.  347 ,  convertito  con 
          legge 16 novembre 2001, n. 405, gli event uali  acquisti  di 
          beni  e  servizi  effettuati  dalle  azie nde  sanitarie  ed 
          ospedaliere al di fuori delle  convenzion i  e  per  importi 
          superiori  ai  prezzi  di  riferimento  s ono   oggetto   di 
          specifica e motivata relazione, sottopost a agli  organi  di 
          controllo  e  di  revisione  delle  azien de  sanitarie   ed 
          ospedaliere.  
              5. Al fine di razionalizzare la spesa  e potenziare  gli 
          strumenti della corretta programmazione,  si  applicano  le 
          disposizioni  recate  dai  commi  da  6  a  12  dirette  ad 
          assicurare:  
              a) le risorse aggiuntive al livello  del  finanziamento 
          del Servizio sanitario nazionale, pari  a   550  milioni  di 
          euro per l'anno 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
          2, comma 67, secondo periodo, della legge  23 dicembre 2009, 
          n. 191, attuativo dell'articolo 1,  comma   4,  lettera  c), 
          dell'Intesa  Stato-Regioni  in  materia  sanitaria  per  il 
          triennio 2010-2012, sancita nella riunion e della Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e Bolzano del  3 dicembre  2009. 
          Alla copertura del predetto importo di 55 0 milioni di  euro 
          per l'anno  2010  si  provvede  per  300  milioni  di  euro 
          mediante  l'utilizzo   delle   economie   derivanti   dalle 
          disposizioni di cui  al  comma  7,  lette ra  a)  e  per  la 
          restante parte, pari a 250 milioni di eur o con le  economie 
          derivanti dal presente provvedimento. A t ale ultimo fine il 
          finanziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  a   cui 
          concorre ordinariamente lo Stato, previst o dall'articolo 2, 
          comma  67,  della  legge  23  dicembre  2 009,  n.  191,  e' 
          rideterminato in aumento di 250 milioni d i euro per  l'anno 
          2010;  



              b) un concorso alla  manovra  di  fin anza  pubblica  da 
          parte del settore sanitario pari a 600 mi lioni  di  euro  a 
          decorrere dall'anno 2011.  
              6. In attesa dell'adozione di una nuo va metodologia  di 
          remunerazione delle  farmacie  per  i  fa rmaci  erogati  in 
          regime di Servizio sanitario nazionale, a   decorrere  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, le quote di spettanza d ei grossisti e dei 
          farmacisti  sul  prezzo  di  vendita  al   pubblico   delle 
          specialita' medicinali di classe A, di cu i all' articolo 8, 
          comma 10, della legge 24 dicembre 1993,  n.  537,  previste 
          nella misura rispettivamente del 6,65 per  cento e del  26,7 
          per cento dall'  articolo  1,  comma  40,   della  legge  23 
          dicembre 1996, n.  662,  e  dall'  artico lo  13,  comma  1, 
          lettera b),  del  decreto-legge  28  apri le  2009,  n.  39, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24 giugno  2009, 
          n. 77, sono rideterminate nella misura de l 3 per cento  per 
          i grossisti e del 30,35 per cento per i f armacisti che deve 
          intendersi  come  quota  minima  a  quest i  spettante.   Il 
          Servizio   sanitario   nazionale,   nel   procedere    alla 
          corresponsione alle farmacie di quanto do vuto, trattiene ad 
          ulteriore titolo di sconto, rispetto a qu anto gia' previsto 
          dalla vigente normativa, una quota pari a ll'1,82 per  cento 
          sul prezzo di vendita al pubblico al nett o dell'imposta sul 
          valore aggiunto. L'ulteriore sconto dell' 1,82 per cento non 
          si applica alle farmacie rurali  sussidia te  con  fatturato 
          annuo in regime di Servizio sanitario naz ionale,  al  netto 
          dell'imposta sul valore  aggiunto,  non  superiore  a  euro 
          387.324,67 e alle altre farmacie  con  fa tturato  annuo  in 
          regime  di   Servizio   sanitario   nazio nale,   al   netto 
          dell'imposta sul valore  aggiunto,  non  superiore  a  euro 
          258.228,45. Dalla medesima data le  azien de  farmaceutiche, 
          sulla base di tabelle approvate dall'Agen zia  italiana  del 
          farmaco  (AIFA)  e  definite  per  region e  e  per  singola 
          azienda, corrispondono alle  regioni  med esime  un  importo 
          dell'1,83 per cento sul prezzo di vendita   al  pubblico  al 
          netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunt o  dei  medicinali 
          erogati in regime di Servizio sanitario n azionale.  
              6-bis. Entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  e' 
          avviato un apposito  confronto  tecnico  tra  il  Ministero 
          della salute, il Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
          l'AIFA  e  le  associazioni   di   catego ria   maggiormente 
          rappresentative,  per   la   revisione   dei   criteri   di 
          remunerazione della spesa farmaceutica se condo  i  seguenti 
          criteri: estensione delle  modalita'  di  tracciabilita'  e 
          controllo a tutte le forme di  distribuzi one  dei  farmaci, 
          possibilita' di introduzione  di  una  re munerazione  della 
          farmacia basata su una prestazione fissa in aggiunta ad una 
          ridotta percentuale sul prezzo di riferim ento  del  farmaco 
          che,  stante  la   prospettata   evoluzio ne   del   mercato 
          farmaceutico, garantisca una riduzione de lla spesa  per  il 
          Servizio sanitario nazionale.  
              7. Entro 30 giorni dall'entrata in vi gore del  presente 
          decreto, l'Agenzia italiana del farmaco p rovvede:  
              a) all'individuazione, fra i medicina li  attualmente  a 
          carico  della  spesa  farmaceutica   ospe daliera   di   cui 
          all'articolo 5, comma 5, del decreto-legg e 1° ottobre 2007, 
          n. 159,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  29 
          novembre  2007,  n.  222,  di   quelli   che,   in   quanto 
          suscettibili di uso  ambulatoriale  o  do miciliare,  devono 
          essere erogati, a decorrere dal giorno su ccessivo a  quello 
          di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale   dell'elenco  dei 



          farmaci individuati ai sensi del presente  comma, attraverso 
          l'assistenza farmaceutica territoriale, d i cui all'articolo 
          5, comma 1, del medesimo decreto-legge e con oneri a carico 
          della relativa spesa, per un importo su b ase annua  pari  a 
          600 milioni di euro;  
              b) alla  predisposizione,  sulla  bas e  dei  dati  resi 
          disponibili  dal   sistema   Tessera   sa nitaria   di   cui 
          all'articolo 50 del decreto-legge  30  se ttembre  2003,  n. 
          269, convertito, con modificazioni, dalla  legge 24 novembre 
          2003,  n.  326,  di  tabelle  di  raffron to  tra  la  spesa 
          farmaceutica territoriale delle  singole  regioni,  con  la 
          definizione di soglie di appropriatezza p rescrittiva basate 
          sul comportamento prescrittivo registrato  nelle regioni con 
          il miglior risultato in  riferimento  all a  percentuale  di 
          medicinali  a  base  di  principi  attivi   non  coperti  da 
          brevetto, ovvero a prezzo minore, rispett o  al  totale  dei 
          medicinali appartenenti alla medesima cat egoria terapeutica 
          equivalente. Cio' al fine di mettere a  d isposizione  delle 
          regioni strumenti di programmazione e  co ntrollo  idonei  a 
          realizzare un  risparmio  di  spesa  non  inferiore  a  600 
          milioni  di  euro  su  base   annua   che    restano   nelle 
          disponibilita' dei servizi sanitari regio nali.  
              8. Con Accordo sancito in sede di Con ferenza permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome, su  proposta  del  Ministro  de lla  salute,  sono 
          fissate linee guida  per  incrementare  l 'efficienza  delle 
          aziende  sanitarie   nelle   attivita'   di   acquisizione, 
          immagazzinamento e  distribuzione  intern a  dei  medicinali 
          acquistati direttamente, anche attraverso  il coinvolgimento 
          dei grossisti.  
              9. A  decorrere  dall'anno  2011,  pe r  l'erogazione  a 
          carico del  Servizio  sanitario  nazional e  dei  medicinali 
          equivalenti  di  cui  all'  articolo  7,   comma   1,   del 
          decreto-legge 18 settembre 2001, n.  347,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 16  novembre  2001,  n.  405,  e 
          successive modificazioni, collocati in  c lasse  A  ai  fini 
          della  rimborsabilita',   l'AIFA,   sulla    base   di   una 
          ricognizione  dei  prezzi  vigenti  nei  paesi  dell'Unione 
          europea,  fissa  un  prezzo   massimo   d i   rimborso   per 
          confezione, a parita' di principio attivo , di dosaggio,  di 
          forma farmaceutica, di modalita' di rilas cio  e  di  unita' 
          posologiche. La dispensazione, da parte d ei farmacisti,  di 
          medicinali aventi le medesime caratterist iche e  prezzo  di 
          vendita al pubblico piu' alto  di  quello   di  rimborso  e' 
          possibile previa  corresponsione  da  par te  dell'assistito 
          della differenza tra il  prezzo  di  vend ita  e  quello  di 
          rimborso. I prezzi massimi di rimborso  s ono  stabiliti  in 
          misura idonea  a  realizzare  un  risparm io  di  spesa  non 
          inferiore a 600 milioni di euro  annui  c he  restano  nelle 
          disponibilita' regionali.  
              10. Il prezzo al pubblico dei medicin ali equivalenti di 
          cui all'articolo 7, comma 1, del decreto- legge 18 settembre 
          2001, n. 347, convertito, con modificazio ni, dalla legge 16 
          novembre 2001,  n.  405,  e  successive  modificazioni,  e' 
          ridotto del 12,5 per cento a decorrere da l 1° giugno 2010 e 
          fino al 31 dicembre 2010. La riduzione no n  si  applica  ai 
          medicinali  originariamente  coperti  da  brevetto  o   che 
          abbiano usufruito di licenze derivanti  d a  tale  brevetto, 
          ne'  ai  medicinali  il  cui  prezzo  sia   stato  negoziato 
          successivamente al 30 settembre 2008, non che' a quelli  per 
          i quali il prezzo in vigore e' pari al pr ezzo vigente  alla 
          data del 31 dicembre 2009.  
              11. Le direttive periodicamente impar tite dal  Ministro 



          della salute all'Agenzia italiana  del  f armaco,  ai  sensi 
          dell'articolo 48 del decreto-legge 30  se ttembre  2003,  n. 
          269, convertito, con modificazioni, dalla  legge 24 novembre 
          2003, n. 326, attribuiscono priorita' all 'effettuazione  di 
          adeguati piani di controllo dei  medicina li  in  commercio, 
          con particolare riguardo alla qualita' de i principi  attivi 
          utilizzati.  
              12. In funzione di quanto disposto da i commi da 6 a  11 
          il  livello  del  finanziamento  del   Se rvizio   sanitario 
          nazionale a cui concorre ordinariamente l o Stato,  previsto 
          dall'articolo 2, comma 67, della legge 23  dicembre 2009, n. 
          191, e' rideterminato in riduzione di 600  milioni di euro a 
          decorrere dall'anno 2011.  
              13. Il comma 2 dell'articolo 2 della legge 25  febbraio 
          1992, n. 210 e successive modificazioni s i  interpreta  nel 
          senso   che    la    somma    corrisponde nte    all'importo 
          dell'indennita'  integrativa  speciale  n on  e'  rivalutata 
          secondo il tasso d'inflazione.  
              14. Fermo restando gli effetti  espli cati  da  sentenze 
          passate in giudicato, per i periodi  da  esse  definiti,  a 
          partire dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto cessa l'efficacia di provvediment i emanati al  fine 
          di rivalutare la somma di cui al comma 13 , in forza  di  un 
          titolo esecutivo. Sono fatti salvi gli  e ffetti  prodottisi 
          fino alla data di entrata in vigore del p resente decreto.  
              15. Nelle more dell'emanazione  dei  decreti  attuativi 
          del  comma  13  dell'articolo  50  del   decreto-legge   30 
          settembre 2003, n. 269, convertito con mo dificazioni, dalla 
          legge 24 novembre 2003, n.  326,  ai  fin i  dell'evoluzione 
          della Tessera Sanitaria (TS) di cui al co mma 1 del predetto 
          articolo 50 verso la Tessera Sanitaria  -   Carta  nazionale 
          dei  servizi  (TS-CNS),  in  occasione  d el  rinnovo  delle 
          tessere in scadenza  il  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze cura la generazione e la progress iva consegna della 
          TS-CNS,  avente  le   caratteristiche   t ecniche   di   cui 
          all'Allegato B del decreto del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze, di concerto con il Ministe ro della salute  e 
          con la Presidenza del Consiglio dei Minis tri - Dipartimento 
          per l'innovazione e le tecnologie 11 marz o 2004, pubblicato 
          nel Supplemento ordinario alla Gazzetta  Ufficiale  n.  251 
          del 25 ottobre 2004, e successive modific azioni. A tal fine 
          e' autorizzata la spesa di  20  milioni  di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2011.  
              16. Nelle more dell'emanazione dei de creti attuativi di 
          cui  all'articolo  50,  comma  5-bis,  ul timo  periodo  del 
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre  2 003,  n.  326,  al 
          fine di accelerare il conseguimento dei r isparmi  derivanti 
          dall'adozione   delle   modalita'   telem atiche   per    la 
          trasmissione delle ricette mediche di cui  all'articolo  50, 
          commi 4, 5 e 5-bis, del citato  decreto-l egge  n.  269  del 
          2003, il Ministero  dell'economia  e  del le  finanze,  cura 
          l'avvio   della   diffusione   della   su ddetta   procedura 
          telematica, adottando, in quanto compatib ili, le  modalita' 
          tecniche operative di cui all'allegato 1  del  decreto  del 
          Ministro della salute  del  26  febbraio  2010,  pubblicato 
          sulla Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 201 0, n. 65.  L'invio 
          telematico  dei  predetti  dati  sostitui sce  a  tutti  gli 
          effetti la prescrizione medica in formato  cartaceo.  
                 
              Comma 37:  
              - Si riporta il testo del  comma  103   dell'articolo  1 
          della citata legge n. 220 del  2010  (leg ge  di  stabilita' 



          2011):  
              "103. Per l'anno 2011, nel saldo fina nziario in termini 
          di competenza mista, individuato ai  sens i  del  comma  89, 
          rilevante ai fini della verifica del risp etto del patto  di 
          stabilita'  interno,  non  sono  consider ate   le   risorse 
          provenienti dallo Stato e le spese sosten ute dal comune  di 
          Milano per gli interventi necessari  per  la  realizzazione 
          dell'Expo Milano 2015. L'esclusione delle  spese  opera  nel 
          limite dell'importo individuato ai sensi del comma 93.".  
              Comma 38:  
              - Il testo dell'articolo 11 del citat o decreto-legge n. 
          78 del 2010,  come  modificato  dalla  pr esente  legge,  e' 
          riportato nelle note al comma 36 del pres ente articolo.  
              Comma 40:  
              - Si riporta il testo del comma 21 de ll'articolo 6  del 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8 come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "21. Le somme provenienti dalle riduz ioni di  spesa  di 
          cui al presente articolo, con esclusione di quelle  di  cui 
          al primo periodo del  comma  6,  sono  ve rsate  annualmente 
          dagli enti e  dalle  amministrazioni  dot ati  di  autonomia 
          finanziaria ad apposito capitolo dell'ent rata del  bilancio 
          dello Stato. La disposizione di cui al pr imo periodo non si 
          applica agli enti territoriali e agli ent i,  di  competenza 
          regionale o delle province autonome di Tr ento e di Bolzano, 
          del Servizio sanitario nazionale, nonche'  alle associazioni 
          di cui all'articolo 270 del testo unico d i cui  al  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267".".  
                 
              Comma 41:  
              - Si riporta il testo del comma 8 del l'articolo 2 della 
          citata  legge  n.  244  del  2007,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "8. Per gli anni dal 2008 al  2012,  i  proventi  delle 
          concessioni edilizie e delle sanzioni  pr eviste  dal  testo 
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in 
          materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono  essere utilizzati 
          per una  quota  non  superiore  al  50  p er  cento  per  il 
          finanziamento  di  spese  correnti  e  pe r  una  quota  non 
          superiore ad un ulteriore 25 per cento  e sclusivamente  per 
          spese di manutenzione ordinaria del verde , delle  strade  e 
          del patrimonio comunale)".  
                 
              Comma 42:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo 63  del 
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7  recante  "Testo 
          unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 63. (Incompatibilita') - 1. Non  puo' ricoprire la 
          carica di sindaco, presidente della provi ncia,  consigliere 
          comunale, provinciale o circoscrizionale:   
              1) l'amministratore  o  il  dipendent e  con  poteri  di 
          rappresentanza o  di  coordinamento  di  ente,  istituto  o 
          azienda soggetti a vigilanza in cui vi si a almeno il 20 per 
          cento di partecipazione rispettivamente d a parte del comune 
          o della  provincia  o  che  dagli  stessi   riceva,  in  via 
          continuativa,  una  sovvenzione  in  tutt o   o   in   parte 
          facoltativa, quando la parte facoltativa  superi  nell'anno 
          il dieci per cento del totale delle entra te dell'ente;  
              2) colui che, come titolare, amminist ratore, dipendente 
          con poteri di rappresentanza o di coordin amento  ha  parte, 
          direttamente o  indirettamente,  in  serv izi,  esazioni  di 



          diritti, somministrazioni  o  appalti,  n ell'interesse  del 
          comune o della provincia, ovvero  in  soc ieta'  ed  imprese 
          volte al profitto di privati, sovvenziona te da  detti  enti 
          in modo  continuativo,  quando  le  sovve nzioni  non  siano 
          dovute in forza di una legge dello Stato o  della  Regione, 
          fatta eccezione per i comuni con popolazi one non  superiore 
          a 3.000 abitanti qualora la partecipazion e dell'ente locale 
          di appartenenza sia  inferiore  al  3  pe r  cento  e  fermo 
          restando quanto disposto dall'articolo 1,  comma 718,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              3) il consulente legale, amministrati vo e  tecnico  che 
          presta opera in modo continuativo in favo re  delle  imprese 
          di cui ai numeri 1) e 2) del presente com ma;  
              4) colui che ha lite pendente, in qua nto  parte  di  un 
          procedimento civile od amministrativo, ri spettivamente, con 
          il comune o la  provincia.  La  pendenza  di  una  lite  in 
          materia tributaria ovvero di una  lite  p romossa  ai  sensi 
          dell'articolo  9  del  presente   decreto    non   determina 
          incompatibilita'.  Qualora  il  contribue nte  venga  eletto 
          amministratore comunale,  competente  a  decidere  sul  suo 
          ricorso  e'  la  commissione  del   comun e   capoluogo   di 
          circondario sede di tribunale ovvero  sez ione  staccata  di 
          tribunale. Qualora il  ricorso  sia  prop osto  contro  tale 
          comune, competente a decidere e' la commi ssione del  comune 
          capoluogo di provincia. Qualora  il  rico rso  sia  proposto 
          contro quest'ultimo comune, competente a  decidere  e',  in 
          ogni caso, la commissione del comune capo luogo di  Regione. 
          Qualora il ricorso sia proposto contro qu est'ultimo comune, 
          competente a decidere e' la commissione  del  capoluogo  di 
          provincia territorialmente piu' vicino. L a lite promossa  a 
          seguito di o conseguente a sentenza di  c ondanna  determina 
          incompatibilita'  soltanto  in  caso  di  affermazione   di 
          responsabilita'  con  sentenza  passata  in  giudicato.  La 
          costituzione  di  parte  civile  nel  pro cesso  penale  non 
          costituisce  causa   di   incompatibilita '.   La   presente 
          disposizione si applica anche ai procedim enti in corso;  
              5)  colui  che,  per  fatti  compiuti    allorche'   era 
          amministratore o impiegato, rispettivamen te, del  comune  o 
          della provincia  ovvero  di  istituto  o  azienda  da  esso 
          dipendente o vigilato, e' stato, con  sen tenza  passata  in 
          giudicato, dichiarato responsabile verso  l'ente,  istituto 
          od azienda e non ha ancora estinto il deb ito;  
              6) colui che, avendo un debito  liqui do  ed  esigibile, 
          rispettivamente, verso il  comune  o  la  provincia  ovvero 
          verso istituto od  azienda  da  essi  dip endenti  e'  stato 
          legalmente messo in mora ovvero, avendo u n  debito  liquido 
          ed esigibile per imposte, tasse e tributi  nei  riguardi  di 
          detti enti, abbia ricevuto invano notific azione dell'avviso 
          di  cui  all'articolo  46deldecreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  
              7) colui che, nel corso del mandato, viene  a  trovarsi 
          in  una  condizione   di   ineleggibilita '   prevista   nei 
          precedenti articoli."  
                 
              Comma 44:  
              - Si riporta il testo del  comma  186   dell'articolo  2 
          della  citata  legge  23  dicembre  2009,   n.  191   (legge 
          finanziaria 2010):  
              "186. Al fine del coordinamento della  finanza  pubblica 
          e per il contenimento della spesa pubblic a, i comuni devono 
          adottare le seguenti misure:  
              a)  soppressione  della  figura  del  difensore  civico 
          comunale di cui all' articolo  11  del  t esto  unico  delle 



          leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di cui al decreto 
          legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  Le  funzioni  del 
          difensore  civico  comunale  possono   es sere   attribuite, 
          mediante apposita convenzione, al  difens ore  civico  della 
          provincia nel cui territorio rientra il r elativo comune. In 
          tale  caso  il  difensore  civico  provin ciale  assume   la 
          denominazione di  «difensore  civico  ter ritoriale»  ed  e' 
          competente a garantire l'imparzialita' e il buon  andamento 
          della  pubblica  amministrazione,  segnal ando,   anche   di 
          propria iniziativa, gli abusi, le disfunz ioni, le carenze e 
          i ritardi dell'amministrazione nei confro nti dei cittadini;  
              b) soppressione delle circoscrizioni  di  decentramento 
          comunale di cui all' articolo 17 del cita to testo unico  di 
          cui al decreto legislativo n. 267 del  20 00,  e  successive 
          modificazioni, tranne che  per  i  comuni   con  popolazione 
          superiore  a  250.000  abitanti,  che  ha nno  facolta'   di 
          articolare il loro territorio  in  circos crizioni,  la  cui 
          popolazione  media  non  puo'  essere  in feriore  a  30.000 
          abitanti; e' fatto salvo il comma 5  dell 'articolo  17  del 
          Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
          di cui al decreto legislativo 18 agosto 2 000, n. 267;  
              c)  possibilita'  di  delega  da  par te   del   sindaco 
          dell'esercizio di  proprie  funzioni  a  non  piu'  di  due 
          consiglieri, in alternativa alla  nomina  degli  assessori, 
          nei comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti;  
              d) soppressione della figura  del  di rettore  generale, 
          tranne che nei comuni con popolazione sup eriore  a  100.000 
          abitanti;  
              e) soppressione dei consorzi di funzi oni tra  gli  enti 
          locali, ad eccezione dei  bacini  imbrife ri  montani  (BIM) 
          costituiti ai sensi dell'articolo 1 della  legge 27 dicembre 
          1953, n. 959. Sono fatti salvi i rapporti  di lavoro a tempo 
          indeterminato esistenti, con assunzione d a parte dei comuni 
          delle funzioni gia' esercitate  dai  cons orzi  soppressi  e 
          delle relative risorse e  con  succession e  dei  comuni  ai 
          medesimi consorzi in tutti i rapporti giu ridici e  ad  ogni 
          altro effetto.".  
              - Si riporta il testo  della  Tabella   C  della  citata 
          legge n. 220 del 2010 (legge di stabilita ' 2011):  
              "Tabella C. (Stanziamenti autorizzati   in  relazione  a 
          disposizioni di  legge  la  cui  quantifi cazione  annua  e' 
          demandata alla legge di stabilita')  
              N.B. - Le autorizzazioni di spesa di cui alla  presente 
          Tabella riportano  il  riferimento  al  p rogramma,  con  il 
          relativo codice, sotto il quale e' ricomp reso il capitolo.  
              Dalla presente Tabella sono state sop presse le spese da 
          considerare «spese obbligatorie» ai sensi  dell'articolo  52 
          della legge n. 196  del  2009,  che  sono   complessivamente 
          determinate dalla legge di bilancio a  de correre  dall'anno 
          2011.  
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              Comma 45:  
                 
              -Il decreto del Ministro dell'Interno  21 febbraio  2002 
          reca  "Modalita'  di  erogazione  per   l 'anno   2002   dei 
          trasferimenti erariali ed altre assegnazi oni a favore degli 
          enti locali"  
              -La legge 5 maggio 2009, n.  42  e'  citata  nel  comma 
          22del presente articolo .  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'articolo  4  del 
          decreto-legge  25  gennaio  2010,  n.  2  convertito,   con 



          modificazioni dalla legge 26  marzo  2010 ,  n.  42  recante 
          "Interventi urgenti concernenti enti loca li e regioni":  
              "2. Per l'anno 2010 i trasferimenti e rariali in  favore 
          di  ogni  singolo  ente  sono  determinat i  in  base   alle 
          disposizioni recate dall'articolo 2-quate r,  comma  2,  del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 200 8, n. 189, ed alle 
          modifiche  delle  dotazioni   dei   fondi    successivamente 
          intervenute."  
              - Si riporta il testo  del  comma  8  dell'articolo  31 
          della legge 27 dicembre 2002, n. 289 reca nte  "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato" (legge finanziaria 2003):  
              "8. Per l'anno 2003 l'aliquota di com partecipazione dei 
          comuni al gettito dell'IRPEF di cui all'a rticolo 67,  comma 
          3, della legge 23 dicembre 2000, n.  388,   come  sostituito 
          dall'articolo 25, comma 5, della legge 28  dicembre 2001, n. 
          448, e' stabilita nella misura del 6,5 pe r  cento.  Per  lo 
          stesso  anno  2003  e'  istituita  per  l e   province   una 
          compartecipazione al gettito dell'IRPEF n ella misura dell'1 
          per cento del riscosso  in  conto  compet enza  affluito  al 
          bilancio dello Stato per l'esercizio  200 2,  quali  entrate 
          derivanti dall'attivita' ordinaria di ges tione iscritte  al 
          capitolo 1023. Per le province si applica no le modalita' di 
          riparto e di  attribuzione  previste  per   i  comuni  dalla 
          richiamata normativa.".  
              Comma 46:  
              - Si riporta il testo del comma 32 de ll'articolo 81 del 
          citato decreto-legge 25 giugno 2008, n.11 2, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133:  
              "Art. 81. (Settori petrolifero e del gas) - (omissis) -  
              32. In considerazione delle straordin arie tensioni  cui 
          sono sottoposti i prezzi dei generi alime ntari e  il  costo 
          delle  bollette  energetiche,  nonche'  i l  costo  per   la 
          fornitura di gas da privati, al fine di s occorrere le fasce 
          deboli di popolazione in stato di partico lare bisogno e  su 
          domanda di queste, e' concessa ai residen ti di cittadinanza 
          italiana che  versano  in  condizione  di   maggior  disagio 
          economico, individuati ai sensi del  comm a  33,  una  carta 
          acquisti finalizzata all'acquisto di tali  beni  e  servizi, 
          con onere a carico dello Stato"  
              Comma 47:  
                 
              -Il decreto legislativo 31  marzo  19 98,  n.  109  reca 
          "Definizioni di  criteri  unificati  di  valutazione  della 
          situazione   economica   dei   soggetti   che    richiedono 
          prestazioni sociali agevolate, a  norma  dell'articolo  59, 
          comma 51, della L. 27 dicembre 1997, n. 4 49.  
              - Si riporta il testo dei commi 29 e  30  dell'articolo 
          81 del citato decreto-legge n. 112 del 20 08:  
              "29.  E'  istituito  un  Fondo  speci ale  destinato  al 
          soddisfacimento delle esigenze prioritari amente  di  natura 
          alimentare e successivamente anche energe tiche e  sanitarie 
          dei cittadini meno abbienti.  
              30. ll Fondo e' alimentato:  
              a) dalle somme riscosse in eccesso da gli  agenti  della 
          riscossione ai sensi dell' articolo 83, c omma 22;  
              b) dalle somme conseguenti al  recupe ro  dell'aiuto  di 
          Stato dichiarato incompatibile dalla  dec isione  C(2008)869 
          def. dell'11 marzo 2008 della Commissione ;  
              c) dalle somme versate dalle cooperat ive  a  mutualita' 
          prevalente di cui all' articolo 82, commi  25 e 26;  
              d) con trasferimenti dal bilancio del lo Stato;  



              e)  con  versamenti  a  titolo  spont aneo  e   solidale 
          effettuati da  chiunque,  ivi  inclusi  i n  particolare  le 
          societa' e gli enti che operano nel compa rto energetico."  
              Comma 48:  
                 
              -Il testo del comma  29  dell'articol o  81  del  citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008 e' riportat o  nelle  note  al 
          comma 47 del presente articolo.  
              Comma 49:  
              - Si riporta il testo del primo comma   dell'articolo  1 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 5 gennaio 1950, 
          n. 180 recante "Approvazione del testo  u nico  delle  leggi 
          concernenti il sequestro, il  pignorament o  e  la  cessione 
          degli stipendi, salari  e  pensioni  dei  dipendenti  dalle 
          Pubbliche Amministrazioni" come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art.  1.   (Insequestrabilita',   im pignorabilita'   e 
          incedibilita'  di  stipendi,  salari,  pe nsioni  ed   altri 
          emolumenti) - Non possono essere sequestr ati,  pignorati  o 
          ceduti, salve le eccezioni stabilite nei seguenti  articoli 
          ed in altre disposizioni di legge, gli st ipendi, i  salari, 
          le paghe, le mercedi, gli assegni,  le  g ratificazioni,  le 
          pensioni,  le  indennita',  i  sussidi  e d  i  compensi  di 
          qualsiasi specie che lo Stato, le provinc e,  i  comuni,  le 
          istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e    beneficenza   e 
          qualsiasi altro ente  od  istituto  pubbl ico  sottoposto  a 
          tutela, od  anche  a  sola  vigilanza  de ll'amministrazione 
          pubblica  (comprese  le  aziende  autonom e  per  i  servizi 
          pubblici municipalizzati) e le imprese co ncessionarie di un 
          servizio pubblico di comunicazioni o di  trasporto  nonche' 
          le  aziende  private  corrispondono  ai   loro   impiegati, 
          salariati e pensionati ed a qualunque  al tra  persona,  per 
          effetto ed in conseguenza dell'opera pres tata  nei  servizi 
          da essi  dipendenti.  Fino  alla  data  d i  cessazione  del 
          rapporto di lavoro e del relativo rapport o previdenziale, i 
          trattamenti di fine servizio (indennita' di  buona  uscita, 
          indennita' di anzianita', indennita'  pre mio  di  servizio) 
          non possono essere ceduti."  
              Comma 50:  
              -L'Allegato 1 al decreto legislativo 13  dicembre  2010 
          n.  212  in  materia   di   Abrogazione   di   disposizioni 
          legislative  statali,  a  norma  dell'art icolo  14,   comma 
          14-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246, elenca gli 
          atti normativi abrogati.  
              -La legge 13 marzo 1950 n. 114 reca " Modificazioni alla 
          legge 8 maggio 1949, n. 285, e al  decret o  legislativo  14 
          dicembre  1947,  n.  1577,  recanti  prov vedimenti  per  la 
          cooperazione".  
              -La legge 2 aprile 1951, n.  302  rec a  "Ratifica,  con 
          modificazioni, del decreto legislativo de l Capo provvisorio 
          dello  Stato   14   dicembre   1947,   n.    1577,   recante 
          provvedimenti per la cooperazione,  e  mo dificazione  della 
          legge 8 maggio 1949, n. 285.  
              -La legge 11 aprile 1955, n.  379  re ca  "Miglioramenti 
          dei trattamenti di quiescenza e modifiche  agli  ordinamenti 
          degli  Istituti  di  previdenza  presso  il  Ministero  del 
          tesoro.  
              -La legge 26 luglio 1965, n. 965 reca  "Miglioramenti ai 
          trattamenti di quiescenza delle Casse per   le  pensioni  ai 
          dipendenti degli Enti locali ed agli inse gnanti,  modifiche 
          agli ordinamenti delle Casse pensioni fac enti  parte  degli 
          Istituti di previdenza presso il Minister o del tesoro.  
              - Si riporta il testo degli articoli 1 e 4 della citata 



          legge n. 114 del 1950 :  
              "Art. 1. Il termine del  31  dicembre   1949,  stabilito 
          dall'art.  7  della  legge  8  maggio  19 49,  n.  285,   e' 
          ulteriormente prorogato al 30 giugno 1950 ."  
              "Art. 4. Le deliberazioni relative ag li adeguamenti  di 
          cui all'art. 1, nonche' alle eventuali al tre  modificazioni 
          che   verranno   con   le   medesime   ap portate   all'atto 
          costitutivo, in deroga alle  disposizioni   contenute  negli 
          articoli 2365 e 2375, secondo  comma,  de l  Codice  civile, 
          possono essere prese con la procedura e c on le  maggioranze 
          dell'assemblea ordinaria stabilite dalla legge o  dall'atto 
          costitutivo."  
              -L'Allegato 1 al decreto legislativo 1  dicembre  2009, 
          n. 179 recante Disposizioni legislative  statali  anteriori 
          al 1° gennaio 1970, di cui  si  ritiene  indispensabile  la 
          permanenza in vigore, a norma dell'artico lo 14 della  legge 
          28 novembre 2005, n. 246 elenca gli atti normativi  salvati 
          pubblicati anteriormente al 1° gennaio 19 70.  
                 
              Comma 51:  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'articolo  3  del 
          decreto-legislativo 9 aprile 2008 n. 81 r ecante "Attuazione 
          dell'articolo 1 della legge  3  agosto  2 007,  n.  123,  in 
          materia di tutela della salute e della si curezza nei luoghi 
          di lavoro" come modificato dalla presente  legge:  
              "2. Nei riguardi delle Forze armate e  di  Polizia,  del 
          Dipartimento dei vigili del fuoco, del so ccorso pubblico  e 
          della difesa civile,  dei  servizi  di  p rotezione  civile, 
          nonche'   nell'ambito    delle    struttu re    giudiziarie, 
          penitenziarie,   di   quelle   destinate   per    finalita' 
          istituzionali alle attivita' degli organi   con  compiti  in 
          materia di ordine e sicurezza pubblica, d elle  universita', 
          degli   istituti   di   istruzione   univ ersitaria,   delle 
          istituzioni dell'alta  formazione  artist ica  e  coreutica, 
          degli istituti di istruzione ed educazion e di ogni ordine e 
          grado, degli uffici all'estero di cui all ' articolo 30  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18,  e  dei  mezzi  di  trasporto  aerei  e  marittimi,  le 
          disposizioni  del   presente   decreto   legislativo   sono 
          applicate  tenendo  conto   delle   effet tive   particolari 
          esigenze connesse al servizio espletato o  alle peculiarita' 
          organizzative ivi  comprese  quelle  per  la  tutela  della 
          salute e sicurezza del personale nel cors o di operazioni ed 
          attivita' condotte dalle Forze armate, co mpresa l'Arma  dei 
          Carabinieri, nonche' dalle altre Forze  d i  polizia  e  dal 
          Corpo dei Vigili del fuoco, nonche' dal D ipartimento  della 
          protezione   civile   fuori   dal   terri torio   nazionale, 
          individuate entro e non oltre ventiquattr o mesi dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto   legislativo  con 
          decreti emanati, ai sensi dell'articolo 1 7, comma 3,  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, dai  Minist ri  competenti  di 
          concerto con i Ministri del lavoro, della   salute  e  delle 
          politiche sociali e per le riforme e le  innovazioni  nella 
          pubblica  amministrazione,  acquisito   i l   parere   della 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          sentite le organizzazioni sindacali  comp arativamente  piu' 
          rappresentative sul piano nazionale nonch e',  relativamente 
          agli schemi di decreti di  interesse  del le  Forze  armate, 
          compresa l'Arma dei carabinieri ed il Cor po  della  Guardia 
          di   finanza,   gli   organismi   a    li vello    nazionale 
          rappresentativi del  personale  militare;   analogamente  si 
          provvede per quanto riguarda gli archivi,  le biblioteche  e 



          i musei  solo  nel  caso  siano  sottopos ti  a  particolari 
          vincoli di tutela dei beni artistici stor ici  e  culturali. 
          Con decreti, da emanare entro quarantotto  mesi  dalla  data 
          di  entrata  in  vigore  del  presente  d ecreto,  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con 
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche 
          sociali, acquisito il parere  della  Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano, si provv ede a  dettare  le 
          disposizioni necessarie a consentire il  coordinamento  con 
          la disciplina recata dal presente decreto   della  normativa 
          relativa alle attivita' lavorative a bord o delle  navi,  di 
          cui al decreto legislativo  27  luglio  1 999,  n.  271,  in 
          ambito portuale, di cui  aldecreto  legis lativo  27  luglio 
          1999, n. 272, e per il settore delle navi  da pesca, di  cui 
          al  decreto  legislativo  17  agosto  199 9,   n.   298,   e 
          l'armonizzazione delle  disposizioni  tec niche  di  cui  ai 
          titoli dal II al XII del medesimo decreto  con la disciplina 
          in tema di trasporto ferroviario contenut a nella  legge  26 
          aprile 1974, n. 191, e relativi decreti d i attuazione.".  
              Comma 52:  
                 
              -Il decreto del Presidente del Consig lio  dei  Ministri 
          30 novembre 2010 reca "Autorizzazione ad avviare  procedure 
          di   reclutamento   a   tempo   indetermi nato,   ai   sensi 
          dell'articolo 35,  comma  4,  del  decret o  legislativo  n. 
          165/2001, in favore di varie Amministrazi oni".  
              - Si riporta il testo del comma 5 del l'articolo  6  del 
          decreto  legislativo  27   maggio   1999,    n.165   recante 
          "Soppressione dell'AIMA e istituzione del l'Agenzia  per  le 
          erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma  dell'articolo  11 
          della L. 15 marzo 1997, n. 59":  
              "Art. 6. (Personale) - (omissis)  
              5. In sede di prima applicazione del presente  decreto, 
          e comunque entro i  primi  tre  anni  dal   termine  di  cui 
          all'articolo  2,  comma  4-bis,  l'Agenzi a  puo'  conferire 
          incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art icolo19, comma  6, 
          del  decreto  legislativo  3  febbraio  1 993,  n.   29,   e 
          successive modificazioni ed integrazioni,  con  contratti  a 
          tempo determinato rinnovabili per una sol a volta, a persone 
          di particolare e documentata qualificazio ne  professionale, 
          in numero non superiore a dieci unita'.  
              (omissis)".  
              - Si riporta il testo  del  comma  40   dell'articolo  1 
          della citata legge n. 220 del  2010  (leg ge  di  stabilita' 
          2011):  
              "40.  La  dotazione  del  fondo  di  cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 924  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2011. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
          periodo, pari a 874 milioni di euro  per  l'anno  2011,  e' 
          ripartita, con decreti del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, tra le finalita' indicate nell' elenco 1  allegato 
          alla presente legge. Le risorse,  pari  a   250  milioni  di 
          euro, di cui all'ultima voce del  suddett o  elenco  1  sono 
          contestualmente  ripartite  con  un   uni co   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  pubblicare  nella 
          Gazzetta   Ufficiale,   previo   conforme    parere    delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario, da rendere entro t renta giorni dalla 
          trasmissione della richiesta.  Al  fine  di  assicurare  il 



          finanziamento  di   interventi   urgenti   finalizzati   al 
          riequilibrio socio-economico e allo svilu ppo dei territori, 
          alle attivita' di ricerca, assistenza  e  cura  dei  malati 
          oncologici  e  alla  promozione  di   att ivita'   sportive, 
          culturali e sociali, e' destinata una quo ta  del  fondo  di 
          cui al primo periodo, pari a 50 milioni d i euro per  l'anno 
          2011.   Alla   ripartizione   della   pre detta   quota    e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di  carattere  f inanziario.  Entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   con   decreto   del   Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi liti i criteri per 
          l'effettuazione  di  interventi  in  favo re   del   settore 
          dell'autotrasporto di merci."  
              Comma 53:  
              - Si riporta il comma 1  dell'articol o  72  del  citato 
          decreto-legge  n.  112  del  2008,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 72. (Personale dipendente pross imo al  compimento 
          dei limiti di eta' per il collocamento a riposo) -  1.  Per 
          gli anni 2009, 2010 e 2011, 2012, 2013 e 2014 il  personale 
          in servizio presso le amministrazioni del lo Stato, anche ad 
          ordinamento autonomo, le Agenzie fiscali,  la Presidenza del 
          Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici  non economici, le 
          Universita', le Istituzioni ed Enti di ri cerca nonche'  gli 
          enti  di  cui  all'articolo  70,  comma  4,   del   decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, puo' c hiedere di  essere 
          esonerato  dal   servizio   nel   corso   del   quinquennio 
          antecedente la data di maturazione della anzianita' massima 
          contributiva di  40  anni.  La  richiesta   di  esonero  dal 
          servizio deve essere presentata dai  sogg etti  interessati, 
          improrogabilmente, entro il 1°  marzo  di   ciascun  anno  a 
          condizione che entro l'anno solare raggiu ngano il requisito 
          minimo  di  anzianita'  contributivo  ric hiesto  e  non  e' 
          revocabile. La disposizione non  si  appl ica  al  personale 
          della Scuola.  
              1-bis. I posti resisi vacanti ai sens i del comma 1  non 
          sono  reintegrabili  negli  anni  nei  qu ali  puo'   essere 
          presentata la richiesta  di  esonero  ai  sensi  del  primo 
          periodo del medesimo comma 1.".  
              Comma 54:  
                 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3 2  della  legge  4 
          novembre 2010,  n.  183  recante  "Delegh e  al  Governo  in 
          materia di lavori usuranti, di riorganizz azione di enti, di 
          congedi, aspettative e permessi, di ammor tizzatori sociali, 
          di servizi per l'impiego, di incentivi al l'occupazione,  di 
          apprendistato, di  occupazione  femminile ,  nonche'  misure 
          contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di  lavoro 
          pubblico e di controversie di lavoro" com e modificato dalla 
          presente legge:  
              "Art. 32.  (Decadenze  e  disposizion i  in  materia  di 
          contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. Il primo e il 
          secondo comma dell' articolo 6 della legg e 15 luglio  1966, 
          n. 604, sono sostituiti dai seguenti:  
              «Il licenziamento  deve  essere  impu gnato  a  pena  di 
          decadenza entro sessanta giorni dalla ric ezione  della  sua 
          comunicazione in forma scritta, ovvero da lla comunicazione, 
          anch'essa  in  forma   scritta,   dei   m otivi,   ove   non 
          contestuale,   con   qualsiasi    atto    scritto,    anche 



          extragiudiziale, idoneo a  rendere  nota  la  volonta'  del 
          lavoratore       anche       attraverso        l'intervento 
          dell'organizzazione  sindacale  diretto  ad  impugnare   il 
          licenziamento stesso. L'impugnazione e' i nefficace  se  non 
          e' seguita, entro il successivo termine d i duecentosettanta 
          giorni, dal deposito  del  ricorso  nella   cancelleria  del 
          tribunale  in  funzione  di  giudice  del   lavoro  o  dalla 
          comunicazione alla controparte della rich iesta di tentativo 
          di   conciliazione   o   arbitrato,   fer ma   restando   la 
          possibilita' di produrre nuovi documenti formatisi dopo  il 
          deposito  del   ricorso.   Qualora   la   conciliazione   o 
          l'arbitrato richiesti siano rifiutati o n on  sia  raggiunto 
          l'accordo necessario al relativo espletam ento,  il  ricorso 
          al giudice deve essere depositato a pena di decadenza entro 
          sessanta giorni dal rifiuto o dal mancato  accordo».  
              1-bis. In sede di prima applicazione,   le  disposizioni 
          di cui all'articolo 6, primo comma, della  legge  15  luglio 
          1966, n. 604, come modificato  dal  comma   1  del  presente 
          articolo,  relative  al  termine  di  ses santa  giorni  per 
          l'impugnazione del licenziamento,  acquis tano  efficacia  a 
          decorrere 31 dicembre 2011.  
              2. Le disposizioni di cui all'articol o 6 della legge 15 
          luglio 1966, n.  604,  come  modificato  dal  comma  1  del 
          presente articolo, si applicano anche a  tutti  i  casi  di 
          invalidita' del licenziamento.  
              3. Le disposizioni di cui all' artico lo 6  della  legge 
          15 luglio 1966, n. 604, come modificato  dal  comma  1  del 
          presente articolo, si applicano inoltre:  
              a) ai licenziamenti che presuppongono  la risoluzione di 
          questioni relative  alla  qualificazione  del  rapporto  di 
          lavoro ovvero alla  legittimita'  del  te rmine  apposto  al 
          contratto;  
              b)  al  recesso  del  committente   n ei   rapporti   di 
          collaborazione  coordinata  e  continuati va,  anche   nella 
          modalita' a progetto, di cui all'articolo  409,  numero  3), 
          del codice di procedura civile;  
              c) al trasferimento ai  sensi  dell'a rticolo  2103  del 
          codice  civile,  con  termine  decorrente   dalla  data   di 
          ricezione della comunicazione di trasferi mento;  
              d)  all'azione  di  nullita'  del  te rmine  apposto  al 
          contratto di lavoro, ai sensi degli artic oli 1,  2e  4  del 
          decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e  successive 
          modificazioni, con termine decorrente  da lla  scadenza  del 
          medesimo.  
              4. Le disposizioni di cui all' artico lo 6  della  legge 
          15 luglio 1966, n. 604, come modificato  dal  comma  1  del 
          presente articolo, si applicano anche:  
              a) ai contratti di lavoro a termine s tipulati ai  sensi 
          degli articoli 1, 2e 4 del decreto legisl ativo 6  settembre 
          2001, n. 368, in corso di esecuzione alla  data  di  entrata 
          in  vigore  della  presente  legge,  con  decorrenza  dalla 
          scadenza del termine;  
              b) ai contratti di lavoro a termine, stipulati anche in 
          applicazione di disposizioni di legge pre vigenti al decreto 
          legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e g ia' conclusi  alla 
          data  di  entrata  in  vigore  della  pre sente  legge,  con 
          decorrenza dalla medesima data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge;  
              c) alla cessione di contratto  di  la voro  avvenuta  ai 
          sensi dell'articolo 2112  del  codice  ci vile  con  termine 
          decorrente dalla data del trasferimento;  
              d) in  ogni  altro  caso  in  cui,  c ompresa  l'ipotesi 
          prevista dall'  articolo  27  del  decret o  legislativo  10 



          settembre  2003,  n.  276,  si  chieda  l a  costituzione  o 
          l'accertamento di un  rapporto  di  lavor o  in  capo  a  un 
          soggetto diverso dal titolare del contrat to.  
              5. Nei  casi  di  conversione  del  c ontratto  a  tempo 
          determinato, il giudice condanna il  dato re  di  lavoro  al 
          risarcimento  del   lavoratore   stabilen do   un'indennita' 
          onnicomprensiva nella misura compresa tra  un minimo di  2,5 
          ed un massimo di  12  mensilita'  dell'ul tima  retribuzione 
          globale di fatto, avuto riguardo ai crite ri indicati  nell' 
          articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n.  604.  
              6. In presenza di contratti ovvero  a ccordi  collettivi 
          nazionali,  territoriali  o  aziendali,  stipulati  con  le 
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu' 
          rappresentative  sul   piano   nazionale,    che   prevedano 
          l'assunzione, anche a tempo  indeterminat o,  di  lavoratori 
          gia'  occupati  con  contratto  a  termin e  nell'ambito  di 
          specifiche graduatorie, il limite  massim o  dell'indennita' 
          fissata dal comma 5 e' ridotto alla meta' .  
              7. Le disposizioni di  cui  ai  commi   5  e  6  trovano 
          applicazione per  tutti  i  giudizi,  ivi   compresi  quelli 
          pendenti alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge.  Con  riferimento  a  tali   ultim i   giudizi,   ove 
          necessario,  ai  soli  fini  della   dete rminazione   della 
          indennita' di cui ai commi 5 e 6,  il  gi udice  fissa  alle 
          parti un termine per l'eventuale integraz ione della domanda 
          e delle relative eccezioni ed esercita i poteri  istruttori 
          ai sensi dell'articolo 421 del codice di procedura civile.  
                 
              Comma 55:  
                 
              - Si riporta il testo del comma 3 del l'articolo 106 del 
          citato decreto del presidente della Repub blica n.  917  del 
          1986 - Approvazione  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi - :  
              "Art. 106. (Svalutazione dei crediti  e  accantonamenti 
          per rischi su crediti) - (omissis)  
              3. Per gli  enti  creditizi  e  finan ziari  di  cui  al 
          decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 8 7, le svalutazioni 
          dei crediti  risultanti  in  bilancio,  p er  l'importo  non 
          coperto  da  garanzia  assicurativa,  che   derivano   dalle 
          operazioni  di  erogazione  del  credito  alla   clientela, 
          compresi i crediti  finanziari  concessi  a  Stati,  banche 
          centrali o enti di Stato esteri destinati  al  finanziamento 
          delle esportazioni  italiane  o  delle  a ttivita'  ad  esse 
          collegate, sono deducibili in ciascun ese rcizio nel  limite 
          dello 0,30 per cento del valore dei credi ti  risultanti  in 
          bilancio,  aumentato  dell'ammontare   de lle   svalutazioni 
          dell'esercizio. L'ammontare complessivo d elle  svalutazioni 
          che supera  lo  0,30  per  cento  e'  ded ucibile  in  quote 
          costanti nei diciotto  esercizi  successi vi.  Ai  fini  del 
          presente comma le svalutazioni si assumon o al  netto  delle 
          rivalutazioni dei crediti risultanti in b ilancio. Se in  un 
          esercizio l'ammontare  complessivo  delle   svalutazioni  e' 
          inferiore al limite dello 0,30 per cento,  sono  ammessi  in 
          deduzione, fino  al  predetto  limite,  a ccantonamenti  per 
          rischi  su  crediti.  Gli  accantonamenti   non  sono   piu' 
          deducibili  quando  il  loro   ammontare   complessivo   ha 
          raggiunto il 5 per cento del valore dei c rediti  risultanti 
          in bilancio alla fine dell'esercizio".  
              Comma 57:  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   17  del  decreto 
          legislativo  9  luglio  1997,  n.  241  r ecante  "Norme  di 
          semplificazione degli adempimenti dei con tribuenti in  sede 



          di dichiarazione dei  redditi  e  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto,  nonche'  di  modernizzazione  del   sistema   di 
          gestione delle dichiarazioni":  
              "Art.  17.  (Oggetto)  -  1.  I  cont ribuenti  eseguono 
          versamenti unitari delle  imposte,  dei  contributi  dovuti 
          all'INPS e delle altre somme a favore  de llo  Stato,  delle 
          regioni  e  degli   enti   previdenziali,    con   eventuale 
          compensazione  dei  crediti,  dello  stes so  periodo,   nei 
          confronti   dei   medesimi   soggetti,   risultanti   dalle 
          dichiarazioni  e  dalle   denunce   perio diche   presentate 
          successivamente alla data di entrata in v igore del presente 
          decreto. Tale compensazione deve essere e ffettuata entro la 
          data di presentazione della  dichiarazion e  successiva.  La 
          compensazione del credito  annuale  o  re lativo  a  periodi 
          inferiori all'anno dell'imposta sul  valo re  aggiunto,  per 
          importi  superiori  a  10.000  euro  annu i,   puo'   essere 
          effettuata a partire dal giorno sedici de l mese  successivo 
          a   quello   di   presentazione   della   dichiarazione   o 
          dell'istanza da cui il credito emerge.  
              2. Il versamento unitario e la compen sazione riguardano 
          i crediti e i debiti relativi:  
              a) alle imposte sui redditi, alle rel ative  addizionali 
          e alle ritenute alla  fonte  riscosse  me diante  versamento 
          diretto ai sensi dell'articolo 3 del  D.P .R.  29  settembre 
          1973, n. 602 ; per le ritenute di cui al secondo comma  del 
          citato articolo 3 resta ferma la facolta'   di  eseguire  il 
          versamento  presso  la  competente  sezio ne  di   tesoreria 
          provinciale dello Stato; in tal  caso  no n  e'  ammessa  la 
          compensazione;  
              b) all'imposta sul  valore  aggiunto  dovuta  ai  sensi 
          degli articoli 27 e 33 del D.P.R. 26 otto bre 1972, n. 633 , 
          e quella dovuta dai soggetti di cui all'a rticolo 74;  
              c) alle imposte sostitutive delle imp oste sui redditi e 
          dell'imposta sul valore aggiunto;  
              d) all'imposta prevista dall'art. 3, comma 143, lettera 
          a), della L. 23 dicembre 1996, n. 662 ;  
              d-bis) [lettera soppressa];  
              e) ai contributi previdenziali dovuti   da  titolari  di 
          posizione assicurativa in una delle  gest ioni  amministrate 
          da enti previdenziali, comprese le quote associative;  
              f) ai contributi previdenziali ed ass istenziali  dovuti 
          dai datori di lavoro e dai committenti  d i  prestazioni  di 
          collaborazione   coordinata   e   continu ativa    di    cui 
          all'articolo 49, comma 2, lettera a), del  testo unico delle 
          imposte sui redditi, approvato con D.P.R.  22 dicembre 1986, 
          n. 917 ;  
              g) ai premi per l'assicurazione  cont ro  gli  infortuni 
          sul lavoro e le malattie professionali do vuti ai sensi  del 
          testo unico approvato con D.P.R. 30 giugn o 1965, n. 1124 ;  
              h) agli interessi previsti in caso di  pagamento rateale 
          ai sensi dell'articolo 20;  
              h-bis) al saldo per il 1997 dell'impo sta sul patrimonio 
          netto delle imprese, istituita con D.L. 3 0 settembre  1992, 
          n. 394, convertito, con modificazioni, da lla L. 26 novembre 
          1992, n.  461,  e  del  contributo  al  S ervizio  sanitario 
          nazionale di cui all'art. 31 della L. 28 febbraio 1986,  n. 
          41, come da ultimo  modificato  dall'art.   4  del  D.L.  23 
          febbraio 1995, n. 41, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          L. 22 marzo 1995, n. 85;  
              h-ter) alle altre entrate individuate  con  decreto  del 
          Ministro delle finanze, di concerto  con  il  Ministro  del 
          tesoro, del bilancio e della  programmazi one  economica,  e 
          con i Ministri competenti per settore;  



              h-quater) al credito d'imposta spetta nte agli esercenti 
          sale cinematografiche. ".  
              Comma 59:  
              - Si riporta il testo del comma 10 de ll'articolo 15 del 
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9,  n.  2  recante 
          "Misure  urgenti  per  il  sostegno  a  f amiglie,   lavoro, 
          occupazione  e  impresa  e  per  ridisegn are  in   funzione 
          anti-crisi il quadro strategico nazionale " come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "10.  In  deroga  alle  disposizioni  del  comma  2-ter 
          introdotto nell'articolo 176 del testo un ico delle  imposte 
          sui redditi, approvato con  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dall 'articolo 1, comma 
          46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,   e  del  relativo 
          decreto di attuazione, i contribuenti pos sono assoggettare, 
          in tutto o  in  parte,  i  maggiori  valo ri  attribuiti  in 
          bilancio all'avviamento, ai marchi d'impr esa e  alle  altre 
          attivita' immateriali all'imposta  sostit utiva  di  cui  al 
          medesimo comma 2-ter, con  l'aliquota  de l  16  per  cento, 
          versando in  unica  soluzione  l'importo  dovuto  entro  il 
          termine  di  versamento  a  saldo  delle  imposte  relative 
          all'esercizio nel corso del quale e' stat a posta in  essere 
          l'operazione. I maggiori  valori  assogge ttati  ad  imposta 
          sostitutiva  si  considerano  riconosciut i  fiscalmente   a 
          partire dall'inizio del periodo  d'impost a  nel  corso  del 
          quale e' versata l'imposta sostitutiva. L a deduzione di cui 
          all'articolo 103 del citato testo unico e  agli articoli5, 6 
          e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1 997, n.  446,  del 
          maggior valore dell'avviamento e dei marc hi d'impresa  puo' 
          essere effettuata in misura non superiore  ad un  decimo,  a 
          prescindere dall'imputazione al conto eco nomico a decorrere 
          dal periodo di imposta successivo a quell o  nel  corso  del 
          quale e'  versata  l'imposta  sostitutiva .  A  partire  dal 
          medesimo periodo di imposta sono  deducib ili  le  quote  di 
          ammortamento  del  maggior  valore  delle   altre  attivita' 
          immateriali  nel  limite  della  quota  i mputata  a   conto 
          economico".  
                 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3   della  legge  27 
          luglio 2000 n. 212  recante  "Disposizion i  in  materia  di 
          statuto dei diritti del contribuente":  
              "Art. 3. (Efficacia temporale delle n orme tributarie) - 
          1. Salvo quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  2,  le 
          disposizioni  tributarie  non  hanno  eff etto  retroattivo. 
          Relativamente ai tributi periodici le mod ifiche  introdotte 
          si  applicano  solo  a  partire   dal   p eriodo   d'imposta 
          successivo a quello in corso alla data di  entrata in vigore 
          delle disposizioni che le prevedono.  
              2. In ogni caso, le disposizioni trib utarie non possono 
          prevedere adempimenti a  carico  dei  con tribuenti  la  cui 
          scadenza sia fissata anteriormente al  se ssantesimo  giorno 
          dalla data della loro entrata in vigore o  dell'adozione dei 
          provvedimenti di attuazione in esse espre ssamente previsti.  
              3. I termini di prescrizione e  di  d ecadenza  per  gli 
          accertamenti di imposta non possono esser e prorogati.".  
              Comma 61:  
              - Si riporta il testo vigente  dell'a rticolo  2935  del 
          codice civile:  
              "Art.  2935.  (Decorrenza   della   p rescrizione).   La 
          prescrizione comincia a decorrere  dal  g iorno  in  cui  il 
          diritto puo' essere fatto valere. ".  
                 



              Comma 62:  
                 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  73  del  citato 
          decreto del presidente della Repubblica n .  917  del  1986- 
          Testo unico delle  imposte  dei  redditi-   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art.73.   (Soggetti   passivi).   1.    Sono   soggetti 
          all'imposta sul reddito delle societa':  
              a) le societa' per azioni e in accoma ndita per  azioni, 
          le  societa'  a  responsabilita'  limitat a,   le   societa' 
          cooperative e le societa' di mutua  assic urazione,  nonche' 
          le societa' europee di cui al regolamento  (CE) n. 2157/2001 
          e le societa' cooperative europee  di  cu i  al  regolamento 
          (CE) n. 1435/2003 residenti nel territori o dello Stato;  
              b) gli enti pubblici e privati divers i dalle  societa', 
          nonche' i trust, residenti nel territorio  dello Stato,  che 
          hanno per oggetto esclusivo  o  principal e  l'esercizio  di 
          attivita' commerciali;  
              c) gli enti pubblici e privati divers i dalle  societa', 
          nonche' i trust, residenti nel territorio  dello Stato,  che 
          non hanno per oggetto esclusivo o princip ale l'esercizio di 
          attivita' commerciali;  
              d) le societa' e gli enti  di  ogni  tipo,  compresi  i 
          trust, con o senza personalita'  giuridic a,  non  residenti 
          nel territorio dello Stato.  
              2. Tra gli enti diversi dalle  societ a',  di  cui  alle 
          lettere b) e c) del comma 1,  si  compren dono,  oltre  alle 
          persone giuridiche, le  associazioni  non   riconosciute,  i 
          consorzi e le  altre  organizzazioni  non   appartenenti  ad 
          altri  soggetti  passivi,  nei  confronti   delle  quali  il 
          presupposto dell'imposta si verifica  in  modo  unitario  e 
          autonomo. Tra le societa' e gli enti di c ui alla lettera d) 
          del  comma  1  sono  comprese  anche  le  societa'   e   le 
          associazioni indicate nell'articolo 5. Ne i casi  in  cui  i 
          beneficiari  del  trust  siano   individu ati,   i   redditi 
          conseguiti  dal  trust  sono  imputati  i n  ogni  caso   ai 
          beneficiari in proporzione  alla  quota  di  partecipazione 
          individuata nell'atto di costituzione del  trust o in  altri 
          documenti successivi ovvero, in mancanza,  in parti uguali.  
              3. Ai fini delle imposte  sui  reddit i  si  considerano 
          residenti le societa' e gli enti che per la  maggior  parte 
          del periodo di imposta hanno  la  sede  l egale  o  la  sede 
          dell'amministrazione o l'oggetto principa le nel  territorio 
          dello  Stato.  Si  considerano   altresi'    residenti   nel 
          territorio dello Stato, salvo prova contr aria,  i  trust  e 
          gli istituti aventi analogo contenuto ist ituiti in Stati  o 
          territori diversi da quelli di cui al dec reto del  Ministro 
          dell'economia   e   delle   finanze   ema nato   ai    sensi 
          dell'articolo 168-bis, in cui almeno uno dei disponenti  ed 
          almeno uno dei  beneficiari  del  trust  siano  fiscalmente 
          residenti  nel  territorio  dello  Stato.   Si  considerano, 
          inoltre, residenti  nel  territorio  dell o  Stato  i  trust 
          istituiti in uno Stato diverso da quelli di cui al  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e emanato ai sensi 
          dell'articolo 168-bis, quando,  successiv amente  alla  loro 
          costituzione, un soggetto residente  nel  territorio  dello 
          Stato effettui in  favore  del  trust  un 'attribuzione  che 
          importi il trasferimento di proprieta' di  beni  immobili  o 
          la  costituzione  o  il  trasferimento  d i  diritti   reali 
          immobiliari,  anche   per   quote,   nonc he'   vincoli   di 
          destinazione sugli stessi.  
              4. L'oggetto esclusivo o principale d ell'ente residente 
          e' determinato in base alla legge, all'at to  costitutivo  o 



          allo statuto, se esistenti in forma di at to pubblico  o  di 
          scrittura privata autenticata  o  registr ata.  Per  oggetto 
          principale si intende l'attivita' essenzi ale per realizzare 
          direttamente  gli  scopi  primari  indica ti  dalla   legge, 
          dall'atto costitutivo o dallo statuto.  
              5. In mancanza dell'atto costitutivo  o  dello  statuto 
          nelle  predette  forme,  l'oggetto   prin cipale   dell'ente 
          residente   e'   determinato    in    bas e    all'attivita' 
          effettivamente esercitata nel territorio dello Stato;  tale 
          disposizione  si  applica  in  ogni  caso   agli  enti   non 
          residenti.  
              5-bis. Salvo prova contraria,  si  co nsidera  esistente 
          nel territorio dello Stato la sede dell'a mministrazione  di 
          societa'  ed  enti,   che   detengono   p artecipazioni   di 
          controllo, ai sensi dell'articolo 2359,  primo  comma,  del 
          codice civile, nei soggetti di cui alle l ettere a) e b) del 
          comma 1, se, in alternativa:  
              a) sono controllati,  anche  indirett amente,  ai  sensi 
          dell'articolo 2359, primo  comma,  del  c odice  civile,  da 
          soggetti residenti nel territorio dello S tato;  
              b)   sono   amministrati    da    un    consiglio    di 
          amministrazione, o altro organo  equivale nte  di  gestione, 
          composto  in  prevalenza  di  consiglieri    residenti   nel 
          territorio dello Stato.  
              5-ter. Ai fini della  verifica  della   sussistenza  del 
          controllo di cui  al  comma  5-bis,  rile va  la  situazione 
          esistente alla data di chiusura dell'eser cizio o periodo di 
          gestione del soggetto estero controllato.  Ai medesimi fini, 
          per le persone  fisiche  si  tiene  conto   anche  dei  voti 
          spettanti ai familiari di cui all'articol o 5, comma 5.  
              5-quater.  Salvo  prova   contraria,   si   considerano 
          residenti nel territorio dello Stato le s ocieta' o enti  il 
          cui patrimonio sia investito in misura pr evalente in  quote 
          di  fondi  di  investimento  immobiliare  chiusi   di   cui 
          all'articolo  37  del  testo  unico  di  cui   al   decreto 
          legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  e  siano  controllati 
          direttamente o indirettamente, per il tra mite  di  societa' 
          fiduciarie o per interposta persona, da s oggetti  residenti 
          in  Italia.  Il   controllo   e'   indivi duato   ai   sensi 
          dell'articolo 2359,  commi  primo  e  sec ondo,  del  codice 
          civile, anche  per  partecipazioni  posse dute  da  soggetti 
          diversi dalle societa'.  
              5-quinquies. Gli organismi di  invest imento  collettivo 
          del  risparmio  con  sede  in  Italia,  d iversi  dai  fondi 
          immobiliari,  e  quelli  con  sede  in  L ussemburgo,   gia' 
          autorizzati al collocamento nel territori o dello Stato,  di 
          cui all'articolo  11-bis  del  decreto-le gge  30  settembre 
          1983, n. 512, convertito, con modificazio ni, dalla legge 25 
          novembre 1983, n. 649, e successive modif icazioni, non sono 
          soggetti  alle  imposte   sui   redditi,   con   esclusione 
          dell'imposta  sostitutiva  del  27   per   cento   di   cui 
          all'articolo 2 del decreto legislativo 1°  aprile  1996,  n. 
          239, e successive modificazioni. Le  rite nute  operate  sui 
          redditi  di  capitale  sono  a  titolo  d 'imposta.  Non  si 
          applicano la ritenuta del 27 per cento pr evista dal comma 2 
          dell'articolo  26  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600 ,   e   successive 
          modificazioni, sugli interessi ed altri p roventi dei  conti 
          correnti bancari, a condizione che la gia cenza media  annua 
          non sia superiore al 5 per cento dell'att ivo medio gestito, 
          nonche' le ritenute del  12,50  per  cent o  previste  dagli 
          articoli 26, commi 3-bis e 5, e 26-quinqu ies  del  predetto 
          decreto nonche' dall'articolo 10-ter dell a legge  23  marzo 



          1983, n. 77, e successive modificazioni.  
              Comma 64:  
              -   Si   riporta   il   testo   dell' articolo   6   del 
          decreto-legislativo  21  novembre  1997,  n.  461   recante 
          "Riordino  della  disciplina  tributaria  dei  redditi   di 
          capitale e dei redditi diversi, a  norma  dell'articolo  3, 
          comma  160,  della  L.  23  dicembre  199 6,  n.  662"  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art.  6.  (Opzione  per  l'applicazi one   dell'imposta 
          sostitutiva su ciascuna plusvalenza o alt ro reddito diverso 
          realizzato) - 1. Il contribuente ha facol ta' di optare  per 
          l'applicazione dell'imposta sostitutiva d i cui all'articolo 
          5 su ciascuna delle plusvalenze realizzat e ai  sensi  delle 
          lettere c-bis) e c-ter) del comma 1  dell 'articolo  81  del 
          testo  unico  delle  imposte  sui  reddit i,  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917 , come modificato  dall'articolo  3,  comma  1,  con 
          esclusione di quelle  relative  a  deposi ti  in  valuta,  a 
          condizione che i  titoli,  quote  o  cert ificati  siano  in 
          custodia o in amministrazione presso banc he e  societa'  di 
          intermediazione mobiliare e altri soggett i  individuati  in 
          appositi decreti del Ministro del tesoro,   del  bilancio  e 
          della programmazione economica, di concer to con il Ministro 
          delle  finanze.  Per  le  plusvalenze  re alizzate  mediante 
          cessione a termine di valute estere ai se nsi della predetta 
          lettera c-ter) del comma 1 dell'articolo 81 del testo unico 
          n. 917 del 1986 , nonche' per i  differen ziali  positivi  e 
          gli altri proventi realizzati mediante i  rapporti  di  cui 
          alla lettera c-quater) del citato comma 1  dell'articolo  81 
          o i rapporti e le cessioni di cui alla le ttera c-quinquies) 
          dello stesso comma  1,  l'opzione  puo'  essere  esercitata 
          sempreche' intervengano nei predetti rapp orti  o  cessioni, 
          come  intermediari  professionali  o  com e  controparti,  i 
          soggetti  indicati  nel  precedente  peri odo  del  presente 
          comma, con cui siano  intrattenuti  rappo rti  di  custodia, 
          amministrazione, deposito.  
              2. L'opzione di  cui  al  comma  1  e '  esercitata  con 
          comunicazione sottoscritta contestualment e al  conferimento 
          dell'incarico e dell'apertura del deposit o o conto corrente 
          o, per i rapporti in essere, anteriorment e  all'inizio  del 
          periodo d'imposta; per  i  rapporti  di  cui  alla  lettera 
          c-quater) del comma 1  dell'articolo  81  del  testo  unico 
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n.  917  ,  e 
          per  i  rapporti  e  le  cessioni  di  cu i   alla   lettera 
          c-quinquies) del medesimo comma  1  dell' articolo  81,  del 
          testo unico n. 917 del 1986 , come modifi cato dall'articolo 
          3, comma 1, l'opzione puo' essere esercit ata anche all'atto 
          della conclusione del primo contratto nel  periodo d'imposta 
          da  cui  l'intervento  dell'intermediario    trae   origine. 
          L'opzione ha effetto per tutto il periodo  d'imposta e  puo' 
          essere revocata entro la scadenza di cias cun  anno  solare, 
          con effetto per il periodo d'imposta succ essivo. Con uno  o 
          piu' decreti del  Ministro  delle  finanz e,  da  pubblicare 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  entro  novant a   giorni   dalla 
          pubblicazione  del  presente  decreto,  s ono  stabilite  le 
          modalita' per l'esercizio e la revoca del l'opzione  di  cui 
          al presente articolo. Per i soggetti non residenti  nonche' 
          per le plusvalenze realizzate mediante  c essione  a  titolo 
          oneroso o rimborso  di  quote  o  azioni  di  organismi  di 
          investimento collettivo del risparmio l'i mposta sostitutiva 
          di cui al comma 1 e' applicata dagli inte rmediari, anche in 
          mancanza di esercizio dell'opzione, salva  la  facolta'  del 



          contribuente di rinunciare a tale regime con effetto  dalla 
          prima operazione  successiva.  La  predet ta  rinuncia  puo' 
          essere esercitata anche dagli  intermedia ri  non  residenti 
          relativamente ai rapporti di  custodia,  amministrazione  e 
          deposito ad essi  intestati  e  sui  qual i  siano  detenute 
          attivita'  finanziarie  di   terzi;   in   tal   caso   gli 
          intermediari non residenti sono  tenuti  ad  assolvere  gli 
          obblighi di comunicazione di cui all'arti colo 10 e nominano 
          quale rappresentante a detti fini uno deg li intermediari di 
          cui al comma 1.  
              3. I soggetti di cui al  comma  1  ap plicano  l'imposta 
          sostitutiva di cui all'articolo 5 su cias cuna  plusvalenza, 
          differenziale   positivo   o   provento    percepito    dal 
          contribuente. Qualora tali soggetti non s iano  in  possesso 
          dei dati e delle informazioni necessarie per l'applicazione 
          dell'imposta  sostitutiva  di  cui   al   comma   1   sulle 
          plusvalenze  e  gli  altri  redditi  ivi  indicati,  devono 
          richiederle      al       contribuente,       anteriormente 
          all'effettuazione   delle   operazioni;   il   contribuente 
          comunica   al   soggetto    incaricato    dell'applicazione 
          dell'imposta  i   dati   e   le   informa zioni   richieste, 
          consegnando, anche in copia, la relativa documentazione, o, 
          in mancanza, una dichiarazione sostitutiv a in cui attesti i 
          predetti dati ed informazioni. I soggetti  di cui al comma 1 
          sospendono l'esecuzione delle operazioni a cui sono  tenuti 
          in relazione al rapporto, fino a che non ottengono i dati e 
          le informazioni necessarie  all'applicazi one  dell'imposta. 
          Nel   caso   di   inesatta   comunicazion e,   il   recupero 
          dell'imposta  sostitutiva  non  applicata   o  applicata  in 
          misura inferiore e' effettuato esclusivam ente a carico  del 
          contribuente con applicazione della sanzi one amministrativa 
          dal  cento  al  duecento  per  cento  del l'ammontare  della 
          maggiore imposta sostitutiva dovuta.  
              4.  Per   l'applicazione   dell'impos ta   su   ciascuna 
          plusvalenza, differenziale positivo o pro vento  realizzato, 
          escluse quelle realizzate mediante la ces sione a termine di 
          valute estere, i soggetti di cui al comma  1,  nel  caso  di 
          pluralita'  di  titoli,  quote,  certific ati   o   rapporti 
          appartenenti a categorie omogenee, assumo no  come  costo  o 
          valore di  acquisto  il  costo  o  valore   medio  ponderato 
          relativo a ciascuna categoria dei predett i  titoli,  quote, 
          certificati o rapporti.  
              5. Qualora siano  realizzate  minusva lenze,  perdite  o 
          differenziali  negativi  i  soggetti  di  cui  al  comma  1 
          computano in deduzione, fino a loro conco rrenza,  l'importo 
          delle  predette  minusvalenze,  perdite   o   differenziali 
          negativi  dalle  plusvalenze,  differenzi ali   positivi   o 
          proventi realizzati nelle successive  ope razioni  poste  in 
          essere nell'ambito  del  medesimo  rappor to,  nello  stesso 
          periodo d'imposta e nei successivi ma non  oltre il  quarto. 
          Qualora sia revocata l'opzione o sia chiu so il rapporto  di 
          custodia,  amministrazione  o  depositoo  siano  rimborsate 
          anche parzialmente  le  quote  o  azioni  di  organismi  di 
          investimento collettivo  del  risparmio,  le  minusvalenze, 
          perdite o differenziali negativi possono essere portati  in 
          deduzione, non oltre il quarto periodo d' imposta successivo 
          a  quello  del  realizzo,  dalle  plusval enze,  proventi  e 
          differenziali  positivi  realizzati  nell 'ambito  di  altro 
          rapporto di cui al comma 1, intestato agl i stessi  soggetti 
          intestatari del rapporto o deposito di pr ovenienza,  ovvero 
          portate in deduzione ai sensi del comma 4  dell'articolo  82 
          del testo unico delle imposte sui  reddit i,  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 



          n. 917 ,  come  modificato  dall'articolo   4,  comma  1.  I 
          soggetti di cui  al  comma  1  rilasciano   al  contribuente 
          apposita certificazione dalla quale risul tino i dati  e  le 
          informazioni necessarie a  consentire  la   deduzione  delle 
          predette minusvalenze, perdite o differen ziali negativi.  
              6. Agli effetti  del  presente  artic olo  si  considera 
          cessione  a  titolo  oneroso  anche  il  trasferimento  dei 
          titoli, quote, certificati o rapporti di cui al comma  1  a 
          rapporti di custodia o amministrazione di  cui  al  medesimo 
          comma, intestati a soggetti diversi dagli   intestatari  del 
          rapporto di provenienza, nonche' ad un ra pporto di gestione 
          di cui all'articolo 7, salvo che il trasf erimento  non  sia 
          avvenuto per  successione  o  donazione.  In  tal  caso  la 
          plusvalenza,  il  provento,  la  minusval enza   o   perdita 
          realizzate mediante il trasferimento sono   determinate  con 
          riferimento al valore, calcolato secondo i criteri previsti 
          dal comma 5 dell'articolo 7, alla data  d el  trasferimento, 
          dei titoli, quote, certificati o rapporti  trasferiti  ed  i 
          soggetti  di  cui  al  comma  1,   tenuti    al   versamento 
          dell'imposta,   possono   sospendere   l' esecuzione   delle 
          operazioni  fino  a  che  non  ottengano  dal  contribuente 
          provvista per  il  versamento  dell'impos ta  dovuta.  Nelle 
          ipotesi di cui al presente comma i sogget ti di cui al comma 
          1 rilasciano al contribuente apposita cer tificazione  dalla 
          quale risulti il valore dei titoli,  quot e,  certificati  o 
          rapporti trasferiti.  
              7. Nel caso di prelievo dei titoli, q uote,  certificati 
          o rapporti di cui al comma 1  o  di  loro   trasferimento  a 
          rapporti di  custodia  o  amministrazione ,  intestati  agli 
          stessi soggetti intestatari dei rapporti di provenienza,  e 
          comunque di revoca dell'opzione di cui al  comma 2,  per  il 
          calcolo della plusvalenza, reddito, minus valenza o perdita, 
          ai fini dell'applicazione dell'imposta so stitutiva  di  cui 
          al  precedente  articolo,  si  assume  il   costo  o  valore 
          determinati ai sensi dei commi 3 e 4 e si  applica il  comma 
          12, sulla base di apposita  certificazion e  rilasciata  dai 
          soggetti di cui al comma 1.  
              8.  L'opzione  non  puo'  essere   es ercitata   e,   se 
          esercitata,  perde  effetto,  qualora  le   percentuali   di 
          diritti di voto o  di  partecipazione  ra ppresentate  dalle 
          partecipazioni, titoli o diritti compless ivamente posseduti 
          dal contribuente, anche nell'ambito dei r apporti di cui  al 
          comma 1 o all'articolo 7, siano superiori  a quelle indicate 
          nella lettera c) del comma 1  dell'artico lo  81  del  testo 
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917 , come 
          modificato dall'articolo 3,  comma  1.  S e  il  superamento 
          delle percentuali e' avvenuto successivam ente all'esercizio 
          dell'opzione,  per  la  determinazione   dei   redditi   da 
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                    assoggettare ad imposta sostitutiva ai se nsi  del  comma  1 
          dell'articolo 5 si applica  il  comma  7.   Il  contribuente 
          comunica ai soggetti di cui al comma 1 il  superamento delle 
          percentuali entro quindici giorni dalla  data  in  cui  sia 
          avvenuto o, se precedente, all'atto della   prima  cessione, 
          ogniqualvolta tali soggetti, sulla base d ei  dati  e  delle 
          informazioni in  loro  possesso,  non  si ano  in  grado  di 
          verificare il superamento. Nel caso di  i ndebito  esercizio 
          dell'opzione  o  di  omessa  comunicazion e  si  applica  la 



          sanzione amministrativa dal 2 al 4  per  cento  del  valore 
          delle partecipazioni, titoli o diritti po sseduti alla  data 
          della violazione.  
              9.  I  soggetti  di  cui  al  comma  1  provvedono   al 
          versamento diretto dell'imposta dovuta da l contribuente  al 
          concessionario della riscossione  ovvero  alla  sezione  di 
          tesoreria provinciale, entro  il  quindic esimo  giorno  del 
          secondo mese successivo a quello in cui e ' stata applicata, 
          trattenendone l'importo su  ciascun  redd ito  realizzato  o 
          ricevendone provvista dal contribuente. P er  le  operazioni 
          effettuate con l'intervento di intermedia ri autorizzati  ad 
          operare nei mercati regolamentati italian i, l'operazione si 
          considera effettuata, ai  fini  del  vers amento,  entro  il 
          termine previsto per le relative liquidaz ioni.  I  soggetti 
          di  cui  al  comma  1  rilasciano   al   contribuente   una 
          attestazione  dei  versamenti  entro  il  mese   di   marzo 
          dell'anno successivo ovvero entro 12 gior ni dalla richiesta 
          degli interessati.  
              10.  I  soggetti  di  cui   al   comm a   1   comunicano 
          all'amministrazione finanziaria entro il termine  stabilito 
          per la  presentazione  della  dichiarazio ne  dei  sostituti 
          d'imposta dal quarto comma dell'articolo 9 del decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  600  , 
          l'ammontare complessivo delle  plusvalenz e  e  degli  altri 
          proventi  e  quello  delle  imposte  sost itutive  applicate 
          nell'anno solare precedente. Con il decre to di approvazione 
          dei  modelli  di  cui  all'articolo  8  d el   decreto   del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono 
          stabilite   le   modalita'   di   effettu azione   di   tale 
          comunicazione.  
              11.   Per   la   liquidazione,    l'a ccertamento,    la 
          riscossione, le sanzioni, i rimborsi e  i l  contenzioso  in 
          materia di imposta sostitutiva si applica no le disposizioni 
          previste in materia di imposte sui reddit i.".  
              Comma 65:  
              - Si  riporta  il  testo  dell'artico lo  7  del  citato 
          decreto legislativo n. 461 del  1997  com e  modificato  dai 
          commi 4 e 20 del presente articolo  e  le   cui  parole  del 
          comma 4 tra parentesi quadre sono abrogat e con effetto  dal 
          1 luglio 2011 :  
              "Art. 7. (Imposta sostitutiva  sul  r isultato  maturato 
          delle gestioni individuali di portafoglio ) - 1. I  soggetti 
          che hanno conferito a un soggetto abilita to  ai  sensi  del 
          decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 41 5 , l'incarico  di 
          gestire masse patrimoniali costituite da somme di denaro  o 
          beni  non  relativi  all'impresa,   posso no   optare,   con 
          riferimento ai redditi di capitale e dive rsi  di  cui  agli 
          articoli  41  e  81,  comma  1,   lettere    da   c-bis)   a 
          c-quinquies), del testo unico delle  impo ste  sui  redditi, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  22 
          dicembre 1986, n. 917,  come  modificati,   rispettivamente, 
          dagli articoli 1, comma 3,  e  3,  comma  1,  del  presente 
          decreto, che concorrono alla determinazio ne  del  risultato 
          della gestione ai sensi del  comma  4,  p er  l'applicazione 
          dell'imposta  sostitutiva  di  cui  al  p resente  articolo. 
          L'opzione non produce effetto per i reddi ti derivanti dalle 
          partecipazioni al capitale o al patrimoni o,  dai  titoli  o 
          strumenti finanziari e dai contratti,  no n  qualificati  di 
          cui al comma 4  dell'articolo  68  del  t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica n. 917 del  1986,  salvo  la  dimostrazione,  al 
          momento del conferimento delle suddette p artecipazioni, del 
          rispetto delle condizioni indicate nella  lettera  c),  del 



          comma 1, dell'articolo 87, del citato tes to unico a seguito 
          dell'esercizio dell'interpello  secondo  le  modalita'  del 
          comma  5,  lettera  b),  dello  stesso  a rticolo  167,  del 
          medesimo testo unico.  
              2.  Il  contribuente  puo'  optare  p er  l'applicazione 
          dell'imposta     sostitutiva     mediante      comunicazione 
          sottoscritta rilasciata al soggetto gesto re all'atto  della 
          stipula del contratto e, nel caso dei rap porti  in  essere, 
          anteriormente all'inizio del periodo  d'i mposta.  L'opzione 
          ha effetto per il periodo d'imposta e puo ' essere  revocata 
          solo entro la scadenza di ciascun anno so lare, con  effetto 
          per il periodo d'imposta successivo. Con uno o piu' decreti 
          del Ministro delle finanze, da  pubblicar e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale entro novanta giorni dalla data  di  pubblicazione 
          del presente  decreto,  sono  stabilite  le  modalita'  per 
          l'esercizio e la revoca dell'opzione  di  cui  al  presente 
          articolo.  
              3. Qualora sia stata esercitata  l'op zione  di  cui  al 
          comma 2 i redditi che concorrono  a  form are  il  risultato 
          della gestione, determinati  secondo  i  criteri  stabiliti 
          dagli articoli 42 e 82 del testo unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono soggetti alle 
          imposte sui redditi, nonche' all'imposta sostitutiva di cui 
          al  comma  2  all'articolo  5.  Sui  redd iti  di   capitale 
          derivanti dalle attivita' finanziarie com prese nella  massa 
          patrimoniale affidata in gestione non si applicano:  
              a) l'imposta sostitutiva di cui all'a rticolo 2, commi 1 
          e 1-bis del decreto legislativo 1° aprile  1996, n. 239;  
              b) la ritenuta prevista dal comma  2  dell'articolo  26 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica   del   29 
          settembre 1973, n. 600 , sugli interessi ed altri  proventi 
          dei conti correnti bancari, a condizione  che  la  giacenza 
          media annua non sia superiore al 5  per  cento  dell'attivo 
          medio gestito; qualora la banca  deposita ria  sia  soggetto 
          diverso dal gestore  quest'ultimo  attest a  la  sussistenza 
          delle condizioni ivi indicate per ciascun  mandante;  
              c) le ritenute del 12,50 per cento pr eviste dai commi 3 
          e 3-bis dell'articolo 26e la ritenuta del  12,50  per  cento 
          di cui all'articolo 26-quinquies del  pre detto  decreto  n. 
          600 del 1973 ;  
              d) le ritenute previste dai commi 1 e  4, primo periodo, 
          dell'articolo 27 del medesimo decreto, co n esclusione delle 
          ritenute sugli  utili  derivanti  dalle  partecipazioni  in 
          societa' estere qualificate ai sensi dell a lettera  c)  del 
          comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle imposte  sui 
          redditi;  
              e)  la  ritenuta  prevista  dai  comm i   1,   2   e   5 
          dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo   1983,  n.  77  , 
          come modificato dall'articolo 8, comma 5.   
              4. Il risultato maturato della gestio ne e' soggetto  ad 
          imposta  sostitutiva  delle   imposte   s ui   redditi   con 
          l'aliquota del 12,50 per cento. Il risult ato della gestione 
          si determina sottraendo dal valore del  p atrimonio  gestito 
          al termine di ciascun anno solare,  al  l ordo  dell'imposta 
          sostitutiva,  aumentato  dei  prelievi   e   diminuito   di 
          conferimenti effettuati nell'anno, i redd iti  maturati  nel 
          periodo e soggetti a ritenuta, i redditi che  concorrono  a 
          formare il reddito complessivo del contri buente, i  redditi 
          esenti o comunque non  soggetti  ad  impo sta  maturati  nel 
          periodo, i proventi derivanti [da  quote  di  organismi  di 
          investimento  collettivo  mobiliare  sogg etti   all'imposta 
          sostitutiva di cui al successivo articolo   8,  nonche']  da 



          fondi comuni di investimento immobiliare di cui alla  legge 
          25 gennaio 1994, n. 86 ,  il  60  per  ce nto  dei  proventi 
          derivanti dalla partecipazione ad organis mi di investimento 
          collettivo del risparmio di  cui  al  qua rto  periodo,  del 
          comma 1, dell'articolo 10-ter, della legg e 23  marzo  1983, 
          n. 77,  ed  il  valore  del  patrimonio  stesso  all'inizio 
          dell'anno. Il risultato e' computato al n etto degli oneri e 
          delle commissioni relative al patrimonio gestito.  
              5. La valutazione del patrimonio gest ito all'inizio  ed 
          alla  fine  di  ciascun  periodo  d'impos ta  e'  effettuata 
          secondo i criteri stabiliti dai regolamen ti  emanati  dalla 
          Commissione  nazionale  per  le  societa'   e  la  borsa  in 
          attuazione del decreto legislativo 23 lug lio 1996, n. 415 . 
          Tuttavia  nel  caso  dei  titoli,  quote,    partecipazioni, 
          certificati   o   rapporti   non   negozi ati   in   mercati 
          regolamentati, il cui valore complessivo  medio  annuo  sia 
          superiore al 10 per cento dell'attivo med io  gestito,  essi 
          sono  valutati  secondo  il  loro  valore   normale,   ferma 
          restando la facolta' del contribuente di revocare l'opzione 
          limitatamente ai predetti  titoli,  quote ,  partecipazioni, 
          certificati o rapporti. Con uno o piu' de creti del Ministro 
          delle finanze, sentita  la  Commissione  nazionale  per  le 
          societa' e la  borsa,  sono  stabilite  l e  modalita'  e  i 
          criteri di attuazione del presente comma.   
              6. Nel caso di contratti di gestione avviati o conclusi 
          in  corso  d'anno,  in  luogo  del  patri monio   all'inizio 
          dell'anno si assume il patrimonio alla da ta di stipula  del 
          contratto  ovvero  in  luogo  del  patrim onio  al   termine 
          dell'anno  si  assume  il  patrimonio  al la  chiusura   del 
          contratto.  
              7. Il conferimento  di  titoli,  quot e,  certificati  o 
          rapporti in una gestione per la quale sia  stata  esercitata 
          l'opzione di cui al comma 2 si considera cessione a  titolo 
          oneroso ed il soggetto gestore applica le  disposizioni  dei 
          commi 5, 6, 9 e 12 dell'articolo 6. Tutta via  nel  caso  di 
          conferimento di strumenti  finanziari  ch e  formavano  gia' 
          oggetto di un contratto di gestione per i l quale era  stata 
          esercitata l'opzione di cui al comma  2,  si  assume  quale 
          valore di conferimento il valore assegnat o ai  medesimi  ai 
          fini della determinazione del patrimonio  alla  conclusione 
          del  precedente  contratto  di  gestione;    nel   caso   di 
          conferimento di strumenti finanziari per i quali sia  stata 
          esercitata l'opzione di cui all'articolo 6, si assume quale 
          costo il valore, determinato agli effetti  dell'applicazione 
          del comma 6 del citato articolo.  
              8. Nel caso  di  prelievo  di  titoli ,  quote,  valute, 
          certificati e rapporti o di  loro  trasfe rimento  ad  altro 
          deposito o rapporto di custodia, amminist razione o gestione 
          di cui all'articolo 6 ed al comma 1 del p resente  articolo, 
          salvo che il trasferimento non sia avvenu to per successione 
          o per donazione, e comunque di revoca del l'opzione  di  cui 
          al precedente comma 2, ai  fini  della  d eterminazione  del 
          risultato della gestione nel periodo in c ui gli stessi sono 
          stati eseguiti, e' considerato il valore  dei  medesimi  il 
          giorno del prelievo, adottando  i  criter i  di  valutazione 
          previsti al comma 5.  
              9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, a i fini del calcolo 
          della plusvalenza, reddito, minusvalenza o perdita relativi 
          ai titoli, quote, certificati, valute e r apporti  prelevati 
          o trasferiti o con riferimento ai quali s ia stata  revocata 
          l'opzione,  si  assume  il  valore   dei   titoli,   quote, 
          certificati,  valute  e  rapporti   che   ha   concorso   a 
          determinare il risultato  della  gestione   assoggettato  ad 



          imposta ai sensi del medesimo comma.  In  tali  ipotesi  il 
          soggetto   gestore   rilascia    al    ma ndante    apposita 
          certificazione dalla quale risulti il  va lore  dei  titoli, 
          quote, certificati, valute e rapporti.  
              10. Se in  un  anno  il  risultato  d ella  gestione  e' 
          negativo,  il  corrispondente  importo  e '   computato   in 
          diminuzione  del  risultato  della  gesti one  dei   periodi 
          d'imposta successivi ma non oltre il  qua rto  per  l'intero 
          importo che trova capienza in essi.  
              11.  L'imposta  sostitutiva  di  cui  al  comma  4   e' 
          prelevata  dal  soggetto   gestore   ed   e'   versata   al 
          concessionario della riscossione  ovvero  alla  sezione  di 
          tesoreria provinciale dello Stato entro i l 16  febbraio  di 
          ciascun anno, ovvero entro il sedicesimo giorno del secondo 
          mese successivo a  quello  in  cui  e'  s tato  revocato  il 
          mandato di gestione. Il soggetto gestore  puo'  effettuare, 
          anche   in   deroga   al   regolamento   di   gestione,   i 
          disinvestimenti necessari al versamento d ell'imposta, salvo 
          che il contribuente  non  fornisca  diret tamente  le  somme 
          corrispondenti entro il quindicesimo gior no  del  mese  nel 
          quale l'imposta stessa e' versata; nelle  ipotesi  previste 
          al comma 8 il soggetto gestore puo' sospe ndere l'esecuzione 
          delle prestazioni fino a che non ottenga  dal  contribuente 
          provvista per il versamento dell'imposta dovuta.  
              12.   Contestualmente    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione  dei  redditi  propri  il  soggetto   gestore 
          presenta la dichiarazione relativa alle  imposte  prelevate 
          sul complesso delle  gestioni.  I  sogget ti  diversi  dalle 
          societa' ed enti di cui all'articolo 87, comma  1,  lettere 
          a)  e  d)  del  testo  unico  delle  impo ste  sui  redditi, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  22 
          dicembre 1986, n. 917 presentano la prede tta  dichiarazione 
          entro il  termine  stabilito  per  la  pr esentazione  della 
          dichiarazione dei  sostituti  d'imposta.  Le  modalita'  di 
          effettuazione  dei  versamenti  e  la  pr esentazione  della 
          dichiarazione prevista nel presente comma  sono disciplinate 
          dalle disposizioni del D.P.R. 29 settembr e 1973, n.  600  e 
          del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.  
              13. Nel caso in cui alla conclusione del  contratto  il 
          risultato della gestione sia negativo, il  soggetto  gestore 
          rilascia al mandante apposita  certificaz ione  dalla  quale 
          risulti l'importo computabile in diminuzi one ai  sensi  del 
          comma 4 dell'articolo 82, del testo unico  delle imposte sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917  ,   come  sostituito 
          dall'articolo 4, comma  1,  lettera  b),  o,  nel  caso  di 
          esistenza od apertura di depositi o rappo rti  di  custodia, 
          amministrazione o gestione di cui all'art icolo 6 e al comma 
          1, intestati al contribuente e per i qual i  sia  esercitata 
          l'opzione di cui alle medesime disposizio ni, ai  sensi  del 
          comma 5  dell'articolo  6  o  del  comma  10  del  presente 
          articolo. Ai fini del computo del periodo   temporale  entro 
          cui il risultato negativo e' computabile in diminuzione  si 
          tiene  conto  di  ciascun  periodo  d'imp osta  in  cui   il 
          risultato negativo e' maturato.  
              14.  L'opzione  non  puo'  essere  es ercitata   e,   se 
          esercitata,  perde  effetto,  qualora  le   percentuali   di 
          diritti di voto o  di  partecipazione  ra ppresentate  dalle 
          partecipazioni, titoli o diritti compless ivamente posseduti 
          dal contribuente, anche nell'ambito dei r apporti di cui  al 
          comma 1 o all'articolo 6, siano superiori  a quelle indicate 
          nella lettera c) del comma 1  dell'artico lo  81  del  testo 
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del 



          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917 , come 
          sostituita dall'articolo 3, comma  1,  le ttera  a).  Se  il 
          superamento delle percentuali e'  avvenut o  successivamente 
          all'esercizio  dell'opzione,  per  la  de terminazione   dei 
          redditi da assoggettare ad imposta sostit utiva ai sensi del 
          comma  1  dell'articolo  5  si  applica  il  comma  9.   Il 
          contribuente comunica ai soggetti di  cui   al  comma  1  il 
          superamento delle percentuali entro quind ici  giorni  dalla 
          data in cui sia avvenuto o, se precedente ,  all'atto  della 
          prima cessione, ogniqualvolta tali sogget ti, sulla base dei 
          dati e delle informazioni in loro possess o,  non  siano  in 
          grado di verificare il superamento. Nel  caso  di  indebito 
          esercizio dell'opzione o di omessa comuni cazione si applica 
          a carico del contribuente la sanzione amm inistrativa dal  2 
          al 4 per cento del valore delle  partecip azioni,  titoli  o 
          diritti posseduti alla data della violazi one.  
              15.  
              16.   Per   la   liquidazione,    l'a ccertamento,    la 
          riscossione, le sanzioni, i rimborsi e  i l  contenzioso  in 
          materia di imposta sostitutiva si applica no le disposizioni 
          previste in materia di imposte sui reddit i.  
              17. Con il decreto di approvazione de i modelli  di  cui 
          all'articolo 8 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          29 settembre 1973, n.  600,  e'  approvat o  il  modello  di 
          dichiarazione di cui al comma 12.".  
              Comma 66:  
                 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   17  del  decreto 
          legislativo 5 dicembre 2005,  n.  252  re cante  "Disciplina 
          delle forme pensionistiche complementari"   come  modificato 
          dai commi 5 e 21 del presente articolo, e d il cui secondo e 
          terzo periodo del comma 2 sono abrogati c on effetto  dal  1 
          luglio 2011:  
              "Art. 17. (Regime tributario delle fo rme pensionistiche 
          complementari) 1. I fondi pensione sono s oggetti ad imposta 
          sostitutiva delle imposte sui redditi nel la misura  dell'11 
          per cento, che si applica sul risultato n etto  maturato  in 
          ciascun periodo d'imposta.  
              2. Per i fondi  pensione  in  regime  di  contribuzione 
          definita, per i fondi pensione il cui pat rimonio, alla data 
          del 28 aprile 1993, sia direttamente inve stito in  immobili 
          relativamente alla restante parte del pat rimonio e  per  le 
          forme pensionistiche complementari di cui  all'articolo  20, 
          comma  1,  in  regime  di  contribuzione  definita   o   di 
          prestazione definita, gestite in via prev alente secondo  il 
          sistema  tecnico-finanziario  della  capi talizzazione,   il 
          risultato si determina sottraendo dal val ore del patrimonio 
          netto  al  termine  di  ciascun  anno  so lare,   al   lordo 
          dell'imposta  sostitutiva,   aumentato   delle   erogazioni 
          effettuate per il pagamento dei riscatti,  delle prestazioni 
          previdenziali e  delle  somme  trasferite   ad  altre  forme 
          pensionistiche, e diminuito dei contribut i  versati,  delle 
          somme ricevute da altre forme pensionisti che,  nonche'  dei 
          redditi soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o  comunque 
          non soggetti ad imposta e il valore del  patrimonio  stesso 
          all'inizio dell'anno.  I  proventi  deriv anti  da  quote  o 
          azioni  di  organismi  di   investimento   collettivo   del 
          risparmio soggetti  ad  imposta  sostitut iva  concorrono  a 
          formare il risultato  della  gestione  se   percepiti  o  se 
          iscritti nel rendiconto del fondo e su di  essi  compete  un 
          credito d'imposta del 15 per cento.  Il  credito  d'imposta 
          concorre a  formare  il  risultato  della   gestione  ed  e' 
          detratto dall'imposta sostitutiva  dovuta .  Il  valore  del 



          patrimonio netto  del  fondo  all'inizio  e  alla  fine  di 
          ciascun  anno  e'  desunto  da  un  appos ito  prospetto  di 
          composizione del patrimonio. Nel caso di  fondi  avviati  o 
          cessati in corso d'anno, in luogo del pat rimonio all'inizio 
          dell'anno si' assume il patrimonio alla d ata di  avvio  del 
          fondo, ovvero in luogo del patrimonio all a  fine  dell'anno 
          si assume il patrimonio alla data di cess azione del  fondo. 
          Il  risultato  negativo  maturato  nel  p eriodo  d'imposta, 
          risultante dalla relativa dichiarazione,  e'  computato  in 
          diminuzione  del  risultato  della  gesti one  dei   periodi 
          d'imposta successivi, per l'intero  impor to  che  trova  in 
          essi capienza o utilizzato in tutto o in parte,  dal  fondo 
          in diminuzione del risultato di gestione di altre linee  di 
          investimento  da  esso  gestite,  a  part ire  dal  medesimo 
          periodo d'imposta in cui e' maturato il r isultato negativo, 
          riconoscendo il relativo importo a favore   della  linea  di 
          investimento che ha maturato  il  risulta to  negativo.  Nel 
          caso in cui all'atto dello scioglimento d el fondo  pensione 
          il risultato della gestione sia negativo,  il  fondo  stesso 
          rilascia agli iscritti che trasferiscono la loro  posizione 
          individuale ad altra forma di previdenza,   complementare  o 
          individuale, un'apposita certificazione d alla quale risulti 
          l'importo che la forma  di  previdenza  d estinataria  della 
          posizione  individuale  puo'  portare  in   diminuzione  del 
          risultato netto maturato nei periodi d'im posta successivi e 
          che consente di computare la quota di  pa rtecipazione  alla 
          forma pensionistica complementare tenendo  conto  anche  del 
          credito d'imposta corrispondente all'11 p er cento  di  tale 
          importo.  
              3.  Le  ritenute  operate  sui  reddi ti   di   capitale 
          percepiti dai fondi  di  cui  al  comma  2  sono  a  titolo 
          d'imposta. Non si applicano le ritenute p reviste dal  comma 
          2  dell'articolo  26  del  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n.  600,  s ugli  interessi  e 
          altri proventi dei conti correnti  bancar i  e  postali,  le 
          ritenute del 12,50 per cento previste  da gli  articoli  26, 
          comma 3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 del 
          1973 e dai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 1 0-ter della  legge 
          23 marzo 1983, n. 77.  
              4. I redditi di capitale che non conc orrono  a  formare 
          il risultato della  gestione  e  sui  qua li  non  e'  stata 
          applicata  la  ritenuta  a  titolo  d'imp osta  o  l'imposta 
          sostitutiva sono  soggetti  ad  imposta  sostitutiva  delle 
          imposte sui redditi con la stessa aliquot a della ritenuta o 
          dell'imposta sostitutiva.  
              5. Per  i  fondi  pensione  in  regim e  di  prestazioni 
          definite, per le forme pensionistiche  in dividuali  di  cui 
          all'articolo 13, comma  1,  lettera  b),  e  per  le  forme 
          pensionistiche complementari di cui all'a rticolo 20,  comma 
          1,   gestite   mediante   convenzioni   c on   imprese    di 
          assicurazione, il risultato netto si  det ermina  sottraendo 
          dal valore attuale della rendita in  via  di  costituzione, 
          calcolato  al  termine  di  ciascun  anno   solare,   ovvero 
          determinato  alla  data  di   accesso   a lla   prestazione, 
          diminuito  dei  contributi  versati  nell 'anno,  il  valore 
          attuale  della  rendita  stessa  all'iniz io  dell'anno.  Il 
          risultato negativo e' computato in riduzi one del  risultato 
          dei periodi d'imposta successivi, per l'i ntero importo  che 
          trova in essi capienza.  
              6. I fondi pensione il cui patrimonio , alla data del 28 
          aprile 1993, sia direttamente investito i n  beni  immobili, 
          sono soggetti ad  imposta  sostitutiva  d elle  imposte  sui 
          redditi nella misura dello 0,50 per  cent o  del  patrimonio 



          riferibile agli immobili, determinato, in  base ad  apposita 
          contabilita' separata, secondo  i  criter i  di  valutazione 
          previsti dal decreto legislativo 24 febbr aio 1998,  n.  58, 
          per i fondi  comuni  di  investimento  im mobiliare  chiusi, 
          calcolato  come  media  annua  dei  valor i  risultanti  dai 
          prospetti  periodici  previsti  dal  cita to  decreto.   Sul 
          patrimonio riferibile al valore degli imm obili per i  quali 
          il fondo pensione abbia optato per la lib era determinazione 
          dei canoni di locazione ai sensi  della  legge  9  dicembre 
          1998, n. 431,  l'imposta  sostitutiva  di   cui  al  periodo 
          precedente e' aumentata all'l,50 per cent o.  
              7.  Le  forme  pensionistiche  comple mentari   di   cui 
          all'articolo 20, comma 1, in regime di pr estazioni definite 
          gestite   in   via   prevalente    second o    il    sistema 
          tecnico-finanziario della ripartizione,  se  costituite  in 
          conti individuali dei singoli dipendenti,  sono  soggette  a 
          imposta sostitutiva delle imposte sui red diti, nella misura 
          dell'11 per cento, applicata sulla differ enza,  determinata 
          alla data  di  accesso  alla  prestazione ,  tra  il  valore 
          attuale della rendita e i contributi vers ati.  
              8. L'imposta sostitutiva di cui ai co mmi 1, 4, 6 e 7 e' 
          versata dai fondi  pensione,  dai  sogget ti  istitutori  di 
          fondi pensione aperti, dalle  imprese  di   assicurazione  e 
          dalle societa' e dagli enti nell'ambito d el cui  patrimonio 
          il fondo e' costituito entro  il  16  feb braio  di  ciascun 
          anno. Si applicano le disposizioni del ca po III del decreto 
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
              9. La dichiarazione relativa all'impo sta sostitutiva e' 
          presentata dai fondi pensione  con  le  m odalita'  e  negli 
          ordinari termini previsti per la dichiara zione dei redditi. 
          Nel caso di fondi costituiti nell'ambito del patrimonio  di 
          societa'   ed   enti   la   dichiarazione    e'   presentata 
          contestualmente alla dichiarazione dei re dditi propri della 
          societa' o dell'ente. Nel caso di fondi p ensione  aperti  e 
          di forme pensionistiche individuali di cu i all'articolo 13, 
          comma  1,  lettera  b),  la  dichiarazion e  e'   presentata 
          rispettivamente dai soggetti istitutori d i  fondi  pensione 
          aperti e dalle imprese di assicurazione." .  
              Comma 67:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo  6  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351 ,  convertito  con 
          modificazioni dalla legge 23 novembre 200 1, n. 410  recante 
          "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  privatizzazione  e 
          valorizzazione del patrimonio  immobiliar e  pubblico  e  di 
          sviluppo dei fondi comuni di investimento  immobiliare" come 
          modificato dalla presente legge :  
              "Art. 6. (Regime tributario del  fond o  ai  fini  delle 
          imposte sui redditi) - 1.  I  fondi  comu ni  d'investimento 
          immobiliare istituiti ai sensi dell'artic olo 37  del  testo 
          unico di cui al decreto legislativo 24  f ebbraio  1998,  n. 
          58, e dell'articolo 14-bis della legge 25  gennaio 1994,  n. 
          86,  non  sono  soggetti  alle  imposte   sui   redditi   e 
          all'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive.   Le 
          ritenute operate sui redditi  di  capital e  sono  a  titolo 
          d'imposta.  Non   si   applicano   le   r itenute   previste 
          dall'articolo 26, commi 2, 3, 3-bis e 5, e quella del 12,50 
          per cento di cui all'articolo 26-quinquie s del decreto  del 
          Presidente della Repubblica  29  settembr e  1973,  n.  600, 
          nonche' le ritenute  previste  dall'artic olo  10-ter  della 
          legge 23 marzo 1983, n. 77.".  
              Comma 68:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  3  del  decreto 
          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446  rec ante  "Istituzione 



          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive, 
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle 
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale 
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina 
          dei tributi locali" come modificato dalla  presente legge:  
              "Art. 3.  (Soggetti  passivi)  -  1.  Soggetti  passivi 
          dell'imposta sono coloro che esercitano u na  o  piu'  delle 
          attivita' di cui all'articolo  2.  Pertan to  sono  soggetti 
          all'imposta:  
              a) le societa' e gli enti di cui all' articolo 87, comma 
          1, lettere a) e b),  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre  1986, n. 917 ;  
              b) le societa' in  nome  collettivo  e  in  accomandita 
          semplice e quelle ad esse equiparate a no rma  dell'articolo 
          5, comma 3, del predetto testo unico,  no nche'  le  persone 
          fisiche esercenti attivita' commerciali d i cui all'articolo 
          51 del medesimo testo unico;  
              c) le persone fisiche, le societa' se mplici e quelle ad 
          esse equiparate a  norma  dell'articolo  5,  comma  3,  del 
          predetto testo unico esercenti arti e  pr ofessioni  di  cui 
          all'articolo 49, comma 1, del medesimo te sto unico;  
              d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di 
          cui all'articolo  32  del  predetto  test o  unico,  esclusi 
          quelli con volume d'affari  annuo  non  s uperiore  a  7.000 
          euro,  i   quali   si   avvalgono   del   regime   previsto 
          dall'articolo 34, comma 6, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  26  ottobre  1972,   n.   633 ,   e   successive 
          modificazioni,   sempreche'    non    abb iano    rinunciato 
          all'esonero a norma del quarto periodo de l citato  comma  6 
          dell'articolo 34;  
              e) gli enti privati di cui all'artico lo  87,  comma  1, 
          lettera c), del citato testo unico n. 917  del 1986, nonche' 
          le societa' e gli enti di cui alla letter a d) dello  stesso 
          comma;  
              e-bis) le Amministrazioni pubbliche d i cui all'articolo 
          1, comma 2, del decreto legislativo 3 feb braio 1993, n. 29, 
          nonche' le amministrazioni della Camera d ei  Deputati,  del 
          Senato, della Corte costituzionale, della  Presidenza  della 
          Repubblica e gli organi legislativi delle  regioni a statuto 
          speciale.  
              2. Non sono soggetti passivi dell'imp osta:  
              a)  gli  organismi  di  investimento   collettivo   del 
          risparmio ad esclusione delle societa'  d i  investimento  a 
          capitale variabile ;  
              b) i fondi pensione di cui al  decret o  legislativo  21 
          aprile 1993, n. 124 ;  
              c) i gruppi economici di interesse  e uropeo  (GEIE)  di 
          cui al decreto legislativo 23 luglio 1991 , n. 240  ,  salvo 
          quanto disposto nell'articolo 13.".  
              Comma 70:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'artic olo   11-bis   del 
          decreto-legge 30 settembre 1983,  n.  512 ,  convertito  con 
          modificazioni, dalla legge 25 novembre 19 83, n. 649 recante 
          "Disposizioni relative ad alcune ritenute  alla fonte  sugli 
          interessi e altri proventi di capitale", i cui commi da 1 a 
          5 sono abrogati con effetto dal 1 luglio 2011 :  
              "Art. 11-bis. (..)  -  1.  I  Fondi  comuni  esteri  di 
          investimento  mobiliare  autorizzati  al  collocamento  nel 
          territorio dello Stato ai sensi del decre to-legge 6  giugno 
          1956, n. 476 , convertito, con modificazi oni,  dalla  legge 
          25 luglio 1956, n. 786,  e  successive  m odificazioni,  non 
          sono soggetti alle imposte sui redditi. L e ritenute operate 
          sui redditi di capitale si applicano  a  titolo  d'imposta. 



          Non  si  applicano  la  ritenuta  previst a  dal   comma   2 
          dell'articolo  26  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600,   sugli  interessi 
          ed altri proventi dei conti correnti banc ari, a  condizione 
          che la giacenza media annua non  sia  sup eriore  al  5  per 
          cento dell'attivo medio gestito, nonche'  le  ritenute  del 
          12,50 per cento e del 5 per cento previst e dai  commi  3  e 
          3-bis dell'articolo 26 del predetto decre to n. 600 del 1973 
          e dal comma 1 dell'articolo 10-ter  della   legge  23  marzo 
          1983, n. 77.  
              2. Sulla parte del risultato della ge stione  del  fondo 
          maturato in ciascun anno  proporzionalmen te  corrispondente 
          alle quote collocate nello Stato,  il  so ggetto  incaricato 
          del collocamento e' tenuto a versare un a mmontare  pari  al 
          12,50 per cento del risultato medesimo a titolo di  imposta 
          sostitutiva. La predetta  aliquota  e'  r idotta  al  5  per 
          cento, qualora il regolamento del  fondo  preveda  che  non 
          meno dei due terzi del relativo attivo si ano  investiti  in 
          azioni ammesse alla quotazione  nei  merc ati  regolamentati 
          degli Stati  membri  dell'Unione  Europea   di  societa'  di 
          piccola o media capitalizzazione e, decor so il  periodo  di 
          un  anno  dalla  data  di  avvio  o  di   adeguamento   del 
          regolamento   alla   presente   disposizi one,   il   valore 
          dell'investimento nelle azioni delle pred ette societa'  non 
          risulti inferiore, nel corso dell'anno so lare, ai due terzi 
          del valore dell'attivo per piu' di un ses to dei  giorni  di 
          valorizzazione  del  fondo  successivi  a l  compimento  del 
          predetto periodo; il valore  dell'attivo  e'  rilevato  dai 
          prospetti  periodici  del  fondo  al  net to  dell'eventuale 
          risparmio d'imposta, ricollegabile  ai  r isultati  negativi 
          della  gestione,  contabilizzato  nei  pr ospetti  medesimi. 
          Devono essere tenuti  a  disposizione  de ll'Amministrazione 
          finanziaria  fino  alla  scadenza  dei  t ermini   stabiliti 
          dall'articolo 43 del D.P.R.  29  settembr e  1973,  n.  600, 
          anche su supporto informatico, appositi p rospetti contabili 
          che consentano di  verificare  l'osservan za  del  requisito 
          minimo d'investimento previsto dal period o  precedente.  Ai 
          predetti  effetti  per  societa'   di   p iccola   o   media 
          capitalizzazione   s'intendono   le   soc ieta'   con    una 
          capitalizzazione di mercato non superiore  a 800 milioni  di 
          euro determinata sulla base dei  prezzi  rilevati  l'ultimo 
          giorno  di  quotazione  di  ciascun  trim estre  solare.  Il 
          risultato della gestione si determina sot traendo dal valore 
          del patrimonio netto del fondo alla fine dell'anno al lordo 
          dell'imposta   sostitutiva   accantonata,    aumentato   dei 
          rimborsi e dei proventi eventualmente dis tribuiti nell'anno 
          e diminuito delle sottoscrizioni effettua te  nell'anno,  il 
          valore del patrimonio netto del fondo all 'inizio dell'anno, 
          i proventi derivanti dalla partecipazione  ad  organismi  di 
          investimento collettivo del risparmio sog getti  ad  imposta 
          sostitutiva e il 60 per cento dei provent i derivanti  dalla 
          partecipazione ad organismi d'investiment o  collettivo  del 
          risparmio  di  cui  al   quarto   periodo    del   comma   1 
          dell'articolo 10-ter della legge  23  mar zo  1983,  n.  77, 
          nonche' i proventi esenti e quelli sogget ti  a  ritenuta  a 
          titolo d'imposta.  Nel  caso  di  fondi  comuni  avviati  o 
          cessati in corso d'anno, in luogo del pat rimonio all'inizio 
          dell'anno si assume il patrimonio alla da ta  di  avvio  del 
          fondo ovvero in luogo del patrimonio alla  fine dell'anno si 
          assume il patrimonio alla data  di  cessa zione  del  fondo. 
          L'imposta sostitutiva e' versata  dal  so ggetto  incaricato 
          del collocamento nel territorio dello Sta to  in  un  numero 
          massimo di undici rate a partire dal mese   di  febbraio  al 



          netto dei rimborsi dovuti  ai  soggetti  non  residenti  ai 
          sensi dell'articolo 9, comma 1, del decre to legislativo  21 
          novembre 1997, n. 461, e successive modif icazioni.  
              3. Il risultato negativo della gestio ne di  un  periodo 
          d'imposta, risultante dalla  relativa  di chiarazione,  puo' 
          essere  computato  in  diminuzione  dal   risultato   della 
          gestione dei periodi  d'imposta  successi vi,  per  l'intero 
          importo che trova in essi capienza, o uti lizzato, in  tutto 
          o in parte, dalla societa' di gestione in   diminuzione  dal 
          risultato di gestione di altri fondi  da  essa  gestiti,  a 
          partire dal medesimo periodo d'imposta in  cui  e'  maturato 
          il risultato negativo, riconoscendo il re lativo  importo  a 
          favore del fondo che ha maturato il risul tato negativo. Con 
          uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  del le  finanze   sono 
          stabilite le  condizioni  e  le  modalita '  per  effettuare 
          l'utilizzo del risultato negativo di  ges tione  di  cui  al 
          presente comma, anche nell'ipotesi di ces sazione del  fondo 
          in corso d'anno.  
              3-bis. Nel caso in cui alla  cessazio ne  del  fondo  il 
          risultato della gestione  sia  negativo  ed  esso  non  sia 
          utilizzabile ai sensi del comma 3, il  so ggetto  incaricato 
          del  collocamento  in  Italia  rilascia   ai   partecipanti 
          apposita  certificazione  dalla  quale  r isulti   l'importo 
          computabile  in  diminuzione   ai   sensi    del   comma   4 
          dell'articolo  82,  del  testo  unico  de lle  imposte   sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  o,  nel  caso  di 
          apertura  di  rapporti  di  custodia,   a mministrazione   o 
          gestione di cui agli articoli 6 e 7 del d ecreto legislativo 
          21 novembre 1997, n. 461, intestati al pa rtecipante  e  per 
          le  quali  sia  stata  esercitata  l'opzi one  di  cui  alle 
          medesime disposizioni, ai sensi dell'arti colo 6, comma 5, e 
          dell'articolo 7, comma 10, del predetto d ecreto n. 461.  Ai 
          fini  del  computo  del  periodo  tempora le  entro  cui  il 
          risultato negativo e' computabile in dimi nuzione  si  tiene 
          conto di ciascun periodo  d'imposta  in  cui  il  risultato 
          negativo e' maturato.  
              4. I proventi derivanti dalle parteci pazioni ai  fondi, 
          tranne   quelle   assunte   nell'esercizi o    di    imprese 
          commerciali, non concorrono a formare il reddito imponibile 
          dei partecipanti. I proventi derivanti da lle partecipazioni 
          assunte nell'esercizio di  imprese  comme rciali,  anche  se 
          iscritti in  bilancio,  concorrono  a  fo rmare  il  reddito 
          nell'esercizio  in  cui  sono  percepiti  e  sui   proventi 
          percepiti e' riconosciuto un credito d'im posta pari  al  15 
          per cento del loro importo; tali  provent i  si  considerano 
          percepiti, se iscritti in bilancio ai  se nsi  dell'articolo 
          16, comma 8, del decreto legislativo  26  maggio  1997,  n. 
          173.  Il  credito  d'imposta  riconosciut o   sui   proventi 
          derivanti dalla partecipazione ai fondi d i cui  al  secondo 
          periodo del comma 2 costituisce credito d 'imposta  limitato 
          fino a concorrenza del 9 per cento di det ti proventi  e  ad 
          esso si applicano le disposizioni dei com mi 3-bis  e  3-ter 
          dell'articolo 11 e dei commi 1-bis e 1-te r dell'articolo 94 
          del testo unico delle imposte sui redditi  di cui al  D.P.R. 
          22 dicembre  1986,  n.  917.  L'imposta  corrispondente  al 
          credito d'imposta limitato di cui al prec edente periodo  e' 
          computata, fino  a  concorrenza  dell'imp orto  del  credito 
          medesimo, nell'ammontare delle imposte di  cui  al  comma  4 
          dell'articolo  105  del  medesimo  testo  unico  secondo  i 
          criteri previsti per  gli  utili  indicat i  al  n.  2)  del 
          predetto comma. Le rettifiche di valore  delle  quote  sono 
          ammesse in deduzione dal reddito per l'im porto che eccede i 



          maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno concorso 
          a formare il reddito. Per la  determinazi one  dei  proventi 
          derivanti dalle partecipazioni ai fondi s i applica il comma 
          4-bis dell'articolo 42 del testo unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
              5.    Contestualmente    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione dei redditi propri il sogge tto incaricato del 
          collocamento  nel  territorio  dello  Sta to   presenta   la 
          dichiarazione  del   risultato   di   ges tione   imponibile 
          conseguito nell'anno precedente da ciascu n fondo indicando, 
          altresi',  i   dati   necessari   per   l a   determinazione 
          dell'imposta sostitutiva dovuta. La dichi arazione  e'  resa 
          su apposito modulo approvato con decreto del Ministro delle 
          finanze.   Per   la   liquidazione,   l'a ccertamento,    la 
          riscossione, le sanzioni, i rimborsi ed i l  contenzioso  si 
          applicano le  disposizioni  previste  per   le  imposte  sui 
          redditi.  
              6.  Il  soggetto  incaricato   del   collocamento   nel 
          territorio dello Stato provvede altresi'  agli  adempimenti 
          stabiliti dagli articoli 7 e 9 con  rifer imento  al  valore 
          dei titoli collocati nel territorio  dell o  Stato  ed  alle 
          operazioni ivi effettuate.".  
              Comma 71:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 9   della  legge  23 
          marzo 1983, n. 77 recante  "Istituzione  e  disciplina  dei 
          fondi  comuni  d'investimento  mobiliare" ,   abrogato   con 
          effetto dal 1 luglio 2011,:  
              "Art. 9. (Disposizioni tributarie) - 1. I fondi  comuni 
          di cui all'articolo 1 non sono soggetti  alle  imposte  sui 
          redditi. Le ritenute operate sui  redditi   di  capitale  si 
          applicano a titolo d'imposta. Non si appl icano la  ritenuta 
          prevista dal comma  2  dell'articolo  26  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica del 29 settem bre 1973, n.  600, 
          sugli  interessi  ed  altri  proventi  de i  conti  correnti 
          bancari, a condizione che la giacenza med ia annua  non  sia 
          superiore al 5 per cento dell'attivo medi o gestito, nonche' 
          le ritenute del 12,50 per cento e del 5 p er cento  previste 
          dai commi 3 e 3-bis dell'articolo 26 del predetto decreto e 
          dal comma 1 dell'articolo 10-ter della pr esente legge.  
              2. Sul risultato della gestione del f ondo  maturato  in 
          ciascun anno la societa' di gestione prel eva  un  ammontare 
          pari al 12,50 per cento del risultato med esimo a titolo  di 
          imposta sostitutiva. La predetta aliquota  e' ridotta  al  5 
          per cento, qualora il regolamento del fon do preveda che non 
          meno dei due terzi del relativo attivo si ano  investiti  in 
          azioni ammesse alla quotazione  nei  merc ati  regolamentati 
          degli Stati  membri  dell'Unione  Europea   di  societa'  di 
          piccola o media capitalizzazione e, decor so il  periodo  di 
          un  anno  dalla  data  di  avvio  o  di   adeguamento   del 
          regolamento   alla   presente   disposizi one,   il   valore 
          dell'investimento nelle azioni delle pred ette societa'  non 
          risulti inferiore, nel corso dell'anno so lare, ai due terzi 
          del valore dell'attivo per piu' di un ses to dei  giorni  di 
          valorizzazione  del  fondo  successivi  a l  compimento  del 
          predetto periodo; il valore  dell'attivo  e'  rilevato  dai 
          prospetti  periodici  del  fondo  al  net to  dell'eventuale 
          risparmio d'imposta, ricollegabile  ai  r isultati  negativi 
          della  gestione,  contabilizzato  nei  pr ospetti  medesimi. 
          Devono essere tenuti  a  disposizione  de ll'Amministrazione 
          finanziaria  fino  alla  scadenza  dei  t ermini   stabiliti 
          dall'articolo 43 del D.P.R.  29  settembr e  1973,  n.  600, 
          anche su supporto informatico, appositi p rospetti contabili 



          che consentano di  verificare  l'osservan za  del  requisito 
          minimo d'investimento previsto dal period o  precedente.  Ai 
          predetti  effetti  per  societa'   di   p iccola   o   media 
          capitalizzazione   s'intendono   le   soc ieta'   con    una 
          capitalizzazione di mercato non superiore  a 800 milioni  di 
          euro determinata sulla base dei  prezzi  rilevati  l'ultimo 
          giorno  di  quotazione  di  ciascun  trim estre  solare.  Il 
          risultato della gestione si determina sot traendo dal valore 
          del patrimonio netto del fondo alla fine dell'anno al lordo 
          dell'imposta   sostitutiva   accantonata,    aumentato   dei 
          rimborsi e dei proventi eventualmente dis tribuiti nell'anno 
          e diminuito delle sottoscrizioni effettua te  nell'anno,  il 
          valore del patrimonio netto del fondo all 'inizio dell'anno, 
          i proventi derivanti dalla partecipazione  ad  organismi  di 
          investimento collettivo del risparmio sog getti  ad  imposta 
          sostitutiva e il 60 per cento dei provent i derivanti  dalla 
          partecipazione ad organismi d'investiment o  collettivo  del 
          risparmio  di  cui  al   quarto   periodo    del   comma   1 
          dell'articolo 10-ter della legge  23  mar zo  1983,  n.  77, 
          nonche' i proventi esenti e quelli sogget ti  a  ritenuta  a 
          titolo d'imposta. Il valore del patrimoni o netto del  fondo 
          all'inizio e alla fine  di  ciascun  anno   e'  desunto  dai 
          prospetti di cui alla lettera d) del comm a 1  dell'articolo 
          5 relativi alla fine dell'anno. Nel caso  di  fondi  comuni 
          avviati o cessati in corso d'anno, in luo go del  patrimonio 
          all'inizio dell'anno si assume il patrimo nio alla  data  di 
          avvio del fondo ovvero in luogo del  patr imonio  alla  fine 
          dell'anno si assume il patrimonio alla da ta  di  cessazione 
          del  fondo.  La  societa'  di  gestione   versa   l'imposta 
          sostitutiva in un numero massimo di undic i rate  a  partire 
          dal mese di  febbraio  al  netto  dei  ri mborsi  dovuti  ai 
          soggetti non residenti ai sensi dell'arti colo 9,  comma  1, 
          del  decreto  legislativo  21  novembre  1997,  n.  461,  e 
          successive modificazioni.  
              2-bis. Il  risultato  negativo  della   gestione  di  un 
          periodo d'imposta, risultante dalla relat iva dichiarazione, 
          puo' essere computato in diminuzione  dal   risultato  della 
          gestione dei periodi  d'imposta  successi vi,  per  l'intero 
          importo che trova in essi capienza, o uti lizzato, in  tutto 
          o in parte, dalla societa' di gestione in   diminuzione  dal 
          risultato di gestione di altri fondi  da  essa  gestiti,  a 
          partire dal medesimo periodo d'imposta in  cui  e'  maturato 
          il risultato negativo, riconoscendo il re lativo  importo  a 
          favore del fondo che ha maturato il risul tato negativo. Con 
          uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  del le  finanze   sono 
          stabilite le  condizioni  e  le  modalita '  per  effettuare 
          l'utilizzo del risultato negativo di  ges tione  di  cui  al 
          presente comma, anche nell'ipotesi di ces sazione del  fondo 
          in corso d'anno.  
              2-ter. Nel caso in cui alla  cessazio ne  del  fondo  il 
          risultato della gestione  sia  negativo  ed  esso  non  sia 
          utilizzabile dalla societa' di gestione a i sensi del  comma 
          2-bis, la societa' di  gestione  rilascia   ai  partecipanti 
          apposita  certificazione  dalla  quale  r isulti   l'importo 
          computabile  in  diminuzione   ai   sensi    del   comma   4 
          dell'articolo  82,  del  testo  unico  de lle  imposte   sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  o,  nel  caso  di 
          apertura  di  rapporti  di  custodia,   a mministrazione   o 
          gestione di cui agli articoli 6 e 7 del d ecreto legislativo 
          21 novembre 1997, n. 461, intestati al pa rtecipante e per i 
          quali sia stata esercitata l'opzione di c ui  alle  medesime 
          disposizioni,  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma   5,   e 



          dell'articolo 7, comma 10, del predetto d ecreto n. 461  del 
          1997. Ai fini del computo del periodo tem porale  entro  cui 
          il risultato negativo  e'  computabile  i n  diminuzione  si 
          tiene  conto  di  ciascun  periodo  d'imp osta  in  cui   il 
          risultato negativo e' maturato.  
              3. I proventi derivanti dalle parteci pazioni ai  fondi, 
          tranne   quelle   assunte   nell'esercizi o    di    imprese 
          commerciali, non concorrono a formare il reddito imponibile 
          dei partecipanti. I proventi derivanti da lle partecipazioni 
          assunte nell'esercizio di  imprese  comme rciali,  anche  se 
          iscritti in  bilancio,  concorrono  a  fo rmare  il  reddito 
          nell'esercizio  in  cui  sono  percepiti  e  sui   proventi 
          percepiti e' riconosciuto un credito d'im posta pari  al  15 
          per cento del loro importo; tali  provent i  si  considerano 
          percepiti, se iscritti in bilancio ai  se nsi  dell'articolo 
          16, comma 8, del decreto legislativo  26  maggio  1997,  n. 
          173.  Il  credito  d'imposta  riconosciut o   sui   proventi 
          derivanti dalla partecipazione ai fondi d i cui  al  secondo 
          periodo del comma 2 costituisce credito d 'imposta  limitato 
          fino a concorrenza del 9 per cento di det ti proventi  e  ad 
          esso si applicano le disposizioni dei com mi 3-bis  e  3-ter 
          dell'articolo 11 e dei commi 1-bis e 1-te r dell'articolo 94 
          del testo unico delle imposte sui redditi  di cui al  D.P.R. 
          22 dicembre  1986,  n.  917.  L'imposta  corrispondente  al 
          credito d'imposta limitato di cui al prec edente periodo  e' 
          computata, fino  a  concorrenza  dell'imp orto  del  credito 
          medesimo, nell'ammontare delle imposte di  cui  al  comma  4 
          dell'articolo  105  del  medesimo  testo  unico  secondo  i 
          criteri previsti per  gli  utili  indicat i  al  n.  2)  del 
          predetto comma. Le rettifiche di valore  delle  quote  sono 
          ammesse in deduzione dal reddito per l'im porto che eccede i 
          maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno concorso 
          a formare il reddito. Per la  determinazi one  dei  proventi 
          derivanti dalle partecipazioni ai fondi s i applica il comma 
          4-bis dell'articolo 42 del testo unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
              4.    Contestualmente    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione dei redditi propri la  soci eta'  di  gestione 
          presenta  la  dichiarazione  del  risulta to   di   gestione 
          conseguito nell'anno precedente da ciascu n  fondo  da  essa 
          gestito,  indicando  altresi'  i  dati  n ecessari  per   la 
          determinazione   dell'imposta   sostituti va   dovuta.    La 
          dichiarazione e' resa  su  apposito  modu lo  approvato  con 
          decreto del Ministro delle finanze.  Per  la  liquidazione, 
          l'accertamento, la riscossione, le sanzio ni, i rimborsi  ed 
          il contenzioso si applicano le disposizio ni previste per le 
          imposte sui redditi.".  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 1 della  legge  14 
          agosto 1993, n. 344 recante "Istituzione e  disciplina  dei 
          fondi comuni di investimento mobiliare ch iusi" ",  abrogato 
          con effetto dal 1 luglio 2011:  
              "Art. 11. (Disposizioni tributarie) -  1. I fondi di cui 
          all'articolo 1 non sono soggetti alle imp oste sui  redditi. 
          Le ritenute operate sui redditi di capita le si applicano  a 
          titolo d'imposta. Non si applicano la rit enuta prevista dal 
          comma 2 dell'articolo 26 del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600,   sugli  interessi 
          ed altri proventi dei conti correnti banc ari, a  condizione 
          che la giacenza media annua non  sia  sup eriore  al  5  per 
          cento dell'attivo medio gestito, nonche'  le  ritenute  del 
          12,50 per cento e del 5 per cento previst e dai  commi  3  e 
          3-bis dell'articolo 26 del predetto decre to n. 600 del 1973 



          e dal comma 1 dell'articolo 10-ter  della   legge  23  marzo 
          1983, n. 77.  
              2. Sul risultato della gestione del f ondo  maturato  in 
          ciascun anno la societa' di gestione prel eva  un  ammontare 
          pari al 12,50 per cento del risultato med esimo a titolo  di 
          imposta sostitutiva. La predetta aliquota  e' ridotta  al  5 
          per cento, qualora il regolamento del fon do preveda che non 
          meno dei due terzi del relativo attivo si ano  investiti  in 
          azioni ammesse alla quotazione  nei  merc ati  regolamentati 
          degli Stati  membri  dell'Unione  Europea   di  societa'  di 
          piccola o media capitalizzazione e, decor so il  periodo  di 
          un  anno  dalla  data  di  avvio  o  di   adeguamento   del 
          regolamento   alla   presente   disposizi one,   il   valore 
          dell'investimento nelle azioni delle pred ette societa'  non 
          risulti inferiore, nel corso dell'anno so lare, ai due terzi 
          del valore dell'attivo per piu' di due me si  successivi  al 
          compimento del predetto periodo; il valor e  dell'attivo  e' 
          rilevato dai prospetti del fondo  al  net to  dell'eventuale 
          risparmio d'imposta, ricollegabile  ai  r isultati  negativi 
          della  gestione,  contabilizzato  nei  pr ospetti  medesimi. 
          Devono essere tenuti  a  disposizione  de ll'Amministrazione 
          finanziaria  fino  alla  scadenza  dei  t ermini   stabiliti 
          dall'articolo 43 del D.P.R.  29  settembr e  1973,  n.  600, 
          anche su supporto informatico, appositi p rospetti contabili 
          che consentano di  verificare  l'osservan za  del  requisito 
          minimo d'investimento previsto dal period o  precedente.  Ai 
          predetti  effetti  per  societa'   di   p iccola   o   media 
          capitalizzazione   s'intendono   le   soc ieta'   con    una 
          capitalizzazione di mercato non superiore  a 800 milioni  di 
          euro determinata sulla base dei  prezzi  rilevati  l'ultimo 
          giorno  di  quotazione  di  ciascun  trim estre  solare.  Il 
          risultato della gestione si determina sot traendo dal valore 
          del patrimonio netto del fondo alla fine dell'anno al lordo 
          dell'imposta   sostitutiva   accantonata,    aumentato   dei 
          rimborsi e dei proventi eventualmente dis tribuiti nell'anno 
          e diminuito delle sottoscrizioni effettua te  nell'anno,  il 
          valore del patrimonio netto del fondo all 'inizio dell'anno, 
          i proventi derivanti dalla partecipazione  ad  organismi  di 
          investimento collettivo del risparmio sog getti  ad  imposta 
          sostitutiva e il 60 per cento dei provent i derivanti  dalla 
          partecipazione ad organismi d'investiment o  collettivo  del 
          risparmio  di  cui  al   quarto   periodo    del   comma   1 
          dell'articolo 10-ter della legge  23  mar zo  1983,  n.  77, 
          nonche' i proventi esenti e quelli sogget ti  a  ritenuta  a 
          titolo d'imposta. Il valore del patrimoni o netto del  fondo 
          all'inizio e alla fine  di  ciascun  anno   e'  desunto  dai 
          prospetti di cui alla lettera c) del comm a 1  dell'articolo 
          5 relativi alla fine dell'anno. Nel caso  di  fondi  comuni 
          avviati o cessati in corso d'anno, in luo go del  patrimonio 
          all'inizio dell'anno si assume il patrimo nio alla  data  di 
          avvio del fondo ovvero in luogo del  patr imonio  alla  fine 
          dell'anno si assume il patrimonio alla da ta  di  cessazione 
          del  fondo.  La  societa'  di  gestione   versa   l'imposta 
          sostitutiva in un numero massimo di undic i rate  a  partire 
          dal mese di  febbraio  al  netto  dei  ri mborsi  dovuti  ai 
          soggetti non residenti ai sensi dell'arti colo 9,  comma  1, 
          del  decreto  legislativo  21  novembre  1997,  n.  461,  e 
          successive modificazioni.  
              3. Il risultato negativo della gestio ne di  un  periodo 
          d'imposta, risultante dalla  relativa  di chiarazione,  puo' 
          essere  computato  in  diminuzione  dal   risultato   della 
          gestione dei periodi  d'imposta  successi vi,  per  l'intero 
          importo che trova in essi capienza, o uti lizzato, in  tutto 



          o in parte, dalla societa' di gestione in   diminuzione  dal 
          risultato di gestione di altri fondi  da  essa  gestiti,  a 
          partire dal medesimo periodo d'imposta in  cui  e'  maturato 
          il risultato negativo, riconoscendo il re lativo  importo  a 
          favore del fondo che ha maturato il risul tato negativo. Con 
          uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  del le  finanze   sono 
          stabilite le  condizioni  e  le  modalita '  per  effettuare 
          l'utilizzo del risultato negativo di  ges tione  di  cui  al 
          presente comma, anche nell'ipotesi di ces sazione del  fondo 
          in corso d'anno.  
              3-bis. Nel caso in cui alla  cessazio ne  del  fondo  il 
          risultato della gestione  sia  negativo  ed  esso  non  sia 
          utilizzabile dalla societa' di gestione a i sensi del  comma 
          3,  la  societa'  di  gestione  rilascia  ai   partecipanti 
          apposita  certificazione  dalla  quale  r isulti   l'importo 
          computabile  in  diminuzione   ai   sensi    del   comma   4 
          dell'articolo  82,  del  testo  unico  de lle  imposte   sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  o,  nel  caso  di 
          apertura  di  rapporti  di  custodia,   a mministrazione   o 
          gestione di cui agli articoli 6 e 7 del d ecreto legislativo 
          21 novembre 1997, n. 461, intestati al pa rtecipante  e  per 
          le  quali  sia  stata  esercitata  l'opzi one  di  cui  alle 
          medesime disposizioni, ai sensi dell'arti colo 6, comma 5, e 
          dell'articolo 7, comma 10, del predetto d ecreto n. 461.  Ai 
          fini  del  computo  del  periodo  tempora le  entro  cui  il 
          risultato negativo e' computabile in dimi nuzione  si  tiene 
          conto di ciascun periodo  d'imposta  in  cui  il  risultato 
          negativo e' maturato.  
              4. I proventi derivanti dalle parteci pazioni ai  fondi, 
          tranne   quelle   assunte   nell'esercizi o    di    imprese 
          commerciali, non concorrono a formare il reddito imponibile 
          dei partecipanti. I proventi derivanti da lle partecipazioni 
          assunte nell'esercizio di  imprese  comme rciali,  anche  se 
          iscritti in  bilancio,  concorrono  a  fo rmare  il  reddito 
          nell'esercizio  in  cui  sono  percepiti  e  sui   proventi 
          percepiti e' riconosciuto un credito d'im posta pari  al  15 
          per cento del loro importo; tali  provent i  si  considerano 
          percepiti, se iscritti in bilancio ai  se nsi  dell'articolo 
          16, comma 8, del decreto legislativo  26  maggio  1997,  n. 
          173.  Il  credito  d'imposta  riconosciut o   sui   proventi 
          derivanti dalla partecipazione ai fondi d i cui  al  secondo 
          periodo del comma 2 costituisce credito d 'imposta  limitato 
          fino a concorrenza del 9 per cento di det ti proventi  e  ad 
          esso si applicano le disposizioni dei com mi 3-bis  e  3-ter 
          dell'articolo 11 e dei commi 1-bis e 1-te r dell'articolo 94 
          del testo unico delle imposte sui redditi  di cui al  D.P.R. 
          22 dicembre  1986,  n.  917.  L'imposta  corrispondente  al 
          credito d'imposta limitato di cui al prec edente periodo  e' 
          computata, fino  a  concorrenza  dell'imp orto  del  credito 
          medesimo, nell'ammontare delle imposte di  cui  al  comma  4 
          dell'articolo  105  del  medesimo  testo  unico  secondo  i 
          criteri previsti per  gli  utili  indicat i  al  n.  2)  del 
          predetto comma. Le rettifiche di valore  delle  quote  sono 
          ammesse in deduzione dal reddito per l'im porto che eccede i 
          maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno concorso 
          a formare il reddito. Per la  determinazi one  dei  proventi 
          derivanti dalle partecipazioni ai fondi s i applica il comma 
          4-bis dell'articolo 42 del testo unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
              5.    Contestualmente    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione dei redditi propri, la soci eta'  di  gestione 



          presenta  la  dichiarazione  del  risulta to   di   gestione 
          conseguito nell'anno precedente da ciascu n  fondo  da  essa 
          gestito  indicando,  altresi',  i  dati  necessari  per  la 
          determinazione   dell'imposta   sostituti va   dovuta.    La 
          dichiarazione e' resa  su  apposito  modu lo  approvato  con 
          decreto del Ministro delle finanze.  Per  la  liquidazione, 
          l'accertamento, la riscossione, le sanzio ni, i rimborsi  ed 
          il contenzioso si applicano le disposizio ni previste per le 
          imposte sui redditi.".  
              -Il testo dell'articolo  11-bis  del  decreto-legge  30 
          settembre 1983, n. 512 e' riportato nelle  nota al comma  70 
          del presente articolo.  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   14   del 
          decreto-legislativo  25  gennaio  1992,   n.   84   recante 
          "Attuazione delle direttive n. 85/611/CEE  e n.  88/220/CEE, 
          relative  agli  organismi  di  investimen to  collettivo  in 
          valori mobiliari,  operanti  nella  forma   di  societa'  di 
          investimento a capitale variabile (SICAV) ",  il  cui  primo 
          periodo del comma 2 e' abrogato con effet to  dal  1  luglio 
          2011 :  
              "Art. 14. (Disposizioni tributarie) -  1. La  SICAV  non 
          e' soggetta alle imposte sui redditi. Le  ritenute  operate 
          sui redditi di capitale si applicano  a  titolo  d'imposta. 
          Non  si  applicano  la  ritenuta  previst a  dal   comma   2 
          dell'articolo  26  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 , sugli  interessi 
          ed altri proventi dei conti correnti banc ari, a  condizione 
          che la giacenza media annua non  sia  sup eriore  al  5  per 
          cento dell'attivo medio gestito, nonche'  le  ritenute  del 
          12,50 per cento e del 5 per cento previst e dai  commi  3  e 
          3-bis dell'articolo 26 del predetto decre to e dal  comma  1 
          dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo  1983, n. 77.  
              2. La SICAV presenta la dichiarazione  del risultato  di 
          gestione conseguito, indicando altresi'  i  dati  necessari 
          per la determinazione dell'imposta sostit utiva  dovuta.  Si 
          applicano le disposizioni di cui all'arti colo 9, commi da 2 
          a 4, della legge 23 marzo 1983, n. 77 , n onche'  quelle  di 
          cui all'articolo 7 della tabella allegata   al  testo  unico 
          delle  disposizioni  concernenti  l'impos ta  di   registro, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  26 
          aprile 1986,  n.  131  ,  concernente  i  fondi  comuni  di 
          investimento di natura contrattuale.  
              3. Ai proventi distribuiti dalla SICA V non si applicano 
          le disposizioni di cui  all'articolo  27  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , ne' 
          le disposizioni di cui agli articoli 1, 2 , 3, 7, 9,  10-bis 
          e 12 della legge 29 dicembre 1962, n. 174 5.".  
              Comma 72:  
                 
              - Si riporta il testo del comma 4 del l'articolo 68  del 
          citato decreto del Presidente della Repub blica n.  917  del 
          1986 - Approvazione  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi - :  
              "4. Le plusvalenze realizzate mediant e la cessione  dei 
          contratti stipulati con associanti non  r esidenti  che  non 
          soddisfano le condizioni di cui all'artic olo 44,  comma  2, 
          lettera a), ultimo periodo, nonche' le pl usvalenze  di  cui 
          alle lettere c) e  c-bis)  del  comma  1  dell'articolo  67 
          realizzate  mediante  la  cessione  di  p artecipazioni   al 
          capitale o al patrimonio, titoli e strume nti finanziari  di 
          cui all'articolo 44, comma 2, lettera a),   e  contratti  di 
          cui  all'articolo  109,  comma  9,  lette ra  b),  emessi  o 
          stipulati  da  societa'  residenti  in  S tati  o  territori 



          diversi  da  quelli  di  cui  al   decret o   del   Ministro 
          dell'economia   e   delle   finanze   ema nato   ai    sensi 
          dell'articolo 168-bis, salvo la  dimostra zione,  a  seguito 
          dell'esercizio dell'interpello  secondo  le  modalita'  del 
          comma  5,  lettera  b),  dello  stesso  a rticolo  167,  del 
          rispetto delle condizioni indicate  nella   lettera  c)  del 
          comma 1 dell'articolo 87, concorrono a fo rmare  il  reddito 
          per il loro intero ammontare. La disposiz ione  del  periodo 
          precedente non si applica alle partecipaz ioni, ai titoli  e 
          agli  strumenti  finanziari  di  cui  all a  citata  lettera 
          c-bis), del comma 1, dell'articolo 67, em essi da societa' i 
          cui titoli sono negoziati  nei  mercati  regolamentati.  Le 
          plusvalenze di  cui  ai  periodi  precede nti  sono  sommate 
          algebricamente   alle   relative   minusv alenze;   se    le 
          minusvalenze sono superiori alle plusvale nze l'eccedenza e' 
          riportata in deduzione integralmente  dal l'ammontare  delle 
          plusvalenze dei periodi successivi, ma no n oltre il quarto, 
          a condizione  che  sia  indicata  nella  dichiarazione  dei 
          redditi  relativa  al  periodo  d'imposta   nel   quale   le 
          minusvalenze sono state realizzate.".  
              -Il testo degli articoli  6  e  7  de l  citato  decreto 
          legislativo  21  novembre  1997,  n.   46 1   e'   riportato 
          rispettivamente nelle note al comma 64 e  65  del  presente 
          articolo.  
              Comma 73:  
              -L'articolo 26-quinquies  del  decret o  del  Presidente 
          della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600  e'  stato 
          introdotto con il comma 63 del presente a rticolo.  
              -Il testo dell'articolo 9 della citat a legge n. 77  del 
          1983 e' riportato nelle  note  al  comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo 11 della cita ta  legge  n.  344 
          del 1993 e' riportato nelle note al comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo 11-bis del ci tato decreto-legge 
          n. 512 del 1983 e' riportato nelle note  al  comma  70  del 
          presente articolo.  
              -Il  testo  dell'articolo   14   del   citato   decreto 
          legislativo n. 84 del 1992 e' riportato n elle note al comma 
          71 del presente articolo.  
              Comma 74:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  67  del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica, n. 917 del 1986  - 
          Approvazione del testo unico delle impost e sui redditi:  
              "Art. 67. (Redditi diversi) - 1. Sono   redditi  diversi 
          se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono 
          conseguiti  nell'esercizio  di  arti  e  professioni  o  di 
          imprese commerciali o da societa' in nome  collettivo  e  in 
          accomandita semplice, ne' in  relazione  alla  qualita'  di 
          lavoratore dipendente:  
              a) le plusvalenze realizzate mediante  la  lottizzazione 
          di terreni, o  l'esecuzione  di  opere  i ntese  a  renderli 
          edificabili, e la successiva vendita, anc he  parziale,  dei 
          terreni e degli edifici;  
              b) le plusvalenze realizzate mediante  cessione a titolo 
          oneroso di beni immobili acquistati o cos truiti da non piu' 
          di cinque anni, esclusi quelli acquisiti per successione  e 
          le unita' immobiliari urbane che per la m aggior  parte  del 
          periodo intercorso tra l'acquisto o  la  costruzione  e  la 
          cessione sono state adibite ad  abitazion e  principale  del 
          cedente o dei suoi familiari, nonche',  i n  ogni  caso,  le 
          plusvalenze realizzate  a  seguito  di  c essioni  a  titolo 
          oneroso   di   terreni   suscettibili   d i    utilizzazione 



          edificatoria secondo gli strumenti urbani stici  vigenti  al 
          momento della  cessione.  In  caso  di  c essione  a  titolo 
          oneroso di immobili ricevuti  per  donazi one,  il  predetto 
          periodo di cinque anni decorre dalla data   di  acquisto  da 
          parte del donante;  
              c) le plusvalenze realizzate mediante  cessione a titolo 
          oneroso di partecipazioni qualificate. Co stituisce cessione 
          di  partecipazioni  qualificate  la  cess ione  di   azioni, 
          diverse  dalle  azioni  di  risparmio,  e   di  ogni   altra 
          partecipazione al capitale od al patrimon io delle  societa' 
          di cui all'articolo 5, escluse le associa zioni  di  cui  al 
          comma 3, lettera c), e dei soggetti di cu i all'articolo 73, 
          comma 1, lettere a),  b)  e  d),  nonche'   la  cessione  di 
          diritti o titoli attraverso cui possono e ssere acquisite le 
          predette  partecipazioni,  qualora  le  p artecipazioni,   i 
          diritti o titoli  ceduti  rappresentino,  complessivamente, 
          una   percentuale   di   diritti   di   v oto   esercitabili 
          nell'assemblea ordinaria superiore al 2 o  al 20  per  cento 
          ovvero una partecipazione  al  capitale  od  al  patrimonio 
          superiore al 5 o al 25 per cento, secondo  che si tratti  di 
          titoli  negoziati  in  mercati  regolamen tati  o  di  altre 
          partecipazioni. Per  i  diritti  o  titol i  attraverso  cui 
          possono essere  acquisite  partecipazioni   si  tiene  conto 
          delle   percentuali   potenzialmente   ri collegabili   alle 
          predette partecipazioni. La percentuale d i diritti di  voto 
          e di partecipazione e' determinata tenend o conto  di  tutte 
          le cessioni effettuate nel corso di dodic i mesi,  ancorche' 
          nei confronti di soggetti  diversi.  Tale   disposizione  si 
          applica dalla data in cui le partecipazio ni, i titoli ed  i 
          diritti posseduti rappresentano una perce ntuale di  diritti 
          di voto o  di  partecipazione  superiore  alle  percentuali 
          suindicate. Sono assimilate alle plusvale nze  di  cui  alla 
          presente lettera quelle realizzate median te:  
              1) cessione di strumenti finanziari d i cui alla lettera 
          a) del comma 2 dell'articolo 44  quando  non  rappresentano 
          una partecipazione al patrimonio;  
              2) cessione dei  contratti  di  cui  all'articolo  109, 
          comma 9, lettera b), qualora  il  valore  dell'apporto  sia 
          superiore al 5 per cento o al 25 per cent o del  valore  del 
          patrimonio netto contabile risultante dal l'ultimo  bilancio 
          approvato prima della data di stipula del  contratto secondo 
          che si tratti di societa' i cui titoli  s ono  negoziati  in 
          mercati regolamentati o di  altre  partec ipazioni.  Per  le 
          plusvalenze realizzate mediante la cessio ne  dei  contratti 
          stipulati con associanti non residenti ch e  non  soddisfano 
          le condizioni di cui all'articolo 44, com ma 2, lettera  a), 
          ultimo periodo, l'assimilazione  opera  a   prescindere  dal 
          valore dell'apporto;  
              3) cessione dei contratti di cui al  numero  precedente 
          qualora il valore dell'apporto  sia  supe riore  al  25  per 
          cento dell'ammontare dei beni  dell'assoc iante  determinati 
          in  base   alle   disposizioni   previste    del   comma   2 
          dell'articolo 47 del citato testo unico;  
              c-bis) le plusvalenze, diverse da que lle imponibili  ai 
          sensi della lettera  c),  realizzate  med iante  cessione  a 
          titolo oneroso di azioni e di ogni altra partecipazione  al 
          capitale o al patrimonio di societa' di c ui all'articolo 5, 
          escluse le associazioni di cui al comma 3 ,  lettera  c),  e 
          dei soggetti di cui all'articolo 73, nonc he' di  diritti  o 
          titoli attraverso cui possono essere acqu isite le  predette 
          partecipazioni. Sono assimilate  alle  pl usvalenze  di  cui 
          alla presente lettera quelle realizzate m ediante:  
              1) cessione dei  contratti  di  cui  all'articolo  109, 



          comma 9, lettera b), qualora il valore de ll'apporto sia non 
          superiore al 5 per cento o al 25 per cent o del  valore  del 
          patrimonio netto contabile risultante dal l'ultimo  bilancio 
          approvato prima della data di stipula del  contratto secondo 
          che si tratti di societa' i cui titoli  s ono  negoziati  in 
          mercati regolamentati o di altre partecip azioni;  
              2)  cessione  dei  contratti  di   cu i   alla   lettera 
          precedente qualora il valore dell'apporto  sia non superiore 
          al 25 per cento  dell'ammontare  dei  ben i  dell'associante 
          determinati in base alle disposizioni pre viste dal comma  2 
          dell'articolo 47;  
              c-ter) le plusvalenze, diverse da que lle  di  cui  alle 
          lettere c) e c-bis), realizzate mediante cessione a  titolo 
          oneroso ovvero rimborso di titoli  non  r appresentativi  di 
          merci, di certificati di massa, di valute   estere,  oggetto 
          di cessione a termine o  rivenienti  da  depositi  o  conti 
          correnti, di metalli preziosi, sempreche'  siano allo  stato 
          grezzo  o  monetato,  e  di  quote  di  p artecipazione   ad 
          organismi   d'investimento   collettivo.    Agli    effetti 
          dell'applicazione  della  presente  lette ra  si   considera 
          cessione a titolo oneroso anche il  preli evo  delle  valute 
          estere dal deposito o conto corrente;  
              c-quater) i redditi, diversi da quell i  precedentemente 
          indicati, comunque  realizzati  mediante  rapporti  da  cui 
          deriva il diritto o l'obbligo di  cedere  od  acquistare  a 
          termine strumenti finanziari, valute,  me talli  preziosi  o 
          merci ovvero di ricevere o effettuare a t ermine uno o  piu' 
          pagamenti collegati a tassi di interesse,   a  quotazioni  o 
          valori  di  strumenti  finanziari,  di  v alute  estere,  di 
          metalli preziosi o di merci e ad ogni  al tro  parametro  di 
          natura finanziaria. Agli  effetti  dell'a pplicazione  della 
          presente  lettera  sono  considerati  str umenti  finanziari 
          anche i predetti rapporti;  
              c-quinquies) le plusvalenze ed altri proventi,  diversi 
          da quelli  precedentemente  indicati,  re alizzati  mediante 
          cessione a  titolo  oneroso  ovvero  chiu sura  di  rapporti 
          produttivi di redditi di capitale  e  med iante  cessione  a 
          titolo oneroso ovvero rimborso di crediti   pecuniari  o  di 
          strumenti finanziari, nonche'  quelli  re alizzati  mediante 
          rapporti   attraverso   cui   possono   e ssere   conseguiti 
          differenziali positivi  e  negativi  in  dipendenza  di  un 
          evento incerto;  
              d) le vincite delle lotterie, dei  co ncorsi  a  premio, 
          dei giochi e delle scommesse organizzati per il pubblico  e 
          i premi derivanti  da  prove  di  abilita '  o  dalla  sorte 
          nonche' quelli attribuiti in riconoscimen to di  particolari 
          meriti artistici, scientifici o sociali;  
              e) i redditi  di  natura  fondiaria  non  determinabili 
          catastalmente, compresi quelli dei terren i dati in  affitto 
          per usi non agricoli;  
              f) i redditi di beni immobili situati  all'estero;  
              g) i redditi derivanti dall'utilizzaz ione economica  di 
          opere dell'ingegno, di brevetti industria li e di  processi, 
          formule e informazioni relativi ad esperi enze acquisite  in 
          campo industriale,  commerciale  o  scien tifico,  salvo  il 
          disposto della lettera b) del comma 2 del l'articolo 53;  
              h) i redditi derivanti dalla concessi one in usufrutto e 
          dalla  sublocazione   di   beni   immobil i,   dall'affitto, 
          locazione,  noleggio  o  concessione  in  uso  di  veicoli, 
          macchine  e  altri  beni  mobili,  dall'a ffitto   e   dalla 
          concessione  in  usufrutto  di  aziende;  l'affitto  e   la 
          concessione  in  usufrutto  dell'unica  a zienda  da   parte 
          dell'imprenditore non si considerano  fat ti  nell'esercizio 



          dell'impresa, ma in caso di  successiva  vendita  totale  o 
          parziale le plusvalenze realizzate concor rono a formare  il 
          reddito complessivo come redditi diversi;   
              h-bis) le plusvalenze realizzate in c aso di  successiva 
          cessione, anche parziale, delle aziende a cquisite ai  sensi 
          dell'articolo 58;  
              i) i redditi derivanti  da  attivita'   commerciali  non 
          esercitate abitualmente;  
              l) i redditi derivanti da attivita' d i lavoro  autonomo 
          non esercitate abitualmente o dalla assun zione di  obblighi 
          di fare, non fare o permettere;  
              m) le indennita' di trasferta, i rimb orsi forfetari  di 
          spesa, i premi e i compensi erogati ai di rettori  artistici 
          ed ai collaboratori tecnici per prestazio ni di  natura  non 
          professionale  da  parte  di   cori,   ba nde   musicali   e 
          filodrammatiche che perseguono finalita'  dilettantistiche, 
          e  quelli  erogati  nell'esercizio  diret to  di   attivita' 
          sportive  dilettantistiche  dal  CONI,  d alle   Federazioni 
          sportive nazionali, dall'Unione Nazionale  per  l'Incremento 
          delle  Razze  Equine  (UNIRE),  dagli  en ti  di  promozione 
          sportiva e da qualunque organismo, comunq ue denominato, che 
          persegua finalita' sportive dilettantisti che e che da  essi 
          sia riconosciuto. Tale disposizione  si  applica  anche  ai 
          rapporti di collaborazione  coordinata  e   continuativa  di 
          carattere   amministrativo-gestionale   d i    natura    non 
          professionale resi in favore  di  societa '  e  associazioni 
          sportive dilettantistiche;  
              n)   le   plusvalenze   realizzate   a    seguito    di 
          trasformazione eterogenea di cui all'arti colo 171, comma 2, 
          ove ricorrono i  presupposti  di  tassazi one  di  cui  alle 
          lettere precedenti.  
              1-bis. Agli effetti dell'applicazione  delle lettere c), 
          c-bis) e c-ter) del comma  1,  si  consid erano  cedute  per 
          prime  le   partecipazioni,   i   titoli,    gli   strumenti 
          finanziari, i contratti, i certificati e  diritti,  nonche' 
          le valute ed i metalli  preziosi  acquisi ti  in  data  piu' 
          recente; in caso di chiusura o di cession e dei rapporti  di 
          cui alla lettera c-quater) si considerano  chiusi  o  ceduti 
          per primi i rapporti sottoscritti od acqu isiti in data piu' 
          recente.  
              1-ter. Le plusvalenze derivanti dalla  cessione a titolo 
          oneroso di valute estere rivenienti  da  depositi  e  conti 
          correnti concorrono a formare il reddito a  condizione  che 
          nel periodo d'imposta la  giacenza  dei  depositi  e  conti 
          correnti complessivamente  intrattenuti  dal  contribuente, 
          calcolata secondo il cambio vigente all'i nizio del  periodo 
          di riferimento sia superiore a cento mili oni  di  lire  per 
          almeno sette giorni lavorativi continui.  
              1-quater. Fra le plusvalenze e i redd iti  di  cui  alle 
          lettere c-ter), c-quater)  e  c-quinquies )  si  comprendono 
          anche quelli realizzati mediante rimborso  o chiusura  delle 
          attivita'  finanziarie  o  dei   rapporti    ivi   indicati, 
          sottoscritti all'emissione o  comunque  n on  acquistati  da 
          terzi per effetto di cessione a titolo on eroso.".  
              Comma 75:  
              - Il testo dell'articolo 9 della cita ta legge n. 77 del 
          1983 e' riportato nelle  note  al  comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo 11 della cita ta  legge  n.  344 
          del 1993 e' riportato nelle note al comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo 11-bis del ci tato decreto-legge 
          n. 512 del 1983 e' riportato nelle note  al  comma  70  del 



          presente articolo.  
              -Il  testo  dell'articolo   14   del   citato   decreto 
          legislativo n. 84 del 1992 e' riportato n elle note al comma 
          71 del presente articolo.  
              Comma 76:  
              - Si  riporta  il  testo  dell'artico lo  9  del  citato 
          decreto legislativo n. 461 del 1997", abr ogato con  effetto 
          dal 1 luglio 2011 :  
              "Art. 9. (Rimborso d'imposta per  i  sottoscrittori  di 
          quote di organismi di investimento collet tivo del risparmio 
          italiani)  -  1.  I  soggetti  non  resid enti   che   hanno 
          conseguito proventi erogati da  organismi   di  investimento 
          collettivo  soggetti  alle  imposte  sost itutive   di   cui 
          all'articolo 8 hanno diritto, facendone r ichiesta, entro il 
          31 dicembre dell'anno in cui il provento e' percepito, alla 
          societa' di gestione del fondo comune, al la SICAV ovvero al 
          soggetto incaricato del collocamento dell e quote  o  azioni 
          di cui all'articolo 8, comma 4, al pagame nto di  una  somma 
          pari al 15 per cento dei predetti provent i,  qualora  siano 
          erogati da organismi di investimento coll ettivo soggetti ad 
          imposta sostitutiva con l'aliquota del 12 ,50 per  cento,  e 
          al  6  per  cento,  qualora  siano  eroga ti  da   organismi 
          d'investimento collettivo soggetti ad  im posta  sostitutiva 
          con l'aliquota del 5 per cento  dei  prov enti  erogati.  Il 
          pagamento e' disposto dai predetti sogget ti, per il tramite 
          della banca  depositaria  ove  esistente,   computandolo  in 
          diminuzione dai  versamenti  dell'imposta   sostitutiva  sul 
          risultato della gestione degli  organismi   di  investimento 
          collettivo da essi gestiti o collocati, a   decorrere  dalle 
          rate relative al periodo d'imposta preced ente. Il pagamento 
          non puo' essere richiesto all'amministraz ione finanziaria.  
              2. Ai fini dell'applicazione del comm a 1 e' provento il 
          reddito conseguito dal  sottoscrittore  p er  effetto  della 
          distribuzione di proventi da parte dell'o rganismo,  nonche' 
          la differenza tra il valore di riscatto e  il  valore  medio 
          ponderato di sottoscrizione o di acquisto  delle  quote.  In 
          ogni caso quale valore  di  sottoscrizion e  o  acquisto  si 
          assume  il  valore  della  quota  rilevat o  dai   prospetti 
          periodici previsti per ciascun  organismo   di  investimento 
          collettivo di cui al citato articolo 8, r elativi alla  data 
          di acquisto delle quote medesime.  
              3. Le disposizioni dei commi 1 e  2  si  applicano  nei 
          confronti  dei  soggetti  residenti  all' estero,   di   cui 
          all'articolo 6, comma 1, del decreto legi slativo 1°  aprile 
          1996, n. 239, e successive modificazioni.   
              4. Nel  caso  di  organismi  d'invest imento  collettivo 
          mobiliare  le  cui  quote  o  azioni   si ano   sottoscritte 
          esclusivamente da soggetti non residenti di cui al comma 3, 
          gli organismi medesimi sono esenti dall'i mposta sostitutiva 
          sul risultato  della  gestione  altriment i  dovuta  con  le 
          aliquote del 12,50 e 5 per cento. Qualora   venga  richiesta 
          dal soggetto non residente l'emissione  d i  certificati  al 
          portatore  rappresentativi  delle  quote   sottoscritte   o 
          comunque in tutti i casi in cui risulti c he  la  proprieta' 
          delle quote sia stata a qualsiasi titolo  trasferita  a  un 
          soggetto diverso da quelli di  cui  al  p rimo  periodo  del 
          precedente  comma  3,  sull'intero  prove nto  afferente  le 
          quote, dal momento  della  sottoscrizione   al  momento  del 
          riscatto,  si  applica  la  disciplina  p revista  per   gli 
          organismi di investimento in valori mobil iari,  di  diritto 
          estero situati  negli  Stati  membri  del l'Unione  europea, 
          conformi alle direttive comunitarie, le c ui quote o  azioni 
          siano  collocate  nel  territorio  dello  Stato,   di   cui 



          all'articolo 10-ter della citata legge n.   77  del  1983  , 
          come modificato dall'articolo 8, comma 5.   La  ritenuta  e' 
          applicata  dalla  banca   depositaria   d ell'organismo   di 
          investimento. La banca depositaria e' ten uta  a  comunicare 
          all'amministrazione   finanziaria,   con   riferimento   ai 
          proventi distribuiti e  alle  somme  erog ate  a  fronte  di 
          riscatti  nel  periodo   d'imposta   prec edente,   i   dati 
          identificativi  dei  soggetti   beneficia ri   delle   somme 
          comunque erogate dall'organismo di invest imento.  
              5. Con decreto  dell'Amministrazione  finanziaria  sono 
          stabilite le modalita' di attuazione dell e disposizioni del 
          presente articolo.".  
              -Il testo dell'articolo 11-bis del ci tato decreto-legge 
          n. 512 del 1983 e' riportato nelle  note  al  comma  9  del 
          presente articolo.  
              -L'articolo 26-quinquies  del  decret o  del  Presidente 
          della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600  e'  stato 
          introdotto con il comma 63 del presente a rticolo.  
              Comma 77:  
              -Il  testo  dell'articolo   17   del   citato   decreto 
          legislativo n. 252 del 2005, come modific ato dalla presente 
          legge, e' riportato nelle note al  comma  66  del  presente 
          articolo.  
              Comma 78:  
              -Il  testo   dell'articolo   6   del   citato   decreto 
          legislativo n. 461 del 1997 come modifica to dalla  presente 
          e' riportato nelle note al comma 64 del p resente articolo  
              Comma 79:  
              -Il testo dell'articolo 9 della citat a legge n. 77  del 
          1983 e' riportato nelle  note  al  comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo 11 della cita ta  legge  n.  344 
          del 1993 e' riportato nelle note al comma  71  del  presente 
          articolo.  
              -Il testo dell'articolo  11-bis  del  decreto-legge  30 
          settembre 1983, n. 512 e' riportato nelle  note al comma  70 
          del presente articolo.  
              -Il  testo  dell'articolo   14   del   citato   decreto 
          legislativo n. 84 del 1992 e' riportato n elle note al comma 
          71 del presente articolo.  
              -Il  testo   dell'articolo   9   del   citato   decreto 
          legislativo n. 461 del 1997  e'  riportat o  nelle  note  al 
          comma 76 del presente articolo.  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  8  del  decreto 
          legislativo 23 dicembre 1999, n. 505 reca nte  "Disposizioni 
          integrative e correttive dei D.Lgs. 2  se ttembre  1997,  n. 
          314, D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461,  D. Lgs.  18  dicembre 
          1997, n. 466, e D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 467, in materia 
          di  redditi  di  capitale,  di  imposta  sostitutiva  della 
          maggiorazione  di  conguaglio  e  di  red diti   di   lavoro 
          dipendente" ", abrogato con effetto dal 1  luglio 2011:  
              "Art. 8. (Fondi comuni che investono in  partecipazioni 
          qualificate) - 1. Sulla parte del risulta to della  gestione 
          maturato in ciascun  anno  riferibile  al le  partecipazioni 
          qualificate  detenute  dagli  organismi   di   investimento 
          collettivo disciplinati dall'articolo 8, commi da  1  a  4, 
          del decreto legislativo 21 novembre 1997,  n. 461, l'imposta 
          sostitutiva e' dovuta nella misura del  2 7  per  cento.  Il 
          risultato della gestione si determina sot traendo dal valore 
          delle partecipazioni qualificate  alla  f ine  dell'anno  al 
          lordo dell'imposta sostitutiva accantonat a,  aumentato  dei 
          corrispettivi delle cessioni delle predet te partecipazioni, 
          il valore delle partecipazioni all'inizio  dell'anno  ed  il 



          costo o valore di acquisto delle  parteci pazioni  aumentato 
          di ogni  onere  ad  esse  relativo,  con  esclusione  degli 
          interessi passivi.  
              2. Ai fini della disposizione di cui  al  comma  1,  si 
          considera qualificata ogni partecipazione  al capitale o  al 
          patrimonio con diritto di voto di societa ' o  enti  di  cui 
          all'articolo 87, comma 1, lettere a) e d) , del testo  unico 
          delle  imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto   del 
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917, 
          superiore al 10 per cento, per le parteci pazioni  negoziate 
          su mercati regolamentati, ovvero al 50 pe r  cento,  per  le 
          altre partecipazioni. Nel computo delle  predette  aliquote 
          si tiene conto dei diritti, rappresentati  o meno da titoli, 
          che consentono di acquistare partecipazio ni al  capitale  o 
          al patrimonio con diritto di voto.  
              3. Si applicano le disposizioni dell' articolo 9,  commi 
          2-bis, 3 e 4 della legge 23 marzo 1983, n . 77. Sui proventi 
          delle partecipazioni agli  organismi  di  cui  al  comma  1 
          assunte nell'esercizio di imprese commerc iali riferibili al 
          risultato della gestione soggetto  ad  im posta  sostitutiva 
          nella misura del 27 per cento, il credito  d'imposta  spetta 
          nella misura del  36,98  per  cento  del  loro  importo.  I 
          proventi in relazione ai quali compete il  credito d'imposta 
          nella misura del 15 per cento e del 36,98   per  cento  sono 
          determinati distintamente; nel prospetto predisposto  dalla 
          societa'  di  gestione  sono  indicati  s eparatamente,  per 
          ciascuna quota o azione emessa, i risulta ti della  gestione 
          maturati  dall'inizio  dell'anno  al   ne tto   dell'imposta 
          sostitutiva applicata con le aliquote del  12,50 per cento e 
          del 27 per cento.  
              4. Le disposizioni  di  cui  ai  comm i  da  1  a  3  si 
          applicano agli organismi  di  investiment o  collettivo  che 
          abbiano meno di 100 partecipanti, ad ecce zione del caso  in 
          cui le quote o azioni dei predetti organi smi detenute dagli 
          investitori qualificati,  diversi  dalle  persone  fisiche, 
          siano superiori al 50 per cento; si consi derano investitori 
          qualificati  i  soggetti  indicati   nel   regolamento   di 
          attuazione previsto dall'articolo 37 del testo unico di cui 
          al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La societa' 
          di gestione o la Sicav, sulla base dei da ti e delle notizie 
          in suo possesso, accerta entro il 31  dic embre  di  ciascun 
          anno la sussistenza della condizione di c ui  al  precedente 
          periodo. Il superamento del limite ha eff etto  dal  periodo 
          d'imposta successivo.  
              5. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano a decorrere dal 1° gennaio 2000 ."  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  45  del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica  n.  917  del  1986 
          -Approvazione del testo unico delle impos te sui redditi, il 
          cui comma 4-bis e' abrogato con effetto d al 1 luglio 2011:  
              "Art. 45. (Determinazione del reddito  di capitale) - 1. 
          Il reddito di capitale e' costituito  dal l'ammontare  degli 
          interessi, utili o altri proventi percepi ti nel periodo  di 
          imposta, senza alcuna deduzione. Nei redd iti  di  cui  alle 
          lettere a), b), f), e g) del comma 1  del l'articolo  44  e' 
          compresa anche la differenza tra la somma   percepita  o  il 
          valore normale dei beni ricevuti alla sca denza e il  prezzo 
          di emissione o la somma impiegata, apport ata o affidata  in 
          gestione, ovvero il  valore  normale  dei   beni  impiegati, 
          apportati od affidati in gestione. I prov enti di  cui  alla 
          lettera g) del comma 1 dell'articolo  44  sono  determinati 
          valutando le  somme  impiegate,  apportat e  o  affidate  in 
          gestione nonche' le somme percepite o il valore normale dei 



          beni  ricevuti,  rispettivamente,  second o  il  cambio  del 
          giorno in  cui  le  somme  o  i  valori  sono  impiegati  o 
          incassati. Qualora la differenza tra la s omma percepita  od 
          il valore normale dei beni  ricevuti  all a  scadenza  e  il 
          prezzo di emissione dei titoli o certific ati indicati nella 
          lettera b) del comma 1 dell'articolo 44  sia  determinabile 
          in tutto od in parte in funzione di event i o  di  parametri 
          non ancora certi o determinati alla data di  emissione  dei 
          titoli  o  certificati,  la   parte   di   detto   importo, 
          proporzionalmente   riferibile   al   per iodo   di    tempo 
          intercorrente fra la data di  emissione  e  quella  in  cui 
          l'evento od il parametro assumono rilevan za ai  fini  della 
          determinazione della differenza, si  cons idera  interamente 
          maturata in capo  al  possessore  a  tale   ultima  data.  I 
          proventi  di  cui  alla  lettera   g-bis)    del   comma   1 
          dell'articolo 44 sono costituiti dalla di fferenza  positiva 
          tra i corrispettivi globali di trasferime nto dei  titoli  e 
          delle  valute.  Da  tale  differenza  si   scomputano   gli 
          interessi  e   gli   altri   proventi   d ei   titoli,   non 
          rappresentativi di partecipazioni, matura ti nel periodo  di 
          durata del rapporto,  con  esclusione  de i  redditi  esenti 
          dalle imposte sui redditi. I corrispettiv i  a  pronti  e  a 
          termine  espressi   in   valuta   estera   sono   valutati, 
          rispettivamente, secondo il cambio del gi orno in  cui  sono 
          pagati o incassati. Nei proventi di cui a lla lettera g-ter) 
          si comprende, oltre al compenso  per  il  mutuo,  anche  il 
          controvalore degli interessi e  degli  al tri  proventi  dei 
          titoli, non rappresentativi di partecipaz ioni, maturati nel 
          periodo di durata del rapporto.  
              2. Per i capitali dati a  mutuo  gli  interessi,  salvo 
          prova contraria, si presumono  percepiti  alle  scadenze  e 
          nella misura pattuite per iscritto. Se le  scadenze non sono 
          stabilite per iscritto gli interessi si p resumono percepiti 
          nell'ammontare maturato  nel  periodo  di   imposta.  Se  la 
          misura non e' determinata per  iscritto  gli  interessi  si 
          computano al saggio legale.  
              3.  Per  i  contratti  di  conto  cor rente  e  per   le 
          operazioni  bancarie  regolate   in   con to   corrente   si 
          considerano percepiti  anche  gli  intere ssi  compensati  a 
          norma di legge o di contratto.  
              4. I capitali corrisposti in dipenden za di contratti di 
          assicurazione   sulla   vita    e    di    capitalizzazione 
          costituiscono reddito  per  la  parte  co rrispondente  alla 
          differenza tra l'ammontare percepito  e  quello  dei  premi 
          pagati.  Si  considera  corrisposto   anc he   il   capitale 
          convertito in rendita a seguito  di  opzi one.  La  predetta 
          disposizione non si applica in ogni caso  alle  prestazioni 
          erogate in forma di capitale ai sensi del  D.Lgs. 21  aprile 
          1993, n. 124, e successive modificazioni ed integrazioni.  
              4-bis.  Le  somme  od  il  valore  no rmale   dei   beni 
          distribuiti, anche in sede di riscatto o  di  liquidazione, 
          dagli  organismi   d'investimento   colle ttivo   mobiliari, 
          nonche' le somme od il valore normale dei  beni percepiti in 
          sede di cessione delle partecipazioni ai predetti organismi 
          costituiscono proventi per un importo  co rrispondente  alla 
          differenza positiva tra l'incremento di v alore delle azioni 
          o quote rilevato alla data della  distrib uzione,  riscatto, 
          liquidazione o cessione  e  l'incremento  di  valore  delle 
          azioni o quote rilevato  alla  data  di  sottoscrizione  od 
          acquisto. L'incremento di valore delle az ioni  o  quote  e' 
          rilevato dall'ultimo prospetto predispost o  dalla  societa' 
          di gestione.  
              4-ter. I redditi di cui alla lettera  g-quinquies)  del 



          comma 1 dell'articolo 44 sono costituiti  dalla  differenza 
          tra l'importo di ciascuna rata di rendita  o di  prestazione 
          pensionistica erogata e quello  della  co rrispondente  rata 
          calcolata senza tener conto dei rendiment i finanziari."  
              -Il  testo  dell'articolo   17   del   citato   decreto 
          legislativo n. 252 del 2005  e'  riportat o  nelle  note  al 
          comma 66 del presente articolo.  
              -  Il  testo  dell'articolo  7   del   citato   decreto 
          legislativo 21 novembre 1997, n.  461  e'   riportato  nelle 
          note al comma 65 del presente articolo.  
                 
              Comma 81:  
              -  Il  testo  dell'articolo  7   del   citato   decreto 
          legislativo 21 novembre 1997, n. 461, com e modificato dalla 
          presente legge, e' riportato nelle note  al  comma  65  del 
          presente articolo.  
              Comma 82:  
              -Il  testo  dell'articolo   17   del   citato   decreto 
          legislativo n. 252 del 2005, come modific ato dalla presente 
          legge, e' riportato nelle note al  comma  66  del  presente 
          articolo.  
              Comma 84:  
              - Si riporta il testo dell'articolo 5   della  legge  16 
          aprile 1987, n. 183 recante "Coordinament o delle  politiche 
          riguardanti  l'appartenenza  dell'Italia   alle   Comunita' 
          europee ed adeguamento dell'ordinamento i nterno  agli  atti 
          normativi comunitari":  
              "Art. 5.  (Fondo  di  rotazione)  -  1.  E'  istituito, 
          nell'ambito del Ministero del tesoro - Ra gioneria  generale 
          dello Stato, un  fondo  di  rotazione  co n  amministrazione 
          autonoma e gestione fuori bilancio, ai se nsi  dell'articolo 
          9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041 .   
              2. Il fondo di rotazione di cui al co mma 1 si avvale di 
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la 
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del 
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle 
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate:  
              a) le disponibilita' residue  del  fo ndo  di  cui  alla 
          legge 3 ottobre 1977,  n.  863  ,  che  v iene  soppresso  a 
          decorrere dalla data di inizio della oper ativita' del fondo 
          di cui al comma 1;  
              b) le somme erogate dalle istituzioni   delle  Comunita' 
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia;  
              c) le somme da individuare annualment e in sede di legge 
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato 
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai 
          sensi dell'articolo 2, comma  1,  lettera   c),  nell'ambito 
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di 
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle 
          norme comunitarie da attuare;  
              d) le somme annualmente determinate  con  la  legge  di 
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati 
          di cui all'articolo 7.  
              3. Restano salvi  i  rapporti  finanz iari  direttamente 
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni 
          e dagli organismi di cui all'articolo  2  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 16 aprile 197 1,  n.  321  ,  ed 
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748.".  
 
         
       
                               Art. 3  
  



  
                        Copertura finanziaria  
  
  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 2, commi da  1 a 6, pari a  93 
milioni di euro per l'anno 2010, 264,1 milioni  di  euro  per  l'anno 
2011 e 24 milioni per l'anno 2012, si provvede risp ettivamente:  
  a) quanto a 93 milioni  per  l'anno  2010  median te  corrispondente 
versamento al bilancio dello Stato per 93 milioni p er l'anno 2010, di 
una quota  delle  risorse  complessivamente  dispon ibili  relative  a 
rimborsi e compensazioni di crediti di imposta, esi stenti  presso  la 
contabilita' speciale  1778  «  Agenzia  delle  ent rate  -  Fondi  di 
Bilancio »;  
  (( b) quanto a euro 20 milioni per l'anno 2011, m ediante  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma  58,  della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e, quanto  ad  euro   30  milioni  per 
l'anno 2011, mediante riduzione della dotazione  fi nanziaria  di  cui 
all'articolo 1, comma 40, quarto periodo,  della  m edesima  legge  13 
dicembre 2010, n. 220. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo 
1, comma 61, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' integrata di 15 
milioni di euro per l'anno  2011.  All'onere  deriv ante  dal  secondo 
periodo della presente lettera, pari a 15 milioni d i euro per  l'anno 
2011, si provvede mediante riduzione della dotazion e  finanziaria  di 
cui all'articolo 1, comma 40, quarto periodo, della  legge 13 dicembre 
2010, n. 220; ))  
  c) quanto a euro 73 milioni per  l'anno  2011  me diante  versamento 
entro il 30 gennaio 2011, all'entrata del  bilancio   dello  Stato  di 
quota parte delle disponibilita' dei conti di  teso reria  accesi  per 
gli interventi del Fondo per la finanza d'impresa a i sensi del  comma 
847 dell'articolo 2 della citata legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e 
successive modificazioni; il versamento e' effettua to a valere  sulle 
risorse destinate alle imprese innovative ai sensi dell'articolo  106 
della legge 23 dicembre 2000, n.  388,  e  successi ve  modificazioni, 
gestita da Mediocredito centrale sul conto di tesor eria n. 23514;  
  d) quanto ad euro 50 milioni per l'anno 2011 e a 24 milioni di euro 
per l'anno 2012, mediante riduzione dell'autorizzaz ione di  spesa  di 
cui all'articolo 14, comma 14-bis, del decreto-legg e 31 maggio  2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 
122;  
  e) quanto a euro 83 milioni  per  l'anno  2011,  mediante  utilizzo 
delle somme  versate  entro  il  30  novembre  2010   all'entrata  del 
bilancio  dello  Stato   ai   sensi   delle   dispo sizioni   indicate 
nell'Allegato 2 al presente decreto, che, alla  dat a  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, non sono state riasseg nate ai pertinenti 
programmi, e che  sono  riassegnate  ad  apposito  fondo  per  essere 
destinate alle finalita' di cui all'articolo 2, com ma 1. Le  predette 
somme, iscritte in bilancio per  l'esercizio  finan ziario  2010,  non 
impegnate al 31 dicembre 2010, sono mantenute in bi lancio  nel  conto 
residui, per essere utilizzate nell'esercizio finan ziario 2011;  
  f) quanto a 8,1 milioni di euro per l'anno 2011, mediante riduzione 
dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 3 , comma 151, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350.  
  2. Alla  compensazione  degli  effetti  finanziar i  in  termini  di 
fabbisogno e indebitamento netto, si provvede:  
  a)  quanto  a  93  milioni  di  euro  per  l'anno   2010,   mediante 
accantonamento  delle  disponibilita'  di  competen za  relative  alla 
categoria di spesa dei  consumi  intermedi  in  man iera  lineare  per 
ciascun  Ministero.  Le   risorse   medesime,   res e   indisponibili, 
costituiscono economia di bilancio  al  termine  de ll'esercizio.  Per 
effettive,  motivate  e  documentate  esigenze,  su   proposta   delle 
Amministrazioni interessate, con decreto del Minist ro dell'economia e 
delle finanze possono essere disposte variazioni de gli accantonamenti 
di   cui   al   secondo   periodo,   con   invarian za    deglieffetti 
sull'indebitamento  netto  delle  pubbliche  ammini strazioni,   anche 



interessando diverse categorie di spesa, restando p recluso l'utilizzo 
degli stanziamenti di conto capitale per  
  finanziare spese correnti;  
  b) mediante corrispondente  utilizzo,  per  euro  107  milioni  per 
l'anno 2011 in termini di sola cassa, del fondo di  cui  all'articolo 
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 15 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.   
  (( 2-bis. Le disponibilita' di  bilancio  di  cui   all'articolo  1, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relative  all'anno 
2010, in  deroga  a  quanto  previsto  dal  medesim o  articolo,  sono 
riassegnate per le medesime finalita' al Fondo  di  cui  all'articolo 
7-quinquies, comma 1, del  decreto-legge  10  febbr aio  2009,  n.  5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile  2009, n. 33. Alla 
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn o e  indebitamento 
netto derivanti dall'applicazione del precedente pe riodo, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo, per euro 49,5  mi lioni  per  l'anno 
2011 in termini di sola cassa, del fondo di cui all 'articolo 6, comma 
2,  del  decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  ))  
  3. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              - Si riporta il testo dei commi40,58 e 61  dell'art.  1 
          della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge di stabilita' 2011):  
              "40.La  dotazione  del  fondo   di   cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 924  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2011. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
          periodo, pari a 874 milioni di euro  per  l'anno  2011,  e' 
          ripartita, con decreti del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, tra le finalita' indicate nell' elenco 1  allegato 
          alla presente legge. Le risorse,  pari  a   250  milioni  di 
          euro, di cui all'ultima voce del  suddett o  elenco  1  sono 
          contestualmente  ripartite  con  un   uni co   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  pubblicare  nella 
          Gazzetta   Ufficiale,   previo   conforme    parere    delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario, da rendere entro t renta giorni dalla 
          trasmissione della richiesta.  Al  fine  di  assicurare  il 
          finanziamento  di   interventi   urgenti   finalizzati   al 
          riequilibrio socio-economico e allo svilu ppo dei territori, 
          alle attivita' di ricerca, assistenza  e  cura  dei  malati 
          oncologici  e  alla  promozione  di   att ivita'   sportive, 
          culturali e sociali, e' destinata una quo ta  del  fondo  di 
          cui al primo periodo, pari a 50 milioni d i euro per  l'anno 
          2011.   Alla   ripartizione   della   pre detta   quota    e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di  carattere  f inanziario.  Entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   con   decreto   del   Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi liti i criteri per 
          l'effettuazione  di  interventi  in  favo re   del   settore 
          dell'autotrasporto di merci.  
              (omissis)  



              58.In considerazione dei tempi necess ari per l'adozione 
          della disciplina attuativa dettata dal re golamento  di  cui 
          all'articolo 44, comma 1, del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008,  n.  133,  e  in  attesa  della   d efinizione   della 
          disciplina di settore ivi prevista, e' au torizzata la spesa 
          di 100 milioni di euro per l'anno 2011  p er  interventi  di 
          sostegno all'editoria.  
              (omissis)  
              61.L'autorizzazione di spesa di cui a ll'articolo 10 del 
          decreto-legge 27  agosto  1993,  n.  323,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27  ottobre  1 993,  n.  422,  e' 
          incrementata di 45 milioni  di  euro  per   l'anno  2011,  a 
          valere sulle  risorse  di  cui  al  comma   9  del  presente 
          articolo, nonche' di 15 milioni di euro a nnui per  ciascuno 
          degli anni 2012 e 2013."  
              - Si riporta il testo del comma 847 d ell'art.  1  della 
          gia'  citata  legge  n.  296   del   2006 ,   e   successive 
          modificazioni:  
              "1.847. In attesa della riforma delle  misure  a  favore 
          dell'innovazione industriale, e' istituit o il Fondo per  la 
          finanza d'impresa, al quale sono conferit e le  risorse  del 
          Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997,  n. 
          266, del Fondo di cui  all'articolo  4,  comma  106,  della 
          legge 24 dicembre 2003,  n.  350,  che  v engono  soppressi, 
          nonche' le risorse destinate  all'attuazi one  dell'articolo 
          106 della legge 23 dicembre  2000,  n.  3 88,  e  successive 
          modificazioni, e dell'articolo 1, comma 2 22, della legge 30 
          dicembre 2004, n. 311. Al Fondo e'  altre si'  conferita  la 
          somma di 50 milioni di euro per l'anno 20 07, di 100 milioni 
          di euro per l'anno 2008 e di 150 milioni di euro per l'anno 
          2009. Il Fondo opera con  interventi  mir ati  a  facilitare 
          operazioni di concessione di garanzie su finanziamenti e di 
          partecipazione al capitale di rischio del le  imprese  anche 
          tramite  banche  o  societa'  finanziarie   sottoposte  alla 
          vigilanza  della  Banca  d'Italia  e  la  partecipazione  a 
          operazioni   di   finanza   strutturata,   anche    tramite 
          sottoscrizione   di   fondi   di    inves timento    chiusi, 
          privilegiando  gli  interventi  di  siste ma  in  grado   di 
          attivare ulteriori risorse finanziarie pu bbliche e  private 
          in coerenza  con  la  normativa  nazional e  in  materia  di 
          intermediazione   finanziaria.   Con    r iferimento    alle 
          operazioni di partecipazione al  capitale   di  rischio  gli 
          interventi  del  Fondo  per  la  finanza  di  impresa  sono 
          prioritariamente destinati al finanziamen to di programmi di 
          investimento per la  nascita  ed  il  con solidamento  delle 
          imprese  operanti  in  comparti  di  atti vita'  ad  elevato 
          contenuto tecnologico, al rafforzamento p atrimoniale  delle 
          piccole   e   medie   imprese   localizza te   nelle    aree 
          dell'obiettivo 1 e dell'obiettivo 2 di cu i  al  regolamento 
          (CE) n.  1260/1999  del  Consiglio,  del  21  giugno  1999, 
          nonche' a programmi di sviluppo posti in essere da  piccole 
          e medie imprese e  per  sostenere  la  cr eazione  di  nuove 
          imprese femminili ed il consolidamento az iendale di piccole 
          e medie imprese femminili."  
                 
              - Si riporta il testo dell'art. 106 d ella  gia'  citata 
          legge n. 388 del 2000:  
              "106.Promozione e sviluppo di nuove i mprese innovative.  
              1. Gli interventi del  Fondo  di  cui   all'articolo  14 
          della legge  17  febbraio  1982,  n.  46,   sono  estesi  al 
          finanziamento dei programmi di investimen to per la  nascita 
          e il consolidamento delle imprese operant i in  comparti  di 



          attivita' ad elevato  impatto  tecnologic o  ovvero  per  il 
          rafforzamento patrimoniale delle piccole  e  medie  imprese 
          localizzate nelle aree dell'obiettivo 1 e  dell'obiettivo  2 
          di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 d el Consiglio,  del 
          21  giugno  1999,  e  delle  iniziative  di  promozione  ed 
          assistenza tecnica  svolte  da  organismi   qualificati  per 
          favorirne l'avvio. Il predetto Fondo puo'  altresi'  erogare 
          agevolazioni in forme integrate per i pro grammi comportanti 
          una  pluralita'  di  interventi   conness i,   relativi   ad 
          investimenti fissi,  sviluppo  pre-compet itivo,  formazione 
          del personale e acquisizione di servizi s pecializzati.  Con 
          direttiva del  Ministro  dell'industria,  del  commercio  e 
          dell'artigianato, adottata entro sessanta  giorni dalla data 
          di entrata in vigore della presente legge , emanata ai sensi 
          dell'articolo 10,  comma  2,  del  decret o  legislativo  27 
          luglio  1999,  n.  297,  sono  stabilite  le  modalita'  di 
          gestione degli interventi, ivi compresi q uelli  finalizzati 
          a facilitare la partecipazione di  invest itori  qualificati 
          nel capitale di rischio delle imprese, le  forme e le misure 
          delle agevolazioni  nei  limiti  previsti   dalla  normativa 
          comunitaria per gli aiuti di Stato.  
              2.  Con  decreto  del  Ministro   del l'industria,   del 
          commercio e dell'artigianato e'  determin ata  entro  il  31 
          gennaio di ogni anno  la  quota  delle  d isponibilita'  del 
          Fondo di cui all'articolo 14 della legge 17 febbraio  1982, 
          n. 46, da destinare agli  interventi  di  cui  al  presente 
          articolo."  
              - Si riporta il testo del comma 14-bi s dell'art. 14 del 
          gia' citato decreto-legge n. 78 del 2010:   
              "14-bis.Al fine di agevolare i  piani   di  rientro  dei 
          comuni per  i  quali  sia  stato  nominat o  un  commissario 
          straordinario, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o un fondo con una 
          dotazione di 50 milioni di euro annui a d ecorrere dall'anno 
          2011.  Con  decreto,  di  natura  non  re golamentare,   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze  s ono  stabilite  le 
          modalita' di utilizzo  del  fondo.  Al  r elativo  onere  si 
          provvede sulle maggiori entrate derivanti  dai commi 13-bis, 
          13-ter e 13-quater dell' articolo 38."  
              - Si riporta il testo del comma 151 d ell'art.  3  della 
          legge  24  dicembre  2003,  n.  350  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2004):  
              "151.  Nello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'interno e' istituito un  fondo  da  ripartire  per  le 
          esigenze   correnti   di    funzionamento     dei    servizi 
          dell'Amministrazione,  con  una  dotazion e,   a   decorrere 
          dall'anno 2004, di 100 milioni di  euro.  Con  decreti  del 
          Ministro dell'interno, da comunicare,  an che  con  evidenze 
          informatiche, al Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
          tramite  l'Ufficio  centrale  del  bilanc io,  nonche'  alle 
          competenti Commissioni parlamentari e all a Corte dei conti, 
          si provvede alla  ripartizione  del  fond o  tra  le  unita' 
          previsionali di base  interessate  del  m edesimo  stato  di 
          previsione."  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  6  del 
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 (Dis posizioni  urgenti 
          per il contenimento della spesa sanitaria  e in  materia  di 
          regolazioni contabili con le autonomie lo cali), convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008, n. 189:  
              "2.Nello   stato   di    previsione    del    Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 



          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'articolo 4 della legge  24 dicembre 2003, 
          n. 350, introdotto dall'articolo 1, comma  512, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296. All'utilizzo  d el  Fondo  per  le 
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere 
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti."  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 1 del  gia' 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "Art. 1Definanziamento delle leggi di  spesa  totalmente 
          non utilizzate negli ultimi tre anni  
              1.Le autorizzazioni di spesa i cui st anziamenti annuali 
          non risultano impegnati sulla  base  dell e  risultanze  del 
          Rendiconto generale dello Stato relativo  agli  anni  2007, 
          2008 e 2009 sono definanziate. Con decret o  del  Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri  su  propos ta  del   Ministro 
          dell'economia e delle  finanze  da  adott are  entro  il  30 
          settembre 2010 sono individuate per  cias cun  Ministero  le 
          autorizzazioni di  spesa  da  definanziar e  e  le  relative 
          disponibilita' esistenti alla data di ent rata in vigore del 
          presente decreto-legge. Le disponibilita'  individuate  sono 
          versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere 
          riassegnate al fondo ammortamento dei tit oli Stato."  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 7-quinquies 
          del gia' citato decreto-legge n. 5 del 20 09:  
              "Art. 7-quinquies Fondi  
              1.Al fine di assicurare il finanziame nto di  interventi 
          urgenti  e  indifferibili,  con  particol are  riguardo   ai 
          settori dell'istruzione  e  agli  interve nti  organizzativi 
          connessi ad eventi celebrativi, e' istitu ito un fondo nello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze, con una dotazione, per l'anno 20 09, di 400 milioni 
          di euro."  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repub blica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  
 
         
       
  
  
 
    
 TABELLA 1  
(( (articolo 1, comma 1) ))  
 
TERMINE                            FONTE NORMATIVA 
 
 
 



31 maggio 2010     articolo 6, comma 5, del decreto -legge 31 maggio 2010,  
                   n. 78, convertito, con modificaz ioni, dalla legge 30  
                   luglio 2010, n. 122, limitatamen te all?ente di cui alla  
                   legge 21 novembre 1950, n. 897. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 3, comma 3-bis, del dec reto legislativo 9  
                   Aprile 2008, n. 81. 
 
        
31 dicembre 2010   articolo 23-bis, comma 8, letter a e), del decreto-legge  
                   25 giugno 2008, n. 112, converti to, con modificazioni,  
                   dalla legge 6 agosto 2008, n. 13 3, con esclusivo  
                   riferimento al trasporto pubblic o locale. 
 
        
20 novembre 2008   articolo 6-sexies, comma 2, del decreto-legge 25 giugno  
                   2008, n. 112, convertito, con mo dificazioni, dalla legge  
                   6 agosto 2008, n. 133. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 17, commi 15, 16 e 17 d el decreto-legge 1°  
                   luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni dalla  
                   legge 3 agosto 2009 n. 102. 
 
                   articolo 3, comma 102, della leg ge 24 dicembre 2007,  
                   n. 244, e successive modificazio ni e articolo 66,  
                   commi 9-bis e 14 e del decreto-l egge 25 giugno 2008,  
                   n. 112, convertito, con modifica zioni, dalla legge 6  
                   agosto 2008, n. 133 e successive  modificazioni. 
 
                   articolo 66, comma 13, del decre to-legge 25 giugno 2008,  
                   n. 112, convertito, con modifica zioni, dalla legge 6  
                   agosto 2008, n. 133 e successive  modificazioni. 
 
                   articolo 17, comma 19, del decre to-legge 1o luglio 2009,  
                   n. 78, convertito, con modificaz ioni, dalla legge 3  
                   agosto 2009, n. 102. 
 
 
31 dicembre 2010   Programma statistico nazionale 2 008-2010 ?  
                   aggiornamento 2009-2010, approva to con decreto del  
                   Presidente del Consiglio dei Min istri 3 agosto 2009. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 2, comma 1, del decreto -legge 30 dicembre 2008, 
                   n. 207, convertito, con modifica zioni, dalla legge  
                   27 febbraio 2009, n. 14. 
 
                   articolo 2, comma 2, del decreto -legge 30 dicembre 2008, 
                   n. 207, convertito, con modifica zioni, dalla legge  
                   27 febbraio 2009, n. 14. 
trenta giorni      articolo 4, comma 4, primo perio do, del decreto-legge  
                   1° luglio 2009, n. 78, convertit o, con modificazioni,  
                   dalla legge 3 agosto 2009, n. 10 2. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 3, comma 1-bis, del dec reto-legge 9 maggio 2003,  
                   n. 105, convertito, con modifica zioni, dalla legge 11  
                   luglio 2003, n. 170. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 23, comma 9, del decret o-legge 1o luglio 2009,  



                   n. 78, convertito, con modificaz ioni, dalla legge 3  
                   agosto 2009, n. 102. 
 
 
1° gennaio 2011    articolo 36, comma 5, secondo pe riodo, del  
                   decreto legislativo 19 maggio 20 00, n. 139.  
 
 
31 dicembre 2010   articolo 1, comma 1-bis, del dec reto-legge 30 dicembre  
                   2004, n. 314, convertito, con mo dificazioni, dalla legge  
                   1o marzo 2005, n. 26. 
 
1° gennaio 2011    articolo 3, secondo comma, del t esto unico delle leggi  
                   di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno  
                   1931, n. 773. 
 
1° gennaio 2011    articolo 7, comma 31-sexies, pri mo periodo, del  
                   decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78, convertito,  
                   con  modificazioni dalla legge 3 0 luglio 2010, n. 122. 
 
30 luglio 2011     articolo 2257 del decreto legisl ativo 15 marzo 2010,  
                   n. 66. 
 
31 dicembre 2006   articolo 2, comma 100, della leg ge 24 dicembre 2007,  
                   n. 244, nei limiti di spesa. 
 
31 dicembre 2010   articolo 3, comma 112, della leg ge 24 dicembre 2007,  
                   n. 244. 
 
31 dicembre 2010   articolo 1, comma 23-octiesdecie s, lettera e) del  
                   decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,  
                   con modificazioni, dalla legge 2 6 febbraio 2010, n. 25. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 8-quinquies, comma 6, d el decreto-legge 10  
                   febbraio 2009, n. 5, convertito,  con modificazioni,  
                   dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 . 
 
1° gennaio 2011    articolo 2, comma 186-bis, della  legge 23 dicembre 2009,  
                   n. 191. 
 
31 dicembre 2010  
1° gennaio 2011    articolo 6, comma 1, lettera p),  del decreto legislativo  
                   13 gennaio 2003, n. 36, (( e suc cessive modificazioni )). 
 
                   articolo 7, comma 2, del decreto  legislativo 27 marzo  
                   2006, n. 161, (( e successive mo dificazioni )). 
31 dicembre 2010   articolo 3, comma 1, del decreto -legge 30 dicembre 2008, 
                   n. 208, convertito, con modifica zioni, dalla legge  
                   27 febbraio 2009, n. 13. 
 
31 dicembre 2010   articolo 11, commi 2-ter, 5-bis e 5-ter del decreto-legge  
                   30 dicembre 2009, n. 195, conver tito, con modificazioni, 
                   dalla legge 26 febbraio 2010, n.  26. 
 
31 dicembre 2010   articolo 2, comma 3, del decreto -legge 25 marzo 2010,  
                   n. 40, convertito, con modificaz ioni, dalla legge 22  
                   maggio 2010, n. 73. 
 
 
31 dicembre 2010   (( articolo 21-bis, comma 1, pri mo e secondo periodo,  
                   del decreto-legge 31 dicembre 20 07, n. 248, convertito,  
                   con modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 2008, n. 31,  



                   e successive modificazioni; arti colo 3, comma 1, del  
                   decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,  
                   con  modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,  
                   e successive modificazioni. )) 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 20, comma 5, del decret o-legge 31 dicembre 2007,  
                   n. 248, convertito, con modifica zioni dalla legge  
                   (( 28 febbraio 2008 )), n. 31, c omprese anche le  
                   disposizioni relative alle dighe  di ritenuta di cui 
                   all?articolo 4, comma 1, del dec reto-legge 29 marzo 2004,  
                   n. 79, convertito, con modificaz ioni, dalla legge 28  
                   maggio 2004, n. 139. 
 
 
due anni           (( articolo 145, comma 46, della  legge 23 dicembre 2000,  
                   n. 388, e successive modificazio ni. )) 
 
 
31 dicembre 2010   (( articolo 3, comma 2, del decr eto legislativo 9  
                    maggio 2005, n. 96. )) 
 
 
19 gennaio 2011     articolo 17, comma 2, della leg ge 29 luglio 2010,  
                    n. 120. 
 
31 dicembre 2010    articolo 5, comma 7-sexies, del  decreto-legge 30  
                    dicembre 2009, n. 194, converti to, con modificazioni,  
                    dalla legge 26 febbraio 2010, n . 25. 
 
31 dicembre 2010    articolo 26, comma 1, del decre to-legge 30 dicembre  
                    2008, n. 207, convertito, con m odificazioni, dalla  
                    legge 27 febbraio 2009, n. 14. 
 
 
31 dicembre 2010    articolo 2, comma 250, della le gge 23 dicembre 2009,  
                    n. 191, nei limiti delle risors e disponibili, per  
                    interventi a sostegno dell?auto trasporto, con il 
                    provvedimento di cui all?artico lo 1, comma 40 della  
                    legge 13 dicembre 2010, n. 220.  
 
 
31 dicembre 2010 articolo 253, commi 9-bis, primo e  secondo periodo  
                    e 15-bis del decreto legislativ o 12 aprile 2006, n. 163. 
 
 
31 dicembre 2010     articolo 70, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo  
                     10 settembre 2003, n. 276. 
 
 
31 dicembre 2010     articolo 19, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 
                     2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  
                     28 gennaio 2009, n. 2. 
  
 
31 dicembre 2010     articolo 1-bis, comma 1, del d ecreto-legge 1° luglio  
                     2009, n. 78, convertito, con m odificazioni, dalla legge  
                     3 agosto 2009, n. 102. 
 
 
31 gennaio 2011      articolo 1, comma 2, secondo p eriodo, della legge 3  
                     agosto 2007, n. 120. 
 



 
31 dicembre 2010     articolo 9, comma 1, primo per iodo, del decreto-legge  
                     31 dicembre 2007, n. 248, conv ertito, con modificazioni, 
                     dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31; 
                     articolo 64, comma 1, della le gge 23 luglio 2009, n. 99. 
 
 
28 febbraio 2011  articolo 15, comma 1 della legge 19 febbraio 2004, n. 
40. 
 
 
(( 31 dicembre 2010  articolo 7, comma 4, del decre to-legge 30 dicembre  
                     2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge  
                     26 febbraio 2010, n. 25. )) 
 
 
(( 31 dicembre 2010  articolo 7, comma 4-quater, de l decreto-legge 30 
                     dicembre 2009, n. 194, convert ito, con modificazioni,  
                     dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. )) 
 
Anno accademico  
2011-2012            articolo 4, comma 9, del decre to-legge 3 giugno 2008,  
                     n. 97, convertito, con modific azioni, dalla legge 2  
                     agosto 2008, n. 129. 
 
 
31 dicembre 2010     articolo 40, comma 2, del decr eto-legge 30 dicembre  
                     2008 n. 207, convertito, con m odificazioni, dalla legge  
                     27 febbraio 2009, n. 14. 
 
 
31 dicembre 2010     articolo 40, comma 1, del decr eto-legge 30 dicembre  
                     2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla  
                     legge 27 febbraio 2009, n. 14,  limitatamente al  
                     Presidente dell?ente di cui al l?articolo 1, comma 1,  
                     del decreto legislativo 20 lug lio 1999, n. 273. 
 
1° gennaio 2011  
31 dicembre 2010     articolo 42, comma 2, del decr eto-legge 30 dicembre  
                     2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla  
                     legge 27 febbraio 2009, n. 14.  
 
 
31 dicembre 2010   articolo 64, comma 3, del Codice  dell?amministrazione 
                      digitale, di cui al decreto l egislativo 7 marzo 2005,  
                      n. 82. 
 
31 dicembre 2010 
1° gennaio 2011       articolo 3, commi 24, 25 e 25 -bis, del decreto-legge  
                      30 settembre 2005, n. 203, co nvertito, con  
                      modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 
 
 
30 settembre 2011   articolo 1, comma 1, secondo pe riodo, del decreto del 
                      Presidente della Repubblica 3 1 maggio 1999, n. 195. 
 
31 dicembre 2009   articolo 30 del decreto-legge 29  novembre 2008, n. 185,  
                      31 dicembre 2010 convertito, con modificazioni, dalla 
                      legge 28 gennaio 2009, n. 2, e articolo 3 del 
                      provvedimento del Direttore d ell?Agenzia  
                   delle entrate 2 settembre 2009. 
  
31 dicembre 2010      articolo 12, comma 1, lettera  p-bis), del decreto-legge  



                      28 aprile 2009, n. 39, conver tito, con modificazioni, 
                      dalla legge 24 giugno 2009 n.  77. 
 
 
31 dicembre 2010   articolo 19, comma 14, del decre to legislativo 17 
                      settembre 2007, n. 164. 
 
31 dicembre 2010   articolo 41, comma 16-undecies, del decreto-legge 30 
                      dicembre 2008, n. 207, conver tito, con modificazioni, 
                      dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 14, nei limiti delle 
                      risorse disponibili. 
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